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La Santità” pi Nostro SIGNORE, continuando la 
Sua dimora in Castel Gandolfo, passò la mattina di 
ieri in ammettere all’Udieuza diverse Deputazioni , 
fra cui quelle dei Cleri e delle Magistrature di Al- 
bano, Genzano, Nemi ed Ariccia, che recaronsi a 
renderle grazie dell’ essersi degnata con |’ Augusta 
Sua Presenza di onorare nei giorni precedenti le loro 
patrie. 

Alle ore cinque pomeridiane il Santo PADRE, 
fra le dimostrazioni di riverenza e di affetto degli 
abitanti di Castel Gandolfo, lasciò con la Sua Corte 
quella Pontificia Residenza per far ritorno alla me- 
tropoli. Alla porta di Albano le Autorità locali, e 
numeroso popòlo , insieme alle milizie ed al concer- 
to musicale civico, ne attendevano il passaggio per 
rinnovargli le significazioni di amore e di fedele sud- 
ditanza, ed implorarne |’ Apostolica Benedizione. 

Il Santo Papre fino da molta distanza dalle 
mura di Roma fu salutato da grande vumero di 
distinti cittadini usciti in carrozza ad incontrar- 
lo, e percorse la lunghissima via dalla porta Late- 
ranense al Vaticano fra una popolazione invumere- 
vole, che mostrandosi lieta del ritorno dell’ Augusto 
Papre E Sovrano a Lui mandava affettuose atte- 
stazioni di riverenza e di amore, ed insieme agli 
augurì di felicità ne dimandava a gran cuore la 
Santa Benedizione. Il Castel Sant'Angelo con salve 
di artiglieria e coll’inalberare sui bastioni gli Sten- 
dardi della Sede Apostolica salutò il passaggio del 
Santo Papre, che in ottima condizione di salute, 
alle ore sette e mezzo, era felicemente di ritorno 
nella Sua Pontificia Residenza del Vati cavo. 


HB 


Sua Maestà Francesco Secondo, Re del Regno 
delle Due Sicilie, il giorno 29 del decorso maggio 
si è imbarcato a Civitavecchia con la Regina Maria 
Sofia, sua Augusta Consorte, per accompagnarla in 
Germania ove è solita passare i mesi estivi. 

Le Loro Maestà contano restituirsi in Roma nel 
prossimo autunno. 

RI 


L’ Accademia di Religione Cattolica, giovedì 20 
del trascorso maggio, nell’ Archiginnasio della Sa- 
pienza diè principio alle’ annuali tornate, che furono 
inaugurate con Dissertazione dell'Etîo e Rio signor 
Cardinale Barili. La sala, come è uso nella solenne 
circostanza, fu addobbata ed illuminata splendida 
mente, e nel fondo, sotto ricco padiglione, vi cam- 
peggiava in quadro la Effigie del Santo PADRE; 
Protettore dell’Accademia. Sinfonie, suonate da nu- 
merosa orchestra, aprirono e chiusero la tornata. 

L’Emo Disserente, avendone libera la scelta, 
si propose a subietto di dimostrare la influenza che 
i Concili ecumenici esercitarono sopra la società nelle 
tre epoche assai travagliose per la Chiesa, quali fu- 
rono le investiture, il grande scisma d'occidente, il 
protestantismo, e di toccare delle speranze che i 
fatti allora compiutisi permettono di coucepire pel 
prossimo Concilio Vaticano. 3 

Il ragionamento riscosse lunghi e replicati ap- 
Plausi dal dotto e numeroso consesso intervenuto a 
fare nobilissima corona all'Erîo Disserente, che eb- 
be pure ad uditori gli Emi suoi Colleghi , Patrizi 
Asquini, Presidente dell’ Accademia ,. Sacconi , De 
Luca, Guidi, Pitra, Bonaparte, Berardi, Caterini , 
Mertel, 
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NOTIZIE DIVERSE 

Il 25 maggio fu pubblicata a Londra, come 
documento parlamentare, la relazione del capitano 
Tyler al ministro del commercio sulle. facilità pre- 
sentate dal passo del Brennero e dalla via di Brin- 
disi per la comunicazione coll’ Oriente. 

Il capitano Tyler non vede nulla che osti al- 
l'organizzamento di un convoglio celere sulla linea 
del Brennero. Il tempo che s’impiegherebbe in tal 
via da Londra ad Alessandria sarebbe di 150 ore; 
pel monte Cenisio, ore 150 1j2, o 147 1j2 quando 
sarà aperta la galleria. Vi sarebbe un risparmio di 
30 ore iu paragone della via di Marsiglia. 

Il capitano Tyler peraltro dice, che queste vie 
saranno soltanto provvisorie, finchè non si compiano 
le comunicazioni dirette per istrada ferrata attra- 
verso il sud-est dell'Europa e l' ovest dell’ Asiu. 

La speranza, egli aggiunge, del viaggiatore in- 
diano della prossima generazione, per quanto possa 
apparire chimerica a molti al presente, non dovrà 
essere niente meno che di passare a piedi asciutti 
da Londra a Bombay, per una galleria sottomarina 
da Dover a Calais, per l’ Europa in istrada ferrata, 
sul Bosforo cou un ponte, e oltre in ferrata giù per 
la valle dell’ Eufrate, e attorno al Golfo Persico si- 


no a Bombay. , } 
— Parecchie sommosse, alle quali si attribui- 


sce per causa il fevianismo, ebbero luogo in questi 
ultimi giorui in Irlanda. Esse presero gravi propot- 
zioni sopratutto a Cork; dalla parte della truppa e 
dalla parte del popolo vi furono morti e feriti. 1 
meeting, che si moltiplicano per votare indirizzi in 
favore dei privilegi anglicani, contribuiscono a man- 
tenere |’ agitazione. 

Oa — 

Il Neues Fremdenblatt di Vienna del 26, 
crede che il nuovo internunzio a Costantinopoli che 
sostituirà il barone di Prokesch-Osteu non sarà il 
sig. di Becke, ma il barone di Langenau, attualmen- 
te ministro all'Aja, od il conte di Wydenbruk. 

— I giornali francesi hanno da Pest 22 maggio: 

Sessantacinque oratori, apparlenenti quasi tutti 
alle diverse frazioni della Opposizione, sono ancora 
iscritti per parlare nella discussione dell’Indirizzo. 
Tra di essi v'ha qualche notabilità del partito Deak. 

— L'Osservatore Triestino ha da Pest, 26 
maggio: 

Alla Camera dei Deputati, il ministro Miko ri- 
spose ieri all’interpellanza concernente la ferrovia di 
Fiume, e disse che questa strada verrà eventual- 
mente costruita secondo il sistema Fell, il che pro- 
curerà un risparmio di 11 milioni. Fu mandata una 
commissione a visitare la ferrovia del Moncenisio, e 
la medesima ritornerà quanto prima. 

Indi fu continuata la discussione dell'indirizzo. 
Koloman Ghyczy parlò a favore del progetto di Tisza. 
Biasimò la parte finanziaria del componimento; fece 
risaltare che l'Ungheria non può avere alcun'inge- 
renza nella politica estera, giacchè la Dieta non e- 
sercita il diritto di votare le spese di guerra e di 
concedere le reclute, i ministri comuni non sono ri- 
sponsabili verso la Dieta, e la responsabilità dei me- 
desimi verso le Delegazioni è illusoria. L’indipendea- 
za politica dell'Ungheria non è abbastanza riconosciu- 
ta diplomaticamente, e a Vienna regna la tendenza 
di tener ferma l’unità dell'Impero. L'oratore  pro- 
testò contro l'idea che la discussione di diritto pub- 
blico sia-iufruttuosa:, essa offre il, vantaggio che l’a- 
spirazione all’indipendenza legale prende, ; radice in 


‘una sfera del; popolo. sempre più ‘numerosa,’ Final- 


mente ‘respinse .l’asserzione del’ presidente; del. mini 


stero, che nella Dieta passata l’Opposizione abbia 
impedito lo scioglimento delle quistioni di riforma. 

Edoardo Zsedenyi parlò a favore del progetto della 
commissione e contro le argomentazioni di Ghyezy. 
Disse che i tentativi dell’Opposizione pongono in pe- 
ricolo la pace interna; l'Opposizione (disse) va in 
traccia d’un ideale ineffettuabile; essa desta e ali- 
menta speranze e desiderii che debbono ridurla al- 
l'impotenza. 

Iranyi propugnò il progetto d'indirizzo dell’ e- 
strema sinistra. Biasimò che si sia voluto influire 
impunemente sulle elezioni; protestò contro l’idea che 
l’Opposizione voglia la rivoluzione; respinse il sospet- 
to di agitazioni comunistiche; asseri che la maggio- 
ranza della nazione è avversa agli oggetti comuvi, e 
manifestò la speranza che lc aspirazioni dell’Opposi- 
zione si faranno strada. 

Nella seduta d’oggi il Barone Eòtvòs tenne un 
lungo discorso a favore dell'indirizzo della commis- 
sione. Disse che nel giudicare la base di diritto pub- 
blico, bisogna considerare l’azione della medesima 
sull’operosità del popolo. Ora il popolo si è destato 
a viva attività; una vita novella si agita per ogni 
dove, il che prova che la base non impedisce il pro- 
gresso. Ogni piccola nazione , che non possiede da 
sola i mezzi per difendersi contro gli attachi esteri, 
deve cercare un'alleanza con altre nazioni ; da ciò 
derivano gli oggetti comune, i quali debbono esser 
pure risolti in comune. Con ciò una nazione non 
rinuncia alla propria indipendenza , purchè eserciti 
quell'ingerenza che le compete nella trattazione co- 
mune; il che avviene riguardo all’Ungheria. Le De- 
legazioni (soggiunse) non sono invero un'istituzione 
perfetta. Solo un Parlaatento centrale corrisponde- 
rebbe alle forme pienamente costituzionali, ma ciò 
non sarà certamente desiderato da alcuno. La defi- 
nizione degli oggetti comuni per parte del Monarca 
non è costituzionale. Da parte degli oppositori non 
fu proposto nulla che possa surrogare le Delegazio- 
ni, ma sibbene fu ammessa l’esistenza d'interessi co- 
muni e la necessità di risolverli d'accordo. 

Parlarono poi a favore del progetto della com- 
missione: Giuseppe Banc, il coute Zichy e Majlath; 
Moritz e Takacs sostennero il progetto di Tisza, e 
Alberto Nemeth quello di Simonyi. La discussione 
continuerà. 

—— 404864000 

Si ha da Berlino 25 maggio : 

Il Reichstag ha adottato in prima e seconda 
lettura la convenzione conclusa tra la Confederazione 
del Nord e la Svizzera, convenzione avente di mira 
la protezione dei diritti per le opere d’arte e per 
lavori letterari. 

—La Corrispondenza Provinciale di Berlino fa 
comprendere che nella prossima sessione del parla- 
mento prussiano verranno presentati progetti di leg- 
ge per aumentare l’ imposta sulle classi , e le tasse 
sul macinato e macellazione. 

— Il 4 giugno comiucieranno nel regno di Sas- 
sonia le operazioni elettorali per la vomina dei de- 
putati alle Camere di Dresda. Queste elezioni avran- 
no luogo in virtù della nuova legge di decembre 1868 
che allarga notevolmente il diritto di suffragio; le 
condizioni richieste ad ogni sassone per piendere 
parte allo scrutinio sono l'età di 25 anni e il pa- 
gamento di un minimum d'imposta di un tallero. 

— 4043-2020 — 

Si ha da Pietroburgo, 24 maggio : 20, 

Il, generale: di Kaufmano, governatore generale 
del Turkestan, disse in. un. discorso tenuto ia uo 


banchetto che I° epoca delle conquiste russe nell'Asia 
centrale è cessata, ed è subentrato il periodo della 
pace. La guerra coi bukaresi non istà in contraddi- 
zione con quest’ asserzione, giacch' ella non fu pro- 
vocata dalla Russia, ma divevne necessaria per di- 
fendersi dalle ostilità dell’emir di Bukara. 
ctr — 

Si ha da Madrid, 26 maggio : k 

Le Cortes hanno votato gli articoli della Costitu- 
zione dal 101 al 108. 

Serrano, rispondendo a Castelar, dice che il 
Governo desidera che Cuba e Porto-Rico godano le 
medesime libertà che gode la Penisola, ma che bi- 
sogna attendere l’arrivo dei deputati di là. « Il Go- 
verno, aggiunge Serrano, sarà inesorabile. nella de- 
terminazione di abolire la schiavitù, ma questa mi- 
sura sarà praticata con prudenza, sì che leda il meno 
possibile gli interessi particolari ». 

Un’ordinanza del ministro d' Oltremare fissa le 
elezioni di Portorico al 30 maggio. 

Le elezioni di Cuba avranno luogo più tardi. 

— La Correspondencia di Madrid dice che do- 
po il voto dei bilanci, verso la fine di giugno, le 
Cortes sospenderanno i loro lavori per riunirsi di 
nuovo in ottobre, epoca in cui si occuperanno della 
questione del candidato al trono. 

— ceriteoso— 

Diamo qui il discorso pronunziato dal Re di 

Svezia alla chiusura della sessione legislativa: 
Siguori, 

La vostra terza sessione è terminata, e con que- 
sta chiudesi il primo periodo legislativo che ha se” 
guito la riforma della rapprescutanza nazionale. 

Con quello zelo assiduo che sempre vi distinse 
e coll’esperienza acquistata dei nuovi ordini, vi é 
riuscito, senza oltrepassare i confini che la legge fon- 
damentale assegna alla durata di una sessione par- 
lamentare, di sottoporre a minuta disamina un nu- 
mero rilevante di questioni, Ne risultarono una ge- 
nerale unità d’idee e deliberazioni che non saranno 
senz’influenza sullo sviluppo avvenire del paese. 

Nell’accoglienza fatta al progetto di un nuovo 
patto d'unione fra i due regni scorgo con piacere 
una prova del vostro desiderio di rassodare quel- 
l’unione. 

Seppi con soddisfazione il voto col quale voi 
approvaste il progetto di valutare in argento l’im- 
posta fondiaria; e l’essersi adottate senza una troppo | 
viva discussione vari provvedimenti destinati a mo- 
dificare non poco uno stato di cose profondamente 
radicato negli usi del paese provano che la pubblica 
opinione era matura per questa riforma e che questa 
era proporzionata ai bisogni del tempo. Quanto alla 
condizione generale dell’agricoltura questi provvedi- 
menti sortiranno, io spero, effetti benefici. 

Il consenso du voi dato alla mia proposta circa 
l'ordinamento dell’amministrazione forestale dello Sta- 
to e deì comuni promoverà lo sviluppo di questo 
ramo importante della economia pubblica. 

Partecipaudo alla vostra opinione intorno al bi- 
sogno di estendere le libertà e di ordinare su mi- 
gliore assetto l’assistenza pubblica, studierò coscien- 
ziosamente i desideri da voi espressi in proposito. 

Voi contribuiste con premura, e per quanto sta- 
va in voi, a sollevare la miseria in quelle provincie 
in cui i prodotti del suolo non bastavano alle prime 
necessità dei coltivatori, e noi ci separiamo nella 
speranza, confortata dagl’indizii presenti di una sta- 
gione favorevole al crescimento del grano , che si 
aspettano tempi migliori, e che la terra tornerà a 
dare il pane quotidiano all’uomo laborioso. 

Dichiarando ora chiusa la sessione, e accompa- 
gnandovi co'più lieti augurii ai focolari che presto 
rivedrete, innalzo all’Onnipossente che dirige i nostri. 
destini, la preghiera di degnarsi continuare a col- 
mare la nostra patria delle sue benedizioni e farvi 
prosperare sì negli sforzi fatti pel bene dello Stato 
come nel compimento dei vostri lavori e doveri do- 
mestici. 

Vî rinnovo, siguori, l’assicuranza della reale mia 
benevolenza ed affetto. 

——etot-tt-2-08-0 — x 
L'Osservatore Triestino ha da Atene 22 maggio: 
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parti sono molte; le case dei candidati sono assedia- 
te giorno e notte da una quantità di persone. In al- 
cune provincie del regno, e principalmente in quella 
di Cumunduros, ove gli animi sono più iritati, e 
le passioni politiehe più pronunciate, si temono dei 
conflitti, sebbene il Governo abbia preso tutti i pro- 
vedimenti necessari. 

Si dice che S. M. il Re verrà‘ fra breve. per 
alcuni giorni nella capitale, a fine di festeygiare qui 
il giorno di S. Costantino, la festa del principe ere- 
ditario. Il re visitò ultimamente l'isola di Leucade, 
ove fu accolto con molto entusiasmo ; il colonnello 
Coroneos e l’ex ministro Grivas si recarono a Leu- 
cade per ossequiare il sovrano. 

Il ministro degli esteri, sig. Deljanni, è atteso 
posdomani nella capitale, di ritorno da Corfù. 

Il telegrafo sottomarino fra la capitale e l’isola 
di Sira è in attività: fra alcuni giorni anche l'isola 
di Spezzia, presso Idra, sarà congiunta per telegra- 
fo con Atene. 

L’iuviato francese, barone di Baude, che passa 
l’estate colla sua famiglia a Corfù,: visitò a bordo di 
una fregata francese l'antica città di Sparta; accom- 
pagnavano quel diplomatico i segretari di legazione 
ed alcuni ufficiali di marina francesi. 

Il tronco di strada ferrata per i bagni di mare 
al porto di Falero è finito; ora si stanno fabbricando 
gli stabilimenti dei bagni. 

Un mese fa, si è istituita qui una compagnia 
ellenica metallurgica con un capitale di 500 mila 
dramme per azioni di 1000 dramme l'una. Scopo di 
questa Società è di ottenere la produzione di ferro 
e di piombo. Il ferro è in Grecia di eccellente qua- 
lità, e a motivo del combustibile potrebbe concorre- 
re col miglior ferro inglese. Una Commissione della 
suddetta società visitò, accompagnata da un inge- 
gnere inglese, le antiche miniere dell’isola di Zea ; 
però il piombo non è in tanta quantità per una spe- 
culazione. Le miniere di Zea furono esaminate e 
descritte già da parecchi viaggiatori tanto in questo 
secolo quanto nel secolo passato. Quando la Grecia 
comprenderà il bisogno d'occuparsi di commercio e 
d’industria, avrà fatto il primo passo verso il suo 
ingrandimento. 

coito —- 


Scrivesi all’Osservatore Triestino , da Autivari, 
15 maggio: 

Tutte le notizie riportate nei diversi giornali , 
e particolarmente nel Zevant-Herald , riguardo alla 
cessione del territorio ottomano di Spizza al Monte- 
negro furono e sono vere chiacchiere. La Commis- 
‘sione turco-montenegrina or ora ha ultimato la deli- 
mitazione della frontiera turco-montenegrina e furo- 
no d'accordo segnati i confini tra i due paesi. Tutta 
Spizza col terreno di Sosina inferiore rimase al Tur- 
co; Sosina superiore, che del resto è un terreno 
molto fertile ed esteso, rimase al Montenegro. Ogni 
reclamo da parte degli Spizzanotti dopo tale ac- 
cordo fra i due governi sarebbe perfettamente inu- 
tile. 

A Scutari furono esiliati sei capi agitatori otto- 
mani e trasportati via col piroscafo ottomano del 
lago di Scutari; ad uno riusci fuggire, avendo avuto 
sentore che lo si voleva arrestare. Simili esempi do- 
vrebbero ripetersi, se non ogni settimana , almeno 
ogni mese, perchè Scutari abbonda d'individuì irre- 
quieti e che lavorano, per dir così, di bel giorno a 
turbar la pace di cui sì ha tanto bisogno. Sembra 
che il Valy di Scuteri cominci a persuadersi, coi 
tristi nou esservi altro mezzo tranne una severa pu- 
nizione. Dio voglia che persista in tale persuasione! 
Ma potrà esso arrivare a colpire i rei in sì esteso 
Vilayet qual è quello di Seutari? Non lo credo. 
Fossero almeno i Mudir, i Caimakan tutte persone 
capaci ! 

Ieri stesso mi fu narrato che fra-i Miriditi era 
per iseoppiare la guerra civile; che il Valy dì Sca- 
tari mandò iruppe e munizioni per aiutare il parti- 
to di eapitan Gion, nominato dal governo a capo dì 


quella pepolaziene, contro” quello del figlio del de- 
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diterraneo ; esse inaugura pure una trasformazione 
completa dello stato di civilizzazione dell'Africa set- 
tentrionale, sulle sponde della quale le transazioni 
commerciali spargeranno una nuova vita, da cui gli 
Stati europei bagoati dal Mediterraneo potranno ri- 
trerre grandi vantaggi. 

« Diggià Porto-Said, che dieci anni or sono era 
una spiaggia deserta ed inospitale, è divenuto un 
porto imponente ed animato, Sorgeranno altri porti, 
poichè la Porta ha deciso, dicesi, in seguito alla 
proposta del governo di Tripoli, di fondare nuove 
colonie intorno ai porti di Tabruk e di Bomba, che 
sono riparate dai venti e dove l'ancoraggio è facilis- 
simo. Questi porti potrebbero fra qualche anno far 
concorrenza a quelli di Bengasi e di Tripoli. 

« La Porta ha l'intenzione d'inviare in quei 
porti un mudir ed un kaimakan, come pure dei fun 
zionari civili, un distaccamento militare ed una com- 
pagnia di gendarmi. Tabruk sarà dichiarato porto 
libero e vi si stabilirà una quarantena. In ogouna 
di queste località si stabiliranno venti famiglie che 
riceveranno semi e bestiame, e tutti coloro che vi 
abiteranno saranno esonerati da imposte per cinque 
anni. 

« L'opulenta tribù di Waddai ha già promesso 
d'inviare a Tabruk le sue ricche carovane, con avo- 
rio, penne di struzzo ed altri merci preziose. 

« Oltre a queste colonie turche si formeranno, 
senza dubbio, anche delle colonie europee, e due 


nuove città sorgeranno fiorenti sulla costa africana.» 
00 


Leggesi nel Messaggiere americano dell'Ovest: 

La soddisfazione che le autorità spugnuole die- 
dero agli Stati-Uniti, sulla maggior parte dei punti 
di divergenza che minacciavano pei due paesi delle 
serie complicazioni, dà a vedere che il governo ame- 
ricano non interverrà negli affari cubani. Parlavasi 
di aumentare considerabilmente la squadra america 
na delle Antille; pare certo ora che questa squadra 
non si comporrà che di sei bastimenti, ciò che sa- 
rebbe piuttosto una diminuzione, che un aumento. 
Del resto la squadra, anche di quella forza, è più che 
sufficiente nelle circostanze attuali. 

Questo cambiamento di fronte della situazione 
politica, fra la Spagna e gli Stati-Uniti, non è trop 
po favorevole alla rivoluzione cubana , che, lasciata 
sola, è materialmente impossibile si possa sostenere. 

1 giornali d'Avana quotidianamente notificavo 
le vittorie delle truppe Spagnuole sugli insorgenti. 

Sembra che gli insorti siansi disgustati di Que- 
sada. La mania di organizzare e milizie e governo, 
senza prendere efficace parte alla guerra, ne è la 
ragione. Vociferasi in Avana che ebbe luogo uno 
scontro fra un monitore Cubano ed alcuni bastimenti 
da guerra Spagnuoli, risultando [nella cattura del 
primo e la distruzione d’uno di questi ultimi. Gli 
insorti hanno di bel nuovo rotto il tronco di ferro- 
via di Sagua la Grande. Dicesi pure che il gover- 
natore rivoluzionario di Cinco Villas, caduto nelle 
mani degli Spagnuoli, venne fucilato. 

1l governo di Porto Rico ha proibito a tutti i 
bastimenti l'entrata nel porto S. Juan dopo la ca- 
duta del sole. 

—L'Opinion Nationale accenna a vittorie degli 
insorti cubani a Altagracia, Las Minas, San Miguel. 
Essi minaccierebbero Sancta-Cruz e Trinidad. 

A New-York e Washington reguerebbe grande 
agitazione; al generale Grant si attribuîrebbe l'in- 
tenzione di intervenire in favore dei cubani, e un 


naviglio carico d'armi e di munizioni sarebbe parti- 
to per l'isola insorta, fingendo dirigersi per affari 
di commercio alta Giammaica. 

— L'Agenzia Havas ha da Plymouth 26 maggio © 

Il pacchetto Tasmanian, giunto colla valigia 
delle Indie occidentali e del Pacifico, reca che il 
presidente della Bolivia si era portato sulla frontiera 
peruviana con 12 mila uomini, per fare una visita 
sedicente pacifica, mentre le voci diffase dicevano 
trattarsi di un progetto d'invasione nel Perù. 

A Cuba, alcane persone che simpatizzavano 
cogli insorti surebbero state fuoilate. Gli insorti, per 
prc ani avtelibeto facifato due prigionieri spa- 
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I commenti della stampa inglese sul discorso def 
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non poca meraviglia la importanza che gli venne at- 
tribuita di là dell'Atlantico, stante che qui il discor- 
so, sebbene ammirato per essere un'abile e compren- 
siva esposizione dei fatti, non si era mai tenuto nel 
conto di un ultimatum americano. 

Correva voce, fondata sopra un telegramma da 
Londra, di una triplice alleanza anglo-franco-spagno- 
la contro gli Stati Uniti. S'intende da sè che pochi 
danno fede ad una siffatta notizia, la quale per al- 
tro fu creduta degna di qualche investigazione per 


parte del segretario di Stato. } 
Notizie dall’Avana recano che nel combattimen- 


to di Altagracia gl’insorti perdettero da 1000 a 2000 
uomini tra morti e feriti e non potranno mettere in 
campo altri 2000. 

— Togliamo dal Nacional di Lima del 18 cor- 
rente il seguente articolo : 

Pare che il generale Melgarejo si prepari ad 
invadere il Perù, approfittando, senza dubbio, delle 
prove terribili per le quali ha passato il sud della 
repubblica, e per le quali passa in questo momento 
la disgraziata Tacna. 

Codesta è opinione assai generalizzata in Bolivia, 
e nel luogo dove trovasi Melgarejo. 

Egli già dal 3 corrente trovavasi in Corocoro 
con tutto il suo esercito delle tre armi. Questo luo- 
go è distante appena dodici leghe dal Desaguadero. 

Melgarejo si procura danaro a qualunque costo; 
tra gli altri espedienti per giungere a questo fine 
vende le proprietà degli indigeni. Si fanno grandi 
approvigionamenti militari, e le diverse armi sono 
tenute continuamente in esercizi. 

Quantunque non possiamo assicurare con evi- 
denza che Melgarejo pensi e si prepari ad invadere 
il Perù, pure possiamo rispondere dell’esattezza dei 
dati che riferiamo. Questi dati fanno ragionevolmente 
presumere che tale sia infatti il progetto del Capo 
di Bolivia. 

Nou si comprende quale possa essere il mobile 
che spinge il Presidente di Bolivia a dichiarar la 
guerra ad un popolo amico, a meno che si ponga 
sotto l'influenza d'interessi estranei. 

Il Perù è forte abbastanza per rigettare ogni 
pretensione indebita, e venendo il caso anche per 
respingere coi fatti qualunque attacco al suo onore. 
Non è la stessa cosa opprimere un popolo inerme 
col peso di un esercito disciplinato e sommesso e 
calpestare il territorio di uno Stato che conosce il 
suo diritto, il suo potere e la sua forza. 

— Il ministro dell’ interno e presidente del Con- 
siglio dei ministri D. P. Galvez ha dato le sue di- 
missioni che sono state accettate. 

— Il 17 corr. moriva io questa città, colpito 
da febbre gialla, il sig. James R. M. Colley, con- 
sole degli Stati Uniti d'America in Callao. 

— L' esportazione del salnitro dal porto di Iqui- 
que durante il mese di marzo ultimo ascende a 93,307 
quintali divisa in otto bastimenti. 

— Il 49 corrente il sig. Manuel Ferreyros ca- 
pitano di marina prestava il giuramento di costume 
come ministro dell’ interno avendo succeduto al sig. 
Gàlvez dimissionario. 

Il ministro della guerra sig. colonnello Gio, F. 
Balta è stato nominato presidente del consiglio dei 
mipistri. 
———1__AEÉEZÉ@ “ EF 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Incominciano di nuovo ad essere diffuse nella 
stampa quelle voci che regolarmente si ripetono ogni 
anno all’avvicinarsi della stagione estiva. Si annun- 
ciano cioè diverse visite ed abboccamenti di sovrani, 
ai quali secondo il solito, si attribuisce lo scopo 
di inaugurare finalmente l’éra della pace e della con- 
cordia universale. Da unlato parlasi di un colloquio 
del re di Prussia cogli imperatori d'Austria e di 
Francia, e da tm altro lato di un incontro che 
avrebbero i due sovrani di Francia e di Russia, 
al quale assisterebbe pure il re di Prassia. Prestando 
fede a ciò che affermano questi novellieri, il re Gu- 
glielmo, dopo essersi intieramente riconoiliato col suo 
nepote d'Austria, avrebbe a cuore di riunire tatti i 
più grandi sovrani d'Europa fa ua solo e comune 
pensiero di pace. Non è necessario aggiungere però 
che parecchi fogli annettono ‘pocfiissima importanza 
a queste notizie, le quali dimostrano solamente; 
a loro credere, come l'attuale situazione nom sembri 
a nessuno pienamente sicura e come da Lulli si com 


prenda che senza una guerra o un grande, accordo, ||. 
F.,41 TICUNA è 


pacifico non è possibile uscire dal presente stato di 
cose anormale e provvisorio. Pel momento |’ atten- 
zione dell'Europa è occupata altrove; ma allorchè il 
risultato delle elezioni francesi sarà intieramente co- 
nosciuto ed apprezzato nel suo giusto valore, le que- 
stioni di politica estera ritorneranno senza dubbio in 
prima linea. Tuttavia non é da tacere che le ap- 
prensioni di guerra si sono in questi ultimi tempi 
alquanto calmate. 

E per quel che riguarda le elezioni francesi , 
argomentasi dalle vivaci discussioni dei giornali che 
i ballottaggi nelle circoscrizioni di Parigi che non 
hanno eletto i loro deputati alla prima votazione 
non saranno meno combattuti e meno interessanti di 
quello che siano state le elezioni del 23 e 24, 1 si- 
gnori Thiers e Favre tengono ferma la loro candi- 
datara; ed anche il signor D'Alton Shee resta sulla 
breccia contro i due suoi competitori, ciascuno dei 
quali ha ottenuto un numero di voti di gran lunga 
maggiore del suo. Intanto i giornali fanno un po’ di 
statistica sul voto testè deposto nelle urne e sulla 
probabile composizione numerica dei partiti nel Cor- 
po legislativo. Naturalmente essi non si trovano molto 
d'accordo sulle cifre, ed anche l'aritmetica, malgrado 
il suo positivismo, si lascia andare-a un poco di poe- 
sia nell’occuparsi di censimenti politici. Il  Rappel 
istituisce il suo calcolo a questo modo : deputati 
eletti al primo scrutinio 226: governativi 165, del 
terzo partito 37, dell'opposizione 24; deputati da 
eleggersi alla seconda votazione 58: governativi pro- 
babili 6, del terzo partito probabili 21, dell’ opposi- 
zione probabili 31. Secondo questa enumerazione, il 
Corpo legislativo conterrebbe nel suo seno 171 de- 
putati devoti al governo, 58 del terzo partito , 55 
dell'opposizione. Il Public conta a modo suo e giun- 
ge a conclusioni affatto differenti. Second' esso, 191 
antichi deputati sono stati rieletti e i nuovi nomi- 
nati sono soltanto 44. I posti guadagnati dall’ oppo- 
sizione non sono più di tre, verificandosi tra i de- 
putati non rieletti 6 posti governativi, occupati ades- 
so da deputati democratici, e3 rappresentanti demo- 
cratici sostituiti da deputati governativi. Il Siccle 
attribuisce al goverio 187 voti di maggioranza pura, 
34 ne assegna all'opposizione liberale e dinastica, 31 
al terzo partito e 51 all'opposizione. Il Francais che 
altri fogli dicono più vicino alla verità, enumera 43 
deputati di opinioni diverse ma indipendenti che se- 
deranno probabilmente ai centri destro e sinistro e 
formeranno il terzo partito, votando a seconda delle 
diverse circostanze o col governo 0 colla opposizione. 
Ma qualunque sia la verità delle cifre, certo è che 
una grande maggioranza è assicurata fin d'ora al go- 
verno, al quale si ritiene che giovino molto anche 
le scapigliate esagerazioni delle elezioni parigine. 

Dopo le elezioni francesi, l'attenzione generale 
è rivolta a quelle di Baviera, dove ebbe la preva- 
lenza «il partito ultra conservatore. La Gazzetta della 
Germania del Nord, comentando il suddetto resul- 
tato, è di parere che la Camera attuale , composta 
com'è per due terze parti di membri novelli , non 
possa avere una lunga durata. Nessun ministero, se- 
cond’essa, potrà contare sopra una maggioranza si- 
cura, tanto nel caso che alla direzione del potere 
vengano messi i conservatori quanto i progressisti , 
poichè in ambedue i casi non mancherebbe l' occa- 
sione in cui il governo avrebbe dalla Camera un voto 
di sfiducia. Quanto poi ad un ministero misto, esso 
è impossibile, perchè i ministri non andrebbero mai 
d'accordo tra loro. La Presse di Vienna trova, al 
proposito delle elezioni bavatesi, che sarebbe stato, 
per l'interesse dell'Austria, cosa migliore se invece 
del partito ultra-conservatore fosse riascito vincitore 
il partito liberale popolare, il quale, come é noto, 
vuole che sia conservata agli Stati tedeschi del Sad 
la piena loro indipendenza. Tuitavia essa è im certo 
qual modo lieta del trionfo dei conservatori, perchè 
la loro vittoria costituisce un biasimo solenne alla 
polilica incerta del governo bavarese e rivela la fer- 
ma intenzione della grande maggioranza dei bovari 
di non enirare neffa Confederazione del Nord. Così, 
a detta del foglio viennese , si è date una nuova 
potente spista al mantenimento, della paco, poichè le 
‘Prussia, essendo pienantenle convinta. di non poter 
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dimissione del ministro delle finanze in Prussla sopo 
confermate dai giornali prossiani. 1 dissapori tra il 
conte di Bismark ed il sig. Heydt farono provoca- 
ti dalle parole dette nel Parlamento della Confederazib- 
ne dal cancelliere federale sull'amministrazione trop- 
po prussiana delle finanze che aveva tollerata finora. 
Secondo una corrispondenza della Gazzetta d'Augu- 
sta, il ministro Heydt afferma che ciò avvenne per 
consiglio dell’ istesso sig. di Bismark. La questione 
finanziaria del resto è quella che ora maggiormente 
preoccupa i giornali prussiani. La Corrispondenza 
provinciale pubblica un articolo ché è quasi una 
minaccia diretta contro il Parlamento federale. Essa 
dice che ove questo non si pieghi a votare le nuove im- 
poste, si convocherà subito Îl Parlamento prussiano, 
al quale verranno presentati progetti di legge per 
l'aumento di nuove imposte. 

Il viaggio del're Guglielmo di Prussia nell'Au- 
nover è nuovamente affermato, ma si aggiunge che 
l'itinerario del wedesimo fu modificato e che esso 
avrà una assai breve durata. Esso non visiterà in 
Aunover che la provincia di Stade, dove si esegui- 
sce in questo momento un insieme completo di lavo- 
ri di difesa innalzati sulla riva sinistra dell’ Elba, 
e sulla riva della Schwenge e del Weser. Questi 
lavori furono deliberati d'urgenza dalla commissione 
mista riunita a Berlino e nella loro esecuzione è 
stata impiegata una parte delle risorse straordinarie 
ottenute mediante l’ ultimo imprestito. Il vige-ammi- 
raglio Jechman, comandante della marina prussiana 
nel Baltico e nel mare del Nord, deve incontrarsi 
nella città di Stade col re di Prussia il quale deside- 
ra conferire con lui. 

La discussione dell’ indirizzo in risposta al db 
scorso del trono si prolunga nella Camera dei dé- 
putati d' Ungheria ; la stampa moderata magiara 
fa osservare che anche nella precedente sessione pé 
recchie sedute furono spese inutilmente allo stesso 
scopo. Il maggiore dissidio che separa la maggio- 
ranza € la sinistra, è relativo all’ invio dei rappre- 
sentanti ungheresi nell'assemblea delle delegazioni. 
L'opposizione vi si rifluta, perchè non può impedire 
la nomina dei candidati della maggioranza. 

A Madrid fu già votato dalle Cortes anche l’iusie- 
me della costituzione, la quale era stata acettata tutta 
intiera nella parziale discussione degli’ articoli. Dopo 
quello che stabiliva la monarchia, il dibattimento pro- 
cedette senza interesse perché i repubblicani abbando- 
varono il campo,e tutti gli altri articoli furono quindi vo- 
tati con somma rapidità» Fuori delle Cortes però i re- 
pubblicani lavorano e cercano darsi una completa e 
forte organizzazione. I delegati dei comitati repubbli- 
cani di Barcellona, Tarragona , Lerida, Valenza, 
Castellon, Jerual, Saragozza, Siviglia, e delle isole 
Baleari si sono riuniti a Torlosa e presero le deli- 
berazioni seguenti: 1. Il partito repubblicano di Ca- 
talogoa e d'Aragona è d'avviso che il voto in favore 
della monarchia non debba essere il motivo di una 
sollevazione armata contro l’assemblea costituente, 
ma protesta energicamente contro questo voto che 
può trascinare a terribili consegtienze. 2. L’attitu- 
dine del partito repubblicano deve rimanere pacifica 
e aspettativa, finchè i diritti proclamati dalla rivo- 
luzione non verranno apertamente violati. 3. I fé- 
pubblicani confederati delle proviticie che formavano 
altre volte il regno d'Aragona procederanno sempre 
d'accordo in tutte le questioni. 4, La giunta federa- 
le di quela provineia indirizzerà ‘af paese tn maui- 
festo in favore della repubblica democratica federale: 
Questi quattro articoti forittato* ciò ehe i giordali 
spagnuoli ‘chiamano il patto di Tortosa. La gittata 
che li compilò è il germe della futara assemblea re- 
pubblicava spagnuola. Tertono i giornalì governativi 
che l'esempio dato ai repubblicani delle altre pro- 
vincie sia presto seguite. H partito monarchico ped- 
se intanto di promulgare la costituzione con una 
grande festa che durerà.tre giorni, per. riagimare l'en- 
tasiasmo popolare che si è raffreddeto molto da qualche 
tempo. Ierì intaritò le Cortes devono essersi otdupato 
della reggenza. Ad onta di un piccolo gruppo di progres- 
sist avanzati che portavsao f foro voli sul ri 
Espertero;la nomina di Serrano era tenuta certissimza» 
Cont tal, Prim avrebbe e prosidenaa del gabineto e 
il Î "ed sas snico Tortfia 
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pelle suo puagi tutto il governo effettivo. 


L'agitazione contro il progetto di legge per l'a- 
bolizione della Chiesa officiale d'Irlanda continua in 
Inghilterra. Un altra adunanza popolare si è tenuta 
in questi ultimi giorni a Birmiogham e una nuova 
petizione venne indirizzata alla Camera dei lordi, 
nella quale si protesta contro la violazione dei prin- 


cipi della Chiesa anglicana. 


I giornali russi hanno anvunziato che due com- 
missari turchi si erano recati nel Montenegro , allo 
scopo di prendere gli accordi necessari per la ces- 
sione del porto di Spitza al Principato. Ora, questa 
notizia è contradetta. Il governo turco si è sempre 
rifiutato a soddisfare per questo rispetto il deside- 
rio del Montenegro. I due commissari ottomani di 
cui parlano i giornali di Pietroburgo non ricevettero 
dal loro governo altro mandato che quello di proce- 
dere, insieme ai delegati del Montenegro, ad un 
nuovo tracciamento di frontiera, giacchè la troppa 
incertezza dell'attuale lascia adito a frequenti litigi 


fra i due Stati. 


— 488 — 


113 per 100 


DISPACCI TELEGRAFICI 

BORSA DI PARIGI 

del 84 maggio 

Consolidato iuglese....................0+ 93 314 


e ———r——_ T— 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


AVVISO 


Essendosi verificato che i legoami da costru- 
zione che trovansi giacenti sulla ripa sinistra del 
Tevere, a Marmorata, imbarazzano i lavori che stan- 
no ora quivi eseguendosi per conto ed ordine Go- 
vernativo, con notificazione del Ministero del Com- 
mercio dei 29 Maggio prossimo passato sono stati 
intimati tutt i proprietari dei suddetti legnami ad 
asportarli dalle dipendenze del Tevere nel tempo e 
termine di giorni 15 a decorrere dalla daja della 
Notificazione suddetta ; colla comminatoria che tra- 
scorso inutilmente il termine stabilito come sopra 
assegnato i suddetti legnami saranno considerati co- 
me in istato di abbandono. 


SOCIETA' ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 
AN LIQUIDAZIONE 

Si rammenta ai Signori Azionisti, che col ior= 
no 5 corrente spira il termine loro prefisso dall'Ax, 
semblea Generale per il versamento del Nono De. 
cimo sulle respettive Azioni, come dalla Circolare 
a stampa del 15 Maggio prossimo passato. Scorso 
il detto termine, la Commissione di stralcio dovrà 
immediatamente ricorrere contro i morosi agli atti 
giudiziali. 

Primo Giugno 1869. 

L’incaricato dello stralcio 
C. Pietro Angelini 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MAGGIO 1869. 
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50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49% 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sig. avv. Lauri Ass. 

Ad ist. di Ellore Blasi negoz. dorito 
Via Minerva 10, rapp. dal Proc. Gioacchi- 
no Campodonico. 

._ Si citano gl'infr. per affiss, ed inserz. 
in Gazzetta stante l’incognito dom. a comp. 
nella pia ud:enza dopo 3 giorni per sentirsi 
condanvare al pagamento di L. 103 40, pa- 
me s mministrato a forma ec., e per d. som- 
ma emanarsi sentenza con ord. esecul. e 

pese, vi ec. specialmente am- 
Pliare o riformare ec. 

Maria ved. Mannucci tanto come ma- 
dre tut. e curat. di Anna e Anna Maria, 
quanto anche in sussidio qualora ec. 

Sig. Vincenzo Mannucci. 

Sig. Dionisio Mapoucci. 

1 maggio 1869 ho affisso copie tre a 
forma di legge. R. Bertoni Curs. 

Gio. Campodonico proc. 


Ad istanza del signor Massimiliano Pi- 
rani il giorno di venerdì 4 del pross. mese 
di giugno alle ore nove antim. nella casa 
in Via Rasella N. 64 si procederà col mi- 
nistero deli'infr. Notaro e coll’ opera dei 
relativi periti all’Inventario dei beni ed ef 
fetti 1: dal fù Filippo Pirani, defunto 
in Roma il giorno 28 maggio corr. Ciò si 
deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di legge. Roma li 3 maggio 1869. 

Cirillo Lupi Notaro 


Eccîîo Tribunale Civ. di Roma 
Prino turno 

Ad istanza dei igg. Guido avv. Maruc- 
chi e del signor Alessandro Piccinini proc, 
di Collegio rapp. d stesso sig. Alessan- 
dro Piccinini, 

Si citano gl’infrascritti 
avanti il prelodato Tribunale e' per sentirsi 
solid«Imente condannare al pagamento di 
4176 87 od altra più vera somuwa dovuti per 
onorari, funzioni e spese faite dagl' istanti 
Peri citati ec., pronti dichiarandosi gUistanti 
di buon.ficare rg 299 65 avuti in conto; e 
per la residuale somma di =g 877 22, sen 
tir rilasciare solidalm nte l'ordine erecu- 
torio, e conlanna solidale dei citati nelle 
Spese tulle, 

Sig. Vincenzo Commend. Trelli dom. a 
Teramo, 

Sigg. Gio. Batt. e Francesco Ricci, ed 
Isabella Elajacci ved. Ricci, anche nel no- 
me ec, d‘mic. a Corropoli. 

12 maggio 1869, = Visto dalla Direzione 
Gen. di Pol zia. 

Per il Segretario Gefile 
P. Marcelli capo Sez. 
Li 13 maggio 1869. = Consegnate copie 
due alla Direzione sudetta, ed affissa ec, 
Raff. Bertoni cursore 
Per Alessandro Piccinini pr 
Enrico Antonelli co 


a comparire 


Governo di C. N. di Porto 
Ud. del giorno 22 maggio 4869 = Nella 
causa al prot. del 1859 al N. 133/390 veriente 


i 
relativa] assoluta | cielo scoperto 


4382 15,57 |3 Cumuli 


fra = La sig. Anna ved, Baribbi di Lentino, 
Governo di Fabriano, Campagnola, nella 
qualifica di madre tutrice, e curatrice di 
Bernardo, e Lurenzo suoi 6 del fù Giu- 
seppe Baribbi figli ed eredi rapp. dal Proc. 
sig. Luigi Di Pietro = Ed il sig. Luigi Giu- 
seppetti, do@lo prima a Fiano, ed ora d’inco- 
guito doffilio, e dimora, rayp. dal proc. sig. 
Baldassarre Cenni R. C. dall'altra = Sull’ist, 
per il pagamento dix 30 dovuti alla Istante 
nella sud. qualifica a forma delle prove di cui 
in atti ; e per la sud. somma, @ spese anche 
stragiudizia ja rilascisto I° oppio ordine 
esecutorio, con animo espresso di buonifica- 
re qualunque pagamento si giustificasse le= 
galmente fatto in conto. 

Visto ec. Considerato ec.= Invocato ec.= 
Noi cav. Ant. dott. Fanti Governatore di c. 
N. di Porto, ed annessi giudicando definitiva. 
mente in prima sede ec. ammetliamo l’istan- 
za, e per l’effetto conlanniamo il convenuto 
al pagamento di sc. 30 pari a lire 461 25 do- 
vuti pel titolo di con la condan- 
na alle spese anche stragiudiziali, che liqui» 
diamo in Lire 144 69 oltre le successive di 
Tedazicne, @ notifica della presente sen- 
en: 


«Ant. dott. Fanti governatore. 

Si ordina e comanda ai cursori ec, 

Ad istanza come sopra, rapp. dal soll. 
Proc. 

Sia notificata la presente sentenza de- 
finitiva al sig. Luigi Filippetti per affissie- 
ne, domic. prima a Fiano, ed ora d’ineog. 
domie., e dimora ed inserito nel Giornale 


di Roma. 

Luigi Di Pietro Proc. 
n ii A Doria dell'uditorio del giu- 
‘ice a senso del $ 484 del vig. Regol. Legisl. 
© giudiziario. io 


M. Felici Cursore 
Ad istanza delle sigg. Rosa e Teresa 
Antonelli eredi testamentarie del loro de- 
fonto pare Francesco, il giorno di sabato 5 
corr. alle ore 9 ant. nella vig: ori 
la Porla 8, Paolo a di Via Ostien- 
porta, per 
> verrà compilato l’invea- 
ud. France-co Antonetti 
ecessarj periti, e quindi 
esistessero i di Ini beni. 
Si d: duce ciò a Pubblica notizia per tutti 
gli aventi interesse a furma del S 1547 è 
seguenti del vig. Regolamento, 
Roma 4 giugno 1869. 
Ant. Alfieri Not. di coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 
ndo esperimento 
Ad istanza della ditta commerciale Cour- 
tois et Mabieux in liquidazione e Per essa 
del ig. Pietro Courtois liquidatore a Pari. 
faoanzi 


cilio legalmente eletto in R 
Eocitio Trib. Civile di Roma pae 

turno con alto del 17 marzo 4860 

proc. Mariano Baldassarini dal quale viene 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


massimo 


© forza 


+298; 


dei certificati delle ipoteche e del censo, 
ed il giorno 6 maggio 1863 venne prodotto 


In forza della Sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib. Civ. di Koma primo turno 
il giorno 9 giugno 1866 ed in seguito della 
produziune effettuata il giorno 17 agosto 
1866 al fasc. 2179 dell’anno 1865, del capi- 
tolato e degli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie e del censo. 

Nel giorno 42 giugno 4869 alle ore 
41 ant. nell’O@cio della Deposit-ria Urba- 
na situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente dell’appresso 
descritto fondo con tutti e singoli i suoi 
i, connessi, ec. 

Due terze parti dell'utile dominio della 


rbana di Roma posto nel 
te di Pietà si proce lerà alla vendila  giudi- 
ziale inediante publico incanto al maggiore 
e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo insieme a tutli e singoli i suoi 
annessi connessi,usi, membri,adiacenze,per- 
tinenze, comodità e diritti qualsivogliano. 
Utile dominio del terreno vignato posto 
nel territorio di Zagarolo vocabolo Colle- 
giacinto della quantità superficiale di una 
quarta, uno scorso, un quartuccio , e 6ol- 


casa con giardino annesso e pozzo con ac- favi confinante con i beni di Cesare Par- 
qua posta al vicolo delle Mantellale n.13, chetti, Pietro Quaranta e Principe Rospi- 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli gliosi, tinello per 40 botti , muro in giro, 
eredi Sirani ed il detto vicolo salvi ecc. grotta ec. responsivo annui sc. 6 25 alla Pia 


Casa di Carità di Roma. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà nella somma di scudi 226 9 
prezzo attribuito a delto fondo dal perito 
deputato Filippo Cialdea come dalla sua pe- 
rizia prodotta al sud. fasc. il giorno 29 a- 
pr.le 1862 qual prezzo dovrà pagarsi in 
moneta effettiva. 

Antonio Zanchini proc. Rot. 
Carlo Angelotti cursore 


spettando l’altra terza parte al sig. Sante 
Morini, gravata complessivamente dell’ an- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un estimo catastale complessivo 
di sc. 375 le di cui due terze parti sono 
sc. 250, 

L'incanto si aprirà sulla somma di Lire 
4343 offerta obligatoria data nell’ incanto 
del giorno 22 maggio 1869. Il prezzo d’acqui- 
sto dovrà pagarsiin moneta effettiva. 

ariano Baldassarini proc. rot. 
Carlo Danesi Curs. 


| _——Tlli 


In forza di Sentenza di vendita pro- 
nunoiata dal secondo turno del Trib. Civile 
di Roma nell'udienza del giorno 16 ottobre 
1868, ed in seguito della produzione dei 
documenti richiesti dal $ 1308 del vig. Re- 
golamento Leyislativo e Giudiziario esegai- 
la solto il giorno 24 febbraro 1867, 18 por- 
rà all'asta nella pubblica Depos.teria di Ro- 
ma nel Sacro Monte di Pietà il giorno 42 
giugno 1869 alle ore ii antimeridiane un 
terreno nel territorio di Tivol: in contrada 
Veste, confin. da un lato col Fiume Anie- 
ne, dall'altro i beni del Principe Massimo, 
da altra parte Vincenzo ed altri Sestili , di 
ualifà seminativo, ortivo, con alberi di 
frutti, a sparagina, e qualche vite con riva 
boschiva cespugliato dolce della quantità 
superficiale di tavole 9 95. 

Il primo prezzo d'incanto viene stabi- 
lito dalla perizia giudiziale dell’ agronomo 
signor Luigi Fontana in scudi quattrocento, 
e balocchi cinquantuno, pari a Lire 2152 74 
come dalla sua perizia În atti esibita, uon 
compresi i decimi di aumento voluti dalla 


legge. 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 

Ordinata da quest’ Apostolica Delega- 
zione con Dispaccio del 24 maggio cadente 
n. 1920, a lutto danno e pericolo del deli- 
beratario sig. Enrico Colacicchi e de’ suoi 
fidejussori la riaccensione della-cande! 
la penultima offerta di sc. 22,8 
re 123,550 data dal 
la sicurtà solidale del 
na all’Appalto 


, medi: 
aggiudica- 
6 miglior 


Te l'appalto suddetto al ma; 
offerente tal migliorie "E le sesta. 
il tori dovranno nell’atto della li- 
ati da idonea fl- 
ire 300 a garanzia 


Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


sere accomi 
depositare 

Li di asta, ed uniformarsi al Capito- 
lato che rimane a tutti ostensibile in que- 


Rinnovazione 
Ad istanza della signora Clementina ve- » 
dova Morelli. 


In forza di sentenza emanata dal Trib. st'Olicio Comunale. D 
Civile di Roma primo turno il giorno 28 Velletri dalla Residenza Municipale li 
marzo 1862 con la quale venne ordinata la maggio 1869. 
vendita dell' infradicendo fondo , ed in-se- Il Gonfaloniere 

uola produzi; Comm. Santocchi 
F. Segr. Com. 
_—— 
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Num. 123. — 1889. 


It Giornàle di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire MU: 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Mercoledì 2 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


0444] va — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il signor Washburne, accreditato a Parigi come 
rappresentante del governo di Washington in  sosti- 
tuzione del generale Dix, presentando le sue let- 
tere credenziali all'Imperatore , provunciò, secondo 
il Galignani, il seguente discorso: 

« Ho l’onore di rimettere nelle mani di Vostra 
Maestà le mie lettere credenziali, per le quali ella 
vedrà che sono stato nominato inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario degli Stati-Uniti di Ame- 
rica onde risiedere presso la Maestà Vostra. 

« Compiendo questo dovere, son’ lieto di potere 
aggiungere che io reco a Vostra Maestà i migliori 
voti del presidente e del popolo degli Stati Uniti 
per la felicità personale di Vostra Maestà, di $. M. 
l’Imperatrice e del principe imperiale, come pure 
per la prosperità e il benessere del popolo del vostro 
Impero. 

« Il desiderio del mio governo è di mantenere 
e coltivare le più amichevoli relazioni col governo 
della Francia. 

« Son fortunato di assicurare V. M. che iu al- 
cun tempo il popolo e il Governo degli Stati Uniti 
non hanno più che oggi calorosamente desiderato di 
coltivare e perpetuare l’amicizia tradizionale de’due 
paesi. 

« Cordialmente d'accordo nelle mie personali 
vedute con quelle de’miei compatrioti, entro nell’e- 
sercizio delle mie funzioni con la speranza, che, ve- 
gliando pur sempre agl’interessi che mi sono affida- 
ti, il mio soggiorno presso Vostra Maestà potrà con- 
tribuire alla felice continuazione dei rapporti ami- 
chevoli, che esisuno fra il governo di Vostra Maestà 
e quello degli Stati Uniti. 7 

« Se io sono così fortuuato a raggiungere questo 
scopo, io mi sarò conformato ai desiderii del presi- 
dente degli Stati Uniti, la cui affezione per la Fran- 
cia mi permette di esprimere i sentimenti, de’quali 
ho l’onore di essere l’interprete presso la Maestà 
Vostra. » 

Lo stesso Galignani riassume ne’seguenti ter- 
mini la risposta dell’imperatore: 

« L'imperatore espresse la sua soddisfazione di 
ricevere il signor Washburne come rappresentante 
degli Stati Uniti, e di sentire dalla sua bocca l’as- 
sicurazione dei sentimenti amichevoli di questo paese 
per la Francia. Gliè questo un sentimento che esiste 
senza interruzione da un secolo, e l’imperatore spera 
cordialmente di vederlo conservato. Sua Maestà ter- 
minò dicendo ch’ella era fortunata di vedere nella 
sua Corte, come rappresentante degli Stati Uniti, 
un uomo si distinto nella storia del proprio paese.» 

—Leggesi nella France : 

La commissione franco-belga incaricata di esa- 
minare la questione delle ferrovie si riunirà fra breve. 

Noi crediamo sapere ch'essa è, a quest'ora, 
in possesso di tutti i materiali necessari per con- 
durre a buon termine il lavoro che le è affidato. 

—La Liberté scrive : 

ll movimento di concentrazione di munizioni da 
guerra e di approvigionamenti verso le città della 
frontiera dell’ est continua e continuò senza inter- 
ruzione malgrado il movimento elettorale. 

—Il Constitutionnel dice: 


I novellieri che vedono dappertutto e sempre 
dei sintomi di prossima guerra scelgono male il loro 
momento. Essi profittano del fatto che capitani 
visionari sarebbero nominati nei reggimenti ‘di fan- 
teria di linea affine di poter distaccare dall’ armaia 


un certo numero di capitani specialmente incaricati 
dell'istruzione della guardia nazionale mobile; profit 
tano di tal fatto, diciatio; per dire che si ridestano 
i rumori di guerra. Crediamo poter affermare che 
ciò non ha alcun carattere allarmante. Dal momento 
che vi ha una guardia nazionale mobile, è naturale 
che essa corrisponda al fine per cui fu istituita. 

Non si può dare miglior prova del carattere 
pacifico della situazione che la recente prescrizione 
con cui il ministro della guerra manda in congedo 
ai loro focolari, dopo la chiusura delle ispezioni ge- 
nerali: 1,° I militari della classe 1863 che servono 
nelle condizioni della legge 21 marzo 1832; 2.° I mi- 
litari che servono nelle condizioni delle leggi 25 a- 
prile 1855 e 24 luglio 1860, liberabili nel 1869; 
3.° Gli arruolati volontari liberabili da qui al 31 
dicembre 1870. 

—Il marchese Lavalette riprese, il 27 maggio, 
la direzione del ministero degli affari esteri. 

—Si legge nel Constitutionnel : 

Si parla, ma vagamente, del ristabilimento della 
responsabilità ministeriale, in questo senso che ognì 
ministro sarebbe responsabile individualmente dinanzi 
alla Camera elettiva. 

Ciò che domanda il Constitutionael esiste, sog- 
giunge la France. La responsabilità individuale dei 
ministri risulta incontestabilmente dal diritto di in- 
terpellanza e dalla loro presenza alla Camera. 

— Confermasi, dice il Constitutionnel, che nel 
giugno avrà luogo una breve sessione della nuova 
Camera ; detta sessione si aprirà 15 giorni dopo lo 
scrutinio di ballottaggio, cioè verso il 22 giugno. 

Tutto fa presumere che la verifica dei poteri 
dei deputati occuperà molte tornate , e che la ses- 
sione di giugno non terminerà che alla fine di luglio. 

—Per essere eletto al primo scrutinio è neces- 
sario che il candidato ottenga la maggioranza asso- 
luta dei voti espressi, e che questa maggioranza 
rappresenti almeno il quarto degli elettori inscrit- 
ti. Dove non si trovano soddisfatte queste due con- 
dizioni l'elezione viene rimandata a quindicina. Nel- 
la seconda elezione ‘però la votazione non si limita 
ad un semplice ballottaggio fra i due candidati che 
avevano ottenuto maggiori suffragi nella prima , ma 
si fa veramente una nuova votazione in cui si pos- 
sono presentare anche nuovi concorrenti. Solamente 
nel secondo scrutinio il deputato viene eletto a mag- 
gioranza relativa. 

Nella domenica 6 giugno e nel successivo lu- 
nedì avrà luogo una seconda votazione per la no- 
mina dei deputati al Corpo Legislativo in quei 59 
collegi elettorali in cui nessun candidato riuscì elet- 
to nella votazione del 23 e 24 maggio. 

— Da una corrispondenza dell'Opinione da Pa- 
rigi 27 maggio : È 
,_siè assai preoccupati del prossimo scrutinio di 
ballottaggio, i cui risultati saranno curiosi. Il sig. 
D' Alton Shèe mantiene ostinatamente la propria 
candidatura contro il sig. Thiers e non è più un 
mistero per alcuno ch'egli è sostenuto in questo 
suo tentativo dal governo, che all’ uopo farà rivol- 
gere su di lui i voti del sig. Dewink, Il sig. D'AI- 
ton Shée per questa sua condotta è posto al bando 
di tutta la democrazia. E perciò il sig. Thiers può 
essere certo della sua rielezione, e ciò ha reso un 
po’ di coraggio anche al sig. Giulio Favre. 

Del resto, pare certo che il sig. Giulio Favre 
potrà sedere nel corpo legislativo. Il sig. Giulio Si- 
mon, eletto due volte , cederà al sig. Favre una 


delle ‘sue circoscrizioni, quella cioè della Senna, se 
questi è battuto nella sesta circoserizione dal sig. 
Bochefort. 

La corte deve partire il 5 giugno per Fontai- 
nebleau. L’ imperatore e l'imperatrice passeggiarono 
avant’ ieri per Parigi e furono bene accolti da quel- 
la stessa popolazione che aveva votato così energi- 
camente contro la dinastia. 

Si parla di restituire al principe Napoleone la 
vice-presidenza del Consiglio de’ ministri, locchè si- 
gnificherebbe che ci allontaniamo dal governo par- 
lamentare. Simultaneamente si fa correre la voce 
che il signor Rohuer lascerà il ministero di Stato 
che perderebbe gran parte della propria importanza 
per l’accenvata nomina del principe Napoleone. Que- 
ste notizie, però, meritano conferma. 

Vengono smentite tutte le notizie di abbocca- 
menti fra l’imperatore Napoleone ed altri sovrani, 
oppure di sovrani esteri fra di loro. La politica este- 
ra non offre alcun interesse e così sarà ancora per 
lungo tempo. Le probabilità di guerra si allontana- 
no ognor più, giacchè quasi tutti i deputati , com- 
presi quelli della maggioranza, hanno preso, rispet- 
to ai loro elettori, impegni pacifici. 

Domani verrà alla luce nel Journal officiel la 
relazione del sig. Haussmam, la quale attesta che 
l' imprestito della città di Parigi è stato coperto 37 
volte. 

—— ceti — 

Leggesi nei fogli di Londra: 

Giorni sono una deputazione di signori e com- 
mercianti degli Stabilimenti dello Stretto espose al 
Ministro delle Colonie i gravami derivanti dall’ inca- 
pacità del governatore di quei luoghi. Gli Stabili- 
menti dello Stretto (così denominati ) non sono al 
certo insignificanti. Posti sullo Stretto di Malacca tra 
le isole di Sumatra e la penisola Malese, consistono 
nelle isole di Singapur e Penang, e di Malacca e delle 
provincie di Wellesley in terra ferma. 

Singapur è distante 100 leghe da Malacca, 360 
da Penang, ed altrettante dalla provincia di Welle- 
sley; ma tra essi havvi una continua comunicazione 
di vapori. Il valore del loro commercio nel 1865-66 
fu di 19 milioni, la popolazione nel 1860 era di 273,235 
anime, fra cui 10,000 militari, barcaiuoli e depor- 
tati. I porti sono tutti sotto un sistema di libero 
commercio, ed a questo fatto, come pure alla loro 
posizione geografica tra le isole di Sumatra e Bor- 
neo, ed a mezza via tra l'India e l’ Australia, i co- 
loni attribuiscono la loro prosperità. Prima del 1867 
gli stabilimenti erano considerati parte della presi- 
denza del Bengala, ed erano governati da Calcutta, 
quantunque 1400 leghe distante. Ma dopo dieci anni 
d'agitazione, nel 1867 furono trasferiti sotto l’ufficio 
coloniale, e da quell'epoca in poi sembrano essere 
eominciati i loro imbarazzi. $'improvvisò per loro 
una nuova costituzione, senza aver riguardo ai loro 
espressi desiderii ; si nominò un governatore, che non 
avea cognizione alcuna del loro commercio, si accreb- 
bero i posti governativi, si concedettero uffici va- 
canti a persone appena giunte dall' Inghilterra, che 
non aveano alcuna idea della lingua del paese. La 
legislazione era affidata ad un Consiglio di 10 uff- 
ciali, e 4 membri non ufficiali, tutti nominati dal 
governatore; ed anche i giudici della Corte Supre- 
ma dipendevano nella durata del loro ufficio dall’ar- 
bitrio del governatore. Il risultato fu assai pernici 
so, a quanto dichiarano i coloni. Il Governo aveva 
incontrati debiti, e cominciò a prendere a prestito. 
I giudici, uomini di abilità © degni di fiducia, per- 


i illa sapere f6 di "fiore stetlrà. che 


dettero, pel modo della loro nomina, la loro riputa- 
zione d’ indipendenza , e perciò il rispetto della na- 
tiva popolazione. La frettolosa legislazione del Con- 
siglio ufficiale cagionò intromissioni dannose nelle 
costumanze degli indigeni e del commercio. Vengono 
persino minacciati dell’ abolizione del libero commer- 
cio, dal quale dipendono tutti i loro interessi. In tali 
circostanze si rivolgono all'ufficio coloniale ed al- 
l’opinione pubblica , affinchè il loro Governo venga 
rimodellato. 

Chieggono che metà del Consiglio legislativo 
consista di persone non ufficiali eletie dagli abitati 
iuglesi della colonia, mentre l’altra metà consisterà 
di persone ufficiali, quantunque in, tal guisa, nomi- 
nate dal governatore. Chieggono che queste persone 
ufficiali, quantunque in tal guisa nominate, siano li- 
bere di parlare e votare nel Consiglio legislativo , 
senza tema di un rimprovero ufficiale; di più chieg- 
gono che i giudici della Corte Suprema siano asso- 
lutamente indipendenti dal governatore, e possano 
essere rimossi soltanto da S. M. in Cousiglio. 

Si spera che tali giuste dimande troveranno fa- 
vorevole accoglienza, e verranno concesse dall’uflicio 
coloniale. 

—Quest’anno doveva essere presentato al Parla- 
mento un dill per aumentare la lista civile del prin- 
cipe di Galles, il quale ogui anno, per coprire le 
sue spese, deve ricorrere per una quarantina di mila 
lire sterline alla cassetta privata della regina. Ma 
intanto è venuto il ministero Gladstone che vuole 
ad ogni costo le economie, e il principe non avrà uno 
scellino di più. x 
—— 04046490 


Il foglio ufficiale di Vienna pubblica il testo 
della legge sulla giurisdizione militare , nén che di 
due altre leggi d' interesse speciale. 

Una corrispondenza da Lemberg nell’ AUgemei- 
ne Zeitung, completando le notizie già date rispetto 
al nuovo stato di cose prodotto dal contegno dei 
deputati polacchi, dice trattarsi già di prossimi 
suutamepti persongli e di rilevapti riforme giudizia- 
rie ed ammiuistrative nella Gallizia. - 

A Pest seguita la discussione dell’ indirizzo. In 
un lunghissimo discorso riprodotto dalla Viener Zei- 
tung del 29, il mipistro Eotvos appoggia quello del- 
la commissione, diffondendosi sulla parte importante 
che spetta all' Ungheria nei consigli dell'impero ani 
rialo da un nuovo soffio di vità, sulla necessità 
un’ azione comune nelle cose di conte interesse e 
sopratutto, in quelle N sin alla Sicurezza del- 
la patria generale. 1 iscorso del ministro fu accol- 
to da lurighi è ttagorosi applausi. 

La commissione incaricata del controllo del de- 
bito pubblico austriaco, ha dato in luce un prospet- 
Di deli la situazione del debito medesimo alla fine 

del 4868. 
Secondo questo “prospetto, il debito ammontava 
a gue esta data a 2; 58, 229,378 fiorini e l'interesse 
annuo da corrispondersi ammontava a 401,848,023 
fiorini. 

ci Dai fluttuante a carico delle sole provin- 
cie alustriac 6 era di 118,71) ,321 fiorini. 

n Il debito totale di 2,692,067,316 fiorini con 
106;368,170 fiorini di interesse annuo. ,, 

Questa situazione paragonata con quella del 1867 
constata una diminuzione di 26,460,750 fiorini , sul 
debito conselidato; di 20,112,141 fioripi sul debito 
fluttuante; e di 207,924,761 fiorini sul debito flut- 
tuante comune. 
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Da una lettera da Copenaghen alla Correspon- 
dance du lu Nord: Est togliamo la seguente notizia : 

Due anni sono si erd fornita una società danese 
per gittare una gomena elettrica fra il Jutland e l'In- 
Rhilterra e nel medesimo tempo volendo estendere an- 
che ai Norvegi i vantaggi di questa comunicazione, 
dovevasi stabilire una seconda linea fra il Jutland e 
la costa meridionale della Norvegia, che doveva con- 
giungersi poi dalla parte di ponente colla costa op- 
posta di Scozia. Fu raccolta una somma rilevante , 
ma pur non sufficiente allo scopo. Finalmente, mercè 
gli sforzi del direttore delli Società dano-inglese } 
le due imprese si unirono per formarne una sola, 
mentre d'altra parte era sorta un'associazione danese 
allo scopo di rilegare la Scania e la Curlandia con 
una corda sottomarina, la quale fu posta nell’autun- 
no scorso fino all'isola di Bornholm e da qualche 
giorno il filo elettrico sè portato fino a Libau. Ora 
al signor Tietgen è riuscito di riunire tutte queste 
linee in una sola impresa, detta la Società telegrafi- 
ca del Nord e inaugurata con un banchetto dato ai 
direttori ed al quale presero parte il Ministro di 
Marina danese, signor Fonnesbeck, il conté Sponneck, 
suo predecessore, ed il generale Raasloff, Ministro 
di Guerra. Il signor Tietgen tessè la storia del mo- 
vimento riconoscendo con grato animo l’efficace aiuto 
concessogli dal Governo e dalle autorità locali. 

Il generale Raasloff, che era appena tornato da 
Washington, colse l’opportunità di fornire qualche 
schiarimento intorno alla cessione dell’isola di San 
Tommaso agli Stati Uniti, dicendola stabilita in mas- 
sima, ad onta degli indugi che si erano frapposti 
allo scioglimento della quistione, sicchè il trattato 
verrebbe presto ratificato dal Congresso. 

So — 


I progetti presentati dal govertio portogliese dl- 
le Camere per equilibrare le entrate e lè spese del 
regno produrranno secondo i calcoli del 7imes un 
maggior iucasso annuo di 900,000 sterline. 

Le nuove imposte riguardano i vari cespiti del- 
la teiidita pubblica. L'imposta silla proprietà ; im- 
posta leggerissima dopo l’abolizione delle decime se- 
guita più di trent'anni addietro; viene, secondo i 
progetti del governo di Lisbona , aumentata in gui- 
sé da prodarre 450,000 stetline di più all’ annò. Un 
balzello del 10 per cerito verrà prelevato su taiti i 
belefizi netti delle compagnie bancarie ed altre còrm- 
paguie anonime prima che segua il riparto dèi di- 
videndi Îra gli azionisti. I direttori 6 gli impiegàti 
pagherantio ahch' essi un’ itmpost del 10 per cento 
sui loro stipendi. Uù'imposta di egudl natura, nia 
dell'8 pet cento soltanto, verrà stabilita a carico di 
tutti gli stabillinenti mianifatturieri. Dal punto di 
vista della riscossione delle imposte il Regtiò viene 
diviso soltanto in quattro distretti provinciali e la 
esaziohe viene sémplificata in modo da riuscire hie- 
tiò costisa. Le itnposte persobali iticomberti dille 
vabie classi degli womitii di affari vengono anch'èsse 
accresciute, Le leggi fèlativé Ulle tasse di Eredità 
véhgono miodifidile e le tasse inedesime dimentate. 
Altrettanto avviene riguardo alla tassa di bollò; nieù- 
te che le tasse di dogana vengouio modificate in 
talani casì; quando possotio prestare occasiotie. all 
tn aumento delle entrate. 
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quali gli sa pagato | in ba a questa ven- 
dita sono eccettuate le saline di Torrerieja, Ymon, 
Alfaquès e Formentara. Inoltre venderà le provvi- 
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te Uories hanno cominciato fa discussione del 
progetto di legge che sopprime la regia dei tabac- 
chi a partire dal 1 luglio 1870. 

I repubblicani dell’Andalusia e, dell’Estremadura 
s’aduneranno tra breve per discutere la loro con- 
dotta futura rispetto al voto delle Cortes per la mo- 
narchia. 

La questione di una reggenza Serrano sarà 
pesta in discussione lunedì prossimo, probabilmente. 

—Scrivono da Madrid alla France: |, 

A Tortosa si sono riuniti i rappresentati gl 
comitati repubblicani delle provincie di Aragona, Ca- 
talogna e Valenza : essi formarono un vero Congres- 
s0, verificando i poteri dei deputati. Costituiti so- 
lennemente in assemblea hanno dichiarato essere u- 
gente per la Spagna di proclamare la republica fe 
derale redigendo all'uopo un manifesto al popolo spa- 
gnuolo, sotto il titola di Patto federale di Tortosa, 

La stampa repubblicana considera questa patto 
come il preludio d'un patto federale di tutte le pro- 
vincie della Spagna, |. 

— Il Correo de Andalusia, giornale di Malaga, 
dice che lo stato degli animi in quella provincia è 
in una agitazione tale, che temonsi sommosse da un 
momento all’altro. Quando seppesi, che la Camera 
aveva votato la forma monarchica, si adunarono nelle 
strade numerosi gruppi, e parecchie ricche famiglie 
si affrettarono a lasciare la città prendendo la fer- 
rovia, sotto l'impressione di una specie di terrore, 
cagionata dalla memoria dell’ultima insurrezione. 

L'autorità militare di Madrid, che conosce la 
propensione di alcuni reggimenti del genio per la re- 
gina, ha fatto prevenire gli ufficiali malcontenti di 
ritirarsi, se loro talenta. 

Ma non sono soltanto gli ufficiali e i capi quelli 
di cui temesi la rivolta; i soldati. del reggimento 
cacciatori di Barbastro sono entrati in una città del- 
l’Andalusia cantarido una canzone, il cui ritornello 
suorià così : 

« Quando ti chiederanno chi viva ? tu rispot 
derai ton arroganza : Caccidtori di Barbustro che 
vanno in Francia a cercar la loro Regina. » 

L'Epoca e altri giornali hahnò raccontato que- 
sto fatto e inserita la strofa, il che ha prodotto gran 
sensazione a Madrid. 

—loformazioni particolari fillinte a buona sor 
gebte, scrive la France, contraddicoto formalmente 
i giornali di Madrìd; i quali pretendono che la tran- 
quillità è ristabilita all’Avana. Non è, sventurata 
mente; così, ed un slo fatto basterebbe a provarlo, 
cioè il rigore con cui procedè il generale. Dulce ;.il 
quale, setondo gli ultimi telegrathubi; fa fucilare dei 
disgraziati i quali non hanno altro terto che di sim- 
patizzare colla rivoltà. 

——0-00-4-16400-0__ 

Col piroscafo del Levautà perverinero all'Oser- 
vatorè Triestinò notizie di Costantinopoli e di Smir- 
ne del 22 maggio: . 

Le trattative fra il granvisit e il sig. Raogabì 
per coriporte le dontroversie insorte riguardo all'ap- 
plicazione della nuova legge sulla nazipnalità otto- 
mana ai sudditi grecj sembrano essere terminate in 
modo soddisfacente, La Porta ricon cerebbe la na- 
zionalità ellenica di: quei suoi , anteriori, sudditi gal 
quali si fossero recati in Grecia invanzi la compar- 
sa della legge anzidetta © vi a dimorato ab- 
bastanza tempo da ottemperare alla legge LA pri- 
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ta e divennero raià, la quistione del loro ritorno 
allo stato anteriore rimane ancora da sciogliersi. Fu 
tolto il divieto d'ammettere i giornali d’Atene in 
‘Turchia, nel senso che si permetterà almeno il libe- 
ro ingresso a tutti quei fogli che non conterranno 
articoli, originali o riprodotti , contro il Governo 
turco. Que’periodici che pubblicassero scritti di tal 
genere saranno definitivamente esclusi da tutto l'Im- 
pero. — L'ambasciatore austriaco diede il 18 un gran 
batichetto diplomatico, al quale intervennero il gran- 
visir, tutti i principali ministri della Porta, e i rap- 
presentanti esteri coi rispettivi consiglieri d’amba- 
sciata e di legazipue. — Furono graziali, dietro do- 
manda del minisiro di polizia, altri quattro individui 
implicati nell’ultima insurrezione di Creta, i quali 
erano condannati a 15 ani di carcere per ciascu- 
no. — Il noto colonnello O'Reilly è partito da Co- 
stantinopoli per l'Inghilterra. — Certo Palmer aveva 
spacciato ultimamente la falsa notizia d’un disegno 
d'attentato contro il Sultino e contro il granvisir , 
imputandone Halim puscià e Mustafà Fazyl pascià. 
Le ricerche ordinate a tal uopo dal granvisir pose- 
ro in luce che ld cosa era soltanto un’astuta iuven- 
zione di Palmer, mosso probabilmerite da mire d'in- 
teresse. Ora si accerta che costui ed i suoi compli- 
ci verranno espulsi per sempre dalla Turchia. Palmer 
serà imbarcato quanto prima per Malta, a spese della 
Porta. 

Ahmet pascià, governatore dell'Arcipelago otto- 
iano, è arrivato il 10 a Scio, reduce dalla sua mis- 
sione nelle Sporadi. 

Il generale Ignatieff è partito oggi alla volta 
della Russia, per la via di Varna. 7 
— tette — 

Col piroscafo d'Alessandria l'Osservatore Triesti- 
no ha da quella città in data del 20 maggio: 


Il 15 corr. fu qui varata la corvetta egiziana 
Sacha (Saetta), della portata di 1350 tonnellate e 
della forza di 300 cavalli. — Durante l'assenza 
d’Ismail pascià, la reggenza venne affidata al prin- 
cipe ereditario Mehemet Tawfik pascià, assistito da 
un consiglio, sotto la presidenza di Sceriff pascià, 
composto, a quanto si assicura, d’Ismail pascià Sa- 
dik, di Scehin pascia, di Hafus pascià e di Raghib 
Pascià. Il Chediff fece varie clargizioni a parecchi 
suoi alti funzionari, ed espresse pure l'intenzione di 
prender provvedimenti anche più generali dopo il suo 
ritorno, 

—o-+et-%303-__ 
Il Times ha da Filadelfia 28 maggio: 


Un telegramma da Quebec anuuncia il naufragio 
della Zetur (capitano Taylor) e della. Margaret, par- 
tite da Aberdleen, innanzi all'isola Anticasti. Tutte 
le persone perirono, eccetto il piloto della Margaret. 

Il presidente tuttavia non ha fissato l’epota che 
i tre Stati del Sud, non per anco reiotegrati, saran- 
no chiamati a votare sui progetti di costituzione 
elaborati dalle convenzioni locali. La causa princi- 
pale di questo ritardo pare avere origine nella man- 
canza d’armonia fra i principali cittadini dei tre 
Stati ; i conservatori vorrebbero che la votazione 
avesse luogo immediatamente; i radicali , invece ad- 
ducendo ragioni, se vogliamo plausibilissime , sareb- 
her d’avviso che venisse rimandata dopo il raccolto, 
trovando jiregividiziale agli interessi dell’agricoltura 
il chiamare la popolazione rurale all’ urna, disto- 
Bliendola così per qualche tempo dai lavori della 
stagione, oltre che sarebbe materialmeate impossibi- 
le che in quest’ epoca la popolazione nera impiegata 
nelle piantag potesse concorrere. E, come che 
il Bresidente desidera sopratulio cite ia fiova è cut 
sono chiamati i tre Stati sia seria e tale da far lu- 
ce sullà vera disposizione di quelle popolazioni, esi: 
ta ancora a Has Î' épach della dilazione, } 
..., Corse, vocé Îh quest'ultimi giorni che tha de- 
legazione di deputati dovesse partire, per tcominit- 
slotit del gobithib, è visitate l’iola di S.- Dorhin, 

e qualch'altra delle Antille ; possiamo assicurare 69: 
sere Questa vice. fiHivi dii di fondamento; né8- 
sina legge autorizzandò il comitato a trasportarsi 
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..._Si hanno notizie di Bombay, 8 ‘maggio; di 
Calcutta, 4 dello stesso iese; è di Hotgkong, 20 
aprile. i Olevdà 


Il governo del Bengala permise che venga in- 
trapresu una spedizione composta di indigeni della 
frontiera di Suddya, per tentar d'aprire  comunica- 
zioni coi missionari francesi detenuti a Huba , per 
la via del Tibet. 

L'emir Scir Ali appena rientrato nell’Afghanistan, 
ebbe la notizia che il Sirdar Isciauk Khan, figlio di 
Azim Khan, era fuggito dal Turkestan. 

A Kiangnan fu varata una nuova lancia canno- 
niera per conto del governo cinese, 

Il sig. Mangaly, ministro russo a Pekin, si di- 
spone a partire per l'Europa. 

Si stanno ponendo i tubi per illuminare a gas 
l’edifizio della dogana di Pekin. 

Dal Giappone si annuncia uno straordinario mu- 
tamento politico. Parecchi de’daimii più influenti di- 
chiararono al mikado ch’essi rinunciano al loro gra- 
do, ai loro beni ed alle loro forze terrestri e navali 
allo scopo di costituire un forte governo centrale e 
supremo. Quanto prima si riunirà a Geddo un gran 
Consiglio di daimi allo scopo di regolare la nuova 
costituzione del paese. 

—Il Times del 28 maggio ha il seguente dispac- 
cio da Bombay 25 

« Notizie ufficiali dal Peshawer recano che l’E- 
miro di Badukshan riuniva un esercito di 4, 000 
uomini per favorire Shere-Ali, sperando di soggio- 
gare il Turkestan senza l’aiuto di quest’ultimo. Shere- 
Alì giunse a Cabul il 14 correte ed ebbe un col- 
loquio con Yakoohn Khan alla presenza di tutti i 
sirdars e dello esercito. 

« Correva voce a Boccara che i russi marcia- 
vano contro Kokhand e Colob. » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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I giornali officiosi di Berlino riguardano anche 
essi l’esito delle elezioni francesi come decisamente 
favorevole all’impero, giacchè il numero degli oppo- 
sitori del Corpo legislativo si è, a loro parere, piut- 
tosto diminuito che accresciuto. Essi notano che 
l'opposizione non ha subito alcuna variazione nella 
quantità, ma bensì nella qualità de'suoi membri, vale 
a dire che al posto dei liberali sono subentrati i 
turbolenti ed i socialisti. La Gazzetta della Germa- 
nia del Nord ritiene che l’entrata di questi ultimi 
nel Corpo legislativo francese sia pel governo un 
vero beneficio anzichè uno svantaggio, giacchè, iso- 
lati come essi si trovano , egli potrà agevolmente 
combatterli. Lo stesso giornale non ammette nem- 
meno che l'apparente vittoria dei radicali possa in- 
fluire sull’imperatore Napoleone inducendolo a fare 
larghe concessioni liberali; se queste verranno da 
lui date; ciò avverrà anzi, non già a motivo dell’en- 
trata dei Gambetta, dei Baucel e dei Raspail, ma 
bensi a loro dispetto. In attesa dell'ulteriore svolgi- 
mento della politica francese all’interno, l’organo of- 
ficioso di Berlino è lieto di poter mettere in chiaro 
che la politica di pace proclamata dal gabinetto delle 
Tuileries prima delle elezioni e durante le medesi- 
mè, venne dal loro risultato splendidariente  giusti- 
fidata, avendo l’intera nazione altimérite manifestato, 
senza verura eccezione di partito, il suo fermo desi- 
derio di mantenere la pace. 

Perfettamente identica, secondo il citato foglio, 
è la tendenza della Germania, nè per conseguenza 
si deve, a suo credere, dar peso alcuno alle voci 
in contrario che sono tuttora fatte circolare da una 
p@îrte della stampa, nè è ragionevélè dare adito di 
quelle preoccupazioni di guerra che alcune notizie 
gratuitamente diffase cercano di destare nella pub- 
blica opinione europea. Malgrado queste formali as- 
Sieitatidhi però lo stesso organd betlinese nòn di 
ayvilorgre colla sua autorità la notizia già da più 
giorni divulgata ed anche oggi ripetuta dà, fhatotie 

iornale; che sia probabile e quasi combinato un 
osio sbbocehiehilo tra l'imperatore, Napoleone € 
il te di Prussld in tina piccola città della Getma- 
nià ; il silepzio a questo proposîto, serbato dall’ arc 
[aaa Spediialé, el sigtiot di Bismatk-insidità ia diurì 

i il sospetto che l'accennato avvenimento 6 sié 
Miverbitililé ddl tutto b sia per lo met” hòfo fon: 
tano tuttora dalla sua attuazione. Che se a tale ri- 
guardo deve regnare necessariamente la più grande 
tovertezza; quetto che -tuveve può temerst come st= 
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ratore d'Austria ed il re di Prussia o non fu mai 
concepito, o fu abbandonato del tutto. I giornali e 
le corrispondenze di Germania dicono oggi chiara- 
ramente di non saper imaginare in quale occasione 
e sotto quale pretesto i due sovrani potrebbero de- 
cidere di venire a conferenza; e d'altronde la pole- 
mica che non è ancora cessata tra i fogli dell'uno e 
dell'altro paese non è tale certamente da far presen- 
tire un prossimo ravvicinamento tra i due . governi. 
Oltre a che, tanto a Vienna quanto a Berlino l’at- 
tenzione dei gabinetti è presentemente richiamata da 
ben altre preoccupazioni. 

In Prussia infatti la quistione del disavanzo fi- 
nanziario si giudica tuttora molto grave ed imbaraz- 
zaute, ed alla medesima si attribuisce se il sig. di 
Bismarck ha risoluto di non accompagnare il re Gu- 
glielmo nell’escursione che sta per fare in diverse 
provincie annoveresi ed a Brema. I membri del par- 
tito liberale nazionale che siedono nel Parlamento 
della Confederazione si mostrano sempre avversi alle 
misure finanziarie proposte dal cancelliere federale 
e vorrebbero costringerlo a ricorrere alla Camera 
prussiana. Se il Parlamento federale non vota le 
nuove imposte, la lotta si rinvoverà nella Camera di 
Berlino. Ora, qui la opposizione, secondo che affer- 
mano i giornali che ne chiariscono gli intendimenti; 
è risoluta a respingere qualsiasi nuova imposta e 
non accorderebbe che alcuni centesimi addizionali 
sulle imposte dirette, e ciò solo per un anno‘ C' è 
qui insomma il germe di un conflitto colla Camera. 
Frattanto però il conte, di Bismark è riuscito a se- 
dare il dissidio che a proposito delle stesse misure 
finanziarie erà scoppiato nel gabinetto, ottenendo 
che il ministro delle finanze ritirasse la sua djmis- 
sione. 

In Austria poi sono sempre le interne vertenze 
costituzionali che suscitano imbarazzi al governo, né 
solo per fatto degli czechi e dei polacchi, ma anche 
da parte dell’Ungheria il gabinetto centrale trovasi 
di fronte a fastidiose difficoltà. Le delegazioni, cioè 
le rappresentanze unite dell'Austria e dell'Ungheria 
devono riunirsi a Vienna il giorno 4 del prossimo 
luglio; da parte dell'opposizione ungherese però sono 
sollevati di continuo ostacoli contro la suddetta riu- 
nione. Lo stesso barone Eotvos, oratore della destra, 
dichiarò nella Dieta di Pesth che l'istituzione delle 
delegazioni non funziona perfettamente, giacchè essa 
offre al governo cisleitano un modo agevole per esclu- 
dere l'Ungheria dall’esercizio di una legittima it- 
fluenza negli affari d'interesse comune, ed oltre è 
ciò, anche sopra altri punti ferve viva la lotta iù 
Ungheria tra il partito deakista e quello dell’opposi- 
zione. Il Pesti Naplo accusa la sinistra parlamentare 
di volere ad ogni costo immischiarsi nelle cose della 
Germania, biasimandola in pari tempo di avere nel 
suo indirizzo trattato la questione tedesca, mentre 
il discorso dell’imperatore, saggiamente tutto dedi- 
cato agli interessi interni della monarchia, non ne 
faceva punto cenno. L' Hon rivolge invece l'istessa 
accusa al partito della maggioranza e tenta dimo- 
strare che le minacce guerresche proferite in questi 
ultimi giorni dall’officioso Pesther Lloyd erano unica- 
mente dirette ad indurre l’opposizione a non procla- 
mare tanto altamente il mantenimento della pace, 
affine di far votare intatto il bilancio. Il Magyar 
Ujas grida contro la Camera dei siguori viennese 
perchè non ha voluto sanzionare per le province cis- 
letane separatamente il titolo speciale di impero au- 
striaco. Esso sostiene che con ciò l’ assemblea sud- 
detta ebbe in mira di considerare anche l’Unghria co- 
me una provincia austriaca, e chiede perciò che si 
aboliscano le bandiere austriache, le quali servono a 
confermare una tale pretesa. 

La commissione mista incaricata di comporre 
aînichevolmente le vertenze economiche tra la Fran- 
cia ed il Belgio darà principio fra qlialche giorno 
tille. impoftantissiie sùè sedute. Oggi che il tempo 
ha calmato alquanto Î’ effervescenza fatta sviluppare 
al sul nabcere dà cotesta inaspettata vertenza é Ci 
sì è fatto un pò di silenzio intorno a quelle quos 
he, è tenuto profabile chè l' opera paoffica del 
commissione riesoa ad un risultito egualmiento vano 
taggioso alle due patti contratti: 

Le aduranze popolari in favore © contro Fa 
Chiesa ofitate-d' Irtands sì vano moltiplicato da 
qualche giongo in Joghilterra. Le due opinioni sì 
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sforzano di esercitare una pressione sul voto che la 


Camera dci lordi sta per pronunziare intorno ai | 


progetti di legge. Alcuni oratori sostennero che il 
gabinetto Gladstone doveva deporre il potere affine 
di costringere la Camera alta a non creare con una 
sua inutile resistenza gravi imbarazzi al paese , il 
quale del resto si è con bastante solennità provun- 
ziato per mezzo delle receuti elezioni generali e col- 
l’ appoggio prestato al ministero eletto dalla regina. 

Il gabinetto portoghese ha ricusato di comu- 
nicare alle Cortes la corrispondenza scambiata a pro- 
posito dell'offerta del trono spaguuolo al re don Fer- 
dinando. Il ministro degli all'ari esteri, marchese di 
Sa Bandeira giustificò questo rifiuto col fatto che nè 
il governo nè i membri del gabinetto di Lisbona in- 
tervennero in tale questione. Egli è ben vero che 
un telegramma fu sottoscritto dal presidente del con- 
siglio, ma solamente col nome di marchese di Sa e 
non nella sua qualità di ministro; ed inoltre egli ag- 
giunse che questa firma, priva d’ogui carattere offi- 
ciale, non fu data se non per compiacere all'augusto 
personaggio direttamente interessato. L'autore di 
questa interpellanza, che occupò una lunga seduta, 
dichiarossi suddisfatto delle ottenute informazioni , 
senza astenersi però dal manifestare il voto che per 
l'avvenire nemmeno la semplice responsabilità per- 
sonale di un ministro debba essere impegnata in si- 
mile questione. 

Come altre volte fu annunziato, gravi difficoltà, 
specialmente per opera della Russia, erano insorte 
circa l'applicazione della nuova legge sulle naziona- 
lità in Turchia, massimamente a cagione delle misure 
coercitive adottate dal governo ottomano contro i 
greci durante il periodo dell’ultima crisi diplomatica. 
Parr@bbe ora che la cosa fosse vicina ad un appia- 
namento. Annunciano i giornali di Costantinopoli che 
le trattative corse in proposito fra il signor Rangabè, 
ministro ellenico, ed il granvisir sono terminate. La 
Porta riconoscerebbe la nazionalità ellenica di quei 
suoi anteriori sudditi, i quali si fossero recati in 
Grecia innanzi la comparsa della legge anzidetta e 
vi avessero dimorato abbastanza tempo da ottempe- 
re alla legge turca prima di ottenere passaporti gre- 
ci. Yerranno nominate commissioni miste nella capi- 
tale e nelle provincie per esaminare le condizioni di 
tutti coloro che appartengono a questa categoria. 
Quanto ai sudditi ellenici che durante la rottura del- 
le relazioni abbandonarono la loro nazionalità , Ja 
questione del loro ritorno allo stato anteriore rimane 
ancora da sciogliersi. A proposito poi dell’articolo 
della Turchia, che ieri altro fu trasmesso dal tele- 


grafo, parecchi giornali osservano non essere questo 
affatto il. tempo propizio per le potenze europee di 
abbandonare i diritti loro attribuiti nelle famose ca- 


pitolazioni del sultano Solimano. La facoltà di far 
giudicare i loro sudditi dai tribunali consolari ed il 
protettorato dei cristiani nell’Oriente sono, al dire dei 
giornali suddetti, prerogative troppo preziose perchè 
gli Stati d'Europa accosentano d’un tratto a spogliar- 


sene. 

Le più recenti notizie dell’isola di Cuba annun- 
ziano una leggera recrudescenza nel movimento in- 
surrezionale. Da ambedue i lati vanno compiendosi 
atti di rappresaglia; avendo saputo che alcuni indivi- 
dui crano stati passati per le armi all'Avana a mo- 
tivo della loro simpatia per la rivoluzione , i capi 
insorti fecero fucilare alquanti soldati dell’armata re- 
golare che erano caduti in loro potere. Fra breve 
avranno luogo nell’isola le elezioni dei deputati alle 
Cortes di Madrid. 

Secondo le ultime notizie del teatro della guer- 
ra della Plata, le forze paraguaiane sono concentra- 
te ad Askurra. In questa città, situata a 15 leghe 
di distanza dall’Assunzione, il presidente Lopez ha 
stabilito momentaneamente la sede del suo governo. 
Askurra trovasi al centro delle  Cordigliere e vi si 
giunge per mezzo di una strada in buonissimo stato, la 
quale traversa alcuni sbocchi che possono molto fa- 
cilmente difendersi. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Ajaccio 1 — La rielezione degli ex-deputati Ab- 
batucci e Gavini può considerarsi come assicurata. 

Londra 1 — Camera dei Comuni — Si è fatta 
la terza lettura del dil! sulla Chiesa d’ Irlanda. 
Gladstone annunzia che il dill sarà inviato questa 
notte alla Camera dei Lord, 

Il dill venne approvato con 361 voti contro 247. 

Liverpol 3I. — Il nuovo ambasciatore ameri- 
cano, signor Motley, rispondendo ad un indirizzo 
della Camera di commercio, espresse il desiderio del 
presidente e del popolo degli Stati Uniti di mante- 
nere coll’ Inghilterra rapporti sinceramente amiche- 
voli; soggiunse che i suoi sforzi tenderanno ad ot- 
tenere questo scopo. 

Vienna 1. — La Nuova Stampa libera con- 
ferma la voce che lo scopo della venuta del vi- 
cerè d'Egitto sia di mettersi d’accordo coll’ Austria 
per la neutralizzazione perpetua del canale di Suez. 
Il gabinetto di Vienna pare disposto ad appoggiare 
questa idea. 


Berlino 341.—La Gazzetta della Croce dice che 
le elezioni francesi devono confermare l' imperatore 
nella politica pacifica, poichè non v' ha dubbio che 
la Francia desidera la pace. 


Wasinghton 31 — Il governo del Perù ha ri. 
conosciuto come belligeranti gli insorti di Cuba, 
BORSA DI PARIGI 
del 1 giugno 
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LES CONCILES GÉNÉRAUX 


PAR 
VINCENT TIZZANI, Archevéque de Nisibe, 
Chanoine de Lateran, Professeur a l'Université Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de l’Accadémie Pontifirale d’ Archéologie, ee, ec, 
TRADECTION 
De l'original italien et inédit 
Par 
Le R. P. Fr. Josepi ANTONIN Doussor, 
de l’Ordre des Fréres-Précheurs. 
Vor. II. 
LES CONCILES D’OCCIDENT. 

Alla storia dei Concili Generali dell’ Orient, 
contenuta nel vol. I. dato in luce col settembre del 
passato anno 1868, il ch. Autore ha fatto ora se- 
guire la pubblicazione del vol. II, che offre la storia 
dei primi sei Concilé Generali tenuti nell’occidente, 
cioè di quattro Lateranensi, e dei due Lionesi. Per tal 
modo Monsignor Tizzani ha già sottoposto alla conside- 
razione dell’erudito lettore le circostanze rilevanti che 
precederono, accompagnarono, e seguirono le quat- 
tordici Riunioni Ecumeniche tenute dalla Chiesa Uvi- 
versale fino all'anno 1274; lo ha illuminato intorno 
alle cause che le promossero, ai principali soggetti 
che vi figurarono, agli errori, che vi furon condau- 
nati; e lo ha istruito sulle dottrine in esse definite e 
sui canoni sanciti per mantener pura la fede, risto- 


rare i costumi, e provvedere alla ecclesiastica di- È 


sciplina. 

Questo secondo volume contiene pagg. 630, 
in 8, ed è stampato con egual nitidezza che il pre- 
cedente dalla Tipografia Salviucci, ai SS. Apostoli, 
ove si vende al prezzo di fr. 11,50. Il volume pri- 
mo si vende fr. 10. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%='757%m; 27M 730%, 89; 1'2 2.,nm 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°. 80R. 


n Umidità Stato del cielo Termometrografo vi si 5 
DATA ORE i milite Termometro | — | indecimi | dallo 9 ant, preo. Al 0 pom. cor. ALI DORERVARONI DIVERSE 
n N N | dal6: 0 ui "pesos allo 0. porn. cor, | 
fedeli mare |- <UStAdO  lreltna | asoita | cio seoporo wassimo minimo Moore Griglia 
line | 

N 41 antimeridiano 761, 0, + 20,6 60. | 12.34 | 8 Piccoli cumuli, + 23,80. 10,2). 8 2; 
1 Giugdo è 3 pomeridiane 6 +0, 50. | 988 |8 Cirrocumali | a; È 0.8.0) 15; 
è ® pomerid. 12 0; 417,8 38 | 884 |OCirrisparsi | + 19UK. 41094 o Si 


metro 
in millimetri 


Umidità Finto del leto 


Ù T 
DATA CITTA oto 8 | ssuttersto marin | l 
calliv. delmare | + cielo scoperto massimo minimo sta 
na (nn To 
+82 5 [11.30 |3 cumuli +288; 417,9 80. 19; 
ANNUNZI GIUDIZIARI Lunedì 7 corr. alle ore 8 ant. nel pa- AVVISI DIVERSI Si avverte che non potra darsi offer 


lazzo Mignanelli in piazza di Spagna ed a 


per persona da nominare e che si riceve 


Felicemente Regnante. Secondo turno civi- 
le di Roma, Fra il sig. Alessandro Del Gran- 
de ed Antonio Rosati dom. a Castel a Fiu- 
me. Sull'istanza per la vendita delle caval- 
le. polledro, e vannini esecutati per scu- 
di 503 11. Visto ec. Considerato ec. Il Trib. 
ordina la vendita degli effetti pignorati a 
forma di leggo. Proferita li 25 maggio 1869. 
O. Agnelli P., G. lesanctis G., F. Cecco- 
ni G., Raff, Petti C., Reg. ec. Affasa copia 
a forma di legge ec. = R. Bertoni cursore. 
Fortunato Pifferi proc. 
___i 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 


rogito del sott. Notaro si procederà alla 
confezione di legale Inventario di quanto 
spetta alla successione della defonta Elisa- 
beita mancata ai vivi li 9 dello scorso mag- 
gio ate Dion ata Jerhard, 

richiesta del Rev. sig. Canonico Don 
Orazio Bertoni erede fiduciario istituito con 
testamento pubblicato in detti atti li 14 del- 
lo stesso mese si deduce ciò a notizia del 
Pubblico a forma del $ 1548 del Reg. leg. 

‘Roma 4 giugno 1869, 


Ant. Torriani Not. 


AVVISO DI SESTA 


Non essendosi verificata alcuna offerta 
di Vigesima sul canone annuo di lire sei- 
centonovantolto e centesimi seltantacinque 
per l’enfiteusi perpetua transitoria ad quos- 
lonti 


cumque della casa in Roma nel Rione 
in Via Leonina N. 5 e Via dell’ 
letto N. 3 e 4.0 indosi fare gli 
menti della Sesta, vitaîio gli oblatori a 
darne le offerte entro giorni dieci a datare 
da oggi nell’officio notarile via della Roton- 
da n. 42 ove si trovano ostensibili le altre 
condizioni del contratto al.quale l'offerente 
deve riportarsi. 


ranno al solo effetto di averle in conside: 
tazione. Pe 

\oma 3i maggio , 

Gio. ‘Ratta Bormia Notaro di Coll 


Vernice sotto-marina del Pellen, che n° 
oltenne la dichiarazione di proprietà nello 
Stato Pontificio. Pa 

Dessa vernice preserva i legna 
me, ed i ferramenti che siano intern: 
terra o nelle paludi, nei fiumi, nei 
nel mare, ed è similmente adatta per 
rena de' bastimenti, Trovasi vendibile nella 
Drogheria Rigacci, via di 8. Maria in Campo 
Marzo n. 6. 
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Il Giornale di Roma spal 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono © 


Poggio: ce 
' 
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N) prezzo di ‘Abfocinzione da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 3;j. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco ci posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. Romana Chiesa CARD. AntonELLI Digcono di S. Mari: in Via Lata 
della Suntilà di Nostro Signore PAPA PIO IX Segretario di Stato ec. ec. ec. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n:° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


La SantITA DI Nostro Sienore PP. PIO IX essendosi degnata di approvare e ratificare la Convenzione Postale 
conchiusa fra il Pontificio Governo e quello di S. M. il Re di Prussia in nome della Confederazione della Germania 
del Nord, Ci ha comandato di pubblicarla, siccome con le presenti eseguiamo . riportandone qui appresso il tenore 
di parola in parola, affinché a cominciare dal 1° Giugno sia esattamente osservata in ogni sua parte, né possa dai 


ggetti 
ondan= 
nite e 
risto- 
ca di- 


630, 
il pre- 
stoli, 
e pri- 


sudditi Pontificii esserne allegata ignoranza. 
Dalla Segreteria di Stato il 29 Maggio 1869. 


G. CARD. ANTONELLI 


CONVENZIONE POSTALE 


FRA 


LO STATO PONTIFICIO DA UNA PARTE 


E 


LA CONFEDERAZIONE GERMANICA DEL NORD DALL'ALTRA 


DES 


IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITA” 


Sua Santità il regnante Sommo Pontefice Pio IX e Sua 
Maestà il Re di Prussia in nome della Confederazione della 
Germania del Nord animati dal desiderio di facilitare sem- 
pre più lo sviluppo delle reciproche relazioni di commercio 
con la stipulazione di un trattato postale, hanno nominato 
a tal uopo per loro plenipotenziar). 

Sua Santità 

Sua Emnza Ria il Sig. Card. Giacomo Antonelli Dia- 
cono di S. Maria in Via Lata, della Santità di Nostro Si- 
gnore Papa Pio IX. Segretario di Stato, etc. etc. etc. 

Sua Maestà il Re di Prussia. 

Il suo Ciamberlano Harry de Arnim Inviato straordi- 
nario e Ministro Plenipotenziario della Confederazione della 
Germania del Nord presso la Santa Sede, e il suo Consi- 
gliere intimo superiore delle Poste Errico Stephan, i quali 
dopo essersi comunicati i rispettivi loro pieni poteri, tro- 
vati in buona e debita forma, hanno convenuto negli ar- 
ticoli seguenti : 

Art. 1. Fra l Amministrazione delle Poste Pontificie 
e l’Amministrazione delle Poste della Confederazione della 
Germania ‘del Nord avrà luogo un diretto scambio perio- 
dico e regolare di corrispondenze in pieghi chiusi. 

Art. 2. I pieghi chiusi delle corrispondenze suddette 
verranno per ora istradati sulle vie seguenti. 

(a) Via di Firenze, Bologna, e Brenner. 

b) Via di Firenze, Bologna, e Semmering. 

e.in avvenire si potrà profittare con vantaggio, per 
lo scambio delle suddette corrispondenze , anche delle vie 
per la. Svizzera e per la Francia (via di Civitavecchia e 
Marsiglia, oppure Via di Susa), come di quella per Ancona 
€ Trieste, ambedue le Amministrazioni postali ne ordine- 
ranno allora insieme le disposizioni necessarie. 

.. Le corrispondenze avranno sempre da ‘spedirsi per la 
Via più celerè. E ove più vie presentassero la stessa ‘cele - 
rità, non verrà ammesso alcun cambiamento dello stradale 
destinato alla percorrenza delle spedizioni dei pieghi chiusi, 
se non premesse le opportune intelligetize fra le due ‘ami@ 
Iinistrazioni - postali. i ; ò 


Sebbene: 'per regola generale lo stimbiò delle corrispon-, 


dna 


IM NAMEN DER HEILIGEN DREIBINIGKETP 


Seine Heiligkeit der regierende Papst Pius IX und seine 
Majestàt der Kònig von Preussen, Namens des Norddeut- 
schen Bundes von dem Wunsche geleitet, die Entwickelung 
der gegenseitigen Verkehrs- beziehungen durch den Abschluss 
eines Postvertrages weiter zu fordern , haben fur diesen 
Zweck zu Ihren Bevellmachtigten ernannt namlich. 

Seine Heiligkeit 

Seine Eminenz den Herrn Cardinal Giacomo Antonel- 
li, Staats-Secretir S. H. des Papstes Pius FX. etc. etc. 

Seine Majestàt der Kònig von Preussen: Allerh6chsti- 
hren Kammerherrn Herrn Harry von Arnim, ausserorden- 
tlichen Gesandten und Bevollm: Minister des Norddeutschen 
Bundes beim Heiligen Stuhle, und 

Allerhòchstihren Geheimen Ober-Postrath Heinrich Ste- 
phan: welche Bevollmichtigte nach Auswechselung ihrer 
in guter und gehòriger Form befundenen Vollmachten die 
nachstehenden Artikel vereinbart haben. 


Artikel 1. Zwischen der Postverwaltung des Kirchen- 
staates und der Postverwaltung des Norddeutschen Bundes 
soll ein periodischer und regelmàssiger directer Austausch 
der Correspondenzin geschlossenen Briefpacketen stattfinden. 

Artikel 2. Die Beforderung der vorgedachten Briefpa- 
ckete wird vorerst auf den nachstehenden Routen erfolgen : 

(a) ber Florenz, Bologna und den Brenner: 

(b) uber Florenz, Bologna und den Semmering. ‘Sollten 
die Routen iber die Schweiz, terner ber Frankreich (via 
Civitavecchia- Marseille oder via Susa), sowieitber Ancona- 
Triest in der Folge ebenfalls zum Austausch der Brief Pa- 
ckete mit Vortheil benutzt werden kònnen, so werden die 
beiderseitigen Postverwaltungen die dieser-halb néthigen 
Anordnungen im Einverstindnisse treffen. 

Die Briefpostsendungen sind stets auf dem schnellsten 
Wege zu befordern. Tritt der Fall ein, dass mehrere Wege 
gleiche Beschleunigung darbieten, so wird eine Aenderu 
in' der bis dahin statt gehabten' Beforderung der geschlo#>. 
senen ‘Briéfpackéte ‘nùr’ nach vorgingigem Einvernehimeh 
der beiderseitigen Postverwaltunigen bewirkt werden. 

bn ‘Atich’ giandsatzlich ‘der Austausch der Corre, 
1} OMMeISE CIVIL D AnNcisibi ; 
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denze abbia sempre da effettuarsi, come sopra si è detto, 
in pieghi chiusi, pur tuttavia, quando il cambio delle me» 
desime mediante parziali consegne ad una Amministrazione 
postale iutermedia fosse per offerire alcun vantaggio al pub- 
blico, le amministrazioni postali dei due Stati contraenti 
potranno prendere tra loro a tale scopo i necessar) accordi, 


Art. 3. Le spese del transito o trasporto fra la fron- 
tiera degli Stati pontificj, e la frontiera della Monarchia 
austriaca dei pieghi delle corrispondenze saranno sostenute 
în parti eguali dall'amministrazione postale pontificia, e da 
quella della Confederazione della Germania del Nord. Tut- 
tavia il pagamento delle medesime verrà assunto da quella 
delle due Amministrazioni interessate che avrà ottenuto con- 
dizioni più favorevoli per questo servizio di transito, salvo 
il rimborso della metà di tale spesa conseguibile dall’altra 
Amministrazione. . 

Rimarrà poi interamente a carico dell’Amministrazione 
postale della Confederazione della Germania del Nord lu 
spesa pel transito dei pieghi suddetti attraverso il territorio 
della Monarchia Austriaca Ungherese, e degli Stati della 
Germania. 

Art. 4. I pieghi di corrispondenze che avranno da cam- 
biarsi fra le due Amministrazioni potranno contenere. 

Lettere i 

Gazzette ed altre stampe 

Campioni di mercanzie, 

Il peso massimo di ciascuno di questi oggetti non do- 
vrà oltrepassare 250 gramme. 


Art. 5. Le Lettere ordinarie, cioè non assicurate, ver- 
ranno spedite affrancate o non affrancate. 

Per le gazzette però ed altre stampe, come per i cam- 
pioni di mercanzie dovrà dai mittenti pagarsene anticipa- 
tamente il porto. 

Art. 6. La tassa di una lettera semplice cambiata fra 
gli Stati pontificj, e quelli della Germania del Nord verrà 
percetta come appresso. 

per una lettera affrancata proveniente dallo Stato pon- 
tificio 40 centesimi 

diretta al medesimo 3 groschen 

per una lettera non affrancata proveniente dallo Stato 
pontificio 5 groschen 

diretta al medesimo 60 centesimi. 

Sarà considerata come lettera semplice quella il cui 
peso non superi 15 gramme: eccedendo questo peso il cal- 
colo dei porti sarà progressivo di 15 in 15 gramme, e per 
ogni frazione delle medesime. 


Art, 7. La tassa di affrancamento delle gazzette, gior» 
nali ed altre stampe verrà percetta. come appresso. 

Se spedite dallo Stato pontificio 5 centesimi. 

Se spedite dagli Stati della Germania del Nord 3 gros- 
chen per ogni 40 gramme, e per ogni frazione delle me= 
esime. ò 


Sono compresi nella suddetta indicazione; gazzette, gior-' 


nali, libri sciolti o legati, stampe musicali, prove di stampe 
con correzioni unite ai respettivi originali manoscritti, ca- 
taloghi, avvisi, prospetti, incisioni, litografie, fotografie , 
sta ed altri oggetti riprodotti per mezzi meccanici, 
ed adottati per essere spediti a mezzo della posta. S'inten- 
dove esclusi per altro quegli scritti riprodatti con macchi- 
ne da copiare, o per ali mezzi di moltiplicate scritture, 

o stampe (Durchdrucks). 

Detti oggetti si spediranno sotto fascia ; possono essere 
però piegati anche in modo semplice, o spediti aperti come 
Lilia le carte d’ indirizzo, 

3 Vietato di aggiungere per iscritto delle annotazioni, 
cifre, @ segni a questi aggetti, eccettuato solamente l’in- 
dirizzo del ricevitore, la firma dello speditore, la data ed, 
il luggo d’onde vengono spediti. . 

È permessa ò l'iscrizione del prezzo delle mercan» 
e del nome del commerciante nei listini di cambio, e 
circolari mercantili, Sarà permesso anche di fare al 

-degli oegetti spediti sotto fascia un qualche seguo, 
re: l'attanzione, del, letto 
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spondenz stets in den vorgedachten eschlossenen Briefpa. 
cketen stattzufinden hat, so kònnen gleichwohl in den Fil. 
len, wo darch Einzel-Auslieferung der Briefpostsendungen 
an eine zwischenliegende Verwaltung ein Vortheil fir das 
Publicum zu erzielen sein wiirde , die beiderseitigen Po 
stverwaltungen sich iber einen solchen modus der Auslie. 
ferung unter einander verstindigen. 

Artikel 3. Die Kosten des Transits der Briefpackete 
durch Italien werden von der Pipstlichen Postverwaltun, 
und von der Postverwaltung des Norddeutschen Bundes zu 
gleichen Theilen getragen. Die Bezahlung derselben wird 
Jedesmal durch diejenige der beiden Postverwaltungen be- 
wirkt werden, welche die giinstigsten Bedingungen fir 
diesen Transit erlangt hat. Die Halfte des schergestallo au- 
sgelegten Kosten wird ihr durch die andere Verwalttug 
erstattet werden. 

Die Kosten des Transits der vorgedacthen Briefpackete 
ilber das Gebiet der Oesterreichisch Ungarischen Monarchie, 
sowie durch die Deutschen Staaten ùubernimmt ausschlies. 
slich die Postverwaltung des Norddeutschen Bundes. 


Artikel 4. In die zwischen den goti Post- 
verwaltungen zu wechselnden Briefpackete werden aufpe 
nommen: 

Briefe, 

Zeitungen und andere Drucksachen 

Waarenproben 

Das Maximal-Gewicht eines jeden dieser Gegenstinde 
soll 250 Grammen nicht iberschreiten. 

Artikel 5. Gewohlinche , d. h. nicht recommandirte, 
Briefe konnen frankirt oder unfrankirt abgesandt werden. 

Fur Zeitungen und sonstige Drucksachen , sowie fur 
Waarenprohen ist das Porto vorauszubezahlen. 


Artikel 6. Das Porto des einfachen Briefes zwischen 
dem Kirchenstaat und dem Norddeutschen Postgebiet soll 
betragen. 

fur einen frankirten Brief aus dem Kirchenstaate 40 
centesimi. 

fir einen frankirten Brief nach dem Kirchenstaate 3 
groschen 

fur einen unfrankirten Brief aus dem Kirchenstaate 5 
groschen 

fur einen unfrankirten Brief nach dem Kirchepnstaate 
60 cent. 

Als einfacher Brief wird ein solcher angesehen, dessen 
Gewicht 15 Grammen nicht uberschreitet; bei schwereren 
Briefen wird fur jedes Gewicht von 15 Grammen, oder 
einen Theil davon, ein einfacher Portosatz mehr erhoben. 

Artikel 7. Das Porto der Zeitungen und sonstigen Dru- 
cksachen soll betragen : 

bei der i eniohi aus dem Kirchenstaate: 5 centesimi. 

bei der Absedung aus dem Nord-deutschen Gebiet i 
groschen. 

fur je 40 Grammen oder einen Theil davon. 

Unter der obigen Bezeichnung sind verstanden: Zei- 
tungen, Zeitschriften , brochirte und gebundene Biùcher, 
Noten, Correcturbogen mit den Correcturen und den zuge- 
horigen Manuscripten, Kataloge, Anzeigen, Prospecte, Ku- 
pferstiche , Lithographien , tographien , Autographiea 
und alle derartigen auf mechanischem Wege he ten, 
zur Beforderung mit der Briefpost geeigneten Gegenstinde, 
mit Ausnahme der durch Copirmaschinen oder mittelst 
Durchdrucks hergestelten Schriftstilcke. 

Diese Gegenstinde miùssen offen unter Band gelegt; 
kònnen aber auch in einfacher Art zusammengefaltet sein 
oder als offene Adresskarten zur Versendung gelangen. — 

Es durten diesen Gegenstinden keine Vermerke , Zif- 
fern oder Zeichen handschriftlich hinzugefugt sein, mit 
Ausnahme der Adresse Empfdes angers, der Unterschrifi des 
Absenders, des Daturs und des Absenduagsorts. 

Indess ist in den Preis- Couranten und Handels circ 


. laren die handscriftliche Eintragung der Preise der Waareo 


und des Namens der Reisenden gestattet. Auch sollaligeneia 
zugelasseo sein, durch einen Anstrich an Rande die Auf 
merksamkeit des Lesers auf eine bestimmte Stelle sn lemken 
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me lettere non affrancate, e tassate come tali, deducendone 
nerò il valore dei franco-bolli appostivi. ; 
*. È fatta eccezione dalle stipolazioni del presente arti- 
clo per quei giornali, ed altre opere periodiche pubblicate 
rIlo Stato pontificio, e spedite dagli editori ai 
agli Offici postali della Confederazione Germanica del Nor ’ 
i quali saranno affrancati fino alla frontiera pontificia, € 
non saranno allora soggetti ad altra tassa, che a quella da 
dinata per la spedizione di tali oggetti nell’ interno dello 
Stato pontificio. o . 

Verrà similmente praticato per quei giornali, gazzette 
ed altre opere periodiche che in seguito di abbonamento 
preso negli offici postali della Confederazione saranno spe- 
diti dagli officj medesimi a quelli pontificj. se à 

Le disposizioni del presente articolo non limitano il 
diritto delle parti contraenti di non permettere 1 c'noro ter- 
ritorj il iransito e la consegna di quei giornali, ,azzette ed 
altre stampe, relativamente alle quali si opponessero le leggi 
e disposizioni che regolano la loro pubblicazione, e circo- 
lazione nell’interno degli Stati pontificj e degli Stati della 
Confederazione. 


Art. 8. 1 campioni di mercanzie sono soggetti alla tassa 
delle gazzette , e delle altre stampe , e ciò anche nel caso 
che ambedue gli oggetti vengano spediti insieme, e nel me- 
desimo piego. 

I campioni non dovranno avere alcun valore di acqui- 
sto, e perciò saranno posti sotto fascia, o impacchettati in 
modo che non lascino dubbio sulla loro natura; non po- 
tranno portare altre annotazioni scritte, se non quelle del- 
l'indirizzo del ricevitore, della firma dello speditore, delle 
marche di fabbrica e di commercio, dei numeri e prezzi 
respettivi. 

I campioni non affrancati, o non corrispondenti .alle 
predette condizioni saranno trattati, e tassati come lettere 
non affrancate, dedotto però il valore dei franco-bolli, se 
ve ne fossero apposti. 


Art. 9. E permesso di spedire lettere, gazzette ed altre 
stampe, non che campioni di mercanzie assicurati, pagando 
oltre la tassa ordinaria, per la raccomandazione 25 cente- 
simi, se provengono dallo Stato pontificio, e 2 groschen per 
le spedizioni dal territorio postale della Germania del Nord. 

La tassa per gli oggetti assicurati sarà pagata sempre 
anticipatamente dallo speditore. 

Lo speditore nell’atto della impostazione potrà richiè- 
dere che venga ritirata per suo conto la ricevuta della con- 
segna al destinatario dell’oggetto assicurato. In tal caso lo 
speditore pagherà anticipatamente una sopratassa di 25 cen- 
tesimi per le spedizioni fatte dallo Stato Pontificio, e di 
2 groschen per quelle eseguite dal territorio della Germa- 
nia del Nord. 

Se andrà smarrito un oggetto assicurato , l’ Ammini- 
strazione nel di cui territorio la perdita avverrà è obbli- 
gata di pagare allo speditore per indennità 50 Lire, o re- 
lativamente 14 talleri, eccettuato il caso di forza maggiore, 
nella quale però non si potrà includere la rapina. 

Il reclamo relativo alla perdita di un oggetto assicu- 


rato per il conseguimento della indennità di che sopra avrà ‘ 


da farsi entro sei mesi dalla data della consegna della spe- 
dizione. Trascorso questo termine non si farà più ragione 
al reclamo. 


Art. 10. Resta concordemente stabilito che le tasse di 
affrancamento avranno da pagarsi mediante l’apposizione di 
franco-bolli in uso nei respettivi Stati. Peraltro quando 
l’importo di franco-bolli apposti sopra un oggetto affidato 
alla posta sarà insufficiente, e non raggiungerà la tassa do- 
Vuta, questo oggetto verrà trattato, e tassato come, una let- 
tera non affrancata, dedotto però il valore dei franco-holli 
appostivi. A ; ; 

Opponendosi il destinatario al pagamento della tassa 
Anensalana sarà la di lui, ricusa. considerata. come un 
rifiuto all’accettazione dell’ oggetto direttogli, il quale in 
tal caso verrà respinto con gli altri articoli rimasti inesitati. 


henden Versendungsbedingungen nicht entsprechen sollten, 
werden wie unfrankirte Briefe hehandelt und taxirt, jedoch 
nach Abzug des Werths der etwa verwendeten Postmarken. 

Als Ausnahme von den Bestimmungen des gegenwarti- 
gen Artikels sollen die Zeitungen und Zeitschriften welche 
im Kirchenstaat erscheinen und von den Herausgebern di- 
rect an eine der Postanstalten des Norddeutschen Bundes 
versandt werden, bis zur Ròmischen Ausgans-Grenze fran- 
kirt angenommen werden und daher keiner anderen Taxe 
unterworfen sein, als derjenigen, welche fur die im In- 
nern des Kirchenstaates mit der Post beférderten derarti- 
gen Gegenstinde zur Anwendung gelangt. 

Ebenso soll auf die aus dem Norddeutschen Gebiete 
nach dem Kirchenstaate versandten abonnirten Journale 
Zeitungen und Zeitschriften finr die Beforderungsstrecke des 
Kirchenstaates nur die dortige interne Kreuzband-Taxe An- 
wendung finden. 

Die Festsetzungen des gegenwirtigen Artikels beschran- 
ken nicht das den vertrag schliessenden Theilen zustehende 
Recht, diejenigen Zeitungen und sonstigen Drucksachen auf 
ihren Gebieten nicht befordern zu lassen, in Betreff deren 
den bestehenden Gesetzen und Vorschriften des Landes inber 
die Bedingungen ihrer Veròffentlichung und Verbrreitung 
nicht genugt sein sollte. 

Artikel 8. Die Vaarenproben sind derselben Taxe un- 
terworfen, wie die Zeitungen und sonstigen Drucksachen; 
dies findet auch fùr den Fall Anwendung, dass die eine 
Gattung mit der anderen zusammen verpackt zur Verbrei- 
tung gelangt. 

Die Waarenproben dirfen keinen Kaufwerth haben, 
sie mussen unter Band gelegt oder anderweit dergestalt 
verpackt sein, dass ùber ihre Natur kein Zweifel obwalten 
kann; sie durfen keine anderen handschriftlichen Vermerke 
tragen, als die Adresse des Empfingermk dess, den Na 
Absenders, Fabrin, und Handelszeichen e Nummern und 
Preise. 

Waarenproben welche unfrankirt eingeliefert werden, 
oderwelche den iubrigen vorstehenden Versendungsbeding 
ungen nicht entsprechen sollten, werden wie unfrankirte 
Briefe behandelt und taxirt, jedochnach Abzug des Wer- 
thes der etwa verwendeten Postmarken. 

Artikel 9. Es ist gestattet, Briefe, Zeitungen und son- 
stige Drucksachen, sowie Waarenproben unter Recomman- 
dation zu versenden. Dafiir ist ausser dem Porto eine Re- 
commandationsgebihr von 25 centesimi bei der Absendun 
aus dem Kirchenstaate und von 2 groschen bei Absendung 
aus dem Norddeutschen Postgebiete zu entrichten. 

Das Porto und die Recommandationsgebihr fur diese 
gegenstinde sind stets vondem Absender vorauszubezahlen. 

Der Absender nnka bei der Einlieferung verlangen dass 
ihm die Empfangsbescheinigung des Adressaten des recom- 
mandirten Gegenstandes ubermittelt werde. In diesem Falle 
hat der Absender im voraus eine fernere Gebihr von 25 
centesimi bei der Absendung aus dem Kirchenstaate und 
von 2 groschen bei der Absendung ausdem Norddeutschen 
Postgebiet zu entrichten. 

Beim Verlust eines recommandirten Gegenstandes ist 
diejenige Verwaltung, in deren Gebiet der Verlust sich 
ereignet hat, gehalten dem Absender eine Entschidigung 
von 50 lire, beziehungsweise 14 Thaler zu leisten , mit 
Ausnahme des Falls der hoheren Gewalt, wohin jedoch der 
Raub nicht gerechnet werden soll. 

Die Reclamation beziglich des Verlustes eines recom- 
mandirten Gegenstandes und der Anspruch auf Entschidi- 
gung milssen innerhalb sechs Monaten vom Tage der Einlie- 
ferung der Sendung angerechnet , erhoben werden. Nach 
Ablauf dieser Frist erlischt jeder Anspruch. 

Artikel 10. Zur Entrichtung der Franko-Taxen fiir die 
Briefpost sendungen kònnen die in dem beziiglichen Ge- 
biete giiltigen Postfreimarken benutzt werden. Wenn der 
Betrag der zur Frankirung eines Briefpost-Gegenstandes ver- 
wendeten Freimarken unzureichend ist, so wird der betref- 
fende Briefpostgegenstand wie ein unfrankirter Brief behan- 
delt und taxirt, jedoch nach Abzug desWerths der ver- 
wendeten Postmarken. n 7 

Die Ablehnung . der Zahlung des Faggio 
$ wird als eine, Verweigerung der Annahme der Sendung 
angesehen, und' die letztere deminach , gleich den sonstigen 
inanbringli Sendungen zuriick gesandt. > ink 


Art. 11. La ripartizione delle tasse convenute negli Ar- 
ticoli 6. 7. e 8. sarà effettuata nel modo seguente : 


Per ogni lettera semplicò affrancata proveniente dallo Stato Pontificio. . . . L. 


al'abbtinezione: dal: inadenlio vi 3% gear api se pi in 
Per ogni lettera semplice non affrancata proveniente dallo Stato Pontificio. . . 
al dantiiazione dal nedeiot, 3 iano A Sn 


Pèî ogni articolo di stampe e campioni provenienti dallo Stato Pontificio . . . 


x destinazione del medesimu. 1.000. iii 


Il prodotto poi delle tasse di assicurazione di che al- 
l'Art: 9. resterà interamente devoluto a favore dell’Ammi- 
nistrazione speditrice. ; 

Art. 12. Le lettere, stampe, e campioni di mercatizie 
spedite sciolte, o allo scoperto in transito pel territorio della 
Confederazione della Gerinania del Nord sia dagli Stati pon- 
tificj a destinazione dei paesi nominati nel prospetto A at- 
nesso alla presente Convenzione, sia da questi medesittii 
paesi a destinazione degli Stati pontificj, saranrio cambiate 
fra l’ Amministrazione delle Poste pontificie, e quella della- 
Confederazione suddetta alle condizioni enunciate in detto 
prospetto. 

Le medesime Amministrazioni regoleranno nel caso di 
che sopra di comtine accordo le condizioni per questo scam- 
bio di corrispondenze, le quali andando soggette alla tassa 
competente ai respettivi Stati esteri, ed a quella comune 
alle due Amministrazioni, cederà la prima ad intero pro- 
fitto degli Stati esteri, e la seconda sarà ripartita fra le Am- 
ministrazioni postali delle due parti contraenti in cotifor- 
mità delle norme stabilite nel precedente Articolo 11. 


Art. 13. La Confederazione Germanita del Nord accorda 
al Governo della S. Sede il diritto di transitart attraverso 
la Germania le corrispondenze ché l’ Amministrazione del- 
le Poste Pontificie avesse a cambiare in pieghi chiusi con 
gli Stati del Belgio, e de’ Paesi Bassi. 

Per questo transito l’ Amministrazione pontificia pa- 
gherà allAmmninistrazione postale della Confederazione Ger- 
manica del Nord 25 centesimi di Lira per ogni 30 gramme 
di lettere peso netto; e 60 centesimi per ogni chilogrammà 
di giornali, stampe, e campioni similmente di pesò netto. 

Pel transito atti'averso il territorio Austriato dei pie- 
ghi chiusi dello Stato Pontificio da è pér i presi esteri sud- 
detti sarà chiesta l’atlesione del Governo Austriato mediarite 
i buoni uffizj dell’ Amministrazione delle Poste della Con- 
federazione Germanica del Nord. 

Nel caso di tale adesione non sarà dovuto per simil 
titatisito alctih altro diritto supplementario oltre quello fis- 
sato dal presente articolo. 

Il peso tlelle torrispondenze di ogni natura cadute in 
riflato, tnal dirette, 0 richiamate per tambiamento di do 
micilio dei destinatarj, e quello delle corrispondenze in 
franchigia non saranno compresi nel peso delle lettere, stati 
pes è campioni su tui Avranno a corrispondersi i diritti 
gr Ù 3 di ofticio fi 

Att. 14. La corrispondenza di officio fra 1 - 
a ada relativi al Sétvizio Fiansi pa 
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alta franchigia verrà ammessa. PISTA TSE STIA 

Art. 15. Sarà tenuto conto delle reciproche s 
in quanto alle corrispondetize intermazion i, oe 
dei porti semplici delle medesime; ed in quanto a quelle 
degli Stati esteri transitate sciolte, 6 allo scoperto, del lotò 
importo saltato: 

L' attinontare delle tasse sarà notato nei fogli di av- 
visos e nei registri in Lire è centesimi. 

Art, 10, A curà dell’Amministrazione postale della Gi 
mania del Nord saranno redatti i conti dellò sc4nbto delle 
cormspondense al fiie di Ugti tritaestre. 
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" Artikel 11, Die Thellung des iti Gemissticit der Artikel 
6, 7 und 8 zu erkiebendet Portus soli in folgender Weise 
erfolgen. 


Fur jedéh einfachen urifran irtenk Brief aus dem Kirchenstaate .... 


Nach dem Kirchenstaate . .... 0000 
Fir jede Drucksache und Waarenprobe aus dem Kirchenstaate 


Nach dem Kirchenstaate . 0a... er ireea rire eieereerereoi 


Der Ertrag der in Gemdssheit des Artikels 9, erhohe- 
nen Recomiardatiotis et. Gebùhren verbleibt der abseti. 
denden Verwaltung ungetheilt. 

Artikel 12.Die Briefe, Zeitungeti und sonstigen Diu- 
cksachen sowie Waarenproben welche it Fin2éltransit 
durch das Norddeutsche Postgebiet von dem Kirchenstaate 
nach den in der beigefugten Tabelle A aufgefihrten frem- 
den Lindern, sowie aus diesen .Lindern nach dem Kir- 


l chenstaate zur Versendung gelangeni werdeti zwischen der 


Postverwaltung des Kirchenstaates und der Postvefvaltut 
des Norddetitschen Bundes unter den in der erwahtiten Ta- 
belle aufgefihrten Bedingungen ausgewechselt werdeti. 

Die gedachten Postvérwalturigen +rerdendettttichst bei 
cintretenden Verinderungen die Bedingungen dieses Au- 
stausches im pegenseitigeti Einverstindnisse regeln , unter 
Festhaltung des Grundsatzes, das die ‘l'axe sich aus dem 
fretndeti Porto und deth gemeinschiaftlichen Porto det bei- 
den vertragschliessenden Theile zusammensetzt , und dass 
das erstere dem betreffenden fremden Staate zukomint, 
wiahrend das letztere 2wischen den Postverwaltingen der 
vertragschliessenden Theile in Gemissheit dés vorstehenden 
Artikel 11 zur Theilung zu gelangen hat. ; 

Artikel 13. Seitens des Norddeutscheti Bundes wird 
dem Kirchenstaate das Recht des Transits geschlossener 
Briefpackete nach-und aus Belgien undden Niederlanden 
elngetàuthit. 

Die von der Pipa Postverwalting an die Po- 
stverwaltung des Norddeutschen Bundes fur diesen Transit 
zu leistende Vergùtung soll hetragen: 25 centesimi fur je 
30 Grammen Netto Gewicht der Briefe, und 60 centesimi 
fir jedes Kilogramm Nettogewicht der Zeitungen, Dru- 
cksachen und Waarenproben. 

Der Transit der feschlossenéti Briefpackete afis dem 
Kirchenstaate riach den oben erwilntet fretiden L'indern 
hedarf des Einverstindnisses der Paserta ak der Oester- 
reich-Ungatischen Monarchie, zu dessen Vertnittelung sich 
die Postverwaltung des Norddettschei Biindes bereit er- 
klirt. Weir dasselbeerlafigt wird, s6 soll fur den geda- 
chten Transit eine weitere Gebihr, als die ità gegeniwir- 
tigen Artikel festgesetzte nicht 24 etitiichten selti. 

Das Gewicht der unbestellbaren unrichtig geleiteten 
oder zur Narhsendung piugao sowie der portofreien 
Briefpostgegenstinde bleibt bei der Értnittelung des Ge- 
wichts dé Briefe  Diticksachen und Waarehproben, fit 
welthe die obigeti Transitgebiuhien 24 entrichtéf sind, aus 
sér Ansatz. È 
Artikel 14. Die Cortespotidenzen in Postdienst- Ange- 
legenhiéiten werden gegen tg pre Hefordert. Eine 
weitere portofreie Beforderung findet nichtstatt. 

Artikel 15. Die International Correspondenz wird so 
viel alsmoglich nach der Zahl der Einfachen Portositze, 
diejetiigen fiach und aus fremdett Linderti ndch Massgabe 
der e té Aagtiiiai Hr N 

e Taxbetrage werdeti ità den Briefkartin Wie in den 
Monats-Registerti fi bitte tind centesinit vinigetrageri. 


Artikel 16. Die Postverweltahe i 
Bundes #itd ni ehlussé jedlen Vitt pigra 
pod ilber den Austausch der Correspondenzen iusamiéii 
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Dopo che questi conti sardtino stati esainimati td ac- 
cettati dall’ altta Amministrazione interessata , verratino 
saldati senza ritardo in valore metallito di quello Stato il 
uale sarà risultato creditore, e ciò mediante cambiali per 
oma, o pet Berlino. 3 
Le spese occorrenti per il pagamento del saldo di cui 
sopta saranno sopportate dalle due Amministrazioni a per- 
fetta metà. ; 
Art. 17. Si riservano i due Governi di modificate, di 
comune accordo, le tasse è i prezzi di trasporto delle cor- 
rispondenze, quando le attuali condizioni del transito delle 
medesime per gli altri territori venissero a cambiarsi. 


Art. 18. Le Amministrazioni delle Poste dei due Stati 
Contraenti restano incaricate di prendere fra loro degli ac- 
cordi, tostochè lo giudicheranno opportuno, per stabilire lo 
scambio dei vaglia postali internazionali. 

A tal’effetto rimane fin da ora convenuto che per que- 
sto servizio avranno da osservarsì le seguenti principali 
condizioni, cioè: 

I vaglia postali dovranno emettersi nella valutà mone- 
taria in corso nel luogo ove risiede 1’ Officio destinato pel 
loro pagamento, percependo dai mittenti dei vaglia, oltre 
al diritto di che appresso, la differenza fra la valuta mo- 
netaria per la quale sarà emesso il vaglia postale, e quella 
in corso nel proprio Stato. 

L’importo dei vaglia sarà depositato presso gli Ufficj 
postali hella valuta di oro o di ar effettivo, é pagato 
similmente in oro ed argento ai rispettivi destinatar). 

I vaglia postali potranno essere spediti dagli Ufficj po- 
stali della Confederazione fino alla somma di pontificie lire 
duecento ; e dagli Ufficj postali pontificj fino alla somma di 
cinquanta talleri. 

La tassa o diritto da pertepirsi anticipatamente dagli 
ufficj postali delle due Ammistrazioni sarà di 50 cent. di 
lira o 4 groschen per ogni somma non eccedente le L. 100 
o 25 talleri, e di una lira o 8 groschen per ogni somma 
maggiore alle L. 100 o 25 talleri e fino a L. 200 o 50 talleri. 

Il prodotto di questa tassa sarà diviso a perfetta metà 
fra le due Amministrazioni postali. 


I conti relativi al cambio dei vaglia internazionali sa- 


ranno redatti al termine ti ciascun mese a cura delle respet- 
tive Amministrazioni, e ne verrà effettuato il saldo entro 
il mese successivo. 

Qualora l'importo dei vaglia da pagarsi giungesse a 
rilevante somma, l’ Amministrazione debitrice rimetterà ad 
ogni richiesta di quella creditrice, degli acconti corrispon- 
denti ai disborsi, che questa avrà da sostenere. 

Art. 19, Le Amministrasioni postali delle parti con- 
traenti stabiliranno di mutuo accordo, mediante uni Rego- 
lamento , le disposizioni necessarie per l’ esecuzione della 
presente Convenzione. Si concorderanno specialmente sui 
seguenti punti, 

1. Per gli uffizj postali fra cui si cambieranno i pacchi 
di corrispondenze. 

2. Sul modo del servizio, 

3. Sulla forma dei conti. 

4. Sulle condizioni relative alle spedizioni dì gazzette 
ed altre stampe, e campioni di mercantie secondo le esi- 
genze del commertio. 

5. Sulle disposizioni relativi al transito spetiale delle 
corrispohdenze sciòltè. 


6. Sulle presctizioni relative agli oggetti inammissibili 


ed a quelli in ritàrdo. 

7. Sul modo da regolare il setvizio relativo alla tr4- 
smissione dei vaglia postali ed Alla liquidazione dei conti 
dei medesimi. 

Art 20. Le CREA della presente Convenzione in 
quanto tiguarda lé Posté della Confederazione sofib nello 
stesso modo applicabili allé Poste di quelle parti dell’ A4- 
sia Gramducale, che non appattengono alla Confedetazibné. 

Le tnedesime disposizioni satinho applicabili anthie alle 
corrispotidenze fra lo Stàto Pontifitio efl il Grafducatò di 

ussembiurgo , se lo scarhbio di tali cbrrispondenze avrà 
luogo pér le Poste délla Confederatione) . 


ce pa e RE 


Arti 21. La presénte Convéngio! 
appena &vranno aguto léogo lè ra! 


Nachdem diese Abrechnungen von der anderen Ver- 
wWaltung geprift und festgestelt sein werden, sollett sie 
ohnè Verzug nach dér Meta lwàhrung des Gebiets. welches 
Zahlung zu empfangen hat saldirt werden tnd war mit- 
telst Vethsel auf Rom oder auf Berlin. 

Die durch die Saldirung vertitsachtèn Kosten werden 
von den beiderseitigen Verwaltungen zur Hilfte getragen. 

Artikel 17. Die beiden vertragschliessenden ‘Theile be- 
halten sich vor fur den Fall dass die gegenwértigett Bedin- 
gungen des Transits durch die zwischenliegenden Gebiete 
eine Aenderung erfahren sollten, im gemeinsamen Ein- 
verstàndnisse eine entsprechendé Aenderung der Taxen der 
auszuwechselnden Correspondenz herbeizufuhren. 

Artikel 18. Die beiderseitigen Postverwaltungen wer- 
den sich, sobald sie es fur geeignet halten, uber die Ein- 
fuhrung des Austausches internationaler Postanweisungen 
verstàndigen. 

Zu diesem Zwecke wird vereinbart dass das desfallsige 
Verfahren nach folgenden Grundsatzen geregelt werdensoll. 

Die Postanweisungen werdeninder Wahrung des Ge- 
biets des Bestimmungsorts ausgestellt , demgemàss wird 
von dem Aufgeber ausser der nachstehend festgesetzien 
Gebihr, die Differenz zwischen der Geldwahrung, in wel- 
cher die Postanweisung ausgestellet wird, und der Wah- 
rung des Aufgabegebiets erhoben. 

Der Betrag der Postanweisungen ist inGold oder Sil- 
berwahrung einzuzahlen, und wird ebenmàssig in Goldoder 
Silberwahrung ausgezahlt. 

Die Postanweisungen konnen von den Norddeutschen 
Postanstalten bis zur Hohe von Zweihundert Lire im-Ein- 
zelnen, und von den Pipstlichen Postanstalten bis zur Hòhe 
von Funfzig Thalern abgesandt werden. 

Die im voraus zu entrichtende Gebiuhr soll betragen: 
50 centesimi bezuglich 4 Groschen fur die Summen bis 
zu 100 lire beziiglich 25 Thaler einschliesslich, und eine 
Lira oder 8 Groschen fur die Summen ber 100 Lire oder 
25 Thaler bis zu 200lire oder 50 Thaler. 

Der Ertrag der Gebihren wird zwischenbeiden Post- 
verwaltungen halbscheidlich getheilt. 

Die auf den Austausch der Postanweisungen bezigli- 
chien Rechnungen werden am Schlusse jeden Monats von 
den beiden Postverwal tungen aufgestellt und im Laufe des 
folgenden Monats saldirt werden. 

Sollte der Betrag der Auszahlungen eine erhebliche 
Summe erreichen , sowirddie Zahlungspflichtige  Verwal 
tung derjenigen, welche die Auslagen bestritten hat, auf 
Verlangen entsprechende Abschlagszahlungen leisten. 


Artikel 19. Die Postverwaltungen der vertragschlies- 
senden Theile werden die zur Ausfuhrang dieses Vertra 
ges erforderlichen Bestimmungen durch ein im gemeinsa- 
men Einverstàndnisse fetzusetzendes Reglement treffen. Sie 
werden insbesondere vereinbaren : 

1.Die Postanstalten, zwischen denen die Briefpackete 
zu wechseln sind 

2. Das Betriebsverfahren : 

3. Das Rechnungswesen. 

4. Die Bedingungen beziiglich der Versendung von 
Zeitungen, sonstigen Drucksachen und Waarenproben, nach 
e des wechselnden Verkehrsbedùrfnisses ; 

.- Die auf den Einzeltransit der Correspondenz bezi- 
glichen nàhern Festsetzungeti; 

6. Die Vorschriften beziiglich der unbestellbaren und 
der nachgesandten Gegenstinde; 

7. Die Art des Betriebes und der Zahlungs-Ausglei- 
chung in Beziehtng auf der Postanweisungs-Verkehr. 


Artikel 20, Die Festsetzuàgen des gegenwartigen Ver- 
trages , soweit sie die Posten des  Norddeutschéen Bundes 
betreffen, firiden in gléicher Weise Anwendung auf die Pos- 
tanstalten in denjenigen Theilen des Grossherzogthutns Hes- 
sénj welche dem Norddeutscheri Bundè nicht angehéren.. 

Dieséiben Festsetzungen sollen auch. auf die: Briefpos- 
tserdungen 2wischen dem Kirchenstaate und dem Grossher- 
zogthim Luxemburg Angewendét werden, i n der Aus- 
ta dieser Chrfespondena durch Vermittlung. der” Nord- 
deutschen Pbstahstalten stattlindet. ‘* 


ikeli 21. Wartige Vertrag: wird\ungbsiumt 
mich tetto ARTO ‘ad po ‘von beiden Ma 


verni respettivi, e nel giorno da stabilirsi di reciproco ac- 
cordo fra le due Amministrazioni postali, e resterà valida 
sino a tanto che da una delle Parti contraenti non verrà dis- 
detto il suo termine con preavviso di sei mesi. 

Il cambio delle ratifiche avrà luogo in Roma il più 
presto che sarà possibile. 

In fede di che i Plenipotenziarii l’ hanno sottoscritta, 
e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatta in Roma in doppio originale il dì 22 aprile 1869. 


G. CARD, ANTONELLI 


SPECCHIO delle condizioni a cui potranno essere cambiate allo scoperto via della Ger i 
tere, i giornali, le stampe e i campioni di merci dello Stato pontificio per ì paesi ivi designati e viceversa. 
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waltungen zu vereinbarenden Tage in-Kraft treten, und % 
lange in Giltigkeit bleiben, bis. seitens eines der vertrag. 
schliessenden Theile sechs Monat zum Voraus die Aufkin. 
dig ung erfolgt. E à 

Der Vertrag wird ratificirt und die Ratifications. 
urkunden werden zu Rom tuoi werden. 

Zu Urkund dessen haben die beiderseitigen Bevollmi. 
chtigten den gegenwéartigen Vertrag unterschrieben unq 
besiegelt 
©. So geschehen in doppelter Ausfertigung zu Rom am 
22 April 1869. 

ARNIM 
STEPHAN 
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PARTE NON OPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Da una corrispondenza dell’ Opinione da Pari- 
gi, 29 maggio : E 

Questa mattina fu tenuto un Cousiglio di mi- 
nistri, L'impressione prodotta dallo scrutinio del 23 
e del 24 maggio è molto più profonda nel governo 
di ciò che questo vuol confessare. L'imperatore è 
grandemente commosso. Si dice che il signor Rouher 
abbia dato dei consigli e che l'imperatrice stessa sia 
intervenuta pel mantenimento dello statu guo, dal 
quale, ad ogni modo, l’imperatore non si sarebbe 
allontanato. Del resto fra breve il capo dello Stato 
farà conoscere le proprie intenzioni. Egli deve re- 
carsi, unitamente all’imperatrice, a presiedere il 
Concorso regionale di Beauvais e pronunzierà senza 
dubbio un discorso. 

Sono molto discordi le previsioni sul risultato 

dello scrutivio di ballottaggio nella 7 circoscrizione. 
Il sig. Giulio Favre guadagna terreno; ma la vio- 
lenza del sentimento elettorale è tale che rende pro- 
babile l'elezione del signor Rochefort. Checchè ne 
sia, il sig. Giulio Favre capisce la necessità della 
lotta e si recherà alle riunioui pubbliche. Domani 
egli deve intervenire ad un'assemblea di cui fa parte 
la più sfrenata demagogia. Pare che vi sarà ascol- 
tato almeno con deferenza, tanto è grande l’impres- 
sione prodotta dalla sua sconfitta. Tuttavia è difficile 
che venga rieletto, Il signor Giulio Favre ne è, ben 
a ragione, addoloratissimo. 

I torbidi nei dipartimenti furono gravi. Le po- 
polazioni delle città non si rassegnano a vedere i 
loro suffragi annullati da quelli delle campagne. Le 
truppe sono accampate di giorno e di notte nelle vie 
di Lilla. Il signor Dréolle è al colmo della gioia 
perchè fu eletto con 17,000 voti nella Gironda, dove 
era candidato ufficiale. Ne aveva ottenuti soltanto 73 
quando un’altra volta si presentò appoggiato dal solo 
suo merito. Il signor Benazet, capitalista che ha dato 
i danari per fondare il Public, giornale diretto dal 
signor Dréolle, ha dato ieri un gran pranzo per fe- 
steggiare questa viltoria. 

Il governo nei dipartimenti non combatterà più 
due o tre candidature dinastiche alle quali aveva 
mosso guerra, e fra le altre quella del signor La 
Tour Dumoulin che era a capo dei 45 che chiesero 
per i primi la libertà della stampa e delle riunioni. 

I candidati governativi che sono in ballottaggio 
a Parigi si ritirano tutti, ad eccezione del signor 
Dewink, e probabilmente i loro voti andranno a fa- 
vore dei democratici moderati, cioè dei signori Giu- 
lio Favre, Garnier Pagès e Thiers. 

La preoccupazione per le elezioni è ancora tanto 
viva che i teatri ritardano la rappresentazione delle 
produzioni importanti per non esporle all’indifferenza 
del pubblico, la cui attenzione è rivolta a ben altro. 

—_e4e48i44-0_— 

Il ministro austriaco delle finanze, signor Bre- 
stel, ha fatto conoscere in Consiglio la sua risposta 
alla protesta dei portatori di titoli esteri di Londra 
contro la conversione del debito austriaco e la ridu- 
zione dell'interesse. Il dispaccio che il gabinetto di 
Vienna trasmette al gabinetto inglese per essere co- 
municato ai portatori dice perentoriamente che il go- 
verno austriaco non può tenere alcun conto della loro 


protesta. 
—Lo Czas del 28 maggio annuncia che sarà 


pubblicata quanto prima un'ordinanza imperiale che 
proclamerà la lingua polacca lingua amministrativa 
per tutte le autorità all’interno della Galtizia, te- 
nendo conto anche della lingaa rutena. Questa or- 
dinanza entrerà in vigore il 1 settembre p. v. La 
pubblicazione d'una ordinanza analoga concernente 
la fiogua d'insegnamento alle università di Leopol? 
e di Cracovia sarebbe pure prossima. 
—_—e406-8303-0— 

Leggesi nella France: 

L'indisposizione del re di Prussia, accennata- 
ci da un telegramma di Berlino, sembra avere 
Aveo un carailere grave. Una leviera particolare ci 
informa che l'aniuto det re Guglielmo ne rintase per 
la momento abbattato e che i medici consultati ol 
bero qualche difffcoltà a rassicuratto. 

Ma Ja malattia non fa di lunga durata, poiché 
le ultime notizie di Berlino anounziono che il re ha 
già potgto lasciare i suoi appartamenti. 


/ 
/ 


/ 


—Leggiamo nella Patrie: 

« Lettere particolari ci recano che l'ostilità della 
popolazione contro i prussiani aumenta ogni giorno 
nell’Annover. Ducchè si 59 che il re di Prussia deve 
venire a visitare il paese, Si trovano affissi dei ma- 
nifesti nelle principali città. In uno di questi mani- 
festi si leggevano queste parole in grosse lettere : 
« Cari concittadini, ilre Guglielmo verrà fra noi. 
Facciamogli vedere colla nostra attitudine che, se 
ha conquistato il nostro paese colla forza, egli non 
ha conquistato i nostri cuori ! » Questo manifesto è 
stato affisso nella stessa notte sui muri di Annover, 
di Hidelsheim, di Luneburgo, di Osnabruck, di Sta- 
de e di parecchie altre località. 

« Dodici esemplari di questo manifesto furono 
inviati al signor di Bismark a Berlino. 

« La popolazione è tanto unanime nei suoi sen- 
timenti, che gli autori di quésto fatto non furono 
scoperti. Da qualche tempo accadono nell’ Annover 
molti fatti simili. » 

— resto 

La Nuova stampa libera del 29 maggio affer- 
ma che tutte le notizie relative ad una grave ma- 
lattia dello Czar sono molto esagerate. L'imperatore 
è sofferente da qualche settimana, ma il carattere 
della sua indisposizione, che si manifesta con sin- 
tomi di malinconia, non sarebbe di natura da ispi- 
rare inquietudini. 

Leggesi nel Courrier d'Athénes : 

Fino ad ora la corrispondenza telegrafica tra la 
Grecia e l'Europa occidentale si faceva attraverso al 
territorio della Turchia, ciocchè sovente era cagione 
di ritardi. Per cura del governo ellenico una corda 
sottomarina è stata collocata tra l’isola di Santa Maura 
e Corfù, che già per mezzo di un'altra corda era legata 
coll’Italia meridionale. In tal modo le nostre comunica- 
zioni coll’ Europa occidentale saranno quind’ innanzi 
molto più dirette e più pronte. 

—— cette 

I giornali russi pubblicano il seguente tele- 
gramma da Costantinopoli, 18 marzo: 

La Porta voleva negare la validità dei passa- 
porti russi ed imporre la nazionalità ottomana a 
qualche suddito russo. In seguito alla protesta del- 
l'ambasciatore di Russia, i passaporti concessi con- 
formemente alle leggi russe furono riconosciuti va- 
lidi dalla Porta, ed alle persone i cui diritti non 
sono abbastanza giustificati venne accordato un ter- 
mine di sei mesi per mettersi in regola. 

— 

Un telegramma da Lisbona all'Agenzia Havas 
reca : 

Il generale in capo delle truppe brasilia 
ne, conte d' Eu, era, secondo le ultime notizie, 
arrivato alla Assunzione. Egli aveva assunto il co- 
mando e dato un energico impulso alle operazioni 
militari. Il 20 aprile l'avanguardia non era più che 
a tre leghe da Lopez. Il generale Osorio comandava 
la prima divisione. 

— o408-004080 — 

È probabile che d'ora innanzi Geddo divenga 
residenza permanente del mikado e sede del go- 
verno. 

__—_ _————--i---«l 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Un gran numero di deputati è già arrivato & 
Parigi, benchè la corta sessione della verificazione 
dei poteri nou sembri doversì aprire prima del ven- 
turo giorno 22 a causa dei ballottaggi che dovranno 
aver luogo domenica e-lunedì. La maggioranza go- 
vernativa accorre alla capitale con animo dì opporsi 
accanitamente agli attacchi dei partiti estremi, rap- 
presentati alla Camera più largamente di prima. Non 
€ men vero però, secondo che affermano i giornali 
conservatori, che quello slesso partito conservatore e 
dinastico il quale darà sicuro appoggio al governo, 
& del pari deciso a sostenere virilmente le preroga- 
tive dell'assemblea di cui è chiamato a far parte; 
ma le intenzioni del governo, quali sono esposte 
dagli organi officiosi, non accensano punto al desi- 
derio di scemare coteste prerogative. Now semtira 
inoltre che le nuove elezioni possano per adesso pro- 
L'elezione del sig. Olivier. in provincia: e la sua 


sconfitta a Parigi fanno più difficile il suo avveni- 
Mento al potere, e l'opinione dei giornali inolina. per 
conseguenza a ritenere che il sig. Rouher e il sig. 
Forcade la Roquette continueranno ad avere in mano 
la somma delle cose e ad attuare il loro programma, 
a norma del quale la politica interna del gabinetto 
delle Tuilleries non deve subire cambiamento veru- 
mo. Molti fogli parigini ritengono che |’ imperatore 
non accorderà certo nuove libertà a motivo della pes- 
sima prova che quelle ultimamente concesse hanno 
fatto, ma non impedirà il libero esercizio delle esi- 
stenti. Si annuncia perfino che nel caso in cui il 
suffragio elettorale si chiarisse definitivamente favo- 
revole al libellista della Lanterne , il governo non 
frapporrebbe nessun ostacolo al suo ingresso nell’as- 
semblea legislativa, lasciando inoperose le armi che, 
per impedirgli il passo, gli sarebbero fornite dalle 
recenti sentenze condannatorie del sig. Rochefort. 

Le riunioni elettorali intanto sono ricominciate 
in tutta la Francia nel periodo preparatorio delle vo- 
tazioni di ballottaggio. Esse non hanno però il ca- 
rattere violento e tumultuoso che avevano assunto 
nei giorni precedenti il primo scrutinio. Sia che per 
legge naturale la stanchezza tenga dietro alla sover- 
chia agitazione, sia che l’opposizione radicale già in- 
sediata nella Camera reputi opportuno assumere un 
atteggiamento più serio e più dignitoso, fatto sta 
che le riunioni odierne procedono relativamente con 
grandissima calma e danno poco da fare alle auto- 
rità costituite. Ed inoltre notano i giornali che i 
ballottaggi hanno un interresse molto ristretto per- 
chè sì sa oramai quale sarà la fisonomia del futoro 
Corpo legislativo, e l'esito delle elezioni suppletorie 
non potrà certamente modificarla. Di più, in parecchie 
località il risultato elettorale si lien sicuro sin d'ora; 
così la nomina del sig. Thiers a Parigi considerasi 
come indubitata. L'importanza principale sarà nella 
settima circoscrizione parigina , dove il sig. Favre 
corre rischio di esser vinto dal libellista sunnominato. 

Subito dopo compiute le elezioni di ballottaggio 
dovrebbe essere pubblicato, a quanto anuunciano i 
fogli francesi, il decreto imperiale che convoca per la 
suddetta breve sessione la nuova assemblea, e di que- 
slo avvenimento dicono gli stessi fogli andarsi ora atti- 
vamente preoccupando i ripetuti consigli ministeriali 
che si tengono alle Tuileries sotto la presidenza 
dell'imperatore. Vi ha però nel giornalismo ancora 
chi opina che la interna situazione ed il programma 
costituzionale non siano i soli argomenti trattati in 
quelle adunanze, ma che la situazione e la politica 
interna vi abbiano esse pure una larghissima parte. 
Ed indotti per tal maniera a congetturare , alcuni 
fogli tornano a diffondere anche una volta voci e 
presagi poco rassicuranti, revocando in dubbio quelle 
notizie di ravvicinamento tra la Francia e la Prus- 
sia che in questi ultimi tempi avevano trovato cre- 
dito nella stampa, e provocando di nuovo dubbi e 
timori intorno a probubili complicazioni future. A 
sostegno e giustificazione di queste allarmantì dice- 
rie è citata dai giornali suddetti la recente conven- 
zione militare conchiusa tra la Confederazione te- 
desca del Nord ed il granducato di Baden, la quale 
segna un altro passo verso il completo assorbimento 
degli Stati indipendenti della Germania nella nuova 
agglomerazione dei popoli tedeschi sotto la politica 
uniticatrice della Prussia. 

E questo stesso ultimo fatto adducono altri 
giornali per dimostrare sempre più l’inverosimiglian- 
za delle notizie che affermano probabile e quasi si- 
curo un abboccamento tra l'imperatore d'Austria ed 
il re di Prussia. Occorreva, al dire di questi fogli, 
una certa ignoranza di cose politiche per prestar 
fede a siffutte informazioni in un momento in cui î 
rapporti di animosità tra i due governi assumono 
forme sempre più pronunciate nella stampa dei due 
paesi. Iufatti, oltre il suddetto trattato militare, 
che equivale evidentemente at passaggio della finea 
del Meno, basta vedere il modo come alcuni gior- 
nali officiosi di Berlino incoraggiano il movimento 
degli czecti in Bvemia contro il governo austriaco, 
per persuadersi che il momento non sarebbe bene 
scelto per uno scambio di cortesie e di negoziati 
fra i due goveroî. j : 

Nè i supposti eccitamenti della Prussia sareb- 
bero diretti soltanto agli ezechi, ma i giornali 20- 
striaci tornano a preoccuparsi anche delle così dette 


cospirazioni prusso-ungheresi delle quali più d’ una 
volta per lo passato ne occorse di far cenno. Il ga- 
binetto di Berlino, secondo una corrispondenza di 
Pesth all’Osten, avrebbe tentato tatte le vie per giun- 
gere ad un accordo coll’ Ungheria ed apparecchiare 
così la politica tracciata nelle famose Note di Wer- 
ther e di Usedom. Dapprima egli si sarebbe rivolto 
al partito Deak per averne l'appoggio e neutralizza- 
re così l'Austria in una guerra ; ma il partito sud- 
detto non avrebbe ceduto a quelle sollecitazioni. Il 
centro sinistro cd il partito dei vecchi conservatori 
furono anch'essi interrogati, ma risposero negativa- 
mente. Da ultimo la Prussia avrebbe avuto maggior 
fortuna coll’estrema sinistra, e il corrispondente del- 
l'Osten pretende avzi conoscere le basi dell’ accordo 
tra il gabinetto di Berlino e la democrazia magia- 
ra. Naturalmente queste pretese rivelazioni del ci- 
tato corrispondente ungherese non meritano di esse- 
re accolte che con somma riserva e diffidenza, ma 
il farne cenno è ciononostante debito di cronaca po- 
litica imperocché esse fecero oramai il giro di quasi 
tutti i giornali. « Il partito estremo d’Ungheria, dicc 
il carteggio, s'impegna: 1.° ad imporre all’ Austria, 
nel caso di un cooflitto tra la Prussia e la Francia, 
la neutralità in ogui circostanza ; 2.° a domandare 
con insistenza che l’esercito degli honweds abbia una 
completa autonomia, ch'esso presti giuramento alla 
costituzione e sia esclusivamente adoperato all’inter- 
no. La Prussia dal suo cauto si obbliga: 1.* a for- 
nire sussidi in denaro nel caso d'azione; 2.° a far 
valere tutta l'influenza diretta e indiretta del gabi- 
netto di Berlino, specialmente in Oriente , nella Ru- 
menia, nella Servia, per assicurare all’ Ungheria la 
posizione di Stato più indipendente ». Oltre alla 
somma riserva con cui è sempre necessario acco- 
gliere notizie che pretendono rivelare gli atti segreti 
dei gabinetti, un motivo speciale di diffidenza è for- 
nito in questa speciale circostanza dalla considera- 
zione che il gabinetto di Berlino non potrebbe es- 
sere troppo proclive a conchiudere trattati con un 
partito, il quale tratta a nome di una minoranza 
molto esigua e la cui influenza si è in ogni caso 
dimostrata sempre assai inefficace. 

E di più, i calcoli che in tal caso Ja sinistra 
uogherese parrebbe fare sul concorso degli honweds 
sembra debbano andare del tutto falliti. Il ristabi- 
limento di questa antica armata di volontari che l’Un- 
gheria ha reclamato con tanta insistenza e che le 
fu accordata come una importante concessione e co- 


mme pegno d'accordo, è minacciato di non riuscire a 
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nessun risultato. I quadri per gli arruolamenti fu- 
rono aperti in tutti i comitati, ed appena 300 uo- 
mini si presentarono per fare il servizio. ordinario 
fuori dell'armata. In una delle città più importanti 
del banato, Tamaswar, il numero dei giovani che 
si sono offerti per ricostituire gli antichi Aonweds 
del 1869 ha raggiunto la cifra di cinque, ed inol- 
tre nessuno di questi presenta le condizioni volute 
dalla legge. 

L'officiosa Gazzetta tedesca del Nord di Berli- 
no, a cui pare stia molto a cuore di rappresentare 
sotto un meno allarmante aspetto l'opposizione del 
Parlamento federale all'introduzione di nuove imposte, 
ribatte le ragioni accampate dalle diverse frazioni 
parlamentari contro le medesime e cerca dimostrare 
ch’esse sono non solo necessarie nell'interesse stesso 
della Confederazione, ma altresì meno pesanti di 
quel che si pretende. Le nuove imposte debbono ; 
seeondo lei, servire a dare alla Germania del Nord 
quella potenza e quello splendore che la faranno te- 
muta e rispettata di fronte alle altre grandi poten- 
ze. Nè esse sono esagerate, perchè esistono già in 
quasi tutti gli altri paesi. Però se alcune delle stes- 
se sembrassero al Parlamento troppo gravose perchè 
gravanti specialmente le classi operaie , il suddetto 


venire ad una specie di transazione o, a meglio dire 
ad un cambio, sostituendo le tasse progettate con 
altre che si giudicassero più convenienti e di mi- 
nore aggravio pel pubblico. 

La Post di Dresda, comentando l’esito delle re- 
centi elezioni bavaresi, trova che il partito progres- 
sista, ossia unitario, ben lungi dall’essere stato bat- 
tuto, ha invece fatto un passo importante verso l’at- 
tuazione della grande idea nazionale tedesca. 1 de- 
putati che il partito conservatore ha spedito alla 
Camera sommano a 78, numero presso a poco egua- 
le a quello dei liberali. Ora, la grande maggioranza 
di questi ultimi è composta tutta di progressisti, in 
guisa che, per poco che essi sliano compatti e iu 
buono accordo coi membri del terzo partito, potran- 
no egualmente invalidare gli sforzi dei conservatori. 
È questo, a detta della Post, un risultato  conside- 
revole e caratteristico della situazione, se si pensa- 
che «dal 1866 in poi la Baviera cercò di restare im- 
mobile fra le correnti più contrarie e di non cedere 
a nessuna delle opposte idee combattute dai diversi 
partiti. In una parola, opinione del citato giornale, 
il cui parere però sta in contradizione con quello 
espresso dalla maggior parte degli altri fogli, è che 


giornale officioso acconsentirebbe volentieri ad addi-.| 


una delle conseguenze principali delle nuove elezio- 
ni bavaresi debba essere di rendere più facile l'u- 
nione tra le due parti della Germania. 

Il regno di Sassonia ha conservato presso alcu- 
ni Stati una rappresentanza diplomatica distinta da 
quella della Confederazione del Nord. Questa situa- 
zione eccezionale è presso a cessare; il titolare at- 
tuale della legazione sassone a Parigi, conte di Sal- 
bech sarà tra breve, a quanto si assicura, richia- 
mato dal suo posto ed inviato a Pietroburgo col 
tito'o di ambasciatore della Confederazione, c nes- 
suno gli verrebbe sostituito per conto della Sassonia, 
di maniera che questo regno sarà per l’avvenire 
rappresentato in Francia cumulativamente agli al- 
tri Stati tedeschi del Nord. Sarà questo un nuovo 
passo verso l’unità completa di questi Stati in ciò 
che riguarda gli affari esteri. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 2.— La Nuova Stampa libera mnunzia 
che il Vice re d'Egitto spedi un agente a Pietro- 
burgo per sapere se lo Czar volesse riceverlo. 

Berliao 4. — Il Reichstag adottò il progetto 
dell'imposta sul bollo delle cambiali, ma respinse a 
grande maggioranza le imposte sulle operazioni di 
borsa e sull’orzo preparato per la fabbricazione della 
birra. 

Madrid 4. -- Seduta delle Cortes. La proposta 
di Garrido, di procedere ad una riduzione dell'eser- 
cito, fu respinta con 173 voti contro 56. Prim di- 
chiarò che questa riduzione non è ancora possibile 
a motivo delle cospirazioni carlista e isabellista. 
Soggiunse che la prima è poco pericolosa , ma che 
la seconda ha generali coraggiosi ed abili, i quali 
per altro mancano di appoggio morale nell'interno 
della Spagna. 

Buckarest 4. — La Camera dei deputati pre- 
senterà domani al principe l’ indirizzo , il quale è 
una parafràsi del discorso del trono ed esprime sen- 
si di lealtà e di devozione. d 

Nuova-York 1. — Una lettera da Washington, 
pubblicata dall’HeraZd dice che tre carichi di muni- 
zionî da guerra furono sbarcati a Cuba. Un quarto 
trovasi in viaggio. L’ Herald , soggiunge che la po- 
litica del presidente negli affari di Cuba è stretta- 
mente pacifica e neutrale. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza di Raffaele Fontana domic. 
fuori di Porta Salara e per elezione ‘presso 
il sott. procuratore , avanti il sig. Assess, 
Lauri è stato citato C. De Larret, De Fol- 
lenay per affissione stante l’incognito domi- 
cilio per la condanna al pagamento di L. 160, 
dovute per residuo alloggio e cibarie a for- 
ma dei documenti, ed alle spese. Ciò s°in- 
tima per spe effetto di legge. 

reste Ugolinucci Proc. Rot. 


dal giorno del 


cursore. 


Ecco Trib. di Commercio 
Ad ist. della Dita Cam. Baldini e C. e 
Camillo Baldini banchiere in via 
del Corso n.479 rapp. dal sott. proc. 

Att, la cont. acc. nell’ ud. del gîio 1 
ita di nuovo Domenico Brunetti 
ed inserz. in gazz. att. l’incognito 


Si deduce 


‘omp. alla pia ud. dopo tre gii per 
lid. cond. anche con arr, pers, al a 
gam. di L. 1435 46, imp. di camb. prot. a fina 
dei docum, di cui in attied ai frutti commi 


ed a tale elletto emanarsi l’opp. decreto mu- 
nito dell’ord. esec. solid. e regie © ple seg 
non ost. appello con le ci. comili e la cond. 
alle spese anche strag. = Oggi3 giugno 1869, 
Af. cop. sim. a forma di legge. = I Baldesgi 


Adriano Fraschetti proc. 


dom. in Tagliacozzo Regno di Napo! 

mente col giorno 28 maggio P. atta 
l'istante opposizione al verbale di pretesa 
frode di 320 capi pecorini contestata il 47 
mese sud. ha citato esso intimato unitamente 


dopo 40 giorni per sentir 


prot. fino all’effett. pagam. 
mato dal Cursore R 


Giuseppe 8; 
edi 


a notizia di Antonio Casale 


a forma 


alla R. C. A. a comparire alla prima Ud. 

mettere la d. 

opposizione ed ordinarsi la restituzione del 

bestiame sequestrato, qual citaz. è stata 

fissa a forma di legge il 28 mese soprachia. 
\aff. Bertoni. Onde ec. 


Ferdinando Alessandri proc. 


Ecco Trib. di Commercio 
in Civitavecchia 
Ad ist. del sig. Angelo Maffei negoz. 


Tribunale Civ. di Roma 2+ tiro doro conta Vecchia rapp. dal Proc. Lati- 


Ad istanza di Benedetto Carboni dom, 


in Riofreddo rapp. dal sott. Proc. doletti d’incog. do- 


in gazzetta a comp. 
sentirsi ‘condannare al 
lo prezzo di pane som- 
togli a credito per consumo dell'a 
ddetta alla: Masseria di pecore 6 
rilasciare sentenza 
ordine esecutorio reale e personale eseguibi- 


le provv. non ostante appello colla condan- 
na del citato nelle spese. 
Civita Vecchia 20 maggio 1869. 
Ho affisso ec. Gius. Masini Cursore 
Latino Cassio proc. 
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AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione x 
._ Essendosi smarrito il qui appreso in- 
dicato certificato della rendita consolidata , 
è avvertito chiunque avesse trovato 0 com- 
Prato tale certificato di farne rappresentan- 
2a alla Direzione Generale del Debito Pub- 
blico a forma del Regolam, 19 agosto 1822. 
Certificato N. 52033 della serie. libera 
dell'annua rendita di lire, 343 iscritto nel 
Registro Generale N.'24900, intestato ad 
Alonso Francesco fu Pasquale. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Giugno 


leri fu chiuso il Sacro Ottavario della augusta 
solennità del Corpus ‘Domimi, durante il quale, nette 
assegnate Patriarcali, Collegiate e Parrochiali , si 
fecero, secondo il consueto, le Processioni, recandosi 
in trionfo Gesù Sacramentato per le diverse contrade 
della città, messe in ricchi adobbi di damaschi e di 
arazzi e tapezzate di mortella e di fiori, concorren- 
dovi grande frequenza di fedeli. 

Spleudidissime poi riuscirono le sacre pompe 
celebrate per la festiva ricorrenza all’Arcibasilica 
Lateranense ed alla Basilica Vaticana. Nella prima 
la Processione ebbe luogo nelle ore pomeridiane di 
Domenica; nell'altra vel pomeriggio di ieri; ed am- 
bedue furono collegialmente seguite dagli Emi e Ri 
siguori Cardinali. 

— oe — 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie del 31: 

« Parecchi giornali francesi ed esteri danno il 
programma delle feste che avranno luogo in occa- 
sione dell'inaugurazione solenne del canale marittimo 
di Sucz ed il nome dei sovrani che devono assistervi. 
Crediamo di dover far conoscere a questo riguardo 
lo stato reale delle cose. Sono di fronte due sistemi. 
Uno consisterebbe nel riunire, per presiedere a que- 
sta solennità, i sovrani delle potenze del Mediter- 
raneo ; l’imperatore dei francesi, il sultano, l'impe- 
ratore d'Austria, ec. Si assicura che si stanno alti- 
vando negoziati amichevoli su questo soggetto. 

«L'altro consisterebbe nel far presiedere questa 
festa della civilizzazione dal vicerè d'Egitto, coll’as- 
sistenza di alti personaggi delegati dai diversi sovra- 
ni per rappresentarli, come il granvisir pel sultano. 
Non è stato stabilito nessun piano, ma ciò che si sa 
di certo, è che l'inaugurazione del canale avrà luo- 
go il 16 ottobre, stagione favorevole in Egitto dal 
punto di vista del clima, e che questa inaugurazione 
si farà colla maggiore solennità: » 

— La Patrie del 1 scrive: 

« Il viaggio del re di Prussia in Annover, ag- 
giornato varie volte, era stato; in seguito ad una 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 27 mag- 
gio, stabilito al 13 giugno. Un dispaccio da Berlino, 
in data del 31 ci annuncia che questo viaggio de- 
cisamente non avrà luogo. Lo si reputa inutile in 
questo momento. 

« Il re si limiterà, dicesi, a visitare Kiel. Egli 
passerà l’ispezione delle tre fregate corazzate Wilhelm, 
Friedrich Carl,: Kronprinz e due corvette corazzate 
a torri, nonchè i lavori recentemente costruiti per 
la difesa del porto. Il recente credito di 6 milioni 
di talleri votato per la inarina essendo stato com- 
pletamente assorbito, il re vuole, dicesi, rendersi 
conto da sè stesso del suo uso, prima di sottoporre 
al Consiglio federale un nuovo progetto di prestito 
il cui prodotto sarà destinato esso pure a lavori ma- 
rittimi. » 

etereo — 

La Camera dei Comuni d'Inghilterra riprese il 
27 maggio i suoi lavori dopo le.vacanze della Pen- 
tecoste. 

Rispondendo a Salomons, Otway annunziò che 
i documenti riferentisi alla questione. dell'Alabama 
verrebbero' deposti al banco fra pochi giorni. 

L'ordine del giorno reca l'esame in Comitato 
del progetto di legge sulle gabelle e le entrate in- 


Ward-Hunt passò a rassegna l’intero sistema 
finanziario del Cancelliere dello Scacchiere diffon- 
dendosi sugli imbarazzi ohe<a parer suo ne dove: 
no nascere. Trattavasi di creare un soprappiù strap: 
pando al contribuente le imposte di cinque trimestri 
in un anno solo. Un altro inconveniente che risul- 
terebbe dal nuovo metodo di riscuotere certe impo- 
ste sarebbe questo: che il Tesoro sarebbe al verde 
in certi mesi dell’anno e soffrirebbe di replezione in 
certi altri; onde il Cancelliere verrebbe costretto di 
contrar prestiti per far fronte agl’impegni dello Stato 
e ciò appunto nel tempo meno propizio. Di più vi 
sarcbbe l’effetto prodotto sui mercati se la Banca 
dovesse esser sprovveduta de’suoi depositi nel primo 
semestre per trovarsi sopraccarica nel semestre  se- 
guente. Ne nascerebbero gravi fluttuazioni nel saggio 
dello sconto e la Banca soffrirebbe da questi sbalzi. 

Il Cancelliere dello Scacchiere rispondendo a di- 
verse obbiezioni sostenne fra i mormorii della Came- 
ra che i cinque pagamenti trimestrali di cui s'era 
fatta parola non sarebbero fatti nel medesimo anno 
finanziario, e che difatti cinque trimestri si pagava- 
no solitamente entro l’anno. Non sarebbe difficile e- 
quilibrare i depositi alla Banca in uno dei due mo- 
di, senza far prestiti con essa e senza emettere buoni 
del tesoro. L’uno sarebbe di prendere il bisognevole 
in prestito dalla Commissione d'ammortimento, e l’al- 
tro di restringere il pagamento delle annualità, che 
ora ha-luogo in tutti i mesi dell'anno, a quelli soli 
in cui le imposte fossero più produttive. Inoltre sa- 
rebbe desiderabile che il Governo si dirigesse qual 
che volta al mercato finanziario in generale anzi che 
limitarsi alla sola Banca d'Inghilterra, come si è 
fatto finora. 

Cratoford (direttore della Banca) si lagna del 
linguaggio adoperato dal Cancelliere rispetto alla 
Bavca d'Inghilterra, osservando non essere il còm- 
pito di quella istituzione di fornire capitali alle im- 
prese industriali, ma bensì di tutelare alla meglio 
gl’interessi che le venissero affidati. 

Barnett e diversi altri criticano Ja dichiarazio- 
ne fatta dal cancelliere intorno ai « cinque trimestri » 
parendo loro che un tale linguaggio avrebbe l’effetto 
di confondere ed inquietare la pubblica opinione. 

Morley approvò la risoluzione del Cancelliere 
di emanciparsi dalla Banca d'Inghilterra , la quale, 
in fin dei conti, altro non era che uva società ano- 
nima qualunque. In tutta Europa si fanno beffe del 
nostro sistema finanziario. 

Dopo diverse osservazioni di minore interesse 
la. Camera passò alla discussione in (Comitato del 
progetto, il quale fu approvato, in seguito al riget- 
to con 94 voti contro 15 di un emendamento sospen- 
sivo presentato dal Brogden. 


La seduta fu sciolta al tocco dopo mezzanotte. 


Alla tornata del 28, Macfe e Roundell Palmer 
sostengono esser venuto il momento di por fine al 
sistema delle patenti industriali come non più con- 
sentaneo al progresso dei tempi. 

Stanley si dichiarò anch'esso in favore dell’abo- 
lizione. 

Howard si diffuse sui meriti del sistema ame- 
ricano e fece l’elogio del Museo permanente delle 
invenzioni pateatate negli Stati Uniti come pure di 
quelle respinte. Così il sistema è fatto servire agli 
scopi della istruzione popolare. 

Mundella parlò iu favore delle patenti che tutelano 
| i diritti degli operai, i quali sono i principali inven- 
tori. 


Altri deputati lodano il sistema americano. 
Il Procuratore generale crede inopportuna ogni 
definitiva in proposito, mancandogli elemen- 
ti di una maturata deliberazione. Prima di abolire 
le leggi esistenti sarebbe meglio, a suo parere, por- 
tarvi qualche modificazione. La questione si potreh- 
be discutere in Comitato. 

Macfie si disse soddisfatto dell'esito della di- 
scussione e ritirò la mozione. 

—A Loudra il 29 maggio alla Camera dei Co- 
muni fu definitivamente adottata la legge di riforma 
nell'esazione delle tasse proposta dal Cancelliere del- 
lo Scacchiere, di cui è sopra parola. Per tal mo- 
do, giusta la promessa del sig. Lowe , il primo 
giugno cessa interamente la gabella d’introduzione di 
grani e farine, pane e paste d’ogni genere ,  prove- 
nienti dall'estero. 

— Leggesi nel Daily News: 

La prima riunione del consiglio municipale di 
Cork sotto la presidenza del nuovo sindaco ebbe 
luogo il 29. Fu adottata una petizione da mandare 
al governo per domandare la liberazione di trenta- 
due prigionieri feniani che sono detenuti in questo 
momento. 

Il primo magistrato municipale attuale e il suo 
predecessore hanno ambedue sostenuto con ardore 
questa proposta. 

—— cossa — 

I fogli di Vienna del 30 maggio, recano che 
il re Giorgio di Annover ricevette, all'occasione del- 
l’anviversario della sua nascita, le  felicitazioni del- 
l'Imperatore e degli altri membri della famiglia im- 
periale, come pure gran numero d’indirizzi d' augu- 
rio di cittadini annoveresi anche fra quelli residenti 
nell’Annover. 

—Togliamo dall’Osservatore triestino il seguente 
dispaccio telegrafico da Praga, 31 maggio : 

Duemila operai intervennero al meeting de’ gio- 
vani czechi, il quale procedette tranquillamente. Yi 
fu approvata una risoluzione, con cui si chiede che 
la classe degli operai sia rappresentata presso il Con- 
siglio, della città e presso la Dieta provinciale. 

—cosotliioro 

Si ha da Berlino 29 maggio : 

Il Parlamento respinse le proposte tendenti a 
far partecipare il militare agli aggravi comunali, ed 
approvò soltanto una parte delle propesizioni della 
commissione, fra cui segnatamente quella che le 
relazioni dei militari colle imposte comunali siano da 
regolarsi legalmente nel senso dell’ unità dell’ eserci- 
to federale. 

Nel corso della discussione si manifestò una de- 
cisa differenza di opinione fra il commissario prus- 
siano (Roon) e l’assiano (Hoffmann) riguardo all'unità 
militare, la quale fu combattuta dal rappresentante 
dell'Assia. 

— etneo — 

Scrivono da Copenaghen che il governo danese 
ha risoluto di non precipitare nulla nella questione 
dello Schleswig settentrionale, e di aspettare dal 
corso degli avvenimenti l’ adempimento delle stipu- 
lazioni del trattato di Praga. 

Il gabinetto di Berlino avrebbe voluto indurre 
il governo danese a formulare le sue domande , ma 
quello di Copenaghen non recedè ‘punto dal trattato 
di Praga, in virtù del quale le popolazioni dello 
Schleswig settentrionale sono ammesse a pronuuciar 
si sui futuri loro destini. 

—o-t0bW3-0t-0-— 


I giornali inglesi del 31 maggio hanno per di- 
spaccio da Lisbona, 28 maggio : N 

« La regina di Portogallo intende di partire per 
l’Italia, via Bordeaux, 1 8 giugno. 

« Il re prese parte, come di consueto, alla pro- 
cessione del Corpus Domini. 

—_ ceo — 

Scrivono dall'Aja 22 maggio, all’Indépendance 
Belge: 3 

« Finalmente si sono ricevuti alcuni ragguagli 
sulle turbolenze scoppiate durante lo scorso aprile 
nell'isola di Giava. Il residente di Batavia era stato 
informato da quello di Meester Cornelis, sig. Kuyper, 
che una banda la quale s'era assembrata a Tamboun 
aveva deciso di liberare un prigioniero colà detenu- 
to. Il sig. Kuyper, invece d'aver ricorso alla ‘poli- 
zia o alla forza armata, si recò a Tamboun, speran- 
do d’impedire colla sua presenza che i ribelli ese- 
guissero il loro progetto. Egli era accompagnato dal 
signor Mayer e dal giudice indigeno. Parecchi indi- 
geni vennero ad offrirgli i loro servigi. La banda 
contava 170 uomini. Il signor Kuyper si fece loro 
incontro intimando ad essi di metter giù le armi, 
ed in seguito al loto rifiuto egli ed i suoi due com- 
pagni fecero fuoco e ferirono alcuni della banda. I 
ribelli infuriati assassinarono tutti gli Europei, in 
numero di dieci, e miser fuoco alle case. Allora so- 
lamente furono fatte venire alcune truppe, le quali 
pervennero senza difficoltà ad arrestare gli ammu- 
tinati. 

tt S'ignorano ancora i motivi di questo tafferu- 
glio. Si presume che si trattasse di una vendetta 
progettata contro un Chinese, perchè tutta la sua 
campagna è stata devastata ed è stato messo fuoco 
alle sue case. 

« Quando arrivò a Batavia la notizia, alcuni 
funzionari superiori si recarono sul luogo con una 
forte scorta ed arrestarono gli ammutivati. 

« Auche a Deppok avvennero alcuni ‘disordini; 
ivi è stato assassinato marito e moglie ed un con- 
trollore. » 

La stessa corrispondenza smentisce in modo ca- 
tegorico una notizia che la Patrie riceveva qualche 
tempo fa da Berlino, secondo la quale la Prussia 
cercherebbe all'Olanda la cessione delle isole di Ban- 
da, situate nel mare delle Molucche. 

ORTI 

Scrivono dai confini della Polonia alla Gazzetta 
di Breslavia, sotto la data del 20 maggio: 

« Singolari notizie riceviamo quest'oggi sulla ri- 
volta che dicesi scoppiata nell'interno della Russia , 
sui fiumi Don e Volga e lungo la frontiera dell'Oural, 
fra i Cosacchi del Don, come pure fra le tribù no- 
madi dei Kalmucchi e dei Kirghiti. Queste notizie 
sembrano fondate, perché già da alcuni giorni i fogli 
Fussi hanno annunziato che le guarnigioni della linea 
frovtiera d'Oreuburgo hanno repentinamente ricevuto 
l'ordine di occupare fa nuova linéa di Hetrk al Sud 
dell’Oural , allo scopo di respingere i Kirghizi ri- 
bellati. 

« Nondimeno in questa comunicazione prove- 
niente da Pietroburgo non si parla dei Cosacchi del 
Don; ma i fogli della Russia meridionale giuati qui 
oggi esprimono la supposizione che fra questi Cosac- 
chi ed i Kalmucchi e Kirghizi loro vicini esista una 
segreta intelligenza contro la dominazione russa, Più 
migliaia di Cosacchi del Don avrebbero passato il 
Volga superiormente a Sarepta, per uairsi sulla si- 
nistra di quel fiume coi Kalmuochi e oi Kirghizi 
ribellati, la massa principale dei quali si dirige con- 
tro la città di Ouralsk, posta sulla riva destra del 

me Oural, Per mettere detta città in sicuro dal 
pericolo ond’è minacciata, la guarnigione d’Orenbur- 
fr che già si era posta in marcia, avrebbe ricevuto 
ofdine di chikmare a sè tatti } circostanti distac» 
camenti. 

& È da notare che i Cosacchi del Don, al parì 
delle tribù dei Kirghizi è dei Ralmucchi, non sono 
mai stati sudditi molto fedell della Russia; più vol- 
te si sonò sollevati èd hatno vcditate guette san- 
gufnose, vette NI tempò di Prigatelf. Standò dl fag: 
Btrtigli ritevuli, tn sbltevafione ittbàle (si sarebbe 
foot sti tredfesimo Lerrenò in cui già Pugaceff, sot- 
16 l'intperatote Pietto INT, cominciò la 
sua rivolta che lo condusse quiti Alle porte i Mosba, 

« Sicconie le sasso che stanno sulle rive del 


Don, del Volga e nelle steppe dei Kirghizi non haa- 
no dimesso che pochissimo della loro antipatia con- 
tro la Russia, e siscome esse sono ancora così selvag- 
gio come altrevolte, non deve recar stupore che a 
Pietroburgo desti molta preoccupazione l'esito del- 
l’attuale rivolta. AI dire dei fogli della Russia me- 
ridionale sono già in marcia contro i rivoltosi le 


ll guarnigioni di Kazan, di Simbirske, di Saratoff.» 


to 

La Gaceta de Madrid del 27 maggio reca il 
testo del discorso pronunziato il 25 stesso mese alle 
Cortes dal Presidente del potere esecutivo, mare- 
sciallo Serrano, riguardo all'isola di Cuba, 

Lo traduciamo: 

L'insurrezione di Cuba crea una immensa dif- 
ficoltà tanto in questo momento, come forse per l’av- 
venire. Gli spiriti sono esaltatissimi. Le passioni s0- 
no ardenti oltre ogoi misura ed il contegno dei par- 
titi bellicosissimo così da parte degli Spaguuoli co- 
me da quella degli insulari. Una parte di questi ul- 
timi sono in aperta rivolta. La parola d'ordine ad 
ogni costo, il grido di indipendenza è di morte alla 
Spagna ! Tale è lo aspetto di questa isola disgra- 
ziata nella quale vennero perpetrati degli atti di bar- 
barie flagrante, inaudita. 

Senza dubbio fra gli isolani vi sono dei buoni 
spagnuoli che amano la loro madre patria. Ma ve 
ne sono degli altri che si sono abbandonati in brac- 
cio all'insurrezione e che si sono rifugiati a _New 
Yorck, di dove si adoprano a favore della insurre- 


zione; uomini perfidi, i quali mentre io era capita- 
no generale a Cuba furono miei amici e consiglieri, 
mi parlarono di riforme da operarsi e di migliora- 
menti da introdursi e dichiaro che non potevo mai 
imaginare quali vipere riscaldassi nel mio seno. Du- 
raute i tre anni che passai a Cuba, proposi al Go- 
verno un sistema liberale compiuto, che venne ac- 
colto con favore dal mio illustre ed infelice amico il 
duca di Tetuan. 

La tratta non esiste più da lungo tempo. Un 
traffico tanto immorale è impossibile. Il Governo su 


mezzi di libertà di sieno così grandi che chioihes- 
Sît può inpegharsi di far prevalere una opinione 


Vit, b6 Ta nolltta he ho. vostinicata all'assetitilea è 
PeSitiva; Fipeto ché ti inatiffezioni duve dotisititiini 


vinta. el70! 


questo punto ha delle idee immutabili. Egli sarà 
inesorabile contro chiunque non osservi i-suoi ordi- 
ni pur rispettando i diritti acquisiti. 

Comunque vadano le cose si avranno da lamen- 
tare delle perdite considerevoli ed ai proprietari do- 
vrà indispensabilmente lasciarsi il tempo necessario 
onde non venga a prodursi una perturbazione la 
quale tragga a rovina la industria , l'agricoltura e 
tutta quanta la ricchezza di Cuba. Le Cortes giudi- 
cheranno esse se non sia il caso di applicare anche 
per questa colonia il sistema adottato pel Canadà. 

Il governo ha un grande interesse che questa 
isola hon si separi in modo violento dalla Spagna, 
Senza dubbio bisogna darle la forma di governo e 
le istituzioni convenienti ; ma nella condizione at- 
tuale delle cose a Cuba è ben difficile determinare 
ciò che potrà e dovrà farsi. Se la insurrezione ma- 
teriale e la lotta armata sono vinte, l’effetto morale 


—L'Agonzia Havas ha da Madrid, 29 maggio: 

Le voci di torbidi in Ispagna accennati dai gior- 
nali francesi sono prive di fondamento.” 

A Siviglia non vi ha assolutamente nulla. 

A Malaga vi furono alcuni assembramenti che 
si sono quasi immediatamente dispersi. 

Un decreto nomina il general Caballero de Ro- 
das governatore generale di Cuba, in sostituzione 
del generale Dulce, dimissionario. 

Un altro decreto nomina Ros Olano, direttore 
generale d'artiglieria, in sostituzione del generale Ca- 
ballero de Rodas. 

Il generale Reina e il brigadiere Ceballos fu- 
rono cancellati dai quadri, per aver abbandonato 
senza autorizzazione le sedi loro assegnate. 

Una proposta di Balaguer, perchè sia assegnato 
il soldo intiero per tutta la durata del loro esilio ai 
generali, agli ufficiali e sott' ufficiali banditi sotto il 
governo precedente, é presa in considerazione. 

Sagasta annuncia che le nomine per le deputa- 
zioni provinciali avranno luogo quanto prima. 

—_e404-t30r0_ 
| Scrivono da Corfù, 24 maggio, alla Patrie, che 
il barone di Baude, ministro di Francia ad Atene, 
è arrivato in quella città accompagnato dal signor 
Delyannis, mivistro degli affari esteri, per risiedere 
presso il re, che vi passerà l'estate. 

Le isole Ionie hanno perduto tanto dopo l'in. 
nessione al regno ellenico, il loro malcontento è tanto 
grande, che per neutralizzarlo, il re ha deciso che 
abiterà alternativamente Atene e Corfù e si spera 
che questa città riprenderà la sua antica prosperità, 

—e-40-6-404-3000— 

Scrivono da Costantinopoli , 20 maggio, al 
Wanderer. 

« L'avvenimento più importante del giorno si è, 
che il generale Ignatieff rimane al suo posto. Si era 
posto in opera ogni sorta d’ intrighi per allontanarlo 
da Pera, ed il principe di Gorichakoff, il quale da 
qualche tempo scorgeva con dispiacere il suo subor- 
dinato spiegare un'attività eccessiva, appoggiava sin- 
ceramente i tentativi degli avversari del generale. 

« Lo ezar sembra abbia voluto tagliare il nodo 
gordiano, facendo dire al suo inviato che non do- 
veva approfittare del suo congedo. Ignatìef rimane 
dunque qui con grande malcontento d' Alì-pascià e 
di Gortchakoff. 

« Nove capi d’insorti cretesi furono posti in 
libertà e trasportati a Sira a bordo d’un vapore 
austriaco. Sono detenuti quattro altri, ma l'ora della 
loro liberazione non tarderà a suonare. 

e Il sig. Rangabè ritornerà quaoto prima a Pa- 
rigi, non convenendogli il soggiorno di Costantino- 
poli. D'altro canto anche Fotiades-bey non si trova 
troppo bene in Grecia. » 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—1>>e+-Ge-— 


Le elezioni francesi sono ancora il tema favori- 


e sociale della lotta è funesto, e quanto a me di- 
chiaro sembrarmi impossibile il giudicarne fin d'ora 
con esattezza. Aspettiamo che la calma si ristabi- 
lisca in quel paese. Allora potremo concertare coi 
Cubani quel che meglio convenga al loro avvenire, 
determinare quali veramente sieno i loro bisogni e 
quello che esige la felicità loro e la loro libertà 
e l'onore e la gloria di questa nostra. amatissima 
Spagna. 

Il governo considera come interamente spenta 
la insurrezione di Cuba. Telegrammi privati testè 
giunti annunziano che 700 filibustieri sbarcati di 
fresco vennero battutì e che si presero 8 pezzi d’ar- 
tiglieria e si fecero 80 prigionieri. Questo episodio 
può servire dì regola per misurare l'efficacia dei 
soccorsi che vengono taccolti negli Stati Uniti, non 
dal governò, ma da toloro ché sÎ sono incaricati di 
propugnarvi la causa della insurrezione, Posdiachè 
tutti conostono tome sia organizzata. su questo puo- 
to la attininistrazione Stati Uniti è come ì 


foss'anche contraria a Quella del governo, È talta- 


to dei giornali non solo di Francia ma anch dell'e 
stero. Lu Presse di Vienna cerca sopratutto di in 
dagare le conseguenze che dal regultato delle ele- 
zioni deriveranno per la polilica interna dell’ impe» 
ro. Essa riguarda come un atto di buona politica 
da parte dell' imperatore Napoleone il non essersi 
energicamente opposto all’ elezione dei candidati re 
dicali ed è persuasa che il governo francese mede 
simo in certo qual modo desiderava di vederli riv 
soire. Convinto come esso era, stando alla Pres, 
che nella capitale sarebbe stata cosa difficilissima di 
portar fuori candidati goveraativi, molto avvedutamen» 
te avrebbe operato nel sostenere i hadicali, bea sapen- 
do che essi non Sono atti al potere, mon srovandosi 
tra loro nessuna grande capacità che possa essere 
accettata dal paese. Un altro buon motivo poi sareb- 
he, secondo il giornale austriaco, la sollecitudive 
grande ehe ì radicali si daraono di lavorare în {a 
ne Ù pre, suscitando il fantasma dell’ aner- 
chia e facendo in enza stringersi sempre più 
al govertiò quasi torte le classi ‘d pipalazione. 
Ma dho del risaltati par gravi ed itaportanti delle 
nuove elezioni sità, al diré della Prime, di far de- 
Porte dl'gabinettò delle ileties dgui pensiero di 
gherrà, l'intera nazfiné franéise ha troppo, 
altamente manifestato il suo fermo desiderio del inan- 


tenimento 
almeno co 
Gazzetta « 
elezioni fr 
tenuta la 
Gazzetta è 
te di Bisn 
presentant 
al governo 
dubitato c 
bastante | 
Francia. ] 
elezioni p: 
e dice chi 
la loro at 


gradazioni 
ghevoli, L 
governati 
turboleoti 
il giornali 
manterrà 
lamentare 
sono dive 
scuole sp: 
ta l'una 
partito no 
sioni costi 
mento di 
voluzione 
verno imp 
ternativa, 
maggioran 
esiterà ne 
Il diario | 
delle elezi 
sfavorevol 
queste inv 
riportato 
stato indo 
con una 0 
Alcur 
strano tro] 
immediata 
ve sessioni 
urgenti, I 
do la Fra 
l’agitazion 
non hanno 
dissentime 
sessione r 
Soggiunge 
profittand. 
accordato 
vocazione 
tervallo n 
azione de 
passione. 
lo stesso | 
stessa sta 
fatte corri 
della resp 
zione più 
alla direzi 
l’imperator 
costituzior 
concello s 
lottaggio, 
guarsi at 
zione colla 
ta guisa | 


Una in 
Questi mo 
vivace, q 


cain Gp eci) MI a 


tenimento della pace che il governo non urterà certo, 
almeno così subito, la pubblica opinione. Anche la 
Gazzetta della Croce di Berlino legge nelle recenti. 
elezioni francesi la decisa risoluzione di veder man- 
tenuta la pace e la tranquillità dell’ Europa. La 
Gazzetta della Germania del Nord, organo del con- 
te di Bismarck, ritiene che la nomina di alcuni rap- 
presentanti radicali e socialisti darà maggior forza 
al governo ed al partito conservatore , essendo iu- 
dubitato che i primi non hanno autorità e vigore 
bastante per trascinare l' opinione pubblica della 
Francia. La Gazzetta di Colonia considera le nuove 
elezioni particolarmente dal punto di vista prussiano, 
e dice che i francesi avranno per qualche tempo 
la loro attenzione assorbita dal Corpo [legislativo ; 
la qual cosa aggiornerà altre quistioni delle qua- 
li in tempi ordinari usavano occuparsi. Final- 
mente, per non portar troppo a lungo questa cita- 
zione, il Times di Londra osserva che il punto più 
notevole delle elezioni francesi si è che nella nuova 
assemblea non sederanno rappresentanti delle diverse 
gradazioni liberali e delle opinioni intermedie e pie- 
ghevoli, ma da un lato la graudissima maggioranza 
governativa, dall'altro una piccolissima minoranza 
turbolenta e sovvertitrice. Prima di tutto, prosegue 
il giornale inglese, è incerto finora se questo nucleo 
manterrà il suo carattere omogeneo nell’ azione par- 
lamentare, giacchè tra i comunisti ed i socialisti vi 
sono diversi gradi di stravaganze , e le varie loro 
scuole speculative sono irreconciliabili ed in [lot- 
ta l'una contro l’altra; e di più siccome questo 
partito non saprebbe appagarsi di riforme e conces- 
sioni costituzionali, ma mira addirittura al roveseia- 
mento di ogni ordine sociale ed al trionfo della ri- 
voluzione anarchica , è fuori di dubbio che il go- 
verno imperiale, messo di fronte a quest’ unica al- 
ternativa, troverà il più valido appoggio nella enorme 
maggioranza della nazione francese, la quale non 
esiterà nemmeno un istante tra l’impero e l'anarchia. 
Il diario di Londra conchiude pertanto che l’ esito 
delle elezioni francesi torna, in ultima analisi, assai 
sfavorevole alle moderate idee liberali, giacchè se 
queste invece delle opinioni democratiche avessero 
riportato successo, l’ imperatore sarebbe certamente 
stato indotto a dividere la responsabilità del governo 
con una opposizione saggia e non irreconciliabile. 
Alcuni giornali officiosi di Parigi non si mo- 
strano troppo favorevoli al progetto di convocare 
immediatamente la Camera dei deputati ad una bre- 
ve sessione per la verifica dei poteri ed alcune cose 
urgenti. La Parrie, fra gli altri, fa notare che aven- 
do la Francia passato appena una gravissima crisi, 
l’agitazione sussiste tuttora, le passioni della lotta 
non hanno avuto aucora il tempo di calmarsi ed i 
dissentimenti sono ancora vivi, sicchè la progettata 
sessione riuscirebbe oltremodo irritante e tempestosa. 
Soggiunge perciò che varrebbe meglio aspettare, ap- 
profittando jin larga misura dell’iodugio di sei mesi 
accordato dalla costituzione tra l'elezione e la con- 
vocazione della nuova Camera, poichè in questo iu- 
tervallo molte passioni potrebbero calmarsi e la re- 
azione del raziocinio succedere agli eccessi della 
passione. Altri fogli egualmente officiosi esprimono 
lo stesso parere, e ciò induce la maggioranza della 
stessa stampa a ritenere del tutto infondate le voci 
fatte correre a Parigi di immediato ristabilimento 
della responsabilità miaisteriale e di una partecipa 
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di questa eccezionale circostanza per trascinare la 
Camera nel laberinto di tutte le questioni di diritto 
pubblico risolute gia dal compromesso con una trau- 
sazione conciliativa che, per confessione del governo 
stesso, aveva un carattere essenzialmente provvisorio. 
I partiti diversi in cui si scinde Parlamento unghe- 
rese si distinguono a vero dire solo per i mezzi coi 
quali intendono conseguire un unico fine comune. 
Tutti vogliono assicurare alla corona di Santo Ste- 
fano la più grande somma possibile d' autonomia e 
d'indipendenza politica ; soltanto, ciascuno vuole ar- 
rivare a questo risultato per una via differente , e 
giudica a suo modo dell'opportunità e della natura 
della rivendicazione di cotesti diritti. Nelle redazio- 
ni diverse presentate da ognuno dei tre partiti sono 
esposte francamente e senza reticenze le aspirazioni 
dei merobri che vi apposero la loro firma, ma la 
maggioranza deakista e moderata è rimasta fedele 
alla sua missione di conciliazione. e di saggia aspet- 
tativa. Il progetto d'indirizzo presentato dal depu- 
tato Pulsky è l’espressione compendiata della politi 
ca del partito Deak. Esso non combatte e non can- 
danna le tendenze e i disegni dei due progetti dis- 
sidenti, ma ne consiglia l’ aggiornamento e ne alte- 
nua l'importanza. Il capo del ministero ungherese, 
conte Andrassy , ha parlato nella discussione con 
molta calma ed eloquenza ; egli ha conchiuso che la 
Camera avrebbe meglio provveduto al suo decoro ed 
all'interesse del paese se avesse impiegato nella di- 
scussione di varie leggi, richieste dall’ attuale con- 
dizione di cose, il tempo che ha dissipato in vaniloqui 


rettorici. L'indirizzo proposto dalla maggioranza sarà 
senza alcun dubbio accettato. 

Gli organi officiosi del conte di Beust si mo- 
strano naturalmente assai soddisfatti dell’ andamento 
conciliante e moderato che costantemente seguono le 
cose d'Ungheria ; ma la stessa soddisfazione essi non 
possono manifestare in quanto riguarda l' attitudine 
dei polacchi, giacchè la quistione galliziana è ora 
improvvisamente risorta. Undici deputati polacchi al 
Consiglio dell'impero hanno deposto il loro mandato, 
dichiarando che le concilianti dichiarazioni con cui 
il ministero spiegò il rinvio delle risoluzioni della Gal- 
lizia ad un'altra sessione non possono essere conside- 
rate altrimenti che come mezzo di togliere addirit- 
tura dal terreno la suddetta questione. E special- 
mente malcontenti si mostrano i fogli citati perchè 
nel numero dei deputati dimissiovari figura anche il 
signor] Potocki, il quale occupa il posto di ministro 
dell'agricoltura. 

Anche a Berlino il governo è messo in non lie- 
ve imbarazzo dalle questioni,fcostituzionali e vivacis- 
sima si manifesta la collera dei giornali officiosi per 
l'opposizione che nel Parlamento federale incontrano 
i progetti finanziari del governo, i quali sembrano 
dover essere definitivamente condannati dalla rappre- 
sentanza nazionale. La Gazzetta della Croce fa a 
questo proposito strane minaccie e dichiara che se 
il Parlamento federale persisterà nel suo irragione- 
vole rifiuto delle imposte è assai probabile che nella 
Confederazione del Nord abbiano luogo radicali cam- 
biamenti e che il centro di gravità della medesima 
dall'assemblea degli Stati confederati si trasporti in- 
vece nel solo governo di Berlino. L'organo federale 
prussiano allude munifestamente ad un colpo di Sta- 


to tendente, @ quanto sembra, a sopprimere anche 
quel resto di autonomia di cui godono gli Stati che 


zione più attiva del cosidetto terzo partito politico 
alla direzione degli affari. Si giudica evidente che se 
l’imperatore medita ‘qualche riforma ed innovazione 
costituzionale, esso uon ne formulerà praticamente il 
concette se non dopo conosciuto il risultato del bal- 
lottaggio, e che non vorrà pronunziarsi nè impe» 
guarsi a nulla prima di essere entrato in comuaica- 
zione colla nuova Camera ed avere ponderato in cer- 
ta guisa la sua maggioranza. 

La Camera del deputati del regno di Ungheria 
ha già da qualche giorno iucomisciato la discuasione 
dei progetti di risposta al discorso della corona. Il 
partito nazionale, la simistra oppositrice e la fazione 
croata hanno presentato ciascuna îl loro, infotmato; 
come bea s'intende, a differenti principi e diretto 
ad esprimere opinioni diverse. Colesta Iptta oratoria 
ha una importanza ed una vivacità straordinaria in 
questi momenti, ed è tanto più importante e. più 
vivace, quanto più l’ opposizione intende ‘profittate 


fanno parte della lega federale, ma l'attuazione di 
tale progetto apparisce affatto impossibile a motivo 
delle contrarietà invincibili che troverebbe non solo 
da parte degli stessi governi interessati ma anche del- 
l'Europa. E perciò altri giornali credono più proba- 
bile che il governo si adatterà per ora alle circo- 
stanze e, soltoponendosi al voto del Parlamento che 
rigetta le nuove imposte, aspetterà di pigliare la ri- 
Vincita in momento più opportuno e si acconcierà 
frattanto a qualche espediente. In questo caso non 
avrebbe più Inogo la prossima convocazione della 
Dieta prussiana, ed il Parlamento - federale sareBbe 
ehiuso poco dopo la riunione del Parlamento do- 
gunale. 

E non meno viva è l'opposizione che nella Ca- 
mera dei comuni d'Inghilterra incontrano le proposte 
finanziarie del ministro Lowe. Anche colà i proget- 


, [{,ti di legge che toccano la materia delle imposizioni 
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sere travolti nelle correnti dell'opposizione. La quale 
tra le proposte del suddetto ministro avversa spe- 
cialmente quella che obbligherebbe d'ora innanzi i 
contribuenti a pagare certe tasse nella loro totalità 
fino dal principio dell'annata finanziaria. Alcuni met- 
tono in dubbio la possibilità dell'esazione delle im- 
poste, altri si preoccupano degl'inconvenienti che po- 
tranno risultare dai soverchi incassi del tesoro in 
certi momenti e dal suo esaurimento in certi altri. 
La discussione continua, ma l'adozione di alcuni ar- 
ticoli del progetto fa prevedere sicura la vittoria del 
ministero. 

Le elezioni per la Camera dei deputati stanno 
per cominciare in Grecia; esse dureranno quattro 
giorni. AI contrario di quanto avvenne per le 
due precedenti elezioni parlamentari, annunciasi che 
pochissima animazione regna tra i varl partiti poli- 
tici; i candidati sono poco numerosi e la popolazio- 
ne dà prova di una calma straordinaria. 

In Rumevia la Camera dei deputati ha messo 
fine alla discussione dell'indirizzo in risposta al di- 
scorso inaugurale del principe Carlo. L'indirizzo dà 
l'assicurazione che i rappresentanti del paese soster- 
ranno con zelo ed energia il governo, pel motivo che 
esso procede sulla via del progresso e dell'ordine 
legale. 

Le più recenti notizie del Giappone giungono 
per la via dell'Inghilterra; esse annunziano che mi- 
nuore intensità regna nella insurrezione delle provia- 
cie del Nord contro il potere imperiale o centrale. 
Parecchi daimios, tra i più influenti, avrebbero ri- 
nunciato al loro potere territoriale e messo la loro 
opera a disposizione dell’imperatore. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 3. — Situazione della Banca. Aumento 
nel numerario milioni 14 12; nei biglietti 20 445; 
Dimiuuzione nel portafoglio 20 415; nelle anticipazio- 
ni 1/3; nel tesoro 7 3|5; nei conti particolari 35. 

Vienna 3. — L'imperatore ha conferito al vi- 
cerè d'Egitto il gran cordone dell’ Ordine di Santo 
Stefano ed a Nubar-pascià il gran cordone dell’ordi- 
ne di Francesco Giuseppe. 

Praga 8,—I! Giornale Politico apnunzia che la 
regina Isabella arriverà qui alla fine di giugno, e 
alloggierà nella villa Kinski a Smikow. 

Pest 3, — La Camera dei deputati approvò 
l'indirizzo proposto dalla commissione in risposta al 
discorso del trono con 255 voti contro 142; i depur 
tati astenutisi furono 27. 

Berlino 3. — Oggi ebbe luogo l'apertura del 
Parlamento doganale. Il discorso del trono annunziò 
che verranno presentati alcuni progetti per la revi» 
sione della legislazione doganale, per l'aumento del 
dazio consumo sugli zuccheri ed altri oggetti onde 
coprire le spese, e soggiunse che saranno presentati 
alcuni trattati commerciali. 

Terminò esprimendo la speranza che le delibe- 
razioni del Parlamento saranno ispirate dal sentimen- 
to degli interessi comuni, 

Berlino 3. — Il Reichstag approvò il trattato 
tra la Confederazione del Nord e il Baden con cui 
aceordasi ai rispettivi sudditi la facoltà di fare il 
servizio militare nell'esercito federale o nel badese. 
Benpingseu disse che accoglieva con gioia questo 
trattato; la condotta risoluta del Baden servirà a for- 
tificare gli elementi nazionali negli altri Stati del 
Sud, 

BORSA DI PARIGI 

del 3 giugno 
113 per 100 ...... A 45 
Consolidato inglese. 92 58 
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Gli Arcadi domenica 6 giugno 1869 alle 6 pom. 
nelle sale del Serbatoio in via di Torre Argentina 
o. 47 terranno solenne tornata per onorare la me- 
moria delle valorose Signore Contessa Enrica Orfei 
fra gli Arcadi Aurilla Gnidia, e Rosa Taddei fra 
1 medesimi Zicori Partenopea receniemente defunte. 

Il ragionamento sarà del Sig. Canonico Agostino 
Bartolini, dopo il quale si recilerauno i componi” 
menti poetici. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

. Lunedì 7 giugno 1369. gli Accademici Tibe- 
di i li o pe fi E 
nelle sale di loro residenza al pa: 1 
| il M. R. P, Pietro Tuggiasco delle Scuole Pio farà 
La biografia di Giambattista Maccari 


“Firànhé' seguito i componimenti poetici 
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"RO ‘i ss (ill (O ità di H i Pubblici la dichiarazione di proprietà a sens 
Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali || innanzi alla quale la Santità di Nostro Signore Papa || vori Dici | s senso 
dal Milito del Commercio È Lavori Pubblici si || Pio IX ebbe la Sacerdotale Ordinazione, di cui ne || della Notificazione 3 settembre 1833. 


è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- | ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il Sig. An- Nuovo metodo atto ad ottenere delle superficie 
l’Editto del 23 settembre 1826. tonio Stradella Argentiere. in rilievo edin incavo col mezzo della fotografia, Inven. 

Un diseguo, e sue riproduzioni fotografiche, di || » — ss zione del sig. Gualtiero Beniley Woodbury di Woree. 
una cornice eseguita in metallo, non che una foto- Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- || ster Surrey Park il quale ne ha ottenuta la dichiara. 


grafia rappresentante l'immagine di Maria SStha, || data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- || zione di proprietà per anni sei nello Stato Pontificio, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO D£L MARL 
Confronto delle scale 281" 757%; 2794 73m, 89; 1": 2.,mm 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1°C 0°.80R 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE i 


Barometro ' | Baal dal cielo 
in mi limotri | Termometro... "n decimi direzione 
DATA | ORE ro ro io sl velocità in miglia 
| alia ei i TRA De Verso un'osa pom. piogge a spessi intervalli fin verso le ore! 
areas = è sa i selle pom., alla sera tutto coperto. 
I Moll 201,1; 2150; C8 | NOG | 9 Siratialor. i % Pioggia caduta 
3 Giugno 3 pomeridiane 1611 dd, 1, i 08 | 938 (0 Piro $i 
è 4 pomerid, 162 4, +lg Ì 83 i 10,26 | 2 Strati i 


PONTIFICIA CORRISPONDENT: METEREOLOGICA TELEGZAPICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 
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3 Giugno 


ANNUNZI GIUDIZIARI! Rev. Don Carlo Camiletti domiciliato pari- VENDITE GIUDIZIALI Primo esperimento 
o menti in Sutri. — Con Sentenza interlocutoria emanala 
Roma 2 giugno 1869. dallo Eccmo Trib. Civile di Viterbo li 1g 
In Nome di S. S.P. Pio 1X F.R = Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. Primo esperimento novembre 1867 venne ordinata la vendita 

Trib. civ. di Roma = Nella causa iscritta al della Segnatura. con Sentenza interlocutoria ema giudiz. degli infr. fondi esecutati ad istan. 
N. 1423 del 1869 vertente inn. di noi Ass, prassi dallo Eccimo Trib. civile di Viterbo li 5 1 za del sig. Stefano Laura cessionario dei 
ti il sig [ranesioo Alcocri possid., dom. » Adamo Colonna Ban- 20 1868 venne ori la vendita giudiz. sigg. Angelo, Pietro, Cesare, Scipione, Co- 

ia della Salita del Grillo n. 47, rap. dal proc. dello infrascritto fondo esecutato ad istanza stantino, Alessandro, ed Ettore fratelli (a. 
proe. Enrico Anialati, sitore de una par- Si deduce a notizia del sig. Cerlo Lori dei tigoori Giiconia; e Teresa fralello, @ ed eredi del fu Vin. 
te, ed il sig. Angelo Pietropaoli dom. nella d’incog. dom. per afî. ed inserz. in Gaz- sorella Piersigilli, e per essi della signora domie. in Orvieto 
città di Aquila, Stati Napolitani, contumace, zella ata fui giugno corr. è slata pro- Clementina Sartori vedova Piersigilli di loro ed elettivamente in Canino presso il signor 
DOLL altra. i Soli ielanza Rrozionia testata una Cambiale dal Nel, Pultioni di Madre lrica LE CRTATIRA Jeelttina possi- Angelo De Carli. 

‘all'attore per sentir condannare il citato L. 4750 accettata da Antonio Doria a favo- lenti domic. in Vetralla, ed elettivamente Sotto il giorno 48 novembre 1868 nella 
al pagamento di 2g 57 39 1 pari a L. 308 re di Adolfo Confidati per valuta contanti in Toscanella presso il sig. Secondiano Qua- Cancelleria del sullodato Trib. pro!. dell'an- 
50 dovuti a saldo di mesate, mancie, c rim- con scadenza fine maggio 1869 e da questi rantotti. no 1867 n. 641 fu fatta la produzione del 
Dorso di spese a forma del giuramento de- girata li 4 feb. 1869 ad Agostino Franchi Sotto il giorno 24 aprile 1869 nella Can- Capitolato per la vendita suddetta, dei cer- 
pun delerito; eda tali effetto uragere @ dal Franchi sotto il med. gno girata a Gia cea dol tallotato Tribunale prot. «lel- tificati ipotecarj, e del certificato del cen- 

esso citato a rispondere al detto giu- como Aragno per valuta contanti, e dall’A- ’anno 1868 n. 25 fu fatta la produzi izi ti i 
Famento, onde secondo la ta risposta &m- | -egno sotto il ed: giorno etneo n cAll'A- | Lanno 4868 n. 25 fu fatta sudetta, © del | ito Grimgni pernorinta Jedatia dl si 
Missiva od esclusiva sentire inappellabilmen- valuta girata a Carlo Lori, e da quest'ulti- certificato del censo, nonchè furono ripe- questi depositata, ed esibita nella Cancelle- 
Se decita la cavia; e rilasciare TOpDea Sen- mo sotto lo stesso giorno la girata all'ist. e pui Ira ipotecarj prodotti in quella ria stessa li 23 aprile 1868. 

oll’ord. esec. o condanna del soccom:- ciò si deduce a notizia per ogni effetto di ‘ancelleria al Prot. del 1867 N. 277 e la Si previene pertanto il publico, che nel 
gue ala spese: = GA Son deri legge. Li4giugno 1869. Affissa a forma di perizia redatta dal sig. Enrico Caland giorno 16 giacno” 1869 alle ste ‘undici ant. 
lo ee. = Invocato il Nome S8iîo di Lio = legge. = Raff. Bertoni Curs. ingegnere in Viterbo nella sala del Comune di Viterbo si proce- 
Ge aleeono vr. Brani Ass. FARI civ. Bened. Sinibaldi Proc. rot. nella Cancell. stessa derà alla vendita giudiziale dei fondi con- 

i Roma giudicando in primo grado di giu: i previ i istenti: 
risdizione ordiniamo che dal dato Pietro. Ad ist. c. s. si deduce a notizia del sig. ione NO piugno 1800 gle i nonna da cielo a terra posto in 
sro el punta al Ditte Spoon ia alti | Carlo Lori per Ago ed Inserz; in Gazzetta | nella gala del lalazzo Comunale di Viterbo | Canino nella Via seconda Civico n° 23° dir 
del 13 redatta 120 maggio 1800. . Bru | cor dal NA fomgatoat Sotto il gino {| _si brocederà alla rendita giudit. dî detto LI MURial sinae A ondna dle 
ni Ass. = Pel Canc. L. Porta , V. Hontelli una cambiale Ji L. 1090 accettata da Ales. Utile dominio di un terreno posto nel sto di pian terreno ad uso di tinello e pra 
Bost, = Per copia conforme ec. li ordina sandro Giuliani a favore deli’ intimato per territorio di Toscanella contrada Pantalla tina, piano abitabile di un solo ambiente © 
ai cursori ec. = Roma dalle Cancell. li 31 valuta in merci con scadenza 34 maggio di qualità seminativo olivato, e cannetato sotto tetto praticabile con scala comune 
maggio, ole alle Cane; = Hog a Ro- 190, e da questi sotto {1 giorno 4 f:b.4869 con calate, pozzo DI fontanila snocai, de- coi fratelli Marcoaldi. 

; » Cas. cedute all’ist. e ciò si deduce a notizia per nominato Mandra della quantità superficia- 2. Tre appezzamenti di t facenti 
sedia: = Ad istanza di Francesco Mec ogni effetto di legge. Li 4 giugno 4869. le di tavole 492 78 in. quat. 8, gravato del- oggi un sol Lone posi nel. territori» di 
ci, domic. e rapp. come sopra. Sia notifica- .__Affissa a forma di legge.= Raff. Bertoni l’annuo perpetuo canone di Lire 65.414 5 e detta terra di Canino in contrada Pian del. 
tata pato Sentenza per ogui effeito cc. al Curs. distinto in catasto coi N. di mappa 66 67 la Spina di qualità vignati semiuativi oliva- 
sie gelo Pietropaoli domto nella Città Bencd. Sinibaldi proc. rot. 68 e 106 a confine da una parte coi beni di ti, e pascolivi in parte con ceppaje di ca- 
SLA quila, Stati Napelitani, fee attis. ed in 5 eno Don Vaanttico Marcelliani, quelli di Lo- stagno della supe.ficie di tav. 44 04 distinti 

7 e 5 del V. Ecco Trib, di di ini, altri ig. Persiani, sal- ; |; A coi nu: 389 470 © 47: 

+ di Procedura . Li 3 giugno 1869 , alfis "da Civitareienia I | O 

tI s È "i pI PARI s ei i 9; 

sa a forma di legge. TRE Ad ist. del sig. Angelo Maffei negoz, Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto Betluomo Lorenzo, Giorgi Giovanni, Rossi 
z ‘o di aldi Proc. dom. in Ci Vecchia rapp. dal Proc. Lati- sarà quello rilevato dal sudd. perito giudiz. * Antonio, Pompei vedova Felice salvi ecc. 

laffaele Bertoni curs. no Do Ro "a in Lire 7256 » come pure verrà eseguito | Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 

SUS lesa la contui i i to vi ig. L leg.e il si iz.i 

Uto da, 40 Lao 1 ariete Ta ec de cap o e Sdraio isposto nel vig. Regol. leg.e sarà quello rilevato dal sudd, perito giudiz. in 

Si deduce a notizia del signor Ruggero d'i domi d ii i ) ti Li oto per quello riguarda il casamento, 
5 educ a 4 ‘cog. domic. per affiss. ed inserz, in gaz- Francesco dott. Tiraterra proc. ed in Lire 727 92 5 per ciò, che riguarda 

acchetti d'incog. domic. per a@fss. ed ins. 2elta a comp. dopo 3 giorni e sentirà Î A Perdo,,: È 
in gazzetta che Sua Signoria Îlme nebu: dannata "a sehe og SOT e sentirai con i suddetti tre appezzamenti di terreno, co- 
del grio 30 aprile 48690 ne ama ri con erresto personale al | 7 i me pure verrà eseguito quanto viene di- 
favore del dig Costano La aioTalo a pag. di L. 334 dovute per residun importo Primo esperimento sposto nel vig. Regol. legis. e giudiziario. 
fol Pop iride | suo alare sit se ioni | quo Gone incon enna |" “EEA riti 
ozio Prosperi come al lascitol = e a Masseria d ‘al Trib. Civile di Viterbo li 19 agosto 4867 —— 

A nno egg 0 della cia Tennta la Chiaructt nenti al cilato nella | venne ordinata la vendita giudiattio deo NRettificazi 

protoe ire IT Sa conero | Tenuta la Chiaruccia a forma ec. rilasciare | Sn0% critto fond. tato (ad: del Mikefcazione 

Shea [Mquidato in Lire 17 32 comprese le | sentenza ordine sere io reale e personale | signor Lossnzo Mep eattato ad istanza del | Nel Giornale n. 123 nell’Inventario fir- 


‘ulteriori. siguor Lorenzo Mezzadonna possid. domic. 


; i eseguibile provv. non ostante apo tue na! È I mato dal Not. Ant. Torriani, si legga Eli- 
dea li 29 maggio 1869 dal cursore condanna del ci nelle spese È a 3 È #7 il giorno 3 maggio 1869 nella sabetla de Palibine nata Jerhard. 
; ; Civita Vecchia oggi 3 giugno 1869. Cancelleria del lodato Tribunale le | ——_—_—_— ——É__——_——_  É 
Benedetto Accoramboni proc. iv. AUG, Veg Masini Cursore del Trib. | l'anno 4887 num. do6 fu ienge Prot del- 
Illo sig. avv. Lauri Ass. del Trib. Civ. civ. di C. Vecchia, 3 È ne del Capitolato perla vendita suddetta, del AVVISI DIVE 
1g. MEea lel Trib. Civ. Latino Cassio proc. certificato del censo, e dello estratto au- _ RS 


tentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti 
il fondo stesso, nonchè ripetuta la peri- 

zia giudiziale redatta dal sig. Raffaeie Pa ACCOMANDITA COMMERCIALE 
tricelli perito in Sutri già da questi esibita 


Ad istanza del sig. Domenico Manulli i it i i 
Manuelli possid. dom. ‘arforio n. 109 I sarta Penice Room O 


rapp. dal sott. Proc. ROM IsI È 
Si chi ber 1a Meoida sella imiscon | Ad ist. del sig. Matteo avv. Rosati pos- 


c Ita i Qh- | sid. domic. in Roma Via Muratte n. 70 1007, i i LUIGI RIPARI E C. 
Jumae, dc aio pi D. il signor dii» | dal proc. dott, Domenico Mannueei, "PP SURE IA pone 1 pabbto: oe cet 
forni, ed in sequela soi a, 10m» ono In seguito di dichiarazione emessa da- giorno 22 giugno 1869 alle ore undici ni Sono pregati i dignori Azionisti ad in- 
smesso per L.349 fa ONE La e gli eredi Nardi alla quale ec. si citano per meridiane nella sala del palazzo Comunale tervenire nell’adunanza straordinaria che si 
Ta cONIEgnE del seno air ibe- inserzione in gazzetta atteso l’incog. doîtic. di Viterbo si procederà alla vendita giudit, terrà il giorno di sabato 12 corrente alle 
zione non ostante ec. intersonn. i sott. a comparire dopo dieci giorni per del ripetuto fondo consistente: ore 8.4 pom. nel locale in Via del Corso 
logo decreto munito dell'obgine: per da i, prelevate le spese a favor di chi Utile dominio di una casa posta nella n. 156 per discutere a seconda della Circo- 
colla condaona alle spese. Teatina, dacratare la consegna della som- città di Sutri sulla) Via Mezzagna in con- lare mandata a domicilio di ciascun socio 
2'giugno 4869; Mica copia a forma di to spese eso di leggo colla con | trada S. Pietro composta di nt gi, om ._,T Sulla validità ed opportunità della 
legge. Rs aa da a due camere, soffitta, tinello, e cantina con- risoluzione presa il 23 settembre anno de- 
Raffaele Bertoni curs. tano ‘eppe Giordani Cappel- finante per tre lati colle publiche vie, beni corso di procedere allo scioglimento della 
Pietro Paparoszi proc. Sig. Germano Colalelli dotali di Giacinta Miniati in Cova, cd al di società. 
= " Per Dom. dott Ata x sotto con i beni del fù Francesco  Celluzzi 2. Bui prevvedimenti da prendersi nel 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


iorno eccetto i festivi 


Sabato 5 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romu sono officiali; 


TETTE 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


1 fogli parigiai- pubblicano ta seguetite circolare 
indirizzata dal Ministro dell'Interno di Francia ai 
prefetti dell'Impero: 

Parigi 3 maggio 1869. 
Signor Prefetto, 

La legge 5 maggio 1855 le accorda il diritto 
di sospendere sindaci ed aggiunti. La sospensione 
cessa qualora nel corso di due mesi essa non sia 
stata confermata dal Ministro dell'Interno. 

Durante il periodo elettorale, la sospensione pro- 
nunziata dal prefetto suole più spesso considerarsi 
come provocata da motivi politici e dà luogo a false 
interpretazioni che possono nuocere alla legittima in- 
fluenza dell’amministrazione. 

Sarò sempre pronto a concederle la mia appro- 
vazione ed il mio concorso qualora si producano dei 
fatti gravi che esigano misure rigorose, ma nel pe- 
riodo delle elezioni generali conviene evitarle per 
quanto é possibile, È 

A torto si è cercato di connettere le misure di 
questo genere al sistema delle candidature ufficiali. 
La nostra condotta nelle elezioni deve dare una smen- 
tita continua a tali allegazioni mendaci. La candida- 
tura ufficiale, posta nettamente, sostenuta con per- 
severanza ed attività, deve trovare le sue condizio- 
ni di forza e di successo nelle opinioni mede- 
sime e nei titoli personali del candidato. Voi vi 
aggiungerete il concorso di un’amministrazione che 
attinge la propria autorità morale nella fiducia e 
nella simpatia che inspira alle popolazioni , le quali 
non hanno mai cessato di manifestare altamente il 
loro attaccamento all'Impero. 

Riceva, ecc. 

Il Ministro dell'Interno 
De Forcade. 

— Si legge nella Patrie: 

Non si potrebbe negare che a Parigi, benché 
vi siano quattro Deputati da eleggere domenica e 
lunedì, il secondo periodo elettorale è ancora più 
calmo di quello che ha preceduto la prima votazio- 
ne. Nei dipartimenti la stessa tranquillità relativa 
si va addimostrando sempre più, a misura dell’av- 
vicinarsi del giorno decisivo. 

. — Leggesi nel Constitutionnel: 

Molti prefetti dei dipartimenti in cui devono 
aver luogo votazioni di ballottaggio sono stati, a 
quel che si dice, chiamati a Parigi per render con- 
to della situazione ed esporre il più o meno di pro- 
babilità che possono avere i candidati ufficiali. 

— Gli Americani che si trovano a Parigi offrono 
questa sera, martedì, un pranzo d'addio al loro com- 
patriota generale Dix, senatore, la missione del quale 
come ministro presso il Governo francese è termi- 
nata. 

—Leggesi nel Temps : 

Il 15 aprile una carovana tunisina fu attaccata 
e distrutta sul territorio francese, da tre dei nostri 
caidi e dal goum sotto i Joro ordini. 

Su 30 persone 27 furono massacrate. 

Il racconto pubblicato dall’ Indépendant di Co- 
Stantina, i dettagli che aggiunge la nostra corri- 
Spondenza danno a questo fatto una tale gravità 
che dovremo di nuovo occuparcene. Noi speriamo 
che il prossimo corriere annuazierà |’ arresto dei 
colpevoli. ù 

—Leggesi nel Journal officiel : 

La corvetta corazzata la Belligueuse, portante 
bandiera del contrammiraglio Penhoat, ancorò il 26 
Maggio sulla rada di Brest. 


Partita da Tolone il.%2 dicembre 1866, questa 

nave rientra in Francia dopo una campagna di 29 
mesi durante la quale percorse il litorale dell’Ame- 
rica del Sud, traversò lo stretto di Magellano, vi- 
sitò le coste del Chilì e del Perù, soggiornò nei 
porti dell'Oceania, del Giappone, della China e del- 
l'India, adempiè a varie missioni nell'Oceano india- 
no e fece scala a Table Bay, a Sant'Elena, ecc. 

La Belligueuse compiè questa campagna ecce- 
zionale senza provare la minima avaria. Quantunque 
posta più volte nelle più difficili contingenze della 
navigazione, fece sempre prova di buone qualità 
nautiche. 

La Belliqueuse è la prima nave corazzata che 
abbia fatto il giro del mondo e percorso il mare del 
Giappone, della China e dell'India. In tutti i porti 
da essa visitati, questa nave destò lo stupore delle 
popolazioni sia europee che indigene e l'ammirazione 
degli officiali delle marine straniere. 

eo - 

Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra , seduta 
del 31 maggio, Disraeli assicura che 1’ Irlanda ri- 
nasceva prima della congiura dei feniani , sostenuta 
dall'estero, ma rinnegata dal popolo irlandese, quan- 
do il nuovo gabinetto propose un bill pericoloso e 
che attaccava la costituzione. 

Gladstone confuta gli argomenti di Disraeli. 
Dice che lord Stanley ricouobbe che la questione 
irlandese era la questione del momento. Il governo 
non poteva accettare gli emendamenti dell’ opposi- 
zione che farebbero la Chiesa ancor più ricca che 
non è. Aggiunge che il bill sarà mandato questa 
notte alla Camera dei lordi, che si troverà di fron- 
te al paese. Gladstone non crede che i lordi dimen- 
tichino il loro dovere. 

Il bill è adottato con 361 voti contro 247. 

44400 

Si ha da Vienna 31 maggio : 

Ieri, alle 11 ant., |’ imperatore ricevette il vi- 
cerè d'Egitto. L'udienza durò un’ ora e mezzo. Vi 
assisteva l'ambasciatore ottomano. 

Il vicerè , ritornato ne’suoi appartamenti, rice- 
vette la visita dell’imperatore. Nel pomeriggio, fece 
visita all’ imperatrice a Schoenbrunn. Quindi ebbe 
luogo un pranzo al quale assistettero gli arciduchi, 
Beust, il principe di Hohenlohe, il generale Belle- 
gard, il conte Grunns, l'ambasciatore ottomano. Dopo 
pranzo, una passeggiata in vettura ebbe luogo nel 
parco di Schoenbruon. Il vicerè fu ucclamato dal 
pubblico. 

La sera, il vicerè e l’imperatore assistettero 
alla rappresentazione di Romeo e Giulietta , opera 
di Gounod. 

Oggi, il vicerè ha visitato gli archiduchi e per- 
corso la città. Parlirà sabato per Pesth, dove sog- 
giornerà due giorni. 

-— Leggesi nella Presse di Vienna: 

Nubar pascià , ministro egiziano degli affari 
esteri, il quale trovasi nel seguito del vicerè, si 
adopera per ottenere dalle grandi potenze il neutra- 
lizzamento del canale di Suez. I rappresentanti del- 
la Porta presso le varie Corti hanno |’ istruzione di 
appoggiare questo progetto. 


—La convocazione delle Diete dei regni e paesi 
austriaci rappresentati al Consiglio {dell' Impero è 
annunziata per la prima settimana del settembre. Il 
Ministro austriaco dell'Interno ha invitati i luogo- 
tenenti dei paesi medesimi a far conoscere nel tem- 


| — Si ha da Pest 21 maggio : 

La camera dei deputati continuò la discussio- 
ae dell’ indirizzo. Il ministro della giustizia Horvath 
tenne uno splendido discorso a favore della base di 
diritto pubblico, e contro il procedere dell’ Opposi- 
zione. Giulio Schwarz parlò lungamente contro it 
progetto della commisione. Disse che la base di di- 
ritto pubblico rende impossibili le riforme, perchè 
gli oggetti comuni assorbono il denaro occorrente 
per l’esecuzione di opportune riforme. A. favore del 
progetto della commissione presero a parlare Redazky 
e Rudnay; Zlinzky a favore del progetto Tisza e 
Ditrich a favore del progetto Simonyi. La discus 
sione continuerà domani. 

—Da Pest annunziano che, per decisione della 
Suprema Corte di Giustizia, il principe Karageorge- 
vitch verrà rilasciato a piede libero ed abilitato a 
proseguire in tale condizione la sua difesa nel pro- 
cesso pendente in di lui confronto per imputazione 
di complicità nella cospirazione contro la vita del 
defunto principe di Servia Michele Obrenovitch. 

— La missione austro-ungherese dell'Asia orien- 
tale, a quanto viene annunziato al Pest Lloyd da 
Singapur 21 aprile, è giunta a Singapur dal Capo 
di Buona Speranza, dopo un viaggio di 55 giorni. 
Il viaggio fu favorevole, e lo stato di salute a bor- 
do dei bastimenti, soddisfacente. Dopo otto giorni di 
| sosta, si deveva-proseguire il viaggio per Baagkok , 

dove il governo siamese aveva già fatto grandi pre- 
parativi pel ricevimento. Il console aulico de Scher- 
zer, e il consigliere di sezione barone di Herbert, 
come pure il relatore ungherese Xantus, s'erano già 
riuniti alla spedizione. 
«04-44-4020 

Il Parlamento federale tedesco nella sua tornata 
del 29 maggio ha adottato in terza lettura ed a 
gran maggioranza la legge industriale. Tutti i pri- 
vilegi industriali e quanto ancora rimaneva delle an- 
tiche corporazioni e maestranze vennero aboliti. La 
trasformazione delle corporazioni esistenti, in socie- 
tà libere, dovranno avvenire in un lasso di tempo 
determinato. Le relazioni fra padroni ed operai avran- 
no per fondamento la libertà delle coalizioni. Il po- 
tere della amministrazione e le restrizioni di polizia 
vennero a gran pezza diminuiti. La legge va con- 
siderata come uno dei più importanti risultati della 
presente sessione del Parlamento federale. 

— Si ha da Berlino 29 maggio: 

La convenzione di cartello colla Russia, spiran- 
te in quest’anuo, non sarà rinnovata, non avendo la 
Russia a tale effetto fatto verun passo. 

Un articolo apparentemente ufficioso della Spen. 
Zeit. fa rilevare che il recente atteggiamento del 
plenipotenziario assiano Hofmann nella seduta del 
Parlamento del 28 infonderà coraggio agli avversari 
dello sviluppo nazionale della Germania. L'articolo 
non può scorgere in quel discorso se non un’avver- 
sione ali relazioni federali. « Il plenipotenziario as- 
siano, mentre oppugna la validità delle disposizioni 
della presidenza federale, corrisponde col suo con- 
tegno agl’ interessi del suo governo nel solo caso che 
questo consideri la. Confederazione come un’ istitu- 


d’ un malumore che regna in vaste sfere; ma non 
vi sono pure, domandiamo noi, vaste sfere, ove tutta 
la politica del ministero Dalwigk, ed in generale l'in- 
dipendenza costituzionale dei piccoli Stati desta mal 
umore ? Anche sull’ esistenza dei piccoli Stati , le 


po più breve possibile le loro vedute riguardo alle 
proposte da presentarsi al. Governo per conto delle 


|, Diete: stesse. 


opinioni diverse hanno la loro legittimità. » L'arti- 
colo conchiude dicendo : « Lo Statuto militare te 
| desco non ritrae alcun vantaggio dall’ indipendenza 


zione deplorabile ed abominevole. Hofmann parla » 


dell'Assia, mentre pure questa indipendenza è gua- 
rentita dalla costituzione federale e dai trattati. Que- 
sti sono motivi bastanti per il plenipotenziario as- 
siano a prendere in considerazione i diritti della 
presidenza, che vengono a questa assicurati dalla 
costituzione federale. » 

— Scrivono da Berlino alla Corrispondenza Ha- 
vas intorno ad una convenzione militare da conchiu- 
dersi fra il Baden e la Confederazione del Nord, la 
quale convenzione permetterebbe ai cittadini delle 
due parti contraenti di adempiere i loro obblighi 
militari o nel Granducato di Baden, o nella Confe- 
derazione del Nord. Un suddito badese domiciliato 
a Berlino non sarebbe forzato a ritornare in patria, 
è viceversa. Il Consiglio federale con decisione del 
primo marzo, aveva autorizzato il Cancelliere fede- 
rale a conchiudere la convenzione domandata dal 
Baden, a condizione che il Governo badese introdu- 
cesse nel proprio paese le leggi militari prussiane 
del 9 novembre 1867 e l'istruzione sulla revisione 
del rescritto del 26 marzo 1868. Nella stessa sedu- 
ta il plenipotenziario dell'Assia chiese l'estensione 
della convenzione proposta alle provincie dell'Assia 
situate al sud del Meno, e che non fanno parte della 
Confederazione del Nord; le trattative condussero 
alla conclusione d'una convenzione sulla reciprocità 
del servizio militare, sottoseritta il 25 raggio. 

L'articolo primo stabilisce che i sudditi badesi 
hànno il diritto di presentarsi sul territorio federale 
per la revisione militare, e i sudditi federali di pre- 
sèntarsi sul territorio badese. 

Art. 2. I sudditi badesi o federali sono in di- 
ritto di fare il loro servizio militare attivo nell’ar- 
mata federale o badese, e sono svincolati di ogni 
loro obbligo verso il paese natale. 

Art. 3. I due articoli citati si applicano ugual- 
mente al Granducato d'Assia di qua dal Meno. 

Art. 4. La revisione dei sudditi che faranno 
usò di questa autorizzazione ha luogo secondo le 
leggi e le ordinanze che sono in vigore nel territo- 
rio în cui essi si presentano dinanzi alle autorità di 
revisione. 

Art. 5. Durante il tempo del servizio ciasche- 
dun vaflitare è soggetto alle leggi criminali dello Sta- 
to dove egli é arrolato. I disertori che rientrano nel 
loro paese vi sono soggetti alle teggi in vigore. 

Ar. 6. Finito il servizio attivo, i sudditi ri- 
spettivi passano alfa riserva del paese natale. 

L’art. 7 dispone sulle pensioni dei militari. 

L'art. 8 concerne le disposizioni necessarie alle 
patti contraenti per eseguire il trattato. 

Il trattato rimarrà provvisoriamente in vigore 
fino al 4 ottobre 1870 e sarà prorogato d’anno in 
amo, ammenochè una delle parti contraenti non lo 
denunzi sei mesi avanti. Fra altre disposizioni di 
minore importanza v'è anche quella che il trattato 
dovrà avere esecuzione fra il Ducato di Baden e la 
Confederazione, nel caso in cui non fosse eseguito 
dal Granducato d'Assia. 

È —AMa Gazzetta di Francoforte scrivono da Wie- 
sbaden, in data del 26 maggio, che colà e nelle al- 
tre località di bagni ta carta monetata estera è ac- 
cettata come l’ înterna, nel grande come nel piccolo 
commercio, non ostante il recente divieto. L’opinio- 
ne pubblica è contraria a questa proibizione : e la 
Camera di commercio di Wiesbaden ha votato una 
petizione al re di Prussia, nella tuale domanda ia 
revoca del divieto. 

— La Zreuzz. ha un carteggio da Monaco il 
quale pone in ‘prospettiva fa possibilità della dimis- 
sibue ‘del riinistero bavarese în seguito al risultato 
delle ‘elezioni. Per questo caso il sig. Windthorst 
viette designato a successore del principe Hohenlohe. 

—— 0404-0800 

Scrivono da Pietroburgo 341 maggio : 

Lo cezar ha intenzione di mandare ‘nn inviato 
straordinario a congratularsi ‘coù Grant per la sua 
romina ‘a presidente vlegli Siati-Unîti e ‘per manife- 
statgli il valore e 1’ importanza che la Russia attri» 
buîsce alle sue relazioni coll’America. 

Le notizie di Bombay sulla ‘marcia dei ‘rossi 
verso Ihokwn sono safondiite.. Nei possedimenti rus 
si dell'Asîa centrale ‘ton si bsserva ‘alton appresta» 
mento di guerra. : 

—Cartoggi da Piesrobergo alla Nuova 
tibera viferisconò che Alessandro IT è dn via di mio 
glieramentò. 


Lo czar passerà i rasseghe di truppe a 
Twer, a Kiew e a , dopo le quali potrà se- 
guire liberamente gli apparecchi per l’ esposizione 
universale di prodotti dell'industria, del commercio 
e delle belle arti che si deve aprire il 15 maggio 
1870 nella capitale di tutte le Russie. 

——__etettte8 o — 

Scrivono da Madrid, 25 maggio: i; 

I giornali di Malaga descrivono l'inquietudine 
estrema che regnò in quella città durante gli ‘ultimi 
giorni. Il panico continuava ancora. Le autorità a- 
vevano prese le misure volute per il mantenimento 
della tranquillità pubblica. 

La Gazzetta di Madrid pubblica varii decreti 
che trasferiscono da una in altra provincia varii go- 
vernatori civili. 

Durante il mese di marzo scorso le entrate pub- 
bliche sono state inferiori di 38 milioni di reali alle 
entrate del mese corrispondente nell’anno passato. 

Il Correo Militar pubblica uno stato del pro- 
gressivo aumento degli ufficiali d’infanteria negli an- 
ni 1868 e 1869. 


Eccone la copia: 
Anno 1869 Anno 1868 
65 


Colonnelli. . . . » 441 
Luogotenenti colonnelli » 266 176 
Comandanti . . . » 804 399 
Capitani . . . . » 1671 1455 
Luogotenenti . . . » 2133 2397 
Sottotenenti » 3000 1888 
Totale . . 8015 6380 


Aumento del personale nel 1869, 1,635. 

Assicurano che nella occasione della promulga- 
zione dello Statuto vi saranno tre giorni di feste na- 
zionali. 

—Leggiamo nella Ziberté : 

Un carteggio iu data di Cuba, 12 maggio, an- 
nuncia che i patriotti trovansi chiusi nelle monta- 
gne, quasi sprovvisti d'armi e di munizioni. Le trup- 
pe spagnuole, in numero di circa 20 mila uomini, 
li stringono da tutte le parti. I loro capi sperano 
di ridurli colla fame, ma i patrioti fanno assegna- 
mento sui prossimi calori della zona torrida, sulla 
febbre gialla, sull'appoggio dei cubani e degli ame- 
ricavi per trionfare degli spagnuoli. 

Gli insorti tennero ultimamente un congresso a 
Salanica, paese alpestre inaccessibile, e vi organizza- 
rono un governo civile con a capo Cespedes, e un 
comando militare presieduto da Quesada. Essi vi 
dichiararono di voler unirsi agli Stati Uniti, appena 
riusciranno a cacciare gli spagouoli dalla foro isola. 

cA44H-44-0-_ 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: ll governo di 
Lucerna dà notizia che il comitato dell’associazione 
del Gottardo ha chiesto che siano riprese le tratta- 
tive perchè gli venga accordata la concessione del 
tronco di questa strada da costruirsi sul territorio 
lucernese, e che esso governo vi ha aderito nomi- 
nando a suoi deputati i signori cons. di governo 
Meyer e Dula insieme col presidente del Consiglio 
raunicipale di Lucerna sig. di Gaud , e il comitato 
ha delegato i signori dott. Alfredo Escher di Zurigo 
e direttore Schmidlin di Basilea. Il Consiglio fede- 
rale ha risolto di non far uso del diritto consentito- 
gli dall'art. 16 della legge ferroviaria di farsi rap» 
presentare nei negoziati, 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo Tpabblica 
il seguente articolo sul colloquio che l’ambaseiatore 
svizzero a Parigi ha avuto col marchese di Lavalet- 
te circa la progettata ferrovia del San Gottardo. 

« Da fonte ben informata noi riceviamo selria- 
rimenti sul vere stato delfa cosa, e ne facciamo par- 
te gi nostri lettori. Il mentovato coltoquio ebbe luogo 
di fatto ed ebbe il carattere officiale. N signor Kerm 
ne ha mandato, colla prima posta, cincostanziato 
rapporto al Consiglio federale. Il nostro inviato trovò 
di non abbisognare di previe ragguagliate istruzio» 
ni per aprirsi verso il ovetto francese come ha 
feti. Dovendo egli feggere ogni giorno nei diarii 
franvesi le sobpicioni efre si spargevano non svietmen- 
te cirea all'impresa del Gottatdo, ma trtiche a tetta 
l'attitudine della Svizzera, come se questa si ibben- 
donusse osi rendesse alla Pressa, trovò otveniente 
di cogliere la pritma ‘opportuna wovasione vffiviatà che 
gi elforse per sbifettiro apertemente © rivdietà 
mente l’onore delle autorità svizzere ed # siitiniett: 


_—— 


to d'indipendenza del popolo svizzero, contro simili 
macchinazioni ed intrighi adoperando l’arma migliore, 
quella della verità e della lealtà. A sua veduta un 
simile linguaggio leale, appunto perchè ne prendeva 
l'iniziativa senza tanti riguardi, doveva fare impres- 
sione migliore che se avesse aspellato una interpel- 
lanza: la pubblicità, la verità e la lealtà sono, spe. 
cialmente per le repubbliche, la migliore diplomazia, 

« Insieme con molti dispiaceri che la lotta fer- 
roviaria produce nella Svizzera, si presenta un lato 
consolante, el è che fra tutti i partiti prevale un 
pensiero, quello cioè che avantitutto si tutelino i gran- 
di interessi che si annodano alla quistione ferroviaria, 
e gl’interessi maggiori della nostra indipendenza e 
neutralità non corrano pericolo. H nostro iaviato 
pertanto trovò tanto più fondato il suo passo in quan- 
to esprimeva con tutta verità la politica svizzera, e 
quindi egli è sicuro dell’unanime approvazione delle 
autorità federali. » ) 

—— o-t44-#403-0—_ 


Il celebre esploratore dell’ Affrica , Samuele 
Baker, è partito da Londra, dietro invito del Vice- 
rè d'Egitto, che gli offerse il comando d'una spedi- 
zione nei paesi bagnati dal Nilo bianco. Il Baker 
sarà scortato da una piccola armata, equipaggiata a 
spese del Vicerè, e da una ffottiglia da guerra. Pa. 
re che il Vicerè abbia l'intenzione di annettere a’suoi 
Stati tutto il territorio del Nilo bianco e di abolire 
in quelle contrade il commercio degli schiavi. D'altra 
parte, l’infaticabile viaggiatore inglese trasmetterà 
regolarmente alla Società Geografica di Londra la 
relazione de'fatti più interessanti dal lato scientifico 
e geografico. 

aa ii ani 


Sì ha da Nuova-York 19 maggio : 

Il dipartimento della guerra degli Stati-Uniti ha 
messo gli avvisi di vendita per non meno di dodici 
corazzate. Il New-York Times dice ch’esse tutte 
fecero buona prova nella guerra, e si devono ora 
vendere, non perchè siano difettose, ma perchè quel 
dipartimento ha adottato la politica della riduzione. 

—Il Times ha da Filadelfia 29 maggio : 

Le vittime dei naufragi innanzi all’ isola Anti- 
costi furono trentadue. Solo un uomo, Giacomo Da- 
nald, potè scampare. La Margaret veniva da Sun- 
derland, la Zetus da Hull; ed entrambe si recava- 
no a Quebech. 

— ceo —— 

Leggiamo nel Times: 

La spedizione che deve prendere possesso delle 
isole Nicobar nei mari dell’ India, si compone di 
una compagnia di truppe indigene dello stabilimento 
delle isole Andaman e del vascello della marina rea- 
le Spiteful sotto gli ordini del colonnello Man. Fre- 
quenti atti di pirateria avvennero sulle tre isole set- 
tentrionali di questo gruppo e la marina fu preve- 
nuta a diverse riprese di non abbordare in questi 
paraggi. 

Tre isole soltanto saranno occupate per ora e 
si copriranno di un semplice protettorato nominale 
le altre isole del gruppo facendovi di tanto in tanto 
una visita. 

Siccome l’amministrazione del muovo possedì- 
mento sarà sottoposta alla direzione del soprainten- 
dente di Port-Blair, così i due stabilimenti saranno 
posti in comunicazione costante tra loro. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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1 giornali francesi sono unanimi nel denunciare 
la calma profonda con tui si compiono a Parigi le 
operazioni preparatorie della votazione di ballottaggio. 
Le riunioni pubbliche harmo rimbombato di qualche 
grido, la piazza ha ripetuto l'èco di qualche acclama- 
Tione democratica, ma nell'insieme tranquillità per- 
fetta, Intanto le voci detta stampa intorno ai pro- 
getti ed all'attitudine del governo in seguito alle 
navve elezioni continuano e si accrescono ogni gior 
mo. Da un altro lato sì afferma che il dipartimento 
della Senna sarà riunito per gli effetti elettorali 2 
quello di Seine-et-Dîse 3 d ultra parte sì accenna 
a itutementi nel gabiiuetto è sì passaggio del signor 
Rouher al tiinisterò dell'interno, TT tutto poi con la 
prefazione o l'epilogo di tinù grandé misura da afot- 
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tarsi in favore della classe operaia, atta a disarmare 
qualunque velleità di socialismo. È da tenersi per 
certo che tutte queste voci non sono altro che mere 
ipotesi dei novellieri, le quali non traggono origine 
da nulla di certo, di vero e di ragionevole, ma ad 
ogui modo qualche giornale afferma che l'incertezza 
non debba durare troppo a lungo. L'imperatore © 
l'imperatrice debbono andare, a quauto si annuncia; 
a Beauvais in occasione del concorso regionale c ve- 
rosimilmente non potranno assistere a tale solennità 
senza che il capo dello Stato pronunzi un qualche 
discorso. Forse, a detta di taluno, il viaggio fu de- 
ciso soltanto per trovare un pretesto ad una allo- 
cuzione imperiale, nella quale certamente si dovrà 
parlare degli avvenimenti testè compiuti e si mani- 
festerà francamente il pensiero del governo. 

La officiosa Gazzetta di Berlino, la quale si 
era astenuta fin qui dal prontnciare un aperto giu- 
dizio sulle elezioni francesi , restringendosi sempli- 
comente a seguirne il corso ed a riferire l'esito delle 
medesime, vi fa ora sopra le sue considerazioni, di- 
scatendo precisamente la questione di quanto sarà 
per fare il governo delle Tuileries in seguito alle 
elezioni stesse, questione che viene trattata tanto 
vivamente dai giornali di Francia. Secondo lei, l’in- 
tera controversia è affatto inutile dopo il risultato 
ufficiale delle elezioni, dacchè il governo imperiale 
è assicurato presso a poco nel nuovo Corpo legisla- 
tivo della stessa maggioranza di cui godeva nell'antico. 
Il paese ha colla scelta de’ suoi rappresentanti dato 
manifestamente a conoscere ch'esso approva la poli- 
tica governativa ; per cui non v'è motivo alcuno di 
cambiarla. Quanto poi all'espulsione di molti fra gli 
autichi opponenti ed alla loro sostituzione con rap- 
presentanti radicali, l'organo officioso di Berlino è 
anch'esso, come la governativa Presse di Vienna alla 
quale ieri accennammo, di parere che una tale cir- 
costanza deve essere gradità al governo imperiale, 
il quale sa almeno con certezza su chi può conta- 
re e contro chi deve combattere. Savio cousiglio sa- 
rebbe quindi, a detta del foglio berlinese, che la 
stampa officiosa e semiofficiosa francese non accam- 
passe ora imprudentemente discussioni politiche tanto 
delicate come sono quelle che si riferiscono all’in- 
terno regime costituzionale ed allo stesso . ordina- 
mento dell'impero. Bisogna, esso conchiude , lasciar 
tempo al tempo, schivando precisamente di solleva- 
re, per soverchio zelo, dibattimenti pericolosi che 
possono riuscire, più che altro, nocevoli al governo 
imperiale. 


Ma le elezioni francesi, per quanto importanti 
siano considerate dalla stampa tedesca, non preoccu- 
pano tuttavia questa, come è facile comprenderne la 
ragione, tanto vivamente quanto fanno le recenti ele- 
zioni bavaresi, le quali toccano addirittura l’inte- 
resse più vitale della Germania. La stampa tedesca 
d'ogni colore, tanto quella del Nord quanto quella 
del Sud, va a lungo discutendo a tale proposito e, 
se si eccettuino gli organi del partito conservatore, 
il quale riportò, come fu detto,;la vittoria nelle ele- 
zioni e conta di approfittarne, gli altri giudicano iu 
genere che la nuova Camera bavarese, non possa, 
composta com'è di due frazioni i cui principi sono 
irreconciliabili, durare a lungo. Osservasi cioè che 


nato per ora; il re si recherà soltanto a Kiel a visitare 
i lavori di fortificazione e 2d ispezionare la flotta. 
Intanto il governo prussiano prosegue a rassodare la 
propria situazione militare oltre il Meno, coll’ assi- 
curarsi il possesso delle strade ferrate. I conserva- 
tori liberali del Parlamento federale tedesco hanno 
presentato una proposta colla quale domandano che 
il Parlamento stesso sia convocato al più tardi il 
A febbraio del prossimo anno. Intanto esso non ha 
accolte che in piccola parte le proposte per le nuo- 
ve imposte. 

L'iniziativa presa dal gabinetto di Berlino per l’as- 
sestamento dolla vertenza dano-prussiana non sarà se- 
guita da successo. In risposta alle pratiche fatte presso 
di lui, il governo danese rifiuta di avanzare pretese d’in- 
dennizzo fino a tanto che la popolazione dello Schleswig 
settentrionale non sia stata consultata mediante il 
plesbicito. È questa una risposta evidentemente de- 
clinatoria, dappoichè la Prussia ricusò finora di la- 
sciar applicare questa disposizione del trattato di 
Praga. Sembra che a Copenaghen si voglia tempo- 
reggiare al contrario di quanto fu fatto nel 1867 
e 1868. Nelle circostanze attuali una soluzione do- 
vrebbe essere trovata all'infuori del suddetto trattato, 
secondochè desidera la Prussia; ma gli uomini di 
Stato di Copenaghen sperano che il corso degli av- 
venimenti renderà necessaria, al contrario , l’ osser- 
vanza dei trattati. 

Le notizie più importanti che giungono dall’Au- 
stria si riferiscono all’agitazione degli czechi nella 
Boemia. Fu proibita una adunanza popolare la qua- 
le doveva aver luogo domani 6 a Wescka, pel mo- 
tivo che uno dei punti del programma all’ uopo for- 
mulato raccomandava di promuovere esercizi alle armi 
in vista di prossime complicazioni estere. Nell'istes- 
so tempo tempo però è comunicato da Praga che le 
associazioni operaie di quella capitale tennero una 
nuova riunione pubblica, nella quale fu approvata 
una risoluzione con cui si chiede che la classe de- 
gli operai sia rappresentata presso il consiglio della 
città e presso la Dieta provinciale. 

La commissione internazionale incaricata di ela- 
borare una soluzione del conflitto tra la Francia ed 
il Belgio cui diede origine il voto della Camera dei 
deputati di Brusselles sulla legge relativa alle fer- 
rovie, ha inaugurato fin dallo scorso martedì a Parigi 
il periodo dei suoi lavori. I giornali francesi non 
recano nessuna ulteriore notizia in proposito , ma 
mostrano di credere che le discussioni della mede- 
sima saranno ben presto condotte a fine. 

Per la seconda volta venne presentata alle Cortes 
spagnuole la proposta di ridurre l’armata, e per la 
seconda volta venne respinta a grandissima maggio- 


gravità della situazione. Tutto è ancora incerto in- 
torno alla costituzione di una reggenza , ma quasi 
tutte le corrispondenze di Madrid parlano della sem- 
pre crescente influenza del maresciallo Prim. Frat- 
tanto le agitazioni continuano in parecchie provincie, 
e nell’Andalusia ed altrove circolano manifesti aper- 
tamente rivoluzionari. Ulteriori notizie giungono pu- 
re intorno al famoso patto di Tortosa, che è una 
lega di repubblicani stretti in federazione, i quali 
scelgono Tortosa per capitale, donde intendono di- 


il trionfo riportato dal partito conservatore è di tal 
natura da suscitare serì imbarazzi al gabinetto di 
Monaco, il quale non può muovere passo senza ur- 
tare nelle pretese dei patrioti o conservatori o in 
quelle dei progressisti o unitari, cose per lui assai 
pericolose, poichè col primo partito verrebbe la rea- 
zione all’interno e col secondo Ja dipendenza prus- 
siana. Perciò la Zitzoe Zeitung , foglio bavarese 
che pare voglia tenersi neutrale fra i due partiti, 
fa un quadro assai sconfortante dall’attuale situazio- 
ne della Baviera, ed il suo articolo conchiude affer- 
mando che, nel presente anormalissimo ‘stato di co- 
se, il minor male si è che la situazione volga addi 
rittura a favore esclusivo dell'uno o dellaltro parti- 
to. Intanto la Gazzetta della Crove di Berlino ha un 
carteggio da Monaco il quale mette in prospettiva 
la possibilità dela dimissione del ministero bavare- 
se, nel qual caso il signor Wiadthorst succederebbe 
al Principe d'Hohenlohe. 

Si torna aripetere che il pensiero del viaggio del 
re di Prussia nell'Annover sia definitivamente ibaido= 


videre la Spagna ia distretti, per sottoporre le forze 
rivoluzionarie ad un centro di direzione che renda 
impossibili i cenfiitti isolati come quelli di Cadiee , 
di Xeres e di Malaga. Nella stessa capitale nov man- 
cano fogli i quali difendono apertamente il suddetto 
palio repubblicano. ò 

L'imperatore di Russia è pienamente ristabilito 
in salate e si prepara ad un vieggio a Kiew e ed 
Qdessa, dove avranno luogo grandi manovre militari. 
JI governo russo nou è peraltro senza guilche preoccu- 


ranza. Ciò prova quale persuasione sia in tutti della + 


hanno repentinamente ricevuto l'ordine di occupare 
la nuova linea di Hetzk al ‘Sud dell’Oural, allo scopo 
di respingere i kirghizi ribellati. Nondimeno ia questa 
comunicazione proveniente da Pietroburgo non si 
parla dei cosacchi del Don; ma i fogli della Russia 
meridionale esprimono la supposizione che fra questi 
cosacchi ed i kalmucchi e kirghizi loro vicini esista 
una segreta intelligenza contro la dominazione rus- 
sa. Più migliaia di cosacchi del Don avrebbero pas- 
sato il Volga superiormente a Sarepta, per unirsi 
alla sinistra di quel fiume coi kalmucchi e coi kir 
ghizi ribellati; la massa principale di quelli si diri» 
ge contro la città di Ouralsk, posta sulla riva de- 
stra del fiume Oural. Per mettere detta città in si» - 
curo dal pericolo ond’è minacciata, la guarnigione di 
Orenburgo che già si era posta in marcia, avrebbe 
ricevuto ordine di chiamare a se tutti i circostanti 
distaccamenti. È da notare che i cosacchi del Don 
al pari delle tribù dei kalmucchi e dei kirghizi non 
sonv stati mai sudditi molto fedeli della Russia; più 
volte si sono sollevati ed hanno eccitato guerre san» 
guinose. Stando alle informazioni ricevute, la solle- 
vazione attuale si sarebbe posta sullo stesso terreno 
in cui già Pugaceff, sotto la maschera dell’impera- 
tore Pietro III, cominciò la memorabile sua rivolta 
che lo condusse quasi alle porte di Mosca. Siccome 
le nazionalità che stanno sulla riva del Don, det 
Volga e nelle steppe dei kirghizi non hanno dimesso 
che pochissimo della loro antipatia contro la Russia, 
e siccome esse sono ancora così selvaggie come al- 
tre volte, non deve recar stupore che a Pietroburgo 
desti molta preocupazione l'esito dell’attuale rivolta. 
AI dire dei fogli della Russia meridionale sono già 
in marcia contro i rivoltosi tutte la guarnigioni di 
Kagen, di Simbirsk e di Saratoff ed altri più for 
midabili invii di truppe si vanno preparando. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Madrid 3.—Alle Cortes continua la sottoscri- 
zione della Costituzione, Nove deputati repubblicani 
ricusarono di firmarla. I circoli repubblicani di Ma- 
drid minacciano i deputati repubblicani di ripudiarli 
se Ja sottoscrivono. 

Trieste 3.—Si ha da Atene in data del 23 mag- 
gio essere imminenti graodi cambiamenti nel corpo 
cousolare della Grecia. 

Atene 3. — Le elezioni sono terminate. Il loro 
risultato è contrario al partito dell’antico ministro 
Bulgaris; esse sono più favorevoli ai partigiani di 
Cumuuduros che ai conservatori. 

Nuova York 1.—Hassi da Cuba che i volontari 
Spagnuoli sonosi rivoltati, ed obbligarono Dulce a dare 
le dimissioni. Espinas lo surrogherà sino all'arrivo 
di Rodas. 

1 giornali assicurano che 300 filibustieri Ame- 
ricani sotto il comando di Jordan viusero gli Spa- 

| gnuoli, e giunsero a rinforzare gli insorti. 

Nuova York 3.—Corre voce che il presidente 
Grant abbia disapprovato il discorso di Sumber circa 
l'AJabama. 

Nuova-York 3. — Assicurasi che il partito re- 
pubblicano sia per fare della questione dell’Alabama 
fa parola d'ordine per le elezioni che avrauno luogo 
alla fine d'autunno. Sumner favorirebbe questo pro- 
getto. 

Hongkong 11 maggio, — A Pekino le difficoltà 
iasorte tra il Governo ed il ministro francese presero 
origine dal fatto che avendo il conte di Rochechouart 
dato una gomitata alla portaptima che recava il fra- 
tello del principe Kong, il principe avrebbe pereosso 
Rochechouart alla faccia. Non essendo state accettate 
le scuse richieste, fa abbassata la bandiera francese. 
I miuistrî esteri presero in mauo l'affare e diedero 


pazione per le agitazioni che si sono manifestate fra 
i cosacchi del Don e le nomadi tribù dei Kirghizi. 

AI quale proposito la Gazzetta di Breslavia re- 
ca i seguenti particolari. Importanti aotizie ne giun- 


sero intorno ‘alta rivolta che dicesi sooppiata nell'ia-. 


terno della Russia, sui fiumi Ben © Volga e 4uago 
la frontiera dell'Oural fra i cosacchi del Bon, come 
pure fra le tribù nomadi dai ‘kalmmectii e dei ir 


ghizi. Queste notizie sembrano fondate perchè già | 


da alcuni giorni i fogli russi hanno annunziato che 


N fpiaraigionli’ delta Roca: Liciticna.di' Oretbuigo' 


al governo chinese tre giorni di tempo per fare le pro- 
‘prie scuse. 

Secondo altre fonti sarebbe invece il cavallo del 
conte di Rochechowart che urtò la  portantina del 
priacipe. Uno dei servi del principe avrebbe dato 
dl colpo; però è inoerto se fesse diretto @ 5 
Aabouant 0 a qualche persona del seguito. 

BORSA DI PARIGI 
del 4 giugno 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
L’ Ecemo Tribunale di Commercio con 
sentenza del giorno 4 corr. mese ha prefis- 
s0 ai creditori contumaci della fallita Adele 
Féton un nuovo e perentorio termine di 
gi quindici da oggi decorrendi a presen- 
{are i titoli de”loro crediti al sindaco provvi- 
sorio signor Luigi Ripari , ovvero Jeporli 
nella Cancelleria del sullodato Tribunale, 
per quindi procedere alla verifica innanzi 
l’Illîo signor Alessandro Bruni presidente e 
issario del fallimento: qual termine 
inutilmente decorso, ha ordinato la prose- 
cuzione degli atti del fallimento non ostan- 
fe la loro contumacia. 
Roma dalla Cancell. del sullod. Trib. 
li 5 giugno 1869. 
el Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di quattro Ordinanze di Mano 
Regia rilasciate dall'Eccmo sig. Presid. del 
Trib. civ. di Viterbo li 7 ottob. 1867 si pro- 
cedè ad istanza della Commiss. Provinciale 
di Viterbo al pignoramento dello infr. sta- 
bile per la somma di lire 4292 :7, come 
al verbale redatto dal cursore Gaetano Ric- 
iardi il primo febraro 1869, trascritto in 
quest'ufficio d'ipoteche li 6 detto mese , e 
prodotto li 9 detto in questa Canc. nel fa- 
scicolo iscritto al n. 466 prot. 4866. 

Si previene il publico, che nel giorno 
45 giugno 1869 alle ore 11 ant. e seg. nella 
Sala del Palazzo Comunale di Viterbo si 
procederà alla vendita del 

Terreno seminativo denominato Monte 
Donato posto nel territ. d'Ischia in quantità 
di rubia 30 conf. colla strada della Cava 
del Melo, con altro terreno detto l’Aceti- 
na e coila Macchia dei Bovi,, salvi ec. va- 
lutato dall'agrimensore sig. Gio. Batt. Sa- 
lusti Lire 19586 77, come alla perizia pro- 
dotta in questa Cancelleria li cinque marzo 
1869 reg. a Viterbo li 5 marzo 1869 vol. 
IIl pr. f. 96 v. c. 5, e su tale prezzo si 
aprirà lo incanto, e sì per la delfbera, che 


per tutt'altro si eseguirà il disposto nel vig. 
Reg, leg. e giudiziario. 

Viterbo dalla Canc. del Trib, Civ. li43 
marzo 1869. 

Francesco Honarchi canc. 

In virtù di Sent. del 24 ott. 4859 del 
4° turno Trib. civ. di Roma 
istanza degli Illmi e Rmo Monsi; olò , 
e Conte Antigono' Frangipane negli infra: 
dicendi nomi ec., la vendita giud. dei fon- 
di da essi oppignorati; ed în sequela ed a 
forma delle produz. al fasc. della causa in 
Protocollo del 1858 N. 2378 avanti detto 4.* 
Turno, effettuate una pel Capitolato ed altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
il 4 giugno 4861., l’altra per un Capitolato 
addizionale li 27 maggio 1862 e la ter: 
28 gennaio 1864 di un foglio pure addizi 
nele al Capitolato; von che in sequela del- 
l’atto di ripetizione fatto nel sud. fascico- 
lo li 43 febraio 4868. 

Ad istanza dell’Illmo e Rio Mons. Ni 
colò Frangipane proprieturio per l'intiero 
ed usufrutt. per la metà dei crediti spettanti 
per cinque sesti all’eredità del def. March. 
Cintio Frangipane garantiti sopra i seguenti 
fondi; non che ad ist. dell’IlI. sig.ConteAnti- 
gono Frangipane usufruttuario sì dell’ altra 
metà de’ sud. crediti, che dell’ intie; ere- 
dità del def. March. Doimo Frangipane, e 
quale Amiîre genle di dette eredità; come 
Pure ad istanza dei sigg. Luigi e Cinlio 
Frangipane eredi proprietarj del pred.March, 
Doimo; e per essi lo stesso sig. Conte An: 
tigono quale loro padre e Curatore, tuti 
creditori iscritti, i quali in forza del $ 1308 
del vig. Reg. leg. © giud., per conseguire 
intanto una parte della sorte loro dovuta in 
maggior somma pel prezzo residuale dell'ex. 
feudo di Nemi, a forma dell'atto di ripeti- 
zione fatto li 13 febraio 1868 vanti il 1° 
turno del Trib. civ. ai Roma 
4858 N. 2378, prosieguono pe 
posti in Nemi e suo territori; 
dita giudiz., già da essi iniziati per cre: 
dito di fruiti, e quindi proseguiti per altra 
rata di loro credito. 

Nel giorno di mercoldì 16 giugno 4869 
alle orei4 ant. nell’Officio della Depositeria 
Urbana posto nel S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà col mezzo del Pubileo incanto al- 
la vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 


a favore del maggiore offerente. La ven- 
dita si effettuerà primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
sc. 38541: 11 risultante dalle due perizie giu- 
diz. dell'Ingegnere sig. Federico Pistrucci pi 
dotte nel suenunciato fasc. di causa. Non rin- 
venendogli oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 


Fondi Urbani in Nemi 


4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati con scu- 
deria, fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
via Corriera, Pentime del Giardino in sc.3450. 
— 2. Rimessone o grottone in via del Croce- 
fisso 0 Valle Sana, con piccolo sterrato avanti 
chiuso da fratta, conf. i beni del fù Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, sc. 75 — 3. Casa iso- 
lata in via la Braccheria, composta di piano 
terreno, piano superiore, e sottotetto, a1 n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. 
—A. Locale ad uso di Stalla con fienile su- 
periore, in via del Giardino n. 3 conf. pa- 
lazzo Braschi, giardino, sc. 150.—5. Casa sul- 
la via ai Prati Comunali, o via de' Ce n. 7, 
composta di sottoscale al piano terra, e di 
due piani superiori; conf. eredi Giorgi, Dio- 
nisio Pozzi, sc, 297 50—6. Una prima Grot- 
ta in contrada Fontana Publica, cavata nel 
masso ( prossima al n.26) conf. Gio. Colazza, 
altra grotta sc. 12 50—7. Una seconda Grot- 
ta in detta contrada, cavata nel masso (pros- 
sima al n. 23), co) io Pozzi , altra 
grotta, strada sc 
contrada Fontana 


teghe, e diversi primi piani superio 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 
ambiente terreno N. 38, conf. eredi di Ge- 
sualdo Cavaterra, Francesco Piscitelli, scu- 
di 1550.—-9. Cinque fabbriche ad uso di mole 
A grano, una prossima all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministroec.; conf. Gius. 
Lommi, Luigi Cavaterra, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole sc. 47250. 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 


40. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ec. della misu superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 41, e cent. 77 sc, 470 80 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 
doi Cappuccini, Principe Chigi, di tav. 628 e 
cent. 67, sc. 5256 45—12. Terreno bosco ce- 
duo forte, in vor. le l'iagge; conf. Duca 
Braschi, strada Faiola, di tav. 61, e 
cent. 47, sc. 437 975. — 13. Terreno olivato 
pascolivo in roc. le Piagge ; conf. Duchi 
Braschi © Cesarini, e strada di Nemi, tav. 139 
e cent. 45 sc. 1794 20,— 44 Terreno bosco 
ceduo forte,in voc. Tempesta; conf. strada 
della Faiola, Compagnia del SSiîo Sacra- 
mento, Duca Braschi, di tavole 46, e cent, 
45 sc. 97 65.—45. Casale ad uso di caserma 
per la forza publica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una volta già ad uso di cappella, con 
piccolo terreno seminativo annesso, di 
3, e cent. 50 come dote, in voc. la Faio] 
conf. strada della Faiola, eredi di Luigi Co- 
lazza, Settimio Lattanzi eredi della vedova 
Cavaterra Clementina sc. 349 50.16. Terre- 
no prativo-pascolivo, in vocab. la Quercia; 
Gonf. Antonio Cavaterra, Angelo Lattanzi * 
di tav. 12 e cent. 37 sc, 415 525.—47. Terre. 
no come sopra in voc. la Quercia di tav, 9 
e cent.33 conf. Gius. Colazza, Antonio Ca- 
vaterra e NicolaBernardi, sc. 21 76—48. Ter- 
reno c. s. in voc. Ceraselle; di tav..5 e cent. 
19 conf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli 
Gioacchino Moscardi, sc. 48 4 Terre: 
di tav, 
7, e cent. 67 conf. Gius. Fortuna , eredi di 
Mana se. 71 ko = si Terreno o. 
si «alvaroni tav.7, e cent. 
conf. Domenico Mariannecci, Ercole Coe 
terra, Gius. Colazza, 40, 68 64-21, Trreno 
e. s.in voc. Pontecchio di tav. 49e cent, 73; 


conf. eredi Marianecci, Franc. Pescitelli e 
territorio di Rocca di Papa, sc. 5413 15 — 
22. Terreno cespugliato ceduo misto, in detti 
voc. di centes. 85 di tavola, conf. ere 
cola Bernardi, Mariano Mariannecci, Dionisio 
Pozzi, sc. 4 55 — 23. Terreno bosco ceduo 
misto, in voc. Le Colombre di tav. 26 
cent. 4 confin. Luigi Ca 
Piscari, Principe Rospigli 
reno e. s. in voc. Piscari di tav. 13, e cent. 
45, conf. Rospigliosi, strada della Faiol a, 
se. 75 875 —25. Terreno bosco ceduo forte, 
in voc. Caiano, di tav. 26, e cent. 95 conf: 
strada de’ Piscari, Rospigliosi, Carl' Antonio 
Pesoli, sc. 192— 26. Terreno prativo- 
scolivo, in detto voc. di tav. 27 e cent. 56, 
conf. strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 
sc. 257 40— 27. Terreno cespugliato ceduo 
misto in voc. le Foci o Cerque grandi di tav. 
15 e cent. 77 conf. i beni dei $s. Filippo € 
Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. le Fo- 
ci, di tav. 2 e cent. 7 conf. Agostino Otta- 
ni, Franc. Chiarelli, Luigi De-) pis, 
sc. 12 275.—29. Terreno c. s. in vocab. via 
Nuova di tav. 4, e cent. 15 conf. Giuseppe 
Leoncini, Settimio Cavaterra e Diodata Pe- 
soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. { 
e cent. 93 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Luigi Monti sc. 12 585—31. Terreno, c. s., 
in voc. le Grotticelle; di tav. 4 e cent. 61 
conf. eredi di Felice Giorgi, Augusto Ricci, 
Ubaldo Pesoli, sc. 32 825.—22. Terreno, ci 
spugliato ceduo misto in voc. la Cineta 
tavole 32 e cent. 7, conf., Ubaldo Peso! 
Barnaba Cilenti, Comune di Nemi sc. 68 07: 
—93 Terreno, olivato pascolivo, con pic- 
cole parti interpolate di cespugliato ceduo 
misto in voc. s.Angelo di tav. 30 e cent. 53 
conf. Luigi Mariannecci, Minori Osservanti, 
Pietro Cavaterra , sc. 392 425 — 34 Terre: 
no, cespugliato ceduo misto, in voc. s. Mi- 
chele di tav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
glezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 
Monti sc. 13 475 — 33. Terreno c. s., in 
detto voc, di tav. 4 e cent. 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
sc. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
vocab. s. Nicola di tav. 36 e centes. 9 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci, duca 
Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi, 
lago di Nemi, sc. 1443 60—37 Terreno oli- 
vato pascolivo, in voc. Facciate di tav. 41 
e cent.24 conf. eredi Ricci, strada delle Mo- 
le, sc. 176 875. — 38 Terreno seminativo 
con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 
ca o pantano di tavole 25 c cent. 42 conf. 
strada delle Pantane, Lago di Nemi, eredi 
Monti, Gio: B. Marianecci, sc. 147 925 — 
39. Terreno pometo seminativo , in voc. il 
Giardino della Valle di tav. 45 e cent. 37 
conf. Mariano Mariannecci, Michele Gismon- 
di, Clementina vedova Cavaterra, Gregorio 
Pasini, sc. 1126 475,—-40 Terreno bosco ce 


i, stradello di Son. 
. 3325-41 La- 
bracciante una super- 
. cens. 1750, e cent. 30, munito 
di emissario, con casetta pe'Pescatori e ter- 
reno ortivo di dote annesso di tav.4, e cent. 
22 compresa |’ area occupata dalla’ casetta 
stessa, conf. con Natale Mariannecci, Gioa 
chino Moscardi sc. 2362 90 — 42 Terreni 
seminativo, in voc. Fornaccio di Nemi 
tav. 6 e cent. 33 conf. D. Pietro Sentuti, 
strada di Nemi, Niccolò Bernardi, sc. 61 525. 
— 43 Terreno seminativo in voc. incontro i 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf. Niccola 
Bernardi, strada di Nemi, sc. 34 875—44 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
rla, o Monte Canino di 51 centesimi di ta- 
vola conf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 
Luigi Fenili, strada detta la via Romana , 
s0, 8 50. = Totale sc. 98541 41. E ciò salvi 
più veri e noti confini. 
Enrico Tosi Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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AVVISI DIVERSI 


ECCEL. COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI 
DI ROMA 


Ven. Arci le e Pia Cas 
dis. Spirito in Sassia i 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per la enfiteui ua transitoria ad 
quoscumque della casa in Roma al vicolo 


cieco detto della Cancelleria n. 24 22 e 93 È 
si è accettata ( salvi gli esperimenti di vi. 
gesima e sesta ) l'offerta data dai sigg.Giu. 
seppe Clerici, e Giovanni Augusto Gui in 
solidum, li quali hanno assunto |’ obbligo 
di pagare l'annuo canone di scudi 96 netu 
da qualsiasi peso, e di fare nel termine di 
un biennio, dalla concessione, tutti li la 
ri necessarj per ridonare allo stabile la pe 
duta solidità. 

Ora dovefidosi procedere al primo dej 
sudd. esperimenti, s'invita chi 
aumentare della vigesima il canone sui i 
cato ad esibire la sua offerta chiusa € sigil. 
lata nello studio Notarile del sOttoscrilto 
posto in questa Jazza Rondanini 
n. 53 ov'è ostensibile il relativo Capitolato, 
e ciò entro giorni venti da oggi decorrendi 
(termine così abbreviato dalla Santa gi 
Nostru Signore ) scorso il qual tempo si apri. 
ranno le ollerte ricevute per prendersi in 
ione, non ammettendosi quelle per 
nomina 
avverte che le offerte stesse dovran- 
no essere in carta da bollo , contenente la 
elezione del domicilio dell’oblatore in Ro- 
ma, l’obbligo dell’enfiteuta di pagare al Pio 
Luogo Direttario l'annuo perpetuo canone 
libero da ogni peso, di eseguire nel fondo 
sudd. non solo i lavori ripromessi dai sigg. 
Cle: e Gui in un biennio, e gli altri de- 
signati dall’Architetto del Pio Instituto im’ 
piegandovi la somma non minore di scudi 
mille ottocento, ma eziandio di farvi inogoi 
tempo avvenire le riparazioni che occor- 
ressero alle foni la, travi e muri mae- 
stri, e di esonerare la lia Casa da qualun- 
que responsabilità se per caso venisse a 
mancare l’acqua di cui ora è fornito lo sta- 
bile suddetto, il tutto a forma del prescritto 
nell'Apostolico Beneplacito. 

Roma dall'Archivio Notarile di S. Spi. î 
rito questo dì 2 giugno 1869. 


Alessandro Poggioli Notaro Arch. 


—rrrr_—_____ 
BORSA DI ROMA 


peL Dì 4 Giueno 1869. 


Napoli... ......... 9890 9840 


Livorno. . ......... 9890 9840 
Firenze ..... * 9890 9840 
Venezia ..,. PIESEI 98 90 9840 
Milano. .... ‘+. 9890 9840 
Genova CECA .. 9890 9840 


Ancona. 
Bologna 


Parigi +... 102 — 10150 
Marsiglia cene ie 102/— 40450 
Lione . ceca. 408 — 401.50 
Augusta G. M. ...., +. 219 — 22- 
Vienna nuova valuta ... — — —- îì 
Trieste nuova valuta ... — — —- 
Londra . .......... 2568 2560 


EFFETTI PUBNI. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del {.° Sem. 1869. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 2.° trimestre 1869.» 508 — 
Banca de'lo Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.* Semestre 1809 A- 

moni di J. 1078... +» 00 — 
Società Romana delle Miniore di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° Maggio 1869, € dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» 190 — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 268 75, dividendo del 1 

stre 1869. .....,, > DI 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500, inte 

dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 al 

anno... so 
Obbligazioni delle medesime rim» 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 4. Semes. 1869 a' fr. {3 all 

anno liberate per fr. 252 5d » — — 
Sogietà Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 

mento ‘e interessi del 1.° seme- 

Stre e dividendo 1889. .....» 186 — 
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II SRI air illo da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un unio tire 85. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lirc9. 
Per un trimestre in tutto lo8tato Pontificio, franco di posta lire 14. 
AIl estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ROMA 7 Giugno 

Col numero 33 del nostro Giornale, pubblicato 
il di 10 febbraio del 1866, fu data contezza del 
wasporto del Corpo di Santa Francesca Romana dal- 
la Chiesa di S. Maria Nuova a quella interna della 
Casù di tor dei Specchi, ove le preziose reliquie do- 
veano rimanere in deposito presso le Oblate Bene- 
dettine Olivetane, fondate dalla Santa Matrona, finchè 
fossero condotti a termine i lavori sontuosi che a 
ridurne il Sepolcro all'antica magnificenza erano 
stati ordinati con testamento della Oblata Maria 
Geltrude Pallavicini. Allora narrammo brevemente 
le vicende avvenute nel volgere dei secoli sopra la 
venerata tomba, e descrivendo le opere di arte che 
giù la resero insigne, toccammo di quelle che eran 
sul punto di mandarsi ad esecuzione per adempiere 
alla volontà della nominata pia testatrice. 

Ora tutte le opere sono state portate al desi- 
derato compimento, aggiuntavi l’ampliazione della 
cripta in cui il sacro Corpo è custodito e vene- 
rato, che le Oblate han fatto eseguire sotto la di- 
rezioue del loro Architetto sig. Professore cav. Au- 
drea Busiri. Il quale attorno al primitivo altare mar- 
moreo, lasciato al posto, scavando più ampia la ca- 
mera sepolcrale, provvide opportunamente al modo 
che in buon numero potessero insieme i devoti in- 
ginocchiarsi a pregare dinanzi all’avello della Santa. 
E fcce sì che questo. avello non fosse rimosso dal 
luogo antico, clié sta sopra il detto altare della cripta, 
e corrisponde propriamente al sito ove nella parte 
esterna dell'ipogèa è collocato il nuovo gruppo ope- 
rato dallo scultore Giosuè Meli. 

La decorazione dell’ampliato ambulacro è condotta 
con molta semplicità di linee, e le mura sono rive- 
stile a marmi artificiali di qualità diverse. La volta, 
dipinta in azzurro, è tempestata di stelle fra i ri- 
quadri delle fascie che ne disegnano la inerociatura. 
Ma ella parete di contro all'altare si vede collocata 
un’ampia pittura fatta sopra lamina di ferro galva- 
nizzato, ove l'artista signor Guido Guidi ha storiato 
il ricevimento con che il 29 febbraio 1866 il corpo 
di Francesca si accolse nella Casa di ‘Tor de’Specchi; 
avvenimento, che fu da noi descritto con le più di- 
stinte particolarità nel numero da principio indicato. 
Questo lavoro per la moltiplicità degli oggetti da rap- 
presentare, per lo spazio in che doveansi restrin- 
gere, per le fisonomie dei personaggi viventi che vi 
presero parte, e per la svariata foggia dei vestiari 
delle persone di ogni grado che vi si trovavan pre- 
senti, offeriva molte e gravi difficoltà, che l' arti- 
sta con maestria arrivò a vincere. Nell’altra parete 
ove è l’altare, il loculo che conserva le preziose re- 
liquie è stato chiuso con sportelli di metallo dorato 
e contornato da opera di tassellato a musaico: sopra, 
in una lunetta, lo stesso signor Guidi ha dipinto in 
affresco l’Apostolo Paolo, il Patriarca Benedetto, e 
Maria Maddalena,Santi che sono i Patroni delle Oblate. 

Nella parte esterna, l’ipogèo, che comincia sotto 
l'arco trionfale della Chiesa, e sopra al quale si salisce 
per due rampauti di scala che a guisa di aperte brac- 
cia circondano la Confessione, si è conservato intero 
nella forma che gli ebbe data il celebre Bernini. 
Solo alle antiche sculture in bronzo, perdute nell’e- 
poca che altra volta abbiam detto, sono ora sosti- 
tuite le operate in marmo dal Meli, che consistono 
nella effigie della Santa inginocchiata, che oltre al- 
l'avere dinnanzi da sè l'Angelo che le fu in vita 
compagno, ha pure dall'una parte e dall’ altra due 
altre piccole figure angeliche, le quali contribuiscono 
a dar risalto alla composizione del gruppo. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


Per riportare in queste nobilitato sepolcro le 
spoglié dl’Sasta Frantèsos fu stabilita una Pro- 
cessione, che ebbe luogo nel pomeriggio di ieri, e 
riuscì splendidissima, avendovi preso parte tutte le 
corporazioni le quali con le memorie della vita e del 
culto della Santa hanno relazione, ed inoltre il Senato 
Romano e le nobili Matroue. Essa si svolse con 
quest’ ordine. L’apriva l'Archicovfraternita dei Santi 
Angeli Custodi : venivan dietro i Frati Minori Osser- 
vanti del convento di Aracoeli: poi i Monaci dei sei 
Ordini che seguono la Regola di San Benedetto: gli 
Olivetani, i Silvestrini, i Cistercensi, i Vallombro- 
sani, i Camaldolesi, i Cassinesi ; quindi i Chierici 
regolari della Madre di Dio. Veniva poi col suo 
tintinabolo e padiglione il Capitolo e Clero della 
Basilica di Santa Maria in Trastevere. Monsignor 
Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e 
Cingoli, vestito di pluviale e mitra fra i ministri in 
sacri paramenti, precedeva il Talamo sul quale facevasi 
il trasporto del sacro Corpo. Questo era chiuso in una 
magnifica urna di cristallo , sormontata dall’Angelo , 
ornata da festoni di fiori e frutta, decorata dal bla- 
sone della Santa, e da quello della Casa di Tor 
de’ Specchi. Un panneggiamento di velluto cremisino 
con tocche e frange di oro coprivail Talamo; i pen- 
doni che ne scendevano erano sorretti da quattro 
Abati Generali Benedettini parati pontificalmente ; 
sobbarcaronsi a portare il Talamo quattro Prelati 
vestiti in dafmatiche. Quest apparato magnifico ve- 
niva circondato dalle Bandiere del Senato Romano 
e dei quattordici rioni della città; dalla Guardia Sviz- 
zera di Sua Santità’; e dai famigli del Comu- 
ne. Precedevano c circondavano pure il Talamo i Preti 
dell'Opera Pia di Ponte Rotto, e i Padri Generali 
degli Ordini Rel lo seguivano il Senatore di 
Roma coi Conservatori. Una eletta di Dame Romane 
chiudeva il solenne accompagnamento. Bande milita- 
ri e cori di musici alternavano alle armonie del suo- 
no le melodie del canto: tutti i componenti la pro- 
cessione aveano torchi accesi in mano, ed in libret- 
to, stampato per la circostanza, leggevano inni e 
salmi: il corpo dei Vigili decorava la sacra pompa. 

Uscita sulle ore sei da Tor de’ Specchi, la Pro- 
cessione recò in trionfo le sacre spoglie per le piaz- 
ze d’Aracoeli, di San Marco, di Colonna Trajana, 
per le vie Alessandrina e Bonella, e pel Foro Ro- 
mano arrivò , sul cader del giorno, a Santa Ma- 
ria Nuova. Le dette contrade erano parate con 
sfarzosi addobbi, e gremite di popolo immenso che 
in atteggiamento devoto chiamava la protezione della 
Santa Concittadina sulla patria. 

All’entrare in Santa Maria Nuova, che era ma- 
guificamente addobbata e splendidamente illuminata, 
l'Emo e Rino Signor Cardinale Mattei, Vescovo di 
Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegia, ricevè 
le Sacre Reliquie. Le quali furono incensate, secon- 
do il rito, dal Vescovo funzionante, che, cantatasi 
l'antifona e l’orazione della Santa, impartì da ultimo 
al popolo la Benedizione Episcopale. Allora, fatta ai 
Monaci Olivetani la consegna formale del sacro Cor- 
po, fu questo alogato sotto l’altar maggiore, ove ri- 
marrà esposto al culto bei tre giorni successivi al 
trasporto solenne, durante i quali sarà celebrato in 
onore della Santa un Triduo di festeggiamento , e 
quindi verrà chiuso nel loculo che abbiam disopra 
descritto. 


HR 
Questa notte, dopo brevissima malattia, nella sua 
età quasi settuagenaria, è passato agli eterni riposi il 
sacerdote Vincenzo Martini, Canonico della Basilica 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono È 


Lunedì 7 Giugno ’ 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


di san Lorenzo in Damaso} e Segretario del Vica- 
riato di Roma. - . 
-—— 0-11 1464040 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie: 

Da Brusselles ci scrivono che il visconte di La 
Guèronnière, ministro di Francia, di ritorno in quel- 
la città, ebbe, il 1 giugno, una lunga conferenza 
con Frère-Orban. 

I membri della commissione internazionale bel- 
gi s' adoprano a raccogliere tutti i documenti ne- 
cessari per adempiere alla loro missione. Partiranno 
per Parigi nei primi dì della settimana ventura. 

_ssetiea o 

Nella seduta del 31 maggio della Camera dei 
Comuni d'Inghilterra, il signor Otway, rispondendo 
al signor Egerton, disse che il trattato di commercio 
tra l'Inghilterra e l'Austria era stato adottato in 
massima dalle Camere austriache, ma che vi si ri- 
chiede ancora la sanzione delle Camere ungheresi. 
Il signor Otway pensa che la questione non solle- 
verà alcuna difficoltà. 

— Si ha da Londra 1 giugno: 

Alla Camera dei comuni, Otway , rispondendo 
a Gourley, dice che il governo inglese è informato 
dell’ intenzione del vicerè d' Egitto di visitare 1’ In- 
ghilterra verso il 22 di giugno. Aggiunge , che si 
faranno preparativi onde accoglierlo degnamente. 

Camera dei lordi. — Stanotte si diè la prima 
lettura del bill sulla Chiesa d’ Irlanda. 

La seconda lettura è fissata al 14 giugno. 

Oggi vacanza in parlamento, ricorrendo |’ anni- 
versario della nascita della regina. 

—Nei giornali inglesi del 1. troviamo il testo del 
discorso pronunciato dall’on. Motley, nuovo amba- 
sciatore degli Stati-Uniti a Londra, in risposta all’in- 
dirizzo presentatogli dalle due Camere di commercio 
di Liverpool. 

Alla prima di esse egli rispose: 

« Signor presidente e signori membri della Ca- 
mera di commercio americana di Liverpool, vi rin- 
grazio di cuore per le gentili parole colle quali mi 
avete accolto al mio arrivo in Inghilterra quale rap- 
presentante degli Stati Uniti. Potete star certi che 
è ardente speranza e desiderio del eapo supremo del- 
l'Unione, della sua amministrazione, e, credo, del 
popolo americano, di mantenere relazioni leali, ami- 
chevoli e giuste col governo di Sua Maestà e col 
popolo inglese. La felicità del mondo, il progresso 
della civilizzazione e le migliori speranze dell’uma- 
nità dipendono dalla concordia fra le varie stirpi 
della famiglia umana, ma più specialmente fra due 
nazioni tanto potenti come sono il regno inglese e 
la repubblica americana, unite tanto intimamente pel 
sangue, per tanti interessi personali e tanto dedite 
al commercio ed al culto delle arti pacifiche. 

« Vi prego di credere che tutti i miei sforzi 
saranno rivolti a questo scopo, a promuovere cioè 
fra le due nazioni il buon accordo, che è l’unica 
base di durevole amicizia e delle cordiali relazioni 
secondo i grandi principii della ragione, dell’onore 
e della giustizia che sono immutabili, e l’unica gui- 
da sicura per le nazioni, come per gl’individui. 

« Infine, ho l’onore di ringraziarvi ancora una 
volta in nome degli Stati Uniti per il cortese e cor- 
diale indirizzo, nel quale avete espresso i vostri 
sentimenti, e da parte mia vi posso assicurare che 
sono veramente sensibile al gentile linguaggio che 
avete adoperato al mio riguardo. » . 


In risposta poi all’indirizzo del sig. Clark, pre- 
sidente della Camera di commercio inglese, il quale 
aveva parlato di togliere gl'impedimenti fiscali nel 
commercio fra gli Stati Uniti e l'Inghilterra, il signor 
Motley disse: 

« Siguor presidente e signori consiglieri della 
Camera di commercio di Liverpool, vi ringrazio per 
il linguaggio cordiale dell'indirizzo che ho avuto l’o- 
nore di ricevere. Mi fo un piacere di esprimervi la 
mia gratitudine per gli amichevoli sentimenti che 
manifestate verso il mio paese, e ini rendete veramente 
giustizia supponendo che il mio scopo , finchè avrò 
l’onore di occupare il posto d'inviato degli Stati Uni- 
ti presso il governo di S. M., sarà quello di fare 
il possibile per promuovere un accordo fra due na- 
zioni derivanti da una stessa razza, unite più stret- 
tamente una all'altra coi legami della simpatia e 
degl’interessi comuni, di quanto lo siano mai state 
due grandi potenze. 

« È certamente superfluo il dire che soltanto 
allorquando regnerà una sincera amicizia fra queste 
due grandi nazioni. cioè , fra l'impero inglese ‘© la 
repubblica americana, allora esse avranno adempiuto 
alla loro alta missione. Il popolo americano ed il suo 
presidente, testè eletto, sono animati, come sempre, 
dal desiderio di mantenere sincere ed amichevoli re- 
lazioni col governo di Sua Maestà e colla popolazio- 
ne di questo regno, sulle basi della più completa 
amicizia e col debito riguardo ai diritti ed agli ob- 
blighi di ambidue i paesi. È certo che il commercio 
può prosperare se regnerà la più perfetta pace fra 
le due grandi nazioni, ed è appunto desiderio del 
popolo americano che il nostro commercio colla Gran- 
brettagna e con tutto il mondo assuma più vaste 
proporzioni e sia aiutato. 

< Ho ascoltato con attenzione quanto avete det- 
to riguardo al sistema commerciale dell’Inghilterra 
e dell'America. Però mi permetterete di non oltre- 
passare le mie funzioni ufficiali entrando in una di- 
scussione sulla politica fiscale; essendò questi im- 
portanti argomenti regolati dal popolo americano me- 
diante i suoi rappresentanti al Congresso secondo 
essi reputano conforme agl’interessi del paese, 

« Signor presidente e signori, io vi ringrazio 
in nome degli Stati Uniti per l'accoglienza cortese 
e gentile che mi avete fatto quale loro rappresen- 
tanle; e vi esprimo pure i miei siuceri ringraziamen- 
ti per il linguaggio che vi siete compiaciuti di ado- 
perare verso di me personalmente: » 

AME 0 — 

Leggesi nei fogli di Vienna, del 1 giugno: 

A quanto si seote, S, A. il vicerè d'Egitto ha 
abbandonato l’idea di fare una gita a Buda-Pest, e 
prolungato ancora d'un giorno la sua dimora a Vien- 
na. S. A. partirà da qui alla volta di Berlino, per- 
nottando a Bodenbac o a Oderberg. 

— Fu asserito da qualche giornale che S. A. 
il Khediv d'Egitto fosse trattato a Vienna « tutt'af- 
fatto come un Sovrano ». A rettificare questo er- 
rore crediamo ben Îatto di riferire alcune circostan- 
ze le quali provano che dalla Corte imperiale au- 
striaca furono osservati scrupolosamente tutti quei 
riguardi, che sono necessari per non toccare la su- 
scettività del Sultano, del quale S. A. il Khediv 
d'Egitto è primo vassallo. Îl vicerè non fu ricevuto 
alla stazione da alcun membro della Casa imperiale, 
nè ricevette la prima visita del Monarca, come av- 

viene persino quando arrivano a Vienna dei piccoli 
Sovrani, quali ospiti. Tanto in carrozza quanto al 
teatro, egli siede alla sinistra dell'Imperatore, men- 
tre un Sovrano siederebbe alla sua destra. Però la 
circostanza più importante e decisiva è quella, che 
alla visita di due ore, da lui fatta all’ Imperatore, 
assistette dal principio al fine l' ambasciatore turco 
Haidar effeudì. Certamente Ismail pascià non ha al- 
cun motivo di lagharsi d’esserè stato pospostòo in 
qualsiasi modo ; al contrario la Corte austriaca’ lo 
ricèvelte con gran distinzione, e invero, mettendo a 
sua disposizione degli appartamenti nel palazzo im- 
periale, fece più di quanto esigeva la rigorosa eti- 
chetta. Ma come Sovrano non si poteva riceverlo, 
perch'egli nòn 2 tin reghante pienamente sovrano, 
sibbené soltanto îl primo vassallo del Sultano. In 
quest’ambasciatà turea non dovrebb' essere Passato 
inosservato, còn quanta cira la Corte austriaca ab- 
Ma evitato tutto ciò che poteva urlare sensibilmente 
a Costantinopoli. 


— Il nuoyo Wblstty ameroto Jay venne oggi 
presentato dal stò predegessore a Beust: di poi con- 
segnò all’ impetatore, in Wdlenta particolare, le let- 
tere che l'scereditano presso la corte di Vienna. 

Il consiglio d'ammitisteazione della Banca au- 
stro-egiziana fa Moevuto dal Khediv. S. A. l’'as- 
sicurò che la Ban0A può fate asseghamento sul suo 
| appoggio più caloroso, 

Ì —Si ha da Pest, 4 giugno : 

Alla Gamera dei Deputati, Francesco Deak so- 
stenne l'indirizzo della commissione. Fece un cenno 
retrospeftivo della storia del componimento, per 
comprovare che il medesimo era stato effettuato do- 
po matura ponderazione e dopo lunga discussione. 
D'allora in poi non fu proposto nulla di meglio, @ 
e nuove istituzioni non fecero cattiva prova. Egli 
espose già a suo tempo gli argomenti che si posso- 
no addurre a favore di questa base, è non intende 
tornarci sopra. Dopo Deak, tutti gli oratori deakisti 
e una parte di quelli dell’Opposizione rinunciarono 
alla parola. Domani avrà luogo il discorso finale e 
quindi la votazione. Il ministro delle finanze presen- 
tò progetti di legge sulla coniazione delle monete 
d’oro da quattro e da dieci fiorini, indi sulle spese 
per le dogane comuni. Îl presidente del ministero 
Ipresentò un disegno di legge relativo alla leva mi- 
litare per il 1869. 

—_—ot44-064-4t-0—— 

Lettere di Berlino del 30 maggio fanno cono- 
scere alla Patris che il parlamento federale si mo- 
stra mal disposto per le nuove domande di credito 
fatte dalla Prussia in ordine alla marina. 

Secondo il piano primitivo la marina tedesca 
dovrà essere forte abbastanza per proteggere il com- 
mercio degli Stati germanici iu tutte le parti del 
mondo, per difendere le coste della Germania e po- 
ter prendere l’ offensiva contro il nemico. 

Per conseguire questo scopo fu deciso, or fan- 
no due anni, che la marina federale si comporrebbe 
d'una flotta da battaglia forte di sedici fregate co- 
razzate e d’una flottiglia a vapore forte di 20 fre- 
gate e corvette, di 8 avvisi e di 22 cannoniere ; fu 
deciso inoltre che la costruzione di questi bastimenti 
si farebbe proporzionalmente nello spazio di dieci 
anni. 

La Prussia ha portato tutti i suoi sforzi sui 
bastimenti corazzati. Essa ne ha già cinque finiti ed 
armati e vorrebbe affrettare la costruzione degli 11 
altri ed impiegare per ciò crediti straordinari dei 
|| quali sollecita la votazione. {Questa persistenza in- 
quieta i membri del parlamento federale, che fanno 
osservare alla Prussia che se le sue intenzioni sono 
pacifiche essa può, in conformità del programma pri- 
«itivo, impiegare dieci anni per costrurre le sedici 
regate corazzate che devono costituire la flotta da 
battaglia della Confederazione del Nord. 

La questione comincia ad inaspirsi e già i varii 
Stati della Confederazione attaccano la Prussia e 
l’accusano d’agire nel suo interesse particolare e di 
trasandare gli interessi comuni. 

La Gazzetta di Carlsruhe pubblica una risposta 
del granduca di Baden all'indirizzo del mecting d'Of- 
fenburgo. Il granduca ringrazia l'assemblea dell'ap- 
Poggio dato dalla medesima alla politica nazionale e 
liberale del suo governo. Egli dichiara che la più 
alta missione d'un sovrano tedesco consiste nello svol- 
gere la vita politica ne'suoi Stati sotto gli auspici 
della libertà, della moralità e della cooperazione al 
risorgimento nazionale della Germania. 

— Nella sua seduta del 29 maggio il Reichstag 

prussiano ha respinto con 202 voti contro 15 l'aumento 
dell'imposta sull’acquavite che avrebbe dovuto es- 
sere del 33 per 0jg. I membri del partito conserva- 
tore ad eccezione di 15, compreso il ministro delle 
finanze, sig. Von der Heydt; il ministro prussiano 
dell'agricoltura, sig. Itzenplitz ; il ministro del culto 
di Prussia, sig. Hubler; il principe Alberto di Prus- 
sia; il deputato Camphausea (Reuss) hanno votato ' 
contro la proposta. 
- “= Da Berlino, 4 giugno, è segnaleto che in 
conseguenza del rigetto per parte del Reichstag dei 
progetti di legge finanziari , i governi federali hanno 
rinuoziato di presentargli i progetti d' egual satura, 
gig ro sottoposti al consiglio federale,” 


chstag sarà cltjaso di qui a pochi glorai. 
cette 


I giornali francesi hanno da Madrid, 31 maggio: 

Le Cortes hanno oggi continuata la discussione 
del progetto relativo alla soppressione della Regia 
dei tabacchi. 

Ruis Gomez, sotto-segretario del Ministero del. 
le finanze, si pronunziò, contrariamente. all'aspetta- 
zione della Commissione, favorevole al mantenimento 
provvisorio della Regla, attesa la situazione preca- 
ria del Tesoro. 

La Commissione ha insistito per la soppressione, 

È inesatto che il Governo abbia formato il pro 
getto di una Esposisione internazionale all’Escuriale 
o altrove. 

Il voto complessivo della Costituzione, la firma 
e la promulgazione di essa avranno luogo mercoledì 
o giovedì probabilmente. 

—Gli stessi giornali francesi hanno da Madrid, 
1 giugno: 3 

Oggi, alle 4 e mezzo, Don Enrique O'Donnell, 
venne colpito da congestione cerebrale nell'aula delle 
Cortes. Trasportato a casa, spirava alle 9 e mezzo 
di sera. 

Don Enrique O'Donnell era fratello del fu ma- 
resciallo O'Donnell, che ebbe tanta parte nel fegno 


di Isabella. 
—_e4040t-00-0_—- 


Leggiamo nella France del 2: 

« Il granduca Costantino di Russia è aspettato 
a Corfù in principio di luglio. La corte di Grecia 
vi si troverà contemporaneamente. » 

— Notizie da Atene constatano che il rimpatrio 
degli emigrati candiotti è terminato. Non rimangono 
più in Grecia che quei candiotti che hanno deciso 
di non tornare più al loro paese. Il numero loro è 
calcolato ascendere a 4 o 5 mila. Il governo otto- 
mano ha licenziati due vapori da lui noleggiati per 
il trasporto degli emigrati dalla Grecia a Candia. 

— 

Si ha da Bucarest, 31 maggio : 

La Gamera rumena ha votato, all'unanimità, me- 
no tre voti, la risposta al discorso del trono. 

In questa risposta, essa ringrazia il principe 
Garlo del grande sviluppo dato ai lavori pubblici ; 
felicita il Ministero di aver mantenuto l’ordine ed 
assicurata, per tal guisa, la libera manifestazione 
della volontà degli elettori. Essa promette, finalmen- 
te, al Governo attuale il proprio appoggio. 

— Leggesi nella Paérie : 

Un dispaccio particolare di Romania, del 31 
maggio, ne dice, che nelle elezioni municipali av- 
venute a Buharest, tutti i candidati governativi rie- 
scirono eletti. Questo risultato è tanto più impor- 
tante in quanto che i membri del Municipio di co- 
desta città avevano sinora appartenuto al partito 
dell’Opposizione. 

— Le ultime nostre lettere da Costantinopoli, di- 
ce la stessa Patrie, me informano che il Governo ot- 
tomano ha testè licenziato 80 battaglioni di redi/, di 
quelli che facevano parte jdell'esercito di Tessaglia 
e del corpo spedizionario di Creta. Questa misura è 
conseguenza della pace che regna nell’Oriente, dac- 
chè il condito turco-ellenico venne dal Congresso di 
Parigi accomodato. 


Ce __r_—°"_—P——__i 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Esaminando i risultati delle recenti elezioni, in- 
terrogando e ravvicinando i fatti, e giudicando le per- 
sone che hanno avuto maggiore influenza negli av- 
venimenti del mese decorso, il sig. di Persiguy ha 
indirizzato all’ imperatore Napoleone uu rapporto sul- 
la situazione fatta all'impero dai voti di Parigi, di 
Lione, di Marsiglia, di Bordeaux. Il relatore, secon- 
do che annunciano i giornali parigini, dal 26 maggio 
in quà, è stato frequentemente a colloquio col sovra- 
no ed ha potuto spiegatglì i suoi intendimenti e com- 
pletare l'esposizione dei suoi progetti; e dopo lui e con 
lui il maresciallo Canrobert ed altri generali non pochi 
hanno ricevuto, secondochè annunéiano gli stessi fo- 
gli, ospitalità alle Taîleries e conferito coll’ impera 
tore, il quale sì aggiuage esser sempre in forse se 
sia miglior consiglio convocare la Camera nel mese 
correnle per la verificazione deì poteri, o dar tempo 
alle passioni politiche dî calmarsi è tacersi, pro- 
fogando al novembrè prossimo l'apertura della ses- 
sione è mettendo così x profitto i se} mesì che la co- 
stituzione abcorda al polere fra le elezioni generali 
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e la convocazione del Parlamento. Così si fece 
nel 1863, e i risultati di questo provvedimento non 
furono tali da scousigliarne oggi la ripetizione. Però, 
a qualunque partito si appigli il governo in questa 
occasione, sembra difficile agli stessi giornali officiosi 
che l' apertura della sessione legislativa, indetta per 
prima o per poi, non faccia risorgere quelle qui- 
stioni politiche e sociali che hanno agitato le masse 
durante il periodo elettorale; ma ad ogni modo, ten- 
gono per certo i fogli medesimi che il governo im- 
periale si terrà fermo nella posizione costituzionale 
che con lunga cura ha creato e non cederà definiti» 
vamente nè alle passioni democratiche, nè alle vel- 
lcità reazionarie. 

Questo è il consiglio che al governo imperiale 
porgono, come anche negli scorsi giorni fu accennato, 
gli organi governativi di Berlino, i quali del resto 
non nascondono una certa loro soddisfazione per gli 
imbarazzi che dal recente voto elettorale credono 
suscitati al governo francese, dacchè opitiano che il 
medesimo, posto nella necessità di ricondurre la cal- 
ma e l'armonia nell’interna situazione, non potrà così 
presto volgere la sua attenzione alle cose estere, e 
la pace, per conseguenza, sarà durante un altro pe- 
riodo non breve assicurata. Ben è vero che se i 
fogli del signor di Bismark si compiacciono delle 
difficoltà costituzionali che prevedono pel gabinetto 
delle Tuileries, pare non trovino dal canto loro trop- 
po motivo di congratularsi pel modo come nel Par- 
lamento federale tedesco procedono le discussioni e 
per le difficoltà che dall’ andamento di queste sono 
create al potere centrale. Annunciasi infatti che il 
Parlamento della Confederazione respinse definitiva 
mente la maggior parte dei progetti di nuove im- 
poste che gli erano stati presentati e che per con- 
seguenza la dimissione del ministro delle finanze si 
ritiene di nuovo inevitabile. Nè è questo il solo scacco 
toccato negli ultimi tempi al gabinetto federale; l'op- 
posizione fatta dal rappresentante dell'Assia nel Par- 
lamento contro l'esonerazione dei militari dalle tasse 
municipali è una protesta contro il militarismo. Leg- 
gesi su questo argomento un articolo evidentemente 
officioso della Spener Zeitung, nel quale è fatto os- 
servare che l'attitudine del rappresentante assiano 
infonderà coraggio agli avversari dello sviluppo na- 
zionale in Germania. Eccone la conclusione che sem- 
bra assai minacciosa per l'Assia: « Lo statuto mi- 
litare tedesco non ritrae alcun vantaggio dall’ indi- 
pendenza dell'Assia, mentre pure questa indipenden- 
za è guarentita dalla costituzione federale e dai trat- 
tati. Questi sono motivi bastanti per il plenipoten- 
ziario ‘assiano a prendere in considerazione i diritti 
della presidenza federale, che Vefigono a questa as- 
sicurati dalla misura e dalla lettera della costitu- 
zione. 


Frattanto l'attitudine assunta dal signor di Bi- 
smark di fronte al Parlamento federale a proposito 
dell’accennato rifiuto delle nuove imposte e la risolu- 
zione da lui presa di radunare il Parlamento spe- 
ciale prussiano, affine di ottenere da questo quanto 
gli viene negato da quella assemblea, costituisce per 
la Presse di Vienna una potente prova delle inten- 
zioni bellicose del gabinetto di Berlino. Ben lungi 
dall’accontentarsi delle annessioni già attuate, il si- 
gnor di Bismark anela, stando alla Presse, a nuovi 
acquisti, ed il denaro che egli vuole ottenere dalle 
popolazioni della Germania del Nord deve servire a 
rafforzare la Prussia ed a' porla in grado di compi- 
re l’uuità tedesca. Il signor di Bismark , prosegue 
il giornale viennese, segue ora la stessa politica da 
lui usata prima della guerra del 1866, quando , ad 
onta della resistenza oppostagli dalla Camera berli- 
nese, egli, fermo nella risoluzione di attaccare l’Au- 
stria, potè pur nonostante ottenere il denaro netes» 
sario per entrare in campagna. La Presse è persua- 
sa che la Camera prussiana, a lui interamente li 
gia, obbedirà ciecamente ai suoi voleri, e che così 
il signor di Bismark troverà, malgrado 1’ opposizio- 
ne fattagli dal Parlamento federale , i mezzi di tur- 
bare di bel nuovo la pace europea, 

.. Per tal maviera le diffidenze e de antipatie po- 

liliche fra l’Austria e la Prussia incominciano di 

Nuovo a manffestarsi nella stampa dei due paesi, nè 

indipendentemente dalle suddette considerazioni d’in- 

dole generale , mancano, altri speciali motivi per 

turbare quella calma ché durò qualche’ tbitipo' tri 1' 
i 
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giornali prussiani e gli austriaci. Questi ultimi veg- 
gono assai di mal occhio la vigile attenzione con cui 
i prussiani seguono lo svolgersi delle varie que- 
stioni di nazionalità in Austria, ed.accusano anzi il 
governo di Berlino di fomentare questi dissidi. Se 
l'Ungheria innalza sempre più le sue pretese, se in 
Boemia si riuniscono adunanze nazionali, se in Gal- 
lizia, a Zagabria, nella Carniola si fanno dimostra- 
zioni, i giornali austriaci vogliono scorgervi sempre 
l'opera del signor di Bismark. Ed a respingere que- 
sta serie d'accuse la Corrispondenza di Berlino de- 
dica un lungo articolo, nel quale cerca provare che il 
movimento che va manifestandosi nelle diverse na- 
zionalità dell'Austria è una conseguenza del dualis- 
mo, il quale non diede soddisfazione ad una delle 
nazionalità stesse se non per confiscare maggiormente 
le altre. Gli avversari politici dell'Austria non sono 
dunque, secotido la Corrispondenza, quelli che van- 
no osservando una tale evoluzione , ma coloro che 
difendono ciecamente il sistema dualista, il cui valore 
somiglia a quello antico del triplice poterefgermanico. 

Da Vienna continuano del resto a giungere noti- 
zie relative ai tentativi che il governo centrale mette 
in opera per conciliarsi gli czechi ed i polacchi. 
Non sembra però che essi sieno ancora giunti a buon 
porto se il principe Leone Sapicha si dimette dalle 
funzioni di maresciallo della Dieta di Boemia e se 
il principe Costautino Czartoryski rifiuta il posto di 
governatore di Gallizia che gli era stato offerto. Con 
tutto ciò il governo introduce in Gallizia la lingua 
polacca come lingua officiale in tutti gli affari del- 
l'amministrazione e della giustizia e decreta che 
nelle università di Cracovia e di Leopoli tutti i corsi 
saranno fatti iu lingua polacca. Non sanno prevede- 
re i giornali viennesi se queste misure basteranno a 
soddisfare i galiziani; ma il loro resultàto più si- 
curo sarà, secondo essi, di rendere sempre più sca- 
brose le relazioni tra la Russia e l’Austria. 

Nel chiudere l’importantissima discussione in- 
torno al progetto di legge sulla Chiesa officiale d'Ir- 
landa, il signor Gladstone ha detto nella Camera dei 
comuni di Londra che la Camera dei lordi si trove- 
rà di fronte il paese e che era convinto che i lordi 
non avrebbero dimenticato il loro dovere. Di questo 
avviso è pure il Times. «I pari, esso dice, possono 
e devono forse protestare contro il progetto di legge, 
ma la responsabilità di farlo passare non pesa punto su 
loro, e, così essendo, torna opportuno ad essi 
lasciarla intera alla nazione. In fatto essi devono 
votare la legge ». Ed è quello che avverrà, giacchè 
è impossibile, secondo altri fogli, che la pubblica 
opinione non influisca sul voto della Camera dei 
lordi. Le deputazioni rappresentanti le diverse so- 
cietà per la difesa del protestantismo si sono presen- 
tate al Duca di Abercorn. Questi ha dichiarato nella 
sua risposta che non poteva pretendere di dir loro 
quale sarebbe stata all'ultimo momento la condotta 
della Camera dei lordi, ma che le osservazioni fatte 
dalle varie deputazioni dal paese verrebbero fedel- 
mente esposte nella radunanza che tra pochi giorni 
dovevano tenere i pari conservatori. 

Tutti i giorni va aumentando la confusione nel 
seno del ministero spagnuolo. Incapaci d’intendersi 


fra loro e non sapendo nemmeno dare una parola 
d’ordine ai giornalisti che li difendono, i ministri si 
sono tivolti a sostenere dall'alto della tribuna teorie 
le più strane e le più diverse. L'uno d’essi, il pre- 
sidente, difende i repubblicani, ua altro, il signor 
Topete, dichiara. che esso conserverà per tutta la vita 
il rammarico di aver fatto Ja rivoluzione. Più lungi è 
il signor Ruiz Zorilla, il ministro progressista, il 
quale nou vuole che il popolo spaguuolo sia con- 
sultato per mezzo del suffragio universale , perchè , 
in tal 6aso, si pronuncierebbe contrario ai principi 
della rivoluzione. Il signor Olozaga non rinuncia al 
còmpito che si è prefisso, di ricercare per tutte le 
Corti dell'Europa un candidato possibite al trono di 
Spagna. Finalmente il duca della Torte dichiara di 
tion voler tdié parlare di reggenza , mentre però 
i suoi giornali affermano che esso secetterà tale inca: 
rico se gli verrà imposto dal volere delle Cortes. 
Conteniporaneamente gli uomizi del governo provvi- 
sorio non nascondomo le loro appreusioni pei movi: 
menti e le agitazioni insurrezionali che in diverse 
parti della Penisola si vanno manif o, e lo atesso 
gerietat dritti fa' ‘obtrerto a tiùdi dinanzi ‘alle 
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Cortes che queste cospirazioni non mancano di gra- 
vità. Ciò è confermato anche dal fatto che il gover- 
no provvisorio ordinò una speciale attività per invi- 
gilare il partito carlista. Due colonne furono orga- 
nizzate a tal'uopo; l'una è già a Valladolid, l’altra 
partirà prossimamente da Madrid. 

A Selenica, città situata al Sud-ovest del di- 
partimento centrale dell’isola di Cuba, in vicinanza 
di Porto-Principe, fu tenuto un congresso dei prin- 
cipali capi della insurrezione cubana. Fra le degi- 
sioni prese da questa assemblea si trovano le se- 
guenti: organizzazione di un governo civile avente al- 
la testa il signor Cupades; erezione di uo coman- 
do militare superiore affidato al general Huseda ; 
riunione di Cuba alla Confederazione americana nén 
appena sia realizzata l'indipendenza dell’isola. Questa 
risoluzione sarebbe stata presa all'unanimità. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 6. — Ducasse e Lermina, capi demo- 
cratici, furono arrestati ieri sotto l'accusa di avere 
provocato alla ribellione. 

Londra 5. — Camera dei Comuni. — Lord Cla- 
rendon fa la storia delle trattative sulla questione 
dell’Alabama; spera che esse, quando verranno ri- 
prese, continueranno in modo amichevole ; soggiunge 
che l'Inghilterra desidera di stare in pace coll’Ame- 
rica, ma che peraltro non indietreggerà inuanzi ad 
alcun sacrifizio per mantenere l’onore nazionale. 

Londra 6. — Ebbe luogo in casa del duca 
Malborough una numerosa riunione dei lordi 'eon- 
servatori. La maggioranza decise di respingere il 
bill sulla Chiesa d'Irlanda. 

Berlino 4. — Il Parlamento doganale ha eletto 
Simson a suo presidente , il principe d'Hobenlohe a 
primo vice-presidente ed il duca d'Ujest a secondo 
vice-presidente. 

Il principe d’Hohenlohe, accettando la sua no- 
mina, disse ch'egli crede dover cercare i motivi di 
questa fiducia al di fuori di questa riunione. La fi- 
ducia che il Parlamento ha posto in lui lo incorag- 
gerà a perseverare negli sforzi per ottenere l’accor- 
do, la conciliazione e la concordia fra i popoli te- 
deschi. 

Berlino 5. — Il Reichstag respinse definitiva- 
mente l’imposta sull’acquavita, Il ministro dichiarò 
rinunziare all’ulteriore discussione degli altri proget- 
ti presentati relativi ad imposte. 

Madrid 4. — Seduta delle Cortes. — Serrano, 
rispondendo ad una interpellanza, dichiarò che i vo- 
lontari di Cuba hanno obbligato il generale Dulce 
ad imbarcarsi, ma che già si sapeva all’Avana che 
egli doveva essere rimpiazzato dal generale Cabal- 
lero. Serrano espresse la speranza che questi trion- 
ferà di tutte le difficoltà e che Cuba resterà spa- 
gnuola. Disse che si sta preparando l'invio di un 
rinforzo di 5 mila uomini e che il governo è sod- 
disfatto di Dulce. 

Madrid 4. — I giornali domandano che il nuo- 
vo mibistero sia composto delle notabilità di tutti i 
partiti e non soltanto degli amici di Prim. 

Bukarest 4. — È arrivato il principe Ottone di 
Baviera. 

Il governo darà la chiesta soddisfazione per l’in- 
sulto fatto a Galatz alla bandiera austriaca a bordo 
del Radetzky. 

Costantinopoli 6. — La Turchia pubblica un 
violento articolo contro il viaggio del Viceré d'Egit- 
to in Europa, accusandolo di prendere l'attitudine 
di monarca assoluto, ed indipendente e minaccian- 
dolo della decadenza dei privilegî e delle concessio- 
ni accordate all'Egitto e suoi governatori dal Sul 
tano ‘attuale e suoi predecessori. 

BORSA DI PARIGI 

del 5 giugno 
71 35 
92 12 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCH ZOLOGIA 


Mercoledì, 9 Giugno 1869, alle ore 6 pome 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula‘ del- 
l'Archigiunasio dellà Sapienza, nella quale il Rio 
P. D. Luigi Bruzza della Congregazione dei Barna- 
biti, Socio Omdinario soprannumero, ragionerà sopra 
fe iscrizioni dei marmi scoperti all’ Emporio , e 

vi che vi gi eseguiscono per munificenza 
tità di Nostro Signore. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccimo sig. avv. Bruni Ass. 

Ad istonza del sig. Vincenzo Oglietti 
possid. rapp. dail’infr. Proc. 

Sì citi il sig. Ercole Bacbiorri d'incog. 
domic. per affiss. per sentirsi prefiggere al 
citato un breve e perentorio termine a conse- 
gnare all'istante gli stigli ad us» di bottega 
da caldararo colla patente, © gli oggetti di 
rame spettanti al citato e da lui acquistati 
per g 100 come da contratto del giorno 30 
giugno 1860 registrato ete., e per tale ef- 
fetto rilasciarsi l’opportuno ordine esecuto- 
rio 0 mandato colla condanna alle spese 
prolestandosi contro chiunque che preten- 
desse acquistare detti stigli ec. nel modo 
wigliore ec 

Affissa li 5 giugno 1869 dal Cursore 
Bertoni. 

Gio. Baldassare Nuvoli proc. rot. 


Ad istanza di Adamo Colonna rapp. dal 
sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Carlo Lori 
per aff. ed inserz. in (iazzella atteso l’in- 
cog. dom., qualm. sutto il giorno 4 corr. 
dal Not. Buttaoni è stata protestata una Cam- 
biale di L. 1500 scadenza fine maggio 1869 
acceltata da Anlrea Leombruoi a favore di 
Domenico Magliocchetli, e da questo sotto 
il rno 413 marzo 4869 girata a Giacomo 
0 per valuta contanti, e dall’Aragno 
sotto il med. giorno e per la stessa valuta 
girata all’int., il quale sotto lo si ii 
no la cedette all'ist. e ciò si deduc 
zia per ogni effetto di legge. = Li 4 giugno 
1869. = AMssa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
Benedetto Sinibaldi Proc. rotale 


Trib. di Commercio 
Ad istanza come sopra. — Si cita Carlo 
Lori per aff. ed inserz. in gazzetta atteso 
l’incog. dom. a comp. dopo ‘tre giorni per 
sent. coni. solidalm, al pag. di L. 4090 va- 
luta di un pagherò all’ ordine scadenza 31 
maggio scorso nonchè ai frutti ed interessi 
commerciali. Si rilasci l'ord. solidale reale 
e personale esig. non ostante appello colla 
cond. alle spese anche stragiud. 
Li 5 giugno 4869. Affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Per Bened. Sinibaldi Proc. rot. 
Marcello Fabiani Proc. 


Ass. 
Capo legale. 
Si notifichi a Domenico Corazzi per af- 
fiss. ed inserz. in Giazzetta atteso l'incog. 
domic. qualmente S. S. Illiîa nell'Ud del 
gio 414 maggio p. p. lo ha condannato in- 
sieme ad altri Corazzi al pagam. di sc. 170 
importo di funzioni e spese come in atti, 
ed alle spese che comprese le ulteriori 
ascendono a L. 72 70. 

Affissa a for. di legge. R. Bertoni. 

Onorato Capo Proc. Rot. 


Eccino Trib. di Commercio 
in Civitavecchia 

Ad ist. del sig. Angelo Maffei negoz. 
dom, in Civita Vecchia rap. dal Proc. Lati- 
no Cassio, 

Si cita il sig. Pietro Paechiarolti per 
aliss. ed inserz. in gazzetta stante |' incog. 
domic. a comp. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare anche con arresto personale 
al pag. di L. 588 50 dovute per importo di 
pane somministrato a credito per consumo 
dell’azienda addetta alla Masseria di pecore 
del citato a forma ec. rilasciare sentenza 
ordine esecutorio reale e personale eseguibile 
provv. non ostante appello colla condanna 
del citato nelle spese ec. 
ita Vecchia 3 giugno 1869. 

Affssa ec. Gius. Masini Cursore del Trib 
civ. di C. Vecchia. 

Latino Cassio proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 

Con sentenza resa dall’Eccio Trib. ci- 
vile di Viterbo li sedici dicembre 1867 fa 
ordinata la vendita giudiz. degl’ infrascritti 
fondi pignorati ad istanza del sig. Antonio 
Montenero di Bassano presso Sutri, 

Sotto il giorno cinque marzo 1869 nella 
Cancelleria del sullodato Trib. furono pro 
dotti il Capitolato per la vendita giudiz. , i 


certificati di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuari 
non che fu ripetula la neriz 


. perito sig. Filippo Mezzadonna, già depo- 


sitata in detta Cancelleria fn dalli 9 marzo 
1868. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
dieci luglio 1869 alle ore 10 ant. © seg. 
nella sala del lalazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi, 
aprendosi l'asta su i prezzi di stima rile- 
vali dal sudd. perito, e qui appresso indi- 
cati, come pure si eseguirà lo incanto a 
termini di quanto dispone il vig. Regol. 
leg. e giudiziario. 

Viterbo 4 giugno 1869. 


Descrizione dei fondi da vendersi, 
posti in Ronciglione 
e suo territorio, 


4. Casa da cielo a terra in contrada la 
ja con suoi annessi e connessi, se- 
oi civ. num. 704 705 e 709 confin. 
coi beni di Serafina ved. Migliarini da due 
lati, la strada salvi ec. valutata L. 3695 31. 

2. Stalla con fienile sita in contrada la 
Cartiera mercata col civico N. 664 confin. 
coi beni di Francesco Desantis Gentili, di 
Giuseppe Bramini, la strada, salvi ec. valu- 
lata Lire 470 SI. 

3. Terreno seminativo © vilato di tav. 
21 35 in vovab. Pietra, confin. da due lati 
lo stradello vicinale, dall' altro i fratelli 
Bartolocci, e Geraldini salvi ec. valutato Li- 
re 3495 47. 

4. Ragioni utili del terreno castagnato 
ceduo, e domestico, seininativo, evitato 
con palara, di tavole censuarie 29 23 in 
contrada :l Fosso Boccolino, confin. coi 
beni di Teresa ved. Betti, di Virgilio Firo- 
mati, di Agostino Sillani, salvi ce. valutato 
Lire 3697 78. * 


Carlo Borgassi Proc. 

Sopra istanza avanzata dal signor Ales- 
sandro Del Grande l’Eccmo Trib. civile di 
Roma secondo turno nell’udienza del gior- 
no 25 maggio 1869 emanò Sentenza che or- 
dina Ja vendita giudiz. del seguente bestia- 
me già esecuiato con istromento del Curso- 
re sottoscritto il 1 dicembre 1868 e prodot- 
to in atti li 18 detti mese ed anno: nel gio 
di venerdì 48 giugno 4869 alle ore 44 ant. 
nella tenuta denominata Campo Selvz fuo- 
ri Porta S. Paolo con l'assistenza del M 
nisiro della Depositeria Urbana si procede- 
tà col pubblico incanto alla vendita di n. 20 
bestie cavalline cioè 15 femmine con n. 2 
vannine, ed un vannino, e due maschi sti 
mati dal perito giudizialmente deputato si- 
gnor Bernardo Tallongo in my 332 e come 
meglio dall'originale avviso e dalla perizia 
dal medesimo redatta prodotta in atti nella 
causa seguata al protocollo dell’ anvo 1869 
ln. 2059 avanti il detto turno, e 1’ incanto 
aprirsi anche a forma del $ 1299 del 
vig. Regol. di procedura civile. 

Fortunato Pifferi proc, 
Pietro Fiocchi cursore 


Al istanza del sig.Alessandro Del Gran- 
de possid. dom. in Via Alessandrina n. 87 
rapp. dal sud. proc. Si notifichi l'avviso di 
vendita giudiz. al sig. Antonio Rosali dom. 
a Castello a Fiume Provincia Napolitana. 

Roma li 5 giugno 1869. 

Ho notificato copia del d. avviso al sud. 
Rosati affigendola alla porta principale del- 
l’ditorio del Trib. civ. in Monte Citorio. 

Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istonza del sig. Alberto Rossi cre- 


ditore iscritto il quale a senso d $ 1308 
intende Proseguite. ell alli lasciati sospesi 
dai sigg. Olivieri ed in seguito d’istanza 


avanzata dai sud. fratelli Olivieri il trib. 
civ. di Roma in secondo turno nel giorno 
24 maggio 1867 emanò sentenza colla quale 
fu ordinata la vendi giudiz. della seguen- 
te porzione di fondo : ed in sequela della 
produz. effettuata li 8 gennaro 1868 delca- 
Pitolato e degli altri atti voluti dal 1308 
del vig. regol. al fasc. num. 1480 del 1866 
avanti il sudd. tribunale. 

Nel giorno 49 giugno alle ore {i ant. 
nella pubblica Depositeria urbana posta 
S. Monte N. 33 sì procederà alla vendi 
giudiz, della seguente porzione di fondo da 
ri larsi a favore del:migliore offerente, 
Il primo prezzo sul quale Ù aprirà l'incan 


to in moneta effettiva d'oro o di argento 
sarà di ag 400 pari a lire pontificie 2450 
desunto dalla giudiziale perizia redatta dal- 
l'architetto sig. Domenico Cartoni prodotta 
nel sudd, fasc. li 7 gennaro 41868. 

Porzione di fondo ossia primo piano 
della casa posta in l’alembara comarca di 
Roma nella via denominata Borgo S. 
n. 72, composta da sala grande e « 
nere annesse, ripiano @ pozzo incomune 
con gli altri piani, sottoposta cantina 0 ti- 
nello e grotta capace per quattro botti 
avente ingresso al vicolo dell'Olmo num. 4 
confin. colle suddette strade, i beni Marini 
e Giuseppe Mezzanotte, Lire 2150. 


Alberto Rossi Proc 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'ist. avanzata dal signor D. 
Sante Urbani nel nome ec. il trib. civile di 
Roma secondo turno nei giorni 22 settem- 
bre 4868 e 15 gennaro 1869 emanò due sen- 
tenze colle quali fu ordinata la vendita dei 
seguenti fondi Ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e della ripetizione degli 
altri atti voluti del $ 4308 del vig. regol: 
effettuata il giorno 20 febb. 4869 ‘avanti il 
sullod. trib. al fasc. n. 1098 del 1868. 

Nel giorno 40 luglio 1869 alle ore 11 
ant. nella Depositeria Urbana posta alla piaz 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiz. dei seguenti fondi. Il primo 
prezzo sul quale sì aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ai medesimi desunta tanto dai 
certificati censuali prodotti nel sud, fasc 
primo nel giorno 3 decembre 1860 cd il se- 
condo li 44 gennaro 4869, quanto dalla pe- 
rizia redatta dall'ingegnere Achille Rebec- 
chi prodotta li 12 decembre 1868. 


Fondi posti in Roma 


4. Botlega con due camere superiori 
posta al vicolo delle Pa!le n. 17 e {8 conf. 
con i beni Amici, Ossoli e col vicolo, del 
valore censuale di sc.123 35 pari 2 I.. 663 94. 

2. Metà della casa alla via dell'Arco 
dell'Annunziata n. 21 a 24 composta da due 
vani terreni, da due camere al primo e due 
al secondo piano conf. con i beni del sig. 
march. Ossoli, e strada, del valore censua- 
le di so. 225 pari a L. 1209 98. 

3. Porzione di fondo ossia la proprietà 
di sette sedicesimi della casa (escluso il se- 
guente granaro di assoluta proprietà del de- 
bitore ) posta alla via della Bocca della Ve- 
rità n. 112, 113 e 114 e via della Fontanel- 
la n. 41 e 42 conf. con i beni Ossoli, cav. 
rocchi e strada del valore censuale di sc. 
691 80 pari a L. 3718 43. 

4. Granaro posto nel primo piano della 
sudd. casa avente ingresso al n. 444. conf. 
c. ss del valore censuale di sc. 250 pari a 
L. 1343 75. 

5. Due fienili in piazza della Bocca 
della Verità n. 66 e 67, conf. con i beni 


Troili e strada del valore censuale assieme 
di sc. 375 pari a L. 2015 63. 

6. Due fienili alla via di Porta Leone 
n. 45 e 46 conf. con i beni Senni e strada 
del valore censuale di sc. 668 75 pari a L. 
9594 35. 

1 sudd. quattro fienili sono gravati in 
solidum con altro fienile di altrui proprie» 
tà dell’annuo canone di 17 a favore del- 
la Collegiata di S. Maria in Cosmedin ed al- 
lorquando questo canone sarà ratizzato, 
l'acquirente avrà il diritto ripetere la rata 
parte nel giudizio di distribuzione, 

7. Grotta e tinello posta lle falde del 
Monte Testaccio avente ingresso al n: 15, 
la grotta è segnala col n. lapidario 44 ed il 
tinello col lapidario n. 8 conf. da due lati 
con i beni del march. Francesco Ossoli e 
le falde del Monte Testaccio del valore cen- 
suale di sc. 187 pari a L.. 1007 82. 


Fondi posti in Genzano 


8. Casa posta al vicolo Serbini n. 37 e 
38 conf. da un lato la seguente e al davanti 
la via publica, composta da tinello e due 


ambienti superiori stimata dal perito s0.250 
pari a L. 1343 75. E 
9. Casa posta al sud, vicolo Serbini n. 


39, a 43, conf. colla sudetta casa, la piaz- 
za del Cortilaccio e la via pubblica conpo- 
sta da tinello, camere” tèrrene e camere su 
et valutata dal perito sc. 800 pari a 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


10. Tinello e stalletta posta alla piazza 
del Cortilacio n. 7 e 8 conf. superiormente 
colla sud. casa e la piazza valutato dal pr. 
rito sc. 250 pari a L. 1343 75. 

41: Casa posta in Genzano Vecchio alla 
Via del Corso n. 17 e 18 con altro ingres. 
so alla Via C ‘enza numero, conf, ]a 
strada, i beni Ossoli e il Rio Capitolo di 
Genzano composta da due piani, tinello e 
grotta valutata dal perito sc. 375 pari a L. 
2015 63. 

12: Terreno boschivo ceduo castagnile 
situato nel terr. di Genzano in vocab. Col. 
lepardo della quantità di tav. 15 36, conf 
coni bevi Ossoli, e Pucci, valutato dal pe 
rito sc. 273 37 pari a L. 1469 37. 

43. Terteno vignato con alberi di olivi 
posto nel sud. terr. contrada il Colle della 
quantità di tav. 19 80, conf. con i beni De 
Vecchis, Jacobini e vicolo valutato dal pe- 
rito sc. 464 95 pari a L. 2499 11 

14 Diretto dominio del terreno pasco- 
livo olivato in vocab. le P della quan- 
tità di tav. 6 50, conf. con i beni Cesarini, 
Truzzi e strada. Questo fondo si ritiene in 
enfiteusi dai sigg. fratelli Truzzi i quali cor. 
rispondono l'annuo canone di se. 4 che il 
perito capitalizzandolo ol 4 per 100 l'ha 
portato al valore di sc. 400 per cui il pri- 
mo prezzo d'incanto a senso del $ 4339 sa- 
rà di sc. 80 pari a L. 430. 

15. Terreno pascolivo, vignato, olivato 
posto nel terr. di Civita Lavinià in vocab 
lo Stradone della Selva, della quantità di 
tav. 27 70, gravato dell’annuo canone di 
sc. 13 34 a favore del sig. Conte Silvestri 
che il perito detrasse dalla stima riducendo 
il valore netto a sc. 367 70 pari a L. 1976 39. 

16. Utile dom nio del terreno canneta- 
to sodivo posto nel terr. di Genzano in con- 
trada Campanella, della quantità superficiale 
di tav. 3 75 conf. i beni Cartacci, Leofred- 
di e strada, valutato dal perito sc. 34 12 
Questo fondo è gravato di un annuo cano- 
ne di sc. 4 60 a favore del sig. march.Fran 
cesco Ossoli, ma siccome questo canone non 
fu defalcato dal Perito, così oggi si detra» 
capitalizzandolo al 5 per 100 per cui il va- 
lore del fondo si riduce a se. 2 12 pari a 
L. 11 40. 


Vincenzo Ferrari pros. 
Paolo Bonomi cursore 


_ __________—=» 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 

Clorinda Alimonti intestataria del li- 
bretto n. 3023 serie oltava ha diffidato la 
Cassa di Risparmio di non rimborsare il 
contenuto del sudd. libretto ad altri, di- 
chiarando di averlo essa smarrito : ond' è 
che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti. 
avverle l’attuale qualunque possessore del 
medesimo libretto, che non presentandosi 
nel lennine di mesi sei dal giorno presen- 
te, lo riterrà per annullato, ed altro ne so- 
stituirà a favore della soprain 
tari: 


-—-—_-zzvs 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Ka scorsa Settimana 


Buoi è var ES 342 
Vilolla: ‘nous 453 
Bufale . & Go pela: Sdi 9 
Vitele Bulaline . . .. Frà 
CARI rotore 15 
Agnelli. ... 6938 
Mejali, - 


BESTIAME CONDOTT* AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........» 38 
Da erba. ... 


Da stram » 486 
Vitelle . ene: 
Camparecoe . - 
Castrati. . i i “I so 4 
Bui È sacca 
Vitelle Bufali; at 
"Roe SI] 
Majali. .... 4 & Pala i 
Dal Campo Boario li ‘4 Giugno 1869. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il segftente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


) 06 
petalg Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Mart edì 8 Giugno 


Ie} 


MA 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


PARTE OPPIUIALS 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 

Adesivamente alle disposizioni dell’ Editto di 
Segreteria di Stato 28 Gennaro 1863 sulla emissio- 
ne di Quattro Milioni di scudi Romani in certifica- 
ti sul pubblico Tesoro del Capitale ognuno di scudi 
cento pari a Lire 537 50 estinguibili alla pari per 
estrazione in anni quindici, a termini degli Artico- 
li 10 e 20 del nostro relativo Regolamento del gior- 
uo 34 dello stesso mese di gennaro per l' ammortiz- 
zazione dei Certificati stessi, avrà luogo nel gior 
no 15 dell’andante mese di Giugno alle ore nove 
antimeridiane in punto la estrazione di milletrecento- 
trentatrè numeri dei Certificati anzidetti rimasti nel- 
l’ urna. 

La estrazione medesima verrà effettuata alla 
pubblica vista in una delle sale del ministero delle 
Finanze alla Nostra presenza, di Monsignor Com- 
missario Generale della R. C. A., e del Direttore 
Generale del Debito pubblico coll’ assistenza di uno 
dei Segretari e Cancellieri della R. C. A. che ne 
rogherà l’ atto relativo. 

Alla somma di scudi 133333 33 3 pari a Li- 
re 716666 66, quete-ensua stabilita per |’ ammor- 
tizzazione medesima, addizionato l’avanzo risultato 
nella Estrazione del 15 decembre 1868 in se. 33 33 3 
pari a Lire 179 16 si ha il fondo di sc. 133366 66 6 
pari a Lire 716845 82, col quale saranno ammor- 
tizzati gli auzidetii 1333 Certificati, e rimarrà un 
residuo di scuttî 86 66 6 pari a Lire 358 33 da 
impiegarsi nella ventura estrazione. 

Premessa la verificazione dei sigilli apposti allo 
sportello dell’ urna dopo la estrazione effettuata li 
15 Decembre 1868, e quindi, aperto lo sportello 
Stesso, si procederà alla estrazione dei numeri per 
i suddetti 1333 Certificati da ammortizzarsi. 

I numeri non estratti rimarranno nell’ urna, e 
lo sportello della medesima tornerà ad essere sigil- 
lato con le stesse formalità e cautele descritte di 
sopra. L’ urna proseguirà ad essere custodita nelle 
Camere del Ministero delle Finanze per farne uso 
nelle successive estrazioni. 

Sarà affissa al più presto possibile nei soliti 
luoghi la distinta dei numeri estratti dei Certificati 
per norma dei relativi possessori. 

Nel giorno 6 luglio prossimo si aprirà sulla 
Cassa della Depositeria in Roma il pagamento del 
Capitale alla pari dei Certificati sortiti, qual pa- 
gamento verrà eziandio eseguito dagli Ammini- 
stratori Camerali delle Provincie a favore di chi lo 
domanderà a seconda di quanto è prescritto nel- 
I Articolo 16 del predetto ‘ nostro regolamento 31 
Gennaro 1863. 

Per il rimborso del Capitale dei certificati estrat- 
ti sì liberi che vincolati, e per tutt'altro si osser 
veranno le disposizioni contenute negli art. 17 e se- 
guenti dello ‘stesso Regolamento. 

Dal Ministero delle Finanze li 7 Giugno 1869. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 
0640-30 


PARTE NON OFPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali belgi del 4 rileviamo che S. A. la 
contessa di Fiandra ha dato alla luce un figlio. 


— Si legge nella Patrie del 5: 

Riceviamo da Brussellee inforinazioni che hanno 
un interesse del tutto partitolare al momento in cui 
la Commissione internazionale si riunisce a Parigi. 

Si costruirà in Belgio una nuova linea ferrovia- 
ria destinata ad unirsi alle nostre linee francesi. 

Questa sarà la ferrovia di Virton, ramifieazio- 
ne del Grande-Lussemburgo, alla quale il. governo 
di Brusselles accordò il vantaggio d'una garanzia 
d’ interessi. 

L'estensione di questa ferrovia non è sul ter- 
ritorio belga che di circa 32 chilometri ; ma ciò che 
le dà un'importanza particolare, è ch'essa creerà 
un nuovo puuto d' unione alla rete dell’ Est france- 
se, allorquando il governo dell’ imperatore avrà au- 
torizzato la costruzione del tronco di 7 ad 8 chilo- 
metri che deve, secondo il progetto, essere  stabili- 
to sul nostro territorio. 

Si crede che questa autorizzazione non tarderà 
ad essere accordata. Il fatto a cui accenniamo, pro- 
va una volta di più cl’è impossibile pel Belgio di 
separare i suoi interessi industriali e commerciali da 
quelli della Francia. 


——c43 fitto —- 

Si legge nella France del 3: 

La notizia data da parecchi giornali dell'invio 
fatto dal sig. Lavalette d' una circolare agli agenti 
della Francia all’ estero concernente le elezioni, è 
priva di fondamento. 

— Leggiamo nella stessa France : 

1 tre funziovari belghi destinati a far parte ‘del- 
la commissione franco-belga, giunti ieri (2) a Pari- 
gi, si recarono immantinenti da Lavalette, al mini- 
stero degli affari esteri. 

Oggi (3), unitisi ai loro colleghi francesi , la 
commissione tenne la prima sua seduta al ministero 
del commercio, dell'agricoltura e dei lavori pubblici. 

La presidenza di questa commissione non è te- 
nuta, come era stato annunziato, nè da Lavalette, 
nè da Gressier. Crediamo sapere che i lavori sa- 
ranno diretti da Cornudet, presidente di sessione al 
consiglio di Stato, ed uno dei tre commissari francesi, 

L'essere stato designato per luogo delle’ sedute 
il ministero del commercio, dell'agricoltura e dei la- 
vori pubblici vuole significare, senza dubbio, che la 
quistione da agitarsi è essenzialmente sul terreno 
politico. 

*— La Patrie reca la notizia della nomina di 
un agente consolare francese al Messico; ecco i rag- 
guagli che essa reca in proposito : 

« Il sig. Burdel, agente vice-console di Francia 
a s. Tommaso, è stato destinato a surrogare il sig. 
Farine, commesso di cancelleria, che dopo il richia- 
mo della legazione di Francia era stato posto sotto 
la direzione del ministro degli Stati-Uniti al Messi- 
co, al quale è da questo momento affidata la prote- 
zione degl’ interessi francesi. In questa situazione il 
sig. Burdel non è chiamato a tenere nessuna rela- 
zione diretta nè ufficiale col governo messicano. » 

— Il Journal officiel pubblica una relazione del 
ministro della guerra all'imperatore onde chiedere 
che venga nominata una commissione la quale abbia 
incarico di esaminare tutte le questioni fondamenta- 
li relative alla costituzione dell’Algerja. 

La relazione è approvata ed è stabilita la for- 
mazione della commissione.-Ia essa figurano diversi 
senatori, consiglieri di Stato, generali, ed: un pro- 
prietario algerino. : 


— La Liberté scrive : 

Le officine delle ferrovie ricevettero, a quanto 
dicesi, una strana ordinazione , quella cioè di co- 
struire sessanta mila panchette da 50 centesimi so- 
pra 35, minute di quattro corde e destinate ad es- 
sere appese, mediante uncini, ai palchi dei vagoni 
delle merci. Questi vagoni potranno essere così uti- 
lizzati pel trasporto delle truppe. 

040-800 — 

Telegrafano al Bureau Tell da Londra 2 giugno: 

Il governo pubblicò la corrispondenza relativa 
ai negoziati sulle questioni dell’Alabama, da cui ri- 
sulterebbe che l' Inghilterra avrebbe evidentemente 
fatto a questo riguardo tutte le concessioni possibili 
reclamato dall’ America. 


00 

Togliamo dai fogli di Vienna del 2 corrente: 

I lavori preparatori per le Delegazioni possono 
considerarsi come già compiuti. Il bilaocio del mi- 
nistero degli esteri è approvato nella rispettiva par- 
tita di virca 120 mila fiorini per la regolazione degli uf- 
fici consolari. Nel bilancio della guerra v'hanno vi- 
stose economie, per cui esso sarebbe d’otto mi- 
lioni di fiorini minore di quello dell'anno scorso. E 
vero che la regolazione del soldo degli ufficiali non 
è ancora portata nel bilancio, e non poteva esserlo, 
dacchè, secondo l’opinione del conte Beust, si deve 
sentire il voto delle Delegazioni in proposito, prima 
che si possa assumere nel bilancio la cifra relativa. 
A quest’ultima sembrano pure riferirsi quelle voci 
che narravano delle differenze fra il conte Beust e 
il Tenente maresciallo de Kuhn, ministro della guer- 
ra. Questi voleva introdurre tosto l'aumento di soldo 
degli ufficiali, e assumere perciò una somma nel 
bilancio ; mentre il conte Beust volle: sentire prima 
il voto delle Delegazioni, e introdurre successiva- 
mente gli aumenti di soldo. 

— La Corrispondenza del Nord-Est ha per te 
legrafo da Vienna 2 : 

« L'asserzione della Gazzetta di Colonia che 
l’Austria si sarebbe intromessa per preparare un'u- 
nione doganale fra la Francia ed il Belgio è priva 
di fondamento. 

« L'aiutante di campo del principe fdi Monte- 
negro, sig. Radonitch, avendo ottenuto dal governo 
austriaco, come eccezione alla proibizione di espor- 
tare armi in quel paese, il permesso di spedirvi tre 
mila fucili fabbricati a Vienna, il governo del prin- 
cipe Nicola tolse immediatamente la proibizione del 
sale austriaco che aveva stabilita quale rappresa- 
glia. » 

— Si ha da Pest, 2 giugno : 

Alla Camera dei Deputati, Pulszky e Tisza ten- 
nero i loro discorsi finali riguardo all'indirizzo. Il 
conte Andrassy, presidente del ministero, provocato 
da alcune osservazioni di Tisza, prese la parola e 
ribattè splendidamente alcune argomentazioni di Tisza, 
Varady e Simonyi. Indi passò falle questioni di di- 
ritto pubblico e difese le Delegazioni, senza le quali 
non è immaginabile che l'Ungheria possa influire su- 
gli affari esteri , fece rilevare l'assurdità dell’ idea 
di due ministeri degli affari esteri e dimostrò che 
la Dieta non ha abbandonato qualsiasi diritto op- 
portano. IL ministro Lonyay, prendendo a parlare 
per un fatto personale, dichiarò come l' asserzione 
di Varady, che il procedere del Governo nelle gran- 
di costruzioni e ‘nella vendita di beni dello Stato 
faccia sorgere moltì: dubbi,’ non sia altro che tn 


sospetto, sinchè Varady non ne adduca i motivi. 
Domani Simonyi terrà il discorso di chiusura. 

— S. A. I. e R, il serenissimo sig. Arciduca 
Giuseppe, comandante superiore dell’armata degli 
Houved, emanò il seguente ordine del giorno: 

« Oggi fu aperto il dipartimento centrale d'i- 
struzione per gli Honved. Con ciò sarà posta la pie- 
tra fondamentale di quell’istituzione, la quale, a Dio 
piaceudo, sorgerà in breve con forza vitale già pron- 
ta alla difesa del trono e della patria. 

« I generali, gli ufficiali dello stato-maggiore 
e superiori, gl'impiegati militari già nominati, e tut- 
ta la truppa ricevano il mio cordiale saluto con 
questo primo ordine del giorno, e sieno contempo- 
raneamente invitati al grande e serio lavoro che ci 
sta dinanzi. 

« Perocchè grande e serio è il lavoro che 
ci sta dinanzi. Esso consiste niente meno che in ciò: 
nell'educare militarmente tutta quella parte di gio- 
ventù della nazione che non è compresa nel nesso 
dell’armata regolare, c fondarla in un corpo pieno 
di entusiasmo pel trono e per la patria, pronto a 
vivere e morire per essi. 

« Possa l’armata comune ottenere in questo 
corpo un fratello che guardi con amore al maggiore; 
un fratello che la appoggi energicamente nella feli- 
cità e nella sciagura, com’esso conta con sicurezza 
sul suo appoggio!Che ogni membro di questo corpo sia 
penetrato profondamente di quella sovrana volontà e 
comando del nostro amato Re e Duce; che l’eserci- 
to, la marina di guerra, e il corpo degli Honwed 
debbano stare uniti come fedeli compagni d'armi, 
animati dagli stessi doveri, che hanno diritto a egua- 
le gloria. 

« Possano il Trono e la Nazione acquistare in 
questo corpo una forza armata altrettanto istruita 
quanto animata d’entusiasmo, che obblighi coi suoi 
fatti la storia e designare il giorno in cui fu collo- 
cata la prima pietra di quest’istituzione come tale, 
che il Re e la Nazione possano considerarlo con egua- 
le diritto fra i più felici e i più memorabili. 

« Viva il Re, Viva la Patria!» 

Buda, 4 giugno 1869. 

Giuseppe, Arciduca. 


— Si ha da Zagabria, 2 giugno : 

A Novaves, presso Warasdiu, ebbe luogo un 
conflitto fra la gendarmeria e i cacciatori da una 
parte e il popolo della campagna dall’altra. Vi furono 
due morti e parecchi feriti. Non si conosce ancora 
la cagione del conflitto. 
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Il Parlamento doganale tedesco fu aperto a Ber- 
lino il giorno 3 dal sig. di Delbruck col seguente 
discorso del Trono: 

« Onorevoli signori del Parlamento doganale te- 
desco. S. M, il Re di Prussia si degnò d’impartir- 
mi l’incarico di aprire il Parlamento doganale tede- 
sco in nome dei Governi riuniti  nell’Asspciazione 
doganale e commerciale tedesca. Dacchè vi adunaste 
qui l° ultima volta , la legislazione dello Zollverein 
entrò io attività nel Mecklemburgo, a Lubecca e in 
Una parte del territorio d'Amburgo. Coll’imminente 
introduzione di questa legislazione nelle altre parti 
del territorio amburghese gd in alcnue della Prussia, 
la delimitazione del territorio doganale per il pros- 
simo avvenire sarà compiuta. 


Il commercio col territorio del porto franco 
d’Amburgo ebbe ogni agevolezza conciliabile colle 
istituzioni esistenti, e ne otterrà ancora altre, me- 
diaute il già iniziato perfezionamento di queste isti- 
tuzioni. I provvedimenti che sono necessari di fronte 
a queste facilitazioni per assieprare il comune con- 
fine doganale nel territorio del porto franco forma- 
no oggetto di una proposta di legge, che verrà as- 
soggettata alla vostra discussione. Una nueva legge 
aull'Associazione doganale, di cui verrà presputato 
Ùl progetto, farà ragione al higagpo ricapasoiute da 
voi, come pure dai Governi | dell'Assoriaziane . di 
un'ampia riforma della legislazione doganale, Cadesto 
mer ha per iscopo tanto di adattare reatarigi- 

He la legislazione doganale all'avvenuta svolgir 
Trenja del ogmmergio, cal semplifinare la pantrollazie 


doganali e coll’agguolare il procedimento definitivo, 
quanto di riunire, pep giò che riguarda la forma, in 
modo riassuutivo le disposizioni sparse iv varie leg- 
gi. Il progetta di legge inturno all'imposta sullo zuc- 
chero regolerà, secondo il desiderio da voi espresso, 
i dazii per lo gpochero esterò, senza riguardo s’esso 
sia destinato alla fabbricazione 0 al consumo, e met> 
terà in proporzione con questi dazii l'imposta sullo 
zucchero indigeno. La revisione della tariffa dell’As- 
sociazione doganale formerà nuovo oggetto delle vostre 
discussioni. Per quanto sia vivo il desiderio de’Go- 
verni dell'Unione di promuovere il commercio ed 
agevolare il consumo mediante esenzioni e riduzioni 
di dazii, i riguardi al bilancio dello Stato richieggo- 
no altrettanto imperiosamente di pareggiare gli am» 
manchi negl’introiti doganali inseparabili da siffatte 
esenzioni e riduzioni, aumentando tali entrate in al- 
tri oggetti. 

Verrà presentato alla vostra approvazione un 
trattato commerciale e doganale colla Svizzera. Voi 
parteciperete alla soddisfuzione , con cui i governi 
dell’Associazione accolsero la definizione del ritenta- 
to ordinamento dei rapporti commerciali fra lo Zol- 
Iverein ed un paese vicino, legato alla Germania da 
moltissime relazioni. Un trattato di commereio e 
navigazione col Giappone, che vi verrà presentato , 
assicura a tutta l'Associazione que’vantaggi che un 
trattato anteriore accordava soltanto alla Prussia e 
promette ulteriori agevolezze al commercio con quel 
paese, ch'è in condizione consolante di sviluppo. 

1 problemi, per la cui soluzione si chiede, ono- 
revoli signori, il vostro concorso, sono importanti e 
molteplici. I Governi dell’Associazione sono certi 
che voi darete opera allo scioglimento di questi pro- 
blemi colla serietà e abnegazione richieste dai gran- 
di interessi della nazione a voi affidati, che le vo- 
stre disoussioni, sostenute dalla coscienza della co- 
munanza di questi interessi, diverranno il sentimen- 
to della solidarietà nazionale. E con ciò dichiaro a- 
perto il Parlamento dello Zollverein tedesco, in nome 
de'Governi collegati, in seguito a supremo ordine 
presidenziale. » 

All'apertura del Parlamento doganale, i membri 
del Consiglio federale doganale stavano a sinistra 
del trono. Il conte Frankenberg-Ludwgsdorf fece un 
evviva al Re. Erano presenti circa 150 deputati. 

Nella seduta del Parlamento doganale, il pre- 
sidente per anzianità, conte Frankenberg-Ludwig- 
sburg, salutò i Tedeschi del Sud. Indi furono for- 
mate le sezioni per estrazione a sorte; vi compar- 
vero annunziati 321 deputati. Una lettera del can- 
celliere federale notifica essere stata accordata ai 
membri dell’assemblea la franchigia postale. Domani 
verrà eletto il presidente. 

— 0406-08 — 


1 giornali francesi hanno da Madrid, 2 giugno: 

La Gaceta publica un decreto di Figuerola, che 
divide la navigazione in tre categorie, per la per- 
cezione dei diritti di tonnellaggio, stabiliti il 22 no- 
vembre 1868. La prima divisione, la quale com- 
prende il cabotaggio da un porto spagnuolo ad un 
altro, pagherà tre reali per tonnellata, e due 
reali per viaggiatore; la seconda, la quale com- 
prende le provenienze da tutti i porti d'Europa, e 
dai porti asiatici ed africani sul Mediterraneo e 
sull’Atlaptico fino al Capo Magador, pagherà cinque 
reali per tonnellata, e tre reali per viaggiatore ; la 
terza, la quale abbraccia tutte le altre provenienze, 
pagherà dieci reali per tonqellata, e cinque reali 
per viaggiatore. 

Il decreto verrà immediatamente applicaty. 

Otero —- 

Si ha da Belgrado, 2 giugno : 

Un decreto della Reggenza, testè apparso, con- 
voca la grande Scupcina nazionale pel 22 giugno, 
onde risolyere la quistione della riforma costitu- 


zionale. 
—e-404&@t-pe00— 
Hit Nuova York, 2 giugno : 
Debito pubblico è dimintito dî cato 

ua De Pubblico è diminyito di 13 railioni è 

Il Tesoro contiene 404 milioni ja gffettivo, è 
20 rilioni ja parta, Teca 

mi legga noll' Ego: di New-York : 

Abbiamo sott' occhîe un contretta senchiuse F) 


a o __e— 
Parigi tra il mipistro degli affari esteri di Nicaragna 
e il sig. Michele Chevalier, francese, sanzionato da 
congresso della repubblica di Nicaragua il 15 mar- 
zo ultimo. — Questo contratto, pubblicato dalla 
Gaceta de Nicaragua, ha per per oggetto la cessio- 
ne dell'esecuzione di un tale canale marittimo in 
teroceanico da tracciarsi lungo il rio San Giovanni, 
il lago di Nicaragua e un punto qualsiasi nel litto- 
rale del Pacifico. 

Tra le condizioni più importanti registrate ju 
tale atto trovasi il congorso morale all’ impresa sud- 
detta che dovrebbero prestare le tre principali po- 
tenze marittime dei due mondi, cioè , Francia, In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti; — che la compagnia in- 
trapreuditrice dei lavori abbia un personale interna 
zionale appartenente alle suaccennate grandi poten- 
ze; — che il canale sia stabilito a profitto di tutte 
le nazioni, senza eccezione di sorta, salvo i regola- 
menti commerciali da stabilirsi in proposito; — che 
i due porti collocati nelle località delle due imboc- 
cature del canale siano dichiarati porto-franchi fino 
dal primo momento della costruzione; — che la 
concessione abbia la durata di 99 anni ; — che la 
Repubblica di Nicaragua si comprometta di procy- 
rare l'adesione della repubblica di Costa-Biea. 

Questo lavoro colossale, che unirebbe due Ocea- 
ni, darebbe immensi vantaggi al commergio gene- 
rale dei due mondi, mettendo pon solo gli Stati del- 
l'America centrale in agevole comunicazione, ma 
stringendo la solidarietà degli interessi pacifici fram- 
mezzo a tutti i popoli della terra. 

Un progetto, come l'apertura del canale di Ni- 
caragua, è tale da vincere al paragone l’istesso Istmo 


di Darien che ha dato tanto a parlare al giornalismo 
americano. 


— Scrive lo stesso giornale : 

La grande idea di Cristoforo Colombo di far 
vela per l'Occidente onde trovare la via più !celere 
alle Indie Orientali è stata sciolta e convertita in 
fatto dal genio e dallo spirito intraprendente della 
razza americana del Nord. 

Sono circa venti anni che questa idea era svol- 
ta nel Senato degli RIE da Tommaso Benton 
del Missouri, il quale agli increduli nel nascente 
impero occidentale, che era la California, prediceva, 
con dimostrazione scientifica, un giorno non lontano 
in cui quelle aurifere regioni sarebbero divenute 
l’arteria atta a collegare l’Asia cogli Stati Uniti, le 
Indie, la China ed il Giappone all’ Europa per mez- 
zo di una rete ferroviaria contigua fra San Francisco 
e Nuova-York. 

Lunedì scorso alle 3 p. m. mentre posava l'ul- 
tima rotaia, si compiva questo gran fatto che farà 
di New York l'emporio del commercio asiatico. 

Lo stesso giorno si spediva da S. Francesco per 
la ferrovia del Pacifico a San Luigi, sulle sponde del 
Missisipì, un carico di thè del Giappone : così d'or 
innanzi avremo merci e lettere dal Giappone e dalla 
China ‘in meno di 23 giorni; mentre prima per mez- 
zo dei legni a vela si impiegavano cinque o sei mesi, 
e dalla California in sei o sette giorni ! 

Per ardine del direttore generale delle poste le 
valigie per la California e viceversa saranno spedite 
da ora innanzi per questa ferrovia. 


Nel secalo presente fummo testimoni di sei 


grandi avvenimenti : |’ invenzione del telegrafo di 
Morse; l'immersione della gomena elejtrica abira- 
verso l'Aqantico ; i taglio dell’Istmo di Byez; il 
trafore delle Alpi ; il vapore applicato alla Jocoma- 
gione ; la costruziana ferroviaria del Paeifica e quan 
to prima vedremo pure confondersi agsige l'Atlap- 
tico cal Pacifico mediante il progettata capale fra un 
mare e l’altro sull'Istmo di Nicaragua, Questi por- 
tenti sono ben più atti a spiager oltre il progresso 
umano e promuovere il bengssgre delle pazioni che 
nom i fupili ad ago od A ahgssepot e inite Je chi- 
mere di sognatori politici, 

In tutte le città della Galifornia e degli Stati 
dell'Ovest, in modo cospicuo San Francisco, Sacra- 
mento, Quaha, San Luigi è Ghinaga si onlebrà, nelle 
due prime, gabal Las nelle giire i) lunedì pas- 
sgto, il grande avvenimento, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


AI contrario di quanto precedentemente ave- 
vano fatto supporre, affermano ora i giornali offi- 
ciosi parigini che nei due consigli dei ministri 
tenuti venerdì e sabato scorso alle Tuileries non si 
trattò affatto delle misure ‘rese opportune dal risul- 
tato delle elezioni; dunque tutto ciò che era stato 
detto di manifesti imperiali, cangiamenti di ministe- 
ro, modificazioni nel regime interno o nelle relazio- 
ni estere dell’ impero, tuttociò non aveva fondamento 
che nell’ imaginazione "di qualche corrispondente. È il 
Public, l'organo del sig. Rouher che lo dichiara con 
la penna officiosa del suo redattore in capo Dreolle 
divenuto da otto giorni deputato della Gironda. E il 
Peuple, che gode fama di attingere le sue aspirazio- 
ni a sorgenti avcora più alte, non si esprime diver- 
samente; esso dice che il governo dell’imperatore 
non può vedere che una solenne approvazione della 
sua politica nella grande maggioranza dei risultati 
elettorali, ed è per conseguenza in dovere di  mon- 
tenere questa politica contro alcune minoranze, le 
cui minaccie non devono precipitare il suo cammino. 
La sola questione, secondo gli stessi giornali, di cui 
l'imperatore ed i suoi ministri abbiano dovuto oc- 
cuparsi è quella di sapere se il Corpo legislativo 
debba essere convocato in sessione straordinaria nel 
mese di giugno per la verifica dei poteri. Su questo 
particolare non fu presa nessuna risoluzione e la 
questione fu rimandata al momento in cui sarà noto 
il risultato di tutti i secondi scrutini. Secondo la 
Presse, il governo esita a convocare sì presto la nuo- 
va Camera perchè par necessario ad alcuni ministri 
di lasciar calmare le passioni sovreccitate dalle riu- 
nioni e dalla Jota elettorale. É il parere che dava 
ieri l’altro la Patrie, di non chiamare i deputati 
che dopo i sei mesi accordati dalla costituzione , di 
maniera che la sessione sarebbe ritardata fino al 
mese di novembre. Ma si fa credere che |’ impera- 
tore non sia di questo parere. 

Frattanto quei giornali parigini che sono parti- 
giani di una politica attiva all'estero vauno sussuf- 
rando che il rapporto del sig. Persigoy, del quale 
ieri fu dato l'annuncio, insista ripetutamente per 
persuadere all’ imperatore che è giunto il momento 
propizio per operare una potente diversione sullo 
spirito pubblico, o, in altre parole, spingere gli esera 
citi francesi contro un nemico straniero. Ma mol- 
tissimi altri giornali giudicano siffatte voci prive del 
tutto di fondamento , essendo evidente, come non 
avrebbe potuto ignorarlo lo stesso autore del rap- 
porto, che i principali attacchi diretti contro il go- 
verno nella lotta elettorale trovano Ja loro origine 
appunto nella paura della guerra, e che le elezioni 
contrarie al governo devono considerarsi principal- 
mente come altrettanti ostacoli frapposti dal voto po- 
polare a quelle influenze che vorrebbero trascinare 
la Francia in pericolosi conflitti. JI sig. di Girardin, 
direttore della Liberté, si propone di dimostrare que- 
sta verità ed altre non poche pubblicando un opu- 
scolo in cui saranno raccolte tutte le circolari e ma- 
nifestazioni dei candidati alla rappresentanza nazio- 
nale. In questa collezione sarà facile riscontrare, al 
dire del citato foglio, quali propositi, quali idee, 
quali speranze e quali timori abbiano avuto la mag- 
giore influenza sul voto popolare deposto nelle urne, 
e parrà chiaro allora che la guerra è l’ ultimo par- 
tito cui davrebbe appigliarsi il governo francese se vuol 
tener conto delle tendenze e dei desideri della Francia. 

Del resto, se si presta fede a due giornali vien- 
nesi, il Wanderer e la Morgen Post, manchereb- 
he presentemente alla Francia un pretesto di guerra, 
giacchè quell'unico avversario contro il quale fu per 
lo passato lecito supporre che ‘essa potesse aprire 
le ostilità, tenderebbe ora a ravvicinarlesi, nè frà i 
due governi francese e prussiano sussisterebbero 
più gli antichi motivi di antagonismo e di con- 
flitto. Il primo dei norginati giornali parla d' imba- 
razzi del governo prussiano, cagionati dal non aver 
esso rinnovato la convenzione di Cartel colla Russia, 
lo che avrebbe provocato contro il gabinetto di Ber- 
lino il più vivo malcontento del governo moscovita. 
A motivo di ciò, prosegue il ‘giornale pustriaco, il 
signor di Bismark sarebbe stato costretto a ravvi- 
Ginarsi alla Francia, ed in questo scopo esso, iniziò 
Pratiche col gabinetto delle Tuileries per. condurre 
ad un abboccamento tra l’imperatore Napoleone ed 


il re Guglielmo, pratiche le quali furono iniziate e 
vanno proseguendosi con somma attività ad oggetto 
di prevenire e rendere inefficaci altre analoghe trat- 
tative che per riuscire ad un colloquio sovrano fu- 
rono incominciate dal governo russo. Il Wanderer 
crede sapere che ancora non siasi conchiuso nulla 
di definitivo, ma soggiunge che un esito favorevole 
dei negoziati non è da tenere impossibile, giacchè 
il re di Prussia è oltromodo desideroso di venire a 
speciali accordi coll’ imperatore dei francesi. Il se- 
condo dei citati giornali austriaci poi, la Morgen 
Post, non si contenta d'informazioni così generiche 
e di indizi preparatori di un accordo, ma vuol far 
credere addirittura che un formale compromesso sia 
già intervenuto tra la Francia e la Prussia. Dice 
essa che tra i gabinetti di Parigi e di Berlino 
ebbero luogo in questi ultimi tempi attivissimi ne- 
goziati ai quali sono da attribuire le recenti escur- 
zioni del siguor Benedetti ed agggiunge che il governo 
prussiano avrebbe formulato nientemeno che le pro- 
poste seguenti : « La Prussia si dichiara pronta a 
cedere alla Francia la riva sinistra del Reno, com- 
presovi il Belgio, a condizione che il governo fran- 


' cese permetterà al regno di Prussia di annettersi 


la Sassonia, il Vurtemburg la Baviera, l'Assia Dar- 
mstadt, il Baden e i Paesi Bassi. Come si vede la 
Morgen Post non si contenta di mezze misure, e 
si lascia talmente trasportare dalla sua fantasia, da 
dimenticare che nella combinazione da lei imagi- 
nata sarebbero posti in giuoco non solo gli interes- 
si della Francia e della Prussia ma di tutti i più 
grandi Stati d'Europa, i quali non sarebbero certa- 
mente disposti a tollerare il pacifico attuamento 
dei suoi radicali progetti. 

Quello invece che apparisce certissimo si è che 
il governo prussiano non trascura frattanto nessun mez- 
zo per riuscire al più pronto e facile attaamento di 
quella parte del suddetto programma che lo riguar- 


da. A questo proposito osservano i giornali parigini . 


che tutti i più piccoli atti compiuti dalla Prussia si 
connettono l’uno coll’altro e concorrono ad organizzare 
in modo sempre più indissolubile l'unione dell’intiera 
Germania. In questi ultimi giorni fu data contezza 
degli impegni iu forza dei quali i ducati d'Assia e 
di Baden assentivano a perdere fin le ultime vestigia 
della loro autorità militare; oggi merita di essere 
notata la cura e la rapidità con cui si compiono le 
più importanti ferrovie strategiche. La strada di fer- 
ro di Offenhach e di Berra-Hanau, nell’Assia grau- 
ducale, è già compiuta, quella di Jennuy, da Wies- 
baden a Magonza,sarà finita ben presto malgrado la 
resistenza del Nassay. « La Prussia sarà per tal ma- 
niera, dice la Presse di Vienna, sicura del libero tra- 
sporto della sue truppe e potrà senza dover temere 
la minima opposizione , applicare in caso di con- 
flitto o d'aggressione per parte sua le convenzioni 
militari che danno al re Guglielmo la direzione e 
il comando di tutte le forze militari della Germania 
del Sud ». 

I fogli liberali di Londra si permettono di addi- 
tare alla Gamera dei lordi la condotta che deve te- 
nere nella discussione del progetto di legge per l’a- 
bolizione della Chiesa officiale d'Irlanda. Eacitasta 
second'essi, che tutti gli sforzi del’alta assemblea non 
riuscirebbero ad arrestare il rapido cammino della ri- 
forma irlandese. La pubblica opinione non si mu- 
terebbe punto per un vot di quella Camera, e non 
si otterrebbe altro risultato che di accrescere la sim- 
patia della nazione per le proposte ministeriali. I 
fogli suddetti rammentano il partito cui lord Vel- 
lington seppe prudentemente ed energicamente adot- 
tare a proposito della legge che aboliva l'imposta sui 
cereali, alla quale abolizione esso era personalmente con- 
traria trario. Egli indusse la Camera a cedere, rigettan- 
do tutta la responsabilità splla nazione che s'era mo- 
Strata così upertamente fayorevole alla nuova legi- 
slazione.. La’ dignità del Parlamento consiglia an- 
che oggi ai lordi di approvare le riforme della 
Chiesa d'Irlanda quali hanno ottenuto il suffragio 
della Camera dei comuni, lasciando pesare su que- 
Stultima tutta la responsabilità di quella popolaris- 
sima misura. : 

Il signor Motley, nuovo ambasaiatore d'Ameri- 
ca in Inghilterra, ha preso possesso del suo impor- 
tantissimo ufficio ed è giunto pella ‘capitale. del 
Regno-Unito passando per Liverpool dove gli furono 
offerte fesie splendidissime che egli ebbe la pruden= 


ì 


za di riflutare. Le sue istruzioni intorno all'affare 
dell'Alabama sono tuttora un mistero ben custodito; 
pare certo però che i negoziati relativi a cotesta 
intricatissima controversia non saranno tanto presto 
riassuuti e si darà luogo da ambe le parti a più 
ampie riflessioni. Quanto alle opinioni del signor 
Motley, si dice che esse  consuonino perfettamente 
con quelle esposte dal signor Sumner nel suo elo- 
quente discorso al Senato americano, il che non lo 
rappresenterebbe troppo amico del paese presso il 
quale fu inviato come ambasciatore. È però tenu- 
to come incontrastabile dalla maggioranza dei fogli 
di Londra che una guerra all’estero piena di perico- 
li e d'incertezza sia l'ultima delle cose che possa de- 
siderare il presidente Grant in questi momeuti. 
Mentre a Madrid si stanno preparando solenni 
manifestazioni di gioia e pubbliche feste fin ono- 
re della nuova costituzione, mentre i repubbli- 
cani ricusano di offrire una somma di danaro 
per celebrare la proclamazione della monarchia , 
che è nel tempo stesso la condanna dei loro proget- 
ti e delle loro speranze, i volontari spagnuoli man- 
dati a Cuba per ridurre in obbedienza i ribelli hao- 
no creduto conveniente di farsi ribelli alla lor volta 
scacciando il general Dulce che era stato investito 
dal governo della suprema autorità su di loro. A 
Madrid frattanto, insieme alla reggenza si pensa alla 
formazione di un nuovo gabinetto, che sarebbe il 
terzo in poco più di sei mesi, ma le difficoltà non 
sono poche. L'unione liberale rifiuta il suo concorso 
alla nuova ammivistrazione ed i varì giornali chie- 
dono che siano assunti al potere uomini di tutti i 
partiti. E pensando , forse uon senza ragione, che il 
capo del potere esecutivo si troverebbe grandemen- 
te imbarazzato in mezzo a un amalgama di opinioni 
e di tendenze tanto diverse, il general Prim propo- 
ne invece che si abbandoni ogni idea di reggenza e 
si lasci il gabinetto libero di governare il paese a _mo- 
do suo. E questa discrepanza di opinioni è ac- 
colta con molta soddisfazione da coloro che parteci- 
parono al patto di Tortosa, dacchè essi la conside- 
rano come molto favorevole ai progetti repubblicani. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 7. — Ieri ebbero luogo le elezioni con 
ordine perfetto. 

Pietroburgo 7. — La granduchessa Maria Feo- 
dorowna ha partorito stamane un maschio. 

Wasinghton 6. — Notizie di Haiti recano che 
il presidente Salnave ha scoufitto  gl’insorti Cacos 
presso Miragoane; per altro egli avrebbe l'intenzione 
di abdicare. 

Nuova York 6. — Il Times biasima il pro- 
getto dei repubblicani di fare della questione  del- 
I° Alabama la parola d' ordine per le elezioni ; dice 
che la pace è troppo preziosa per essere posta iu 
pericolo a motivo della lotta elettorale; soggiunge 
che sarebbe meglio di accomodare la vertenza col 
mezzo di arbitro. 

Corre voce che tredici spedizioni siano partite 
dai porti americani per Cuba; però i giornali dell’A- 
vana assicurano che migliaia d’insorti si sottomettono. 

BORSA DI PARIGI 

del 7 giugno 
. 7A 50 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Nel giorno di mercoledì 9 corrente giugno 1869, 
alle ore 61/2 pom., nel Convento de’ SS. XII Apo- 
stoli si adunerà la sezione delle Scienze Econumico- 
Morali, in cui l’Illîmo sig. avv. Commendatore Ba!- 
dassarre Capogrossi de’ Conti Guarna leggerà un 
discorso 


Sulle pene pecuniarie nell’ Attica 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 10 giugno 1869 alle ore 6 pomer. 
nell’aula massima dell'Archigionasio Romano, il Rev. 
P. Marcolino Chery dei PP. Predicatori tratterà il 
seguente argomeito 

Il Concilio Ecumenico è l'atto il più vitale della 
Chiesa per la gerarchia, la scienza è l’esperienza di 
tutte le Chiese discuzienti e giudicanti. 
eo, Apa er 

Giovedì 10 giugno corrente sarà aperta a Villa 
Medici, dalle Due alle sette pomeridiane, li Espo- 
sizione delle opere dei Signori pensionati della lm- 


: petiale Accademia di Francia, per coutivuare i giorni 


seguenti nelle medesime ore sino al 15 del corredte 
inolusivamente. i 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


DATA 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con ordinanza del sig. avv. Felice Cec- 
conì consigliere delegato dal secondo turno 
del Trib. Civ. di Roma sopra dimanda di Bar- 
tolomeo Alegiani sono state tassate © liqui- 
date in di lui favore ed a carico di Ignazio 
Ledergery le spese e funzioni occorse nella 
causa di cui al fasc. n. 281 del 1868 in lire 
84 62 5 che comprese le ulteriori ascendo- 
no a lire cento e cent. 3 oltre quelle della 
presente inserzione. Detta ordinanza è stata 
debitamente notificata ai consorti di lite li 
22 marzo 1869 ed in quanto al Ledergerv, 
stante lo abbandono dell'antica dimora,af= 
fissa a forma di legge li 24 d. d. dal Curs. 
A. Zecca. 


Achille Saraiva Proc. rot 


Con Rescritto SSîo del 23 maggio scor- 
so essendo slata accordata una proroga di 
due mesi per l'lult mazione dell’ inventario 
de' beni ereditarj della defunta marchesa 
Francesca Brancadori nata Gaullieri, perciò 
si fa noto per ogni effetto di ragione che il 
detto inventario verrà continuato per gli 
atti dell’infrascritto Notaro il giorno 12 del 
corrente alle ore cinque pom. nel palazzo 
‘n Via de’ Fornari n. 24 ad istanza degli 
Eccmi signori conte Virginio, e contesse 
Clelia e Giulia Cenci Bolognetti eredi in- 
testati della sudd. defunta. 

Roma li 7 giugno 4869. 

Francesco Dori Notaro di Coll. 


Eccio Trib. civ. di Viterbo 

Ad istanza dei sigg. Antonio e Mariano 
fratelli Mariani possid. dom. in Bassanello 
rapp. dal proc. sig, Giuseppe Angelini. 

Si denuncia agli infr. qualmente con 
apoca privata delli 9 settembre 1868 reg. a 
rbo li 49 febraro 1869 al vol. t4f p.to 
Î. 86 r. c.4 Bertarelli, essi istanti ebbero 
acquistato per il prezzo di scudi romani 
duemila duecento cinquanta pari a Lire do- 
dicimila novantatre e centesimi settantacin- 
que dal sig. Vincenzo Petrini i seguenti 
fondi, e tale privato contratto venne lette- 
ralmente trascritto nell’officio ipotecario di 
Viterbo li 19 febb. 1869 al vol. 459 A f. 45 
r. cas. 44, Pellegrini. 


Descrizione de' fondi acquistati 


4. Casa di abitazione posta in Bassa- 
nello contrada Piazza del Comune al N. ci- 
vico 85 sulla quale avevano gli acquirenti 
il diritto di prelazione come da istromento 
Boncristiani Notaro in Orte del'i 7 marzo 
1866. 

2. Vano terreno ad uso di bottega da 
pilari posto come sopra: contrada S. Scha- 
stiano al n. civico 170 a confine Marcucci, 
Creta, Fuccellara, Libriani, salvi altri ec. 

3. Simile come sopra posto in via del- 
l'Ospedale a S. Salvatore N. civico 296 
confine Fazioli, vicolo cieco, Libriani, Ma- 
riani Giuseppe salvi ec. 

4. Vano sottotetto ad uso fienile posto 
come sopra contrada S. Salvatore a confine 
i beni Scarelli, Chiudi, Parri, Pace, salvi ec. 

5. Un vano pianterreno ad uso tinello 
con sottoposta grotta incavata nel masso 
posto come sopra in contrada via del Fre- 
no al n. civico 639 a confine il vicolo la 
Via del Forno, Marcucci salvi ec. 

6. Terreno alberato vitato con alcune 
piante di olivi e frutta posto in quel di 
ftassanello contrada Poggio Petruccio vocab, 
le Cancella distinto al ‘censo col n. 409 di 
tav. 5 95 a confine i beni del fù Fi po Mat- 
tac Ja Cavarella, e la Via publica di Vi- 
gnanello. 

7. Terreno sem. vitato con alcune pian- 
te di olivi quercie e fiutta e Casa colonica 
posta come sopra .in contrada le Masse di 
stinto in mappa ai n.54 sub. 4 2 498 dell’e 
stensione superficiale di tav. 3425 6 confina 
i beni Moracci, Mecocci , Sciarra, Celestini 
salvi altri ec 

8. Terreno semin. olivato posto c. s. 
contrada Rovignano distinto al num. di 
mappa 382 sub.4 2 dell’estensione di tav. 
42 98 a confine i beni Mariani Costantino , 
Celestini salvi ec. 

9. Terreno seîîvo vilato con piante di 
olivo e frutta posto come sopra vocab. Taz- 
zano di tav. censuarie 42 num. di mappa 
433 sub. 4 2 a confine i beni Ricci, Barbe- 
rini, Chiodi, Mecacci salvi ec. 

10. Terreno posto come sopra vocab. 
Valle Ponticello in parte semin. vitato , ed 


Giovanni Campodonico proc. 
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in parle olivato con piante di frutto dell’e- 
stensione superticiale di tav. 33 70 dislinto 
in mappa n. 347 e 348 a confine i beni Ma- 
riani, Barberini, Costantini salvi ec. 

41. Terreno semin. vitato con alberi di 
frutta posto come sopra contràda Paradiso 
vocab. Groltone di bell’umore dell’estensio- 
ne di tav. 7 cent. 20 distinto in mappa col 
n. 524 a confine i beni Barberini, Celestini, 
lo stradello salvi ec. 

12. Terreno semin. con alcuni albucci, 
posto c. s. contrada fosso della Fontana 
dell'estensione superficiale di tav. 2 56 di- 
stinto in mappa n. 543 con vasca per ma 
cerar la canape a confine i beni Barberini, 
Costanzi, ed il fosso. 

43. Terreno posto come sopra contrada 
Raille semivo in parte, ed in parle cespu- 
glioso dell’estensione superficiale di tar. 7 
21 distinto in mappa n. 441 a confine i be- 
ni della Cura di S. Maria, Oratorio della 
Pietà, Chiodi, Fabriani salvi ec. 

44. Terreno posto come sopra con stra 
da di Rognolo seminativo vitato alberato 
con qualche pianta di olivo della quantità 
superficiale di tar. 7 60 distinto in mappa 
al n. 20 @ confine delle strade, i beni Ma- 
riani, e la Chiesa del Rifugio salvi ec. 

13. Terreno seîvo nudo posto c. s. con- 
trada Fontana Camerale della quantità super- 
ficiale di cent. 78 distinto in mappa al n.297 
a confine i beni Ancellotti, Libriani, Bene- 
ficio, Fieschi salvi ec. 

46. Terreno cespuglioso nudo posto c. 
s. contrada fosso di Aliano della quantità 
superficiale di tav. 5 e cent. 83 distinto in 
mappa al n. 73 a confine il fosso, i beni 
Porri, Compagnia della disciplina € Compa- 
gnia del Sagramento. 

47. Terreno semin. nudo posto c. s. 
contrada la Smossa della quantità superfi - 
ciale di un mezzo quartuccio a confine i 
beni Liberiani, due strade, salvi cc. 

Tanto si deduce a notizia di essi inti- 
mati a forma del $ 489 def Regolamento. 

Mariano Mariani. 
Antonio Mariani. 
Giuseppe Angelini proc. 


In Nome della Santità di Nostro Signore 
Papa Pio IX felicemente regnante. 


Copia pubblica 
Oggi 28 maggio 1869. 

In Cancelleria avanti di me Cancellie- 
re è personalmente comparso il sig. Gius. 
Angelini proc. specialmente incaricato dai 
sig. Antonio, e Mariano fratelli Mariani co- 

da procura delli 20 maggio 4869 Reg. a 
Viterbo sotl'oggi al vol. 41? f. c. con L. 2 
20, Bertarelli, ed in virtù di tale mandato 
che s'inserisce ha dichiarato in nome, e ve- 
ce de' suoi mandanti avere acquistato dal 
sig. Vincenzo Petrini di Bassanello num. 47 
fondi con apoca privata delli 9 settembre 
1868 reg. a Viterbo li 19 febbraro 1869 vol. 
111 fog. 86 v. c. 1 con lire 244 28 Beria- 
relli per il prezzo di scudi duemila du 
cento cinquanta pari a lire dodicimila no- 
vantatre, e cent. 75, e col presente allo a 
forma del $ 207 del vig. Regolam. dichiara 
esser pronto al pagam. della somma sudetla 
depurata dalle spese posteriori, alla trascri- 
zione a forma di legge. In fede di che si è 
firmato insieme a me Cancelliere. 

G. Angelini proc. 
Francesco Monarchi Canc. 

Reg. a Viterbo lì 28 maggio 1869 in 2 
Pag. s. a. vol 50 giud. con L.2 20. Bertarelli. 

Per il sig.Giuseppe Angelini Proc. 
Saverio Mangoni collega — 


Avv. Lauri Ass. 


Ad ist. di Ettore Blasi negoz. dom. via 
Minerva 40 rapp. dal sott. proc. 

Attesa contumacia del 4 corr. si citano 
per la seconda volta gl'infr. per affss. ed 
inserz. in gazzella stante l’incog. domic, a 
comp. dopo tre giorni per sentirsi condan. 
nare al pag. di L. 103 40 per paneec. 4 


forma ec.: emanarsi Sent. con ord, ‘esecut. 
e condanna alle spese salvi ec. 
Sig. Maria ved. Mannucci tanto come 


mad. tut. e cur. di Anna, ed 
tanto in sussidio qualora ec. 
Sig. Vincenzo Mannucci = Sig. Dionisio 
Mannucci. 
Affissa copia li 7 giugno 1869 a' fi 
del $ 489. = ‘P. Berti Curs, bia) 


Annamaria, 


Barometro Umidità Stato del cielo Termomelrografo Vento 
inmilimetti | Termometro n dacimi dicono 
h eng = e fora 
caltiv delmar | “80 | reaiva[ assolta | cito Soperto | — casino 
985 (19 Vap.inalo | 428% 4138, No 16; 


Tribunale Civ. di Roma 2° turno 


Ad istanza di Sua Eminenza Ria sig 
Card. D. Francesco, Rio D.Gaetano, Ilio 
sigg. marchese Sofia e Caterina fratelli e so. 
relle Pentini, nonchè dell’Illîmo signor avv. 
Giuseppe Ugolini marito e lezittimo ammre 
di Caterina Pentini, tutti possid., i primi 
tre dom. palazzo Pacca a piazza Campitel- 
li, e gli ultimi due Via Sediari n. 76 Tapp. 
dal Proc. sig. Alberto Rossi. 

S'inlima agli infr. non che a chiunque 
altro possa avervi interesse per affss. ed 
inserz. in Gazzetta, che siccome con Sen- 
tenza del giorno 2î maggio p. p.to emana- 
ta da questo Eccmo Trib. med. è stata am- 
messa ed ordinata a favore degli ist. l'im- 
missione al possesso dell’ eredità della bo. 
me. Luigi Riccardo Frallini, e siccome for- 
mano parte di d. eredità i fondi stabili es 
stenti in Palestrina, su dei quali sono prat- 
ticati per parte degli intimati Candido cd 
Antonio Fratlini dei Scavi e distratti gli 
oggetti preziosi rinvenuti, perciò gli istanti 
protestano contro le sul. arbitrarie escava- 
zioni e vendite di oggetti, e quindi si de- 
duce tutto ciò a notizia di ognuno, dichia- 
rando di volere agire contro chiunque abbia 
preso o possa in seguito prender parte od 
ingerenza nelle dette escavazioni, onde es- 
sere tenuti responsabili anche per la rifa- 
zione di tutti i danni ed interessi. 

Sig. Antonio M.a Frattini dom. Via di 
Testa Spaccata n. 18. 

Sig. Candido M.a Frattini dom. Via dei 
Prefetti N. 46. 

Oggi 8 giugno 4869. 

Io sott. ho affisso copia della presente 
in tutti i luoghi soliti voluti dalla legge. 

R. Bertoni cursore 
Alberto Rossi proc. 


S'invitano i signori creditori dol Patri- 
monio di Giovanni Cecchi a voler interve- 
nire o personalmente o col mezzo de' pro- 
curatori muniti di speciali poteri nell’ adu- 
nanza generale che avrà luogo lunedì 28 
corr. alle ore. undici antim. innanzi Sua 
Eminenza Riîa il sig. Cardinal Camillo Di 
Pietro Amministratore deputeto a SSmo al 
Patrimonio stesso nel di lui Palazzo in Via 
Pane Perna n. 207 per udire il rapporto 
della Commissione e deliberare intorno al 
progetto di distribuzione dei capitali dispo- 
nibili. 

Roma li 8 giugno 4869. 


Dott. Pio Campa Not.di Coll. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Secondo turno 


Si deduce a pubblica notizia che il sig 
D. Vincenzo Marinopiccoli con dichiara: 
zione emessa in atti di questo Ecco Trib. 
al prot. N. 763 del corr. anno ha eletto il 
suo domnic. a forma del $ 426 e seguenti 
del Regol. giudiz. nel domicilio legale del- 
l’infraseriito proc. Via della Vaccarella nu- 
mero 44. 


Gio. Degli Abbati proc. 


Rettificazione 


«___Nel Giornale N. 427, nella citaz. contro 
Ercole Bachiorri si legga Vincenzo Aglietti. 


— rr —_É€_w 
AVVISI DIVERSI 


Raffaele Lolli dom. in Roma trasse sot. 
to il giorno 30 novembre 1868 un pagherò 
all’ordine 8. P. del sig. C. Basilisco per Li- 
re 800 con scadenza fine febbraro 1869, e 
pagabile in Roma Via del Burrò num. it, 
quale però in seguito di convenzione è stato 
anteriormente alla scadenza estinto rimanen- 
do in buona fede presto lo sti i 

Quindi è, che il Lolli diffida chiunque 


Raffaele Lolli " 
Gio. Calzolari proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Gli amiîri dell'Opera ‘Pia Amici avendo 
deterininato di vendere, previo il Beneplarito 
Apost. da ottenersi, l'infrascritto fondo, 
vilano chiunque volesse acendire all'a 
quisto di esso a dare la sua offerta in carty 
di bollo chiusa e sigillata dentro il terminz 
di giorni trenta a datare dal presente AVti 
so depositandola presso il sottoscritto Nota: 
ro nell'Officio Bartoli posto in Roma piazza 
di S. Luigi de' Francesi n. 35, scorso ilqual 
termine si apriranno le oflerte per prender 
in considerazione. Nel suddetto officio yi 
troveranno i relativi schiarimenti. 


Roma 4 giugno 1869. 


Filippo Buttaoni Notaro Amminitr 
dell'Officio Bartoli 


Descrizione del fondo 


Utile dominio della casa da cielo ater- 
Ta posta in Roma Via Rasella n. 124 e 199 
composta di tre piani di due camere e cu 
cina ciascuno , soffitte abitabili, magazzino 
terreno, cantine ed acqua poi le gravata 
dell’ annuo canone di x 2 741 a favore 
della Casa Lezzapi. 


P. Q. R. 
one di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da la 
mattina di Domenica 5 Giugno 4869, fino 
alla emanazione della nuov tariffa. 


AMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia : cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena. 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre criita dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetla, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, € petto, con giunta, per ogni libbra sol 
is 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
pela di pane dalla mattina di Lune 

è 6 Giugno 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnoltelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogsi 
libra soldi 3 e centesimi 11. Per un soldo 
oncie 3 e 5 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 7! 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina 
ogni libra seldi 2 e centesim 
soldo oncie 4 e 3 oltavi. 
PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
QUALITA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
tubbio di grauo, cioè del secondo fiore; 
degli spolveri, e delle semolelle purga 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 19, cioè: 
Per ogni libbra soldi 1 e centes, 4} Per un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pave di Prima qualità, c dalie lib 
bre 180 di grossumi panizza: che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cloè del se- 


condo fiore, li.spoiveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 17, cioè: Per Ogni libra soldo f, © 


34. Per un soldo oncie 7. 
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11 Giortà ceulle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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MI prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ‘o 


Mercoledì 9 Giugno a 


Erbe 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stainperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“ del trasmittente. 


“GIORNALE DI ROMA 


ROBA 9 Giugno 


Nella trascorsa Domenica, terza dopo le Pente- 
coste, l' Emo e Rio signor Cardinale Clarelli, Vi 
scovo Tusculano, e Protettore dell'Ordine Cister- 
ciense, recossi in gran treno alla Basilica Sessoriana 
di Santa Croce in Gerusalemme per compiere il sa- 
ero rito della solenne Benedizione del Ro P. D. Gre- 
gorio Bartolini, eletto Abate del predetto Ordine Ci- 
sterciense. Nella cerimonia furono assisteuti all'Emo 
Porporato i Rmi Padri D. Leopoldo Zelli Jacobuzi , 
dei Cassinesi, Abate Ordinario del Monastero di 
San Paolo, e D. Guglielmo de Cesari, Abate Gene- 
rale ed Ordinario di Moute Vergine. 

L'Etno e Ro sig. Cardinale Monaco La Val- 
letta, Titolare della Chiesa, assistè privatamente alla 
sacra funzione, alla quale assisterono pure diversi 
Abati dell'Ordine, e la Comunità che ufficia la pre- 
detta veneranda Basilica. 

—HB° 

Passate agli eterni riposi le valorose poetesse 
contessa Enrica Dionigi Orfei, e Rosa Taddei, che 
per lungo tempo furono ornameuto d'Arcadia, il Rio 
signor Canonico Antonio Somai, Custode Generale, 
ebbe il pensiero di celebràrne la memoria, convo- 
cando a tal fine gli Arcadi nelle ore pomeridiane 
della. trascorsa Domenica in solenne straordinaria 
tornata. 

Nelle addobbate ed illuminate sale del Serbatoio 
si diè principio all'Accademia col ragionamento del si- 
gnor Canonico Agostiuo Bartoliui, il quale enumeran- 
do le virtù e i pregi di ambedue lc Poetesse diede 
loro quel risalto che bene era ad esse dovuto tanto 
per lo studio assiduo che avean posto sui nostri clas- 
sici, quanto per i componimenti poctici dati alle 
Stampe, come ancora pel valore dimostrato negli 
improvvisi, che mentre formarono la lode maggiore 
della Taddei, resero ancora distinta la contessa Orfei. 

Applauditissima riesci cotesta prolusione, + gli 
Arcadi corrisposero alle premure del Custode Ge- 
nerale ponendo le due illustri donne a subiet- 
to dei loro componimenti. Furono questi il Carme 
latino di Monsignor Luigi Tripepi, il Sonetto del 
suddetto Custode Generale, l'Ode della signorina Vir- 
ginia Filippani, il Soneito del sig. D. Giambattista 
Toti, i Faleuci del M. R. P. Pietro Taggiasco, le 
Terzine della signorina Lorenzina Toti, il Sonetto e 
il Madrigale della sig. Rosa Pieromaldi , il Sonetto 
del sig. Niccola Argenti, |’ Ode del sig. avv. Do- 
menico Prudenzi, le Strofe del sig. Egidio Fortini, 
e le Ottave del sig. Luigi Lunardi. 

Copioso e colto fu l' uditorio, che con vivissi- 
mi applausi fece eco ai valorosi lodatori. 

In fine si distribuì il ritratto fotografico della 
contessa Orfei, falto eseguire in testimonianza di 
grata memoria dal suo nipote ed erede.. 

ha 

La Commissione nominata dalla Santira' pi No- 
sTRO SIGNORE per avere cura, sotto la presidenza 
dell’Emo e Rrho signor Cardinale Vicario, dei fan- 
ciulli e giovinetti di ambo i sessi lasciati in Roma 
Orfani dal cholera nel 1867, ha fatto di pubblica 
ragione il Resoconto di quanto ha operato dal no- 
vembre di detto anno a tutto il decembre del suc- 
cessivo. Da questo documento apparisce che gl’infe- 
lici i quali aveano bisogno di esser presi sotto la 
tutela della Commissione ascendevano i maschi a 
254, le femmine a 300: in tutto 554. Avendo 9 
ricusato il collotamento che loro fu offerto, poichè 
in altro modo per l'altrui carità avean trovato scher- 
mo contro l'infortunio, rimase da: provvedere .agli 


altri 463, I maschi superiorà agli anni 6 trovarono 
ricovero negli Ospizi, le sc superiori agli an- 


nî 4 nei Conservatori; coloro ci. on avean toccato la 
detta età, o che sono abitualmente infermi, si collo- 
carouo presso pietose famiglie, che ricevono un con- 
gruo sussidio meusile. I Monasteri e Conservatori 
presero a proprio carico la cura di 111 orfanelle ; 
similmente gli ospizi di 85 maschi; e Sua SANTITÀ’ 
ne ha mantenuti a proprie spese altri 58, ripartiti 
fra l'Ospizio di s. Michele e quello di Tata Giovan- 
ni. Da ciò apparisce che alla Commissione rimase 
l’intero peso di 209; il quale per morti si è ridotto 
a 184 individui. Ebbe però essa non solo da fronte 
le molte e gravi urgenze che strinsero gli Orfani 
prima che fossero coliocati nel collegio, ma eziandio a 


: provvedere di sufficiente corredo le orfanelle nell'atto 


di collocarle nei Monasteri e Conservatori, ed a si- 
stemare per queste l'impianto di due nuovi Orfa- 
notrofi. 

La Commissione trovò modo di occorrere alle 
necessarie spese facendo appello ad ogni ordine del 
Clero e del laicato; cd i soccorsi che ne ritrasse, 
comprese le elargizioni fatte dalla inesauribile Carità 
del Santo Papre, ascesero per l’intero anno 1868 a 
Lire 43,435,80 5. Le spese essendo salite a Lire 
37,467,45 5, risulta che al 31 decembre 1868 eravi 
uva esuberanza uell'introito di Lire 5968,35, che 
sono rimaste presso il Depositario della Commissio- 
ne per far fronte in parte alle spesedell'unno corrente. 

- —oteiaro— 
NOTIZIE DIVERSE 

L' Independance belge dice che il collegio dei 
borgomastri e degli scabini di Brusselles ha tosto 
dato avviso al pubblico con apposito proclama della 
nascita del figlio del conte di Fiandra, e che appe- 
na saputa la nuova gran numero di case si sono im- 
bandierate. 

Il neonato principe, erede presuntivo del trono 
del Belgio, ha ricevuto i nomi di Baldovino Leo- 
poldo. 
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Leggesi nella France : 

A Parigi si nota da alcuni giorni la presenza 
d'un gran numero di prefetti. Essi vi accorrono per 
comunicare al ministro dell'interno gli incidenti che 
accompagnarono il periodo elettorale e riferire sul 
vero stato della pubblica opinione nei rispettivi di- 
partimeuti. 5 

Si comprende l’interesse che hanno simili co- 
municazioni verbali alla vigilia forse di una sessione 
suppletoria, nella quale il ministro dell'interno darà 
schiarimenti alla nuova .Camera e risponderà alle 
interpellanze che gli si faranno. 

2040606 

I giornali iuglesi del 4 hanuo i seguenti par- 
ticolari sulla sommossa avvenuta a Mold Flintshire, 
(Principato di Galles) mercoledì sera : 

« Una sommossa terribile, nella quale furono 
uccise quattro persone, e parecchie ‘altre mutilate 
e ferite, ha avuto luogo qui, questa sera, alle sette. 

« Un tentativo di liberare due prigionieri che 
si conducevano in prigieue è stato -l’origine del tu- 
multo. 

« Si radunò tosto una truppa di : minatori ed 
‘attaccò n colpi di pietra la polizia che scortava i 
prigionieri. Si è data lettura del Riot Act e si chia- 
mò un distaccamento del 4 di linea, comandato dal 
capitano Blake. I tumultuaoti fecero cadere una grau- 
dine. di sassi sulla truppa e la polizia, e per impe- 
direche arrivassero ‘nuovi rinforzi, si sono. recati 


agli uffici del telegrafo che demolirono completamen- 
te. Si sono quindi recati alla stazione ferroviaria 
dove hauno rotto i vetri e danneggiato un treno che 
si trovava nella stazione. : 

« Questo stato di cose era divenuto tanto al- 
larmaste ed il modo con cui i tumultanti trattavano 
i soldati e la polizia era tanto insolente che si or- 
dinò alla truppa di far fuoco. Una scarica eseguita 
contro i tumultuauti ne fece cadere parecchi. Due 
furono uccisi, ed uno mori poco dopo delle ferite ; 
molti altri furono feriti gravemente. Alcuni uomini 
della truppa e della polizia rimasero pure feriti dai 
colpi di pietra e di bastone. 

« Gli arrestati dopo un accauito combattimento 
furono messi in prigione. Si domandò a Chester un 
rinforzo di 100 soldati. Alle undici di sera la città 
era in una grande agitazione. 

« Notizie posteriori recano che il capitano Blake 
ricevette gravi coutusioni alla faccia e così pure il 
luogotenente Williams. 

« Si diceva che i tumultuanti volessero assa- 
lire il deposito di armi dei volontari, ma vi furono 
poste delle guardie e la città giovedì era tranquilla. 

— Nella seduta del 1 giuguo della Camera dei 
Lords venne fatta la prima lettura del bill sulla 
Chiesa d'Irlanda : la seconda lettura fu fissata pel 4 
corrente. 

La. Camera dei Comuni si occupò della conven- 
zione intervenuta, sotto la direzione di lord Gran- 
ville, tra Ja Compagnia della Baja d'Hudson ed il 
Governo del Canadà, al quale fu ceduto dalla Com- 
pagnia quella vasta parte di territorio che questa 
possedeva da oltre due secoli. 

La maggior parte degli oratori approvarono la 
convenzione, che restituendo alla libera colonizzazio- 
ne quel vasto territorio offrì largo e fruttifero campo 
alla emigrazione, ed alla prosperità commerciale ed 
agricola della colonia. 


—La sera del 3 corr. la Camera dei Pari adottò 
una legge con cui si dà la facoltà al Governo di 
nominare dei Pari a vita. Non se ne potranno no- 
minare più di due all’anno ; nè potranno mai ecce- 
dere il numero di 28. 

— Il Times dice che a Londra non si crede al 
dispaccio di Washington, che il Perù abbia ricono- 
sciuti i diritti di belligeranti negli insorti di Cuba. 
Si asserisce che quando il Governo Americano veu- 
dette i due monitors al Governo Peruviano, questo 
promise di non ingerirsi nella questione di Cuba pri- 
ma che arrivino nel Perù i bastimenti medesimi. 
Siccome questi non possono giungervi che tra sei 
od otto mesi, l'annunzio testè inviato sembra molto 
improbabile. 

— Riferendo una voce molto accreditata, es- 
sersi deciso in un’adunanza del partito Conservatore 
di far respingere alla seconda lettura la legge sulla 
Chiesa anglicana d'Irlanda dalla Camera dei Pari, 
dove esso possiede una maggioranza decisa, il Times 
del 4 corrente osserva che quel Pari il quale po- 
nesse per tal modo in antagonismo la sua Camera 
col popolo, invece di vendicare i privilegi dei suoi Pa- 
ri, non farebbe che adottare il mezzo più diretto per 
diminuirli, ed anzi forse per abolirli. Il Governo ha 
una maggioranza decisa di 115 voti nella Camera 
dei Comuni. Un voto coutrario dei Pari condurreb- 
be ad una immediata prorogazione del Parlamento, 
seguita toslò da una nuova gonvocazione. Il mede- 
simo progetto di legge senza la minima variazione 
verrebbe riadottato dalla medesima maggioranza in 
mezzo ad un significante silenzio, non rotto da una. 
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parola di discussione dai banchi liberali se sarebbe 
ripresentato ai Lords in condizioni così] enfatiche 
che non vi ha bisogno di spiegazione per {compren- 
derne la forza e l'importanza. 

- -o-saf tao — 

Un telegramma da Berlino, 1 giugno, reca : 

Il principe di Hohenlohe, proveniente da Mo- 
naco, è aspettato questa sera a Berlino, dove as- 
sisterà alle sedute del Parlamento doganale. 

— Riportiamo dall’Indépendance belge una corri- 
spondenza da Berlino, sotto la data del 29 maggio, 
che spiega una notizia che ci fu trasmessa dal te- 
legrafo : 

Ieri il Parlamento federale ha discussa quell’or- 
dinanza del presidente della Confederazione del 22 
dicembre 1868 che ha estese a tutta la Confedera- 
zione le disposizioni vigenti in Prussia secondo le 
quali i militari vanno esenti dai carichi comunali. 
L'art. 61 della Costituzione ha bensì introdotto in 
tutta la Confederazione le leggi e regolamenti della 
Prussia ; ma quest'articolo non si poteva applicare 
che alle leggi e regolamenti che erano in vigore al 
momento in cui la Costituzione fu promulgata. Per 
conseguenza una mozione di Hagen, deputato pro- 
gressista, proponeva d° invitare il cancelliere della 
confederazione a ritirare l'ordinanza, che nel caso 
presente non sarebbe legale. Parecchi ordini del gior- 
no motivati furono proposti dai conservatori ; final- 
mente si venne alle conclusioni della commissione di 
cui dirò più avanti. 

La discussione è stata assai animata. Dopo che 
l’autore della proposta principale , Hageu , l’ ebbe 
svolta, il generale Roou disse che la franchigia dalle 
imposte comunali è un privilegio tradizionale dell’e- 
sercito prussiano, il quale non ne potrebb’ essere 
privato per l'opposizione di qualche piccola città. 

Hoffmann, commissario federale per l'Assia Darm- 
stadt, disse con sorpresa del parlamento che fra i 
governi federali non regnava completo accordo su 
tale questione. 1l governo assiano dubita della lega_ 
lità dell'ordinanza. Le imposte che i militari devono 
o dovrebbero sopportare sono un oggetto della le- 
gislazione civile. Bisognerebbe risparmiare i piccoli, 
i quali sopportano già tanti carichi. Sarebbe poco 
utile ed anzi nocivo estendere a tutta la Confede- 
razione la franchigia di cui si tratta. 

Il generale Roon, replicando, insistè sul punto 
che l’unità indispensabile dell'esercito ha per base 
l’unità delle leggi che lo reggono. 

Il generale Moltke prese a sua volta la parola, 
e spiegò i diversi motivi che in ogni tempo hanno 
fatto affrancare i militari dal pagamento delle impo- 
ste dirette. L'esercito è scarsamente pagato, e la 
stessa usanza vige nella Svizzera; l’ uffiziale ameri- 
cano paga le imposizioni, ma ivi il luogotenente ri- 
ceve 124 talleri (fr. 465) al mese, mentre il luogo- 
tenente prussiano non riceve che 26 talleri (fr. 97 50). 
Le città in cui il militare spende tutto quello che 
percepisce ritraggono molto profitto dalle guarnigio- 
ni, ed il benessere delle città, in generale, basato 
come è sulla potenza dello Stato, è dovuto diretta- 
mente ed indirettamente all’ esercito. 

Forckenbeck ed altri deputati del partito na- 
zionale volevano affrancare i militari dal contribuire 
alle imposte comunali dirette, ma sopprimendo tutte 
le altre franchigie. Il cancelliere federale sarebbe 
invitato a presentare un progetto di legge in questo 
senso. 

In fin di conto, la proposta Hagen fu respinta 
a grande maggioranza, insieme a tutti gli emen- 
damenti. Il parlamento adottò i due primi punti 
delle conclusioni della commissione, i quali dichia- 
rano che la pubblicazione dell'ordinanza non é giu- 
stificata dall'art. 61 della Costituzione, e che la que- 
stione di sottoporre i militari alle imposte comunali 
richiede un regolamento legislativo. Il terzo punto 
delle conclusioni della commissione, che tendeva a 
far mettere di nuovo in vigore le leggi e regolamen- 
ti che esistevano nei diversi Stati federali fino alla 
promulgazione dell'ordinanza, la quale sarebbe rivo- 
cata, fu respinta. 

444-000 — 

Scrivono da Pietrobyrgo 27 maggio alla Cor- 
respondance générale autrichienne del 4 : 

« Il ministero dell'interno si occupa d'un pro- 
getto di legge relativo all'istituzione di consigli mu- 


vicipali eleggibili nelle città dell'impero, che sinora 
erano governale esclusivamente da funzionari nomi- 
vati dal governo. Questo provvedimento non si esten- 
derebbe alle città del regno di Polonia, della Li 
tuania e della Volinia, dove non si pensa a soppri- 
mere gli abusi esistenti. 

« Notizie da Samara ed Orenburgo dipingono 
come gravissima l'insurrezione dei Kirghiz. 

« Il movimento si sarebbe diffuso a tutte le 
orde nomadi sulle frontiere dell'impero. La mancanza 
di ogni comunicazione e |’ intercettamento dei con- 
vogli avrebbero costretto il generale Kaufmann, co- 
mandante nel Turkestan, a limitare le sue opera- 
zioni contro i Khanati indipendenti e ad abbando- 
nare per ora la sua nuova conquista, la città di Sa- 
marcanda. 

« Il movimento insurrezionnle è fortemente ap- 
poggiato dalle orde che si trovano sotto il protetto- 
rato nominale della China, ciò che può provocare 
facilmente un conflitto con questo ultimo impero. 

« Si manca d’altronde di notizie positive, ma 
è certo che il governo invia grandi rinforzi al ge- 
nerale Kaufmann, e che in seguito ai recenti avve- 
nimenti dell'Asia superiore è cessato ogni rapporto 
colla China e l’India. ; 

« Il viaggio della famiglia imperiale in Crimea 
è stabilito definitivamente pel mese di agosto. La 
salute dello czar si è molto migliorata in questi ul- 
timi tempi. » 

—La recente dichiarazione del generale russo 
Kaufmann, che le conquiste della Russia. nell’Asia 
centrale sono finite, desta grandi clamori ne’giornali 
russi. Essi non vogliono saperne affatto di restituire 
Samarcanda, e dicono che il riconsegnare la chiave 
dell’Amu-Darya sarebbe un tradimento verso la Rus- 
sia, che operò questa importantissima conquista del 
nostro secolo a prezzo di tanto sangue. 

— Scrivono da Odessa 31 maggio: 

Il generale Ignatiefî, inviato russo a Costantino- 
poli, è arrivato qui di passaggio per recarsi a Pie- 
troburgo. Nel banchetto dato in suo onore dai mol- 
ti negozianti greci che si trovano qui , il generale 
disse relativamente all'ultimo conflitto turco-greco ed 
alla protezione accordata in tale incontro dalla Rus- 
sia ai sudditi greci: « La Russia non cessò mai di 
essere la più calda sostenitrice di tutti gl'interessi 
cristiani in Turchia, e dovunque i suoi correligi 
nari fossero minacciati da un pericolo, la mano tu- 
telare della Russia sarà certamente vicina ». 

T60-taro___ 

Scrivono da Madrid alla France: 

Secondo ogui probabilità la proclamazione offi- 
ciale della costituzione avrà luogo mercoledì e gio- 
vedì prossimo, e le feste pubbliche in onore della 
stessa si fisseranno pel 12, 13 e 14 corrente. 

Saranno invitati a Madrid i presidenti delle de- 
putazioni provinciali, e un membro di ciascun mu- 
nicipio, e possibilmente vestiti nel costume tradizio- 
nale delle rispettive provincie. Prenderanno parte 
eziandio alla solennità i dirigenti dei tribunali di 
appello, i rettori delle università, le commissioni di 
tutti i corpi scientifici e letterari. La milizia nazio- 
nale di Madrid inviterà altresì quelle delle provincie 
ad inviarvi delle delegarioni. 

A queste dimostrazioni il partito. repubblicano 
contrapporrà nelle principali provincie delle Assem- 
blee confederate sul gusto di quella di Tortosa. Es- 
se prepareranno un progetto di costituzione repub- 
blicana, di bilancio e di riparto amministrativo. 

Quanto al futuro sinistero circola la seguente 
lista che riunisce più suffragi : Prim, presidenza e 
guerra; Topete, marina; Ulloa, esteri; Rivero o Rios 
Rosas, interni; Madoz o Cantero finanze 3 Zorilla 0 
Veza de Armisio, istruzione; Dulce, colonie; Giu- 
seppe Olozaga o Martos, giustizia. È difficile però 
che un tal ministero contenti tutti: i progressisti vi 
propendono troppo. 

— Leggesi nella Gazz. di Madrid del 1: Nella 
seduta delle Cortes del 4, giugno, il ministro dell’i- 
struzione pubblica ha annunziato che il governo 
solennizzerebbe la proclamazione della Costituzione 


fondando un grande stabilimento per gli ‘inabili al 
lavoro. Quindi si formerà un gran numero di ‘scuo= 
le nelle località che ne mancano. 


La stessa Gazzetta contiene il decreto relativo 
all'erezione del Panteoa nazionale : in esso si ‘dice 


che un'apposita Commissione farà i necessari pre- 
parativi, aprendole perciò un credito presso lo Sta. 
to. L'inaugurazione di detto Panteon è fissata pel 6 
giugno 1869. 

L'iniziativa di questa idea è tutta del sig. Fer. 
nandez de los Rios, come ebbe a dire lo stesso mi 
nistro. 

-——_e406-463-04-0_— 

Leggesi nel Berner Tagespost del 4: 

Oggi è arrivato al Consiglio federale il rappor. 
to dei professori al Politecnico signori Culmaon, 
Zenner e Pestalozzi sul sistema di locomotiva Welli. 
A quanto sentiamo esso è molto favorevole , e tutti 
i pratici conchiudono consigliando che venga esperi- 


mentato. 
— —0-44-5-084-+84-0— 


L'Osservatore Triestino ha da Atene, 29 maggio: 

Ieri. sono cominciate in tutto il regno le elezio- 
ni per la nuova Camera, che verrà convocata alla 
metà del prossimo mese di giugno, per la qual epo- 
ca anche S. M. il Re arriverà nella capitale, a fine 
di aprire in persona la Camera. In Atene sì osserva 
quest'anno pochissima premura per parte degli elet. 
tori; pare che la gente sia stanca di esercitare ogoi 
secondo momento questo diritto snpremo del città. 
dino costituzionale. Nella nostra provincia i candi- 
dati elettorali sono quattordici; da ieri due di Joro 
si sono dimessi vedendo l'impossibilità di riuscire, 
sicché ne rimangono dodici soltanto, precisamente il 
doppio del numero dei deputati dell’Attica. La poca 
premura proviene anche in gran parte dalla circo- 
stanza che il popolo è occupato del raccolto ; que- 
st'anno la man d'opera è straordinariamente alta di 
prezzo: mentre negli altri anni si pagavano 3 a 4 
dramme per un lavorante, quest'anno si pagano 5 
a 6, eppure havvene grande scarsità. 

Gli amici del sig. Cumunduros volevano espor- 
re la sua urna elettorale in due città della sua pro- 
vincia nativa; il Governo però, con una circolare ai 


| prefetti e sottoprefetti, vietò tale abuso, spiegando 


in tal senso l'articolo 70 della costituzione greca. A 
motivo di ciò i fogli appartenenti al partito del Cu- 
munduros cominciano a far l'opposizione all'attuale 
ministero del sig. Zaimis, dicendo con ironia che il 
sig. Zaimis pare voglia seguire l’esempio del suo 
predecessore (sig. Bulgaris). 

Coll'ultimo postale austriaco riparti per Creta 
anche il vecchio Costaròs presidente dell'Assemblea 
generale dei Candiotti; il Costaròs ebbe in tutti i 
circoli della nostra città un’accoglienza assai cor- 
diale. 

Presso Itaca in un piccolo isolotto deserto fu 
catturato la settimana scorsa dalla truppa regolare 
e da una cannoniera da guerra, il famoso brigante 
e pirata Lambros, il quale da più anni rendeva mal 
sicura la provincia d’Acarnania. L’anno scorso era 
stato preso, ma gli riuscì a fuggire sacrificando cir- 
ca 200 zecchini; questa volta però si spera che la 
società sarà liberata da questo flagello. Nel conflitto 
che avvenne fu ucciso un brigante della banda di 
Lambros e ferito gravemente un soldato. 

Si è istituita qui una nuova Società d’ assicu- 
razioni, col nome di Ancora. Il capitale è di due 
milioni di dramme, diviso in 4000 Azioni a dram- 
me 500 per Azione. La durata della Società è di 12 
anui. In quindici giorni le Azioni furono tutte co- 
perte. 

0-4 

La Gazzetta di Trieste del 6 ha il seguente 
dispaccio telegrafico da Vienna 5: 

« Scrivono da Alessandria : 

« Il lento avanzamento nei lavori degli operai 


al canale di Suez rende impossibile l'inaugurazione 
del canale per la metà d'ottobre come si era au- 
nuuciato. L'apertura è stabilita definitivamente per la 
metà di dicembre, » 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Ora che il risultato delle seconde elezioni è of- 
ficiatmente noto al governo francese e che nessuna 
incertezza può per esso più sussistere intorno alla 
distribuzione ed alla forza dei vari partiti politici 
che saranno rappresentati: nella nuova assemblea, più 
vivaci ed insistenti si fanno nella stampa le ricerche 
e le ipotesi rispetto alle risoluzioni che saranno pre- 


‘se dal gabinetto, dappoichè gli stessi giornali offi- 
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ciosi affermarono per lo passato che ogni determina- 
zione definitiva era stata differita dopo I’ epoca del- 
lo scrutinio di ballottaggio. Quello che i fogli van- 
no specialmente indagando si è se parrà opportuno 
al governo convocare il Corpo legislativo ad una 
breve sessione vorso la fine del mese corrente ; ed 
a questo proposito taluni organi indipendenti della 
stampa parigina esprimono il convincimento che la 
relativa decisione imperiale non debba dipendere sol- 
tanto dal bilancio dei suffragi elettorali , ma da ta- 
lune altre questioni che colla immediata riunione 
della Camera si connettono. È osservato cioè dai 
medesimi che se le tendenze generali del [gabinetto 
delle {Tuileries sono rivolte ad iniziare una politica 
risoluta e vigorosa all’estero la presenza del Corpo 
legislativo sarebbe un imbarazzo ; deputati curiosi 
che vorrebbero tutto sapere, i nuovi eletti della de- 
mocrazia, i quali non risparmierebbero certo all'as- 
semblea i discorsi già all'uopo preparati, e finalmen- 
te gli inesperti di qualunqne categoria che una nuo- 
va Camera racchiude necessariamente nel suo seno, 
potrebbero recare al governo fastidiose difficoltà. Ag- 
giungesi che se il governo non medita che l'attua- 
mento di qualche importante misura nella politica 
ivterna, la quale lo autorizzi a far ritorno al sem- 
plice e stretto potere personale, una sessione pre- 
paratoria gioverebbe grandemente ai suoi disegni , 
essendo certo che un discorso del sig. Gambetta o 
dei signori Bancel e Ferry basterebbero a deter- 
minare il voto dell’ assemblea più di qualunque 
officiale esposizione di motivi nelle leggi proposte. 
Se poi per lo contrario intenzione dell’ imperatore 
fosse di dare maggiore estensione alle libertà costi- 
tuzionali, in tal caso sarebbe più opportuno aspetta- 
re che il terzo partito, tanto maltrattato nell’ odier- 
no scrutinio, avesse agio di riformate le sue file e 
di organizzarsi. Da queste considerazioni deducono i 
giornali citati che il partito cui si appiglierà il go- 
verno circa la riunione della nuova Camera darà un 
ragionevole indizio delle risoluzioni che in esso pre- 
valsero intorno al programma politico da seguire. 
Ma oltre alle suddette considerazioni parecchie altre 
questioni particolari possono influire altresi , al dire 
dei giornali parigini. Il governo va preparando gli 
opportuni documenti per la verifica dei poteri e la 
opposizione fa lo stesso. Ora, l’ articolo 50 del de- 
creto organico del 2 febbraro 1852 dispone che l'a- 
zione penale e l’azione civile risultanti da crimini 
e delitti elettorali siano prescritti dopo tre mesì , 
incominciando dal giorno in cui fu promulgato il 
risultato delle elezioni. Se dunque la Camera non è 
riunita che fra sei mesi, essa potrà annullare bensì 
le elezioni affette di qualche vizio, ma le frodi e i 
misfatti allora rivelati rimarranno impuniti, e coloro 
che votarono senza diritto o minacciarono gli  elet- 
tori o falsificarono i bollettini sfuggiranno a qualsia- 
si repressione. Se dunque il governo aggiorna a sei 
mesi la verifica dei poteri, ciò dimostra, al dire dei 
fogli citati, che esso non intende procedere contro 
l'elemento radicale e socialista che in più di una 
località si è reso colpevole degli indicati eccessi. 
Frattanto, nella aspettativa che sia fatta nota 
officialmente la determinazione del fgoverno a pro- 
posito della straordinaria sessione parlamentare, le 
corrispondenze parigine danno contezza ai loro let- 
tori delle riunioni ministeriali che spesso in questi 
ultimi giorni ebbero luogo alle Tuileries sotto la pre- 
sidenza dell’imperatore e ciascuna secondo i propri 
desideri espone i dibattimenti e le decisioni che 
in ésse sarebbero state prese. Tutte queste dif- 
formi e spesso contradittorie informazioni apparten- 
gono, come è ragionevole supporlo, al dominio esclu- 
sivo della fantasia, nè sarebbe per conseguenza di 
molta utilità l'accennare a tutto ciò che in propo- 
sito è delto, ma una circostanza che non potrebbe 
lasciarsi passare inavvertita si è che pel momento’ la 
tendenza dei novellieri propende in genere -verso i 
presagi pacifici e fa supporre che |le relazioni tra 
la Francia e la Prussia non siano di tal natura 
da generare serie e fondate, inquietudini per un pros- 
simo avvenire. Non negano essi che non essendo af- 
fatto mutata nella sostanza la politica del gabinetto 
di Berlino e mirando sempre questo all’ attuazione 
del suo programma unitario in Germania, dovràuno 
necessariamente svilupparsi per l'avvenire da-questo 


Stato di cose seri conflitti internazionali; ;,: ma peli 


momento avvertono che i gravi imbarazzi in cui il 
signor di Bismark versa all'interno a motivo dell'ostile 
attitudine del Parlamento federale e la specie d’iso- 
lamento in cui si trova la Prussia in fatto di allean- 
ze debbono senza fallo distogliere il governo prussia- 
no da qualunque atto il quale possa dare origine a 
complicazioni. Ed a quest ultimo proposito , molta 
importanza si dà dai fogli ad una corrispondenza che 
l'Agenzia Bullier riceve da Pietroburgo e nella quale 
i più vivi attacchi sono diretti alla stampa tedesca 
e prussiana a motivo delle informazioni che questa 
divulga relativamente alla Russia nello scopo evi- 
dente, come si esprime il foglio suddetto , di disto- 
gliere il gabinetto francese da quella politica più 
favorevole al governo moscovita che inaugurò in 
questi ultimi tempi e che pare destinata a eondurre 
tra non molto ai più fieti risultati pei due imperi. 
Prima di tutto la corrispondenza russa taccia di evi- 
dente malignità la notizia pubblicata a Berlino circa 
una pretesa malattia dello czar, al qual’uopo ricorda 
le riviste fatte continuamente da quel sovrano delle 
truppe che sono in guarnigione a Pietroburgo, e le 
visite ripetute alla internazionale esposizione d° orti- 
coltura, inaugurata da qualche tempo nella stessa 
capitale e finalmente la prossima escursione dello 
cezar a Cronstadt, dove ispezionerà la flotta numero- 
sa che è riunita in quel porto. E del pari false 
sono, secondo ilcitato giornale, le notizie messe pure 
in circolazione dalla stampa prussiana, di gravi sol- 
levamenti dei cosacchi del Don, d’Orenburgo, d'’Ow- 
rel, e dei kirghizi. Di queste pretese ribellioni nes- 
suna contezza si ebbe a Pietroburgo, ed anche l’in- 
vio di truppe russe da Kagen, Saratoff e Astrakan 
per comprimere la rivolta, sono, al dire del corri- 
spoudente della BulZier, una invenzione della stampa 
di Berlino. 

I giornali prussiani fanno sapere che in seguito 
della reiezione dei progetti di legge finanziari pre- 
sentati al Parlamento della Confederazione tedesca 
del Nord, la cancelleria federale ha risoluto di ri- 
tirare gli altri progetti della stessa indole che erano 
già stati elaborati dal Consiglio federale. Una rifor- 
ma delle combinazioni adottate dal signor di Bismark 
per far fronte al disavanzo è divenuta oramai neces- 
saria ; la medesima sarà messa senza indugio allo 
studio per essere poi presentata nella ventura sessio- 
ne alla stessa assemblea. Frattanto il Parlamento 
doganale degli Stati del Nord e del Sud della Ger- 
mania va proseguendo le sue deliberazioni, le quali 
si crede che non debbano prolungarsi oltre il mese 
corrente e che avranno al dire dei giornali di Ber- 
lino, una grande importanza anche politica ‘come ne 
è prova la risoluzione presa dal primo ministro di 
Baviera, principe di Hohenlohe, di assisterefalle di- 
scussioni del Parlamento, di cui, come fece sapere 
il telegrafo, venue eletto a vicepresidente. 

La commisione mista franco-belga va proseguen- 
do le sue deliberazioni a Parigi, ma nessun giorna- 
le se ne occupa e dopo tutto lo strepito che fu fat- 
to a proposito della vertenza delle ferrovie, ora è 
raro che nella stampa sia fatto cenno di quelle trat- 
tative internazionali. E di questo abbandono è faci- 
le, al dire di qualche foglio, trovare la spiegazione 
allorchè si rammenta che sul principio il dissidio 
franco-belga era considerato come probabile pretesto 
di gravi complicazioni politiche e come il primo pas- 
so fatto verso l'attuamento di importanti modifica- 
zioni territoriali in Europa;, mentre adesso per lo 
contrario, spogliata di ogni-‘8ue ‘carattere e gravità 
politica, la questione tra la Francia ed il Belgio non 
è più che una difficoltà d'ordine meramente ammi- 
nistrativo, il cui scioglimento non può condurre a 
nessun serio risultato, 

Come annunciò il telegrafo, la lettura del pro- 
getto di legge relativo alla soppressione della Chiesa 
officiale d'Irlanda non ha sollevato nessuna osserva- 
zione nella Camera dei lordi d'Inghilterra. La secon- 
da lettura è fissuta al prossimo lunedì 14 ed allora 
si impegnerà la discussione sul fondo della legge; 
il voto che seguirà farà conoscere l'opinione della 
Camera alta sulla abolizione dei privilegi anglicani 
in Irlanda, e la terza lettura non sarà più che una 
semplice formalità. Il conte' di Granvilie è incarice- 
to di difendere per conto del govertio la legge degli 
attacchi -dei-lordi conservatori. - — are 


La Camera: dei :deputati ili: Runienia ha votato 
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quasi ad unanimità l'indirizzo al principe Carlo in 
risposta al discorso del trono. Quel documento, che 
ora è pubblicato per intero dai giornali, è una ap- 
provazione completa della linea di condotta seguita 
dal governo; i deputati dei Principati-Uniti si con- 
gratulano col ministero perchè mantenne l'ordine du- 
rante le ultime elezioni generali, di maniera che la 
volontà della maggioranza del paese ebbe modo di 
manifestarsi liberamente. L'indirizzo si chiude pro 
mettendo al governo del principe Carlo il più ze- 
lante concorso della rappresentanza nazionale. 

Un decreto sottoscritto dai tre reggenti del 
principato di Serbia convoca pel giorno 22 di questo 
mese l'assemblea di quello Stato. In questa adunan- 
za i deputati serbi dovranno discutere i progetti 
presentati dalla reggenza e di cui i principali 
hanno per oggetto la riforma costituzionale € lo svi- 
luppo in senso liberale di una parte delle pubbliche 
instituzioni. Una commissione formata delle diverse 
classi delle popolazioni ha dato già il suo preavviso 
sulla maggior parte delle questioni che devono es- 
sere assoggettate al voto dell'assemblea; pare che il 
governo possa stare sicuro dell’adozione de’suoi pro- 
getti. 3 

Un'altra assemblea, la quale può esercitare una 
grande influenza a favore della pacificazione e della 
prosperità del Giappone, sta per riunirsi a Jeddo. 
L'imperatore ha convocato presso di se nella sud- 
detta città i nobili per istudiare le proposte di 
riforma presentate dai ministri e considerate come 
necessarie in conseguenza dei mutamenti avvenuti 
nel paese, dopo il ritiro del taikoun. Si spera che 
gli sforzi del governo saranno coronati da successo 
a motivo dell'appoggio che gli prestano i principaii 
daimios; documenti autentici confermano che questi 
principi hanno rinunciato alla maggior parte dei loro 
privilegi affine di ceutralizzare il potere. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 7. — Risultato definitivo delle elezioni 
della Senna: 

Nella 2 circoscrizione Thiers venne eletto con 
15912 voti, Devinck candidato officiale n’ebbe 9962 
e D'Alton radicale 57441. 

Nella quinta circoscrizione Garnier Pagès de- 
mocratico fu eletto con 19474 voti. Raspail n’ ebbe 
14671. 

Nella sesta circoscrizione Ferry radicale fu e- 
letto con 15723 voti, Cochin conservatore n’ebbe 
13938. 

Settima circoscrizione, Favre fu eletto con 
18350 voti; Rochefort ne ebbe 14761. 

A Marsiglia fu eletto Gambetta con 12865 vo- 
ti; Lesseps candidato officiale n’ebbe 5064. 

A Nautes fu eletto Gaudin. 

A Rouen fu eletto Desseaux con 11936 voli; 
Pouyer ne ebbe 11450. 

A Lilla venne eletto Boduin con 14439 voti; 
Dehayuin n'ebbe 11335. 

Ad Havre venvero eletti Lecesne e Estancelin 
candidati dell'opposizione. 

Stassera vennero fatti circa quaranta arresti 
in seguito a dimostrazioni avvenute nel cortile del 
giornale il Rappel, 

Parigi 8. — Iersera verso le 11 ore una banda 
di 50 individui passò sul Soulevard di Montmartre 
gridando viva Rochefort, e cantando la Marsigliese. 
Furono fatti alcuni arresti. 

Sopra 44 elezioni conosciute nei dipartimenti 19 
sono favorevoli ai candidati officiali, 25 agli indi- 
pendenti e a quelli dell'opposizione. Thiers non è 
riuscito a Finisterre, come Jules Simon nel Herault. 

Parigi 8. — Nell’alta Saona fu eletto Gorgaud 
candidato officiale con 10394 voti, Marnierne ne ebbe 
10387. 

A Morlaix, Dein fu eletto con 15033, Thiers 
ne ebbe 12681. 

A Cantal, Bastide fu eletto con 19016.%% 

A Montpellier, Finret fa eletto con 14329, 
Jules Simon ne ebbe 13238. 

A Bourges,Giraud, ufficiale, fu eletto con 11984, 
Nasse ebbe 11286. 

Ad Orleans, Vignat , ufficiale, fu eletto cou 
13167, Pereire ne ebbe 9140. 

Nella Loira, Charpin-Feugerolle fu eletto con 
rtholom ne ebbe 14131. 
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A Nantes, Ganain fu eletto con 16832, (Guepin 
ne ebbe 14504. i 

A Lione, Perras fu eletto con 14463, Esquiros 
ne ebbe 10033. 

A Marsiglia, Esquiros fu eletto con 11244, 
Rougement ne ebbe 9787. 

A Prival, Dauteville, ufficiale, fu cletto con 
15608, Grutter ne ebbe 12186. 

A Tourren, Latourette, ufficiale, fu eletto con 
18993, Herold ne ebbe 12283. 

A Grenoble, Babin fu eletto con 16942, Real ne 
ebbe 12089. 

Nella Manica, Dary fu eletto con 16086, Toc- 
queville ne ebbe 15809. 

A Brest, Conedic, ufficiale, fu eletto con 17851, 
Carne ne ebbe 11730. A 

A Clermont, Barante, candidato dell'opposizio- 
ne, fu eletto con 13085, Audrieux ne ebbe 12638. 

A Nimes, Talabot, ufficiale, fu eletto con 14827 
Teulan ne ebbe 11909. 

A Tours, Vilson fu eletto con 19052, Durval ne 
ebbe 6455. 

In Arrat, Mathieu , ufficiale, fu eletto con 
16724. 

Nell’Auxerre, Rampout, dell'opposizione, fu elet- 
to con 17829, Franus ne ebbe 17366. 

A Limoges, Calley S. Paul fu eletto con 15869, 
Bardinet ne ebbe 10598. 

Nei Vosgi, Doumartin, dell'opposizione, fu eletto 
con 20020, Laprevost ne ebbe 11353. 

Parigi 8. — Iersera al Boulevard Montmartre 
è avvenuta una tumultuosa dimostrazione. La circo- 
lazione era difficile; l'ingombro durò fino alle ore 2 
del mattino. Vennero proferite grida sediziose ; gli 
agenti della polizia maltrattati; un commissario fe- 
rito alla testa; proiettili gettati contro le guardie 
della città. Le botteghe e il caffè del £oulevard 
Montmartre, che era il centro dell’agitazione, furono 
chiusi, e fatti alcuni arresti. 

Anche al Boulevard S. Michel ebbe luogo un 
eguale dimostrazione. Non è avvenuto alcun fatto 
grave; alcuni individui ebbero contusioni, però nes- 
sun morto. 

Parigi 8.—Furono eletti 25 candidati officiali 
e sono: 

Gaudiu, Perras, Couedic, Mathieu, Talabot, 
Genton, Buquet, Chartrouse, Bouziu, D’ Hauteville, 
la Tourrette , Babin, De Sizeranne, Gourgaud, Ke- 
jean, Deiu, Coste, Viguat, Lebreton, Pierres, Char- 
pin-Feugerolle , Pamard, Millet, Johnston e Saint 
Hermiue. 

I candidati non ofticiali sono 33, cioè : Thiers, 
Garnier Pagès, Ferry, Favre, Esquiros, Gambetta, Bo- 
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duio, Desseaux, Lecesne, Calley, Estancelin, Baran- 
te, Bastide, Rampont, Dommartin, Wilson, D'Hese- 
cques,fBarthelemy, Pontalis, Picard, D'Yvoire, Tassin, 
Daru, Jouvencel, Choiseul, Cochery, Giraud, Ordinai- 
re, Latour Du Moulin, Moutpayroux, Gevelot, Lar- 
ricu e Fould. nel 

Parigi 8.—Un odierno dispaccio del ministro 
dell'interno ai prefetti anvunzia che i 59 ballottaggi 
vanno così ripartiti: 30 candidati furono eletti favo- 
revoli al governo o neutrali; 28 appartengono all'op- 
posizione. Manca il risultato della seconda circoscri- 
zione di Fiuisterre. 

Parigi 8. — Il Temps dice che iersera a Pa- 
rigi furono fatti 200 arresti. 

Il Public dice che ne furono fatti solo 70, di 
cui la metà sarà probabilmente posta in libertà sta- 
sera 

Nantes 8. — lersera dinanzi alla prefettura fe- 
cesi una dimostrazione ostile al Deputato eletto. 
Vennero lanciate pietre contro i gendarmi. L'agita- 
zione durò poco e calmossi senza bisogno di ricor- 
rere alla forza. 

Bordeaux 8.— Iersera ebbero luogo assembra- 
menti tumultuosi. Il commissario centrale fu gra- 
vemente ferito, così pure parecchi agenti di polizia. 
La gendarmeria dovette intervenire, c fare 50 ar- 
resti. La calma si è ristabilita stamane alle ore 2. 

Berlino 7. — Il vicerè d'Egitto giunse qui 
stasera, 

Fu ricevuto alla stazione dalle autorità civili e 
militari, e dal mivistro della Turchia. 

Non vi fu ricevimento ufficiale per parte della 
corte. 

Il vicerè alloggierà al Castello. 

Pest 8. — Il vicerè d'Egitto fece esprimere al 
conte Andrassy il proprio dispiacere di non poter 
per ora recarsi a Pest. Egli promise di recarvisi nel 
mese di agosto. 

Il club deakista adottò la proposta di non eleg- 


gere alcun membro della opposizione per la delega- 
zione. 

BORSA DI PARIGI 

del 8 giugno 


113 per 100 
Consolidato inglese. 


BANCA DELLO STATO P 
AVVISO 


La Banca dello Stato Pontificio previa la legit- 
tima autorizzazione fa noto, che cominciando da oggi 
a tutto agosto 1869 darà luogo negli Uffici della 
sua Cassa al ritiro dalla circolazione dei biglietti da 
scudi 20, 10, 5 eseguendone il cambio con valori 


correnti a Lire, scorso il qual termine cesseranno 
dall’ aver corso e valore. . 


Nei capiluoghi delle provincie il detto cambio 
verrà fatto dagli Amministratori Camerali. 
Roma 9 Giugno 1869. 
Il Governatore 
Conte Filippo Antonelli 


Opere di Scienze, Lettere, cd Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del. 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Varie stampe fotografiche rappresentanti alcune 
opere di scultura del prof. sig. Rinaldo Rinaldi di 
soggetti scritturali e profani, di cui ne ha ottenuta 
la dichiarazione di proprietà lo stesso sig. Rinaldi, 

1 soggetti tolti dalla s. Scrittura sono 

—La Risurrezione di Nostro Signore Gesi Cri- 
sto.—Il gruppo rappresentante le Vergini prudenti e 
le fatue. — Rebecca. 

I soggetti profani sono : 

Pocri spirante nelle braccia di Cefalo — Agri. 
coltura — Tersicore — Cassandra inseguita da 
Ajace—La Tragedia o Melpomene— La Nautica Ly 
Speranza — Androclo che toglie la spina al Leone — 
Giovanna d'Arco — Ulisse riconosciuto dal Cane — 
Una Danzatrice—Amore vincitore della forza—Pene. 
lope che presenta l'Arco ai Proci. 
———————_—_________________ 

AVVISO 


In conformità al $ 12 della legge per i Cono- 
lati della Confederazione germanica del Nord dellè 
novembre 1867: 

« Ogoi Console ha da tenere una matricola di 
« tutti i Sudditi della Confederazione abitanti nel 
« suo distretto ed in tal intenzione da lui presen- 
€ tatisi. 

« Per tutto il tempo che un Suddito della Con- 
« federazione resta iscritto nella detta matricola gli 
« rimane garantito il diritto di domicilio nella sua 
« patria sebbene la perdita del medesimo succede 
< rebbe soltanto in seguito del suo soggiorno nel- 
« l'Estero. » 

S'invitano colla presente tutti i Sudditi qui 
dimoranti della Confederazione della Germania del 
Nord, i quali desiderano conservare il diritto di do- 
micilio nella loro patria, a presentarsi nella Cancel 
leria del sottoscritto Console, aperta a tal'uopo gior- 
nalmente dalle ore 9 alle 12 ant. 

Roma li 7 Giugno 1869. 

Il Console della Confederazione 
del Germania del Nord 
R. Crous 


Palazzo Ristori — Cantone di Via Monteroni e 
Via del Teatro Valle N. 58, 


* —___oeereer, 


ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
IST; 272 730%, 89; di g,nm 956; 1° R=10 


25 Cent.;1.°C=0°.80R. 


——- . _————————_—_—_——_—__——t— 
1 Barometro Siato del cielo Termometrograt n n 
DATA (rca to pilota | Temoneto io decimi © | dalle 9 wa, prec ale 0, pom. cor. AGLA OSSERVAZIONI DIVERSE 
% centigra ke i n 
a © al liv. del mare pa cielo Scoperto massimo minimo Meloelta ia mnlgila 
7 antimeridiane 766, 9, SI | 1078 | MICCA fa \ 
8 Giugno ,3 pomeridiane 16 9 3 |10 H $ Vafoneo VERE RE So sti 
$ ‘i pomerid. 16 9 8. | 1357 | & Ne “aos. | 48078 409% Bi” 3 


Barometro 
fn millimetri | Termometro 


dotto a 0 centigrado 
8 al liv, del mare 


+88 


#0 1; 


ANNUNZI GIUDIZIARI! con 


Ass. civile 
istanza del 
88î0 depnt 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
tfietto di ragione © di legge che, con Re- 
scritto S8îo e successivo decreto esceuto- 
riale esibiti in atti dell’infro Notaro, in Ino- 
go del defonto Decio Zennitter, è stato sur- 
gato il signor Benedetto Ferrantini proc. 
Rotal in curatore ai figli del defonto Bar- 
tolomeo Dolfi. 


ma di 


Roma 7 giugno 1869. 


Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
ì della Segnatura. 


tenza dell’IlImo sig. avv, Bruoi 
Roma del 412 maggio 1869 ad 


Lili e figli rapp. dal sott. Proo, 
dinata la vendita del bestiame ese 
danno di Raffaele Sterpetti d’incog. domic. 
fino dal giorno 27 gennaro 1869 per la sons: 
ber = di quale’ sent. 
r. giugno è stata affissa dal Ci e 
toni a forma di legge. SOR RE 


Gio. Baldassare Nuvoli proc. rot. 


Giovanni Ranieri Amire a 
I patrimonio Gaetano Gen- 


fino dal di 3 
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Vittorio Onelli proc. 
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AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia che per gli atti del 
s0ltoscrilto Notajo di studio in Via di Ar?- 
coeli n. 60 il signor Giacobbe di D. G. Ta- 
gliacozzo col giorno 8 corrente ha c 
tito generale procura al di lui figlio 
giore sig. David Giuseppe cd ha revocato 
qualunque precedente mandato da esso ri: 
asciato a qualsiasi persena e per qualsissi 
efeuo: 1 

loma li 9 giugno 1869. 
Camillo Vitti Not. Magg. presso 
il Sen. Rom. 
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Ul prezzo di associazione da. pagarsi anticipatamente è il seguente, 
In Roma per un unno lire 35. Un' sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre iu tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AN estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale! a ‘dettaglio cent. 28. 


NPESZIE DIVERSE 

Il gabi oljensio uella seduta del. 
A dela Camera dei deputati un imporiiute successo. 

È noto che il Senato aveva profondamente mo- 
dificato il progetto di legge presentato dal ministro 
di grazia e giustizia e già approvato dalla Camera 
dei deputati relativo ull’arresto per debiti. Il mini- 
stro ripresentò il progetto alla Camera dei deputati 
dichiarando di non accettare le modificazioni intro- 
dotte dal Senato, e la Camera dopo animata discus- 
sione gli diedé ragione adottando il suo progetto che 
saucisce l'abolizione completa dell'arresto per debiti. 
Ju tal modo è allontanato il pericolo di crisi mini- 
steriale. 

—L' Independance belge reca : . 

La corte di Prussia, appena informata della na- 
scita del figlio del conte di Fiandra, ha immediata- 
mente diretto alla famiglia reale del Belgio un tele- 
gramma per esprimerle le sue congratulazioui. 

Il re e la regina hanno ricevuto una deputa- 
zione della camera dei rappresentanti venuta a por- 
ger loro un indirizzo di felicitazione, quindi, dopo 
breve visita fatta alla contessa di Fiandra, le LL. MM. 
sono ritornate alla residenza di Laeken. 

In occasione della nascita del principe Baldovi- 
no gli edifizii pubblici e molle case private si sono 
imbandierate non solo a Brusselles, ‘ma anche in 
tutte le città di provincia; ad Auversa la bandiera 
nazionale sventolava sulla torre della cattedrale. 
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Leggesi nella France sotto la data del 5: 

I ministri si sono riuniti oggi in consiglio alle 
Tuileries sotto la presidenza dell'imperatore. 

Si anvunzia una nuova riunione dei ministri 
per martedì prossimo. Egli è in questa riunione 
che sarà probabilmente risoluta la questione relativa 
alla convocazione della nuova Camera per una ses- 
sione supplementare che avrebbe luogo nel corso del 
mese di giugno. 

—Il Constitutionnel dice che il viaggio dell’im- 
peratore e dell'imperatrice a Beauvais avrà luogo 
il 27 corrente. Oltre al concorso regionale vi è iu 
quella città un’ Esposizione industriale, artistica, ed 
orticola aperta fino dal 1 giugno. 

— Lo stesso foglio asserisce che nell’ultima se- 
duta diplomatica tenuta al ministero degli affari este- 
ri il marchese di Lavalette ha date le più pacifiche 
assicurazioni ai rappresentanti delle potenze. In quan- 
to al risultato delle elezioni, risulterebbe dal lin- 
guaggio del marchese di Lavalette che il governo 
non ne ha nessuna inquietudine. 

-— La Patrie parla dell'arresto dei signori Du- 
casse e Lermina sotto prevenzione di eccitamento 
alla rivolta. Lermina è già stato impiegato di poli- 
zia. Il mandato d'arresto è stato rilasciato dal giu- 
dice d' istruzione. ; 

— Ricaviamo dalla Patrie le seguenti notizie 
relative ad una divergenza insorta fra un battaglione 
della Guardia Nazionale di Parigi e l'autorità su- 
periore : i 

Nella ‘circostanza delle elezioni del 23 e 24 
maggio il sindaco ‘del 12 Circondario credette di 
affidare la custodia delle urne elettorali ad un-di- 
staccamento della Guardia Municipale, anzichè alla 
Guardia Nazionale. Fra i motivi addotti per cale 
risoluzione, ‘campeggiavà quello che, secondo il giu- 
dizio di dettò sindaco; la' Guardia Nazionale non è 
lastantemente organizzata ‘în quel'punto: Il 52 bat: 
taglione della Guardia Nazionale della Senpa,..H 


di rifiutarsi a qualtigie 


Gli atti 


nendbsi offeso da questo pi'acedere, ha dichiarato 
con lettera al generale Melfi che ititende oramai I 
rvigio, ed ‘fofatti ha rî-’ 
cusato di montare la guardia comandata pel 41 di 
giugno. 

— Leggiamo nello stesso foglio essere stato 
deciso che la Guardia Nazionale mobile della Senna 
sarà posta sotto gli ordini del generale comandante 
del dipartimento c della piazza. Questo uffizial ge- 
nerale avrà sotto di sè un colomiello di stato mag- 
giore dell'esercito col titolo di comandante in sc 
condo. 

—La sera del 5 arrivò a Parigi la regina dei 
Paesi Bassi. S. M. si fermerà parecchi giorni nella 
capitale francese. 


omebdnziai e 

Stante la sua importanza riferiamo le parti pria- 
cipali del discorso pronunziato alla Camera dei lordi 
dal conte di Clarendon nella seduta del 4 giuguo , 
sulla quistione dell'Alabama: 

Non sarà necessario di ripetere cose che furo- 
no discusse molte volte e che quindi sono conosciu- 
te, nè di descrivere lo stato della quistione dall’e- 
poca in cui lord Russell dichiarò che il governo in- 
glese non era responsabile pel modo con cui è stata 
eseguita la legge e che non si sottoporrebbe al giu- 
dizio di nessun sovrano estero in quanto riguardava 
la sua condotta, anche se avesse fiducia nella sua 
imparzialità. Il mio uobile-predetezgere-ttord- Stan- || 
ley) fece questa concessione, cioè consenti a deferi- 
re ad un arbitro le pretensioni dei sudditi america- 
ni derivanti dalle perdite sofferte per l'Alabama ed 
altri bastimenti; ma nel novembre 1867 queste trat- 
tative furono rotte perchè il signor Seward rifiutò 
di cedere su ciò che diceva essere suo diritto, di 
deferire, cioè, ad arbitro la quistione del riconosci- 
mento degli Stati del Sud quali belligeravti. La qui- 
stione era a questo punto allorquando giunse qui il 
signor Reverdy Johuson. 


Il signor Johnson venne in questo paese non 
soltanto con dichiarazioni amichevoli, ma credo an- 
che col sincero desiderio di appianare le difficoltà 
insorte fra i due paesi e di stabilire le loro relazio- 
ni sulla base che dovrebbero, e, dirò anzi, devono 
avere. Non dico ciò per le ragioni addotte di con- 
sueto, cioè per i vincoli di antenati, per il linguaggio 
e le libere istituzioni che abbiamo comuni, benchè 
mi sembrino importanti, ma per gli incalcolabili e 
crescenti interessi materiali che uniscono i due paesi, 
interessi che sono fondati sulla pace, e che il buon 
senso delle due nazioni spero non permetterà che 
siano pregiudicati dalla guerra. 

Le opinioni del sig. Reverdy Johuson in questo 
senso erano conosciute agli Stati Uniti e la sua no- 
mina è stata, credo, ralificata'ad ‘unanimità dal Se- 
viato, benchè csso avesse respinto tutte le altre no- 
miue diplomatiche fatte dal presidente Johnson. V'e- 
ra quindi ragione di credere che il popolo ed il go- 
verno -degli Stati Uniti nutrissero sentimenti amiche- 
voli verso di noi. 1l sig. Jobuson ‘incominciò le sue 
trattative col fare varie proposte che lord Stanley 
non accettò, ma il 9 ottobre scorso essi conclusero 


una convenzione che scioglieva ‘la quistiove di natu- 
ralizzazione, alla quale gli Stati Uniti «attribuivano 
tanta importanza , ‘che ne facevano la condizione 
sine' qua non delle ‘trattative. Il protocollo col quale 
un suddito inglese noù riteneva più tale qualità na- 
taralizzandosi cittadino americano, è. una prova del’ 
| desiderio del governo inglese di soddisfare i voti degli 
Stati Uniti. i 


7) 


_Liovedì 10 Giugno 


DITE 


del Governo. inseriti nel Giornale di Roma sono oTà 
otra 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
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amministrazione del Giornale via della Stenperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trosmittente. 


int 


OMA 


H 47 di ottabre lord Stanley. firm 
protocollo riguardante i confini d’acqua di. San Juan, 
che da 50 anni circa erano causa di conflitti con- 
tinui. 

Il 20 ottobre ford Stanley ed il sig. Johnson 
presero in considerazione la quistione dell’Alabama, 
€ dopo alcune proposte, che furono respinte, il si- 
gnor Johnson propose che si nominassero di ambe- 
due le parti due commissari, ai quali sarebbero de- 
ferite le pretensioni, e che i commiss 


sero poi uno 0 più arbitri, i quali deciderebbero 
tutte le questioni. 

La corrispondenza ufliciale soltanto doveva esse- 
re presentata ai commissari, che non dovevano @- 
scoltare nessuno nè in difesa nè contro a quelle pre- 
tensioni. Si è data una forma più estesa a questo 
atto, e lord Stanley il 10 novembre lo firmò insie- 
me al sig. Johnson. 

Due giorni dopo il sig. Jolmson ricevè un te- 
legramma dal sig. Seward, che diceva essere accet- 
tabile la convenzione, se si consentiva a cambiare 
il luogo di riunione. 


Lord Stanley acconsenti a questo cambiamento, 
e credeva quindi che il sig. Johuson non solo aves- 
se la picva facoltà di firmare la convenzione , ma 
che questa otterrebbe anche l'approvazione del sig. 
Seward, il quale ne conosceva il tenore. 

Ma il 27 novembre lord Stanley seppe che si 
facevano delle obiezioni ed il 1 dicembre egli fu 
informato di queste obbiezioni e che si voleva alte- 
rare il tenore della convenzione. L’amministrazione 
attuale appeva assunto il potere dovè combattere 
queste obbiezioni ed ha poi saputo da una lettera 
diretta a lord Stavley che il sig. Reverdy Johnson 
aveva mal compreso Je sue istruzioni, ch'egli si era 
allontanato dalla convenzione del 1853, che il pre- 
sidente reputava inammissibili molti articoli e che 
il gabinetto era concorde nel credere che il Senato 


| la respingerebbe. 


Il sig. Seward nello stesso tempo pregava lord 
Stanley a non insistere perchè la convenzione fosse 
presentata al Senato. Il governo aveva una grave 
responsabilità; esso era in dubbio se dovesse insi- 
stere perchè la convenzione fosse presentata al Se- 
nato, colla certezza che sarebbe respinta, ovvero se 
dovesse modificarsi una convenzione che era giù sta- 
ta firmata. Abbiamo esaminato le modificazioni pro- 
poste e ci accorgemmo ch'esse cambiavano più la 
forma che la sostanza della prima convenzione. 114 
gennaio ho quindi firmato una nuova convenzione 
col sig. Reverdy Johnson, ed ogui persona che vo- 
glia essere imparziale ammetterà, spero, che da noi 
si fece il possibile per adempiere ai desideri ed a- 
dottare le proposte del governo americano. 

Auzi il desiderio del governo di metter fine a 
questo penoso conflitto era tale che molti di voi 
forse credono che le nostre concessioni siano state 
esagerate. Non mi stupisco quindi che allorquando 
si seppe la non-riuscita delle trattative, questa no- 
tizia sia stata accolta senza gran dispiacere. 


Il 3 aprile soltanto abbiamo saputo che il Se- 
nato ha rifiutato di sanzionare il trattato con 54 vo- 
ti contro 1, sul rapporto del Comitato per gli affa- 
ri esteri, nella quale occasione il sig. Summer pro- 
nunciò un discorso deplorabile, è vero, ma al quale 
non bisogna attribuire troppa importanza, poiché il 
sig. Sumner non è membro del governo, e quantuu- 
que la maggioranza del Senato lo abbia appoggiato 
col ‘suo voto, non v'è ragione di credere che i mem- 
bri di quell’assembléea apptovino le sue pretensioni 


in. altro'i 


ri nominas-’ 


stravaganti ed esagerate. Io non le esaminerò queste 
pretensioni poichè l'opinione pubblica si è già pro- 
nunciata su di esse, e credo che il popolo omerica» 
no non si sarà fatta di quel discorso un'opinione 
diversa da quella manifestata nel nostro paese. 

Il sig. Sumner ha ottenuto dalla stampa del no- 
stro paese una risposta tale che rappresenta tutte 
le gradazioni del sentimento pubblico, ed essa rese 
manifesto che, quantunque noi desideriamo la pace 
ed apprezziamo altamente le nostre relazioni cogli 
Stati Uniti, v'è una cosa che apprezziamo di più e 
che non potremmo mai sagrificare, cioè l'onore na- 
zionale. 

Non conosco le istruzioni del sig. Motley , ma 
nutro fiducia che, allorquando le trattative saranno 
riprese, quanto è accaduto sarà piuttosto di natura 
da servirci che da imbarazzarci, sopratutto dopo che 
si è saputo quello che siamo disposti a concedere e 
ciò che possiamo ammettere. 

— tetto 

La Wiener Zeitung pubblica la legge sulla ri- 
forma fondjaria, sancita dall’ imperatore Francesco 
Giuseppe. 

—Leggiamo nella Correspondance generale uutri- 
chienne del 5: 

A proposito delle voci relative ad una revisio- 
ne delle capitolazioni conchiuse dalle potenze colla 
Porta , ci viene assicurato che i Principati Danubia- 
ni, la Serbia e l’Egitito hauno infatto sollecitato 
questa revisione e che la Porta rispose ch’essa ave- 
va sempre desiderato la revisione di queste capito- 
lazioni che costituiscono uno stato nello Stato, ma 
che tale revisione non poteva aver luogo che di con- 
certo colle potenze contraenti. 

Io seguito a ciò gli Stati suddetti avrebbero ab- 
bandonato la questione. 

040-508 

Il principe di Hohenlohe nell'accettare la vi- 
ce presidenza del parlamento doganale germanico rin- 
graziò in questi termini : 

« L' onore della vostra scelta m'impone una 
riconoscenza tanto più viva in quantochè, negli anni 
precedenti , io non ebbi l’ occasione di fare le mie 
prove, e di rendermi degno del posto che voi mi 
affidate. Tultavolta rieleggendomi mi avete dato il 
diritto di scorgere, nell'attività che ho impiegato al 
di fuori di questa assemblea, il motivo della vostra 
confidenza. 

« Il vostro voto a favor mio ha pure un’ alta 
importanza politica ; e la fiducia che mi dimostrate 
mi dà il coraggio di procedere senza esitanza nella 
via che mi pare la sola retta, e di persistere negli 
sforzi che io fo, per quanto è in mio potere, onde 
sorga l’armonia, la conciliazione e la concordia fra 
i diversi partiti della nazione tedesca. 


0404-03-48 — 

La Gazzetta di Mosca fornisce importanti rag 
‘guagli circa le relazioni intime che uniscono la Rus- 
sia agli Stati Uniti dell'America del Nord. 

L'Imperatore Alessandro ha intenzione di ac- 
ereditare un ambasciatore straordinario presso il pre- 
sidente Grant. Questi sarebbe incaricato di compli- 
mentare personalmente il presidente a proposito della 
sua nomina, e dopo compiuta questa missione tor- 
nerebbe a Pietroburgo. Questo passo sarebbe con- 
sigliato all'imperatore unicamente dal desiderio di 
attestare solennemente la sua amicizia al nuovo ca- 
po degli Stati Uniti e di far vedere nel tempo stesso 
la sempre crescente importanza che l’imperatore an- 
nette alle relazioni intime tra la Russia e l'America, 

L'Ambasciatore degli Stati Uniti testè nominato 
presso la corte di Pietroburgo, il governatore Cur- 
tine, ebbe un lungo abboccamento col presidente, e 
questi lo incaricò di insistere particolarmente, per- 
chè la flotta americana sia affrancata dagli ostacoli 
frapposti finora alla sua navigazione negli stretti del 
Bosforo, dei Dardanelli e sopratutto nel mar Nero, 
attesochè la Russia; siccome una delle potenze che 
domina una gran parte delle coste di questo mare, 
ha la possibilità di dare agli Stati Uniti questa pro- 
va d'amicizia, molte più che l'America non ha se 
gnato il trattato di Parigi, e per conseguenza que- 
sto trattato non può essere per essa obbligatorio, 


TTI 


_ 529 — 


Si ha da Ma : 

La pin. LAN Costituzione continua. 
Nove deputati repubbligani « ricusarono di firmare. 
I circoli republigani di Madrid minacciano i depu- 
tati repubblicani di ripudiarli se firmano la Costi- 


tuzione. 6 

L'Imparcial assieura che l'Unione liberale ha 
deciso di appoggiare il nuovo ministero in cui re- 
sterebbero Prim, Sagasta, Topete e Zorilla. Cantero 
avrebbe probabilmente il ministero delle finanze. As- 
sicurasi che Cantero nou è partigiano della libertà 
delle banche industriali, territoriali ed altre. 

Un decreto di Zorilla rinvia al 13 giugno l'i- 
augurazione del Pariteon nazionale, mancando il 
tempo per trasferire a Madrid le ceneri di parecchi 
dei patrioti designati. ; 

La Correspondencia dice che il generale Dulce 
depose i suoi poteri nelle mani del generale Espinas 
e che s'imbarcherà pet'la Spagna. 

Lo stesso giornale parla d'una manifestazione 
che avrebbe avuto luogo a Cuba. 

— L'Agenzia Havas ha da Madrid, 5 giugno : 

La Gazetta di Madrid pubblica un decreto che 
scioglie la Società detta Banca di Madrid ; un altro 
decreto che stabilisce il sotto-governo di Minorca, 
infine un terzo decreto che approva le riduzioni del- 
le contribuzioni dirette accordate provvisoriamente, 
il 16 marzo, dal governo di Cuha, e che modifica i 
diritti di esportazione da Cuba. 

—Il telegrafo ha annunziato che il generale Dul- 
ce ha dovuto abbandonare il comando delle truppe 
spaguuole nell’ isola di Cuba in seguito ad una di- 
mostrazione popolare appoggiata dai volontari della 
libertà. Secondo il corrispondente di Madrid della 
France, ecco l'origine della sommossa. Il generale 
Dulce aveva scoperto tra le file degli insorti niente 
di meno che un cognato. Il popolo voleva che lo 
facesse fucilare, ma egli vi si rifiutò. In conseguen- 
za di ciò fu accusato non far eseguire la legge in 
modo uguale per tutti e venne costretto ad abban- 
donare il comando. 

—— 40-90 —— 

L'anniversario della nascita del duca ‘di Spar- 
ta, figlio del re di Grecia, fu festeggiato il 31 mag- 
gio scorso a Corfù coll’ intervento delle LL. MM. e 
del corpo diplomatieo. 

«7-0. £4-463-44-0 

Scrivono da Costantinopoli ai fogli francesi : 

La massima attività regna nelle diverse. com- 
missioni incaricate di preparare le riforme di cui si 
è già parlato. 

La commissione militare sottometterà al Consi- 
glio dei ministri il suo piano di riorganamento del- 
l’esercito in una quindicina di giorni al più tardi. 


Eccone le disposizioni principali: 

L'effettivo dell’esercito attivo sarà di 250 mila 
uomini ; la durata del servizio sarà di tre anni, do- 
po di che i militari congedati passeranno nella ri- 
serva per 10 anni, 

La riserva sarà diviso in tre classi. Ogni classe 
conterà 250,000 uomini. La prima classe farà il ser- 
vizio dei presidi. La seconda si riunirà una volta 
all'anno per un mese od un mese e mezzo, affine 
di esercitarsi. La terza non sarà chiamata che in 
caso di guerra. 

Si adottò il sistema della coscrizione, applicato 
ai cristiani come ai musulmani. Il governo imperiale 
vuole cancellare le ultime vestigie delle disuguaglian- 
ze create dalla conquista ; vuole che ia tutto cri» 
stiani e musulmani godano degli stessi diritti e siano 
sottoposti agli stessi carichi, 

La commissione a cui si affidò la cura di so- 
stituire il sistema decimale francese all'attuale siste- 
ma dei pesi e misure, e quella che deve riorganiz» 
zare o, per dir meglio, creare l'istruzione pubblica, 
potranno presto sottomettere al governo il risulta- 
mento dei loro studi, 

Il gen. Ignatieff ha lasciato Costantinopoli. Si 
dice nei nostri circoli diplomatici che il suo sovra- 
no attribuisce a lui ì sospetti che si ‘elevano contro 
la Russia in quasi tutto l'Oriente, dopo il grave 
scacco provato dal gabinetto di Pietroburgo alla con- 
ferenza di Parigi. Ad ‘ognì modo, il ritorno di que: 
sto diplomatico nella nostra città è riguardato co- 
A 

gnée pervennero all 
valore. Triestino 'notiziò ’ di Costantinopoli ‘gal 
ne "99 Pi. pi x È Si 


Hobart pascià fu nominato nuovamente diretto. 
re della Società di navigazione a vapore Fevaidè 
Osmaniè conservando in pari tempo il suo Posto di 
ammiraglio del. porto — Una lettera da Corfù, ac. 
cenuata dal Lev. Herald, annunzia essere aspettato 
colà il governatore generale dell'Epiro, Ahmet Rassim 
pascià, incaricato di rimettere al Re Giorgio .a no. 
me del Sultano una magpifica sciabola adorua di 
pietre preziose, come pegno del ripristinamentofdella 
pace. — Il generale Ignalieff é partito da Costanti- 
nopoli. ; d 

—Scrivono da Bukarest W6 alla Correspondance 
generale autrichienne : 

« Si dice che il ministero abbia |’ intenzione 
formale di sciogliere il Sevato, per impedire un voto 
ostile di quella assemblea, il qual voto sarebbe pro- 
vocato dall’attitudine di Kogolniceano che si accusa, 
a torto od a ragione, di voler preparare. un colpo 
di Stato per abolire la Costituzione, S° inteyde che 
tutte queste voci spno abilmente diffuse dai 'parti- 
giani di Bratiano. » 

— Leggiamo nel Cittadino di Trieste : 

Vengono sempre più a galla i motivi che jn- 
dussero il vicerè d’Egitto al viaggio alle corti ey- 
ropee. È fuori d'ogni dubbio che il Khedervi, oltre 
alla neutralizzazione del canale di Suez, che sarebbe 
un novello trionfo dei principi civilizzatori , metta 
in questo viaggio i ferri a fondo, onde all’occasione 
propizia liberarsi dalle strettoie del vassallaggio. Ci 
si vuol far credere che queste sue tendenze trovino 
incoraggiamento da parte di alcune potenze, non pe- 
rò da parte dell’Austria, la quale, non tanto riguar. 
do all’Egitto stesso, ma bensì a cagione degli altri 
vassalli turchi in Rumenia ed in Serbia, e massi- 
mamente pei vecchi dettami della sua politica tra- 
dizionale orientale, cui continua mantenersi ligia an- 
che nei nuovi tempi, non darebbe mano a delle ri- 
soluzioni che scassinerebbero del tutto le basi del 
mal fermo impero ottomano. Ma mentre Ismail Pa- 
scià viaggia, a Costantinopoli non si dorme ed è ap- 
punto nel più bello della gita politica del Khedervi 
che giunge la notizia avere il Sultano deciso d’assi- 
stere personalmente alle festività dell'apertura del 
canale di Suez, per rappresentare in quell'occasione 
la parte di sovrano. Alcuni vanno tant’oltre d’attri- 
buire ai consigli del conte di Buest la risoluzione 
presa dal sultano Abdul-Aziz. » 

— oe iero 

Dall' Osservatore triestino riportiamo i seguenti 
cenni sulla prossima spedizione di sir Samuele Baker 
al Nilo Bianco : 

Il vicerè d’ Egitto accorda a sir Samuele una 
libertà senza precedenti nell'esercizio delle sue nuo- 
ve funzioni. Egli fu nominato generale in capo del- 
l’armata di spedizione con potere di vita e di mor- 
te, e governatore generale de’ regni al di là di Gon- 
dokoro, il quale stabilimento a 5 55 latitudine N. è 
considerato dal Khediv, secondo quanto appare, qua- 
le confine de’ suoi territorii presenti. Monarca più 
assoluto non potrebbe godere di maggiore autorità 
della sua, e difficile sarebbe di citare un altro esem- 
pio di fiducia e di liberalità accordata da un poten- 
tato orientale ad un Europeo. Sir Samuele Baker ha 
pieno potere di contrattare e comperare ciò che sti- 
ma necessario ; ma il più notevole delle sue prov- 


viste fu di già fatto i Inghilterra, e toltine i cam- 
melli, le armente, i cavalli, le mule, gli asini che si 
compreranno a Karthum nella capitale del Sudan 
a 1120 miglia inglesi in linea diretta della latitudi- 
ne dalle sponde del Mediterraneo , v' ha ben poco 
da aggiungere alle spese già «fatte pell’ intrapresa ci- 
vilizzatrice. Le merci inglesi ginngeranno quanto 
prima in Egitto e saranno imbarcate in battelli a 
vapore il 1 luglio, nella qual epoca generalmente il 
Nilo comincia ad elevarsi. I vapori pela. navigazio 


ne su questo fiume furono in modo particolare ct 
struiti dai signori fratelli Samuda di Londra. Il più 
quie battello a ruote misura 130 piedi iu luo- 
ghezza, 20 piedi d’ alberatara ed è della. portato 
di 251 topnellate ; l’altro ad elice è di 80 piedi in 
lunghezza, 17 d’alberatura, e porta 109 tonnellate i 
il terzo misura ‘50. piedi io lu e 14 di 
alberatura; tutti e.tre sono di. nogigio, veri, capole- 


‘ vori di costruzigne navale ; sarafno poi ‘inviati in 
| Pegzi . om, appositi. ingegneri, (per. congiuagerli ar 
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primo deposito a 15 miglia al Sud di Gondokoro, 
ben noto qual luogo da cui i mercanti fanno le loro 


guerra al primo vicino che loro si presentasse, tra- 
scinando seco, dopo un barbaro macello d’ uomini, 
di donne e di fanciulli, centinaia di prigionieri. Iu- 
di alla lor volta gli amici selvaggi erano traditi, e 
divenivano il bottino degli istigatori della rapina e 
del tradimento, che vendevanli ai loro compagni 
trafficanti di schiavi in Kartum ed altri luoghi. Non 
riesce di meraviglia che l’intrepido esploratore fdel- 
l'Affrica trovossi già vicino alla morte in più di 
un'occasione, in mezzo a quelle tribù selvaggie. So- 
lo il finissimo suo tatto, il suo buon senso e la per- 
fetta cognizione del carattere dei Negri l’aiutarono 
in simili frangenti a salvare sè ed i suoi fidi com- 
agoi dalle insidie che lo circondavano. 

Con tali qualità di caratteri è a presumersi che 
posto alla testa di un’armata, in grado d'annichilare 
con relativa impunità greggie intiere di selvaggi, 
Sir Samuele Baker riterrà qual primo dovere quello 
di evitare inutile spargimento di sangue, per quanto 
mai gli sarà possibile. 

Gondokoro diverrà il primo deposito. Da qui, 
in linea diretta a 3. 32 di latitudine, havvi una 
distanza di 85 miglia inglesi, e siccome il tortuoso 
fiume è difficile a navigarsi tra questi due punti, 
il secondo dei quali diverrà il gran deposito, |’ ar- 
dito esploratore farà costruire una perfetta strada 
sino ad esso. Lungo una distanza di 3 giorni di 
cammino, attraverso tutto il paese si porranno pic- 
chetti, affine di avere una non interrotta comunica- 
zione. Si voleva stendere anche un filo telegrafico, 
ma questo sarebbe stato ben difficile a preservarsi 
dalla ferocia degl'indigeni, e se ne ommise il pen- 
siero. 

AI grande deposito nella latitudine 3. 32 i 
cammelli, gli asini e gli altri portatori di carichi 
avrauno riposo. La maggior parte del bagaglio ver- 
rà imbarcata nei battelli sul fiume navigabile, ed i 
tre piroscafi comincieranno pure il loro corso verso 
il lago Albert Nyanza, sulle sponde del quale Sir 
Samuele Baker e Lady Baker, il tenente J. A. {Ba- 
ker R. N. aiutante di campo durante la spedizione, 
ed il Dr. Murie della Società reale zoologica spe- 
rano di poter celebrare le prossime feste di Na- 
tale. 

— 0604-840140 — 

Col piroscafo d'Alessandria pervennero all'Os- 
servatore Triestino notizie di Bombay 15 maggio. 

Prima che l’emir Scir Alì Khan abbandonasse 
la fromtiera per far ritorno a Cabul, furono scam- 
biati telegrammi di complimento fra lui e la Regina 
d'Inghilterra. L'emir arrivò a Gellalabad il 26 apri- 
le, e il giorno dopo si uni in matrimonio colla figlia 
del defunto wazir Nizam-ud-Daula. Riferiscono che 
Mahomed Isciak Khan, figlio dell’ex emir, ch'era alla 
testa del recente movimento nel Turkistan inferiore, 
sia stato catturato. — La linea telegrafica indo-euro- 
pea è compiuta sino a Ciarbar, Credesi che per la 
fine di giugno essa giungerà sino a Giogk. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—.>>e Ge 


La rivista della stampa francese non offre que- 
st oggi nessuna differenza da ciò che la medesima 
presentava quindici giorni addietro e per tutto il 
periodo successivo ; tutti i giornali cioè sono inten- 
ti a fabbricare, secondo le diverse loro opinioni po- 
litiche, presagi e congetture intorno alle risoluzioni 
cui si appiglierà il governo in conseguenza dei ri- 
sultati elettorali. Taluni ‘fogli si esprimono a questo 
proposito in guisa da far credere-di essre interpre» 
ti officiosi del pensiero. governativo , altri ‘pigliano 
l'atteggiamento di consiglieri del gabinetto , altri fi- 
nalmente sembrano quasi voler fare ‘infimazioni. a 
nome dei partiti che rappresentano ; ma' quello che 
apparisce più evidente in mezzo a questa disparità: 
di punti di vista e di opinioni - politiche st’ & ‘ che* 


nessun giornale veramente sa nulla di positivo, e 
che le vere determinazioni del governo, le que 
li si affermano già definitivamente fissate nei re- 
centi consigli ministeriali , sono un mistero per 
tutti indistintamente. Così nessun dato autorevo- 
le ed ufficiale pronunciò ancora intorno a qnel- 
le coutradittorie versioni delle varie corrisponden- 
ze, l'una delle quali assevera che la composi- 
zione del gabinetto francese non sarà affatto modi- 
ficata, e l'altra dà per certo che verrà soppresso il 
ministero della parola e che il sig. Rether o assu- 
merà in conseguenza il portafoglio dell'interno 0 
passerà alla presidenza del consiglio di Stato. Simil- 
mente profonda e costante perdura l'incertezza sulle 
opposte voei che attribuiscono all’ imperatore il pen- 
siero o di ricondurre lo Stato all' assoluto regime 
personale, o di procedere nella via del parlamenta- 
rismo costituzionale o dj neutralizzare le due op- 
poste correnti della pubblica opinione operando 
una potente diversione nella politica esterna. Su tutto 
ciò non è dato affatto dedurre dagli infiniti discorsi 
della odierna stampa quali risoluzioni siano state 
adottate nei consigli delle Tuileries; mentre d’ altro 
canto non mancano nemmeno giornali i quali suppon- 
gono che questi ultimi non si siano occupati meno- 
mamente di siffatte questioni e che tutte le voci e 
le informazioni da tanto tempo divulgate in propo- 
sito non abbiano avuto nessuna ragione di esistere 
tranne che nella fantasia e nei desideri dei siugoli 
fogli. " 
Ma per lo contrario, una determinazione che fu 
positivamente presa del governo francese è la no- 
mina di una commissione incaricata di studiare e 
proporre riforme nell’ amministrazione dell’ Algeria. 
Cotesta nomina venne in seguito di un rapporto del 
maresciallo Niel; ma tanto questo quanto la relativa 
risoluzione del governo non sono accolti con eguale 
favore da tutta la stampa, Da quello che fu riferito 
a suo tempo di un discorso del deputato Lehon 
nell'ultima sessione del Corpo legislativo, risultava 
che una delle cause principali del malessere della 
colonia africana era quasi esclusivamente impu- 
tata al regime militare; ora dunque non si approva 
da qualche foglio indipendente che la commissione 
debba essere presieduta dal maresciallo Randon ex- 
ministro della guerra e già governatore generale del- 
l'Algeria, e che la medesima sia composta, per più 
della metà de' suoi membri, da militari. Osservano 
inoltre i giornali dell'opposizione che il maresciallo 
Niel ha affermato nel suo rapporto che circostanze 
speciali impediscono ancora al governo di accordare 
agli abitanti dell'Algeria le libertà assicurate ai cit- 
tadini della metropoli, e che « per gli indigeni so- 
pratutto è assolutamente impossibile applicare loro 
il diritto comune della società francese ». Questi 
due punti messi fuori di discussione e posti come 
condizioni inevitabili ai commissari, sono precisa- 
mente, al dire dei fogli citati, i soli che abbiano 
dato luogo alle lagnanze e alle domande dei coloni, 
ed i soli probabilmente che possano recare efficace 
rimedio ai mali deplorati. Iu conseguenza, è opi- 
nione degli stessi giornali che questo argomento darà 
luogo a lunghe e vivaci discussioni nel Corpo le» 
gislativo e che sarà probabilmente il terreno cui 
presceglierà la nuova opposizione parlamentare per 
fare le prime sue prove. 

I giornali governativi del resto non si  spaven- 
tano di questi previsti attacchi e riconoscono anzi 
nel tema suddetto uno di quelli cui può riuscire di 
molto giovamento una ragionata ed approfondita di- 
soussione ; nel tempo stesso che ‘osservano trovarsi 
in assai peggiore partito il governo prussiano rispetto 
al quale l'opposizione parlamentare scelse come terreno 
dì attacco i più vitali progetti e quelle combinazio» 
ni che mediante lo studio più laborioso erano state 
arohitettato.. Il Parlamento federale della Germania 
del Nord infatti volle rendere interessanti i suoi ul- 
timi giorni di vita abbattendo col voto tutte le pro- 
Posté di nuové tasse che erano’ state assoggettate 
alla: sua decisione. Un solo progetto governativo sal- 
vorsi in questo generale nanfraglo' di leggi , quello 
che estende'a tutti gli Stati confederati il bollo delle 
lettere di, cambio ‘sul ‘ sistema ‘ prussiano.  Le' altre 
sono state tutte inesorabilmente respinte. Tuttavia [a 
patto nto il rammarico ed il malumore del 

‘todi; ‘Parlamento “approvo” prima! di 


sciogliersi e senza discussione la convenzione mili» 
tare conchiusa tra la Prussia ed il granduoato di 
Baden. Il signor di Benigsen lodò molto ‘a questo 
proposito la condotta del granduca e la propose ad 
esempio ai sovrani della Germania del Sud. Gli ap- 
plausi con cui furono accolte le parole del suddetto 
rappresentante e l'unanime voto del Parlamento in 
favore del trattato militare dimostrano sempre più, 
al dire di taluni giornali, che il governo di Berlino 
può essere sicuro dell'appoggio dei deputati federali 
ai suoi progetti di completa unificazione tedesca, a 
patto però che l'attuamento di questi non debba co- 
stare alla nazione sacrifizi pecuniari. 

Chiusa una assemblea legislativa in Prussia, se 
ve apre immediatamente un’altra. La sessione del 
Parlamento doganale incominciò il giorno 4 di que- 
sto mese con un discorso del signor di Delbruk, a 
ciò delegato dal re di Prussia invece del conte di 
Bismark impedito dalla sua non grave indisposiziona 
di salute. I giornali tedeschi recano ora per intero 
il testo della allocuzione inaugurale, Ja quale però , 
parlando esclusivamente d'affari, non offre oltre i con- 
fivi della Germania molto interesse. Solo meritano di 
essere specialmente ricordate le frasi che annunzia- 
no la legislazioue doganale dello Zollverein entrata in 
vigore nel Mecklemburgo, a Lubecca e in una parte 
del territorio d'Amburgo, i progetti di riforma da- 
ziaria e la revisione delle tariffe dell'unione. 

I fogli francesi si erano, a quel che sembra , 
troppo affrettati ad annunziare che i deputati repub- 
blicani spagnuoli accennavaro di desistere dalla loro 
opposizione e si proponevano di aderire alla costi- 
tuzione monarchica votata dalla maggioranza delle 
Cortes. Dai giornali di Madrid è anvunciato ora po- 
sitivameute che nove deputati repubblicani si sono 
rifiutati di firmare il patto fondamentale e che anzi 
i circoli repubblicani di Madrid minacciano di espel- 
lere dal loro seno quegli altri deputati dello stesso 
partito che apponessero la loro sottoscrizione, Que- 
ste astensioni del partito repubblicano hanno {per ef- 
feto di inaugurare nella Spagna una nuova serie di dif- 
ficoltà e di lotte intestine. Aggiungansi al dire degli stes 
si giornali di Madrid, le speranze che il voto monarchico 
delle Cortes ha fatto crescere negli antichi e puovi 
pretendenti e il raddoppiato agitarsi, in seguito di 
quel voto, di tutte le fazioni politiche, e si vedrà 
che la Spagna è tuttora molto lontuna dalla fine di 
quella crisi dolorosa che essa medesima si è imposta. 

Pare che nessun dubbio possa oramai più sus- 
sistere intorno alle cause che determinarono il vice- 
rè d'Egitto a visitare la maggior parte delle Corti 
d'Europa. Il vicerè si propose di ottenere dalle po- 
tenze la neutralizzazione del canale di Suez non 
appena esso venga aperto al libero passaggio dei 
navigli. Nè si crede che egli debba incontrare trop- 
pi ostacoli alla realizzazione di questo suo desiderio, 
al quale la Corte di Vienna ha fatto, per quel che 
si afferma, completa adesione. Aununciasi infatti che 
il signor di Beust ha pramesso di appoggiare con 
ogni sollecitudine il progetto del vicerè e che sta 
preparando una circolare in questo senso ai rappre- 
sentaoti dell'Austria presso i governi stranieri. Ma 
altro disegno del principe egiziano nella sua attuale 
escursione dicesi essere quello di iniziare trattative 
per far abrogare, ‘col consenso degli Stati d'Europa, 
le capitolazioni che hanno tuttavia vigore in Egitto; 
ed.a questi sforzi si opporrebbe energicamente il 
sultano, non già perchè egli sia favorevole alle capi- 
tolazioni medesime, di cui, come più volte fu anpun- 
ziato, esso stesso reclama l’abolizione , ma perchè 
ritiene che a lui soltanto spetti il diritto di impe- 
gnare trattative a questo riguardo, essendo le sud- 
dette capitolazioni state conchiuse con la sublime 
Porta esclusivamente. L'ingerimento del vicerè d'E- 
gitto in questa faccenda apparirebbe, agli occhi del 
sultano, come un atto troppo significativo d’indipe- 
renza e sarebbe lesivo dei diritti di sovranità su- 
prema riconosciui all'imperatore ottomano dal Con 
gresso di Parigi del 1856. Del resto, questa opposi- 
zione del sultano apparisce per lo meno superflua di 
fronte agli ostacoli suscitati da quasi tutte le poleu= 
ze d'Europa contro il progetto di abolizione in se 
stesso, al quale tutti. i governi, si mostrano aperia- 
mente contrari, e che non sembra avere probabilità 


di essere attuato. i 
»Le notizie. d'Atene fauno sapere che il resulta- 
to definitivo delle elezioni nel regno di Grecia è as- 


solutamente contrario alla politica del gabinetto Bul- 
garis e favorevole a quella del signor Comondouros, 
Quest'esito era previsto dai fogli d’Atene si quali 
perciò ripetono essere assai probabile che ‘il signor 
Comondouros sostituisca nel governo il signor Zaimis 
fin dalle prime riunioni della Camera. Ciò peraltro 
non indicherebbe, al dire dei giornali medesimi, che 
la politica del governo ateniese stia per. pigliare 
immediatamente un carattere aggressivo; imperocchè 
tutti gli uomini del movimento sono risoluti ad aspet- 
tare ed a volgere esclusivamente la loro azione verso 
le riforme ed i progressi interni. Vi è altresi un 
altro puuto il quale preoccupa i politici della Grecia, 
ed è la loro radicale separazione dalla Russia. Le 
stesse notizie d’Atene annunciano come certo il pros- 
simo ritorno del signor Rangabè a Parigi: aggiungo- 
no che questo diplomatico riuscì ad appianare tutte 
le difficoltà che erano sorte tra il suo governo è 
Costantinopoli. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 4. — Il Journal Officiel pubblica un de- 
creto del 9, il quale considerando che conviene riuni- 
re il Corpo Legislativo per la verifica dei poteri, lo 
convoca in sessione straordinaria pel 28 corrente. 

Parigi 9. — Sersera alle ore 11 e 1j2 nuovi 
tumulti e disordini sono avvenuti al Boulevard Mont- 
martre, con grida di viva Rochefort, e col canto 
della Marsigliese. Furono fatti alcuni arresti, c la 
calma venne ristabilita verso un'ora. 


Altri disordini furono commessi da una banda 
proveniente da Belleville, la quale rompeva fa 
e cristalli delle finestre: attaccò una vettura cellu- 
lare, ma fu dispersa dalle guardie di città. Furono 
fatti 13 arresti. 

Anche a Nantes ieri sono avvenuti nuovi disor- 
dini. a 

Parigi 9. — A Finisterre fu eletto Keratry. 

Nantes 9. — lersera i tumulli si sono rinno- 
vati: gli operai della città non vogliono riconoscere 
la maggioranza dei voti dati a Guardin dagli eletto- 
ri delle campagne. Le botteglie degli armaioli furono 
saccheggiate: le truppe mostrarono questa nolte gran- 
de moderazione. Il numero dei feriti è poco rile- 
uforzi di truppe sono giunti da Tours. La 
guarnigione è sotto le armi da 48 ore. 

Vienna 9. — Un telegramma dell’ ammiraglio 
Petz a Beust, datato da Pointe de Galles 6 giuguo, 
aununzia che la spedizione austriaca è arrivata il 
26 aprile a Bangkok; e che il trattato col Siam fu 
firmato il 17 maggio. 

Vienna 9. — La Corrispondenza austriaca di- 
ce che molti fatti attestano che il Vicerè d’ Egitto 


non cessò di rispettare durante il soggiorno a Vien- | 


na i suoi rapporti particolari colla Porta, e diede 
a questo proposito una dimostrazione leale e cortese 
verso il sultano. Le accuse dei giornali di Turchia 
non possono quindi riferirsi all’attitudine del Vicerè 
a Vienna 


Berlino 9. — M Viceré d'Egitto ricevette 
Bismark; quindi recossi a fargli visita. 
Il Vicerè parte per Parigi venerdì, 
Madrid 8. — L'Imparcial assicura essere sorte 
difficoltà circa la reggenza, che deriverebbero dal. 
l'unione liberale. Jersera Serrano ebbe una confe- 
renza con Armizio, Ulloa, Santacrua, e Rios Rosas: 
quindi vi fu altra conferenza cui presero parte Prim, 
Rivero, Martas, Becerra. 

Madrid 9. — Olozaga presentò ed appoggiò 
brevemente un progetto di legge per la reggenza. 

Nessuna opposizione , il progetto fu inviato 
agli uffici. 

BORSA DI PARIGI 

del 9 giugno 
113 per 100. TM 45 
Consolidato ingle 92 34 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Assemblea Generale 


Sono invitati i signori Azionisti ad intervenire 
nell’officio della Società, posto in Piazza del Gesù 
n. 49, nel giorno 10 luglio p. f. per tratiare di ur- 
genti affari riguardanti la Società stessa. 

Il Segretario dell'Assemblea Generale 
Cons. Avv. Ercoluno Ersolani 


e, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 4.° turno 

Ad is. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro es. e per essa dell’ Illîo 
ed Eccîo Mons. Gius. Vassalli Commissa- 
rio gen. della R. C. A. nel suo cogn. leg. 
dom. rapp dal Proc. Filippo M.a Salini. 

S'intima a S. E. il sig.Principe D.Frao- 
cesco Caracciolo D'Avellino d'incog. dom. 
qualm. l’ist. col presente intende interrotta 
qualunque prescrizione per la esigenza della 
tassa supplementare sul debito condonato 
all’Eccmo intimato dal fu D. Carlo principe 
Doria Pamphily. 

Roma li 5 aprile 1569 affissa. 

4 Paolo Bonomi cursore 
4 Maria Salini Sost. Com. 
della R. C. A. 

Ad istanza del sig. Gio. Gustavo Gio- 
vannetti figlio, ed erede universale della 
bo. me, Luisa Bertoldi Giovannetti nel gio 
di lunedì quattordici corrente alle ore no- 
ve antimeridiane in punto nel domic. ulti: 
mo della medesima Via di Ripetta n. 35 si 
darà principio all’inventario dei beni, ed ef- 
fetti ereditari lasciali da detta defunta e 
verrà proseguito nei luoghi, giorni, ed ore 
da stabilirsi nelle respettive sessioni. Si de- 
duce a notizia a forma dei $$ 1547 e seg. 
del vig. regolam. legisl. © giudiziario, 

Roma li 10-giugno 1869. 

Gio. Batt. Bornia Notaro di Coll. 


Vendita d’Officio 

Nel giorno di mercoldì 46 del corr. alle 
ore 5 pom. nell’ albergo della Depositeria 
Urbana posto presso la porta 8. Lorenzo 
Si procederà alla vendita per mezzo del 
pubbfico incanto dei qui appresso descritti 
semoventi 

Una cavalla storna scura alta palmi 
sei » di anni tre in quattro, con metchi 
alla spalla sinistra D.+ G ed alla ci de- 
stra G con due opra, in un' ovale. 
. Altra cavalla morella alta palmi 6 scar- 
si, di anni 3 in 4, con gli stessi merchi 
sopraindicati, 

Una pecora di manto nero della età di 
mesi sette in otto. 

Quali cavalle furono condotte nell’ al- 


bergo sud. il giorno 4 cori. per danno da- 
to, e la pecora il giorno 7 corr. come smar- 
rita. 
Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


Si deduce a publica notizia di Deodato 
Illuminati caporale di campagna d’incognito 
domic. per affiss. ed inserzione in gazzetta 
qualmente l’Ecciîmo Trib. di Commercio di 
Roma nella causa n. 169 del 1869 ad istan- 
za di Primo Zonca il giorno 4 giugno 1869 
ha emanato la seguente sentenza: 

I ‘ato il Nome SSîo di Dio 

U Tri condanna anche con arresto 
personale Deodato Illuminati al pagamento 
di scudi trentasei e bai..30, e alle spese; or- 
dina la esecuzione provvisoria non ostante 
appello e delega il giudice Silenzi. 

A.' Bruni P.= Av. Venturi G. = Gi». 
dott. Silenzi G. 

Francesco Pandolfi ‘proc. 

Affssa copia a forma di legge li40 giu- 
gno 1869. 


R. Bertoni cursore 
Ecco Trib. Civ. di Roma 


Secondo lurno 
Ilio sig. avv. Gius. De Sanctis 


Consigliere Delegato 
S'intima a chiunque interessa, che 8, 


S. Illma nell'adunanza de” creditori del pa. 


trimonio del sig. Pietro. Righetti , te- 
nuts il giorno 40 maggio p. giornò la 
seduta al 14 corr. Giugno alle ore 40 mat- 
tino nella solita aula del Trib. Civ. in Mon. 
te Citorio. 


Pel sig. Raff. Petti cancelliere 
Antonio Giupponi comm. 


Ecoîmo Trib. civ. di Roma 
secondo turno 


Ad istanza della sig. Colomba Galantini 
ved. del fa Francesco Stazi erede usufrut- 
tuaria ed amministratrice dei beni dal med, 
lasciati dom. Via Monte Brianzo n. 10 app. 
dal proc, sig. Pietro Rusca. 

»; Si cita il sig. Pietro Celsi tanto come 
d'incog. dom. che nel supposto domicilio in 


Pisa, nella qualifica di curatore dei minori 
Angelo e Raffaele Celsi figli ed eredi del 
fu Antonio a cotnparire nella prima udien- 
za dopo sessanta gni ed attesochè con Istro- 
mento rog. in atti Monti Not. dell’Emo Vi- 
i 28 marzo 1853 l’ist. madre tutrice 
e curatrice di Luisa Stazi costituì alla med. 
in dote le somma di sc. 900 nell’ occasione 
del suo matrimonio coll’ora defunte Anto- 
nio Celsi; Attesochè detta dote come sopra 
costituita l’Ist. stessa pagò nelle mani dello 
sposo Ant. Celsi nell’atto della stipulazione 
la somma di sc. 500 che esso Celsi dichiarò 
formalmente di assicurare sopra tutti i suoi 
beni presenti e futuri; Atlesochè l’Ist. med. 
in conto della residuale rata di sc. 400 pagò 
posteriormente allo stesso Celsi sc. 200 ga 
Tantiti egualmente sopra tutti i beni pre- 
senti e futuri del med. 

Attesochè il negozio di cordaro in piaz- 
za di Pasquino che fo l'unico capitale 
sciato dal sud. Celsi trovandosi già oberato 
di passività andò d'anno in anno decadendo 
‘per modo che finalmente per ricavarci un 
qualche profitto dal citato curatore dei sud. 
minorenni sia stato venduto al sig. Fran- 
cesco Montanari per la-somma di scudi 550 
romani; 

Attesochè questa vendita sia st bi- 
litata con Decreto facoltativo di monsig. Ill. 
e Rev, Falconi del gio 49 maggio eorr.an- 
no per alti del Cancell. Sartori, che deputò 
il sig: Arcangelo Qnesti.proo. Rot.in depo- 
sitario del prezzo della vendita ad effetto 
@i erogarlo nella: dimissione dei creditori 
Aol negozio C 

Attesochè fra i creditori deve prelati- 
vamente riconoscersi-e pagarsi il credito di 

‘uisa Stazi ved. del d. Ant, Celsi, come cre- 
dito dotale avente tutti i privilegi accordati 
dalla legge alle mogli sopra tutti i beni re- 
senti e futuri dei mariti 

da dedursi ec. se 
. Arcangelo Onesti ven- 
Monte di Pietà con i 
vi rinvestimento la somma 
ricavata dalla vendita del. negozio Celsi a 
favore di Luisa Stazi ved. Celsi in parziale 
restituzione e pagam.:della sua dote s. p. 
del Treno o) so | condapna in caso di 
opposizione di cl ragione alle spese ce. 

10 giugno 1869. Vi la. Dires. ‘Ge-. 
nerale di Polizia, A Deicide 


11 segre'goni Piò Caprébica 


Roma 10 giugno 1869. Copie due simili 
una affissa alla porta del Trib., l’allra con- 
segnata al sig. Segr. Franc. Se- 
veri curs. dei Trib. ei 

Pietro Ruaca proc. 


A suppliche del sig. Gioacchino Ascani 
sii Torre Governo di Guarcino, con Rescritto 

o e successivo decreto esecotoriale, esi- 
biti in atti dell’infro Notaro, è stata 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini» 
strare i propri beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in econo- 
mo del di lui patrimonio il signor Adriano 
Celani di Guarcino. È 
a pubblica notimi per ogni 
e di leggo. 
lugno 1869. 
boragi Aresucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica nolizia, che il ne- 
gozio di artebianca in Via de'Grociferi nu- 
ro 27 appartiene in assoluta proprietà al 

Pietro Guizzi; e che Giovanni Loper 
ne è il semplice ministro, con legge di non 
far contratti relativi al negozio stesso sen- 
2a Îl di lui intervento, Onde ec. 

Antonio Di Rosa Proc. 


AVVISO 

Si rende di pubblica ragione che me- 
diante contratto di vendita effettuato sotto 
il dì 5 giugno corr. 1869 I’ Agenzia Gene- 
rale di Pubblicità e Commercio ( di cuiera 
proprietario e direttore il sig. Cosimo Bel- 
landi ) esistente in piazza di Montecitorio 
n. 115 e 116, è in assolata proprie» 
tà del signor ceseo Magliocchetti il 
quale ha dichiarato e dichiara di non rico- 
moscere altri creditori o debitori di sorta 
di quelli in fuori espressi nel sopraccenoe- 
te contratto, e coi patt sondizioni accet- 
tate nel contratto stesso. 

Per l’effetto verrà diffidato chiunque 
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Num. 131. — 1869. 


nafta. Adi. 2 Acidi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
în Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


lo di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto | festivi 


GI atti del Governo Inseriti nel Giornate di Moma sono off 


73 66 104 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; gorpe anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stunperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di noture entro i gruppi, il nome e cogn.©del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 41 Giugno 

La SanTITA' DI Nostro Sicrone nelle ore pomeri- 
diane del trascorso lunedì recossi alla chiesa di santa 
Maria Nuova al Foro Romano, per venerare le Re- 
liquie di s. Francesca, che, dopo il solenne loro tra- 
sferimento dalla Casa di Tor de’ Specchi fatto nella 
precedente Domenica, tenevansi esposte sotto |’ alta- 
re maggiore per le funzioni del triduo destinato a 
festeggiare questo divoto avvenimento. 

Il Santo Papre adorò |’ Augustissimo Sagra- 
mento, e quindi orò diunanzi alle Reliquie della San- 
ta Matrona Romana, sulla cui tomba offerse in dono 
ua prezioso calice. I Monaci Olivetani, che ufliciano 
la Chiesa, ebbero l'onore, insieme ad altre persone, di 
essere ammessi da Sua Santità’ al bacio del Piede. 

Nei gioroi del triduo il sacro tempio fu ad o- 
gni ora del giorno frequeutalissimo dai fedeli, e 
sacerdoti dell’uno e l’altro elero vi si recarono in 
grande numero a celebrarvi l’ Incruevto Sacrificio. 
Nelle ore pomeridiave dopo il Panegirico si recita- 
rono preghiere analoghe, e cantate le Litanie si diè 
termine alla funzione bevedicendo il popolo coll’Au- 
gustissimo Sagramento. Gli oratori che successiva- 
mente encomiarono la Santa furono i Rii P. D. 
Placido Schiaffini, Monaco Olivetano, il sig. Cano- 
nico Agostino Bartolini, e Monsiguor Vincenzo Ani- 
vitti; e la Benedizione Eucaristica fu impartita da- 
gli Emi e Ridi siguori Cardinali Guidi, Gapalti e 
Pitra. 


Dali 
Dopo lunga malattia, sopportata con rasseguazio- 
ne cristiana, munito dei conforti di nostra santa Reli- 
gione, il dì 5 di questo mesc passò agli eterni ri- 
posi Monsignor Speridione Litwinowicz, Arcivescovo 
di rito Greco-Ruteno delle unite sedi di Leopoli , 
Halicia, Kiovia e Kameuek, in Polonia. L'illustre 
Prelato contava 59 anni di età, ed eletto alla sede 
di Ganata în partibus nel Concistoro dei 19 marzo 
1857 fu dato in Ausiliare all’Arcivescovo che regge- 
va le predette unite Sedi, alle quali egli fu promosso 
nel Concistoro dei 28 settembre 1863. 
404-008 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella France, in data del 7: 

La corte partirà giovedì prossimo per Foutai- 
nebleau. 

I ministri si riuniranno per l’ultima volta in 
Consiglio mercoldì prossimo prima della partenza 
delle LL. MM. 

A cominciare da sabato prossimo le riunioni 
avranno luogo nel palazzo di Fontainebleau. 

— Il Journal officiel francese pubblica la rela- 
zione del ministro guardasigilli all’ imperatore sulla 
amministrazione della giustizia civile e criminale du- 
rante il 1867. 

— Si legge nella Patrie dell’8 : 

Parecchi giornali danno l'enumerazione dell’ ar- 
tiglieria prussiana, che, a loro avviso, raggiunge la 
cifra di 8000 bocche da fuoco, e dichiarano che la 
Francia le è inferiore numericamente. 

Senza entrare oggi in alcun paragone, crediamo 
di poter far osservare che la Francia possiede 8845 
bocche da fuoco, il maggior numero delle quali sono 
pezzi rigati uuovi, e pezzi rigati trasformati, e che 
la nostra artiglieria gode grandissima fama in Europa. 

— La France dice che la proposta fatta dal 
vicerè d'Egitto di rendere neutrale il canale di Suez, 
non può essere accettata, perchè quel canale deve 
rimanere proprietà della grande Società che vi ha 


speso considerevoli capitali esclusivamente fraucesi. Tut- 
tavia conferma che questa penposta fecesi dal Khedive 
ul gabinetto di Vienna il quale rispose di non poter 
prendere a questo proposito veruna risoluzione sen- 
za essersi messo prima d'accordo col governo francese. 

— Il Constitutionnel reca la notizia che la Com- 
missione franco-belzga si è adunata al ministero d'a- 
grisoltura e commercio sotto la presidenza del siguor 
Cornudet, e che i commissari hanno stabiliti. una 
serie di puoti da esuminare. Sopra qualcuno di que- 
sti puoti i commissari belgi hunuo chiesto di con- 
sultare il loro governo. La risposta era aspettata 
oggi, lunedì, giorno fissato per la seconda seduta. 

I capitani maggiori della Guardia Nazionale mo- 
bile della Senna hanno cominciata la distribuzione 
degli effetti di vestiario ed equipaggiamento, come 
pure la consegua dei magazzini delle armi ai capi- 
tani che comandano le compagnie dei primi batta- 
glioni di ciascuna delle tre circoscrizioni. Ogni uomo 
ha ricevuto il kepì, la cravatta, la tunica ed i pan- 
taloni, e ad ogui capitano sono stati consegnati 50 
fucili e 50 equipaggiamenti completi. Tutto è passa- 
to nel massimo ordine. 


oiepygi ri 


Nella seduta del 4 della camera dei lordi d'In- 
ghilterra il ministro degli esteri della regiva ha fat- 
to l’elogio delle qualità personali del nuovo  amba- 
sciatore americano presso la corte di san Giacomo, 
sig. Motley, ed espresse la fusinga che egli sapra 
menare a buow fine le delicate trattative concernen- 
ti l'affare dell’Alabama. 

— Il Morning Post del 4 fa nei seguenti ter- 
mini la storia delle ultime trattative per l'affare del- 
l'Alabama: 

Ieri fu pubblicata la storia officiale dei nego- 
ziati relativi all’alfare dell’Alabama ed alla conven- 
zione che venne respinta dal Senato degli Stati Uni- 
ti. La pubblicità data a questi documenti non solo 
conferma l'opinione già invalsa che il governo america- 
no non abbia trattato bene con noi, ma fa altresì na- 
scere dubbi sulla di lui buona fede in quanto si ri- 
ferisce al desiderio da esso manifestato di terminare 
con un rapido e definitivo regolamento tulte le cau- 
se di conflitto esistenti tra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. 

Il primo dispaccio in data di febbraio 1868 
rammemora il desiderio espresso per mezzo del sig. 
Adams di esaminare d'accordo e regolare le quattro 
questioni vertenti: quella di San Juan; quella della 
naturalizzazione; quella delle pescagioni, ed in fine 
quella dell’Alabama. 

Un mese più tardi Adams andò più innanzi e 
dichiarò che egli riservava la sua opivione sul modo di 
|| procedere nella questione dell’Alabama, atteso che la 
sua decisione in quest'affare dipenderà molto dal ri- 
sultato che avranno i negoziati relativi alla natura- 
lizzazione; poi al mese di settembre il signor Re- 
verdy Johnson allora giunto dichiarò che non era 
autorizzato a discutere « officialmente » una di que- 
ste questioni prima che l’altra fosse esaurita. 

Di tal modo al 9 ottobre si sottoscrive un pro- 
tocollo col quale sono accettate tutte le domande 
degli Stati Uniti e questa Convenzione fu in seguito 
ratificata dal Senato. 

AI 17 ottobre si sottoscrive un altro protocollo 
relativo alla questione dei limiti di Sun Juan ri- 
Messa all’arbitrato del Presidente. della repubblica 
elvetica; il Senato aggiornò la ratifica di questo pro- 


tocollo fino alla sua sessione del dicembre. Quanto 
alla, questione delle pescagioni , Ja. cui difficoltà si 


_== 


riassume a sapere in qual modo si abbiano a calco- 
lare le ‘tre miglia che servono ‘di -limitfe*@ssa non 
può dar Inogo a serie (divergenze. 

Quindi noi abbiamo accettata la prima condi- 
zione che ci fu fatta per l’appiavamento della que- 
stione dell'Alabama. Poi pretese diverse furono po- 
ste innanzi, dapprima era una cessione di territorio 
od una grossa somma ii denaro che il signor Re- 
verdy Johuson ebbe la modestia di domandare ; un 
po’ più tardi egli richiese la nomina dei commissari 
inglesi ed americani cui s'avessero a sottoporre tutti 
i reclami, poscia suggerì l'idea di sottoporre ad un 
arbitro la questione di sapere se l'Inghilterra non 
si fosse di troppo affrettata a riconoscere i diritti dei 
belligeranti negli Stati Confederati ; ma allora lord 
Stanely dichiara che « su questo punto » l’Inghil- 
terra non può scostarsi dalla liuca da essu seguita. 

Finalmente al 10 novembre si firma la conven- 
zione ; il 12 novembre Johnson scrive a lord Stanley 
che ha ricevuto da Seward un telegramma col quale 
accelta questa convenzione salvo per ciò che con- 
cerne il luogo di riunione dei commissari, e tosto una 
modificazione vi è introdotta ; ma il 28 novembre il 
governo degli Stati Uniti chiede che i commissari si 
riuniscano a Washington ; che ciascuno dei due go- 
verni abbia diritto di introdurre reclami non cons 
guati uella corrispondenza officiale e che si modifi- 
chi aucora la convenzione per ciò che riguarda l’ar- 
bitro. 

Thornton scrive allora a lord Stanley. Nel caso 
in cui queste modificazioni fossero accettate, Seward 
non dubita che la convenzione venga ratificata dal 
Sevato. Allora lord Clarendon entra in iscena ed il 
24 dicembre spedisce a Reverdy Johnson un nuovo 
progetto che contiene tutte le chieste modificazioni, 
salvo alcuni cambiamenti senza importanza, e quan- 
do al 14 gennaio le firime dei due ministri sono ap- 
poste a questo documento si dovea supporre che l’af- 
fare era terminato. Si sa come noi ci ingannammo. 
Quingi dobbiamo quinci invanzi mettere la più gran- 
de circospezione nelle nostre relazioni cogli Stati 
Uniti. 

— Il 2 giugno ebbe luogo davanti a parecchie 
migliaia di spettatori, scrive l' Independance belge, 
l'inaugurazione della statua eretta a lord Palmerston 
in uno dei pubblici giardini di Southampton. La sta- 
tua, cpera di Tommaso Shap, è in marmo bianco , 
non meno che il piedistallo, il quale s' innalza su un 
zoccolo di granito. Il lord è nella postura d’ un ora- 
tore che parla. Sonvi varie iscrizioni in cui si ri- 
cordano le varie funzioni pubbliche sostenute da lord 
Palmerston. 


——04040-4-02-0- — 

Togliamo dai giornali viennesi del 5: 

Il governo imperiale turco è intenzionato di far 
rilevare il terreno della rete ferroviaria da costruir- 
si, e fece perciò richiesta di alcuni ufficiali austria- 
ci. Il ministro della guerra designò all’uopo,sei uffi- 
ciali riconosciuti come distinti in tali lavori. Questi 
riceverebbero 40 franchi al giorno, completo man- 
tenimento e due cavalli. 

— Si legge nella Presse di Vienna che Nubar 
pascià, oltre la neutralità del canale di Suez, ne 
goziò pure un trattato di commercio e di navigazio- 
ne con l’Austria. 

—sS. E. il signor cancellere dell’ impero conte 
Beust è partito stamane per Gasteio, e S. E. il mi- 
nistro dottor Berger per Reichenhall. 

— Un'ordinanza dell’ imperatore d'Austria eonvo- 


ca le delegazioni cisleitana ed ungherese a Vienna 
pel 4 del prossimo luglio. 
ceto — 

Nella seduta del 2 giugno del Parlamento della 
Confederazione del Nord la Camera, dietro proposta 
del sig. Braun, deputato appartenente al partito na- 
zionale, ha fatto invito al Cancelliere federale di 
presentare un progetto di legge che regoli a norma 
di Costituzione l' emissione dei buoni del tesoro fatti 
dagli Stati della Confederazione. La carta moneta 
circolante nella Confederazione rappresenta un valo- 
re di 236 milioni. 

Dalle brevi spiegazioni date dal commissario del 
governo risulta che per ora nov sarà dato seguito 
alla proposta, non potendo le finanze dei piccoli Sta- 
ti far senza questa carta moneta. 

—Scrivono da Berlino alla Patrie, che vengono 
attivamente spiuti gli ultimi lavori delle navi che 
devono far parte della flotta confederata, riunita per 
fare delle evoluzioni nel mare del nord. Questa squa- 
dra è composta di dodici bastimenti. Le prime gran- 
di manovre non incomincieranno che verso la fine 
di giugno. 

——et40t@ter0 — 

Scrivono da Pietroburgo il 29 maggio al Con- 
stitutionnel: 

Il corrispondente di Leopoli della Gazzetta 
d’Augusta parla in uno de’suoi articoli, datato dalla 
frontiera russa, di un'insurrezione di cosacchi del 
Don, dei Calmyks e dei Chirghises: esso pretende 
che al di là del Sarepte, migliaia di cosacchi hanno 
attraversato il Volga per riunirsi ai Calmyks e ai 
Chirghises, che la forza principale dei ribelli muove 
sopra la città d’Uralsh, che la fortezza d'Oremburg 
è minacciata, ecc. Queste favole sono state riprodot- 
te in un gran numero d’altri giornali tedeschi. I 
nostri giornali, fra cui il Go/os, si ridono di queste 
incredibili invenzioni, spacciate con una fede inge- 
nua dal giornale d’Augusta, che pretende di essere 
un foglio sapiente. 

Il fatto si è che fuvvi qualche turbolenza nei 
territori dei Chirghises d’Ouralsh e di Tourguisk , 
situati tra i paesi dei cosacchi dell’Oural e d’Orem- 
bourg, il territorio dei Chirghises d’Amolinsk e il 
Turkestan. 

Il governo vuole introdurre in questo paese le 
riforme che hanno tanto appagato i Chirghises della 
Siberia, riforme il cui scopo principale è di deter- 
minare il territorio appartenente ad ogni orda e di 
mettere un termine alle risse sanguinose dei sultani. 
Un allarme tra i cosacchi del Don, questi fieri guer- 
rieri che hanvo così ben meritato della gloria della 
Russia, e gli scelifs e astuti figli delle steppe è as- 
solutamente impossibile. Questi cosacchi sono i veri 
precursori dell’incivilimento russo , sono quellì che 
hanno russificato le steppe del mezzogiorno della 
Russia, il Caucaso e una gran parte dell'Asia cen- 
trale. Sparsi sulla frontiera di uu paese barbaro, 
essi impediscono le invasioni dei nemici ; eccellenti 
agricoltori, essi danno ai loro vicini l'esempio di una 
vita onesta e patriarcale. 

-—— CO 


Ricaviamo dalla corrispondenza del Constitution- 
net da Madrid : 

Le conferenze dei vari gruppi parlamentari si 
moltiplicano, e in tutte si tratta della reggenza e 
della riorganizzazione del Ministero. La reggenza 
sarà votata da tutti, meno i repubblicani; e salvo 
un gruppo di cosi detti Indipendenti ché voteranno 
per Espartero, gli altri voteranno pel duca della 
Torre. 

La ricomposizione del Ministero, come quella 
che sveglia più ambizioni personali, sarà la più dif- 
ficile a regolare. I progressisti, 120 in numero, vo- 
gliono per sè almeno sei portafogli e l'esclusione del- 
l'elemento democratico. 

La formazione di un ministero di burgravi non 
ha minori difficoltà per i conflitti che potrebbero 
sorgere tra di loro quanto a opiuioni, Forse si finirà 
col modificare il ministero attuale, surrogando Ayala, 
Lorenzana, Figuerola e forse Romero-Ortiz che da 
qualche giorno diventa impopolare. Prim sarebbe fa- 
vorevole a questo rimpasto. 

Lunedì si tratterà della reggenza alle Cortes. 
La proposta sarà così concepita : « No domandia- 


mo alle Cortes che gi conferisca la reggenza del re- 
gno, con titolo di Altezza, al deputato D. France- 
sco Serrauo Domingues. » Si manderà la proposta 
alla Commissione, e martedi o mercoledi comincerà 
la discussione. 

Appena votata la nomina del reggente comin- 
cieranno i tre giorni di festa nazionale che, a quan- 
to si dice, comprenderanno, grandi riviste e mano- 
vre militari con 30,000 uomini, corse di tori, ban- 
chetti popolari, spettacoli gratuiti, ce. Così si fe- 
steggierà la sesta Costituzione che la Spagna s'è data 
in mezzo secolo. Si riuscirà a destar |’ entusiasmo 
popolare per questa sesta prova ? Chissà! Le date 
1812, 1837, 1844, 1856 ci dicono chiaro quanto 
valgano le Costituzioni scritte sulla pergamena e in- 
cise in bronzo prima di essere scolpite nel cuore 
delle masse. 

— La France ha da Madrid, 4 giugno: 

Il progetto di legge relativo alla reggenza 
conferisce al reggente tutte le attribuzioni reali, 
meno il diritto di scioglicre le Cortes, le quali, in 
virtù dei poteri propri, possono da sole pronunzia- 
re il loro scioglimento. 

Una grande dimostrazione ebbe luogo il 3 
giugno nella sala del Congresso. I deputati lascia- 
vano i loro stalli e si affollavano attorno al banco 
ministeriale. Conversazioni animate seguivano tra 
mibistri e deputati. Tutto questo movimento era pro- 
dotto da un telegramma giunto dall’Avana nel qua- 
le si annunziava che la cittadinanza e la milizia na- 
zionale aveano costretto il generale Dulce ad imbar- 
carsi sopra di un legno dello Stato, e a rassegnare il 
comando nelle mani del generale Espinar. Le cause 
di questo grave attentato non sono ancora note. 

Corre voce che il generale rifiutasse di firma- 
re l'ordine di fucilare un suo cognato che aveva a- 
vuta grande parte nella insurrezione. 

Pare che il generale non fosse troppo ben visto 
sia per la poca sua capacità come militare sia per- 


chè in più d'un caso fece delle parzialità. Il gene- | 


rale Caballero de Rodas destinato a surrogare il ge- 
nerale Dulce affretterà la sua ‘partenza con un rin- 
forzo di 5000 uomini. Si riuscirà con questo a sal- 
var Cuba? Non se ne spera molto, tanto più che la 
scelta di Espinar in Inogo di Dulce non dà troppo 
a sperare. 

Malgrado che queste gravi notizie distraessero 
alquanto l’attenzione pubblica dalla politica interna, 
nondimeno le questioni vertenti hanno fatto qualche 
passo. L'Unione liberale adottò in una numerosissi- 
ma adunanza le seguenti deliberazioni che costituisco- 
no il suo piano di condotta: Necessità pel paese di 
affrettare più che sia possibile la elezione del mo- 
narca — convenienza, in vista delle circostanze, di 
affidare la reggenza al duca della Torre — mandato 
illimitato al generale Prim di comporre il nuovo ga 
binetto — obbligo all'Unione liberale di prestare il 
suo appoggio al gencrale Prim, se lo creda neces- 
sario per mantenere il buon accordo tra le diverse 
frazioni del partito liberale — vantaggi che presen- 
terebbe la costituzione di un ministero di notabilità 
apparlenenti ai tre partiti che hanno cooperato alla 
rivoluzione di settembre. 

D'altra parte i progressisti hanno rinunziato , 
per eccitamento di Rivero, a tutte le cause di scre- 
zio e si fondano in un solo grande partito. 

Si assicura che l’imperatore Napoleone abbia 
suggerito alla regina Isabella di ubdicare in favore 
delle Cortes, a condizione di decretare un appello al 
popolo. Questa grande e-lumiuosa idea, scrive il 
corrispondente della France, fu accolta a Madrid 
con entusiasmo e da chiunque venga non sì può a 
meno di riconoscerne la giustizia, la dignità ed il 
carattere essenzialmente patriottico. 

— L' Agenzia Havas pubblica i seguentì tele- 
grammi: 

Madrid, 6 giugno. 

Oggi fu celebrata la festa della Costituzione, 

A due ore fa data solennemente lettura della 
Costituzione sovra un palco dinanzi at palazzo nelle 
Cortes. Questa lettura fa salutata dalle acclamazioni 
della folta. 
©. In seguito ebbe luogo il defflè de'volontari della 
libertà, 

Tempo superbo, grande folla, ordine perfetto. 

Tn°ona ‘ritinione di‘melnbri: della maggioranza 


teputa ieri presso il signor Olozaga fu letta una pro- 
posta la quale domandava che il maresciallo Serrano 
sia nominato reggente col titolo di Altezza colle at- 
tribuzioni sancite dalla costituzione, ad eccezione di 
quelle relative alla sanzione delle leggi e alla so- 
spensione delle Cortes fino a tanto che questa as- 
semblea avrà il carattere di assemblea costituente. 

Questa proposta fu approvata alla quasi unani. 
mitò. 

Madrid, 7, 

Ieri sera fu fatta la illuminazione in occasione 
della festa della Costituzione. Vi furono fuochi d’ar- 
tificio sullo Stagno del Retiro. Folla immensa, dap- 
pertutto ordine perfetto. Nessun accidente fu segua. 
lato. |, 

— Si conferma che il gen. Dulce, governatore 
di Cuba, fu obbligato a dimettersi per una manife- 
stazione tumultuosa dei volontari. Questi, a quanto 
pare, trovavano che Dulce nou ispiegava bastante 
energia contro l'insurrezione. Questo fatto farebbe 
credere che la insurrezione non è così presso a fi- 
nire, come si dice. Se gl'insorti fossero agli estremi, 
i volontari non avrebbero avuto alcun motivo di 
chiedere il ritiro del gen. Dulce e la sua surroga. 
zione per parte di Caballero de Rodas, che è ripu- 
tato uno dei più energici e che fece ultimamente le 
sue prove durante l’insurrezione di Cadice. 

— Si ha dall'Avana 23 maggio: 

Anpunziano che 300 filibustieri sbarcarono a 
Gibara. Vi fu un combattimento disperato colle trap 
pe dell’isola; gli spagnuoli presero due cannoni e 
perdettero 22 uomini. Gl’insorti ebbero 80 fra ucci- 
si e feriti. Non si conosce l'esito. 

Si dice che si combattè a Trinidad e Cienfuegos 
con forti perdite e atrocità dall'una e dall'altra 
parte. 

Remedios è in piena anarchia. Gl’insorti si mo- 
strano dappertutto, e piccole bande di spagnuoli e 
di cubani commettono atti reciproci d’assassinio e di 
saccheggio. 

Il vapore degli Stati Uniti, Yankee, è arrivato 
da Haiti a Nuova York. Il governo non ha ricevu- 
to alcun dispaccio officiale che annunzi uno sbarco 
di filibustieri nell'isola. 

RISE 

La Gazzetta Ticinese: 

L'assemblea generale della Società delle strade 
Svizzere unite tenutasi giovedì passato, dopo ap- 
provato il contoreso dell’ anno, sulla proposta del 
Consiglio di amministrazione, ha adottato la seguente 
risoluzione: 

« Il Consiglio d'amministrazione è autorizzato 
a fare i passi e contrarre, in nome della Società, 
quelle obbligazioni d'interessenza che crederà oppor- 


tune, nello scopo di conseguire una strada ferrata 
alpina grigione da Coira sino ad un punto qualun- 
que di congiunzione colla rete ferroviaria italiana. » 

Nel rapporto accompagnante questa proposta 
era notato che avendo il cantone Ticino concesso 
alla Società del Gottardo la ferrovia da Biasca, non 
si può più ammettere la ferrovia del Lucomagno , 
non volendosi congiungerla alla strada del Gottardo; 
ma doversi cercare uu altro passaggio alpino per la 
ideata strada a sistema Fell. Nella adunanza dieci 
voti soltauto, sopra 694, furono perchè si scegliesse 
sin d'ora lo Spluga. 

— ateo — 

Nell’ occasione che gli venne presentata la ri- 
sposta della Camera al discorso del Trono , il prio- 
cipe Carlo di Rumenia ringraziò la Camera medesi- 
ma dei sentimenti espressi nella risposta © special 
meute della dichiarazione che la Camera condivide 
la fiducia del principe nel nuovo gabinetto. ’ 

— Si ha da Bukarest, 2 giugno: 

Il principe Ottone di Baviera è quì arrivele 
oggi incognito, e fu ricevuto al suo arrivo nel pe- 
lazzo del Principe dal console generale austriaco. 

Il Governo rumeno darà la soddisfazione ri- 
chiesta da questo consolato generale per offesa re- 
cata alla bandiera austriaca a bordo del Radetsty 
in Galatz. 

— Il principe Leopoldo di Hohenzollern è ripar- 
tito stamane per la Germania, Il principe Carlo lo 
accompagna sino a Turnu-Severin a bordo d'un pi- 
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— Scrivono alla Correspondance generale au- 
trichienne da Belgrado 31 : 

La grande Scupcina è convocata pel 22 giugno 
a Tospschiderè. Questo corpo che tontu 500 mem- 
bri eletti nelle 17 circoscrizioni amministrative del 
Principato, è composto in modo molto difettoso, giac- 
chè le classi intelligenti non vi hanno altri rappre- 
sentanti che pochi individui devoti al governo. È per- 
ciò che si tratta di riformare la Costituzione. 

La Scupcina siederà te sellimane circa per 
operare questa riforma modificando la legge eletto- 
rale ed istituire un sistema rappresentativo con due 
Camere. 

Il nuovo Parlamento, che sarà così riformato , 
si riunirà in autunno. 

— La Turquie del 5 pubblica un articolo sul 
viaggio del Vicerè d'Egitto in Europa, in cui dice: 
« Il Khediv, mentre si atteggia per tal modo a Mo- 
narce assoluto e indipendente, dimentica in modo 
sprezzante i diritti legittimi del Sultano. Anche il 
taglio dell'istmo di Suez non poteva essere effettuato 
in altra guisa che in seguito ad un firmano del Sul- 
tano, i cui diritti furono sempre riconosciuti, e il 
vassallo pone in dubbio questi diritti. Dicesi però 
che il viaggio abbia pure per iscopo di pregare una 
delle grandi Potenze affinchè inalzi il suo consolato 
generale in Egitto al grado di legazione, come pure 
di ottenere la sua mediazione presso le altre Poten- 
ze contraenti del trattato di Parigi per il neutralizza- 
mento del canale di Suez, a fine di sottrarre que- 
st ultimo all’ autorità del Sultano. Noi non credia- 
mo a questa voce, che significherebbe un atto di 
tradimento, il quale trarrebbe seco l’ estinzione dei 
privilegi accordati dai Sultani all’ Egitto ed ai suoi 
governatori, come pure di quelle concessioni che 
sono dovute unicamente alla magnanimità del Sultano. 
Come dimostreranno i documenti che verran pubblicati 
ulteriormente , il Khediv manca delle più semplici 
idee di sottomissione. Possa il Sultano riparare l’er- 
rore del suo vassallo, invitando i suoi amici ed alleati 
col mezzo di lettere autografe! » 

404 Ro 

Il giornale l’/stmo di Suez ha i'seguenti par- 
ticolari sullo stato dei lavori del canale : 

I lavori seguono il loro corso con un insieme 
e con una attività che uulla lasciano a desiderare, 
di maniera che al mese d'ottobre non vi sarà più 
un semplice canaletto di acqua ma bensì una larga 
via definitiva, la quale permetterà il passaggio dei 
grandi bastimenti mercantili. 

Il riempimento dei Laghi Amari si effettua colla 
maggiore regolarità ed in modo che oltrepassa le 
più favorevoli previsioni degl’ingegueri e degl’intra- 
prenditori. I timori che erano stati manifestati di 
un eccessivo disperdimento d’acqua a motivo dell'as- 
sorbimento e dell’evaporazione non si sono avverali. 

Le acque del Mediterraveo cominciano ad in- 
ondare la fossa dei piccoli bacivi dei Laghi Amari. 
Appena saranno termivati i lavori a secco della pia- 
nura di Suez, vale a dire verso il primo di luglio, 
sì potrà far funzionare nello stesso tempo lo sca- 
ricatoio del nord e quello del sud, che condurrà le 


acque del mar Rosso, cosicchè verso la fine di set- | 


tembre gli enormi bacini dei Laghi Amari, i quali 
non hanno meno di quaranta leghe di circuito, sa- 
ranno completamente riempiti. 

Sul canale marittimo da Porto Said ad Ismai- 
la il servigio di transito continua i suoi esperimenti 
di navigazione, i quali dimostrano dì per dì quanto 
l'inclinazione delle sponde sia favorevole alla buona 
conservazione del canale. 

Il passaggio dei bastimenti sì a ruote che ad 
elice, con velocità relativamente importanti e supe- 
riori a quelle che saranno autorizzate dai regola- 
menti, non produce nessuna corrosione. 

Continuano anche gli studi pel collocamento dei 
fuochi di direzione, e si lavora e determinare i luo- 
ghi che devono occupare, pel maggior [vantaggio 
della navigazione mediterranea, i fari che il gover- 
no egiziano fa erigere a Porto Said, Burlos, Da- 
Mietta e Rosetta. 

—Leggiamo-nelta Patrie del 7: 

. Abbiamo lettere particolari dell’ isola della Riu- 
Rione in data dell'8 maggio ; esse recano che l’iso- 
la godeva grandissima tranquillità e ch’ erano cadu- 
te pioggie abbondanti le quali giovavano'ai ‘rgccolti.' 


La colonia si preoccupava d'un progetto aven- 
te per iscopo di riunire fra di loro per mezzo d'un 
telegrafo sottomarino la Riunione, l'isola Maurizio 
e Madagascar. 

La corte d'Emyrne ha fatto sapere che auto- 
rizza il collocamento della corda sottomarina a Ta- 
matave. In seguito agli ultimi trattati conchiusi con 
la Francia e l' Inghilterra, il commercio di Mada- 
gascar è destinato ad assumere un grande sviloppo. 


— cet o 


La relazione annua dei commissari dell'emigra- 
zione dello Stato di New-York, stata pubblicata te- 
stè, contiene i seguenti ragguagli: 

Il numero totale degli emigrati sbarcati a New- 
York nel 1868 è di 213,686, ossia 29,042 meno 
che nel 1867. 

Di questo numero 101,989.emigranti venivano 
dall'Alemagna, 47,571 dall’Irlanda, 29,695 dall'In- 
ghilterra e 34,431 da altri paesi compresavi la cifra 
di 10,000 circa svedesi. 

La linea di vapore che ha trasportato maggior 
numero di emigrati nel 1868 è quella d'Immaz, le 
cui navi hanno portato 43,399 persone in settantot- 
to viaggi. Viene poi la linea amburgo-americana con 
26,972 passeggeri di trasporti e 9213 di cabine. 

Per ciò che concerne i passeggeri di cabina i 
vapori della Compagnia transatluntica francese sono 
quelli che ne sbarcarono di più in proporzione al 
numero delle loro traversate. Nei loro 26 viaggi con- 
dussero a New-York 4079 passeggieri, mentre la 
linea Cunard iu 66 viaggi non ebbe che 5724. Vie- 
ne poscia il North German Lloyd (linea di Brema). 
Codesti vapori nei 53 loro viaggi sbarcarono 6483 
passeggieri di poppa. La linea di Amborgo ne'52 suoi 
viaggi ne ebbe 4213, e quella d'Immaz 3674 in 78 
viaggi. 

Il numero degli emigrati arrivati sopra navi ve- 
liere è di 33,000 soltanto. 

—Dalla Nuova Orleans scrivono che nei sobbor- 
ghi di quella città sono scoppiati serii disordini nel- 
l’ occasione che la polizia metropolitana, destinata a 
sostituire i varii corpi di polizia esistenti alla Nuo- 
va Orleans e dipendenti dalle autorità municipali , 
stava per assumere il suo ufficio. La istituzione della 
nuova polizia era stata combattuta come incostitu- 
zionale ; ma la Corte suprema ha mantenuta la de- 
liberazione della legislatura della Luigiana. Fu per- 
ciò che gli abitanti di Jefferson, assecondati dal loro 
consiglio municipale, ebbero ricorso alla violenza per 
opporsi alla presa di possesso dell’ ufficio da parte 
dei nuovi impiegati della polizia metropolitana e li 
hanno accolti a fucilate. Il generale Mower si recò 
sopra luogo alla testa di truppe federali. La tran- 
quillità venne ristabilita e l'ordine non fu più turbato. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
———aDrce 


Molta importanza fu attribuita dalla stampa euro- 
pea, come a suo tempo accennossi, al favorevole giudi- 
zio che gli organi officiosi del governo prussiano 
portarono sulle elezioni francesi, e dal modo come que- 
sli si pronunciarono in proposito fu argomentato che 
le relazioni fra i due paesi si fossero sensibilmente 
migliorate e che nessun dubbio potesse oramai più 
ragionevolmente sussistere intorno al mantenimento 
della pace. Ora, è da avvertire che queste induzioni 
e questi lieti presagi ebbera una ulteriore e più au- 
torevole conferma dacchè la Gazzetta provinciale di 
Berlino, giornale che rappresenta specialmente le 
idee e la politica del conte di Bismark, dice che il 
secondo scrutinio mostrò or ora di nuovo quale fi- 
ducia goda il governo francese presso la maggioran- 
za della popolazione, imperocchè, per quanto i gior- 
nali radicali e democratici si studino di magnificare 


i loro successi, certo è che l'opposizione non avrà 
che la quinta parte dei voti nel Corpo legislativo ‘e 
che perciò non potrà esercitare - nessuna influenza 
sulle sue decisioni. E questo pegno di fiducia ac- 
cordato al governo dell’imperatore ha tanto maggiore 
importanza, al dire del citato foglio, in quanto: non 
potrebbe dimenticarsi che in questi ‘ultimi tempi ‘si 
concedettero numerose franchigie alla stampa ed alle 
pubbliche discussioni, e che siffatte larghezze. con- 


dittssero-iD ‘oltima ‘analisi. atta'-sdbnfitià’ dei partiti 


specialmente avversi all'impero. Quanto al partito 
moderato, la Gazzetta provinciale ritiene che l'esito 
delle elezioni nelle grandi città non possa che mag- 
giormente rannodarlo intorno al vessillo governativo, 
imperocchè i deputati radicali i cui nomi uscirono 
dall’urna hanno notoriamente idee così strane che il 
loro avvenimento al potere sarebbe il segnale della 
rovina della società, e perciò la loro entrate al Cor- 
po legislativo lungi dall’ essere un pericolo non è 
che un nuovo appoggio al governo. Fivalmente l’or- 
gano officioso di Berlino ritiene che il complesso 
delle elezioni francesi giustifichi la politica di pace 
del gabinetto delle Tuileries, proclamata auche alla 
vigilia dello scrutinio, e dichiara che l’intera Europa 
può a buon diritto cousiderare il risultato elettorale 
in Francia come un pegno autorevole e sicuro del 
mantenimento della generale tranquillità. 

Ma il giudizio favorevole che la stampa gover- 
nativa prussiana reca delle elezioni francesi non è 
il solo indizio delle migliorate relazioni tra la Prus- 
sia e la Francia; prove ancor più significative del 
supposto ravvicinamento si vogliono ravvisare da al- 
cuni fogli in certi articoli che la Gazzetta della Cro- 
ce e la Gazzetta tedesca, giornali entrambi di molta 
autorità a Berlino, vanno pubblicando di tratto in 
tratto sull'argomento della generale situazione del- 
l'Europa e della politica dei rispettivi governi, nello 
scopo di dimosti che una certa solidarietà esiste 
fra il governo francese ed il prussiano e che un'ac- 
cordo tra essi è reso necessario ed indispensabile 
nell'interesse della pace e della civiltà europea. La 


vivacità con cui i citati fogli, e specialmente il pri- 


mo, trattano siffatto argomento, ha avuto per effetto 
di risvegliare qualche diffidenza in taluni giornali di 
Vienna, i quali dal sospettato accordo franco-prus- 
siano tolgono occasione per muovere rimprovero a 
quegli organi della pubhlica opinione austriaca, che 
si opposero sempre sistematicamente all'alleanza 
austro-francese nel timore che fossero per derivarne 
all'impero imbarazzi e complicazioni. La Morgen- 
Post,dopo aver ricordato che i due ministri francesi 
Rouher e La Valette si mostrarono sempre animati 
da benevoli sentimenti verso la Prussia e dopo ave- 
re accennato alle pratiche confidenziali che in questi 
ultimi tempi ebbero luogo tra l’ imperatore Napoleo- 
ne e lo czar Alessandro, ne deduce che fra i tre Stati 
corrano realmente trattative d’ accordo e che possa 
tenersi per certo essere le medesime dirette a di- 
fendere dapertutto i principi di governo e di ordine 
sociale contro le violenze e gli eccessi anarchici del- 
la democrazia. A queste sue rivelazioni il citato 
nale ne aggiunge un altra, la quale non. apparisce 
forse tanto facilmente esplicabile , quella cioè che 
i tre Stati suddetti siansi assicurati in tempo utile 
la cooperazione degli Stati-Uniti d'America; ma an- 
che senza tener conto di quest ultima aggiunta , i 
fogli democratici giudicano assai gravi le prime in- 
formazioni e inostrano di non ritenerle affatto insus- 
sistenti colle grida d' allarme che cessi solleva- 
no e cogli attacchi di cui fanno seguo le te po- 
tenze sunnominate. Un foglio ultraliberale di Trieste 
volge a questo proposito un caloroso appello al par- 
tito demagogico di Francia e di Germania, eccitan- 
dolo a frastornare colla energica sua attitudine |’ a- 
zione dei governi; ma in pari tempo esso non Lace 
di essere posto in grave diffidenza rispetto alle even- 
tuali tendenze politiche del governo austriaco, pel mo- 
do più accentuato e severo con cui il gabinetto co- 
mune dell’ impero si accinge a far scomparire quei 
fomiti d’ agitazione e di ihalcontento che in talune 
provincie sono mantenuti vivi dai partiti d’ oppo- 
sizione. 

E questa straordinaria cuergia del governo au- 
striaco di fronte alle fazioni demagogiche e sovversive 
sembra adesso ai giornali officiosi di Vienna tanto 
più ragionevole e giustificata, in quanto l'agitazione 
legale e costituzionale che in taluni centri politici 
ebbe vigore per sì lungo tempo va a poco a poco 
calmandosi ed accenna di dover cessare del tutto. 


giur 


Così, per esempio, è annunziato che dopo undici 
sédute impiegate esclusivamente a discutere l’indiriz- 
zo in risposta al discorso della corona, la Camera 
dei deputati di Pesth ha finalmente adottato la for- 
mula proposta dalla commissione, con 255 voli con- 
tro 149; per tal maniera il partito moderato otten- 
ne nuova e. più splendida vittoria, e fu fatto certo 


di potere nel Parlamento far sempre conto sopra una 
maggioranza di 113 voti ulmeno. ln pari tempo 
giunge notizia delle elezioni per la formazione della 
Camera di commercio che ebbero luogo a Praga. Il 
partito ezeco ed il partito tedesco stavansi in que- 
sta occasione di fronte e perciò la quistione trova 
vasi sul terreno politico, essendo noto che i can- 
didati di questo secondo partito sono favorevoli al 
governo centrale di Vienna, mentro quelli del primo 
reclamano parecchie concessioni che sono rifiutate 
dal ministero cisleitano. Il partito ezeco pertanto fu 
completamente sconfitto ed i candidati tedeschi ven- 
nero eletti. 

La commissione mista incaricata di comporre 
la vertenza franco-belga prosegue i suoi lavori. Le 
adunanze dei commissari si tengono a Parigi nelle 
sale del ministero di agricoltura e commercio per 
significare sempre più chiaramente che la politica 
non entra affatto nelle loro deliberazioni. E per ora 
le discussioni sono rimaste abbastanza segrete, sicchè 
non è concesso ai giornali di dare nessuna novella 
degli argomenti trattati. Intanto il ministero di Brus- 
selles ha riportato una completa vittoria nella Ca- 
mera dei deputati belgi nella discussione da lungo 
tempo incominciata © interrotta più volte intorno al 
progetto di legge sull’ arresto personale per debiti 
recentemente modificato dagli emendamenti del Se- 
nato. Il ministro della giustizia dichiarò di respin- 
gere assolutamente tutte queste modificazioni, e dopo 
inolti e vivissimi dibattimenti la sua opinione trionfò, 
essendo stata approvata la legge portante |’ abolizio- 
ne completa dell'arresto personale. In tal modo fu 
anche una volta eliminato il pericolo di crisi mini- 
steriale ; ima è sorto di nuovo il conflitto tra le due 
Camere, che sembra oramai una cosa permanente e 
normale nel Parlamento del Belgio. 

In una riunione extraparlamentare tenuta a Lon- 
dra e vella quale furono convocati soltanto i mem- 
bri della Camera alta più devoti alle idee conseva- 
trici, fu deciso di respingere in seconda lettura il 
progetto del governo contro la Chiesa olficiale d'Ir- 
landa. L'idea di introdurre nel progetto qualche e- 
mendamento restrittivo non fu accolta e si risolvette 
invece di respingere addirittura la legge. Auche dal- 
le diverse classi della popolazione opposte al pro- 
getto governativo si vanno firmando proteste e le me- 
desime saranno riunite insieme e presentate alla Ca- 
mera dei lordi il prossimo lunedì 14. Frattanto men- 
tre si appresta a discutere la legge sulla Chiesa d’Ir- 


landa, la Camera dei lordi sta ora discutendo la 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


proposta di legge che ha per scopo di dare alla co- 
rona la facoltà di creare pari a vita. È opinione 
dei membri di questa Camera che il numero di 
questi pari a vita sia ristretto. Lord Stenhope ha 
proposto un emendamento alla prima clausola della 
legge, in forza del quale non potrebbe in ciascun 
anno essere eletto che un solo pari senza particola- 
re qualificazione e un solo pari per servigi distin- 
ti, Il conte Russell avendo acconsentito che non si 
eleggano che due pari ogni anno, invece di quattro 
come dapprima egli aveva proposto, lord Stenhope 
ha ritirato il suo emendamento e venne accettata la 
proposta di lord Russell riformata. 

A Madrid fu celebrata la festa della costitu- 
zione; dinanzi al palazzo delle Cortes era stato eret- 
to un palco, dall'alto del quale fu data solennemen- 
te lettura dell’opera compiuta dai deputati. Ora poi 
che la costituzione fu discussa, votata e proclamata, 
rimane a vedere come i governanti di Madrid pas- 
seranuo dalla teoria alla pratica. Da un Jato il par- 
tito della maggioranza parlamentare, alla cui testa 
sta il signor Olozaga, ha deciso di non differire ol- 
tre la corrente settimana il dibattimento sulla  pro- 
posta della reggenza, la quale fu così formulata: 
« Noi domandiamo alle Cortes che conferiscano la 
reggenza del regno, col titolo di altezza, al deputa- 
to don Francesco Serrano ». D'altro lato poi si af- 
ferma che non tutti i dittatori madrileni sono con- 
cordi a tale riguardo e che il general Prim iu 
ispecie non è troppo disposto a rassegnarsi ad una 
posizione secondaria. Quanto ai repubblicani ed ai 
legitimi; rispettivi loro giornali ripetono conti- 
nuamente che questi due partiti non accorderanno 
il loro consenso ad una combinazione la quale 
non potrebbe essere di lunga durata e che porterebbe 
ben presto la Spagna ad una anarchia più profonda 
che mai. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 10. — Un articolo del Peuple, sotto- 
scritto da Duvernois, parlando delle elezieni , dice 
che conviene tener conto della corrente della pub- 
blica opinione, quindi bisogua prima di tutto accet- 
tare risolutamente il centro sinistro come faciente 
parte delle istituzioni, e in secondo luogo associare 
la maggioranza alle grandi iniziative e darle un mag- 
giore rilievo innanzi al paese. 

Parigi 10. — Ieri sera furono prese delle mi- 
sure di precauzione verso il boulevard Monitmatre. 
Alcune pattuglie percorrevano quella località. La cir- 
colazione era interrotta. 


Ì 


Parigi (0. — Ieri sera alcuni altruppamenti 
sul sowlevard Montmarire si misero a gridare eda 
cantare la Marsigliese. Le guardie della città, Ja 
guardia di Parigi e la cavalleria occuparono il boule. 
vard. Tutte le bottegle e i caffè furono chiusi alle 
ore 11, e fu proibita la circolazione. Non è avveny- 
ta alcuna collisione. 

Fatti più gravi avvennero sul boulevard Belle. 
ville. I perturbatori ruppero tutti i fanali, abbry- 
ciarono la bottega di un venditore di giornali e sac- 
cheggiarono un caffè. 

Scene analoghe ebbero luogo sulla piazza. della 
Bastiglia. 

Furono fatti molti arresti. 

Parigi 40. — Situazione della Banca, — pj. 
minuzione nel numerario milioni 5 7/10; nel porta. 
foglio 38 114; nelle anticipazioni 2 1/3; nei bigliet- 
ti 9 1/2; nel tesoro 413; nei conti particolari 24, 

Aja 10. — Sopra 37 elezioni si conosce il rj. 
sultato di 31. Furono eletti 20 liberali e 14 con. 
servatori, 

Madrid 10. — Sagasta anuunziò alle Cortes 
che la milizia popolare di Huesca fu disarmata per 
avere disobbedito ai suoi capi. 

Tutti i tentativi per la formazione di un mi 
nistero di conciliazione sono finora falliti. 

Nuova-York 9. — Si ha da Ottawa chela Ca. 
mera dei comuni ha deciso di ammettere il lerrito- 
ric di Terranuova nella Confederazione canadese, 

BORSA DI PARIGI 

del 10 giugno 
H13 per 100 ...... 
Consolidato ingle: 


AVVISO SACRO 


La Cautata ed il Pavegirico in lode di S. Filip- 
po Neri Apostolo di Roma, che sogliono eseguirsi per 
costume dai PP. della Congregazione dell’ Oratorio 
sul Monte di S. Onofrio, e la cui esecuzione fu an- 
vunziata pel dì 13 del corrente giugno, avrà invece 
luogo nella domenica seguente 20 del medesimo mese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 14 giugno 1869 gli Accademici Tibe- 
rini terranno ordinaria tornata alle ore 6 1/4 pomer. 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il M. R. P. Maestro Pio Capri dell'ordine de'{Pre- 
dicatori tratterà il seguente argomento 

Esame critico apologetico 
della Somma di S. Tommaso d'Aquino 
Discorso secondo 
Faranno seguito i componimenti poetici, 


————____n" 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Sant'tà l’apa Pio 1X 
Felicement: Kegnante 

1 Nella causa in prot. del 1869 n. 2307 
ra 

Il Ven. Archiospedale della Consolazio- 
ne e 

Il sig. Gaspare Marchetti d. Via della 
Consolazione n. 44. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civ. di Roma giudicando ec., prefiggiamo ul 
R. C. il termine di giorni 5 a pagare Lire 
107 50 dovati per jone a tulto marzo p. 
pass. a forma dell'istanza, qual termine inu- © 
tilmente scorso lo condanniamo al pagam, 
sli detta somma ed alla evacuazione atlesa 


la morosità, colla condanna in ogni caso 
alle spese che liquidiamo in L. 34 48 oltre 
le ulteriori. 


Proferita nella udienza del giorfi 7” 
maggio 1869. 

Ad istanza come sopra = Si notifichi la 
presente Sentenza al sig. Gaspare Marchetti 
d'incog. dumic. @ dimora del 6484 
per afflss. ed inserz zelta , spese lj- 
quidate ed ulteriori L. 42 70. 


Pro a forma di legge li 10 giugno 


R. Bertoni cursore 
Luigi Morgante proc. 


Ada de, RE: Lauri 
istanza della Ven, Arch. del S$Sfîio 
Crocifisso in S. Marcello di 
Crociftso. cello di Roma rapp, dal 
Si citi Romualdo Gentilucci d'i ii 
ta dimora a senso del $ 483 del rig Roca 
comparire dopo tre giorni, e Pagare L. 96 
HA HE Mapucol scaduto li 14agosto 
si rilasci l’opporiun 
condanna alle Poi SRO andato eglla 


A di 10 giugno 1869. Affissa a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


—_ —_——.—_—_z 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 

Vincenzo Da Porto intestatario del li 
bretto n. 9936 serie quinta ba diffidato la 
Cassa di risparmio di non rimborsare il con- 
tenulo del suddetto libretto ad altri, dichia- 
rando di averlo esso smarrito : ond'è che 
la Cassa, a forma dei suoi regolamenti, av- 
verte l’attuale qualunque possessore” del 


medesimo libretto , che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presen- 
te, lo riterrà per annullato ed altro ne s0- 
que a favore del sopraindicato intesla* 


Si deduce a notizia che dal giorno 88 


maggio p. pass. il sig. Cesare Pepoli , {i 
ministro nel Negozio di Droghe posto sulla 
Ja cessato 


za di Macel de'Corvi n. 82, 
da ogni sua attribuzione, e sostituito in sU° 
luogo il signor Gaetano Fiorletti. Essendo 
ora questi la persona legittima a_ ricevere 
issioni sul d. Negozio, e ad esigere» 
diMdato chiunque, che da ora in poi 
qualunque pagamento fosse per farsi 
mani del sud. Pepoli non verrà riconosciu- 
to, o menato buono. 


Vincenzo Fiorentini proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ) 
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* <t'tofnale di Roma osoe alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi - 


—0-48-440r0 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


_Sabato 12 Giugno 


Gli atti del Governo Inseriti nel Glorunto di Mona sono officiati. 


A Lr 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* 


rale n.° 11. A. 
lol trusmittente. 


HE DI RSE 
Leggesi nell’ /ndependance helge in data del 7: 


Due membri della commissione co-belga so- 
no tornati a Brusselles per intend col governo 
intorno a certe proposte francesi. 

Essi sono ripartiti dopo avere conferito coi si- 
gnori Frere-Orban e Jamar. 

Essi parevano soddisfatti del modo con cui pro- 
cedevano le trattative. 
oe 

La lrance dice che il governo francese non 
Nu per anco ricevuto alcuna notizia diretta ed au- 
tentica riguardo all’ insulto fatto, secondo i giornali 
iuglesi, all’ inviato francese a Peckino. È 

—Il numero degli antichi militari della repubbli- 
ca ce dell'impero, ai quali saranno consegnati bre- 
vetti di pensione, elevasi a quarantamila. I nomi dei 
muovi pensionati figureranuo, il 15 agosto, nel dol- 
lettino delle leggi. 

—Si legge nella Puerie del 9 : 

« Lunedì s'incominciarono a vestire i giovani 
della guardia nazionale mobile del dipartimento della 
Scuna (classe 1867). Questa operazione ebbe luogo 
con grandissimo ordine. La premura con cui i gio- 
vani accorsero alla convocazione affissa ai muri di 
Parigi fu notevole, e il numero degli assenti assai 
scarso. Vengono vestiti tre battaglioni al giorno: alla 
fine della settimana, i 18 battaglioni del dipartimen- 
to della Senna saranno dunque tutti vestiti e pronti 
ad essere esercitati. » 

—Il Journal Officiel pubblica il resoconto genera- 
le della giustizia civile e commerciale per l' anno 
1867: 

I risultati del -esocouto civile sono quasi iden- 
tici a quelli dell'esercizio precedente. Il numero del- 
le cause commerciali è rimasto pressochè staziona- 
rio ; vi è stata una diminuzione di 344 affari sopra 
240,501. 

I giudici di puec hanno sentenziato, all’ infuori 
dell'udienza, sopra un numero d'affari superiore di 
126,501 a quello del 1866, il che spiega come in 
aleune giurisdizioni sia diminuito il numero delle 
cause portate davanti ai tribunali civili. 

La relazione constata che si è fatta sentire una 
diminuzione dappertutto ove sono preponderanti le 
questioni di proprietà, ipoteche, diritti delle donue. 
Il ministro della giustizia lo attribuisce al progresso 
della scienza del diritto ed alla fermezza della giu- 
risprudenza nell’interpretazione dei testi. 

Unendo alle sentenze della Camera civile e delle 
Camere riunite le sentenze di rigetto pronunciate 
dalla Camera delle richieste, si vede che la Corte 
di cassazione ha sentenziato definitivamente nel 1867 
sopra 692 affari civili o commerciali, ed ha ema- 
nate 142 sentenze portanti cassazione, ossia il 24 0/0. 

Le 28 Corti imperiali d’appello che nel 1866 
avevano trattati 15,222 affari, nel 1867 non ne hau- 
no avuto da giudicare che 15,164. 

Sotto l'aspetto della prontezza recata nello spe- 
dire gli affari, i risultati ottenuti sono soddisfacen- 
lissimi ; l’arretrato è successivamente disceso dal 55 
0/0 che era nel 1860.al 35 0/0 nel 1867. 

La proporzione delle sentenze di conferma è del 
10 0/0, e quella delle sentenze infirmative del 30 0/0. 
La maggior parte delle sentenze infirmate si osserva 
essere nell’applicazione delle leggi speciali. 

I 370 tribunali civili hanno sentenziato sopra 
134,729 affari. q 

Davanti ai 399 tribunali di commercio sono sta- 
se portate nel 1867, 257,146 cause nuove; di que- 


e termi 
rati 5581 fallimenti ; nel 4866 non ve n° erano sta- 
ti che 5198. 

Le cancellerie dei tribunali di commercio hanno 
ricevuto nel 1867 il deposito di 3792 atti costituti- 
vi di Società commerciali , di cui 3,084 in nome 
collettivo, 530 in accomandita, 101 per azioni n0- 
minative 0 al portatore, e 77 in responsabilità limi- 


lata, 

Si sono disciolte 2,367 Società commerciali. 

Dei 112 Consigli di nomini probi, 15 nou han- 
no avuto bisogno di wuirsi, gli altri 97 hanno avuto 
da conciliare in uflicio particolare 44,817 affari, che 
presentavano da risolvere questioni di tirocinio , di 
congedi, di mercedi e mancamevti, di libri di quie- 
tanza della tessitura e diverse altre vertenze fra 
operai e padroni. Questi Consigli, adunati in uffici 
generali, hanno sentenziato sopra 3,650 affari. 

1 9,613 uotai esercenti durante | anno 1867 
hanno ricevuti 3,470,427 atti, ossia 360 per notaio. 

Le domande d'assistenza giudiziaria sono sem- 
pre più numerose. 

La relazione constata con piacere che il nu- 
mero delle dimande di separazione di corpo è mi- 
nore di 359 a quello del 1866. 

Sono stati ammessi a stabilire il loro domicilio 
iu Francia 284 stranieri. Ad altri 130 è stata ac- 
cordata la naturalizzazione. Nel 1866 questo uume- 
ro non era stato che di 42. 

La relazione termina col resoconto delle opera- 
zioni dei tribunali dell'Algeria. è 


o F0ttt44_—_ 

Il 7imes annuncia di nuovo il prossimo arrivo 
a Londra del vicerè d’ Egitto come un avvenimento 
significante. Quel foglio pone in rilievo che |’ aspet- 
tato ospite, nel suo ultimo viaggio in Inghilterra, fu 
alquanto celissato dal Sultano, e che perciò si deve 
onorarlo maggiormente questa volta. 1l Times accen- 
na poi al canale di Suez ed alla sua importanza, ed 
osserva che uno degli scopi del viaggio del vicerè è 
quello di procurare che venga proclamata la neutra- 
lità del canale. 

ott teso 

La Wiener Zeitung reca nella sua parte of- 
ficiale la legge del 20 maggio p. p. intorno agli ac- 
cordi per l’ impresa della ferrovia da Bludenz per 
Feldkirch e Bregenz ai confini austro-bavaresi pres- 
so Loiblach con linee laterali da Feldkirch ai confi- 
ni del Reno presso Buchs e da Lantrach ai confini 
austro-svizzeri presso s. Margarethen, e la legge 
della stessa data per l'immediata costruzione delle 
linee della ferrovia imperatore Francesco-Giuseppe. 

— La stessa Wiener Zeitung pubblica la con- 
venzione addizionale del 12 maggio 1869 conclusa 
fra l’Austria c la Francia per la reciproca estradi- 
zione dei malfattori. 

—I giornali di Vienna recano il discorso detto 
da Deak nella Camera di Pest, il 1 giugno, sulla di- 
scussione dell'indirizzo. 


Eccone le parti principali: 

Deak comincia dal notare che tutti sono d’ac- 
cordo quanto alla’ necessità della riforma interna ; 
massime dei puuti indicati nel discorso del trono. 
La sola differenza tra la maggioranza e gli autori 
degli altri progetti d'indirizzo sta in ciò, che la mag- 
gioranza crede potere attuare le riforme su la base 
del. Compromesso, mentre lo stesso non credono’ gli 
avversari. I 3 

L'oratore fa qui un quadro storico della’ deca- 


= 


ia sotto l’assolutismo. Il Compro- 
messo, egli soggiunge, era riputato uccessario da 
tutti: la differenza delle opinioni non concerneva se 
non la forina del Compromesso. 

« To non voglio contendere ad alcuno, egli di- 
ce, il diritto di intendere a far modificare l’Elabo- 
rato, in quanto io lo creda dannoso. lo non ho mai 
chiuso il mio animo, nè la mia intelligenza ad una 
convinzione migliore: chi sarebbe così imprudente 
da pretendere di essere infallibile? 

« Ma, soggiunge l'oratore, noi non abbiamo fat- 
to uso, per far trioufare il Compromesso, nè di violeu- 
za, nè di promessé; non abbiamo mai adoperato il 
linguaggio delle passioni, ma sì quelle considerazio- 
ni calme, pacate, che conducono allo scopo. 

« Gi potrà forse essere una forma migliore per 
il Compromesso; ma perchè io mutassi la mia con- 
vinzione, bisognerebbe che nel decorso della discus- 
sione si fosse presentata qualche proposta nuova « 
preponderaute è tale rispetto; il che non è avvenu- 
to. » 

L'oratore esamina e combatte quindi le agità- 
zioni e argomentazioni contro il Compromesso, che 
non francano la perdita del tempo che vi vorrebbe 
ad esporle. 

« Un onorevole signor deputato ha detto , che 
egli ha promesso al popolo suolo e terreno, non 
jugeri, ma dai Carpazi all'Adriatico, cioè la patria. 
Dio volesse che questa espressione avesse trovato 
eco nel popolo in tal seuso! Io non dubito punto , 
che nè l'onorevole deputato, nè altri della Camera 
hauno mai voluto dir altro; ma è certo che il po- 
polo non la intese così, e che avrebbe voluto che la 
promessa si fosse adempiuta in quel senso in cui 
esso l'aveva intesa ». 


Deak dice che non è amico della patria e del 
popolo chi continua a fare pe'suoi fini promesse ed 
assicurazioni che sa di non poter adempiere. « Tutti 
diciamo che abbiamo molti compiti innanzi a noi: 
trasformazione dell’organizzazione in modo conforme 
ai tempi, migliore giustizia, migliore amministrazio- 
ne, buone scuole, ferrovie, canali. Or chi crede che 
queste cose si possano avere senza danari ? senza 
tasse? 

« Tutti vediamo che ci vogliono mezzi; ma come 
comprendere allora quel-deputato che dice doversi 
abolire le più delle imposte indirette e ridurre le 
dirette? Come si conciliano queste due ci 

« È tutt'altro che amico della patria poi colui 
che scalza l'autorità esecutiva e anco la legislativa, 
non solo con obbiezioni, ma con parole di grave of- 
fesu. Ogni Governo ha bisogno di potenza e della 
maestà della potenza, sia che esso venga fuori dalla 
Destra, sia che venga fuori dalla Sinistra. E colui 
che abitua il popolo a riguardare le leggi sconvenien- 
ti e come tali da poterle lasciare inosservate in 


buona coscienza, colui prepara uno stato ben infeli- 
ce all’Opposizione attuale della Camera , caso mai 
avesse a diventare maggioranza ». 


Quanto alle lagnanze relative alle nomine , bi- 
sogna produrle innanzi ai Tribunali, invece di . pro- 
durle nell’Indirizzo. 

L'oratore rammenta le antiche Diete: allora noù 
c'era un Governo responsabile; era il monarca che 
nominava il Cancelliere aulico, il Judez Curiae, la 
Cancelleria aulica, e il Consiglio aulico. E quando 
questi facevano dei passi illegali, non c’era altro 
mezzo che ricorrere al re, e dirgli: « Noi _ ir 

nati; pon rimedio a questi inconvenienti; dimetli 
i è Brinic » Ma questo non è il modo di agire 


ora che abbiamo un Governo responsabile parlameu- 
tare. 

L'oratore conchiude ripetendo che voterà per 
l'Indirizzo della maggioranza. 

— Si ha da Pest, 4 giugno: 

La Camera dei deputati approvò nella discus- 
sione speciale il progetto d'indirizzo del partito Deak, 
L’alcun cangiamento. Le modificazioni proposte 
da aleuni deputati rumeni riguardo alla questione 
delle nazionalità, e così pure l'emenda di Stratimi- 

rovich per il non intervento nella questione orientale, 
furono respiuti. 
0404-10 — 

Si legge nel Constitutionnel del 9 : : 

- «- Si.credeva generalmente che essendo respiute 
dal Reichstag della Confederazione del Nord le im- 
poste con le quali la Prussia voleva coprire una 
parte delle spese che aveva intenzione di fur inseri- 
vere nel bilancio federale, dovesse necessariamente 
sorgere la necessità di chiedere alle Camere prus- 
siane l'aumento delle imposte dirette nel regno. Una 
corrispondenza da Berlino del 6 giugno annunzia 
che il Consiglio dei ministri ha adottato altre deli- 
berazioni riguardo alle questioni finanziarie. 

« Le autorità amministrative furono invitate ad 
effettuare tutte le economie possibili nelle spese au- 
torizzate dal bilancio del 1869. Le costruzioni che 
non sono ancora incominciate verranno abbandonate, 
quelle che sono incominciate sar@nuo continuate più 
lentamente che sia possibile. Per l'esercizio del 1870, 
venne ordinato alle autorità amministrative di non 
preudere impegni concerventi nuove spese ordinarie 
o straordinarie. Nello stesso senso, il ministro del 
commercio si è rivolto alle amministrazioni delle 
strade ferrate dello Stato, invitandole a dargli iufor- 
mazioni intorno alle spese che possono essere ritar- 
date o abbandonate provvisoriamente. Quanto al bi- 
lancio del 1870, non vi saranno ammesse che le 
spese strettamente necessarie. Si spera di poter così 
ridurre il deficit per l'anno 1870 alla somma di'5 
o 6 milioni di talleri. Questo deficit sarebbe coperto 
con un aumento del 50 0j0 dell'imposta sulle ren- 
dite di 1000 talleri e | 

otite 

Il ministero della giustizia in Russia pubblicò la 
seguente ordinanza : 

In vista dei disordini che ebbero luogo ultima- 
mente in alcune università, e nello intento di pre- 
servare l'ordine giudiziario dall’ intrusione di perso- 
ne che non tributano il debito rispetto alla legge, il 
ministero della giustizia, considerando che il rispet- 
to alla legge è appunto la condizione più indispen- 
subile per ogni impiegato giudiziario , accorderà in 
avvenire un impiego nel ramo giudiziario agli stu- 
denti della facoltà giuridica che abbiano compiuto il 
toro corso uwuiversitario solo quando alleghino un 
certificato di non aver preso alcuna parte , durante 
il tempo dei loro studi, a tali atti illegali, che ri- 
velano un disprezzo della legge o delle autorità co- 
stituite e dei regolamenti. 

Il ministro dell’ istruzione pubblica incaricò le 
università di rilasciare tali certificati agli studenti 
della facoltà giuridica. 


Li» 


0404-453000 — 

Il Times ha da Madrid, 6 giugno , il seguente 
telegramma : 

Stando a notizie degne di fede ricevute qui, 
rispetto al subitaneo ritorno del generale Dulce, pare 
che l’ammutinamento dei volontari ebbe luogo all’Ava- 
na martedì scorso. 

Diciannove ufficiali dei volontari si presentaro- 
no a Dulce invitandolo a rassegnare la direzione de- 
gli affari nelle mani del suo secondo, dappoichè es- 
sendo la moglie sua una creola, egli era troppo in- 
dulgente verso gl’ insorti. Dulce fu costretto ad ob- 
bedire all’ intimazione dei volontari, e partì incon- 
tanente per la Spagna. 

Caballero de Rodas parte stassera in tutta fret- 
ta per Cuba, li governo intende spedire nuove forze. 

Soltanto i membri ‘del potere [esecutivo giure- 
rauno pubblicamente fedeltà alla costituzione, oggi, 
nelle Cortes, davanti al presidente. 

Essendo stati riferiti alcuni abusi commessi dal- 
le autorità militari: al governo, il generale Prim pro- 
mise ‘che i diritti individuali saranno rispettati. 

—Un telegramma inviato dall'Avana, dal generale 
Espinar' al governò spagnuolò, atttuuzia che la tran 


{ quillità è ristabilivt mel dorpo dei voloutari, il quale 


è ora animato dà @eeellenti disposizioni verso la Spa- 
gua e il suo governo. Il geuerale Espinar crede inu- 
tile l'invio di nuovi rivforzi. 

—_ tego 

A Costantinopoli pendevano negoziazioni per ot- 
tenere che le navi delle diverse "nazioni potessero 
passare il Bosforo anche di notte. La Porta vi si ri- 
fiutò. 

-— L'ambasciatore di Russia presso la Sublime 
Porta, generale Iguatiefi, ha ottenuta la revisione 
delle tariffe d'entrata e del trattato conchiuso colla 
Turchia. 

OI 

Si ha da Washington, 7 giugno, per mezzo 
della fune transatlantica : 

ll generale Grant, presidente degli Stati-Uniti , 
ha nominato una commissione incaricata di fare un' 
inchiesta sugli affari indiani. 

Le notizie di Cuba recano che parecchi capi 
d’insorti si sono arresi e che la tranquillità regna 
alla Avana. 

— Scrivono da Washington che il governo ha 
ordinato di rilasciare in libertà il vapore  Quaker- 
City, catturato sotto l'accusa di violazione della 
neutralità. 

—Una decisione del ministro della giustizia di- 
chiara legalmente valevole 1’ ulterior esistenza de’ tri 
bunali militari nel Texas, giacchè quel paese trova- 
si ancora legalmente in istato di guerra. 

Di 37 Stati che formano la Confederazione de- 
gli Sta ti d'America, 15 non hanno ancora rati- 
ficato il diritto di suffragio. Un telegramma dice che 
il Corpo legislativo dell’ Indiana vi ha esso pure ade- 
rito. 

— La strada ferrata del Pacifico testè compiu- 
ta è stata grandemente sussidiata dal Governo degli 
Stati Uniti. Essa ricevette in boni del tesoro 
52,114,000 dollari, somma che vicu aumentata alla 
cifra di 104,228,000 dollari, sc vi si aggiungono i 


trici. Furono inoltre concessi boni e terreni a tron- 
chi locali che si congiungono colla strada del Paci- 
fico, amniontanti alla somma di 22,856,640 dollari. 
—L'Indépendance belge pubblica una corrispon- 
denza in data di Messico, 28 aprile, in cui si dice 
che le condizioni politiche di quel paese continuano 
a migliorare, sebbene lentamente. Era giunto alla 
Vera Cruz il signor Schloezer , ministro della Con- 
federazione della Germania del Nord al Messico. 
— Corrispondenze da Rio Janeiro, 8 maggio, di- 
cono che un violento incendio essendo scoppiato in 
quella città, la fregata ammiraglia Circe della ma- 
rina francese, mandò 200 uomini del suo equipag- 
gio, colle pompe di bordo, sul luogo del disastro, e 
che dopo grandi sforzi l'incendio fu spento. Senza 
di ciò, un intero quartiere della città sarebbe stato 
distrutto. Il governo brasiliano ringraziò immediata- 


mente il contrammiraglio Fisquet comandante la di- 
visione navale francese. 


-————_—___m-: 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Ora che sono noti per intiero i risultati dei 
ballottaggi in Francia, i giornali parigini, compresi i 
governativi, credono di poterne esattamente stabilire 
il bilancio affermando che una metà dei medesimi è 
riuscita favorevole al governo e l’altra metà alle va- 
rie opposizioni e che per conseguenza la minoranza 
oppositrice, formata delle diverse gradazioni politi- 
che disporrà nella nuova Camera di circa 80 voti. 
Altro corollario che generalmente si deduce dalle 
elezioni, è secondo i giornali medesimi, che al così- 
detto terzo partito non rimanga troppa speranza di 
aprirsi una via,-non solo perchè fu vinto nel suo 
capo nelle elezieni di Parigi, ma perchè gli altri 
partiti si sono in maniera più sigoificante manifesta 
ti. Il partito della Maggioranza, cioè governativo, 
deve necessariamente affermarsi in modo chiaro e 
deciso dopochè l'opposizione si è anch'essa chiara- 
mente accentuata; ed inoltre le dimostrazioni tumùl- 
tuose accadute’ a Parigi ed in qualche altra città 
devono, secondo gli stessi giornali, rendere sctmpre 
più difficile ‘al terzo partito il proprio compito: Gli 
istinti governativi si’risvegliano ei timori ‘dell’av- 
venire, tanto più influenti quanto meno definiti, pre- 
mono stille menti è suiffe volontà : e faranno sì che 


terreni demaniali conceduti alle due Società costrut- È 


anche quelle gradazioni politiche le quali finora al. 
zarono una distinta bandiera discostandosi alquanto 
dal ceutro del governo, si stringeranno ora a questo 
nel comune intento di reprimere e soffocare le di 
sordinate aspirazioni del partito sovversivo. Dopo 
queste considerazioni, che sono comuni a Lutti i fogli 
eccettuati soltanto quelli dell’estrema democrazia 
discordi incominciano ad essere le opinioni e le n: 
lizie dei singoli giornali intorno alle risoluzioni po 
litiche che si suppone debbano essere adottate dal 
governo e che probabilmente sarebbero rivelate fin 
dalla riunione straordinaria del Corpo legislativo Ja 
quale si sa essere fissata al prossimo giorno 28, A 
questo proposito continuano a circolare nella Stampa 
voci d'ogni fatta sopra una quantità di Progetti che 
si attribuiscono all'imperatore, con v senza cangia- 
menti nel personale «del governo. Secondo una cor 
rispondenza parigina dell’Independence belge, i puuti 
principali su cui si porterebbe presentemente l’atten- 
zione del gabinetto francese sarebbero: diminuzione 
dei dazi di consumo, allegerimento dei paesi che ri- 
sultano alla provincia per gli alloggi militari, ridu- 
ziove dei grandi stipendi, legge contro il cumulo de- 
gli impieghi. Il Constitutionnel poi va ancora più oltre 
e fa credere che si vadano preparando Progetti per 
determinare la responsabilità dei ministri e per |, 
restituzione della iniziativa parlamentare. Ben è vero 
che non mancano in pari tempo di circolare voci 
anche in senso contrario, essendo affermato da qual 
che foglio che il Senato francese debba essere chia- 
malo prossimamente a votare un Senatus-consulto, 
pel quale verrebbero notevolmente ristrette alcune 
franchigie costituzionali. Quanto ai presagi relativi 
alla politica estera, che pure si vogliono trarre del- 
l’esito delle elezioni, è da notare che siccome in pa- 
recchi giornali tornarono a risorgere inquietudini e 
previsioni di guerra, la Presse crede opportuno an- 
munziare che il marchese di Lavalette ha avuto cu- 
ra di dissiparle iutieramente nell'ultimo suo ric 
mento diplomatico. In questa occasione, il ministro 
degli affari esteri avrebbe aggiunto ancora, secondo 
il citato foglio, che il risultato delle elezioni non è 
tale da inquietare il governo, che la situazione in- 
terna è soddisfacente, malgrado i parziali disordini 
che quà e la si ebbero a deplorare, e che queste 
riprovevoli manifestazioni, cui dettero origine i pro- 
cessi elettorali in alcuni dipartimenti, non sono dal 
governo giudicate tali da rendere necessario un mu- 
tamento della sua politica. 

Intanto, per quello che concerne la situazione 
internazionale e la politica estera della Francia, non 
potrebbe passare inosservato che quell’ accordo il 
quale nei passati giorni fu avvertito e che giudicossi 
tanto significante, fra la stampa francese e la prus- 
Stana, in conseguenza del favorevole giudizio che 
quest'ultima espresse intorno alle elezioni in Francia, 
fu di assai breve durata ed è già rotto completa 
mente. A Berlino si prosegue bepsi a parlare in mo- 
do molto amichevole della Francia, e parecchi gior 
nali officiosi fanno voti per un completo ravvicina- 
mento dei due governi, ma alcuni fogli governativi 
di Parigi respingono questa conciliante iniziativa e si 
rifiutano a qualunque accordo a motivo del trattato 
conchiuso tra il granducato di Baden e la Confede- 
razione tedesca del Nord. La Patrie dichiara che 
sarebbe impossibile attenuare il significato, se non del 
fatto, almeno delle tendenze che la convenzione sud- 
detta manifesta. « Sembrerebbe, essa dice, che la 
pace fosse preziosa per tutti; e le buone relazioni tra 
gli Stati europei dovrebbero essere in Prussia ogget- 


to di una sollecitudine almeno eguale a’ quella delle 
altro nazioni. Le testimonianze pacifiche non sono 
mancate da tutte le parti. Ci ripugoerebbe di pense» 
re che essa non fosse disposta a tenere contofoò dei 
suoi interessi diretti, nè delle legittime suscettività 
che non potrebbe urtare impunemente. Già la no 
mina di un ministro della guerra prussiano a Baden 
suscilò gravi sospetti i il nuovo trattato militare 
non è fatto certamente per calmarli », 

Ma per lo contrarioî giornali di Vienna, i quali, 
come anche ierì fu detto, non avevano creduto op 
portuno ìmitare la stampa officiosa parigina nelle sue 
dimostrazioni d'amicizia e di cortesia verso la Prus- 
sia, non credono ora neppure che debba darsi trop- 
po peso al trattato suddetto come indizio di prossi- 


| ma unificazione della Germania, dagchè all’ attua 


mento di ‘questo progetto sì oppongono non solo le 
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resistenze sempre più accentuate della Germania del 
Sud, di cui fornirono anche testè una prova lumi- 
nosa le nuove elezioni compiute in Baviera, ma la 
stessa situazione interna della Confederazione nordi- 
ca, la quale non può incoraggiare per certo i fau- 
tori estremi dell'unità prussiana ad affrettare sover- 
chiamente il passo. A questo proposito la Presse di 
Vienna mostrasi lieta oltremodo per lo scacco subì- 
to dal conte di Bismark nel Parlamento federale, che 
rigettò le imposte da lui presentate. Esso riguarda 
il Parlamento doganale or ora radunato come un 
nuovo espediente del cancelliere della Confederazio- 
ne stessa, tendente ad ottenere la sanzione delle im- 
poste, intento però che, secondo lei, non gli riusci- 
rà, dacchè ppresentanti della Germania del Sud 
vi si teranno assolutamente. 

Sembra oramai accertato, secondo le notizie 
trasmesse da Londra, che |’ aristocrazia inglese non 
rinuucierà alla sua energica opposizione al progetto 
ministeriale relativo alla soppressione della Chiesa 
officiale d'Irlanda e che la Camera dei pari lo re- 
spiugerà. Ed i giornali inglesi deplorano in genere 
questa risoluzione atta a far nascere un conflitto par- 
lamentare, tanto più che, secoud'essi, la reiezione 
della legge ritarderà bensì di qualche tempo l’attua- 
mento della suddetta misura, ma non |' impedirà 


punto. Imperocchè osservano i fogli governativi che || 


dopo respinto il progetto, il governo potrà fare due 
cose : 0 mandare alla Camera dei lordi nuovi mem- 
bri che cangino in maggioranza la minoranza attua- 
le, o prorogare il Parlamento e convocarlo subito 
dopo, per presentare di nuovo la legge nella secon- 
da sessione. Adottato ancora dai comuni e senza 
discussione, il progetto ritornerebbe alla Camera dei 
lordi con una solennità ed una forza che trionfereb- 
be necessariamente di ogni resistenza. Del resto, la 
Camera dei lordi offre essa stessa al governo il mez- 
zo di ricorrere a nuove nomine, dacchè essa votò in 
seconda lettura la proposta che autorizza la regina 
a creare un certo numero di pari a vita tra le per- 
sone ragguardevoli che, sia come privati o come of- 
ficiali pubblici, abbiano reso servigi eccezionali al 
paese. Ciò avrà per conseguenza di introdurre in 
quel consesso elementi che rappresentino l’ intelligen- 
za ed il lavoro, e la Camera dei lordi inglesi si rav- 
Vicinerà così a quello che le Camere alte sono già 
in quasi tutti gli Stati costituzionali. Essendo stati 
accettati gli emendamenti “lestinati ad impedire al 
governo di fare un numero così eccessivo di nomine 
che possa compromettere o annullare la preponde- 
ranza dell’ elemento ereditario, si può considerare 
la suddetta proposta di legge come adottata, benchè 
debba ancora passare per la fase della terza lettura. 

La questione del ininistero che deve surrogare 
l'attuale è quella che ora agita i partiti in Ispagua. 
1 membri dell’ unione liberale hanno tenuto una ra- 
dunanza, nella quale Inno deciso di favorire con 
tutti i mezzi la formazione di un gabinetto compo- 
sto per intero di notahilità politiche. Ma tanto i pro- 
gressisti quanto i repubblicani si mostrano assoluta 
mente contrari a tale misura; e si aggiunge di più 
che il primo di questi partiti abbia ottenuto dal ge 
neral Prim formale promessa che egli vi si oppor- 
rebbe con non minore energia. 

Fino ad ora il potere legislativo in Servia fu for- 
mato da una sola Camera, denominata Skouptchina. 
La reggenza si propone di domandare a questa as- 
semblea, il 22 corrente, giorno in cui si adunerà, 
un sistema rappresentativo formato di due assemblee, 


Data ORE 


————_!'.. 


1 antimeridiane 759, 0; 
11 Giugno, } 3 pomeridiane 188° 5 


4 pomerid. 709 6 


Batometro 
In millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv, dol mare 


158 8; 


| la Camera dei deputati ed il Senato. Mediante que- 
| sta modificazione, il governo conta di far scomparire 
i difetti che ora presenta la Skoupichina e special» 
mente quello del numero eccessivo dei rappresen 
tanti della medesima,fascendendo a 500 il numero dei 
deputati in un paese che conta soltanto un milione 
e 20 mila abitanti. Il governo di Belgrado considera 
come certa l'adozione del suo progetto; esso ha ri- 
soluto di convocare le nuove assemblee verso il mese 
d'ottobre. . 

Il voto sulla costituzione. della Virginia, Stato 
dell'America non ahicora restituito nell'unione, è fis- 
sato al giorno 8 del prossimo luglio. HI presidente 
Grant ha deciso, per misura di tranquillità pubblica, 


clausole della novella costituzione. Queste clausole 
sono relative al giuramento di fedeltà ed alla inca- 
pacità politica per una classe di-cittadini che pre- 
sero lo armi contro l'unione. La decisione presiden- 


polari nella Virginia, saranno modificate , se non 
soppresse, dal Congresso degli Stati-Uniti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 10. -— Stamane alle ore 11 fu procla- 
mato nel palazzo del Municipio il risultato della yo- 
tazione. Nessun incidente ebbe luogo. 

— Ecco nuovi dettagli sui fatti di iersera : 

I perturbatori del {Boulevard Belleville furono 
dispersi senza che le truppe abbiano fatto uso delle 
armi. A un'ora del mattino la tranquillità fu rista- 
bilita. Sul Boulevard Montmartre furono fatte le in- 
timazioni legali. La folla venne dispersa alle ore 1 
e mezzo del mattino. La forza pubblica mostrò grau- 
de moderazione. Nessun morto, nè alcuna ferita grave. 

— Si sono ricevuti alcuni dettagli sui tumulti 
avvenuti martedi sera a Bordeaux, Nantesed Arles. 

A Bordeaux gli attruppamenti furono dispersi 
senza bisogno di ricorrere all'uso delle armi. V'eb- 
bero fanali rotti, mercanzie gettate nella Garonna, 
cassette di lettere strappate e violate. Molti arresti 
furono fatti. 

A Nantes furono tirati due colpi di fuoco con- 
tro le truppe che non risposero. 

Ad Arles una banda di 200 individui percorse 
le vie cantando la marsigliese, e si disperse. spon- 
taneamente, 

Nantes 10. — Le misure di precauzione e i 
rinforzi arrivati impedirono il rinnovamento de’ tu- 
multi. 

Una banda che recavasi ad abbruciare una pro- 
prietà rurale del deputato Gaudin fu dispersa. 

Parigi 10. — Un proclama del prefetto di po- 
lizia constata i gravi disordini avvenuti martedì e 


mercoledì, e dichiara che l'autorità compirà ener- 
gicamente il suo dovere. Invita i buoni cittadini ad 
evitare gli attruppamenti, e facilitare così l’ esecu- 
zione delle leggi che sono la salvaguardia della pub- 
blica tranquillità. 


Parigi 11. — Iersera alle ore 8 le scene di 
disordine si rinnovarono al Boulevard Montmartre 
con grida e fischi. Una banda di perturbatori giun- 
se alle 9 e mezzo dalla via Montmartre cantando la 
Marsigliese e proferendo grida sediziose. Dapertutto 
al suo passaggio, i magazzeni ed i caffè furono 
chiusi spontaneamente. Alle 10 arrivarono 200 guar- 
die di città, e fatte le iutimazioni legali, i pertur- 
batori vennero respinti nelle vie adiacenti. Le pat- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
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di aggiornare la votazione dei cittadini sopra due | 


ziale fa presentire che queste due clausole, poco po- || 


Vuglic di cavalleria percorrevano le vie Bergere, € 
Faubourg Montmartre. Scene analoghe avvennero in 
piazza del Municipio. Cantossi la Marsigliàse, si 
proferirono grida sediziose. La polizia respinse ener- 
gicamente i perturbatori. Alle 10 e mezzo, sullà via 
della Banca alcuni individui tentarono rovesciare un 
omnibus, ma la polizia lo impedì. Alle 14 ore, 150 
individui rovesciarono sul Boulevard Montmartre i 
banchi ed i padiglioni dei venditori di giornali , in- 
nagzi al caffè delle Varietés, onde impedire il fas- 
saggio della cavalleria, e ruppero i becchi del gaz. 
Questa parte del Boulevard rimase nell’oscurità. Re- 
gua grande agitazione in questo punto. Furono fatti 
moltissimi arresti. La polizia arrestò ieri sera tiolti 
individui che tentavano di forzare il magazzino del- 
l’armaiuolo Lafaucheux. 

Parigi 41. — 1 tumulti avvenuti ieri sul 
boulevard Montmartre furono più seri di quelli del 
boulevard Belleville. Nel sobborgo di Sant'Antonio 
la tranquillità non fu turbata, ina nella strada vici- 
cina di Santa Margherita nessun agente della polizia 
poteva penetrare fino dalle ore 10. Furono inalbera- 
te molte bandiere rosse. Un assembramento conside- 
revole sulla piazza della Bastiglia fu disperso senza 
che si facesse uso delle armi. Sul soulevard Mont- 
martre si tentò di erigere una barricata coi padi- 
glioni dei venditori di giornali, coi banchi e le tavo- 
le dei caffè. La polizia circondò la folla e fece 300 
arresti. 

Parigi 11. — Ecco nuovi dettagli sui fatti di 
iersera, alle ore 11 e 30 una banda di 300 indivi- 
dui percorse la via Richelieu commettendo disordini. 
Tehtossi di eriggere una barricata innanzi al teatro 
Varieles mentre gli agenti di polizia conducevano 
seco i prigionieri, ma questo tentativo fu impedito; 
tutti i perturbatori furono arrestati dalla forza pubblica 
alla quale molti cittadiui prestavano il loro aiuto. Altri 
attruppamenti, formatisi nelle vie adiacenti, veunero 
dispersi, ed arrestate parecchie ceutinaia di individui. 
L'ordine fu ristabilito unicamente dalla polizia e 
dalla guardia di Parigi consegnate nelle caserme. 
Oggi la città riprese il solito aspetto. 

Tutti i dipartimenti iersera erano perfettamente 
tranquilli. 

Parigi 11. — Gli arresti eseguiti iersera ascen- 
dono ad oltre 500. Tutti i gioruali unanimi biasi- 
mano i disordini e raccomandano la calma. 

L'Opinion Nationale è posta sotto processo. 

Parigi 11.—L' imperatore e l’ imperatrice per- 
corsero verso le ore 4 i Boulevards in carrozza sco- 
perta e senza alcuna scorta. Le loro maestà furono 
calorosamente acclumate. 

Londra 10. — La banca ha elevato lo sconto 
al 4 per cento. 

Madrid 10. — Le Cortes hanno preso in con- 
siderazione la proposta del deputato Re, che doman- 
da la vendita dei beni della Corona onde saldare il 
disavanzo. Lunedì probabilmente incomiucierà la di- 
scussione del progetto sulla reggenza. La questione 
della formazione del nuovo ministero è tuttora so- 
spesa. 

Belgrado 11. — Le elezioni della capitale sono 
terminate. Tutti i deputati di Belgrado appartengo- 
no al partito liberale moderato. Le elezioni nelle 
campagne si effettuano con ordine perfetto. 

BORSA DI PARIGI 
dell'11 giugno 
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ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


‘ento OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. civ. di Roma 
secondo turno 


Ad istanza di Alessandro Spagnoli dom. 
Via Urbana n. 33, e di Achille av. Spinetti 
consulente del med. rap. dal sott, 

Si cita Gio. Batt. Rubeni per affiss. ed 
inserz. in gazzella stante l'incognito domic. 
ire alla prima udienza dopo otto 
gi edattesochè cc. sentir dichiarare, che 
l'Ist. debba essere immesso al possesso dei 
beni esistenti in Monte Rotonio ad esso sol- 
tanto spetlanti e provenienti dalla eredita di 
Antonio Wanroy come da di lui testamento 
in alti Contucci 10 giugno 1835 ; Tilasciare 
l'ordine esecut. d'inuissione, ed espulsione 
di qualunque illegittimo detentore colle 
condanne alla restituzione dei frutti , non 
che ai danni, e spese, e s. p. di altri di- 
rilti eo. 

Oggi 42 giugno 1869. Copia ho affissa 
alla porta dell’udit. del Trib. a forma di 
legge. 


N. Parisotti cursore 
Paolo Carosi proc. 
Illo sig. avv. Bruni Ass. 
del Trib. Civ. di Roma 
Ad istanza del sig. Giacomo Monaldi 
architetto dom. vicolo de' Bovari n. 5 rapp. 
dal proc. sig. Pio Grassi. 

* Si cita la sig. Maddalena Rufini vedova 
Verzelletti erede del defonto Cesare M. 
cria per affiss. stante l’incognito domi 
comparire dopo tre giorni per sentirsi 
dannare al pagamento di L. 80 dovuti a for- 
ma de’ documenti, e per detta somma rila- 
sciarsi l'ordine esecutorio colla condanna 
alle spese. 

Eseguita a forma di legge li 40 giu- 
gno 1869. 


Pio Grassi proc. 


Il giorno 7 corr. giugno è mancato ai 
vivi Pietro Vaselli. Quindi ad istanza di Do- 
menico Vaselli di Iui figlio ed erede ab in- 
testato il giorno di mercoledi sedici corr. 
alle ore 4 pom. col Ministero dell’infr. No- 
taro, e coll’opera del competente perito si 
procederà alla compilazione del legale In- 
ventario, a cui si darà principio nella casa 
di ultima abitazione del defunto posta in 
piazza Mattei n, 4, per proseguirsi se ed 
ove ec. Ciò ec. 

Li 12 giugno 1869. 

Cirillo Lupi Notaro 

Con atto formale emesso nella Cancell. 
del primo turno civile di Roma li 14 corr. 
giugno, il sig. Francesco Balmas nella rap: 
presentanza ed interesse de' propri figli 
Alessandro, lomenico, e Cesare, ba solen- 
nemente dichiarato di astenersi © quante 
volte occorra, di ripudiare la eredità del lo- 
ro defonto Zio e fratello rispettivo fu En- 
tico Balmas : Si deduce perciò a pubblica 
nolizia per ogni effetto di legge ec. onde ec. 

Domenico De Petris proc. 


Nella Causa in prot. n. 1401 del 4868 
av. il primo turno civ. di Roma fra Luigi 
Patrizi, Sabatino Guglielmi, Sebastiano Cec- 
chetti, Pietro Faggi ed Antonio Cocco, 
appellanti rapp. dal sott. proc. e Benedetto 
Guglielmi appellato rapp. dal procur. Nic- 
cola Cecchini in punto di revoca di Sen- 
tenza di questo Trib. di Comm. $ maggio 
1868 ed aliro ec., il Trib. sud. in primo tur- 
no nell’ud. del 19 decembre 1868 ha ema 
nato la seguente sentenza = Il Trib, defint. 
giud. in secondo grado di giurisd. revoca 
l’appellata sentenza del Trib. di Comm. di 
Roma : assolve gli appellanti dalla ingiusta 
dimanda del Guglielmi , il quale condanna 
alle spese di primo e secondo grado e de- 
lega l’ud. avv. tialassi. Red. e sott. li 13 
maggio 1869 nolif. al dom. eletto da B.Gu- 
glielmi in prima Via Bocca della Verità n. 
39 nonchè al suo procur. Cecchini li 2 det- 
to mese ed anno, cd ora anche per affiss, 
ed inserz. in gazzetta a forma di legge ec. 
per ogni ec. stante l'incog. donc. del sig. 
B. Guglielmi. 

Per Luigi Serafini proc. 
Domenico De Petris collega 


Fallimento 
lì signor Ercole Ciampoli avendo emes- 
sa rinuncia alla sua qualifica di sindaco 
provvisionale del fallimento di Alessandro 
Carè, questo Eccmo Trib. di Commercio 
con ordinanza di ieri vi ha surrogato il s 
Enrico Lenzi proc. conferendogl; tutte ls 
facoltà necessarie ed opporiune prescritte 
dalla legge sotto la dipendenza e sorvegl: 
za del Gio. dott. Silenzi giudice com- 
missario. 
Roma dalla Cancell. del Trib. di Com- 
mercio questo dì 42 giugno 1869. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Ruggieri commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 


In vigore di sentenza resa dal tribu 
le civile di Roma'in primo turno nel gio 
9 novembre 4866 a favoredel sig. avv, Gae- 
tano Tosi colla quale fu ordinata la vendi» 
ta giudiz. del seguente fondo. In sequela 
della produzione del certificato ipotecario 
fatta li 5 maggio 4866 al fascicolo N. 826 
del 1865 avanti questo tribunale non che 
del capitolato prodotto li 16 febraio 1869, 
dell'altro cerlificato Progressivo delle ipo 


lunta al capitolato stesso 
18 magglo 4900 al fuso. N. 1998 del 
1806 per pi dell'altro oreditore lscritto 
sig. avv. Luigi Tosì. 

Nel giorno 23 giugno 1869 alle ore un- 
dici antim. nella pubblica Depositeria ur- 
Dana posta al S. Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo. 11 
primo prezzo sul quale si aprirà |° incanto 
sarà la cifra apposta al medesimo desunta 
dal certificato censuale prodotto li 22 de- 
ce avanti questo tribunale al fa- 
olo n. $26 del 1865. 

Porzione di casa posta nel recinto 
isdraelitico nella via Fiumara N. 126, 127 
e 128 e vicolo Capucciuto n. 3 confin. con 
i beni Sermoneta, Compagnia Ascaim e le 
suddette strade di un valore censuale di =g 
54 60. Questo fondo trovasi gravato dian: 
nui =g 3Î canone a favore del Collegio in- 
glese che capitalizzato fu detratto dalla st: 
ma per cui il primo prezzo d°’ incanto sarà 
il netto valore in =g 434 60 pari a Li- 
re 723 50. 


Luigi Aureli Proc. 
l’aolo Bonomi cursore 

Ad ist. del sig. avv. Luigi Tosi il quale 
a senso del $ 1308 del vig. regol. intende 
proseguire gli alti iniziali e quindi sospesi 
per parte del sig. avy. Gaetano Tosi. 

In vigore di sentenza resa dal trib, civ. 
di Roma in 4.° turno nella udienza del gior- 
no 9 nov. 1866 a favore del nominato si- 
gnor avv. Gaetano Tosi colla quale fu or- 
dinata la vend:ta giudiz. dei seguenti fondi, 
In sequela della produzione del cerlificato 
ipotecario fata li 5 maggio 1866 al fasc. 
colo N. 826 del 1865 avanti questo Ecciîo 
‘Trib. non che del capitolato prodotto il 16 
febraio 1869 , dell'altro certificato progres. 
sivo delle ipoteche e dell'aggiunta al capi- 
tolato stesso fatta li 18 maggio 1869 al fasc. 
n. 1892 del 1866. 

Nel giorno 23 giugno 1869 alle ore 11 
ant. nella publica depositeria Urbana posta 
alla piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi posti 
in Koma. Il primo prezzo sul quale si apri- 

à l'incanto sarà la cifia apposta ai mede- 
simi desunta dal certificato censuale pro- 
dotto li 22 decembre 1865 avanti questo 
trib, al fasc. n. 826 del 1863 ed in quanto 
alla casa al vicolo del Buco tanto del su- 
detto certificato quanto della perizia redat- 
ta dall'architetto Giuseppe Verzili prodotta 
li 3 luglio 1868 al fasc. n. 1892 del 1866. 

4. Casamento sulla piazza di Monte di 
Fiore n. 48 al 54 che volta sulla via di 
Grisogono n. 4 e 2 conf. colla strada, i be- 
ni della Ven. Arch. di S. Girolamo della 
Carità e Bennicelli di un valore censuale 
di sc. 1630. Questo fondo trovasi gravato 
dell’annuo canone di sc. 50 a favore del 
Ven. Collegio e Missioni inglesi, capitaliz- 
zato questo canone è stalo detratto dalla 
stima per cui il primo prezzo d'incanto sa- 
rà di sc. 630 pari a Lire 3386 30. 

2. Casa posta al vicolo della Pelliccia 
N. 417 e 18 che fa angolo col vicolo del 
Piede conf. con i beni del sig. Angelo Ro- 
manelli, e la strada di un valore censuale 
di sc. 480 ed è gravato dell’annuo canone 
di sc. 8 a favore del Collegio Inglese che 
capitalizzato è stato detratto dalla stima per 
cui il primo prezzo d'incanto sarà di sc. 320 
pati a Lire 4720, 

3. Casa al vicolo del Buco num. 1 a 3 
parte del quale trovasi in costruzine, conf. 
con i beni Capodagli, Marzolini e strada. Il 
valore di questo fondo è stato desunto pa 
te dal censo in sc. 330 e parle dalla peri- 
zia suindicata in 278 09. Riunite queste due 
cifre la stima ascende a sc. 608 09. Sicco- 
me tal casa è di diretto dominio del ripe- 
tuto Collegio Inglese al quale si corrispon 
dono annui sc. 16 così tolto sul valore il 
capilal: di questo canone, il primo prezzo 
d'incanto sarà di scudi 298 09 pari a Lire 
1548 50. 


Luigi Aureli proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Terzo esperimento 


Ad istanza del procuratore di Collegio 
sig. Carlo Mancinelli nel nome ec. il quale 
intende proseguire gli alli di subasta del se- 
guente fondo. 


al fase. n. 116 del 4864, dei certificati delle 
ipoteche e del censo esibiti nel sudd. fasc. 
li 22 marzo e 3 agosto 4866, non.che dn 
seguito della produz, dell'aggiunta al capi- 
tolato esibito nel sudd. fasc. li 17 febraro 

Nel giorno 26 giugno 1869 alle ore un- 
l. nella depositeria Urbani posta in 
piazza del Monte numero 33 si” proce- 
derà alla vendita giudiz. del seguente fondo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto viene desunto Lima fattano dal 
sig. Temistocle Marncchi a forma della pe- 
rizia prod. nel sudd. fasc.li 2 agosto 1866, è 
da altra perizia dello stesso ingegn., prodolts 
nel ricordato fasc. li 42 decembre 4! a 
forma in tutto e per tutto dell'altra Senten. 
za emanata dal sudd. Trib. nella udienza 
del giorno 24 gennaro 1869, 

Utile dominio estensivo alla linea ma. 
scolina e feminina in infinitum del'debitore 
della Casa da cielo a terra osta in Roma 
alla Via di Ripetta n. 185 al 198 composta 
da cantine pianterreni e tre Piani superiori 


vata dell 
vore dell'Ospedale di 8. Giacomo in Augu- 
sta e dal sub-canone a favore della Pia 
Casa degli Orfani in annui sc. 342 che ca- 
pitalizzati tutti il perito d 
ma. Ha detratto poi da quei 
2% 1456 importo di lavori residuali d: 
in riparazione del fondo stesso, riducendo 
il nello valore a sc. 20520 34. Siccome in 
seguito si è conosciuto che il quindennio 
ratizzato in annui sc. 6 20 c defalcato nella 
stima non esiste più sul fondo, cos 
della sentenza eman 
aprile 4869 il primo prezzo per | 
sarà di sc. 20644 54 pari a L. 11094 40. 
Carlo Mancinelli proc di coll. 
P. Bonomi cursore 

Nel giorno 22 giugno 1869 nella publi- 
ca Depusiteria Urbana si procederà alla ven- 
dita giudiziale di tutti i stigli ad uso Caf- 
fettiere già esistenti nel Caffè in Via Borgo 
Nuovo *y 160. 


Paolo Bonomi cursore 


n 
conte Filippo Antonelli il 
Roma primo turno nel giorno 4 aprile 1968 
emanò sentenza’ colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del fondo seguente. In se- 
| quela della produz. effettuata li 27 ottobre 
| 4868 al fasc. dell'anno 1868 n. 276 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti voluti 
| dal s 4308 del vig. regolamento. 
I Nel giorno 26 giugno 4869 alle ore 11 
ant. nella publica depositeria urbana si pro 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
| vendita giudiziale del seguente fondo da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente. Ji 
primo prezzo per l'incanto sarà la c:fra ap- 
| posta dalmed. desunta dalla giudiziale peri- 
zia redatta dall'architetto sig. Gaetano Bo- 
noli prodota nel sud. fascicolo li 28. set- 
tembre 4868, 

Casamento posto in Roma piazza Polla- 
rola n. 48 al 22 è vicolo dei Bovari n. 43 
e 17 di recente costruzione con graffiti uso 
300 composto da cantine, pianterreno, cin- 
que piani superiori, suflitte e loggia conf. 
per tre lati colle strade e Prosperi. Questo 
fondo fu stimato dal perito del valore dig 
25185 50 ma siccome trovasi gravato dite 
canoni che in assieme ascendono alla som- 
ma di annui =y 250 capitalizzati questi ca- 
noni furono detratti dalla stima che è ri- 
sultata del netto valore di =g 20185 50 pa- 
ri a lire 108497 0€. 

Giocondo Capobianco proc. rot. 
P. Bonomi Cursore 


Rinnovazione 
Ad ist, del signor Alessandro Capolci 
oste domic. in Roma al vicolo Suvelli n.36 
rappr. dal solt. proc., l’Ecemo Trib. civ, 
di Roma secondo turno delle Ferie nell’u- 
dienza del giorno 23 ottobre 1868 emanò 
Sent. sog. al protocollo di d. anno n.4323 


debitamente redatta, reg. li 2 nov. 4869 al 
vol. 347 fog. 81 r. c. 2 e notificata con la 
quale venne ordinata la vendita dei seg. 


fondi stabili; ed in seguito della produzio: 
ne effettuata in cancelleria del sulludato 
trib. sotto il giorno 18 maggio 1869 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti ordi 
nati dal $ 1308 del vig. reg. di procedera 
civ., ed è stata ripetuta la perizia reda 

li 40 aprile 4869 dall'architetto sig. Temi- 
stocte Marucchi perito eletto dal sullodato 
Tribunale e prodotta in atti li 43 detto 
aprile nel sud. fasc. della causa iu proto- 
collo n. 1323 dell’anno 4868, 

Nel giorno di mercoldì 23 giugno 1969 
allo ore j{ antim, nel locale della pubblica 
Depositer a Urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà n. 33 col mezzo del pub- 
blico incanto si procederà alla 
diziale dei fondi 


Fondi da subastarsi 
1 Utile dominio di un terreno vignato 
con annessa casella posto nel territorio di 
Marino voc. s. Rocco conf. col pubblico 
Cemeterio iu attuale costruzione , con la 
pubblica via di Rocca di Papa e di Fri 
scati, e colla proprietà Camporese salv 
tri co. dell’estens. di tav. 3 46 gravato di 
canone a favore dell’Eccma casa Colonna , 
dal quale depurato è stato stimato dal no: 
inato perito sig. Marucchi con le norme 
e 1, 997 50, 
tile dominio di un terreno vignato 
divo posto nel territorio di Grottafer- 
rata voc. Pozzo Calvino conf. colle pro- 
prietà Raparelli e Zannoni salvi altri ec, 
gravato di canone a favore della b 
bazia di Grottaferrata , dell’ estensi 
tav. 4 62 stimato c. s. lire 1187 30. 
3 Utile dominio di un terreno vignato 


Grottaferata conf. colle proprietà degli e 
di Bojani, Fieschi, salvi altri ec, dell'esten- 
sione, di tav. 2 23 stimato in tutto come so- 
pra ]. 1062 50. 

4 Utile dominio di un terreno canne- 
dale posto nel territorio di Marino vocab. 


anicci conf. con i beni Quagliarini e 
Trinca dell’eestens. di tav. 4 45 stimato dal 
sud, perito ©. s. 1. 350, 

8 Utile dominio di un terreno vignato 
ed olivato posto nel territorio di Marino 
voo. Colle dell'Olivo di diretto dominio 


colle pro 
Vannutelli Agosti 
di tav. VET 


6 Utile dominio di un terre, 

tato posto in d. territorio di Mario eat 
Vicolo della Mola di diretto dominio del: 
l’Eccma c a, conf. coi beni Ono. 


om: € Leandri, salvi ec. 
di tav. 0 57 stimato come sopra 


lire 134 25, 5 
7 Utile dominio di un terreno 


tato posto nel sud. territorio di Maring 
voc. Orti del Bondi di diretto dominio 
dell’Eccma casa Colonna conf. con le pro. 
prietà Bellucci e De Sanctis salvi altri ec 
dell’estens. di tav. 0 47 stimato come sopra 
lire 43 75. 

8 Porzione di casa posta in Marino in 
via del Corso seg. l'ingresso col civ. n. $ 
corrispondente nella via dietro le mura 
couf. colle proprietà Vitali, Trentanni,}ej 
Sette, ed Armati, salvi altri ec. consistente 
dalla parte del Corso in un locale terreno 
ove evvi il forno in comune cogli altri cono 
domini, e parte del { piano ossia due ca: 
mere e cucina, e dalla parte di via Nuovg 
ambiente con torchio cempleto che ha ls 

di passaggio al tinello del signor 
Agostino Vanutelli, Oliaretta, tirotta, stalo 
la e fienile stimato il tutto dal sud. perito 
con le norme censuarie come sopra }. 5695 
Totale I. 10262 30. 
descritti fondi si venderanno tan. 
to congiuntamente che separatamente ed 
il primo prezzo sul quale si aprirà l'incap. 
to è quello stabilito dal sud. perito arch, 
tetto sig. Temistocle Marucchi risu'tante 
dal suo rapporto come sopra in atti pro- 
dotto, qual prezzo per la vendita defioitiva 
dovrà accrescersi a forma di legge, e py. 
garsi in moneta di oro o di argento ef. 
fettivo. 


Ferdinando Capri Prx. 
Ignazio BaldazziCursore 


_— _rT————++_—__m6ym 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si rende di pubblica ragione che me 

diante contratto di vendi effettuato sotto 
il dì 5 giugno corr. 1869 l’ Agenzia Gene. 
rale di Pubblicità e Commercio (di cuiera 
proprietario e direttore il sig. Cosimo Bel- 
landi ) esistente in piazza di Montecitorio 
n. 115 e 416, è passata in assoluta proprie- 
tà del signor Francesco Magliocchetti il 
quale ha dichiarato e dichiara di non rico- 
noscere altri creditori o debitori di sorta 
di quelli in fuori che sono espressi nel so- 


praccennato contratto, e coi palli e condi- 
Zioni accettate nel contratto stesso, 
Per l'effetto viene col presente atto dif 
fidato chiunque possa avere interesse. 
Pietro Mandolesi 


BORSA DI ROMA 


pu vi di Giugno 1569. 


Lettera Denaro 


Napoli. ... + 4940 9860 
Livorno. . . + 9940 9860 
Firenze . 9940 9960 
Venezia . . 9910 9860 
Milano. S9 10 9860 
Genova 99410 9860 
Ancona... 9910 9860 
Rologna. 99 10° 9860 
Parigi .. 102/25 101/75 
Marsiglia . . 102 25 101/75 
Lione ..... 102 25 10175 
Augusta &. M. 23 — 22- 
Vienna nuova valuta ... —— —— 
Trieste nuova valuta ... — — —- 
Londra . .......... 271 260 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ee. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 ; 
god. del {.° Sem. 1869. Lire 62 75 

Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsai 


pone del 1. 
Zioni di I. 4075... ... è» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
1.° Maggio 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di 1. 537 50 » 
Società Anglo Romana per l'i 
lutoinazione a gaz, Azioni di 


Strado ferrate romane. 
per fran. 500, inte: 
+* Ottobre 1868 a fr. 25 all' 


borsabili per îr. 500, interes: 
dal 4. Semes. 1869 a fr. 13 a 
anno liberate per fr. 252 50 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi- 
mento. e interessi «del 1.° seme= | 
@ dividendo 1869, ....» 181 — 


mi 


La dato 
accademi 
chigiuna: 
la presid 

Il s 
narrò int 
estiva i | 


mostrava 
da un ni 
Campo d 
Coni 
sesso del 
lice, dell 
fanuo sot 
Tevere, ( 
marmi si 
sieme dei 
I R 
ne dei B: 
ne il ragi 
mi scoper 
dalla mun 
a tanta ci 
argomento 
Istituto d 
All’a 
tervenneri 
sach, Sacc 
soci di or 
degli Stuc 
pubblicare 
corso, vet 
nell’argom 
« M 
« furono 
€ ro; qua 
« amminis 
« Roma i 
« sul com 


Il mi 
prefetti il 


Le op 
le 59 circ 
dato i risi 

Il nu 
serizioni ii 
e in quell 

I de) 
seno in ni 


td ei @ pot Sagal giorno nt. fot 
ke De (iii | LE 


ir 


Il prezzi di associazione. da' pagarsi anticipatamente è il Seguente: 
Tu Roma per un anno lire 38, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. iI 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di ‘posta lire 41, car 

AI estero, secondo le tisse postali stabilite per i' diversi Biati. ..;; 


Prezzo di un numero del Giornale ‘a’ deltaglio cent. 28. 


La Sknrera” Di Nosrro Sicnone', con biglieito 
di Segreteria” di Stato, si è benigramente deguata di 
nominare il Canonico Placido Petacci a Segretario 
del Vicariato di Roma. 

PARTE NO OPPIUIALE 

La pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
lia dato termine ai suoi letterari lavori dell’anno 
accademico coll’adunanza tenuta nell'aula dell’Ar- 
chigiunasio il giorno 9 del corrente giugno , sotto 
la presidenza del sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Il sig. barone Visconti, Segretario perpetuo, 
narrò intermessi colla sopravvenienza della stagione 
estiva i lavori di scavo in Ostia, quando appunto sì 
mostravano più fecondi: molto essere da aspettare 
da un nuovo Speléo trovatosi all'una estremità del 
Campo di Cibele, appunto in sul cessare i lavori. 

Continuando poi a tener informato il dotto con- 
sesso del progredire, sempre straordinariamente fe- 
lice, dell’escavazioni che, al pari delle Ostiensi , si 
fanuo sotto la sua direzione sulla sinistra ripa del 
Tevere, disse a qual seguo e di quanto preziosi 
marmi si vada accresceudo quasi giornalmente. l’io- 
sieme dei ritrovamenti. i 

Il Rino P. D. Luigi Bruzza, della Congregazio- 
ne dei Barnabiti, socio ordinario soprannumero, ten- 
ne il ragionamento, illustrando le iscrizioni dei mar- 
mi scoperti nell’Emporio. Così questo luogo, reso 
dalla munificenza della Sayrita' pi N. S. Papa Pio IX 
a tanta celebrità, ha somministrato quattro volle 
argomento alle accademiche letture del suo pontificio 
Istituto delle antichità. 

All'adunanza, straordinaria per la frequenza, in- 
terveunero gli Emi e Ridi Siguori Cardiuali de Rei- 
sach, Sacconi, de Luca, Bilio, Berardi, Barili, Mertel, 
soci di onore. Vi si trovarono altresì illustri cultori 
degli Studi archeologici anche stranieri. Avendosi a 
pubblicare il tema dall'Accademia proposto al con- 
corso, venne questo stabilito nell'adunanza medesima 
nell'argomento seguente. 

« Memoria sulle Cave romane dei marmi, che 
« furono nell’Asia e nell'Africa; quando cominciasse- 
« ro; quando cessassero; quale ne fosse la pubblica 
« amministrazione; per quali vie.si trasportassero in 
« Roma i grandi massi che se ne traevano. Corollario 
« sul commercio dei marmi presso i romani ». 

— desi. 


NOTIZIE DIVERSE 

Il ministro dell'interno di Francia ha inviato ai 
prefetti il seguente dispaccio : 

3 Parigi, 8 giugno. 

Le operazioni dello scrutinio di ballottaggio nel- 
le 59 circoscrizioni in cui questo ebbe luogo hanno 
dato i risultati seguenti : 

Il numero dei deputati nominati nelle circo- 
serizioni in cui il governo ha appoggiato i candidati 
e in quelle in cui si mantenne neutrale. è di 30. 

1 deputati nominati nelle altre . circoscrizioni 
sono in numero -di 28, 

Nella seconda circoscrizione del Finisterre, che 
comprende: le isole d'Ovessant, .il risultato non è:an- 
cora conosciuto, duna 

— Leggesi nella France del 9: 

. Alcuni giornali stranieri, è particolarmente quel- 
li di Berlino, hanno rilevato come un indizio poco 
favorevole ‘al iminitenimento’ della ‘pioò certe nano- 


Volo" scopo di Indietà 
i fnedesimo significato 
nè la medesima importanza alla. seguente notizia che 
riceviamo da Francoforte. 

Ci scrivono da quella città che l'autorità mili- 
tare ha fatto fare questi ultimi giorni degli esercizi 
in una delle stazioni di Francoforte; cavalli e can- 
noni furono successivamente imbarcati e sbarcati. 
Pare che questi esercizi saranno rinnovati frequen- 
temente quest'estate a Francoforte e a Magonza. 

— La Liberté del 9 scrive : 

Il comitato delle fortificazioni mandò in tutte 
le piazze dell'est ufficiali incaricati dell'ispezione per- 
manente. Questa misura fu decisa in seguito alle 
numerose indiscrezioni commesse su gli armamenti 
francesi da cowristes stranieri. s 

— Il giorno 8, la Commissione franco-belga ten- 
ne una seduta al Ministero di agricoltura e com- 
mercio cd esaminò alcune proposte del'Governo bel- 
ga presentate dai commissari belgi Sweep e Belpaire. 

— La Patrie dopo avere annunziato che per 
ordine governativo il Corpo legislativo sarà convo- 
cato pel 28 giugno, soggiunge : 

« Assicurasi che la misura relativa alla sessione 
di giugno è stata adottata in seguito a discussione 
ben motivata. 

« Due motivi principali sembrauo aver' deter- 
minato il governo a pronunciarsi per l’affermativa. 

« La Camera non esisterà legalmente e non po- 
trà deliberare se non dopo la verifica dei poteri. Se 
il governo per un qualsiasi motivo, avesse urgente 
bisogno del suo concorso, essa non potrebbe accor- 
darglielo prima che non sia adempiuta tale forma- 
lità che dovrà durare circa un mese. 

« La maggior parte dei deputati non vogliono 
rimanere nello stato d'indecisione in cui si trovano 
fino alla verifica dei poteri ; e perciò hanno chiesto 
l'apertura d’una sessione preliminare che permetta 
alla Camera di costituirsi senza indugio. 

« Credesi comunemente che a meno di straor- 
dinari avvenimenti, la Camera non si occuperà che 
della verifica -dei poteri. » 

—Leggiamo nella Patrie‘del 10: 

« Crediamo di sapere che il sultano, il quale 
fu invitato pel primo tra i sovrani ad assistere al- 
l’inaugurazione del canale di Suez, ha fatto cono- 
scere il proprio rifiuto per mezzo del gran visir. La 
deliberazione del sultano è appoggiata unicamente 
alle condizioni interne dell'impero ottomano, le quali 
von gli permettono di abbandonare la propria ca- 
pitale. 

« Si assicura che l’imperatore d'Austria e il re 
d’Italia, dopo aver sottoposta la questione ai loro 
ministri, risposero nello stesso: modo. Nor? si -cono- 
sce ancora l'opinione del re di Prussia, nè quella 
del re dei Greci, ma si crede ch’essi pure si aster- 
ranno. 

« Quando però l’affare sarà stato trattato coi 
diversi sovrani, si penserà a stabilire un altro pro- 
gramma che permetta di dare una grande importan- 
ZA a questa solennità. » È 

eddie 

T.lordi, d’ Inghilterra accettarono , nella seduta 
del 3 corrente, la seconda lettura del bill dei Pari 
a vita presentato. da lord John Russell. Il priacipio 
del bill è stato riconosciuto con ‘una - tal quale ras- 
ségnazione; ma le opinioni variarono sul numero dei 
Duoyi pariati. Lord.John Russell aveva ristretto nel 
suo bill it diritto di nomiga del -B0deruo a quattro 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ché si volessero pubblitare, devono essere affruncati all''afficio 84 
‘ dmtifimistrazione del Giornale via dellu Stamperia Camerale n.° ff. %. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trastnjfiente. 


Lord Cairns, îl‘capo ‘della ‘itaggioratiza “10ry , 
diese che un-Pari a vita da potersi creare ogni anvo 
sarebbe stato anco troppo. ‘Îî nuòvo lord Penzanee 
deplorò ogni offesa recata’ al carattere ereditario del- 
la Camera, e avrebbe voluto che i Pari a vita fos- 
sero scelti in certe classi determinate, tra cui egli 
aveva d'occhio quella degli uomini’ di legge. 

Il marchese di Salisbury. e lord Carnarvon, en- 
trambi frondisti, ma conservatori in sommo grado , 
avrebbero voluto concedere a lord John Russell solo 
due de’ suoi quattro Pari a vita da potersi. nominare 
dal governo ciascun anno. Questa è l’ opinione che 
prevalse e il bill così emendato fu ammesso alla se- 
conda lettura. K 

Ma non si crede che la Camera dei Comuui 
abbia ad accettare un bill, affievolito a questo segno, 
e che essa già trovava troppo moderato nela forma 
primitiva. 

La questione del bill dei Pari a vita si rinnovò 
nella seduta dell'8 della Camera dei lordi; in cui 
venne presentata la relazione del comitato con emen- 
damenti al bill. Il duca di Argyll espresse il timore 
che si voglia subordinare la Camera alta alla bassa. 
Lord Salisbury e lord Houghton lo biasimarono di 
avere espresso un tale timore e dato occasione ad 
una discussione nell'altra Camera intorno alla co- 
stituzione della Camera dei lordi., Lord Matmesbury' 
propose di rimandare la relazione a fsei mesi; ma 
poi ritirò la sua mozione. La relazione venne adot- 
tata e ora si attende la terza lettura e il voto de- 
finitivo. 

— Un telegramma da Londra, 9 giugno, reca : 

La Camera dei comuni ha adottato la proposta 
di nominare una commissione di inchiesta per ricer- 
care le cause delle spese relative alla spedizione di 
Abissinia, che oltrepassano quelle portate nel bilan- 
cio presentato al parlamento il 16 marzo 1868. 

— Leggesi nel Daily Telegraph del 9: 

Noi non dovremmo arrischiare oggi alcun con- 
siglio, ma vi ha qualche cosa di assolutamente evi- 
dente ed è che il bill della chiesa d'Irlanda passerà 
e passerà sia per il ritorno di una ventina circa 
di lords conservatori al senso comune, sia per l’iu- 
troduzione nella Camera dei pari di un certo nu- 
mero di pari che rappresenteranno non la vecchia 
Inghilterra di altre volte, ma l'Inghilterra del signor 
Gladstone e della sua epoca , l’ Inghilterra d’ oggi. 
È noto già quale di queste due alternative sia da 
noi considerata più probabile. Noi crediamo , come 
già abbiamo detto da parecchi mesi, che i Zords la- 
scieranno venire il bill in comitato e che così fa- 
cendo riconoscerauno la saggezza dei consigli che li 
spingono in questa via. 
rotta 


Togliamo da una corrispondenza di Vienna del 
Lioyd di Pest le seguenti notizie: 

. Sembra che il governo abbia l'intenzione di fa- 
re nuove concessioni alla Gallizia. 

Fra queste viene in prima linea l’adozione del- 
la lingua polacca come lingua amministrativa in Gal- 
lizia. L'ordinanza rispettiva è già stata iniziata a 
Leopoli e sarà pubblicata in: breve, e così si mette 
fine ad un conflitto che esisteva fra il governo e la 
Dieta della Gallizia, dall’ultima sessione di. quell’as- 
semblea. . 2 
Un'altra vertenza esistente fra la: Dieta di Gal- 
lizia ed il governo, sarà ci arggait Lissa i 

‘azie alla-copdiscendenza del ministero. , 
sa nie pi irirbbo_ ala lege volata. dala 


Dieta, relativamente alle immunità de’ suoi membri. 

La Dieta non aveva creduto doversi contentare 
della legge votata dal Reichsrath nel 1862, essa 
vorrebbe l’inviolabilità dei suoi membri non soltanto 
per la durata della sessione ma anche per gli affari 
civili. 

Il governo si è pure [mostrato condiscendente 
verso la Gallizia in questi ultimi tempi ordinando 
la consegna di tutti i fondi galliziani che si trovas- 
sero ancora nelle mani dell'autorità della Gallizia. 

In questo modo il governo esaudisce i voti del- 
la Gallizia e dimostra in ogni caso la sua volontà 
di giungere ad un accordo. 

— Scrivono da Vienna alla ZBohemia essere 
falsa la notizia che il gabinetto di Vienna abbia pro- 
posto a quello di Brusselle un’unione doganale colla 
Francia. 

Da Vienna non sarebbero, sopratutto, state di- 
rette proposte di sorta a Brusselles. 

Il signor di Beust si mantenne riservatissimo 
nella questione franco-belgica, tanto più in quanto 
che non voleva dare al gabinetto di Berlino il pia- 
cere d’immischiarsi in quell’affare. 

Soltanto allorchè il governo belga invitò quello 
di Vienna ad esternare la sua opinione, questi die- 
de il consiglio di non far prendere all’ affare il ca- 
rattere d’una questione politica, ma di lasciargli 
quello primitivo di politico-commerciale e di trattar- 
lo con moderazione. 

—Sull’argomento scrivono da Parigi alla Gaz- 
zetta della Croce di Berlino: 

Durante le trattative tra la Francia e il Belgio, 
l'ambasciatore belga a Berlino aveva chiesto al suo 
collega austriaco: quale fosse il modo di vedere del 
Gabinetto di Vienna rispetto a quel conflitto? Il si- 
gnor di Wimpffen scrisse al conte di Beust, che gli 
rispose, a suo avviso, non potersi far a meno di ri- 
tener desiderabile un accordo della Francia e del 

Belgio nel campo economico. Queste espressioni, ac- 
compagnate, pare, da osservazioni da cui arguivan- 
si grandi simpatie del conte di Beust per la causa 
della Francia, adombrarono il Governo inglese, al 
quale lo scritto del ministro austriaco era stato co- 
municato in via diplomatica; così che il conte di 
Beust credè opportuno di dichiarare in una circola- 
re agli agenti diplomatici austriaci: che la sua let- 
tera al signor Wimpffen non aveva niun carattere 
officiale nè impegnava in verun senso la politica del- 
l’Austria. Un foglio parigino aggiunge, che la cir- 
colare del conte di Beust sarà inserta nel Libro gial- 
lo austriaco, 
ea 2.211 eni 

Scrivono alla Gazzetta di Augusta da Berlino 
in data del 6: 

È quasi certo che il viaggio di ispezione e di 
omaggio del re verrà sospeso per ora, non ostante 
l’impazienza con cui la popolazione della Repubblica 
di Brema attenda la visita reale; però che i medici 
del re non lo ritengono progredito nella convalescen- 
za tanto da sottoporsi senza esitanza alle fatiche di 
un tale viaggio. Invece pare che goda di una piena 
sanità il conte di Bismarck, che nel pomeriggio di 
ieri ebbe un abboccamento col principe di Hohenlohe, 
Ministro presidente di Baviera, e la sera fu prodigo 
a piene mani di amabilità e di buon umore ai mem- 
bri del Parlamento doganale, raccolti nelle sale del 
Ministero degli esteri. I liberali bavaresi tennero una 
adunanza preparatoria con intervento del principe di 

Hohenlohe nelle sale della Camera dei deputati per 
consultarsi confidenzialmente intorno alla loro posi- 
zione nelle questioni di cui si occuperà in questa 
sessione il Parlamento doganale. L'aumento della tasr 
sa sul tabacco uon ne fa parte. Lo stesso non si può 
dire defla tassa sul petrolio a cui si era già accen- 
nato lo scorso anno e alla cui proposta il Consiglio 
federale doganale cerca di trovar adesione. 

—Scrivono da Berlino, in data del 7 giugno, alla 
Gazzetta d'Augusta : 

Come annunciava il presidente Delbruck al par: 
lamento federale, questo dovrà, entro il periodo del- 
la ‘sessione -del parlamento ‘doganale, trovare îl tem: 
po necessario per esaurire il bilancio addizionale per 
il supremo tribunale federale di commercio ‘da in- 
trodursi tra breve. La maggioranza del consiglio fe- 

dérale nòn si è mein lasciata .scombpigliare LC 
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seno del parlamento federale 816880; persino da mem- 
bri del supremb tribunale prussiano. Queste, come 
altre autorità, consentivano appieno .c0l modo di ve- 
dere fatto prevalére nel consiglio federale dai rap- 
presentanti delle città anseatiche, che. nell’ interesse 
della giustizia ben si potrebbe ritardare l' istituzione 
di un tribunale supremo di commercio fino alla pub- 
blicazione della nuova legge di processura civile , 
ma ritenevano che per lo meno converrebbe deferire 
le cause di mare ad un tribunale di maggiore pe- 
rizia (il tribunale supremo di appello a Lubecca). 
Meclemburgo-Streliz, nella nuova discussione del 
progetto di legge modificato dal parlamento federale, 
aveva persino protestato formalmente nel seno del 
Consiglio federale contro il presupposto che i gover- 
ni federali siano obbligati dalla Costituzione federale 
a riconoscere contro loro voglia la competenza del 
parlamento e consiglio federale a istituire un su- 
premo tribunale federale di commercio. 

E Meclemburgo-Schwerin, invocando la rela- 
zione elaborata dalla commissione dei cavalieri e 
della campagna su i pericoli che corre la sussisten- 
za del supremo tribunale d'appello di Rostock, ave- 
va interamente sconsigliato un progetto che lede e 
minaccia gravemente la supremazia giudiziaria e le 
istituzioni giuridiche dei singoli Stati, e quindi ap- 
punto quegli interessi che avrebbero maggior diritto 
di sussistere e di essere protetti dalla Costituzione 
federale. 

L'articolo invocato in favore della istituzione 
dell’alto tribunale di commercio per la confedera- 
zione è il 78 della costituzione federale. 

— Si ha da Berlino 8 giugno: 

Il vicerè d'Egitto fu ricevuto ieri, arrivando al 
palazzo, dal principe reale. 

Oggi, a mezzogiorno, il Khedivè si recò al pa- 
lazzo del re col suo seguito. Il ministro turco ve 
l’aveva preceduto. 

Ul re, subito dopo, restituì la visita al viceré. 

Nel pomeriggio v'ebbe pranzo di gala a palazzo. 

Oggi il re, in presenza del Khedivè, passò in 
rivista un reggimento di cavalleria. 


I mipistri wirtemberghesi, De Varnbuhler e Mit- 
terach, membri del parlamento doganale, sono giunti 
a Berlino. 

——0-606-464-080 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico da Lisbona 9 giugno : 
La regina Maria Pia partirà il 14 del corrente 
mese. Il principe reale non l' accompagnerà. 
Corre voce d’ una crisi ministeriale imminente 
a cagione dell’ imprestito. 
40404080 — 


Il Times ha da Pietroburgo 8 giugno : 

Il figlio dello czarewic, nato ieri, ricevette il 
nome , di Alessandro. 

-- Scrivono dalla frontiera russo-polacca al Wan- 
derer in data del 6: 

In vista della russificazione della Lituania, il 
governo di Pietroburgo ha decretato, in questi ulti- 
mi tempi, una serie di provvedimenti destinati a 
servire alle sue intenzioni. Per determinare le fami- 
glie polacche ed emigrare nelle steppe della Russia 
meridionale , si fanno ai polacchi le promesse più 
seducenti che naturalmente non si realizzano mai per 
quegl'infefici. fi i È 

Il governo russo veglia a che quelle famiglie 
polacche siano sostituite da famiglie .di contadini dei 
distretti di Plozk, Mohileff e Smolensko. Queste fa- 
miglie hanno fondato negli ultimi anni fra Wilna, 
Borosoff, e Minsk colonie che contano 60,000 abi- 
tanti. 

Su tutta l'estensione di terreno occupato da 
queste colonie non s'incontrano che raramente fami- 
glie polacche, poichè sono per la maggior parte e- 
Spulse, è si respinsero verso l'interno della. Litpagia 
coll'aggiomerazione delle popolazioni russe, ‘©’ 
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Si ha da Madrid, 8 giugno : 

Il signor Salustiavo Olozaga ha presentato alle 
Cortes e appoggiò con brevi considerazioni il pro. 
getto relativo alla reggenza. 

Nessuna opposizione è fatta al progetto che 
viene rinviato agli uffizi. . 

Una vivace e lunga discussione s’impegnò quiu- 
di fra i sigoori Sagesta e Castelar dei quali il pri. 
mo sostiene che non vi era un solo repubblicano in 
Spagna prima della rivoluzione, mentre il secondo 
sostiene il contrario. 

— Si ha da Madrid 9 giugno: 

La Gazzetta pubblica una circolare del sig. Sa. 
gasta ai governatori delle provincie relativamente 
all'applicazione della costituzione. Il sig. Sagasta rac- 
comanda, in caso d’ incertezza, di risolvere le que. 
stioni nel senso più favorevole alla libertà individua. 
le o collettiva, e ad un largo esercizio dei diritti 
politici. 

— Leggesi nell'/beria: 

Il ministro della guerra fece pubblicare nella 
Gaceta le seguenti notizie ufficiali avute da Cuba 
coll'ultimo corriere: 

Il capitano generale dell’isola di Cuba, in data 15 
maggio scorso, partecipa al Ministero che il coman- 
dante generale delle forze d’operazione del diparti- 
mento Orientale, conte di Balmaseda, battè parec- 
chie volte i ribelli , cagionando loro 90 morti, tra 
i quali il capo Grau, due fratelli del sedicente ge- 
nerale Acosta e due aiutanti di Carlo Manuel de 
Cespedes, impadronendosi di molte armi e materiale 
da guerra. 

Avvenne un altro combattimento, nel quale gl'in- 
sorti ebbero la peggio, quantunque fossero trincerati 
dietro una forte posizione. 

Notizie ricevute dal dipartimento del Centro, 
dicono che lo stato delle popolazioni è soddisfacente. 
Molte famiglie calando dai monti, dove eransi rifu- 
giate, invocarono la protezione delle truppe spagouo- 
le e delle nostre Autorità. 

Il generale Letona giunse a Centor senza in- 
contrare qualsiasi resistenza, impadronendosi di cin- 
que cannoni degl’insorti e facendo 99 prigionieri. 

Nel giorno 3, mentre che l’avanguardia del bri- 
gadiere Lesca scortava un convoglio a Puerto-Prin- 
cipe, incontrò una trinciera che gli chiudeva il passo 
nel centro del bosco di Alta-Gracia. La posizione 
fu presa d’assalto e in questo scontro perdemmo un 
capitano, un ufficiale e cinque soldati; i feriti fu- 
rono 28 soldati e due ufficiali. 

Fra breve tempo tutta l'isola sarà tranquilla e 
terminata la rivoluzione. 

—eeetitero_ 

Scrivono d’Atene, 5 giugno, all’Osservatore Trie- 
sino. 

Le elezioni finirono come avevano cominciato , 
col massimo ordine e senza che la tranquillità fosse 
menomamente turbata. Il risultato è io generale fa- 
vorevole al governo, ammettendo che il partito di 
Cumunduros voglia continuare a seguire il medesimo 
cammino; che se il Comunduros si mettesse dalla 
parte dell’opposizione, allora con certezza si potreb- 
he dire che i giorni del ministero Zaimis sono cor- 
tati. Nell’Attica,. nostra provincia, farono eletii sei 
rappresentanti, tutti ateniesi, meno il ministro della 
guerra, signor Sutzos, «ch'è il terzo. 

Primo deputato d' Atene, secondo il numero 
delle schede, è un capitano del getiio, Lecca di 10- 
me, figlio di uno.dei capi della grande insurrezione 
eenica, il quale, fatto ‘prigioniero dai torchi, ebbe 
a morire fra atroci. tormenti. - ; 

Secondo deputato dell'Attica è il signor Calli- 
fronis, già rappresentante e presidente della Came 
ra, più volte ministro; terzo è il ministro della 
guerra; “quiirto è il signor Petrachî, avvocato; quinto 
il siguor' Coliazzo; presidente! ‘del Consiglio munici- 
pale, © sesto il signor Ciriacos, possidente e più volte 
deputato. dist, \ i 
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RESRrE PERI sEITrE 


Hl Sultano ha approvato la nomina di sir Sa- 
muel Baker a comandante della spedizione del Nilo 
Bianco. Sir Samuel Baker avrà il grado di genera- 
le e il titolo di pascià. 

— Sciamil, l’antico capo del Caucaso, è passa” 
to a Costantinopoli, andando in pellegrinaggio alla 
Mecca. Egli ha fatto visita al gran visir. 

— Leggesi nella Patrie: DA 

Parecchi giornali annunziatono essere scoppiati 
dei torbidi nell'Albania, il 7 maggio, fra le tribù 
dei Miriditi. Questa notizia è affatto inesatta. Un 
dispaccio da Scutari, del 14 maggio, ne fa sapere 
che il governatore generale della Provincia era tor- 
nato al capoluogo da una escursione fatta nelle mon- 
tague di Hoti; e che la più gran tranquillità regna- 
va tra i Miriditi, i quali hanno spedito a Costanti- 
nopoli una deputazione incaricata di trattare varie 


quistioni che interessano il loro paese. 

— Una corrispondenza dell’ Oriente di Vienna 
del 7 segnala sinistre voci, secondo cui si sarebbe 
scoperta in Serbia una congiura contro un membro 
della reggenza. 

Sembra certo che il partito uccisore del prin- 
cipe Michele uon cessa dallagitarsi. Gli affari in 
Oriente non avrebbero una soluzione facile come si 
crede generalmente, e vi sono molti dubbi se il prin- 
cipe Milano si troverà mai in istato di assumere le 
redini del governo. 

— cette — 

I giornali inglesi hanno da Washington 8 giugno: 

Nelle elezioni municipali di ieri il Collettore, 
il Surveyor e il Registratore vennero eletti tra i re- 
pubblicani. 

L'ultimo e sette membri del consiglio civico 
sono negri. I negri radicali maltrattarono un negro 
democratico, e investirono le guardie di polizia ac- 
corse a proteggerlo. Le guardie fecero uso dei loro 
revolvers e dispersero i negri, di cui uno rimase 
morto e parecchi feriti. 

Il presidente Grant, aderendo a una domanda 
della delegazione dei repubblicani della Georgia, ha 
ordinato la remozione del negro stato nominato po- 
stmaster a Macon, e dipinto come inviso a tutta la 
popolazione bianca. 

AI deposito nazionale a Santa Fè è stato ru- 
ato un quarto di milione di dollari , e la persona 
che custodiva l’edificio assassinata. 
T—T———&»@«-@6/- sl 


NOTIZIE COMPENDIATE 
See 


Dopo aver preso e dato notizia dei torbidi parigi- 
ni, ai quali però nessun foglio vuol dare soverchia im- 
portanza, nella certezza che tra pochissimi giorni non 
ne rimarrà più memoria, la stampa rivolge la sua atten- 
zione alle elezioni francesi e ciascun gioraale si crede 
in obbligo di instituire a suo modo il bilaneio delle me- 
desime, di determinarne il valore politico, di presagir- 


ed allo sviluppo delle libertà tbstituzionali. La Franos 
fa avvertire speciulmente’îl Progresso che lè opinioni 


ne le più probabili conseguenze. Ma da tutti i discorsi 
fatti in proposito, coi quali potrebbe agevolmente riem- 
piersi qualche volume, è impossibile dedurre nessun 
dato ragionevole e positivo che valga a fornire un esat- 
to criterio della situazione creata dal suffragio elettora- 
le e delle risoluzioni che dal carattere di questo sa- 
ranno verosimilmente. suggerite al governo. Impe- 
rocchè radicalissima è a tale riguardo la discordia 
dei singoli fogli, nè gli stessi giornali officiosi se- 
guono nei loro apprezzamenti e nelle loro previsioni 
lo stesso îndirizzo, sebbene però tutti si accordino 
nel riconoscere chè malgrado qualche piccolo suc- 
cesso isolato, il partito della demagogia e del disor- 
dine ebbe una solenne sconfitta. Il Pubblic dige che 
la situazione interna rasta, dopo conosciuto tutto 
il risultato delle elezioni, la stessa che era alla fine 
dell’ultima ‘legislatura:;- che. per {conseguenza al go- 
verno, non rimane che proseguire per quella via che 
già per l’innanzi si era tracciata e che venne espres- 
sa nel: manifesto imperiale .del 19 gennaio ; e .che, 
in ung parola i programma’ della' tazione francese, si 
riassume nell'ordine’ € rel ‘lavoro, all'interno. nella" 
tranquillità e nella pace all'estero. Il Consti@aiannéli. 
il quale fin ‘dal’ principio “della ‘agitazione: J 
rale innalzò la baadiera del terzo partito, dichiara 
che il partito della rivoluzione e dell'opposizione an- 
lidinastîca fu-intieramente” sconfitto ‘e che-ta senten=* 


più temperate fecero nel peribdo corso tra le prime 
e le seconde votazioni, dacthè: queste ultime non 
diedero che una sola vittoria ‘al partito estremo ed 
irreconciliabile, ed ebbero invece per risultato di raf- 
forzare quel nucleo di moderata opposizione liberale 
sul quale il governo mostrò già di volere appoggiarsi 
nella passata sessione. Il Moniteur universel ed il 
Journal des debats giudicano in modo presso a poco 
identico il risultato generale delle elezioni, ma non 
sono concordì, come non lo sono nemmeno gli altri È 
fogli succitati, nel formulare il programma politico 
che il governo dovrebbe, a loro parere, seguire al- 
l'interno, nè nell’accennare a quelle risoluzioni che 
l'uno o l’altro suppone siano state adottate nei re- 
centi consigli ministeriali. 

Non essendo opportugg qccuparsi più a lungo 
di tutte le congetture che dal giornalismo vanno fa- 
cendosi intorno a questo argomento, la cronaca este- 
ra non offre quest’ oggi troppo ubertosa materia di 
discorso. Vedesi ora bensi fatta di nuovo parola del- 
la vertenza franco-belga e delle discussioni che a 
proposito della medesima vanno proseguendosi a Pa- 
rigi nel seno della commissione mista; ma la espe- 
rienza del passato, e la memoria di tutte le inutili e 
gratuite dicerie che fecero per lungo tempo le spese 
della stampa quotidiana durante il primo periodo 
della quistione, consiglia ad essere molto cauti nel- 
l’accogliere le odierne versioni. Tuttavia, in man- 
eanza d' altre informazioni, giova prender nota di 
un articolo del Gaulois, il quale dice che mentre in 
Francia tutti sono intenti al risultato delle elezioni, 
il sig. Bismark non se ne starebbe affatto inope- 
roso ; esso avrebbe trasmesso istruzioni assai parti- 
colareggiate all’iucaricato prussiano a Parigi, signor 
Solms, in ordine alla confereuza franco-belga attual- 
mente riunita in quella capitale, e lo avrebbe invi- 
tato a tenerlo strettamente informato di tutti gli in- 
cidenti che potrebbero sorgere nel seno della commis- 
sione. Il Public dice che i commissari belgi ricevet- 
tero le istruzioni dal loro governo concernenti i punti 
accettati ad referendum. Una lettera particolare di 
Brusselles allo stesso giornale dice che la questione 
sottoposta dal commissario belga, recatosi a tal uo- 
po a Brusselles, dal suo governo, era quella di sa- 
pere se la commissione potesse esaminare, oltre che 
il contratto conchiuso colla compagnia d’ Arlon-Brus- 
selles, anche quello conchiuso dalla compagnia fran- 
cese dell’ Est colla compagoia del Liegi-Limberghe- 
se. Nel momento in cui la commissione internaziona- 
le sta riunita a Parigi, acquista un interresse par- 
ticolare il progetto di costruire una nuova ferrovia 
destinata a congiungersi ben presto alle linee fran- 
cesi. Essa è la ferrovia di Viton, tronco secondario 


del gran Lussemburgo, la quale creerà un nuovo 
punto di congiunziove colla rete dell’ Est francese, 
quando il governo dell’ imperatore avrà autorizzato 
la costruzione del tronco che, secondo il progetto , 
deve esser fatto sul territorio dell’ impero. La Patrie 


crede che questa autorizzazione non tarderà ad es- 
sere accordata e soggiunge : « Il fatto al quale ac- 
cenniamo prova ancora una volta essere impossibile 
al Belgio separare i suoi interessi industriali e com- 
merciali da quelli della Francia »° 

Così essendo fatto supporre che la vertenza 
franco-belga possa dare origine di nuovo a quelle 
combinazioni politiche che nella prima fase della 
questione furono eliminate, apparisce abbastanza spie- 
gato ai giornali perchè il gabinetto di Berlino se ne 
preoccupi con molta ansietà. Ma da ciò non dovrebbe 
‘dedursene, 'secondo l'affermazione della Corrisponden- 
sa dell'Est, che gli attuali rapporti tra la Prussia 
e la Francia abbiano ripreso ‘un carattere ostile, chè 
anzi le voci di un ravvicinamento politico tra i due 
governi ricevono conferma, attribuendosi ora allo 
stesso re Guglielmo l'iniziativa ii pratiche confiden- 
ziali dirette ad ottenere un abboccamento tra © esso 
a,l'imperatore, Napoleone. Non è però questa la pri- 
ma volta; in questi ultimi tempi, che la ‘notizia di 
siftaito :collequio, vepne. diffusa, e; finora/nessun gior- 
| Hale ‘autorettple di'Parigi e di” Bettino ‘è’ venuto a' 
confermarla;. : «> | 

Una delle questioni che stanno agitandosi in 
Austria st approssima alla sua sotuzione. 1 polacchi, 


za dello scrutinio fu favorevole alle ‘idger) moderare ritammati pi; nità ponsigti.i piano; disposti ad'208. 


cettare un accordo fra essi ed'il governo viennese , 
basato su varie concessioni ‘che questi dal'cantò suo 
accorda loro assai volentieri. Lo Czas di Cracovia 
annuncia con piacere che una delle più importanti 
di tali concessioni è già stata accordata. La lingua 
polacca, a cui già fin dal 1848 era stata sostituita 
la tedesca nelle diverse pubbliche amministrazioni 
della Gallizia, diverrà dal primo del: prossimo set- 
tembre in poi lingua officiale nel regno, tanto nel- 
l’amministrativo che nel giudiziario. Lo Czas riguar- 
da questa realizzazione di uno dei più ardenti voti 
dei galliziani come foriera di molte altre che serviranno 
ad aprire la strada ad un accordo sincero e completo. 

Ma per lo contrario , gli czechi persistono più 
che mai ostinatamente nelle loro pretese. La Presse 
di Vienna censura con somma vivacità di linguag- 
gio l’ostinata resistenza del partito estremo della 
Boemia e dichiara formalmente che il governo non 
cederà mai alle stranissime loro esigenze. Ma gli 
organi czechi dal canto loro insistono nelle loro do- 
mande ed affermano che l'agitazione non cesserà in 
Boemia sino a tanto che il gabinetto viennese non 
avrà acconsentito ad accordare a questo regno la 
sua completa autonomia. 

Da Madrid non è annunciato ancora quale sor- 
te sia stata riserbata al progetto di conferire la reg- 
genza al maresciallo Serrano, progetto che fu tra- 
smesso al comitato della Camera; ma alcuni giornali 
fanno credere che il medesimo provochi tuttora da 
parte di alcune frazioni politiche gravissime resisten- 
ze. Per quello che concerne la questione ministeriale, 
sembra che il progetto di formare un gabinetto di 
notabili sia stato messo in disparte di fronte alle 
difficoltà della sua esecuzione ed al bisogno di con- 
servare alla maggior parte dei personaggi che avreb- 
bero potuto entrare in tale combinaziohe parti d’una 
importanza più speciale. Il nuovo gabinetto si com- 
porrà quindi in gran parte degli stessi elementi di 
quello che resse il paese nel periodo rivoluzionario. 
Frattanto, mentre in Ispagna l’incertezza ed il prov- 
visorio continuano, le cose di Cuba peggiorano. Il 
richiamo del generale Dulce non è stato volontario; 
il governo confessa di esservi stato forzato dai vo- 
lontari spaguuoli che lo trovarono troppo mite; trop- 
po poco energico. È probabile che costoro pense- 
ranno lo stesso del generale Caballero de Rodes, se 
questi rifugge dalle misure atroci reclamate dai vo- 
lontari spagnuoli. Intanto si dice che le spedizioni 
dei filibustieri americani alla volta di Cuba salgano 
già al numero di 13. Forse, al dire di qualche, fo- 
glio, questo numero è esagerato; ma un movimento 
da parte degli Stati-Uniti esiste senza dubbio e se 
ne ha una prova nei preparativi considerevoli della 
Spagna. I rinforzi che questa si dispone a mandare 
consisteranno in altri 20 mila uomini. 

Le elezioni legislative sono incominciate nel 
Messico. I partiti fanno in favore dei rispettivi loro 
candidati una polemica tanto viva che è difficile spie- 
gare come non siano nati tumulti. Ma quantunque 
la tranquillità pubblica sia mantenuta, i capitali non 
si arrischiano nelle grandi imprese e gli affari stanno 
nel più assoluto ristagno. Il ministro della Confede- 
razione tedesca del Nord, signor Schloesser, è giun- 
to a Vera Cruz sulla fregata prussiana la Victoria. 
Inoltre è annunciata prossima la riassunzione dei 
rapporti diplomatici colla Spagna. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 12 — Ieri sera una folla considerevole 
si riunì sui boulevards des Italiens , Montmartre , 
Bonne Nouvelle e nelle vie adiacenti. Verso le ore 
10 alcune cariche dei cotazzieri di Versailles e di 
altri corpi di cavalleria fecero sgombrare il boule- 
vard Montmartre e la via Faubourg Montmartre. 
Altre cariche furono eseguite nelle vie Montmartre 
e Vivienne e nella piazza della Borsa. La circola- 
zione era impedita sul boulevard Montmartre. ‘Alle 
ore 11112 la calma cominciò a ristabilirsi. Alle 
ore 2 del mattino le troppe rientrarono nelle caser- 
me. Si fecero cirea 200. arresti. Lo spirito della po- 
pòlazione è eccellente. La cavalleria fu spesso accla- 
mata; I cittadini ‘aiutarono la polizia: Dodici squa- 
‘Hroni ‘di cavalleria percorrevano i boulevardsgiriterni 
"e quindi quelli esterni di Belleville, de la Villette 
e Menilmontant, non trovando alcuna resistenza. I 
quaitieri della Bastiglia © del sobborgo del Tempio 
‘rlitiasero perfettamente tranquilli. 


sin 
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pertutto regna perfetta tranquillità. 


Stamane è arrivato il Vicerè d'Egitto. 

Parigi #3 — Iersera i Boulevards ripresero il 
solito aspetto. I caffè erano aperti, la circolazione 
interamente libera dal Boulevard le Madeleine sino alla 
Bastiglia. Soltanto alcuni attruppamenti formaronsi 
verso le ore 10 nel Faubourg Montmartre , ma fu- 
rono dispersi dalle Guardie di Città coll’appoggio de- 


OSSERVAZIO! 


Parigi 12 — T disordini di jeri furono meno 
gravi del precedenti, benchè il numero degli arrestati 
sia maggiore. Si calcola ch'essi ascendano a 600, fi 
cui molti curiosi. Gli abitanti di Belleville, del sob- 
borgo di S. Antonio, e di altri quartieri, armati di 
bastoni, inseguivano e arrestavano essi stessi i per- 
turbatori. La popolazione applaudiva alla cavalleria 
e alla polizia. A mezzanotte la calma fu completa. 

I telegrammi de’dipartimenti recano che dap- 


quartiere. 


Djemil. 


GI abitanti di quel quartiere. Una folla numerosa 
ma pacifico accolse le pastuglie di cavalleria. colle 
grida di: Viva l'Imperatore: Viva la truppa; abbas- 
so i perturbatori. A mezzanotte i Boulevards erano 
calmi e quasi deserti. Auche a Belleville la tran 
quillità non fu turbata. 

Parigi 13. — Confermasi che la scorsa notte 
non è avvenuto alcun serio tumulto. Circa 50 indi- 
vidui tentarono di rinnovare disordini nel sobborgo 
Montmartre, ma furono arrestati dagli abitanti del 


Il Vicerè d’Egitto fu ricevuto ieri alla stazione 
dal generale Fleury e da Djemil pascià. Le Loro 
Maestà ricevettero ad un'ora e mezzo il Vicerè e 


Parigi 13.—Il Monde dice che la polizia seque- 
strò documenti dai quali ottenne curiose rivelazioni. 


La 
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discorso 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARF 


Consolidato ingles 


alle ore 6 e v 
stoli si adunerà la sezione di Filologia e Storia, in 
cui l’Illio sig. 


Press assicura che Haussmano ha duo la 

dimissioni che vennero definitivamente accettate, 
Atene 49. — Il Be è ritornato oggi da Cortù, 
L'apertura della Camera avrà luogo il 16 giugno, 


BORSA DI PARIGI 
del 42 giugno 
per 100 “ii 


vi TI 2 
ceceno 92 3A 


PONTIFICIA ACCADEMIA È 


DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI MARIA VERGINE 
giorno di mercoledì 16 corrente giugno 1869, 
1/4 pom., nel Convento de’ SS. XII Apo. 


avv. Filippo Porena leggerà un 


Sulla decadenza dell'agricoltura presso i Romuni. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio in Civitavecchia. 

Ad istanza del sig. Giorgio Lambrinu- 
disse armatore del brigantino Panaja Mir- 
tijodessa di bandiera ottomana capitanato 
dal sig. Giorgio Zanicù ancorato nel Porto 
di C. Cecchi ivi dimorante rapp. dal Proc. 
sig. Angelo D’Eramo. 

Contro 

N sig. Costantino Maravellia d’incogni- 
ta dimora e domicilio proprietario dell’ in- 
frascritto carico: 

Altesochè l’istante caricò nel Porto di 
Effeso (Scala nuova ) una partita vino, e 
acquavile per questo Porto per conto e con 
polizza diretta all’intimato che unitamente 
al carico suddetto venne condotto in questo 
Porto ; 

Altesochè furono stabiliti quindici gior- 
ni di stallie per la discarica che terminaro- 
no col giorno di ieri 40 giugno corrente, 
con più cinque giorni di controstallie; 

Attesochè l’istante oltre il nolo conve- 
nuto è creditore di quattrocento lire otto- 
mane che sumministrò all'inlimato per came 
bio marittimo; 

Attesochè non appena giunto il detto 
bastimento in questo Porto, l’intimato pro- 
prietario del carico, se ne partì con prete- 
sto di recarsi altrove onde procurare Ja 
yendita di detto carico, ed inutilmente si è 
fino al presente momento aspettato il di lui 
ritorno ; 

L’istante protesta formalmente dichia- 
rando che col giorno di oggi incominciano 
a decorrere le controstallie convenuie, quali 
senza effetto decorse protederà a termine 
di legge agli atti necessarj per la discari 
ca, deposito, e vendita del carico, onde po- 
ter rientrare nel suo credito costituito dal 
nolo, ci imo e controstallie, non 
che dalla ione de’ danni di ritardo 
se avranno luogo. 

Protesta infine di ogni e qualunque al- 
tra cosa di cui possa bene, e validamente 
protestare non solo ec. ma ec. 

Si notifichi la presente protesta 21 sig. 
Costantino Maravellia proprietario del cs. 
rico d'incog. domicilio, e dimora mediante 
affiss, ed inserz. in gazzetta, 

Civitavecchia oggi 44 giugno 1869, 

Copia simile ho affissa alla porta del- 
Sadgonio sei Au 

i e ini cursore del Trib. 
civodi Civitavecchia. 
Angelo D'Eramo proc. 


Trib, di Cammercio = Ad istanza di 
Adamo Colonna rapp. dal sot. Proc, = At- 
tesa corit. dell’44 corr. si cita per | 
conda volta Carlo Lori per aff. ed inserz. 
in Gazzetta a comp. dopo 3 giorni @ paga- 
re L. 1090 valuta di pagherò dal cit. ceduto 
all’istante di cui in atti. = $i rilasoi l’ord. 
solidale reale e personale eseg. non ostante 
appello colle clausole comfali e la condan- 
na alle inche stragiudiziali, = Li 44 


forma di legge. 
R. Bertoni cursore 
Bened. Sinibaldi proc, rot. 


Trib. di Commercio 


Ad ist. come sopra = Si cita Carlo Lori 
per af. ed inserz. in Gazzetta att. l’incog. 
dom. a comp. dopo 3 giorni a_ pagare L°- 
re 1750 importo di big. all'ordine dal cit, 
ceduto all’ist. Si rilasci l’ord. solidale reale 
e personale eseg. non ost. appello colle 
clausole ec. 0 cond. alle spese anche strage 
Li 44 giuguo 1869. = Afissa ‘a forma if; 
legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Bene aldi 


Nella causa fra il sig. Girolamo Lon- 
ghi, e li signori Augusto Mazzani, e Carlo 
Lori. Il Trib. condanna in solidum Augusto 
Mazzoni, e Carlo Loi liberare il Longhi 
dalle molestie, e per l’ammotare di esse li 
condanna al pagam. di yy 270 e nelle spese 
tanto del giudizio principale quanto di que- 
sto. Ordina la esecuzione provisoria, e li- 
quida le spese comprese le ulteriori ‘e quel- 
le in merito in L. 248, 

Proferita nella ud. del giorno 4 giu- 
gno 1869. 

Si notifichi copia al signor Carlo Lori 
d’incog. dom. per afî. 

12 giugno 4869. Affissa copia ec, 

Raffaele Bertoni curs. 
Filippo Delluca proc. 


Eccîo Trib. civ. di Roma, 
Secondo turno 


. Ad istanza del sig. Giuseppe Pietropav- 
li, possidente domic. in Aquila, e per ele: 
Zione în Roma presso il Proc. Rotale sig. 


Gio. Batt. Ruggeri, da cui viene e 
sen 114 rappre. 


sip Bi nolifichi al sig. Angelo Pietropaoli 
d’incog. domie. e dimora per averla in pen- 
denza di giudizio abbandonata senza aver 
prima eletto domicilio, giusta il disposto dol 
S {64 del vig. Regolamento giudiziario, 
qualmente il sullodato Eccellentissimo Trib, 
nel giorno 14 giugno corrente ha rilasciato 
a carico dell'intimato ordinanza di sequestro 
assicurativo per Lire 86166 e cent. 6, so- 
pra il bestiame vaccino e cavallino di sua. 
proprietà ovunque esistente, e ciò a forima 
del $ 934 del succitato Regolamento, facen- 
do precetto allo stesso intimato, che se sul 
termine di ore ventiquattro non Avrà paga. 
to o depositato nel 8. Monte di Pietà di 
Roma la suindicata somma di L. 86166 c. 64, 


si procederà all’esecuzione della. suddetta 
ordinanza. 


Onde ec. 
Oggi 14 , 
Am agi giugno 1869, 


sa copia simili 
alia di a imile alla porta dell’udit, 


Andrea 2 
Gio. Batt. Ruggeri grve. 


_— 
Trib. di commercio di Roma 


Ad istanza del sig. Luigi 
Goziante dom. in Roma via "alte Meta pa 


Madal 
E = Papp. dal Proo. sig. ‘Gio. patina: 


Î 
| 


Si cita Felice Mozzetti domic. nel Co- 
mune di Framignano provincia d’Aquila per 
affiss. ed inserzione a comparire dopo gior- 
ni 40 per sentirsi condannare anche con ar- 
resto personale al pagamento di L 116 82 
prezzo d’erba a forma dei documenti, e ri- 
lasciarsi all'effetto l’opportuno ordine ese- 
cutorio a forma di legge con la condanna 
alle spese. 

Oggi 44 giugno 1869. 

Copie simili sono state consegnate all'Ill. 
sig. Segretario della Direzione Generale di 
Polizia, che ha apposto il visto. Altra affissa 
alla porta dell'uditorio a forma di legge. 


Andrea Zecca cursore 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 132 nel fallimento Ca: 
rè, in fine si legga Agostino Albertini com- 
messo. 


—_ yr——m 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
VIGESIMA 


Sulla offerta di Lire pontificie trenta- 
mila in prezzo dell’infradicendo fondo, pa- 
gabili in valori correnti nell’atto dell’Istro- 
mento, si procede allo sperimento della vi- 
gesima. Sono pertanto prevenuti gli aspi- 
ranti ad esibire le loro offerte chiuse, e si- 
gillate, in carta da bollo con la indicazio- 
ne del domicilio nel termine di giorni venti 
dalla data del presente nello Studio Notari- 
le Ciccolini în Via degli Ufficj dell’ Emo 
Vicario N. 41, per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscriito si trovano li re- 
lalivi schiarimenti. 

Roma li 12 giugno 1869. . 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indica! 


Casa da cielo a terra libera ‘di canone 
posta io Roma nel Rione Monti in Via Leo- 
nina num. 19 e 20 con ingresso al N16 
composta di piano terreno, e tre ‘piani su- 
periori di sei camere e due cncine par cia- 
‘scun piano, soffitte, cantine, cortile e pozzo 


n acqua potabile, della rendita: di annui 
scadi 403 8a, 0 ' 


ie dello stabile 


AVVISO 


Il sig. Giuseppe Lucatelli appaliatore!! 
Neve e Ghiaccio, in seguite. "di per- 
Autorità ‘competente, 


messo ottenuto 


+: ‘co? giorno ‘primo ‘luglio: futuro: 


trasferirà lo 0 gene: 
Locale posto la Piatta Margana Wa salto 
Roma 7 giagno ‘1869; Ì 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 13 Giugno 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 

ularcio, lombo, scannello. e puota 
di iena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 10, 

TERZA QUALITA”, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 8. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di 3. 


l_—————————;i 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa settimana 


Buoi e Vacche. 
Vitelle 
Bufale . . 
Vitelle Bufaline + 
Castrati. . . 
Agnelli. .. 
Milili:. Lose 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .. 
Da erba; . 


Ù Da strame. . 
Vitello... ... 


Mongane. . . 


408 


“ 


|, Vitello Bufalino 
Agnelli ..... 0.0. 
Majaliv:...... 
Dal Campo Boario li Giugno 1869. 
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Ul prezzo di assbdiatione da pagarsi anticipatamente è il ile 
Tu Rome per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lie. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


L' Etoil belge del 9 corrente teme che possano 
sorgere nuove complicazioni colla Francia. La com- 
missione mista avrebbe rimesso in campo la doman- 
da di una ferrovia olandese-belga-francese, e l'Olan- 
da, interpellata confidenzialmente, avrebbe dato il 
suo assenso a tale progetto. 

—— caio 


Nella sera dell'11 fu affisso a Pari 
te proclama del prefetto di Polizia, Petri: 
« Abitanti di Pai 

« In diversi punti della capitale , gravi disor- 
dini segnalarono le serate del 7 e dell’8. 

« Si fecero grida sediziose , si commisero atti 
di violenza e di ribellione, si spezzarono le insegne 
esterue de' magazzini, si atteotò alla proprietà pri- 
vata e alla proprietà nazionale. 

« La ferma attitudine degli agenti dell’autorità, 
di oui parecchi furono feriti , ha trionfato dapper- 
tutto sopra questi tentativi d'agitazione. 

« Siffatte scene deplorabili si sono rinnuovate 
ieri eziandio con gravità maggiore; si dovette richie- 
dere la guardia di Parigi. 

« Una banda di perturbatori' si armò di stau- 
ghe di ferro tolte ad uno de’ nostri mercanti , e 
commise i più riprovevoli eccessi. AI mostrarsi del- 
la forza pubblica , questa folla si diede alla fuga, e 
abbandonò per la via coteste armi improvvisate. 

« Simili disordini non potrebbero essere tolle- 
rati, le elezioni sono finite, non v'è più alcun pre- 
testo ad assembramenti , |’ autorità ha il dovere di 
assicurare la libera circolazione , di proteggere gli 
interessi commerciali della città » di guarentire la 
sicurezza delle persone e delle proprietà ; la legge 
del 7-9 giugno 1848 sugli altruppamenti sarà riso- 
lutamente applicata, se ciò sia necessario. 

« Il prefetto di polizia fa un nuovo e pressan- 
te appello a tutti i buovi cittadini; ei gli scongiura 
di non mischiarsi ai perturbatori, di non ingrossare 
gli attruppamenti che tuttavia potrebbero formarsi , 
e di agevolare così la esecuzione delle leggi, che 
sono la salvaguardia della pubblica pace. 

« Parigi 10 giugno 1869. » 

— Alcuni giornali parigini riferiscono essere 
stati arrestati i signori Quentin e Cournet del Re- 
veil sotto la prevenzione di complotto contro la si- 
curezza dello Stato. 

L' altro ieri ebbe poi luogo una perquisizione 
negli uffici del giornale il Rappel. 

— La France ha pubblicato un articolo su la 
nuova Camera, in cui divide i Deputati dell’Opposi- 
zione in tre categorie. 

La prima comprende gl'irreconciliabili a diversi 
titoli ed i radicali. La seconda abbraccia il centro 
sinistro e tatti coloro che per opinioni, per posizio- 
ne o per modo di contenersi sono separati dal go- 
vengo, Nella terza pone i già appartenenti al terzo 
partito, quelli che, sembrano daver aderire al mede- 
simo e.che sono stati nominati fuori dell'azione del 
governo, 0 contro di esso. Alla prima categoria at- 
tribuisce 23 Deputati, alla seconda ne ascrive 27, 
ed alla terza 28; in tutto 79 Deputati sui 272 che 
formano la Camera. È 

Aggiunge poi che secondo ‘ogni verosimiglianza 
le due prime categorie voteranno sovente insieme, e 
che molti dei. Deputati della terza si accosteranno 
Spesse volte alla maggioranza. =’ 


il seguen- 


i Viaraale di ma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
NS, ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sond 


Martedì 4 


5 Gineno 


NJ 


—oid'nt 74 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officin di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11.,A. 
Si avverte di notare entro i 


ppi, il nome € cogn.* del trasmittente. 


Si ha da Londra, 10 giugno : 

, Camera dei conruni: — Rispondendo al signor 
Beutink, il signor Oltway dichirra che il governo 
ha ricevuto comunicazione della decisione del tri- 
bunale spagnuolo relativa al Yornado. Egli aggiunge 
che questo documento sarà sottoposto alla Camera 
dopo essere stato esaminato dai consiglieri della co- 
ronda, 


— Il Times dell’11 ha per dispaccio da Mer- 
thyr Tyufil, 10: 

Questa mattina verso le 7 è avvenuta una e- 
splosione alla miniera di Ferndale nella contea di 
Glamorgan. 

Vi lavoravano circa 5 0 600 operai ed essa e- 
ra divisa in tre parti. L' esplosione avvenne nel di- 
stretto di Duffryn, nel quale lavoravano 120 uomi- 
ni. Gli operai delle altre porti rimasero illesi e pa- 
recchi furono salvati anche di coloro che lavoravano 
a Duffryu. Si crede che 60 o 70 persone siano ri- 
maste uccise. Furono ritirati ‘finora 46 cadaveri. 
Alle 3 pomeridiane i signori Davis e figli , proprie- 
tari, ed il siguor Wales, ispettore , arrivarono sul 
luogo del disastro. I lavori sono molto danneggiati; 
l'inchiesta avrà luogo domani. 

Merthyr, ore 8 pom. 

Il numero delle persone rimaste uccise a Fern- 
dale ascende a 76 ed alle 5 pomeridiane si erano 
estratti 56 cadaveri. 

— Il Great-Eastern, che ha a bordo la fune 
travsatlantica francese, dev'essere partito ieri, 12, 
da Scheerness per recarsi a Portland. Esso sarà a 
Brest il 20 corrente. 

— Da Glasgovia è partita recentemente una spe- 
dizione verso i mari polari. Diana è il nome del ba- 
slimento che si reca ad esplorare le regioni artiche. 
È uno steamer a tre alberi, una specialità di yacch 
con tutti gli accessori renutati utili alla navigazione 
cui venne destinato. 

Costruita in ferro e legno e corazzata per re- 
sistere ai ghiacci, la Diana è lunga 35 metri e 5 
centimetri e larga 6 metri e 40 centimetri, munita 
di due macchine a condensazione della forza di 20 
cavalli, forza nominale. Nella sua parte centrale la 
Diana è provveduta di due grandi serbatoi destina- 
ti a contenere gli oli di foca e di balena , i quali, 
in mancanza d’ altro combustibile serviranuo al ri- 
scaldamento delle macchine. 

Il sig. J. Lamont, che ha fatto costruire la 
Diana a proprie spese, è un proprietario della Sco- 
zia, che rappresentò la contea di Butè nell’ ultimo 
Parlamento e già conosciuto per un’ altra spedizione 
negli stessi paraggi. 

L'equipaggio che sarà approvvigionato per due 
auni almeno si compone di 20 uomini la maggior 
parte dei quali ha già navigato nei mari polari ed è 
comandata da-un capitano che ha fatti non meno di 
41 viaggi in quelle regioni. Colla spedizione partono 
un medico ed un chirurgo. 

cerro 

Si legge nella Corr. gén. autr. del 10: 

« Gi si comunica sui risultati del soggiorno del 
vicerè d’Egitto a Vienna -le seguenti informazioni , 
che crediamo esatte: 

« Qualunque siano i progetti ambiziosi di Ismail- 
pascià, Je sue mire non hanno trovato appoggio a 
Vienna. Il governo austriaco non ha nessuna ragione 
iufatti per guastarsi colla Porta per causa ‘del vice- 
rè, e dal ‘canto suo la Porta non invidia ‘al vicerè 
il costoso piagere ch'egli.si procura. invitando’ i so- 


vruni d'Buropa ad assistere all’inaugurazione delca- 
sale. di Suez, ma dappertutto dov'è fatto questo iu- 
vito il governo ottomano si fa rappresentare dai suoi 
ministri, rammentando così la sua sovranità sul vi- 
cerò. 

« È vero che Ismail-pascià sollevò qui la qui- 
stione della neutralizzazione del canale di Suez, e 
che questo progetto è stato accolto con grande siut- 
patia, ma le cose sono restate cosi, e nou furono 
presi accordi ufficiali, giacchè la competenza del vi- 
cerè non bastava per questo. 

« Le trattative su questo soggetto, come pure 
quelle che si riferiscono alla conclusione eventuale 
di trattati di commercio coll’Egitto , non avranno 
luogo, conforme alla posizione dipendente dell'Egitto, 
che col consenso della Porta e dovranno essere da 
questa ratificati. Questo punto di vista non é stato 
discouosciuto qui, sinora, da nessuna parte, e la 
Porta non ha il menomo motivo di lagnarsi dell’at- 
titudine del governo austriaco, alla quale essa rende 
piena giustizia. » 

—Scrivono da Leopoli, 9, al Kraj, che il mi- 
nistro dell’interno ha l'intenzione di istituire nel suo 
dipartimento una sezione speciale per la Gallizia , e 
che il vice-governatore attuale a Leopoli, signor Pos- 
singer, sarà nominato capo di questa sezione. 

—Si ha da.Vieona che il conte Alfredo Potocki, 
Ministro austriaco dell'agricoltura, ha pronunziato a 
Cracovia, dove si recò per presiedere l'inaugurazione 
della Esposizione agricola, un discorso nel quale di- 
chiarò di poter costituirsi garante dei benevoli sen- 
timenti dell'Imperatore verso la Gallizia e manifestò 
la speranza che in breve vengano applicate delle de- 
terminazioni corrispondenti almeno in parte ai voti 
espressi dalla Dieta di Leopoli. 

044-4840620 — — 

La Corrispondenza di Berlino pubblica la nota 
seguente : È 

Alcuui giornali hanno attribuito a cause politi- 
che il ritardo frapposto al viaggio di S. M. il Re 
di Prussia nell’Annover. 


È il solo desiderio di evitare le fatiche inse- 
parabili da un assai lungo viaggio che ha finora im- 
pedito a Sua Maestà, appena rimessa da una indi- 
sposizione, di eseguire il suo progetto all’epoca fis- 
sala, 

— Nella sua seduta del 3 il Parlamento della 
Confederazione della Germania del Nord ha discus- 
so in terza lettura il progetto di legge sul bollo del- 
le cambiali. Il signor Delbruck ha aununziato che 
il Consiglio federale non si opponeva alla adozione 
del progetto tale quale era uscito dalla seconda de- 
liberazione. 

In seguito a discorsi dei signori Wagner, Ewald 
e Forkenbeck venne riprodotto l'emendamento Har- 
kort che chiedeva l'esenzione del bollo per gli effetti 
di meno che 50 talleri. L'assemblea respinse questo 
emendamento con 135 voti contro 44 e adottò poi 
la legge senza modificazioni. 

La Camera votò poscia definitivamente il bilan- 
cio dell'entrata e passò alla terza lettura del pro- 
getto di legge sulle acquavite. 

—Le amministrazioni dei diversi Stati che com- 
pongono la Confederazione tedesca del Nord channo 
pubblicato in comune i dati statistici che riferisconsi 
alla marina mercantile federale, come essa era alla 
fine del 1868. Risulta da questo prospetto che al 31 
dicembre 1868 la flotta commerciale della Germania 
del Nord si componeva come segue: 


Bastimenti a vela 4,939, della complessiva sta- 
zatura di 613,511 /ast (di 2,000 chilogrammi ); ba- 
stimenti a vapore 207, di cui 132 ad elice e 75 a 
ruote, della stazatura totale di 46, 941 last e della 
forza di 22,711 cavalli. 

In tutto: 5,146 bastimenti della stazatura di 
660,452 last, equipaggiati da 41,444 uomini. 
otite — 


S. M. la regina di Danimarca è passata per 
Lubiera il giorno 8 corrente, diretta al castello di 
Rumpenheim. S. M. il re di Danimarca è tornato 
a Copenaga. 

000 

Leggesi nella Gazzetta di Pietroburgo : 

Gl'ingegueri militari di Kiew hanno lavorato in 
questi ultimi giorni a preparare secondo il piano del 
generale Totleben un progetto di fortificazioni per* 
convertire Kiew in una piazza forte di primo ordi- 
ne. Dicesi che tutti gli studi di questo progetto sie- 
no compiuti e già sottoposti all'esame di Commissio- 
ni speciali dì cui fanno parte anche le autorità lo- 
cali. Quest'idea di fare di Kiew una fortezza di pri- 
mo ordine sorse dalle seguenti considerazioni militari. 

Gli strategici russi assicurano che in caso di 
una improvvisa dichiarazione di guerra alla Russia 
un’ armata nemica potrebbe invadere il territorio 
dalla parte della Gallizia e del Mar Nero e attesa 
l’ assoluta mancanza di fortezze penetrare impune- 
mente fino al centro dell'impero avanti che, malgra- 
do le ferrovie, si potessero radunare 50 mila uo- 
mini da opporle. 

La piazza di Reudev a causa della vetustà dej 
suoi fortilizi che rimontano all' epoca della domina- 
zione turca non può opporre resistenza e di più la 
sua posizione strategica è tale che si può impune- 
mente girarla. 

Si vuole attorniare la città di opere molto im- 
portanti, di batterie e di forli staccati, costrurre 
caserme per una guarnigione permanente di 50 a 60 
mila uomini; aggrandire l’ arsenale ; stabilire vasti 
magazzini di approvvigionamenti e depositi di ogni 
sorta di munizioni da guerra, armamenti, ecc, 

0 106-0049800 

I giornali francesi haono da Madrid 10 giugno: 

Alle Cortes, Sagasta, rispondendo ad una in- 
terpellanza, dichiara che la milizia popolare di Hue- 
sca venne disarmata per aver disobbedito a’ suoi ca- 
pi. Aggiunge non doversi temere ulteriori disordini. 

La Gaceta pubblica il decreto, sancito dalle 
Cortes, relativo agli edificii pubblici appartenenti 
alla nazione. Un altro decreto, sancito anch’esso dalle 
Cortes, dà facoltà alla deputazione provinciale di Ma- 
drid di contrarre un imprestito di due milioni e mez- 
zo di pecetas (10 milioni di reali). 

In virtù di un decreto di Ortiz, i tribunali 
presteranno giuramento alla Costituzione il 13 ed il 
20 giugno. 

Un decreto di Prim stabilisce che l’ esercito 
presterà giuramento il 13. 

— Si ha da Madrid, 10 giugno, sera : 

Cortes. Il deputato Rech domanda la vendita 
dei beni della corona, valutati 640 milioni di reali, 
per saldare il disavanzo. 

Questa proposta fu presa in considerazione. Il 
signor Figuerola dichiara che considera impraticabile 
il piano finanziario del sig. Sedo. 

L'assemblea approva il progetto relativo al Pan- 
teo nazionale. 

Essa discute in seguito il progetto tendente a 
sanzionare tutti i decreti del governo provvisorio. 

Il progetto di legge sulla reggenza sarà proba- 
bilmente discusso lunedì. 

La questione del ministero é sempre in sospeso. 

_ pane nei giornali spagnuoli il testo del 
progetto di legge per la nomina di un , 

Di ua gge pei un reggente 

Le Cortes costituenti nominano reggente del re- 
gno , col titolo d' Altezza, il presidente del potere 


La Costituzione. fu proclamata ieri alle ore 2, 
col cerimoniale ananpgiato. Si temeva che i [batta- 
glioni dei volontari repubblicani turbassero la solen- 
nità; tuttavia la cerimonia ebbe luogo senza entu- 
siasmo sì, ma senza disordini. La sera la città era 
brillantemente illuminata. 

La notte passò tranquilla. Secondo molti la Reg- 
genza sarà un provvisorio che durerà indefinita- 
mente. 

Rivera ha pubblicato un proclama ai volontari. 
Egli affida loro la difesa di questa costituzione di 
cui non vogliono sapere, e la custodia dell’indipen- 
denza delle Cortes. 

Caballero de Rodas partirà il 10 per Cuba cou 
soli 1000 uomini di fanteria di marina, che è quan- 
to vha per ora di pronto. Altri credono che tarde- 
rà a partire, e anche che rinunzierà. 

Molti ufficiali malcontenti del dispotismo di Prim 
si son gettati alla parte Carlista. Oltre i 41 uffiziali 
e bass'uffizialî della guardia civile destituiti, si con- 
dussero qua in arresto 15 uffiziali della guarnigione 
di Vittoria, per cospirazioni carliste. 

Questi fatti ed altri che provano la crescente 
demoralizzazione dell’ esercito impediscono che si 
dieno a Caballero de Rodas i 5000 uomini che egli 
domanda. 

A Madrid e a Valenza dopochè l'insegnamento 
fu dichiarato libero, gli studenti si contentano di 
prendere l'iscrizione all'università, senza frequentare 
i corsi. Quindi molti furono respinti agli esami. Essi 
allora assalirono e ferirono i professori, pretendendo 
esser promossi ad ogni costo. Il ministro ha dato 
ragione agli studenti, e i professori insultati hanno 
dato le lor dimissioni. Eppure essi sono in voce di 


esecutivo, Don Francisco Serrano y Domingues, con 
tutte le attribuzioni che la Costituzione concede alla 
Reggenza, eccetto quelle di sancire le leggi, sospen- 
dere e sciogliere le Cortes fino a clie conserveranno 
il carattere di costituenti. 

—Ricaviamo dalla corrispondenza della Patri 
del Constitusionnel da Madrid: 7 CI 


essere democratici. 

I disordini dell’Andalusia fanno parlare tutti i 
giornali» 

A Antequera il Municipio rivoluzionario fun- 
ziona allato a quello nominato dal Governo. I due 
Municipii finirono col venire alle mani, e Francisco 
Aoguilar, capo dell’antico, fu ferito con due colpi 
di revolver dall’aggiunto del nuovo. 

La nuova Costituzione non è troppo popolare, 
neppure fra i Deputati stessi che l'hanno manipola- 
ta. Ieri, compiuta la formalità del giuramento, un 
solo deputato gridò « Viva la Costituzione! » e nes- 
suno gli fece eco. Invece la folla gridava ai batta 
glioni che sfilavano: « Viva la libertà! viva la sovra- 
nità popolare! » 

Il governo stesso ha poca fiducia nell'ordine at- 
tuale di cose, e lascia capire che il paese è in pre- 
da all’anarchia. Figuerola interpellato alle Cortes sul- 
l'imposta del testatico, dichiarò che quest’imposta si 
esige donde sé puede, y como se puede. 

Dal canto suo il mibistro degli interni confessò 
che la legge sul reclutamento era stata eseguita in 
quasi tutti i comuni di Spagna. Bello quel quasi! 
Dunque basta volere, per non pagare imposte e non 
prestar servizio militare. Questa è anarchia bella e 
buona. E 

--Da Avana, 25 maggio, i giornali americani 
hanno i seguenti telegrammi: 

Il capitan generale Dulce è pericolosamente af- 
fetto da un canchero : si crede che possa morire da 
un momento all’altro. ‘ 3 

Sabato sera accadde un tumulto a Forte Caba- 
nas, iv occasione della partenza dei prigionieri cat- 
turati sulla GaZoanie, per la Spagna. I volontari ten- 
tarono d’impedirne l’imbareo, e nella mischia che ne 
seguì, gridarono : Morte a Dulce! — Ulteriori ol- 
traggi vennero impediti dalle suppliche del Gover- 
natore della fortezza, e i prigionieri poterono così 
imbarcarsi. 

Un vapore Spagnuolo nella baia di Nipe fece 
fuoco per isbaglio contro alcune truppe Spagouole 
sulla spiaggia. Si riferisce che vennero uccisi quaranta 
uomini. 

Gli Spagnuoli sono grandemente agitati dalle 
frequenti notizie di sbarchi di filibustieri. 

— Notizie dal Chilì trasmesse colla corda tran- 
sallantica recano che jl Chill' avendo riconosciuto 
agli insorgenti cubini iljtitolo di belligeranti,‘ il mi» 
nistro di. Spagua a ‘Wsshiogion ha dato avviso per 
telegrafo di de deliberazione ai volontari spa- 
gouoli in Cuba. 
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Leggesi nella Gazzetta ticinese : 
Il consiglio d’amministrazione delle ferrovie Uni- 
te svizzere ha mandato l' 8 giugno al governo de’ 
Grigioni, per essere presentata al Consiglio, Ja di- 
manda di concessione di una strada ferrata dello 
Spluga. 

Il gran Consiglio di Lucerna , nella sua torna. 
ta dell’ 8 ha approvato l’atto di concessione per una 
strada ferrata sul Righi. Il sig. Placido Meyer ha 
poi riferito , a nome della Commissione , sulla con. 
cessione per una strada ferrata del Gottardo in quan- 
to riguarda il territorio di Lucerna. Egli rilevò bre. 
vemente l’importanza di questa via per Lucerna. 
Notò che la maggiore guarentigia dell'esecuzione sia 
nel trattato internazionale da conchiudersi «fra Ja 
Confederazione e gli Stati esteri; che quindi devesi 
fare astrazione dall’esigere una cauzione. Entrò 
poi a discorrere dei dispositivi della concessione, 
e conchiuse raccomandandone |’ approvazione. Dopo 
viva discussione, la concessione fu approvata a voti 
unanimi meno uno, coll'aggiunta che essa concessione 
sarà ritenuta nulla, se, passati tre anni, non si sarà 
costituita la società. 

—La Nuova Gazzetta di Zurigo ha il seguente 
telegramma da s. Gallo 9 giugno : 

Circa alle grandi esagerazioni di un telegramma 


da Monaco intorno a molte vittime di uno. scontro 
ferroviario ieri avvenuto presso la stazione della stra- 
da occidentale ad Irrenlohn, si annuncia dalla pi- 
glior fonte, che nessun passeggiero ne sofferse ; pe- 
rirono dae igservienti della strada, e furono danneg- 
giati 15 carri. 

0404-00 — 

All’Osservatare Triestino del 10 scrivono in data 
del 5 da Atene che le eruzioni del valcano di San- 
torino hanno incominciato di bel nuovo. Le eruzio 
ni sono accompagnate da un cupo rumore  sotterra- 
neo. 

— ca 

I giornali di Trieste hanno da Costantinopoli, 
7 giugno: 

Venne conchiuso un trattato per la regolazione 
dei confini col governo persiano, È infondata la no- 
tizia della cessione di un pezzo di terreno al Mon- 
tenegro. Col Montenegro non venne finora condotta 
alcuna trattativa. 

— La Turguie del 3 corrente sì pronuncia in 
termini acerbi contro i giornali ufficiosi che compa- 
riscono in Alessandria perchè parlano del viceré d'E- 
gitto con espressioni applicabili solamente al sulta- 
no, e perchè propugnano in ogni modo immaginabile 
l'indipendenza dell'Egitto. 

« É passato il tempo (dice quel foglio), in cui 
il sultano e i suoi consiglieri lasciavano correre la 
teoria de’ fatti compiuti, come il dimostrò, fra le 
altre cose, l'energia manifestata da A”alì pascià tan- 
to nella quistione cretese, quanto anche recentemente 
in occasione del conflitto turco-greco. Si rammenti 
e si abbia presente in Egitto che la Turchia sa di- 
fendere i suoi diritti sovrani in tutti i luoghi, dove 
siano minacciati. » 

—604-04-000— 

1 giornali inglesi hanno da Washington, 8 
giugno : 

Il goveruo ha inviato un commissario speciale 
a San Domiugo a investigare e riferire intorno alla 
condizione politica e generale della repubblica do 
menicana. 

Il presidente Grant parte oggi per visitare Nuo- 
va-York e Boston. 

L'Attorney-Generale dell'Indiana ha deciso in 
favore della ratifica dell'emendamento del suffragio 
per parte dei repubblicani nella legislatura di quello 
Stato senza il guorum, avendo i democratici dato la 
demissione perchè l’emendamento andasse a vuoto: 

I repubblicani conservatori del Mississipì hanso 
convocato una convenzione speciale per il 23 cot- 
rente, . * ’ 

La Camera dell'assemblea della Nuova Scozia 
ha respinto' con 27 voti contro ‘77 la annessione di 
quella provineia ai dominii dell Canadà, Si erede 
probabile ‘che la questione venga sottoposta a nuo- 
vo esame. TT 

— Leggesi nel Fork Times : 

La corazzata Atlanta, the fu venduta 
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privatamente dalle autorità ‘governative a League 
Island, è stata interamente riattata a Filadelfia , e 
dicesi che sia quasi pronta per viaggiare. Un gior- 
nale di Filadelfia asserisce ch' essa riceverà una for- 
midabile batteria di cannowi inglesi e buona provvi- 
sta di munizioni da bocca e da guerra, e quindi 
sarà inviata a Cuba per uso degli insorti. Dicesi che 
partirà osteosibilmente per un piccolo viaggio di 
prova , allorchè sia allestita; ma che una volta fuori, 
inalzerà la bandiera' del Messico, e dopo due gior- 
ni di viaggio, spiegherà i colori di Cuba, 

— Un dispaccio di S. Francisco ai giornali di 
Nuova York, dice: 

«Sono giunte qui, sotto la direzione del sig.Schnell, 
prussiano residente da lungo tempo nel Giappone , 
tre famiglie Giapponesi, che furono di là scacciate 
in conseguenza della disfatta dei Principi Settentrio- 
nali. Altre 37 famiglie sono pure per viaggio, ed altre 
inteodono di venire, facendo un totale di 120 fa- 
miglie che si propongono di stabilirsi completamen- 
te nel paese per coltivare il tè, ecc. Esse porte- 
ranno molti alberi di gelso, piante di tè e di bambù 
e vogliono comprare dal Governo terreni per im- 
mediata coltivazione. Non è improbabile che venga- 
no pure alcuni dei Principi Settentrionali, e portino 
molte altre famiglie industriose ». 

— Riportiamo dalla Patrie: 

Stando alle notizie che riceviamo da Haiti sot- 
to la data dell’ 8 maggio , due sudditi prussiani, i 
signori Dickman e Sanne, erano stati messi in pri- 
gione; uno a Miragoane e l' altro all’ Ause-à-Veau, 
per ordine del generale Siffra governatore del cir- 
condario. I prigionieri erano trattati molto crudel- 
mente e si temeva anche per la loro vita. Il conso- 
le della Confederazione della Germania del Nord, 
non avendo sotto mano alcun bastimento della sua 
nazione per appoggiare i suoi reclami in loro favo- 
re, richiese l'assistenza del capitano di fregata Des- 
varennes, comandante l'avviso della marina francese 
il D’Estrées. 

Il signor Desvarennes si mise tosto a sua di- 
sposizione, lo accompagnò in tutti i passi che fece 
presso il governo haitiano, e quando fu ottenuto 
l'ordine di scarcerazione dei prigionieri lo condusse 
a Miragoane a bordo del D’Estrees, insieme coi com- 
missarii haitiani incaricati di provvedere all’esegui= 
mento di quest'ordine, 

Il generale Siffra, dal quale si temeva qualche 
resistenza, cedè di buona voglia appena vide la ban- 
diera francese e pose in libertà i signori Dickman 
e Sanne, che il D' Estrées ricondusse incolumi a 
Port-au-Prince. 

4: 4x0 

Si hanno notizie da Bombay 22 maggio e di 
Kongkong 29 aprile: 

Si annuozia che Scir Alì, ritornato a Cabul, in- 
tende attivare in tutto l'Afghanistan un nuovo siste» 
ma di governo,. simile a quello delle Indie. 

A Vellore furono eseguiti parecchi arresti in 
seguito alla scoperta d'una trama contro gli Europei. 

Si ha da Sciangai che un uffiziale cinese ivi giun- 
to da Pekino cerca di arruolare nell’ esercito cinese 
degli Europei esperti di cose militari, offrendo lar- 
ghe ricompense. Pare che il governo cinese tema 
molto qualche nuova usurpazione russa. 

A Kewkiang, la plebe si permette nuovamente 
di gettar sassi ai forestieri, per divertimento. 

In conferma degli ultimi ragguagli dal Giappo- 
ne, viene riferito che Satsuma ricevette l’investitura 
dell'ufficio di governatore della sua provincia, sotto 
l'autorità centrale, cedendo il suo grado e i suoi di- 
ritti indipendenti. Molii altri Daimi fecero adesione 
al nuovo sistema. Il Mikado doveva giungere a Jeddo 
il 3 maggio e rimanervi a lungo. 

Il 9 aprile saltò in aria la polverlera del le- 
gno ammiraglio giapponese, Kewance. Si ebbero 33 
tra morti e feriti, e il bastimento fu totalmente di- 
strutto. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
2-0 
1 tumulti di Parigi, quali sono descritti dalle 
narrazioni dei giornali francesi d'ogni colore, si pre- 
sentano con Questo carattere particolare, che sono 


ad una parte infima della popolazione operaia , la 
quale null'altro pare abbia in mira di dimostrare, se- 
condo i giornali medesimi, se non quanto difficile sia 
alla libertà il mettere salde radici ameno che non ven- 
ga adoperata dal governo la più rigorosa energia contro 
i fautori del disordine e dell'anarchia. La politica 
infatti, come pure fanno osservare i fogli indipen- 
denti di Parigi, non ha nulla che vedere con le im- 
prontitudini pericolose degli. agitatori di piazza ; è 
guerra dichiarata al capitale e alla proprietà, è am- 
bizione irrefrenabile di pochi che solletica e fomenta 
le male passioni di molti, è malignità dei soliti de- 
magoghi cosmopoliti che si giova dell'iguoranza delle 
masse e cerca riuscire nel proprio intento coll’opera 
degl'illusi e degli sfaccendati, Del resto, è ammesso 
concordemente da tutta la slampa che cotesta agi- 
tazione è assai più fittizia di quello che voglia pa- 
| rere e che non sarà necessario ricorrere a rime- 
di estremi per venirne a capo. Quelle grida, quelle 
dimostrazioni cesseranno da se quando si sarà maggior- 
mente allontanato l'obbiettivo e il pretesto della re- 
cente lotta elettorale, e la tranquillità sarà comple- 
tamente ristabilita senza che il governo sia obbli- 
gato a dipartirsi dalla looganimità esercitata finora. 


Tale è il giudizio che emette la grande mag- 
gioranza della stampa estera, la quale prosegue ben- 
sì, in mancanza di altri argomenti, a rivolgere qua- 
si esclusivamente la sua attenzione alle cose france- 
si, ma lo fa non per attribuire importanza qualsiasi 
alle odierne dissennatezze della demagogia , ma per 
accertarsi sempre più, mediante un esatto calcolo 
sulle recenti elezioni, quale sarà probabilmente per 
l'avvenire la politica della Francia. A questo pro- 
posito, come punto di partenza si piglia dai fogli la 
distribuzione dei nuovi rappresevtanti fatta dai fogli 
parigini, i quali dicono che il Corpo legislativo si 
dividerà verosimilmente in cinque gruppi distinti. 
Faranno parte del primo i socialisti e democratici 
estremi, nemici irreconciliabili di ogni solida costi- 
tuzione, e questo gruppo si comporrà di quattro rap- 
presentanti. Il secondo sarà formato dagli oppositori 
costituzionali più avanzati, i quali aspirano al con- 
seguimento di maggiori franchigie parlamentari, va- 
lendosi però a tale scopo di mezzi esclusivamente 
legali, e questo consisterà di 18 deputati. Nel terzo 
converranno gli uomini del centro sinistro, i quali 
mirano all'oggetto medesimo degli anzidetti, ma rav- 
vicinandosi di più alle idee governative, ed il me- 
desimo sarà formato da un numero pressochè egua- 
le. Il quarto gruppo raccoglierà i candidati del co- 
sidetto terzo partito, il quale quasi su niente si di- 


scosta più oramai dal programma del governo , do- 
pochè questo accettò in parte le loro idee, ed in 
questo gruppo si calcola che siano compresi circa 25 
rappresentanti, Nel quinto gruppo finalmente, il quale 
è assai più numeroso, si schiererà la grande maggio- 
ranza devota al governo dell'imperatore e ai suoi 
ministri, con un numero più che doppio di voti a 
confronto delle diverse opposizioni insieme riunite. 


Inoltre è fatto notare dai giornali medesimi che tra 
i deputati della maggioranza e quelli del terzo par- 
tito, distinti fra loro da una semplice sfumatura di 
colore e divisi soltanto da piccole questioni di op- 
portunità, di tempo e di misura, sarà frequentissi- 
mo il caso di votazioni comuni sugli argomenti più 
importanti e più gravi e nei giorni in cui le batta- 
glie parlamentari più decisive saranno combattute fra 
il governo e l'opposizione. Tirate le somme, è fa- 
cile prevedere, al dire dei fogli, che nelle quistioni 


ristretti, riguardo alle persone che vi partoolpano; ‘il ‘stioad‘approvare lo nuove tasse presentate: dalla Pi us: 


cosidette sociali, cioè di politica rivoluzionaria, l’op- 
posizione estrema non potrà mettere insieme troppo 
più della mezza dozzina di voti. Ciò quanto all’ in- 
terno , per quello che riguarda l'estero poi i gior- 
nali d'ogni paese sono concordi nel considerare il 
nuovo Corpo legislativo francese come un elemento 
ordinario di pace e di trauquillità per l'Europa. Gli 
| stessi fogli d'Austria e di Prussia, ostili tra loro su 
quasi tutti i punti, vanno pienamente d’ accordo a 
tale proposito e dicono che seppure in qualche sfera 
officiale della, Francia per lo ‘passato prevalse il 
pensiero di far ricorso alla guerra, ora questo pro- 
getto avrebbe dovuto essere deposto del titto a fron= 
te dell’ananime manifestazione del. popolo francese in 
favore della pace. . 
Chiuso a Berlino il Parlamento federale , re- 


sia, l'eredità dell'opposizione fa raccolta dal Parla- 
mento doganale, che accoglie nel suo seno i depu- 
tati del Sud e che si mostra ogni giorno più recal- 
citrante a votare le nuove leggi d'imposta daziaria. 
AI conte di Bismark non rimarrebbe altra via che 
rivolgersi per ottenere denaro alla Camera prussia- 
na. ma siccome si prevede con fondamento che que- 
sta, malgrado l’inalterabile sua devozione, risponde- 
rebbe con un rifiuto, quindi è che il primo ministro 
del re Guglielmo rinunziò per ora ai suoi progetti finan- 
ziarì e decise di chiedere alle economie le somme 
di cui il tesoro dello Stato non può fare a meno. 
Del resto le discussioni del Parlamento doganale pro- 
cedettero finora non turbate mai da quistioni politi- 
che ; si vuol vedere in ciò un deliberato proposito 
del governo prussiano e del partito unitario, di schi- 
vare qualsiasi questione che possa dare appiglio ai 
richiami di qualche potenza estera. Ma ciò non to- 
glie che di tratto in tratto si aprano la via nella 
stessa assemblea incidenti e dichiarazioni le quali 
accennano alle tendenze unitarie; a queste volle al- 
ludere, fra gli altri, il primo ministro di Baviera, 
principe di Hohenlohe, vice-presidente del Parlamen- 


| to doganale. Per dare indirettamente una testimo 


nianza delle idee favorevoli alla unificazione tedesca 
che regnano a Monaco, il suddetto capo del mini- 
stero bavarese ha dato formale assicurazione che le 
Camere di Baviera riceveranno fra breve ua nuovo 
progetto di legge elettorale, simile a quello che fu 
votato dal Parlamento federale. 


Ma se nuovi incoraggiamenti son fatti da qual- 
che parte alla Prussia perchè prosegua nella politica 
unificatrice, da altre parti sono sollevate contro lo 
stesso governo e contro questo programma continue 
resistenze e difficoltà. La opposizione contro i prus» 
siani nell’ Annover cresce a dismisura. Gli operai 
del paese rifiutano di dar mauo ai lavori di fortifi- 
cazione nello Stade e perseguitano senza posa gli ope- 
rai prussiani mandati da Berlino per prendere il lo- 
ro posto. I cantieri sono deserti. La gioventù anno» 
verese emigra in massa per sfuggire alla coscrizione. 
In questo stato di cose il viaggio del re Guglielmo 
in quelle provincie fu ancora una volta e definitiva» 
mente aggiornato. 


La commissione nominata dalla Confederazione 
del Nord e dagli Stati del Sud della Germania per 
la liquidazione delle antiche fortezze federali è sul 
punto di finire il suo lavoro. Essa conchiude pro 
ponendo che la proprietà di quelle fortezze sia cos 
mune ai governi delle due parti del Meno ; l’ idea 
di una divisione fu elimata perchè essa sarebbe pre» 
giudicevole agli interessi della Germania. Il mante- 
nimento del materiale e delle costruzioni, |’ ispezio- 
ne delle opere, dell'armamento e delle munizioni sa- 
ranno affidati ad un comitato composto di delegati degli 
Stati del Nord e del Sud, incaricati di esercitare in co- 
mune il loro potere. É questa una forma novella 
d’ unità la cui adozione è facilitata dal regolamento 
dei diritti dell'Austria. La maggior difficoltà consi- 
steva, a quanto sembra, nel tutelare gli interessi 
speciali degli Stati del Sud; la combinazione adot- 
tata assicura ai medesimi questa guarentigia. 


Il cancelliere austro-ungherese , conte di Beust 
deve tornare a Vienna dalle acque di Gastein, dove 
trovasi attualmente, per l'apertura delle delegazioni, 
il 5 luglio prossimo. I ministri per gli affari comu- 
ni delle due parti della monarchia presenteranno al- 
l'assemblea il loro bilancio di esercizio pel 1870 il quale 
non offre differenza notevole da quello dell’anno corren- 
te. Le spese dell’armata e della marina sono fissate in 
previsione della pace. Intanto è confermato da Pesth 
che, per la scelta dei rappresentanti ungheresi nelle sud 
dette delegazioni, fil partito della maggioranza moderata 
d'Ungheria ha deliberato di escludere tutti i membri 
della opposizione. A questo proposito, il capo del 
partito suddetto, signor Deak, tenve nel Parlamento 
transleitano un discorso nel quale pronunciossi con 
molta energia pel rispetto ed il mantenimento asso- 
luto del pattto d'unione tra l’Austria e l'Ungheria. Egli 
disse che la minoranza la quale attacca questo patto 
agisce stolidamente e non riconosce che il trionfo 
della sua politica sarebbe l’indebolimento e lo ruina 
del paese. 

Si incomincia a credere in Inghilterra che la 
Camera dei Lordi possa fare al progetto di legge 


concernente la soppressione della Chiesa officiale 
d'Irlanda una accoglienza più favorevole di quanto 
pareva dovesse aspettarsi dopo la riunione accennata 
dal telegrafo, in cui i membri dell'estremo partito 
conservatore decisero di respingere a qualunque co- 
sto il progetto. In una delle ultime sedute della Ca- 


. mera alta, un membro dell’antico gabinetto, lord 


Tevon credette opportuno dichiarare , in occa- 
sione di una petizione contro il progetto, che esso 
non era dal partito di una resistenza sistematica ed 
irragionevole e che, ai suvi occhi, la reiezione della 
legge da parte dei lordi sarebbe una pubblica sven- 
tura. AI dire del Times, il quale riferisce questo in- 
cidente, le parole di lord Tevon avrebbero prodotto 
grande effetto sull’assemblea e provocato numerose 
adesioni. Il foglio di Londra aggiunge potersi ora 
sperare con molto fondamento che la Camera alta 
d’Inghilterra farà ritorno a più miti cousigli e che 
per conseguenza il pericolo di conflitto tra i due rami 
del Parlamento sarà eliminato. Ciò peraltro non to- 
glie che i partigiani della Chiesa officiale d'Irlanda 
continuino la loro resistenza ed agitazione e vadano 
moltiplicando le adunanze popolari e le petizioni 
contro il progetto di legge. 

Mentre deplorano questa inutile ostinazione, gli 
stessi giornali di Londra si congratulano per la ri- 
soluzione testè adottata della Camera dei Comuni, 
la quale accettò in una delle sue ultime sedute la 
proposta di procedere ad una inchiesta intorno alle 
cifre delle spese della spedizione d’Abissinia le qua- 
li eccedono quella che fu sottoposta al Parlamen- 
to nel 1868. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 14. — Il Journal Officiel racconta i tu- 
multi di Parigi, Nantes, Bordeaux e S. Etienne. 
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Dice che l'autorità aveva precise informazioni 
che un certo partito, istigato da alcupi giornali, a- 
veva deciso di far nascere disordini in, occasione del 
ballottaggio. 

Dopo il racconto dei tumulti, il Journal dice 
che la giustizia, ha ora in mano tuttii fatti che pro- 
| vocarono ed accompagnarono quei deplorabili eccessi. 

Essa deve ricercare gli autori ed organizzatori, 
per dimostrare dalla riunione e concordanza delle 
prove l’affigliazione che può esistere tra gl'istigatori 
di questi diversi movimenti. 

Il Journal constata la pazienza, la fermezza, la 
moderazione ed il coraggio della autorità civile e 
|| militare. Dice che in nessuna parte il governo fu 
{l obbligato a ricorrere all'uso delle armi, che una vol- 
| ta reso necessario sarebbe stato così decisivo che 
| terribile. Il governo ha la soddisfazione di aver po- 
| tuto dapertutto reprimere i disordini senza spargi- 


mento di sangue. 9 
Parigi 14. — Non è avvenuto alcun nuovo di- 


sordine; la tranquillità è perfetta. Ieri l’Imperatore 
visitò il Vicerè d'Egitto; s'intrattennero insieme più 
di un'ora. 

Vienna. 14. — Assicurasi che la notizia data 
dai giornali che il governo prussiano abbia l’inten- 
zione di dare molti congedi militari per il prossimo 
iuverno sia priva di fondamento. 

York 13. — Gli inviati degli iusorti di Cuba 
proposero al governo Americano, in seguito alle di- 
missioni di Dulce, di riconoscere l’indipendenza di 
Cuba. Fish ricusò la proposta dicendo che il cam- 
biamento del Governatore non siguifica che la Spagua 
abbia abbandonato Cuba, e soggiungendo che il ri- 
conoscimento potrebbe aver luogo soltanto dopo che 
l'indipendenza fosse un fatto compiuto colla completa 
espulsione delle truppe Spagnuole. 
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Assicurasi che il Governo decise di 


Non rico. 
noscere quella insurrezione. 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 17 giugno 1869 alle ore 6 pomer, 
nell'aula massima dell’Archiginnasio Romavo, il Rey, 
P. Giovan-Giuseppe Franco della Compagnia di Gesù 
tratterà il seguente argomeuto 
Gli eretici e gli scismatici, col rifiuto all'invito 
lor fatto d'intercenire al Concilio, si privano del più 
valido mezzo per fare ritorno alla Chiesa da Gesù 
Cristo istituita per la salvazione del genere umano, 
rr _ 
ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


IL CONCILIO ECUMENICO 
E 
I DIRITTI DELLO STATO 
DI 
MONSIG. FRANCESCO NARDI 
UDITORE DI S. ROTA 

L'opuscolo che annunziamo ha per iscopo di 
confutare le teorie esposte nell'altro opuscolo stam- 
pato in lingua francese col titolo « Ze Concile 06 
cuménique et les Droits de l'Etat ». 

L'edizione è nitida, uscita dai tipi del Via, in 
8.° ed ha pagg. 48. — Si vende alfa Libreria Au- 
reli, piazza degli Orfanolli num. 104, al prezzo di 
centesimi 70. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA. DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


L’Ass. Lauri nell’Ud. del giorno 9 marzo 
1869 nella Causa fra Giulio D’Andreis Cle- 


sto Trib. civile sotto il giorno 44 corr. in 
seguito del giudizio i 

condo turno di detto 
dalle sigg. Antonia, 
reghi si deduce a notizia di chiunque che 


uito innanzi il se- 
ib. il giorno 9 cor. 
Zenaide sorelle Me- 


per affiss. ed inserz 
cambiamento di domic 


Via dell’Arancio n. 34, rapp. dal sott. proc. 

Si cita la siguora Mariangela Serangeli 
gazzetta stante il tutti 
io a comparire nella loggi 
prima udienza dopo tre giorni per sentir 


tile, lavatoio con acqua perenne di Trevi, 
macchina idraulica che manda l’acqua a 
piani, da quattro piani superiori e 
. Lire 148750. 
Giuseppe Catelii Proc. rot. 


mente Marini debitore ed Antonio Roma- 
gnoli sequestratario emanò la seg. Sentenza 
Invocato il Nome SSimo di Dio 

Noi Ant. Avv. Lauri Asses. del Trib. 
Civ. di Roma giudicando definitivamente iu 
primo grado di gie prefiggiamo al citato 
Romagnoli il termine di giorni 3 a traspor- 
tare nella pubblica Depositeria le 4 Cavalle 
di cui nell’istanza, qual tae inutilmente scor- 
so lo condanniamo al pag. di scudi 89 per la 
quale fu trasmesso sequestro colla coudan- 
na nel primo caso del debitore principale e 
nel secondo del sequestratario alle spese che 
amo io L. 59. 80 oltre l’ulteriori di 
spedizione e notifica della pres. Sent. 

Ad ist. del Sig. Giulio d’Andreis la pres. 
Sent. è stata notificata ad Antonio Roma- 
gnoli e Clemente Marini p. affissione stante 
l’incogo. dom. sotto il guo34 marzo 1869. 

Luigi Secreti Proc. 


Ad istanza dell’Illio Sig. Conte Cesare 
Antonisi-Rosa, domto in Civita Castellana, 

Si deduce a nolizia dei creditori del Pa- 
trimonio Cecchi qualiuente l’Istante in viri 
dei suoi litoli esibiti in atti del Notaro C. 
pa è creditore privilegiato di detto Patri 
moniò per sc. 2230 © bai. 88 per causa di 
depositi ‘fatti nel-Banco già esercitato dal 
Cecchi, ed è inoltre proprietario di varie 
partite di Consolidato acquistate per suo 
conto dal Cecchi come da documenti esi 
in atti suddetti, 

Roma li 44 giugno 1869. 

: Enrico Annibaldi proc. 


Analogamente alla speciale dichiarazio- 
ne emessa dai nobili sigg. cav.. Giulio, © 
Raffaele Mereghi figli ed eredi della ch. 
me. Commend. Paolo nella Cancell. di que- 


ri e n AN O VS (DO 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a nome dei medesimi sigg. fratelli Mereghi 
salve tutte le riserve, cautele, e proteste 
contenute nella dichiarazione sudetta, e sen- 
2a pregiudizio alcuno di tutti i dritti, azio- 
ni e ragioni che sia in virtù del testamento 
del loro genitore aperto e publicato il gior- 
no undici maggio prossimo passato in atti 
dell'infrascritto notajo, sia per qualsivogli 

altro titolo azione © ragione, che loro com 
petono e possono competere contro le su- 
dette sorelle Mereghi o contro chiunque 
altro, nel giorno di sabato 19 corr. alle ore 
9 ant. nella casa ultimamente abitata dal de- 
fonto in Monte Giordano num. 34 ai 
troverà l’infr tto Notajo per dar princi- 
pio all'inventario che dovrà essere poi pro- 


45 giugno 1869. "i 
Augusto Appolloni Not. di coll 


Eccîo Trib. di Comm, 

, Ad ist. della Ditta Cam. Baldini e C, 
si deduce a notizia di Domenico Brunotti 
per aff. ed inserz in gazz. att. l’incognito 
dom. qualm. l’Eccio Trib. di Comm. il gio 
8 giugno 1869 cond. solid. ed anche con 
arr. pers. Francesco Desanctis e Domenico 
Brunotti al pagam. di L.1135 46edai frutti 
al sei per cento, ed alle spese; ordina la ese- 
cuzione provv. non ost. appello e delega 
1l presid. Bruni. = gi 5 giugno 1869. Af- 


fiss. cop. sim. a fina legge. 
ff. Bertoni cursore 
4. È proc. 


Ilifio sig. avv. Broni Ass. 
del Trib. Civ. di Roma 


Ad istanza della signora Adelait DI 
selli vedova Lepri nel nome eto. Apt 


seguito fino al suo termine, Roma questo dì 


destinare il giorno e l'ora per l’esame for- 
male dei testimoni indotti, e su ciò emanarsi 

oppho decreto. 
Li 20 maggio 1869 affissa alla porta del- 
l’Uditorio. R. Bertoni cursoi 
Francesco Lasagni proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Agnese ved. Ange- 
lini, Pietro e Loreto Angelini creditori 
iscrilti i quali a senso del $ 1303 del rego- 
lamento intendono pro-eguire gli atti di su- 
basta iniziati e quindi sospesi dal sig. Fi- 
lippo Moneta. 

Con sentenza emanata dal tribunale ci. 
vile di Roma primo turno nel giorno 9 a- 
prile 1864 sopra istanza del Moneta fa or- 

linata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. In sequela della produzione del ca- 
pitolato, dei certificati delle ipoteche e del 
censo effettuata per parte degli istanti lidi 
giugno 1869 avanti il sud. trib. al fascicolo 
N. 1637 del 1863. 

Nel giorno 17 luglio 1869 alle ore 41 
ant. nella pubblica Depositeria urbana posta 
al S. Monte n. 33 si procederà alla vendita 
giudiz. del seguente fondo che verrà rila- 
sciato a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà }° incanto 
sarà di lire pontificie 148750 desunto dalla 
iudiz, perizia redatta dall'ingegnere signor 

‘ederico De Arcangelis prodotta nel sudd. 
fasc. li undici giugno 1869. d 
Casamento da cielo a terra posto in 
uesta dominante sulla via del Corso? 0 
inzza 8, Carlo num. 419 a {21 che volta 
alla via delle Carrozze n. 4 al 5 C, confin. 
colle indicate strade ed'i beni Topi e Buoei 
comiposto da piano terreno, sotterranei, cor- 


'aolo Bonomi cursore 


Ad istanza del sig. Giovanni Ranieri 
Amîre a Sio deputato al patrimonio del 
signor Gaetano Gentili, e figli possill. domic. 
in Roma via dell'Umiltà nu. 78 ripp. dal 
ig. \uvoli proc. rotalr. = In 
Virtù di Sentenza rilasciata dall’ Ilio sig* 
avv. Bruni del giorno 12 maggio 4869 reg:- 
strata ec. che orilinò la vendita giudiz. del 
bestiame esecutato con verbale dal cursore 
Raffaele Bertoni 27 genn. 1869 in atti ec. 
per la so.nma di sc. 143 75. Nel giorno di 
venerdì due luglio 1869 alle ore undici ant. 
nel locale della Depositeria Urbana pos 
sulla piazza del Monte n. 33 si effettuerà lì 
vendita giudiziale delle qui appresso descrile 
cavallo separatamente da al me 
giore obblatore ed a pronti contanti. = Una 

‘avalla da Corpo di anni 14 in 45 circa di 
pelame morello balza jede destro di 
dietro con la spalla = Una 
stacca di tre in quattro anni circa di pel? 
me morello, marcata con merchetto solu È 
alla coscia = Un polledro di di a 
circa di pelame morello balzano al pied? 
destro di dietro marcato alla cosoia ed all: 
spalla come = Una carosa di due 10° 
ni circa di pelame baio balzano al 
Seuza meroo. & 

Ad istanza come sopra = Si notifichi il 
presente avviso di dita stampato al sig: 
Raffaele Sterpetti di domicilio incognito per 
affiss. ed inserzione, 


Oggi 44 giugno 1869 fo affisso copit 
alla ca, dell'alitonio! non che inserita 
nel di Roma.» 


Raffaele Bertoni curs. 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Alla deputazione del Senato belga, incaricata di 
presentare al re le felicitazioni dell'Assemblea per la 
nascita del figlio del conte e della contessa di Fian- 
S. M. rispose : 

Signori , 


Il Senato, in ogni circostanza, volle dare. atte- 
stati di simpatia ai quali sono molto sensibile 
è con vera soddisfazione che oggi ricevo, 
o siguori, le felicitazioni che mi fate per la nascita 
del mio nipote, il principe Baldovino. 

Mio fratello ed io vi siano riconoscentissimi del- 
la parte che prendete a questo fortunato avvenimento. 

Vivamente commosso de’ sentimenti così affet- 
luosi e così patriottici che il vostro presidente ci ha 
manifestati, ne ringrazio sinceramente il principe di 
Ligne e tutto il Senato, 

—Leggesi nell’ Independance belye del 12 


Un corriere di gabinetto è incaricato dello scam 
bio delle comunicaziovi tra il governo belga ed i fun- 
zionari superiori del dipartimento dei lavori pubblici 
che proseguono a Parigi lc trattative concernenti la 
questione delle ferrovie. Già questo funzionario ha 
fitto parecchi viaggi da Parigi a Brusselles e vice- 
versa. Vi ha scambio continuo e quasi quotidiano di 
domande, di informazioni e di istruzioni ministeriali 
Ira i negoziatori belgi e i membri del gabinetto. 


ode 

1 giornali fravcesi non contengono che raggua- 
gli circa le ullime sommosse. 

Crediamo inutile, ora che i disordivi a Pa- 
rigi sembrano cessati, d'insistere sui particolari. È 
certo che la popolazione parigina aiutò la sera del- 
VII eflicacemente la polizia a reprimere i tumulti, 
come viene narrando anche la France colle seguenti 
parole : 

« Nella giornata di ieri una deputazione dei quar- 
tieri più maltrattati aveva avvertito il prefetto di 
polizia signor Pietri, che i commercianti di quei 
quartieri erano decisi a non toller più a lungo 
i torbidi e ad unirsi agli sforzi dell'autorità per re- 
primerti. 

« Essi hanno mantenuto la loro parola. 


«I perturbatori essendosi portati nella serata 
al mercato Richard Lenoir, gli-abitanti del vicinato 
lianuo caricato per primi la banda e l'hanno posta 
in fuga, dopo aver inflitto una severa lezione a ta- 
luni di coloro che la componevano. 

< AI boulevard Beaumarchais, i mercanti di 
vino hanno scacciato risolutamente dalle loro botte- 
ghe i tumultuanti che tentavano di ricominciare le 
scene dei giorni precedenti; molti hanuo respinto i 
perturbatori sulla via pubblica al momento che com- 
parve la forza armata. 

« Simili fatti avvennero in altri punti e spe- 
cialmente nel quartiere Richelieu. 

« E non sono soltanto i commercianti che hanno 
dato questo esempio di energica iniziativa. Gli ope- 
rai del sobborgo $. Antonio hanno pure ricevuto i 
provocatori in modo da toglier loro la voglia di ri- 
tornarvi. » 

-—Leggesi nel Journal Officiel : 

leri alle 4 1j2 l'imperatore e l'imperatrice usci- 
rono dalle Tuileries in carrozza scoperta e senza 
Scorla, Le LL. MM. percorsero via Rivoli, i boule- 
vard Sebastopoli, Saint Denis, Poissounière , Mont- 
Martre, degl’ Italiani, via della Pace, fra le acclama- 
zioni piu fervide ed energiche della popolazione. 


— Stamane alle 9 è arrivato a Parigi il vicerè 
d' Egitto, che è stato Ficevato alla stazione da Dje- 
mil pascià, ambasciatore ottomauo, il quale lo ha 


accompagnato fino al pu 
il vicerè è andato alle Tuilleries a far visita all'im- 
peratore. 

— La France scrive in data del 12 giugno : 

A torto parcechi giornali hanno parlato di una 
riunione del Consiglio privato che avrebbe avuto 
luogo ieri. Nè ieri, nè oggi non vi fu riunione del 
consiglio privato. 

— Leggiamo nella Patrie del 13 : 

Sio parlava da qualche tempo della partenza 
dell'imperatore per Fontainebleau ; crediamo di sa- 
pere che sinora non è stato deciso nulla a questo 
riguardo. 


— Lo stesso giornale scri 

La Commissione franco-belga ha tenuto due se- 
dute nel corso di questa settimana. 1 signori Van 
der Sweep e Belpaire, i quali si erano recati a Bru- 
selles, hanno fatto conoscere l’opinione del loro go- 
verno, ch'es: no creduto di dover consultare 
per regolare varii punti secondari. Questa opinione 
è confornre alle idee della Francia. 

Si assicura che fra le quistioni risolte definiti- 
vamente si trovano quelle relative ai treni diretti 
che devono partire da gi ed attraversare il Bel- 
gio per recarsi sia nei Paesi Bassi, sia negli «altri 
Stati. Si dice pure che l'affare della piccola ferro- 
via di Virton, sotto diramazione del Gran Lussem- 
burgo, è regolato. Si assicura che la Commissione 
terminerà quanto prima i suoi lavori. 

0400 

Nella seduta del 7 della Camera dei 
d'Inghilterra il signor Bruce dichiarò di avere r 
vute relazioni della magistratura sui tumulti di 
Wold. 

Siccome a Wold temevansi dei disordini, si e- 
rano chiesti in via telegrafica 50 soldati e 38 con- 
nestabili della polizia di Chester. Otto individui si 
erano resi colpevoli di mali trattamenti contro un 
gerente e due di essi erano stati condannati alla 
prigione. Bisognò trasportare i prigionieri dal tribu- 
nale di polizia alla stazione della strada ferrata. 
Lungo il cammino i soldati e la polizia incontraro- 
no un attruppamento di 1000 persone che li aspet- 
tavano. Sgraziatamente la folla potè far uso di pietre 
ed una gradine di sassi cudde sulla truppa c sulla 
polizia, le quali, benchè ne avessero vari uomini 
feriti, riuscirono a tradurre i prigionieri alla stazio- 
ne. Senonchè il tumulto assunse delle proporzioni 
gravi ed uno dei magistrati imparti degli ordini al 
capitano Blake. Questi comandò il fuoco. e quattro 
persone furono uccise. Continuando il disordine la 
truppa rinnovò le scariche fino a che i tumultuanti 
si dispersero. Venti soldati e 12 agenti di polizia 
rimasero feriti. Non venne data lettura del riot act. 
Del resto le ferite toccate dai soldati avevano giu- 
stificato l’ordine di far fuoco. Tale fu la senteriza 
del giurì, Il giurì opinò che i soldati avevano avuto 
ragione di sparare a motivo del serio carattere del 
tumulto, ed è soltanto da deplorare che disordini si- 
mili abbiano potuto durare tanto da costringere i 
soldati ad agire come hanno agito per la loro sicu- 
rezza personale. 

— Il Times avnunzia che il piroscafo Hull, il 
quale porta la corda telegrafica del Mar Nero, giun- 
se domenica scorsa a Gibilterra, donde doveva ri- 
partire lunedì dopo mezzogiorno. La corda è lunga 
mille miglia e forma un tronco della nuova linea te 


comuni 


azzo dell’ Eliseo. A un' ora | 


legrafica tra l'Inghilterra e l’Indi per ia Prussia, la 
Bussia e la Persia. Quella linca è presentemente iu 
costruzione per la Compagnia del telegrafo indo-euro- 
peo. Gl'intraprenditori sono i signori Siemens , uno 


dei quali, il sigior W. Siemens, è andato a sorve- 
gliare esso stesso le operazioni dell'immersione. Due 


terzi delle linee di terra in Persia sono terminati 4 
e la costruzione del resto della linea che deve, al- 
traverso alla Russia, andare a congiungersi coi te- 
legrafi prussiani, fa rapidi progressi. 

— oben e 


Si ha da Berlino, 10 giugno : 

Ni conferma che durante il soggiorno del viceré 
d'Egitto furono qui avviate trattative per conchiu- 
dere un trattato di commercio e navigazione col- 
l’Egitto. Le difficoltà riguardo alla Turchia sono in- 
significanti. 

La Corrispondenza provinciale di Berlino del 9 
aununzia che il re Guglielmo è completamente ri- 
stabilito e domenica prossima partirà pel suo viaggio 
ad Aunover e Brema. 

—Il Parlamento doganale tedesco ha approvato 
il trattato di commercio ed il trattato doganale colla 
Svizzera, non che quello di commercio col Giap- 
pone. 

—Si ha da Brema 11 giuguo : 

La spedizione al polo Nord partirà da Brema 
il 15 di questo mese. Il re di Prussia verrà ad as- 
sistere alla sua partenza. 

— Leggiamo nei giornali della Germania del Nord 
che alla fine di giugno od ai primi di luglio avran- 
no luogo grandi manovre marittime. Il vice-ammi- 
raglio Jachmann comanderà Ja squadra tedesca che 
sarà composta delle tre fregate corazzate : Koenig 
Milhehm, Kronprinz @ Friedrich-Karl, della Grille, 
del Preussicher Adler , forse della batteria corazza- 
ta Arminius e delle cannoniere di prima classe Cy- 
clope e Cométe. Queste manovre si eseguiranno nel 
Baltico e nel mare del Nord. Per completare possi- 
bilmente il corpo di ufficiali dei bastimenti, si sono 
richiamati molti ufliciali della riserva marittima. 
(scewchi) 


A questo proposito gli stessi giornali si ralle- 
grano dell'aumento costante nelle forze navali della 
Germania, che saranvo ben presto in istato di do- 
minare il Baltico, sorpassando le flotte riunite della 
Svezia e della Danimarca e tenendo in iseacco an- 
che quelle della Russia che a cagione dei 
sono paralizzate per buona parte dell’anno. 


ghiacci 


— La Gazzetta popolare di Svevia apprezza nei 
termini seguenti i partiti politici della Baviera e del 
Wurtemberg: 

Le ultime clezioni avvenute nella Baviera hanno 
profondamente modificato i partiti in quel paese. Può 
essere di qualche giovamento il costiluirne un pa- 
rallelo con quelli dello Stato vicino. La questione 
non è importante dal solo punto di vista statistico, 
essa ha anche un valore eminentemente politico per- 
ché si connette alla soluzione della questione tede- 
sca. 

Prima delle ultime elezioni si contavano nella 
Baviera tre grandi partiti: l’ultramontano , il mode- 
rato, il progressista o nazionale. Il partito predo- 
minante alla Camera era sinora stato il secondo. La 
questione tedesca non riusciva a fanatizzarlo ed esso 
avrebbe fatto sempre poco per risolverla. Questo 
partito ' nelle elezioni venne sconfitto. Gli ultramon- 
tani hanno 77 voti; i nazionali ne hanno circa 60. 
1 moderati si dividevano in due gruppi; quello dei 


particolaristi che si accostavano agli ultramontavi e 
l’altro aderente piuttosto al partito nazionale che vo- 
lava con esso, 

Le deliberazioni della nuova Camera faranno 
conoscere la consistenza del partito ultramontano. 
Quanto ai nazionali essi formano un tutto omogeneo. 
La democrazia pura è ignota in Baviera. Le due o- 
pinioni opposte sono pertanto sole e di froute l'una 
all'altra, con forze quasi corrispondeuti. 

Nel Wurlemberg la situazione è molto diversa. 
I repubblicani federativi vi costituiscono la maggio- 
ranza della seconda Camera. Ma, per numerosi che 
sieno, i democratici esercitano poca influenza sull’as- 
semblea. In Germania la repubblica è un'utopia. Il 
loro partito è avversario deciso di ogni riavvicina- 
mento alla Confederazione del Nord e sotto questo 
aspetto il loro programma ha taluni punti di con- 
tatto col programma del Gabinetto, il quale se ne è 
saputo giovare abilmente nella circostanza delle ele- 
zioni per il Parlamento doganale. L'ultima votazione 
non ha data al Governo la maggioranza ed egli si 
vede soventi volte costretto di ricorrere ai naziona- 
li contro i democratici. 

Semprechè non si tratti della questione tedesca 
il partito nazionale non gli rifiuta il suo appoggio. 
In Baviera pertanto il partito nazionale si trova in 
miglior condizione che non nel Wurtemberg. 

——_ 4064-0408 — 


Le LL. MM. il Re e la Regina di Danimarca 
lascieranno fra breve i loro Stati per recarsi a Sto- 
colma, nella quale città, durante il mese di luglio, 
seguiranno le nozze della principessa Luigia di Sve- 
zia col principe ereditario di Danimarca. 

Il giorno 5 giugno la città di Copenaga ha ce- 
lebrato l’anniversario della Costituzione. Alla festa 
assistè la famiglia reale di Danimarca. 

—040-i-0404— 

La Camera dei deputati di Lisbona ha votato 
con 62 voti contro 29 un progetto di legge median- 
te cui il governo viene autorizzato a contrarre un 
prestito a condizioni le quali annullano compiuta- 
mente la convenzione conchiusa colla casa Goschen. 

—— tetto — 


Scrivono da Pietroburgo, 4, alla Correspondan- 
ce generale autrichienne dell’11 : 

La maggior parte delle truppe, compresa la 
guardia, occuperanno durante l’estate 34 campi dis- 
seminati nelle varie provincie, dove si eserciteranno 
alle grandi manovre. Il campo più considerevole si 
trova vicino a Varsavia, dove si recheranno sei di- 
visioni d'infanteria e due di cavalleria. Un grande 
concentramento di truppe avrà pure luogo presso 
Kowno, presso Kiew e nei {dintorni di Chaskow. 
La sovvenzione annua pagata dalla Russia al prin- 
cipe del Montenegro è stata aumentata di 12 mila 
rubli. 

Notizie da Samara confermano le voci sparse 
di disordini avvenuti nel paese dei Cosacchi dell’Ou- 
ral. Parecchi distaccamenti inviati contro i Kirghiz 
avrebbero rifiutato di marciare, ed il malcontento 
fra i Cosacchi sarebbe generale. 

— Si legge nel Messager officiel russo: 

Alla fine del mese d'aprile il dipartimento dei 
telegrafi ha annunziato lo stabilimento del telegrafo 
sottomarino russo-danese che muove da Libau all’i- 
sola di Moen. Questo cavo sottomarino è congiunto, 
per le linee aeree danesi, al cavo immerso l’anno 
passato fra le coste di Danimarca e quelle d’Ioghil- 
terra. Comunicazionifdirette sono in tal modo stabi- 
lite fra la Russia, la Danimarca e la Gran Bretta- 
gna. 

La convenzione concernente il servizio del cavo 
e la trasmissione dei dispacci è stata sottoscritta 
il 20 maggio dai rappresentanti delle amministrazio- 
ni telegrafiche russa e danese e dai rappresentanti 
dei concessionari. Il servizio del cavo russo danese 
doveva essere aperto il 24 maggio. 


4404-06-08 __ 


Da Madrid, 10 giugno, scrivono al Constitution- 
nel: 


Il partito progressista, inebriato dalla sua pre- 


zione ufficiale degli affari pubblici, escludendone i 
suoi alleati del di prima. Questa fase nuova'e pre» 


veduta fa entrar tutti i partiti in una linea propria 
e personale, e lor rimette in mano l'antica bandiera. 
Di qui la difficoltà di costituire il nuovo ministero. 
Continuano però le trattative. Ma sì in questa que- 
stione che in quella della reggenza sorgono da ogni 
parte difficoltà 

Le notizie delle provincie sulla promulgazione 
della Costituzione sono tutte ugualmente soddisfa- 
centi. In alcuni luoghi la notizia fu accolta molto 
freddamente. A Barcellona il Municipio si astenne ; 
non bandiere, non lumi al palazzo di città e alle case 
dei privati. I repubblicani posero ai balconi del loro 
club dei drappi mortuari. 

A Valenza, a Granata, a Huesca, a Valladolid 
la milizia naziovale ricusò di assistere alla festa uf- 
ficiale della promulgazione: fu dato ordine di disar- 
mare i volontari di Huesca. 

Insomma se si ha a giudicare dell'avvenire del- 
la costituzione dall’accoglienza che incontra non se 
ne potrebbero predire lunghi giorni e tranquilli. 

— Il Globe pubblica il seguente dispaccio in 
data di Madrid, 10: 

Il duca di Montpensier indirizzò al governo una 
comunicazione, secondo cui, in qualità di cittadino 
spagnuolo e di capitano generale dell'esercito, egli 
promette il rispetto alla Costituzione democratica 
votata dalle Cortes costituenti. 

— Si ha da Madrid, 11 giugno : 

Alle Cortes è data lettura di quattro emenda- 
menti al progetto sulla reggenza. 

Un emendamento di Soler che domanda una 
reggenza di cinque membri è respinto. 

Il sig. Abargura, deputato repubblicano , ap 
poggia un emendamento che domanda una reggenza 
di tre membri. 

Mados, a nome della commissione , combatte 
questo emendamento. 

— In data del 12 scrivono da Madrid all’ In- 
I depend. belge : 

Le Cortes hanno respinto il secondo e il terzo 
emendamento al progetto di legge sulla reggenza. 

L’Imparcial crede sapere che il duca di Mont- 
pensier è arrivato a San Lucar. 


—— 04-00 


Il rapporto del Console svizzero a Filadelfia , 
sig. Rodolfo Koradi d'Oberneunfern (Turgovia), per 
l'anno 1868, al Consiglio federale afferma che gli 
affari uon hanno potuto prendere agli Stati Uniti il 
loro normale sviluppo, per colpa principalmente della 
deplorevole politica del cessato Presidente. Il com- 
mercio svizzero ne sofferse principalmente nelle sete. 
A questo stato di cose contribuiscono anche i paga- 
menti in carta, e gli aumenti delle tariffe daziarie. 

L’ insurrezione degl’ Indiani fu soffocata in modo 
da potersi sperare di non vederne sì presto rinnovati 
gli orrori. 

I negoziati col governo inglese per la quistione 
dell’ Alabama destano interesse, ed il popolo degli 
Stati Uniti, in generale, non è favorevole alla pro- 
posta combinazione , sulla base della quale essa non 
poteva terminarsi. 

Sì è malcontenti dell’amministrazione attuale an- 
che per i fatti acquisti di territorio. Probabilmente 
quello di San Tommaso contratto col governo danese 
non sarà ratificato; il progetto di acquistare S. Do- 
mingo trova. poco favore ; converrebbe meglio |’ an- 
nessione di Cuba , che si considera come possibile 
dopo la rivoluzione spagnuola ; ma sinora le notizie 
sull’ andamento della sollevazione sono contradittorie 
e non autorizzano una definitiva conchiusione. 

. L'elemento germanico"prospera negli Stati Uniti, 
e ne sono prova la nomina del gen. Carlo Schurz a 


senatore, e l’estensione che nelle scuole prende la lin- 
gua tedesca. 


La situazione del debito totale degli Stati Uniti 
era al 1 gennaio 1869 di doll. 2,539,707,201, e al 
4 gennaio 1868 doll. 2,508,125,650. 

.,, È aumento è imputabile principalmente ai sus- 
sidii per la strada ferrata del Pacifico, ed alla con- 


siderevole diminuzione delle imposte. Tuttavia dal 1 


ponderanza numerica nelle Cortes aspira alla ni | 


settembre 1865, epoca în cui il debito aveva rag- 
giunto la massima cifra (2,757,689,571), v'ha la 
diminuzione di' 27-mitioni in 40 mesi. FI 


Il prodotto delle contribuzioni fu nel 1868 di 
101 milioni ; gl’ introiti complessivi del 1868 fu 
rono di dollari 405,638,083. 

L'armata degli Stati Uniti consta ora di 25,601 
uomini e 1213 volontari; la marina novera 206 basti. 
menti armati di 1745 cannoni, di cui sono in servi. 
zio 87 con 630 cannoni. 

AI 34 dicembre 1868 il debito dello Stato di 
Pensilvania era di 34,286,946 doll. e Presentava 
così nell’ anno una diminuzione di 4,418,463 doll. 
Il debito dello Stato di New-York al 30 settembre 
1868 era di doll. 38,864,449; quello dello Stato di 
Massachussetts, al 1 gennajo 1869, di 27,735,870, 

La Pensilvania ha 14,766 scuole, di cui 2388 
superiori, e 4 normali dello Stato , 10,771 reggenti 
e 900,515 scolari: la spesa per |’ instruzione fu nel 
1868 di dollari 6,200,537, circa 7 314 per sco 
laro. 

L'importazione negli Stati Uniti fu di circa 306 
milioni di dollari in oro; l'esportazione può ritenersi 
di 345 milioni, compreso il cotone, il petrolio, e 74 
milioni di dollari in oro. 

Una delle meraviglie della nostra età per l'ordine 
del concetto e la rapidità dell’ esecuzione è la ferro- 
via che unisce l' Oceano Atlantico all’ Oceano Paci. 
fico; misura 1767 miglia, attraverso solitudini, de. 
serti e caccie degl’ Indiani. Il costo in medio si rj. 
tiene di 34,977, 32 doll. per miglio. Percorre un 
suolo arido, nudo e sterile; sale per monti sino z|. 
l'elevazione di 8000 p. e scende per valli, percui 
percorrendola non si ha il sentimento della sicurezza: 
le stazioni distano fra loro di 16 miglia, e sono 
semplici capanne formate di tronchi d’alberi. 

AI 1 gennajo 1869, gli Stati Uniti avevano 
62,917, 10 metri di ferrovie, di cui 42,272, 18 in 
esercizio. Erano costate 1,853,707,046 dollari.) 

AI 1 gennajo 1869 la circolazione di carta mo- 
netata degli Stati Uniti era di dollari 390,236,766; 
quelle di banco note nazionali di 299,678,699. 

L'interesse legale è sempre del 6 o del 7 per 
cento, ma negli Stati dell’Ovest giugne al 10 per 
cento, 

Nel 1868 l’immigrazione a New-Yorck fu di 
611,359 individui, di cui 104,513 Tedeschi e Sviz- 
zeri: arrivarono direttamente a Filadelfia 1245 im- 
migranti di cui 92 Tedeschi e Svizzeri. Buoni ar- 
tigiani ed operai di campagna, robusti ed assidui, 
trovano d'ordinario subito occupazione ; ma la gente 
di campagna non deve venire d'inverno. Chi si oc- 
cupa di scrittura va incontro a privazioni e farebbe 
meglio a restarsene in patria. 

A Filadelfia esistono le Società svizzere : il 
Grutliverein con 236 membri ed un capitale di 2629 
doll. dispensò nel 1868 doll. 910 per malattie e 
sepolture ; il Rueliverein Social, conta 70 membri 
ed un capitale di doll. 700; la Società svizzera di 
eoccorso con 127 membri ed un capitale di doll.901 
ha dispensato doll. 401 ; il Coro degli uomini sviz- 
zeri ha 20 membri attivi e 12 passivi. 

— 0408060 

Si ha da Bukarest, 11 giugno : 

Un voto di biasimo proposto contro il governo 
per il tracciamento d’ una strada ferrata fu. respit- 
to dalla Camera perchè i relativi lavori cominciaro- 
no sotto il ministero passato. 

La Camera dei deputati di Bukarest ha accor- 
dato al governo il contingente militare annuo; ha 
approvata la convenzione russo-austriaca relativa al 
Pruth e si è poi prorogata al 22 corrente. 

— Si ha Belgrado 9 giugno : 


Tutte le elezioni sono terminate. Nella capitale 
gli otto deputati eletti sono liberali moderati. 
Le operazioni elettorali si sono dappertutto co 
piute colla massima calma. 
—etettttero 


Si ha da New-York, 10 giugno, per mezzo 
della fune ‘transatlantica : 

L'associazione repubblicana irlandese pubblica 
un manifesto che appoggia energicamente il discors® 
del sig. Sumner circa la quistione dell'AlaSama. 

Il manifesto invita tutti i buoni irlandesi ad 


unirsi al partito repubblicano, affine di dare appo& 
gio alle idee del sig. Sumner. $ 
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Oggi un convoglio nel quale si trovava il pre- 
sidente col seguito si è incontrato in un altro con- 
voglio carico di bestiame destinato a Baltimora. 

Il sig. Boutwell andò a rischio di rimaner morto. 

Gli indiani fanno devastazioni nell’ Argana , gli 
abitanti hanno domandato al governo l’ invio di rin- 
forzi. 3 

Le truppe hanno battuto gli indiani e uccisero 
loro 30 uomini. L' Arkansas è tranquillo. 

— Leggiamo nel New York Times: 

In questa città è giunto al colmo |’ entusia- 
smo relativamente alla Strada Ferrata del Pacifico. 
Molti si aspettano file di palazzi di marmo nelle no- 
stre strade , costrutti coi guadagui del nuovo com- 
mercio coll’ Oriente ; e che Nuova York debba di- 
ventare una specie di Venezia connettendo i prodotti 
delle Indie coll’ Europa. Chicago ha già colto |’ en- 
tusiasmo , e sta aspettando una nuova prosperità , 
siccome centro del commercio di trasporto dei tè, 
delle sete, del riso, e di tutti i più vantaggiosi pro- 
dotti della Cina e del Giappone, diretti per Nuova 
York e Londra. 

Via delle Indie è l’ iscrizione che dicesi già 
inalzata in qualche luogo della Ferrata del Pacifico. 
Ci duole il dire che la ragione fredda caratterizza 
tutte queste espettazioni siccome sogni di speranza. 
Gli uomini serii d'affari , che sono impeguati nel 
commercio orientale, dubitano se potrà mai convenire 
l'invio del tè da San Francisco a Nuova York per 
via di terra, eccetto forse un unico primo carico di 
qualche articolo eccezionale. Le spese saranno trop- 
po forti. Già costa tanto il mandare il tè per via 
ferrata da Nuova York a Chicago, quanto per acqua 
da Hongkong a Nuova York. 

Inoltre il tempo che si mette ora dalla Cina 
all’Iughilterra per canale e per vapore, per l'antica 
via, è alquanto minore di quelle per via ferrata e 
vapore sulla nuova direzione Americana. Il Giappo- 
ne solo è ravvicinato all'Europa. 

La via del Pacifico, con 3600 miglia di viag- 
gio, non può mai portare con profitto sulla nostra 
costa i carichi della California o dell'Oriente, eccet- 
to quelli che sono molto leggieri e costosi, come se- 
terie o manifatture leggiere. Ed anche con queste 
debbono gareggiare coi carichi portati per acqua sul 
postale del Pacifico, che impiegherà soltanto una 
quindicina di giorni di più. I trasporti per via di 
terra raramente possono vincerla su quelli di mare. 

Senza dubbio i viaggiatori per l'Oriente pren- 
deranno questa via, almeno per meta della loro gi- 
ta; ma il commercio orientale con questa costa e 
coll’Europa più probabilmente prenderà la via del- 
l’Istmo o terrà il corso antico. ù 


La Ferrata del Pacifico alimenterà e vestirà 


l'interno del Continente; verserà una corrente sempre 
maggiore di viaggiatori per diletto o per affari, e di 
emigranti dall'una costa all'altra; farà edificare il 
Colorado, la Montana e la Nevada, e supplirà alla 
California lavoranti a buon mercato; ma come anel- 
lo fra l'estremo Oriente e la costa atlantica del- 
l'Europa, noi siamo persuasi che la sua importanza 
è stata esagerata di molto. 
OA 0 — 

Le ultime notizie dall’ Australia fanno sapère 
che il principe Alfredo d’ Inghilterra ha lasciato il 
porto di Sidney il 3 aprile, a bordo della fregata 
Galatea che è posta solto ai suoi ordini, per recar- 
si a Wellington nella Nuova-Zelanda. 
cCrrPT_P——— "| 

NOTIZIE COMPENDIATE 

dee 

Quasi nessun foglio di Parigi si occupa oramai 
più delle dimostrazioni e dei tumulti che in questi 
ultimi giorni ebbero luogo nella capitale ed in qual- 
che altra città della Francia, se non per desumerne 
la conseguenza che il partito del disordine e della 
demogogia cadde in così estremo discredito da non 
poter più sollevarsi, e che la posizione del governo 
di fronte alla Camera fa per quelle escandescenze no- 
tevolmente migliorata. Una prova di questo suffragio 
Pressochè unanime della pubblica opinione per le 
idee d'ordine e di conservazione la veggone-i gior 
nali governativi e tutti gli indipendenti assennati nel 
fatto che il vero popolo di Parigi, quello che lavora 
€ che paga, quello cui le leggi costituzionali: daano 


il diritto di manifestare la sua opinione, quello che 
rappresenta le forze più valide della nazione, il com- 
mercio, l'industria, la proprietà, l’arte e la scienza, 
indignato delle improtitudini dell'infima plebe , che 
cercò di interrompere i suoi ozl neghittosi colle gri- 
da scomposte, gli attruppamenti minacciosi , il sac- 
cheggio delle botteghe © l'occupazione della pubbli- 
ca via, decise di far sentire la sua voce e di dar 
forza al governo nella repressione di coteste inqua- 
lificabili violenze che rovinano gli affari, arrestano le 
transazioni e turbano la quiete necessaria ai lavori 
della città. La popolazione parigina si è presto stan- 
cata di vedere alquanti sfaccendati drappellare per 
le vie della capitale dietro una bandiera che non [si 
sa che cosa coprisse e che cosa nascondesse. Osser- 
vano infatti gli stessi giornali che nessuno ha saputo 
mai qual fosse la parola d’ordine di queste turbe ; 
esse non manifestarono nessuna idea che volessero 
far trionfare, nessun bisogno di cui cercassero la 
soddisfazione, nessun principio che desiderassero di 
vedere applicato. L'unico loro programma fu di fa- 
re la rivoluzione per far la rivoluzione, per prende- 
re d'assalto i magazzeni degli armaiuoli, come a Pa- 
rigi, per minacciare le fabbriche industriali, come a 
Nantes, per bere le bottiglie di vino e di liquori 
senza pagarle, come a Bordeaux. E per lo contrario il 
vero popolo di Parigi ha acclamato la truppa, ha ap- 
provato le misure di repressione ed ha salutato con 
vivissimi applausi l’inaspettato passaggio dell’impera- 
tore per la pubblica via. E frattanto, proseguono 
i giornali citati, mentre da questi incidenti è deri- 
vata la più grande forza morale ai principì gover- 
nativi, il governo imperiale non lascia intentato alcun 
mezzo per spegnere i focolari d’agitazione. 1 comi- 
tati repubblicani della quinta e della settima circo- 
scrizione che ad elezioni finite si ostinavano a re- 
stare in funzioni furono sciolti colla forza ed i mem- 
bri d’essi arrestati. I redattori del Reveil vennero 
condotti a Mazas, e con loro il direttore del Rappel 
ed i suoi collaboratori. L’Opinion mationale fu se- 
questrata, a motivo di un suo articolo violentissimo 
contro il governo personale e specialmente contro 
l'influenza che nei consigli governativi esercita il si- 
guor Rouher, ed il signor Gueroult chiamato di- 
nanzi al giudice d’istruzione. Così anche il direttore 
del Siscle e quello del Gaulois dovettero rispondere 
all'autorità degli articoli inseriti nei loro giornali. 

Malgrado questo giusto e necessario rigore pe- 
rò il Peuple, giornale che gli altri fogli di Parigi 
credono esprima le idee e la politica dello stesso im- 
peratore, afferma che il governo non mutò affatto le 
sue risoluzioni, che nulla sarà innovato nell’odierno 
regime costituzionale, se non che è intenzione del 
governo di associare sempre più la maggioranza par- 
lamentare alla sua iniziativa, accrescendo la sua parte 
d’influenza. Ciononostante, altri giornali continuano 
a dare per certo che qualche innovazione nel regi- 
me parlamentare fu deliberato e si effettuerà senza 
dubbio. Si parla cioè dai predetti fogli dello stabi- 
limento della responsabilità almeno parziale, dei mi- 
nistri ; si aggiuoge che il Corpo legislativo ed i con- 
sigli provinciali ricupererebbero il diritto di nomi- 
nare i loro presidenti; da ultimo si fa credere che 
un nuovo regolamento ‘debba restringere il cumulo 
dei grossi stipendi. 

I giornali di Vienna fanno sapere che quantun- 
que il dissidio tra il governo centrale ed i polacchi 
abbia perduto molto della sua intensità, ciononostan- 
te le cagioni di discrepanza non cessarono ancora del 
tutto, ed anzi ogni giorno si vanno esse manifestan- 
do sotto nuove forme. Oggi infatti è annunziato che, 
contrariamente alla legislazione universalmente am- 
messa, la Dieta di Gallizia ha votato una legge la 
quale assicura l’inviolabilità a quei membri non solo 
negli affari penali, ma anche negli affari civili. Que- 
sta legge provoca, come è naturale, una vivissima 
discrepanza tra il potere centrale a Vienna e quello 
della proviucia polacca. A Lemberg non si vuol vedere 
nella medesima una violazione del diritto civile; ed 
il gabinetto imperiale insiste invece perchè le im- 
munità dei deputati della Dieta non siano più grandi 
di quelle deì deputati del Consiglio dell'impero e 
domanda alla Dietw di modificare in questo senso la 
legge suddetta. Nello stesso tempo poî.i giornali of- 
ficiosi di Vienna promettoho a nome del governo ai 
polacchi che se essi tanto sull'argomento accennato 
duarto sigli altri :che. danno. motivo a ‘dissidenze 


agiranno in maniera di non uscire dai confini de. 
legalità, il gabinetto austriaco e lo stesso Consiglio 
dell'impero non rifiuteranno di condiscendere a più 
grandi concessioni. 

Intanto gli organi meno ottimisti della pubblica opi- 
nione austriaca mostrano di vivere in qualche pre- 
occupazione tanto per le cose esterne quanto per le 
interne. Di ciò può far fede il brano seguente del- 
l'Osservatore triestino: « Nel luglio si riuniranno le de- 
legazioni ed in settembre le Diete, le Camere di Vien- 
na potranno essere convocate in novembre e prima 
della fine dell’anno sarà votato il bilancio. La ses- 
sione delle delegazioni sarà più interessante delle 
precedenti perchè nella medesima si tratterà dell'al- 
locazione normale dell’armata. Finora fummo in un 
periodo di transizione, di spese straordinarie per ar- 
mi nuove e fortificazioni; ora l'armamento sarà com- 
piuto colle allocazioni correnti. Verranno mosse 
terpellanze al cancelliere dell’ impero sulla politica 
estera e sulle future contingenze; dalle risposte del 
conte di Beust e dai crediti domandati dal generale 
de Kuhn, si potrà trarre l'oroscopo sulla conserva- 
zione della pace. Essendo già troppo inoltrato l’anno 


‘ è lecito prevedére che la pace anche questa volta 


sarà assicurata e che le ansietà verranno rimandate, 
come pel consueto, all’ anno venturo; ma per verità 
è poco rassicurante il differire i pericoli da stagione 
a stagione, e nessuno Stato dell’Europa può trovare 
molto vantaggioso il vivere in una incessante inquie- 
tudine ed in una incertezza disastrosissima ». 

Teri l’altro ebbe principio nelle Cortes spagnuo- 
le la discussione sul progetto di legge perl’ istitu- 
zione della reggenza, del quale ecco il tenore : « Le 
Cortes costituenti eleggono reggente del regno, col 
titolo di Altezza , il presidente del potere esecutivo 
don Francesco Serrano y Dominguez, con tutte le 
attribuzioni che concede la costituzione, meno quel- 
le di sanzionare le leggi e di sospendere e sciogliere 
la Camera finchè serberà il carattere di costituente ». 
Può dirsi però che già fino dai giorni precedenti le 
Cortes abbiano dato principio a questa discussione , 
dacchè apprendiamo dai giornali di Madrid che esse 
respinsero due emendamegti fra i quattro presentati 
al progetto di legge e che consistono, il primo nel 
domandare cinque reggenti in nome di un solo, il 
secondo nel proporre che tre membri fossero rive- 
stiti del potere supremo. La legge proposta non dice 
affatto quanto tempo devono durare i poteri della reggen- 
za, e questo rimane un segreto dell'avvenire. Non pare 
però che le Cortes abbiano troppa fretta di elegersi 
un re, dacchè hanno preso in considerezione un pro- 
getto di legge per vendere, a benefizio dell’ erario 
nazionale, i beni della corona, valutati 640 milioni 
di reali. Il nuovo ministero dura sempre molta fa- 
tica a costituirsi, pure qualche nome comincia ad es- 
sere pronunciato. Il general Prim couserverebbe il por- 
tafoglio della guerra colla presidenza del consiglio ; 
Sagasta resterebbe ministro dell’ interno, Zorilla del 
commercio e Topete della marina ; Silvala prende- 
rebbe il ministero di Stato, Martos o Olozaga assu- 
merebbero l’amministrazione della giustizia, Ordanes 
entrerebbe alle finanze e Becerra alle colonie. 

ll rapporto di gestione del Consiglio federala 
svizzero per l’anno scorso sarà presentato all’assem- 
blea federale che si riunisce nei primi giorni di lu- 
glio. Questo rapporto è sottoposto ad una commis- 
sione d'esame incaricata di sindacare tutti gli atti 
dell’amministrazione e di formulare domande intorno 


ai medesimi. La commissione domanderà all’ assem- 
blea federale d’iuvitare il potere esecutivo a presen 
tare un progetto di legge il quale modifichi diverse 
disposizioni per la nomina e la durata delle funzioni 
dei rappresentanti svizzeri presso gli Stati esteri. 

Le diciassette circoscrizioni elettorali di Serbia 
hanno proceduto durante tre giorni alla nomina dei 
cinquecento deputati che compongono la Skouptchina 
o assemblea nazionale di Belgrado. Assicurasi che 
l’ordine più perfetto non cessò mai di regnare e che 
ji governo ottenne una immensa maggioranza. 

I negoziati che da lungo tempo si proseguivsno 
tra la Porta e la Persia per una rettificazione, delle 
rispettive frontiere sono riusoîti ad un trattato. Affer- 
masi che il gabinetto inglese ha contribuito molto ad 


ottenere questa favorevole soluzione. ‘ 
La Corrispondenza ausiriaca reca alcuni 


nuovi particolari intorno al recente soggiorno del vi- 
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Il 


cerè d'Egitto a Vienna. Essa dice essere verissimo 
che Ismail pascià sollevò la questione della neutra- 
lizzazione del canale di Suez, e che questo progetto 
fu accolto con grande simpatia; ma aggiunge che le 
cose rimasero a questo punto e che non si credette 
opportuno di pigliare nessuna soluzione officiale, 
pel motivo che il gabinetto austriaco è convinto non 
essere l'autorità del vicerè competente a tale riguar- 
do. Tanto le trattative riguardanti tale 
quanto quelle che si riferiscono alla conclusione even- 
tuale di un trattato di commercio coll’Egitto non avran- 
no luogo, a motivo della situazione dipendente di 
questo Stato, che coll’assenso della Porta, c dovran- 
no essere ratificate dal sultano. Questo punto di vi- 
Sta fu finora pienamente rispettato da Latte le parti, 
e la Porta non ha il più piccolo motivo di lagnarsi 
dell’attitudine del governo austriaco , al quale anzi 
0, picna giustizia 


essa rende, al conl 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 14. — Il Journal officiel du Soir pub- 
blicando il racconto dei disordini di Parigi dice, 
che due fatti importanti emergono da questo raccon- 
to, cioè: che il sentimento delle popolazioni reagì 


argomento | 


ll dappertutto coutro i perturbatori, e ohe in seguito al 
l'azione ferma e paziente delle autorità i disordini 
furono repressi senza bisogno di ricorrere alle armi. 

La France dice che la notizia della nomina di 
Fleury a Firenze è prematura; nulla ancora è deci- 
so, anzi probabilmente Fleury non verrà nominato 
| a Firenze. 

Molti giornali dei dipartimenti sono sotto pro- 
cesso per la pubblicazione di false notizie, in occa- 
| sione dei recenti disordini di Parigi, di Bordeaux e 
di Nantes. 

Parigi 15. — La città continua ad essere com- 
pletamente tranquilla. 


Marsiglia 15. — L'autorità fece arvestare par- 
te dell'equipaggio del vapore naufragato Generale 
Abbatucci. 

Pest 14. — Camera dei deputati — Il presi- 
dente del Consiglio dei ministri, rispondendo all’i 
terpellanza sui pretesi armamenti della frontiera mi- 
litare ed alla intenzione di conquistare la Bosnia, 
negò l’esistenza degli armamenti, dicendo che l’Austria 
e l'Ungheria vogliono il mantenimento della pace in 
Oriente e la politica del non intervento. Però biso- 


gna che questa politica tocchi al suo termine, se | 
altre potenze volessero intervenirvi. 


Lisbona 14. — Assicurasi che il progetto di 
matrimonio del principe Augusto colla figlia del du. 
ca di Montpensier sia rotto. Il Re Ferdinando seri 
se al Montpensier in questo senso. 

Madrid 15. — Seduta delle Cortes — Discus. 
sione del progetto sulla reggenza. 

Castelar ed altri lo combattono; Topete , rispon- 
dendo a Castelar, dice nè egli né i suoi colleghi 
pretendono d’ imporre alcuna persona al paese, poi 
chè tocca alle Cortes di decidere; so; ggiunge che 
peraltro, secondo il suo parere, l'elezione del duca 
di Monipevsier sarebbe l'unico scioglimento. 


Avana 13. — Ebbe luogo una battaglia presso 
Puerto-Padre. Gli insorti perdettero 1200 uomini ; 
gli spagnuoli ne perdettero 60. 
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Boloj 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


nella sala dell 
Ilîo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 


Roma Giuseppe Diotallevi proc. rot. 


di 
Ad istanza della sig. Costanza Mazzoni 
nei nomi come agli atti domm. via dell’Ar- 


Si notifica a Filippo Testa d’inc. domic 
pres. Sent. 410 giugno 1869. AMssa copia 


Gehle di Polizia. 


ud. Il Segretario Generale 
l'io Capranica 

11 giugno 1869 bo consegnato copia 

l’Eccima Direz. Gen. di Polizia, ed altra 


R. Bertoni cursore 


la 11 giugno 1869. è Visto dalla Direzione 


N. 19350 mattoni di marmori- 
dea quadri completati del tutto sti 
mali Co doi < «a a, + a 50 

N. 120 mattoni idem quadr? non 
completati ed altri 70 circa fra ot- 
tagoni, ed esagoni parimenti non 


co di Parma n. 40 rapp, dal Proc. sig. Ca- 
millo Gavini. 

Si citano gl'inîr. a comparire nella pia 
udienza dopo tre giorni ed attesochè etc, 
sentir accordare alla istante nei sud. nomi 
a carico del proprio marito, e padre respet- 
tivo Camillo Mistichelli una provvisione ali. 
mentaria mensile in quella sornma che a S. 
S. Illîa piacerà stabilire, ed in luogo della 
sud. provvisione ordinarsi che i frutti do- 
tali della istante nella somma di scu 
e bai. 30 mensili siano pagati alla istante 
stessa in luogo del suo sud. marito dal pino 
maggio p. p.io in poi emanandosi l’analoga 
seotenza con l'ord. esecut. di consegna di- 
retlo all’altro citato sig. Luigi Galantini 
nella qualifica come agli atti, e la condan- 
na del Mistichelli alle spesi 

Sig. Camillo Mistichelli per alfiss., ed 
inserz. in Gazzetta siante l’incog. dimora. 

Camillo Gavini Proc. 

Li 45 giugno 1869 affissa copia a forma 

di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 


Fallimento 

Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con Sentenza di ieri ha dichiarato l’apertu- 
ra del fallimento di Domenico Brunoiti do- 
mic. Via del Governo Vecchio n. 48 nego: 
ziaute di droghe, con averne retrotratti 
provvisoriamente gli effetti al giorno trenta 
aprile del corr. anno, nominato in giudice 
commissario il signor Miche Lazzaroni 
con tutte le facoltà necessarie ed oppor- 
tune, ed in agente il Giovanni Merol- 
li; ha ordinato la immediata apposizione del- 
le bifle e sigilli, sui negozi , magazzi= 
Ni , carte, ed effetti tutti del fallito , non 
che deposito della persona del medesimo 
nella casa di arresto per i debitori morosi, 
ed infine di prendere tutte le altro. prov: 
Videnze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancell. del Trib. di Com- 
mercio questo dì 15 giugno 1869. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini comm. cancell. 

in prot. 2900 del 1869 I'IlI. 
sig. avv. Lauri ass, civ. sulla ist. di Fran- 
cesco Casanova nella Ud. del giorno 1 giu- 
gno 1869 ha emanata la seguente Sentenza 
cond. il convenuto Filippo Testa al pag. di 
L. 372 e c. 4} dovute per imp. vino a for- 
ma della ist. ed alle spese in L, 54 84 ‘com. 
prese le ulteriori = Ad ist. del d. Casanova. 


Nella causa 


Con ordinanza dei 7 aprile p. p. il se- 
condo turno del Trib. Civ. di Roma ba sur- 
rogato in curatore all' erelità giacento del 
fu Angelo Proli di Tivoli il proc. rot. di- 
morante in quella città, sig. Giacomo  $er- 
Ta il quale ha emesso dichiarazione di bene 
e fedelmente amministrare. 
De Dominicis proc. 


Trib. Civ. Ecel. di Roma 
Monsig. Illino e Rio Gasparoli Giudice 

Ad istanza del sig. Alessandro Piecini- 
ni proc. di Collegio rapp. da se medesimo. 
Si cita monsig. Hlmo e Rimo D. Enrico 
Bellegarde domic. a ‘Troppau Slesia austria- 
ca a comparire avanti S.S. Illîa e Ria 
nella prima udienza dopo giorni cento dalla 
esecuzione della presente, ed attesochè il 
citato nel dì 31 gennaro 1866 ebbe dall’ist. 
in puro prestito scudi quattrocento con as: 
sicurazione nel suo onore di fare la resti- 
tuzione di quella somma dopo brevissimo 
tempo ; attesochè l’istante cedendo alle pre- 
ghiere del citato tollerò più del dovere il 
di lui ritardo nell’ adempimento della sua 
obbligazione ; attesochè dopo avere egli per 
l'ultima volta assicurato l’ istante della re- 
Stituzione della sud. somma, fra pochissimi 
Yece fuggi da Roma con sorpresa 
©, e con disonore suo edella sua fa. 
mostrando con tale fatto il suo dolo 
proposito d’ingannare |’ attore e con 
esso altri suoi creditori ancora ; attesochè 
alle successive reiterate richieste fatte dal- 
l’istante del suo denaro tanto al ci 
Al suo genitore, contro ogni 
dovere e di civiltà si sono re: 
sochè la restituzione della del 
in seguito ripromessa d 
Siastico costituito in dignità, in vista della 
quale ripromessa manifestata ed assicurata 
per la sua esecuzione anche da altro distin- 
to soggetto pomicilato in Roma, l'istante si 
astenne di procedere prima di ora ad atti 
Biudiziali, ma neppure tale promessa venne 
mantenuta contro ogni aspeltazione, Per 
queste ed altre ragioni da dedursi sentir 
condannare il citato al Pagamento di seudi 
quattrocento da lui dovuti all'istante in re. 
stituzione di egual somma 'icevuta in puro 
prestito, come verrà giustifi ‘ato, e per tal'ef. 
fetto per la d. somma di % 400 sentir rila- 
sciare contro il citato 1° opportuno ordine 
esecutorio colla condanna del citato med, 
nelle spese tutte del Presente giudizio, sen. 
SOI SNauio si poni diritto competente 

contro il padre del i 
coi sla cilato ; e qualsivoglia 


somma fu 
ersonaggio eccle» 


fissa alla porta dell’ uditorio a forma 
legge. 
Raff. Bertoni cursore 
Alessandro Piccinini proc. di Col. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal ig. Isacco 
Di Laudadio negoz. domic. in Roma via 
della Reginella n.12 rapp. dal sott. Proc. 

L’Ece. Trib. Civ. di Roma secondo tur- 
no nella causa segnata al protoc. dell’anno 
1867 al n. 628 nell'udienza del giorno 20 
settembre detto anno emanò Sentenza che 
ordina la vendita giudiz. dei seguenti og- 
getti Reg. a Roma li 15 ottobre 1867 al vol. 
340 fog. 70 retto cas. 2 spedita e notificata, 
ed in seguito della produz. effettuata in Can. 
celleria del sullod. Trib. della perizia redat- 
ta dall'architetto ingegnere signor Filippo 
Chiari sotto il giorno 28 aprile 1868 ove ri- 
levasi la descrizione e stima del seguente 
descritto materiale, Reg. a Roma li 28 detti 
mese ed anno al vol. 826 fog. 93 verso cas. 
1e2. 

Nel giorno di venerdi 2 del mese di lu- 
glio 1869 alle ore undici ant. nello Stabili- 
mento per la fabbricazione dei mattoni pres- 
sati posto fuori la Porla l'ortese a mano 
destra circa un quarto di miglio con l’assi- 
stenza del Ministro della Pubblica Deposi- 
teria Urbana, si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale per 
ora del solo materiale, S. P. di destinare 


<’ altro giorno per la vendita delle macchine, 


attrezzi, ed altro componenti il detto Sta- 
bilimento parimenti descritti nella sudetta 
Perizim, da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente esecutati con processo verbale re- 
datto dal cursore Oreste Fiocchi sotto i gui 
29 e 30 aprile, 1 e 2 maggio 1867, e pro- 
dotto in atti sotto il giorno 13 maggio 1867. 


Materiale da subastarsi 


Libre 2200 gesso in polvere 
chiaro, o bianco che viene stimato 
dal sud. architetto ingegnere signor 
Filippo Chiari . . ..., 2g 13 20 

Libre 11000 gesso in polvere 
scuro stimato c. 8... . .. , 44 — 

Libre 1500 gesso in pezzi ch 
ro stimato 0° 8... ... x 7 

Libre 5280 gesso in pezzi scuro 


stimato c. s, PA I 
N. 1400 pezzi circa o quadri di 
stimati * »42 


completati stimati c. 8... . » 3 SI 
Num. 1668 mattoni 


golari completati, stimati c. s. » 33 36 
N. 1200 mattoni idem triango- 

lari non completati ed irregolari 

oi EE RE DE Di °° 
N. 333 mattoni idem non com- 

pletati e misti di colore, e dimen- 

sione stimati c. Der pd 6 
N. 42 mattoni idem quadri pres- 

sati stimati c. s.. a 2 


N. 4500 mattoni idem color ce- 
nere non confezionati stimati c.s. » 9% — 
N. 4680 mattoni idem color 
bianco non confezionati stimati c.s.» 93 64 
N. 2 tavole circolari per De- 
junè ad imitazione di rosso che es- 
sendo crepacciale stimate c. s. » 1 60 


Totale = 950 30 


1 suddescritli materiali si venderanno 
nel luogo ed ora come si è detto di sopra, 
ed il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto, è quello superiormente attribui- 
togli dal nominato architetto ingeguere sig 
Filippo Chiari risultante dal suo rapporto 
in atli prodotto, e la vendita sarà esegui'4 
a forma di legge. 


Antonio Zanchini proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


_  _r----;iii 
AVVISI DIVERSI 


Per ogni effetto di legge si deduce 2 
pubblica notizi», che il sig. Dionisio Lella 
Valle nonostante conosca e sia persuaso 
non avere giammai conferito a chicchesià 
mandato generale per agire e trattare i di 
lui interessi, tuttavia con la presente di” 
chiara di revocare, conforme revoca, qu?- 
lunque procura possa da chiunque inten 
dersi avere il med. conferita per la tra 
zione dei suoi affari, e di conseguenza Si 
protesta di non riconoscere qui atto, 
contratto, pagamento, ed ei 
tesse farsi da chichessia in ordine 
interessi. 

Roma 15 giugno 1869. 


Giuseppe Borghi proc. rol. 
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Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 1. 
AI estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di ua numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ad x A tr 
i Giornale di Pigna esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Giovedì 17 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofticiali. 


IE Ri 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. AL 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Giugno 
°  DECRETUM 

Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 

dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IN. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
yationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticano, die 1 Junii 1869, damna- 
vit et damnat, proscripsit , proscribitque, vel alias 
damnata atque proscripta ‘in Indicem librorum pro- 
hibitorum referri mandavit et mandat Opera, quae 
seguuntur H 

Die Theologie des Leibniz, mit besonderer Ri- 
chsicht auf die kirchlichen Zustinde der Gegenwart 
etc. Erster Theil. Latine vero : 

Theologia Leibnizii quam cx omnibus editis et 
wultis nondum editis Fontibus ratione habita prae- 
sentis Ecclesiae Conditionis, nunc primum plene ex- 
posuit D.r A. Pichler. Pars Prior. Monachii 1869. 


Pietro Pomponazzi. Discorso letto nel Teatro 
Scientifico di Mantova il 17 Marzo 1869 dal Pro- 
fessore di Filosofia Roberto Ardigò. Mantova. Giu- 
stino Soave Editore-Librajo 1869. 


Riflessioni sopra la caduta del temporale Prin- 
cipato del Romano Pontefice, e della Corte Eccle- 
siastica di Roma. Opera inedita di Gio. Battista 
Guadagnini, Arciprete di Cividate in Valcamonica. 
Breno 1862. 


La Religion par E. Vacherot de ! Institut. Paris 
Librairie Chamerot et Lauwereyns, 1869. 


Elementos de Direito Ecclesiastico Publico e 
Particular em relagio à disciplina geral da Igre- 
Ja etc. = Seu, Elementa Juris Ecclesiastici publici 
et peculiaris juxta generalem Ecclesiae disciplina, 
ralione habita ad mores Ecclesiae Brasiliensis, au- 
etore Episcopo Fluminis Januarii (Rio Janeiro) Em- 
mavuele Do Monte Rodrigues D’Araujo. Rio de 
Jauciro anno 1857. Doneo corrigatur. 


Compendio de Theologia Moral por D. Manoel 
Do Monte Rodrigues de Araujo Bispo do Rio de 
Janeiro, etc. Segunda Edigaò Portugueza, feita so- 
bre a segunda do Rio Janeiro, correcta e annotada 
com approvagadò do Revm. Sr. Bispo deste Diocese. 
Seu Compendium Theologiae Moralis, Auctore Em- 
manuele Do Monte Rodrigues de Araujo Episcopo 
Fluminis Januarii (Rio Janeiro). = Secunda Editio 
Lusitana, habita iuxta secundam Brasiliensem, additis 
emendationibus et adnotationibus, approbata ab Epi- 
scopo Portucalensi. Porto 1858. Done corrigatur. 


As Biblias falsificadas, ou duas Respostas a0 
Sr. Conego Joaquim Pinto de Campo, pelo Christào 
Velho eto. Latine vero: = Biblia falsata, seu duo 
Responsa data ad Dominum Canonicum Joachimum 
Pinto de Campo a Christiano Seniore. = Recife, 
1867. (Decr. S. O. feria IV, 9 Junii 1869.) 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata que proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticac pravitatis Inqui- 
Sitoribus ea tradore teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 


Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO go.| carcere e..qualche franca. di: ititite.. I secoridi son 


PAPAF IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 12 Iunii 1869. 

ANTO) S Carp. DE LUCA Prar. 
Fr. AxeeLUS Vincentius MopENA ORD. PrarD. 
S. Ixp. Coxcn. A SkcRETIS 

Loco +- Sigilli. 

Die 44 lunii 4869 supradictum Decretum afficum et 
publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, ad Basi- 
licae Principis Apostolorum, Palatii S. Officii, Curiae 
Innocentianae valvas, et în aliis consuetis Urbis locis per 
me Aloysium Serafini apost. Curs. 

Philippus Ossani Mag. Curs. 
»iepairro 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nella France del 14: 

« Un dispaccio da Brusselle annunzia che il Se- 
nato belga ha respinte le nuove concessioni del g0o- 
verno nella questione dell'arresto personale per debi- 
ti, e adottò con 30 voti contro 24 un emendamento 
della minoranza della Commissione, il quale dichiara 
che la legge ora in vigore sarà riveduta nella ses- 
sione del 1872. 

« Questo voto del Senato belga complica gra- 
vemente il conflitto che divide i due Corpi elettivi 
del paese. Rifiutando ogni mezzo di conciliazione 
colla’ Camera dei rappresentanti e respingendo osti- 
natamente il sistema adottato dal governo, il Senato 
rende oguor più immineute lo scioglimento intero 0 
parziale del Parlamento del Belgio, oppure una cri- 
si ministeriale. » 

044684080 

Nella Patrie del 44 si legge: 

L'agitazione della strada può riguardarsi come 
finita : tutti i cercatori di torbidi e d’emozioni rien- 
trano nelle case. Oggi si discorrerà ancora un poco 
delle scene della settimana, domani tutto sarà di- 
menticato. 

Chi non guarda che alla superficie, vedrà che 
nessuna traccia rimane di cotesto dramma, di cui 
la tela è caduta fra gli applausi d’una popolazione 
la quale non ha ricevuto beve che lo scioglimento, 
e dello spettacolo di ieri non scorge rimanere altro 
che l'avviso stracciato. 

Se pertanto si vuole entrare più addentro, ed 
esaminare, per esempio, l'influenza di questi deplo- 
rabili tentativi sulla fortuna pubblica, se ne riceve 
una più profonda impressione, e si desidera con più 
ardore che mai di non veder riprodursi questi pub- 
blici commovimenti di cui i tristi effetti perdurano 
anche dopo. C 

— La France scrive : 

Il Moniteur fa cenno di scioperi che sarebbero 
avvenuti ieri l’altro in alcuni opifici del sobborgo 
Sanl'Antonio e aggiunge che gli operai prendevano 
per pretesto della loro dimostrazione il libero scambio. 

Il fatto è esatto. Solamente-noi crediamo sapere 
che gli scioperi ebbero luogo meno per la questione 
del libero scambio che per ottenere aumento di sa- 
lario, 

E a questo riguardo nou è senza interesse il 
notare che durante questi ultimi giorni di agitazione 
gli operai che avevan sospeso i lavori non si sono 
nè direttamente nè indirettamente frammisti ai per- 
turbatori. 

— Gli arrestati a Parigi sono divisi în tre catego- 
rie; i primi son quelli che profferirono grida sedi- 
Ziose è insultarono gli agenli' di: polizia prima delle 
iutimazioni; essi. se la ‘caverantio con pochi giorni di 


quelli che continuarono il baccano anche dopo le in- 
limazioni, e per questi la pena può essere anche di 
tre anni di carcere. La terza categoria comprende 
coloro che tentarono d'innalzare delle barricate e per 
questi le pene sono ancora più severe. 

Il giornale Ze Rappel ha dovuto sospendere le 
proprie pubblicazioni, perchè il tipografo rifiutò di 
stamparlo. 

<—Il Constitutionnel pubblica una lettera del sig. 
Di Persigny ad un suo amico (qualcuno dice che 
sia il signor Ollivier ) sulle presenti condizioni della 
Francia. Il signor Di Persigny non crede che i di- 
sordini lestè avvenuti sieno conseguenza delle leggi 
relativamente liberali promulgate recentemente. Egli 
ne dà la colpa a coloro che invece di farle eseguire 
con mano ferma e tenendo la libertà nei limiti ch’es- 
se stabilivano, lasciarono libero il freno ai mestatori 
e così poco per volta aprirono il varco alla licenza. 
Il governo fu assalito violentemente perchè la con- 
dotta timida ed incerta de'suoi agenti lo fece creder 
debole. Ma in complesso la situazione non deve de- 
star inquietudine. L’imperatore, secondo questa let- 
tera del signor di Persigny, deve perseverare nella 
via della Jibertà, chiamando però intorno a sè una 
nuova generazione, giovane, forte, intelligente e so- 
vratutto coraggiosa e convinta della causa che di- 
fende. 


a 
TErtitiri --- 

Un interessante discussione ebbe luogo giovedì 
alla Camera dei Comuni d’ Inghilterra. La provocò 
lord Elcho, a proposito dei sussidii per le varie for- 
ze militari dell’ Inghilterra, esercito attivo, mili- 
zia, ecc. Come la moggior parte dei paesi del con- 
tinente, l’ Inghilterra, dopo la scoperta del vapore , 
meno fidente che pel passato nei mari e nei vascel- 
li che già la proteggevano, cerca di migliorare il 
suo organamento militare. Il suo esercito, composto 
di arruolati salariati, le costa assai caro, si recluta 
difficilmente, in tempo di crisi sopratutto, sì esau- 
risce in caso di lotta per difetto di riserva 3 la sua 
milizia von è guari organizzata, i suoi volontari man- 
cano di esperienza e di coesione. 

Diversi sistemi furono proposti per dare mag- 
gior valore a questi elemevti di difesa, specialmente 
per l'organamento di una riserva e d'un primo cor- 
po di milizia che dovrebbe all'occorrenza poter es- 
sere mandato fuori del paese. Lord Elcho, lord Bury, 
altri oratori ancora proposero l'introduzione di con- 
tratti di servizio a lungo termine per 1’ esercito, la 
riserva e la milizia, come pure della coscrizione a 
sorte applicata alla milizia, gli uni facendo |” elogio 
di questo sistema, gli altri cercando di stabilire che 
la necessità ne autorizza |’ applicazione e ‘che esso 
non solleverebbe più le ripuguanze d'altra volta. 


Quest’ opinione fu energicamente combattuta da 
Cardwell e Pakington, l'uno ministro della guerra 
in esercizio, l’ altro già ministro nel gabinetto  pre- 
cedente. Tutti e due, ed altri oratori con essi, nov 
ammetterebbero l'estrazione a sorte che agli estremi; 
tutti e due, ma specialmente il primo, credono che 
l° Inghilterra possa, cogli elementi di cui dispone 
oggi, costituirsi un buon esercito; basta coordinare 
tali elementi e chieder loro quel che possono dare. 
Cardwel indicò alcune riforme ch’ egli progetta nel 
suo dipartimento : le più importanti sono la costi- 
tuzione d'una riserva di cui egli riconosce la neces- 
sità, e l'introduzione d'ingaggi a lungo terrdine. 

Una parte interessante del discorso di lord El- 
cho'è quella in cui insistette sulla parte politica che 


l'Inghilterra potrebbe avere nelle complicazioni eu- 
ropee. Egli vuole un forte esercito, non solo per 
difendere l'Inghilterra sul suo territorio , ma anche 
al di fuori, dovunque i suoi interessi possono essere 
in giuoco, come per esempio, nel Belgio ed in Egit- 
to, sia perchè essa prese degli impegni verso questi 
Stati, sia per tutelare la sua via verso le Indie. Que- 
sti svolgimenti furono ascoltati dalla Camera colla 
più grande attenzione, senza incontrare oppositori. , 

— Nella seduta del giorno 11 della Camera dei 
Lordi d'Inghilterra, lord Bateman interpellò 'ord 
Granville per sapere quale condotta il Governo della 
regina intenda tenere nel caso in cui il dill sulla 
Chiesa d'Irlanda fosse respinto. L’ interpellante giu- 
stiflcò la sua domanda colla considerazione della for- 
te maggioranza di cui dispone il presente gabinetto 
nella Camera dei Comuni e del linguaggio irritato 
di una frazione della pubblica opinione verso la Ca- 
mera alta. ti 

Ad onta che la interpellanza venisse ritirata, 
lord Granville dichiarò di non comprendere quale 
importanza possano avere le parole minacciose che 
sono state pronunziate contro la Camera dei Lordi 
in talune adunanze pubbliche. E, per ciù che con- 
cerne il Governo, lord Granville aggiunse che esso 
non si allontanerà mai dal contegno rispettoso che 
gli è imposto così verso la Camera dei Comuni, co- 
me verso quella dei Lordi. 

— Un'analisi dei titoli della paria inglese mostra 
che nella Camera dei lordi attuali le parie più an- 
tiche sono 3 e risalgono al secolo XII. Quattro ti- 
toli datano dal XIV, 7 dal XV, 12 dal XVI, 35 
dal XVII, 95 dal XVIII e 233 sono di questo se- 
colo. Le nuove lettere patenti emesse dall’arrivo del 
conte Grey al potere nel 1830 sono 163, e di que- 
sto numero 123 furono rilasciate da amministrazioni 
liberali e 40 da gabinetti conservatori. 

— L’Economist del 12 corrente, in un articolo 
intitolato: Quiete ragioni pei pari quieti esamina la 
presente posizione della Camera dei Pari relativa- 
mente al progetto di legge sull’ Irlanda, e opina che 
se i Pari consulteranno i loro propri interessi , pas- 
seranno la legge con qualche modificazione anzichè 
respingerla come vorrebbero. 

Tra le ragioni addotte, le due seguenti sono 
specialmente notevoli nel foglio inglese. 

« Respiogendo il progetto di legge, i Pari non 
impedirebbero che venisse immediatamente adottato, 
entro pochi mesi o settimane. Il medesimissimo pro- 
getto verrebbe ripreseutato ai Pari , e allora in un 
modo o nell'altro passerebbe. Alcuni oratori in pub- 
bliche adunanze hanno detto essere dovere della Ca- 
mera dei Pari il lasciare da parte la passione momen- 
tanea del popolo. Ma finora non vi ha punto passione 
nel caso presente. Il verdetto della nazione fu dato 
con tanta calma che un’ altra classe di oratori dice, 
che la nazione non se ne cura. Ma se ne curerà da 
qui a un mese o iv quel torno se il progetto viene 
rigettato. Si tratterà allora di sapere, se due o tre- 
cento Pari possano fare ciò che loro aggrada , o se 
piuttosto non debba farlo la gran maggioranza della 
nazione. Niuno può dubitare qual sarebbe la deci- 
sione delle vaste adunanze nelle grandi città. Si do- 
manderebbe loro: — La vincerete voi, o vinceranno 
alcuni pochi nobili? — Tutti marcerebbero a Lon- 
dra (secondo l’ antico detto ) per vincerla... 

« Con un tal rigettamento , si farebbero do- 
mande intorno alla Camera dei Pari, le quali sono 
facili a farsi ma è difficile il rispondervi. Sulla carta 
un filosofo può provare che il rango ereditario è una 
cosa buona (e noi crediamo fermamente che lo sia 
stato, e sia ancora in Inghilterra ); ma in una vasta 
adunanza non è facile il provare una tal proposizione 
ad una moltitudine di popolo senza rango. 

« Gli argomenti contrari sono molto facili. Per- 
chè mai una persona che non ha fatto nulla per me- 
ritare la sublimità, che si è appena preso il distar- 
bo di nascere , i cui antenati song stati forse o no 
uomini di merito, ma che neanche dice di aver me- 
riti essa medesima, che è soltanto l’erede di un ere- 
de, porchè mai una tal persona (€ infatti cotali per- 
sone formano la massa di ogni aristocrazia ) dovrà 
essere scelta, non solo, per, gli opori;. ma anche per 
la r'isponsabilità, pel discarico di doveri che riguar- 
daro: milioni di persone, e richiedono. una vera abi- 
lità per essere beoe eseguiti ? TA s 


« Una legisigtgra freditaria esiste perchè è 
accettata ; ma ‘ la massa comune degli uo- 
mini viene a farvi un inchiesta, a discuterla, e vo- 
tarla a suo piagere. Il prestigio di un ordine privi- 
legiato è come il credito di una banca : se voi fate 
tanto di mettere' in ‘discussione se una banca sia 
buona o cattiva, la banca fallisce, e così è di un’ari- 
stocrazia: se dovele provare che le si dovrebbe ub- 
bidire, non sarà ubbidita.... » 

—L'uftizio civile generale d’ Inghilterra calcola la 
popolazione del Regno Unito , alla metà dell’ anno 
corrente, a 31,015,234; ossia , escludendo i soldati 
e marinari attualmente fuori del Regno, a 30,621,431, 
cioè 21,869,607 in Inghilterra e Paese di Galles , 
3,203,481 nella Scozia, e 5,549,343 in Irlanda. Que- 
ste cifre presentano un aumento sopra quelle dello 
scorso anno nell’ epoca medesima, di 220,230 in In- 
ghilterra, 17,356 in Iscozia, e 3,058 iu Irlanda. 

— La marina da guerra inglese in attività il 1 
giugno corrente si componeva come segue: 


Numero di 

Stazioni Bast. Cannoni Ton. Uomini 
Portsmouth. +20 114 22,114 2,041 
Devonport . . 13 285 23,178 2,225 
Queenstown ». . . . 5° 42 5,443 ‘347 
Shcerness . +. . +. . 3° 28 6,972 637 
Woolwich . . ... 2 42 1,421 178 
Pembroke. . . . +. 1. — 2,049 62 
Squadra delle Manica . 8 137 33,056 3,792 
Bast. senza commissione 11 135 20,232 2,967 
Yachts regi . . . . 3 3° 2,834 156 
Cina... . . .29 425 21,403 2,847 
America Setten. ed Antille 23 266 33,000 4,071 


Mediterraneo . +47 130 
Capo di Buona Speranza 


26,679 3,621 


ed Africa +14 66 12,680 1,573 
Pacifico . . . +. +10 97 12,440 1,963 
India +» + +» «+ 7 59 8,270 1,373 
America Sud-Est. . 5 34 4,418 576 
Australia + 0 0 A 533 4462 775 
Guardacoste e‘d’ispezione 59 502 35,934 3,894 


Servizi speciali . 24 240 33,199 2,962 
In viaggio per l’ Inghil- 
terra per esser di- 
sarmati . . . .15 266 23,858 4,403 
Totale + 275 2,611 332,742 40,463 

A questi si debbono aggiungere più di 6000 
uomini tra ufficiali, sopranumerari e mozzi, sotto 
istruzione o in riserva. ò 

040400 — 

Scrivono da Praga, 11, alla Corr. gen. autr. 
del 42: 

« Questa notte è scoppiata una bomba davanti 
alla Direzione di polizia. Diciassette finestre furono 
spezzate. 

« Le direzioni dei giornali affezionati alla Co- 
stituzione hanno ricevuto lettere comminatorie, il cui 
tenore è rivoluzionario, 

« La polizia ha promesso una ricompensa di 
1,000 fiorini a chi la metterà sulle traccia dell’au- 
tore di questo misfatto, ed ordinò misure di sicurez- 
za. Ciononostante non si trovò ancora la traccia del 
colpevole. » 

04040 

La Gazzetta del Nord , smentendo le voci 
sparse dai giornali, dichiara officiosamente che il si- 
gnor Bismark non ha mai ricevuta in tutto il corso 
della sua vita politica, nè in alcun’ altra occasione, 
alcuna lettera dall'imperatore dei francesi. 

4084-2000 — 

Si ha da Lisbona, 12: 

Il matrimonio del re don Ferdinando colla signo- 
riva Haenzler fu celebrato. Il re Luigi e Parecchi 
membri della famiglia hanno assistito al pranzo par- 
ticolare dato in occasione delle nozze. 

tette — 

Si legge nella Gazzetta di Madrid : 

Nella seduta dell’8 giugno delle Cortes costi- 
tuenti di Spagna il signor Cabello dichiarò che la 
situazione non presenta alcun pericolo e che conse- 
gueniemente: non'era necessatio' mantenere ‘un eser- 
gito così gonsiderevale come quello che si mantiene 
agginagendo la pregliiétà che ‘il generale Prim non 
voglia hiamare solta le -bandiere 80,000" uomini: 


Il Ministro della guerra rispose che non era in 
suo arbitrio di diminuire le forze dell'esercito € che 
la cifra dell'esercito permanente non può venire ri 
dotta al dissotto di quella indicata nel progetto che 
venne presentato. È una grande illusione il credere 
così disse il generale, che il reclutamento dell'eser. 
cito faccia spargere lagrime amare. La condizione 
del soldato è oggi molto migliorata e la prova che 
egli sta bene sotto alle bandiere si è che la maggior 
parte dei soldati non accettano i congedi trimestral; 
che vengono loro accordati. 1 soldati sono contenti 
e le loro famiglie si laguano meno di quel che sj 
faccia qui da taluno. Il numero dei soldati che riy- 
novano la ferma aumenta tutti i giorni e le coscri. 


zioni non tarderanno a sparire. 

Ecco ora le cifre esatte delle forze che com. 
pongono gli 80,000 uomini chiesti dal progetto di 
legge : 

Infanteria 59,373; artiglieria 8,850;.genio 2,58%; 
cavalleria 8,993 ; pelottoni di mare e compagnie fis- 
se e staccate 252. In tutto 80,000 uomini. 

Si dice essere maraviglioso che dopo la rivolu- 
zione bisogni tenere ancora tanti soldati sotto le 
armi. Ripeto quel che ho già detto. Gli eserciti deb- 
bono venire organizzati durante la pace per servire 
in guerra. È necessario prevedere le eventualità, 
Quando si possedono gli elementi di difesa che pos. 
sediamo noi, non si ha nulla a temere, 

— Si ha da Madrid, 12 giugno : 

Cortes. — Rispondendo ad un’interpellanza il 
signor Sagasta dichiara che il prefetto di Vittoria, 
ha espulso parecchi carlisti, ma che questi sono au- 
torizzali a rientrare anche per cospirare di nuovo, 
Il ministro aggiunge che nessun fatto grave è avve- 
nuto in Catalogna ad eccezione di alcune grida di 
Viva Carlo VII. 

La discussione del progetto di reggenza è ri- 
presa. 

Il signor Navarro, unionista, dice che non si 
vuole reggenza, ma si deve designare senz’ altro un 
re; egli aggiunge che la duchessa di Montpensier 
sul trono di Spagua sarebbe un’altra Isabella. 

Il generale Prim, rispondendo a un attacco del 
signor Navarro contro la repubblica messicana, dice 
che questa merita rispetto, perocchè ha garantita la 
propria autonomia, malgrado tutti gli ostacoli. Il mi- 
nistro della guerra aggiunge che le trattative diplo- 
matiche devono essere riprese nel Messico. 

I repubblicani applaudono a questa dichiarazio- 
ne del maresciallo Prim. 


_0040-E- 1-0- 


Da un rapporto non ha guari pubblicato dal 
professore Delabar sull’Esposizione industriale di Pa- 
rigi togliamo le seguenti notizie sulla filatura e sulla 
tessitura di cotone nella Svizzera. Secondo i computi 
del signor Delabar per questa industria, la Svizzera, 
quantunque di molto minore il numero di abitanti, 
sta a pari coll'Austria, alla quale vanno innanzi sol- 
tanto l'Inghilterra, l'America del Nord, la Francia 
e la Lega daziaria germanica. Il numero totale. dei 
fusi è ritenuto di 59 milioni e mezzo, ed il numero 
dei telai meccanici di 836,000. Spettano: 


All’Inghilterra . . Fusi 36,000,000 Telai 600,000 


All'America del Nord » ‘7,200,000 » 82,000 
Alla Francia . . » 6,250,000 » 80,000 
Alla Lega daz. germ. » 2,300,000  » 25,000 
All’Austria . . . » 1,630,000 » 13,00 
Alla Svizzera . . » 1,600,000 » 143,676 


Nel rapporto sono consacrate diverse pagine al- 
l'industria del ricamo nel cantone dî s. Gallo. Nel 1866 
quaraotasette fabbricatori vi occupavano 5150 ope- 
rai, ed il numero degli operai impiegatigin 66 fabbri- 
che a macchine era di 2340; nell'anrò 1860 il n0- 
mero delle macchine da ricamare ‘era salito a 1402 
H prodotto di questa industria nella Svizzera , ci 
principalmente nei Cantoni di s. Gallo e di Appet- 
zello è stimato di 10,000,000 di franchi all'anno 
per quella a macchina, e quella a mano si ritiene 
dia un prodotto maggiore. 

—rttt383020__ 

Eego la convenzione conchiusa il 23 aprile tra 
S. A. il Khediv d'Egitto e il ig! Lesseps: 

Frà S.A; il Khediv d'Egitto e'ìl li erdi- 
nando ‘dì Lesseps, Presidente dirattore della Compa- 
guia universale del Canale'di ‘Stièz; ed ‘iti foîza' dei 


7 


la Comj 
intrapre 
diritti s 
to. La ( 
doganali 
ne 5 ge 
decisioni 
riunita 
quanto ( 
poste, t 
dal Gov 
La 
che han 
re dalle 
senza p 
material 
to dei | 
Ar 
che nav 
te riced 
gli altri 
toposti 
stabiliti 
gpia no 
lativame 
Ari 
Compag 
manteni 
per con 
cia ad 
Il Gove 
te il sei 
Compag 
conserve 
telegrafc 
to dei È 
Il. 
laghi ch 
verno. I 
formarsi 
dalla Co 
vranno | 
loro anc 
astenersi 
tranne il 
Art 
marittim 
convenzi 
aggiunge 
a quella 
contratti 
1. che 
decisa v 
dificii d 
il prezz 
Compag 
del nett 
no ricev 
consider 
vuto gli 
Mehketi 
loro acq 
quitanza 
collocati 
tri abita 
Art. 
Governo 
tanto pei 
impreudi 
per ogni 
data del 
Ari 
articoli 
ad una 
Ar 
somma | 
1, 
materia] 
3 
alla Cor 
Kantaro 
"calitiàre 


era in 
e che 
ire ri- 
to che 
‘edere, 
l’eser- 
lizione 
7a che 
aggior 
estrali 
nenti 
he si 
le rin- 
oseri» 


com. 
lo di 


7582; 
ie fis- 


‘volu- 
to le 
deb- 
rvire 
alità, 


[as 


pieni poteri che gli furono conferiti, fu conchiuso 
quanto segue: tod 

Art. 1. Dal 1 ottobre 1869 le importazioni che 
la Compagnia farà per i suoi bisogni e per i suoi 
intraprenditori, operai ed impiegati , pagheranno i 
diritti stessi che tutte le importazioni fatte in Egit- 
to. La Compagnia rinuncia quindi alle franchiglie , 
doganali, espresse all'art. 13 dell’atto di concessio- 
ne 5 geunaio 1866, quali furono interpretate dalla 
decisione pronunciata il 5 marzo dalla Commissione 
riunita al Cairo a tale scopo, e sarà sottomessa, per 
quanto concerne le dogane o gabelle, a tutte le im- 
poste, tasse o regolamenti decretati o da decretarsi 
dal Governo. 

La Compagnia continuerà a fruire della facoltà, 
che hanno d'altronde tutti i sudditi egiziani, di estra- 
re dalle minicre appartenenti al pubblico demanio, 
senza pagare alcun diritto, le pietre, la calce e i 
materiali necessari alla costruzione o al mantenimen- 
vo dei lavori. 

Art. 2. Le barche o bastimenti della Compaguia 
che navigano sul canale d’acqua dolce, anteriormen- 
te riceduto al Governo, saranno trattati come tutti 
gli altri bastimenti o barche del paese, saranno sot- 
toposti a tutti i diritti, le imposte e i regolamenti 
stabiliti o da stabilirsi. É sottointeso che la Compa- 
guia non potrà avanzare nessuna speciale pretesa re- 
lativamente al detto canale d’acqua dolce. 

Art. 3. Di comune consenso è stabilito che la 
Compagnia non ha altro oggetto che lo sfrutto , il 
mantenimento e l'aumento del canale marittimo. Essa 
per conseguenza rientra nel comune diritto e rinun- 
cia ad ogni eccezione , facoltà o speciale privilegio. 
Il Governo farà quindi da ora innanzi esclusivamen- 
te il servizio della posta e del telegrafo tanto per la 
Compagnia quanto per il pubblico. La Compagnia 
conserverà tuttavia la facoltà di avere uno speciale 
telegrafo per il suo servizio dei lavori e del transi- 
to dei bastimenti nel canale marittimo. 

Il diritto di pesca nel canale marittimo e nei 
laghi che traversa, apparterrà esclusivamente al Go- 
verno. Le barche pescherecce dovranno soltanto con- 
formarsi al regolamento di navigazione pubblicato 
dalla Compagnia nel canale marittimo. Esse non do- 
vranno pagare alla Compagnia nessuna tassa per il 
loro ancoraggio o pella navigazione, ma dovranno 
astenersi da ogni trasporto di passeggeri o di merci 
tranne il pasce salato. 

Art. 4. L'uso dei terreni dipendenti dal canale 
marittimo ( vale a dire 10,214 ettari limitati dalla 
convenzione di febbraio 1865, più trecento ettari da 
aggiungersi alla superfice di Porto Said e duecento 
a quella di Ismailia ) sarà regolato da uno speciale 
contratto. Tuttavia le parti contraenti stabiliscono: 
1. che i terreni di cui la vendita sarà stata 
decisa verranuo stabiliti in siugole frazioni negli e- 
dificii di vendita delle varie città del canale; 2. che 
il prezzo di vendita sarà diviso fra il Governo e la 
Compagnia in proporzione del cinquanta per cento 
del netto prodotto; 3. che gli acquirenti non potran- 
no ricevere la consegna delle loro frazioni ed essere 
considerati quali proprietari se non dopo aver rice- 
vuto gli Hodje o titoli di proprietà consegnati al 
Mehketneh, dopo pagamento del prezzo totale del 


loro acquisto e verso presentazione della definitiva 
quitanza; 4. che gli acquirenti dei terreni saranno 
collocati esattamente nelle condizioni stesse degli al- 
tri abitanti d’Egitto. 

Art. 5. La Compagnia rinuncierà di frjonte al 
Governo egiziano ad ogui pretensione o indennizzo 
tanto per conto proprio quanto per quello dei suoi 
imprenditori, per la quale ella si stabilisce garante 
per ogni pregiudizio fatto o preteso, anteriore alla 
data della presente convenzione. 


Art. 6. I vantaggi risultanti al Governo dagli 
articoli precedenti sono calcolati di comune accordo 


a Genef, a Caluf, al chilometro 84 della pianura di 
Suez. 

3. La miniera e il porto di Mex col materiale 
di sfrutto. 

A. 1 magozzivi e gli stabilimenti di Bofac ecc. 
e di Damiata. 

Art. 8. La Compagnia si impegna a consegnare 
al Governo gli immobili che formano soggetto della 
presente convenzione, liberi da ogni litigio e loca- 
zione. 

Art. 9. Nelle fabbriche cedute qui sopra al Go- 
verno nell’Istmo della Compagnia, essa potrà occu- 
pare gli appartamenti necessari al suo servizio d'e- 
sercizio. L’inventario ne sarà esteso d'accordo col 
Governo dall’agente superiore della Compagnia. 

La Compagnia pagherà annualmente una som- 
ma uguale al 5 0jg del valore delle suddette costru- 
zioni in base a stima fatta di comune accordo, come 
ebbe luogo per le costruzioni del Canale d'acqua 
dolce. Quando cesserà il bisogno che aveva fatto 
occuparli, la Compagnia li ritornerà al Governo nello 
stato stesso in cui ne avrà preso consegna. 

Art. 10. Il pagamento dei trenta milioni di 
franchi stipulati agli articoli 6 e 7 si effettuerà dal 
Governo alla Compagnia del Canale di Suez median- 
te immediata rimessa di tanti tagliandi delle azioni 
della Compagnia quanto ve ne d’uopo per sal- 
dare questa somma nel capitale e negli interessi in 
ragione del 10 0jg all'anno e staccati dalle 176,602 
azioni della Compagnia del Canale, di cui il Gover- 
no è proprietario. 

I tagliandi da rimettersi saranno quelli che co- 
minceranno a scadere il 1 gennaio 1870. 

Mediante il rilascio di questi tagliandi , come 
egli è detto, il Presidente direttore dà siu d'ora in 
nome della Compagnia, buona e valevole quitanza al 
Khedivè della suddetta somma di trenta milioni di 
franchi. 

Fatto in doppio al Cairo il 23 aprile 1869. 
-——_—_—_—___—_—___n—-@«@.._- 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Non potendo più occuparsi a lungo delle dimo- 
strazioni di Parigi, le quali cessarono del tutto sen- 
za lasciare èco di sorta, i fogli di quella capitale 
fanno ricorso di nuovo , per alimentare le loro cro- 
nache interne, alle voci di modificazioni o mutamen- 
ti che avrebbero luogo tra non molto nel sistema o 
nel personale governativo. Ma tante sono le notizie, 
o piuttosto lo ipotesi, divulgate a questo proposito 
e tanta la dissonanza tra quegli stessi giornali che 
d’ordinario si pretendono meglio informati, che nes- 
sun elemento fondato e ragionevole può trarsi da 
tante dicerie per argomentare quali siano in realtà 
le intenzioni probabili dell’imperatore, se pure è vero 
che qualche cambiamento si prepari e che sia im- 
minente l'attuazione di qualche importante misura. 
Il Journal de Paris, dopo aver dato |’ annuncio di 
freguenti colloqui tra l'imperatore e il principe Na- 
poleone, dice assicurarsi in qualche sfera politica che 
il principe stesso debba essere chiamato tra breve a 
prendere una parte attiva negli affari, e che esso sia 
stato scelto come centro di una nuova combinazione 
politica, la quale condurrebbe al potere alcuni mem- 
bri del terzo partito. La Presse, pur ammettendo la 
probabilità di una prossima modificazione ministeria- 
le, dissente tuttavia radicalmente nell’additare le per- 
sone che dovrebbero contribuirvi e riserva al siguor 
Drouyn de Lhuys il portafoglio degli affari esteri , 
ed in certa guisa la direzione del futuro ministero. 
Altri giornali citano fra i nomi dei presunti mioistri 


futuri quello del duca di Persiguy, il quale le porte 
del gabinetto si sarebbe in certo modo dischiuse me- 


diante la pubblicazione di un programma politico 


che pubblicato primieramente dal Constitutionnel è 


riprodotto e commentato da quasi tutti i giornali. 


ad una somma di venti milioni di franchi. 

Art. 7. La Compaguia cede al Goyerno per una 
somina di sei milioni di'frenchi: 

1. Tutti gli spedali costruiti nell’Istmo coi loro 
materiali; 

2. Tutte Ja case e le fabbriche appartenenti 
alla Compagnia-a Raz e Hichei al chilometro.34, a. 
Kantaro, al lago Baltah, a Ferdane, al' Figuier, al 
caltiere 6; a GebelMariain, a°Tussum, al Serapeo, 


Sopo e concetto principale di questo lavoro è , se- 
condo il riassunto che‘ne danno i fogli, di dimostra- 
re che le recenti concessioni liberali accordate dal- 
l'imperatore, la legge sulla stampa, la legge sulle 
riunioni, ed altrettali, non bastano a spiegare il di- 
sordine morale, che în questi ultimi tempi si è ma- 
nifestato, ma che questo è da attribuire alla fiacchezza 
degli uomini cui fu affidato l'attnamento di quelle 
coricessioni. La conclusione che l'auticò ministro del- 
l'interno trae dalle sue premesse è che negli uomini 
posti al governò si richied per l'avveni smag- 


pren 


giore fermezza e più rigida severità contro gli ele- 
menti di disordine e di agitazione. Non manca 
pure chi opina che i previsti mutamenti debbano 
aggirarsi tutti esclusivamente entro |’ orbita diplo- 
matica e nel personale dei rappresentanti della Fran- 
cia all’estero, le cui nomine future si connettereb- 
bero con una azione più risoluta ed energica del 
governo francese nelle diverse quistioni europee. Ma 
poichè il debito della cronaca quotidiana ne impose 
di accennare a tutte queste voci diverse, ragion vuole 
che non si passi nemmeno sotto silenzio un articolo 
del Peuple, giornale che si dice inspirato alle più 
alte regioni del potere, il quale dichiara che qualun- 
que mutazione nei momenti attuali sarebbe affatto 
inopportuna, e che non è supponibile che, alla viglia 
della verificazione dei poteri parlamentari , |’ impe- 
ratore voglia allontare i ministri che fecero le ele- 
zioni. Tantoppiù, prosegue lo stesso foglio, che gli 
ultimi avvenimenti non indicano per certo che sia 
saggio partito il cangiare la politica governativa. 

Ed a questa conclusione, la quale allude alle 
recenti escandescenze demagogiche, si associano una- 
nimemente, ed eccezione di pochi organi interessati, 
tutti i fogli parigini, i quali ammettono concorde- 
mente che la sconfitta del partito del disordine fu 
completa e memorabile, e che invece di addensare una 
tempesta sul governo, come era desiderio e calcolo 
dei fomentatori, questi non fecero che pronunciare 
sempre più la loro condanna e rendere impossibile 
qualunque nuovo tentativo per l’avvenire, L'incidente 
più significante e più decisivo che tutti i giornali 
registrano a proposito di quelle turbolenze è che i 
commercianti dei quartieri più minacciati dalla som- 
mossa mandarono deputazioni al prefetto di polizia 
per dichiarare che non si sentivano disposti a tolle- 
rare più lungamente nel loro vicinato la ripetizione 
di tumulti tanto pregiudicevoli ai loro interessi per 
opera di quelli imprudenti, pazzi o traditori, ed av- 
vertirono il signor Pietri che, ove si tentasse da 
costoro di rinnovare le loro riprovevoli scene, i 
commercianti avrebbero fatto giustizia da se. La quale 
determinazione non fu una mera iattanza, ma rice- 
vette, come fece sapere anche il telegrafo, piena 
esecuzione. Ora dieci giudici d’ istruzione si danno 
senza posa d'attorno per compiere il processo degli 
arrestati che non sono pochi, e non andrà molto che 
i tribunali saranno chiamati a pronunziare. Queste 
ptenze pertanto e le relative condanne, che tutti 
i giornali esigono rigorose, saranno l’unico risultato 
di quell’aborto di rivoluzione. 

La commissione franco-belga, secondo la Patrie, 
ha tenuto finora due sedute. Uno scambio costante e 
quasi quotidiano d’informazioni e di istruzioni ha luo- 
go trai commissari ed il governo del Belgio, il quale 
ha nominato all'uopo uu corriere speciale per trasfe- 
rire le comunicazioni, non volendole affidate al tele- 
grafo. I cinmissari belgi hanno dichiarato che ‘l’opi- 
nione del loro gaveruo è conforme a quella della 
Francia anche in quei particolari rispetto ai quali 
per lo passato non si erano arrischiati a pronunciar- 
si. Fra le questioni già risolute, è sempre il gior- 
nale parigino che parla, vi sono quelle relative ai 
treni diretti che devono partire da Parigi ed attra- 
versare il Belgio per metter capo in Olanda , come 
pure l’altra della strada ferrata di Virton. La Patrie 
afferma che quanto prima i lavori della commissione 
saranno condotti a fine. ” 

Il Senato del Belgio ha voluto fare atto di con- 
ciliazione nel suo conflitto col ministero e colla Ca- 
mera dei deputati, e si è ricusato di rinnovare la 
reiezione pura e semplice del progetto di legge sul- 
l'arresto personale. All’alta assemblea era stata fatta 
heusì ia proposta di riportarsi laconicamente al suo 


voto precedente, ma il Senato accolse piuttosto un . 


espediente che consiste in questo mezzo termine. 
Approvare l’abolizione dell'arresto personale , salvo 
alcune eccezioni specificate tassativamente, e coll'ag- 
giunta di un nuovo articolo nel quale si stabilisce 
che le eccezioni medesime rieotreranno nella legge 
comune al 4 gennaio 1874 , se non saranno ‘nyova- 
mente sanzionate da un'altra legge regolarmente vo- 
tata. gi 

Hl Consiglio federale della Confederazione tede- 


sca del Nord ha respinto Îa domauda d'intervento 
nel prati le favore della costituzione che 
il granduca ha ritirata. Il Parlamento federale si 
- rai ill) 


— 548 — 
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era al contrario pronunciato favorevole ai voti dei 
petizionari. 

Dacchè lo stato d'assedio fu tolto in Boemia, le 
grandi assemblee popolari si vanno moltiplicando in 
quella contrada cd assumono un carattere abbastan- 
za serio. In queste adunanze, nelle quali convengo- 
no parecchie migliaia di persone, hanno luogo viva- 
cissimi dibattimenti e sono formulate risoluzioni iu 
favore del principio della nazionalità czeca di cui si 
reclama l’applicazione per la Boemia allo stesso ti- 
tolo che per l'Ungheria. Finora però, ad eccezione 
di qualche piccolo disordine avvenuto a Praga, tutte 
queste riunioni procedettero in mezzo alla più com- 
pleta tranquillità. 

Dal governo svizzero furono iniziate le opportu- 
ne pratiche per la conclusione di un trattato di 
commercio fra la Confederazione elvetica e la Spa- 
gna. Questa iniziativa fu accolta, a quanto annuu- 
ciano i giornali di Madrid, molto favorevolmente dal 
governo spagnuolo; i negoziati incomineferanuo quanto 
prima ed avranno per base la reciprocità dei van- 
taggi accordati alla nazione la più favorita. 

ll governo dei Principati uniti del Danubio pos- 
siede nel seno del vuovo Parlamento una maggioran- 
za che facilita molto l'andamento dell’amministrazio- 
ne. La Camera dei deputati ha respinto una propo- 
sta di biasimo contro alcune misure amministrative 
adottate dal governo. Con un altro voto essa ha ap- 
provato le convenzioni sottoscritte colla Russia e 
coll’Inghilterra, nou che i progetti di legge sull’ar- 
mata. La sessione è prorogata fin al 22 corrente. 

Malgrado il ritorno completo della Georgia nel 
patto federale degli Stati-Uniti d'America, l’agitazio- 
ne schiavista e separatista non è ancora calmata in 
questo antico Stato confederato. Tre: deputati alla | 
legislatura georgiana furono assassinati; le loro opi- 


sicurare il mantenimento della costituzione federale 
e de’ suoi emendamenti provocarono contr'essi l'odio 
dell’estremo partito secessionista , denominato degli 
Kukbux. Per prevenire nuovi eccessi di questa tre- 
menda associazione, la quale spera ancora di rista- 
bilire la schiavitù, il generale Butler ha domandato 
al presidente degli Stati-Uniti un intervento federale 
in Georgia. Ma il general Grant vi si è rifiutato; 
affine di non riaccendere le scintille della guerra civile, 
esso lascia al governatore dello Stato l’incarico di 
far rendere giusti 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi #5. — Circa 200 individui arrestati in 
seguito agli ultimi avvenimenti furono posti in libertà. 

Il vicerè d'Egitto fu invitato a pranzo alle 
Tuileries. 

Parigi 16. — Ieri furono posti in libertà altri 
molti dei detenuti in seguito agli ultimi avvenimenti. 

Londra 15. — Alla Camera dei lordi si è fat- 
ta la seconda lettura del bill sulla Chiesa d'Irlanda. 
La discussione fu assai viva e verrà continuata nel- 
la prossima seduta. 

Londra 16. — La Camera dei lordi 
a discutere il bill sulla Chiesa d'Irlanda. 

Grey richiamò l'attenzione della Camera sugli 
inconvenienti che potrebbero risultare dalla  diver- 
genza di opinioni fra la Camera dei lordi e quella 
dei Comuni, se il bill venisse respinto. Propose pe- 
raltro che vi s'introducano molte modificazioni. 


continuò 


L'arcivescovo anglicano di Dublino parlò contro 
il progetto. s 

Lisbona 15. — Il pacchetto proveniente dal 
Brasile non reca alcuna notizia importante. 


nioni unioniste e abolizioniste, i loro sforzi per as- 


Madrid 16. — Da tutte le parti giungono te- 


| 


legrammi che congratulansi con Serrano per la sua 
nomina a reggente. 

L' Impartial dice che un telegramma uffici le 
annunzia che il duca di Montpensier giunse 
sun Lucar Debarrameda. 

Hong-Kong 27 maggio.— L'affare del coule di 
Rochechouart è accomodato. Il Governo chinese fece 
le sue scuse. 


ieri a 


BORSA DI PARIGI 
del 16 giugno 
13 per 100... 


Consolidato inglese. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


I Sott. componenti it Consiglio di sorveglianza 
dell'Impresa rammentano ai signori Azionisti, che 
come di già ebbero l'onore di aununciare il 10 ed 1{ 
decorso maggio, è convocata l'Assemblea Generale 
Straordinaria, pel gioroo di mercoledì 23 corrente 
alle ore 5 pom. nelle Sale dell'Ecciva Camera di 
Commercio, onde provvedere a forma dell'art. 93 
dello Statuto Sociale alla elezione del nuovo Ge- 
rente. 

La importanza di tale riunione fa sperare che 
in maggior numero dell’usato vorranno interveniryi 
i Signori Azionisti: è loro pertanto raccomandato di 
effettuare il deposito delle azioni possedute (come 
coudizione indispevsabile per la legalità della riunio- 
ne), almeno tre giorni invanzi il fissato per l'adu- 
nanza, nell'OM. dell'Ammie piazza Aracoeli N. 47, 
onde ricevere il rincontro per l'ammissione all'adu- 
nanza stessa. 

Il Consiglio di Sorveglianza 

Cav. Ugo Edourdo Cholmeley Presid. 
Conte Francesco Malatesta 


Carlo D. Sarmiento. 
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Termometro 


ridotto a 0 centigrado 


@ al liv. del mare 


relativa | assoluta 


Stato del ciolo 
in decimi 


Umidità Termometrografo 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


4 7 antimeridiane 
16 Giugno 3 pomeridiane 


Barometro | 
DATA ORE in millimetri | 
4 9 pomerid. 11 


85 | 10,71 
sé [es 


1080 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 


Pei 
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NRTEORE AVFENOTB DAL NNZIONÌ PAKCHOENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


ordinata liquida 

Condanna i 
convenuto nell 
irrepetibili che 


In Nome di Sva Santità Papa Pio {X* 
Felicemente Regnante 
Copia pubblica 

Il Tribunale di Commercio sedente ia 
Civitavecchia composto degl' Illmi signori, 
avvocato Carlo cavalier Zannini presidente, 
Alessandro Guglielmotti, e Tommaso To. 
massini giudici, coll’ assistenza dell’ infra 
s o Cancelliere, ha emanato la seguente 
definitiva Sentenza. 

Nell’udienza del di 24 inaggio 1869. 

Nella causa iscritta in protocollo al n. 
141 dell’anno 4869. Regiiliata i 

— Fra il sig. Vincenzo Caetani Comm. do- SM 

mic. in Roma e per l’effetto del presente 
giudizio elettivamente in Civitavecchia pres- 
so il sig. Annibale Lesen Proc. dal quale 
viene rappresentato, attore. 

Ed il sig. G. C. Narducci Comm. domic, 
im Trieste, reo convenuto, contumace. 


E così etc. 


procedere alla 
tenza. 


mercio di Civ! 


Sull'is inza dell'attore etc, gno 1869. n 
isto elo. eo, 
Considerando etc. Si nolifichi 


1 Eribunale invocato il SSîio Nome di | 12022 31 sig G. 


Dio, definitivamente pronunciando in pri 

grado di giurisdizione , autorizza Vinsenzo 
(aetani di vendere a chiunque li 2300 quin- 
trli di granturco che venduti al reo con: 
venuto G. C. Narducci non si prestò a ri. 
ceverne la consegna, qual vendila |’ attore 
farà a tutto rischio dello stesso Narducci, 
condannandolo sino da ora, anche con ri- 
lascio di mandato personale, al pagam. di 
fopnto ritrarrassi da tale vendita meno del- 
i franchi 45 e cent. 25 per ogni quintale, - 
g_ nella ritusione di qualiiasi ‘ltro donne » 

‘ © derivabile coll’attore , il tutto is 

giusta liquidazione da farsi nei modi ed a sell nta 
termini di ragione. Dichiara poi che qualo- 
ra si ritraesse dalla vendita un prezzo mag- 


del $ 483 e seg. 


Si cit il 
garonne per 


giore del sudelto se ne avrà calcolo di tale 
eccesso a credito del reo convenuto 


motivata redazione di questa Sentenza e 
successive di pratica. Ordina finalmente che 
la Sentenza stessa sia eseguita provvisoria- 
mente non ostante appello, ed il Presiden- 
te ne redigerà i motivi. 


Concorda coll’originale salvo sempre ec. 
Si commette e si ordina ai cursori, di 


Dato dalla Cancellaria del Trib, di Com. 


in Trieste a termini del $ 483 6 seguenti 
del Reg. Leg., e Giud. per tutti gli effet 
ti ec. — Annibale Lesen Proc. 
A dì 16 giugno 1869. 
Rilasciata copia nella Segret 
Delegazione Apostolica ed affissa a. forma 


Illo e Rio mons. Gasparoli Giud. Eccl, 


Paparelli rapp. dal so! 
d 


come d’incog. domic 
giorni ed in 
e non 


nella 


zione di danni. 

in ogni caso lo stesso reo 
spese del giudizio anche 
ppariranno liquidate sulla 


gamento di mg 


cumenti di cui in atti, rilasi 
esecutorio colla condanna all 
irrepetibili, ed il decreto 


Bertoni. 


i Achille Sironi Proc. rot. 

Firmati: Carlo Zanini presidente. 
«Alessandro Guglielmotti giud. 
« Tommaso Tomassini giud. 
Antonino Ceccafelli Cancell. 


in Civitavecchia ec. 


esecuzione di qui 


contralti di s01 
beni dotali del 


ecchia questo di 15 gia: 


0 Ceccarelli sost. Canc. 
la presente definitiva. Sen- 
€. Narducci Comm. domie, 


parimenti di Viterbo. 
Roma 44 giugno 1869. 


Segnatura. 


ia della 


Ditta Bancari 
stata notifica: 
Gregorio Tei 
la 


B. Salvati cursore 
A. Lesen proc. 


Prima istanza 


rtante condanna s 
del inni Maria » Lav re D’Armini, Gregorio 
Pietro Canonico Sitran. 


6. ed inserz. in Gazzetta 


a comparire dopo tie 
iunzione degl’atli e causa 
uto riguardo al decreto di super- 
sessoria sentir condannare il citato al pa- 
196 a compimento di resti 
tuzione di maggior somma a forma dei do- 
re l’ ordine 
pese anche 


Affissa copia li 44 giugno dal Cursore 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge che con Re- 
scritto SSmo e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti in atti dell'infro Notaro è stata 
Sen- interdetia al sig. Venanzio Berretta, di Vi- 

terbo, ogui facoltà di amministrare e far 
lcuna, relativamente ai 
lefanta sua-moglie Camilla 
Bartella, ed è stato deputato in amministra. 
tore di detti beni il sig. Vittorio Passarelli 


Giuseppe Aretucei Notaro e Canc. 


Con atto del cursore Raffaele Bertoni 
del giorno 16 giugno 1869 ad istanza della 
Marignoli e Tommasini è 
forma di legge al signor 
incog. domicilio e dimora 

Trib. di Commercio 
i FE “parere dalla suddelta Ditta Ma- 
rignoli e Tommasin lorno 4 giugno 1869 
td a enfco di 6a 
‘ei, e la Ditta A 
sat sipario | 0 
© centesimi venti, agl'i xi 

teressi dal giorno dell'elevato protesto”, ed 


alle spese liquidate comprese le ulteriori in 
lire ottantuno e centesimi dodici e mezzo. 
Onde ec, 
Pietro Cavi Proc. Rot 


AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima Diffidazione 


Antonia Giandonati intestataria del li- 
bretto N. 7070 serie settima e proprietaria 
i libretti N. 41667 serie ottava intestato 
ia e N. 1900 serie ott: 
intestato Millefiorini Antonia, ha diffidito 
la Cissa di risparmio di non rimborsare il 
contenuto dei suddetti libretti ad altri ; di 
‘ando di averli essa smarriti: oud'è che 

, # forma de’ suoi regolame: 
‘attuale qualunque possessore de 
desimi libretti, che non presentandosi nel 
termine di mesi sei dal giorno presente  l' 
riterrà per annullati, ed altri ne sostituirì 
a favore dei sopraindicati intestatari cone: 
gnandoli alla diffidante Antonia Giandoneli- 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro F. Bonifazi, incontro 
al Teatro Argentina n. 32 A, nei giorni di 
martedì 22, e meroolàì 23 corrente giugno 
avrà luogo alle ore 6 e t pom. una vendita 

auzione pubblica di una scelta di Opere 
Italiane, Inglesi, ncesi e Tedesche di 
lata letteratura , insieme ad alcune 00- 
clesiastiche, già appartenute ad Ill. Defon- 

Presso lo stesso dispensasi il catalogo. 


deere un LI 


ROMA > NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In Roma pe 
Per un trin 


AIN estero 
Prezzo di | 


Il; 
Jutato al 
t'Angelo 
ventesim 
della Sar 

Per 
antimeri 
mic nel 
Messa I°] 

Sua 
alla qua 
Cardinal 
vi e Ve 
il Senat 
versi Co 
naggi ch 

Do 
vè glia 
furono f. 
trizi, Vc 
cano del 
al discor 
significat 


La | 
mente de 
ad instar 
chi-Accic: 
arciprete 


A te 
e 8 del © 
dal giorn 
sarà eseg 
in Roma 
pagament 
giugno a 
virtù dell 
28 Genni 

Il pa 
nenti a ci 
la rata di 
GIORNO 
GLIO 18( 

Le ca 
saranno sc 
posta Tab: 
Direzione 
numero pr 
desime. L 
innominati 
la valuta 
rendite in 
della Seri 
da scudi 
scudi cin 
no dieci | 
ditori dal 
ségna del 


4 
FI 


ARSnIta@naticà» 


hi 


ia 


* 


#83 58 


, 


Rai TN Nam. 137. — 4869. 


* tt Giornale.di Noma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


cero - 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


z20 di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Goverilb ‘inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Venerdì 18 Giugno 


9-40 @]rrc- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come amelbe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare | levono essere affrancati all officio di 
Amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


RON 48, Giugno 


Il giorno di ieri, giovedì 17 giugno, fu sa- 
Jutato all’alba dalle artiglierie di Castel San- 
t'Angelo, essendosi con esso dato principio al 
ventesimo quarto anno del glorioso Pontificato 
della Santità’ pi Nosiro Siosone Papa Pio IX. 

Per la fausta ricorrenza, sulle ore dicci 
antimeridiane, si tenne la consueta Cappella Pa- 
pale nella Sistina al Vaticano, cantandovi la 
Messa l'Emo e Ro sig. Cardinale di Reisach. 

Sva SantITA' assistè in Trono alla Messa, 
alla quale intervennero gli Emi e Rimi signori 
Cardinali, i Monsignori Patriarchi, Arcivesco- 
vi e Vescovi, il Principe Assistente al Soglio, 
il Senatore coi Conservatori di Roma, i di- 
versi Collegi della Prelatura,e gli altri perso- 
naggi che vi hanno luogo. 

Dopo la Cappella il Sanro Papre rice- 
vè gli auguri, che, in nome del Sacro Collegio, 
furono fatti dall’Eido e Riîio sig. Cardinal Pa- 
trizi, Vescovo di Porto e S. Rufina, Sotto De- 
cano del Sacro Collegio, e rispose analogamente 
al discorso con cui 1’ Emo Porporato aveali 
significati. 

0440080 


PARTE OPFICIALE 


La Sanità’ DI Nostro Sienone si è benigna- 
mente degnata di nominare Protonotario Apostolico 
ad instar partecipantium Monsignor Domenico Buc- 
chi-Accica, Suo Cameriere Segreto soprannumerario, 


arciprete della Cattedrale di Norcia. 
—a 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863, 
dal giorno 6 del prossimo mese di Luglio 1869 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma e sulle Casse Camerali delle Provincie il 
pagamento degl'interessi per il semestre a tutto 
giugno andante sui Certificati del Tesoro emessi in 
virtà dell’ Editto dell’ Emo Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per 
la rata del primo Semestre 1869 sarà aperto DAL 
GIORNO DIECI DEL MEDESIMO MESE DI LU- 
GLIO 1869 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 
Direzione Generale del Debito pubblico seguendo il 
numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime. Le competenze poi sopra tutte le rendite 
innominate risultanti da Certificati al Portatore con 
la valuta a lire; come pure le competenze sopra le 
rendite innominate con la valuta a scudi dal N. ‘780 
della Serie 84 in avanti pei Certificati al Portatore 
da scudi venti, e dalla Serie 22 pei Certificati da 
scudi cinque, saranno soddisfatte dal suddetto gior- 
no dieci luglio 1869 in appresso a volontà dei Cre- 
ditori dalla Depositeria generale in Roma sulla con- 
segna del ittro relativo ‘all’enunciato semestre,. 

A comodo poi dèi Creditori il pagamento 
diverse passività predette resterà aperto a tutto ‘il 


giorno 31 decembre‘1869, passato il quale sarà chiu- 


so, salvo'‘ai Creditori, che entro"il'detto tempo non 
avessero esatte le rispettive , l'avanzare ri- 


chiesta ulla Direzione gemerale «let Debito pubblico, 
onde venga autorizzato il pagamento stesso giusta i” 
vigenti regolamenti. 


GIORNO DEL PAGAM. 


Dal Ministero delle Finanze questo dì 17 Giu- 


gno 1869. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. Ferrari 


TABELLA de’ giorni ne'quali avrà luogo il payamento 


delle Rendite consoiidate nominate per la ‘rata del primo 
semestre 1869 seguendo l’,ordine della iscrizione delle me- 
desime. 


NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


4569 
LUGLIO 
19 detto dal N al N° 
412 detto . ’ 
13. detto » . 
414 detto » a 
16 detto » . 
47 detto » a 
19 detto Ù » 
20 detto » . 
A detto » 3 
23 detto » s 
24 detto » » 
27 detto » . 
28 detto Ù » 
30 detto » » 
AGOSTO 

2 detto » ’ 
3 detto » » 
6 detto » » 
9 detto » » 
41 detto » » 
13 detto » » 
14 detto » R 
47 detto » » 
18. detto » » 
20 detto » » 
21 detto » » 
23 detto ’ . 
24 detto » » 
27 delto » » 
30 detto ’ » 
3 detto ‘ a 
SETTEMBRE 

4 detto » » 
3 detto » Ù 
4° detto » » 
6 detto » É 
7 detto . » 
10 detto » . 
{i detto » » 
13 detto x » 
15 detto » » 
47 d'tto » » 
18 detto ’ » 
20 detto » » 
22 detto » » 
24 detto * » 
25 detto Ù » 
27 delto » » 
28° detto » 24105 e N° successivi 


— 0410800 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal officiel francese pubblica la relazione 
ufficiale dei torbidi avvenuti in Francia. Vi si trova 
confermato che il governò da gran tempo era pre- 
venuto di ciò che si preparava e ‘perciò stava in 
sull’ avviso. 

Il Monde dice che la polizia ha sequestrato do- 
cumenti ed ottenuto rivelazioni assai curiose, ed essa 
è intenta a scoprire tutte le fila di questo affare conì- 
plicato. Qualche giornale ha insinuato che essa ave- 
va veduto quei torbidi senza dispiacere: calunnia 
odiosa e ridicola, giacchè il governo non poteva trar- 
ne profitto, e le cose potevano andar male per Ii; 
ma si vendicherà di questo sospetto mostrando il di- 
sotto delle carte, pubblicando i nomi delle persone 
comipromesse e la' parte che hanno sostenuta in'que- 
sti'avvenimetiti i divérsi partiti politici. Ciò ch'è 
ben dimostrafo si ‘è ‘che ‘non fupono'opera del caso, e 
neppure’ di qualche‘ milfattore' ghe ‘abbia approfitta 
to ‘degli ai lenti“ per rompere delle lantetne o 
far simal: ate PALI ar "i lio ben stu 


| 
diato, ricominciato ogni sera con persistenza, € gente 


salariata per eseguirlo. Il colpo andò fallito ; tanto 
meglio! Gli onesti di tutti i partiti ne saranno lie- 
ti, giacchè siflatti avvenimenti non possono giovare 
ad alcuno. Ora si tratta di sapere da qual parte è 
stato dato il segnale. 

La Patrie conferina queste informazioni e dice 
che infatti la polizia si è impadronita di un numero 
assai considerevole di corrispoudenze e di documen-, 
ti, dei quali, però, non è ancora terminato lo spoglio. 

È noto che il generale Clauseret, d'origine frav- 
cese che ebbe la cittadinanza dagli Stati-Uniti, venne 
espulso dalla Francia. Egli rifiutò da prima di par- 
tire, si rifugiò alla legazione americana, ma poi se- 
guendo,i consigli del rappresentante degli Stati-Uniti 
si è rassegnato ad ubbidire al decreto d'espulsione , 
chiedendo soltanto qualche giorno di tempo per fare 
i suoi preparativi, 

L'imperatore e l'imperatrice sono di nuovo 
usciti in carrozza, il giorno 13, per recarsi al Bosco 
di Boulogne, e così all'andata come al ritorno ven- 
nero accolti con grandi applausi. La France assicu- 
ra che le LL. MM., come già era stato detto, il 27 
corrente si recheranno al concorso regionale di Beau- 
vais. 

Gli arrestati pei torbidi di Parigi furono condot- 
ti al forte di Bicètre. Ivi rimarranno in attesa di 
giudizio. Il loro numero il giorno 14 ascendeva a 
1100, ma il telegrafo ha fatto sapere che altri ne 
furono messi in libertà. 

I giornali di Parigi del 15 aununziano che la 
regina dei Paesi-Bassi è partita pe! Castello di Loo 
presso Arvheim dove si reca a raggiungere il re. 
Prima di partire fu a pranzo dal principe Napoleone 
e fece visita alla duchessa di Madrid. 

La Presse di Parigi riferisce le segueuti parole 
che sarebbero state pronunziate dall’ imperatore : 

« Dobbiamo esser grati agli irreconciliabili del- 
la chiarezza del loro programma che riconduce a noi 
molti che si mostravan tiepidi a nostro  riguar- 
do ; me se hanno creduto, repudiando l' impero, di 
separare la sua causa da quella della libertà , s' in- 
gannano. Essi hanno resa oramai indissolubile l’unio- 
ne di due clementi ch' erano riputati inconciliabili.» 

L'imperatore avrebbe pur detto: « voglio dare 
e non voglio che si prenda. » < 

Ecco la Nota della France del 15 che mette 
in dubbio la nomina del generale Fleury al posto di 
ministro di Francia a Firenze. Essa, come i lettori 
vedranno, nov differisce gran fatto dal sunto che ne 
ha dato il telegrafo. 

« Si ebbe troppa fretta d'annunziare la prossi- 
ma partenza del generale Fleury per Firenze dove 
succederebbe al sig. di Malaret. Noi stessi , ripro- 
ducendo quella voce, abbiamo avuto cura d’aggiun- 
gere che doveva essere accolta con riserva. Secondo 
le nostre informazioni, che abbiamo ragione di cre- 
dere esatte, nulla vi*è di deciso a questo riguardo; 
anzi è più probabile che ‘l' onorevole generale non 
sarà inviato a Firenze. » 7 Ò 

— Corre voce, scrive la Gazzette de France, 
che il ministro dell'interno abbia redatto e comuni- 
cato all'imperatore un ‘rapporto complessivo sulle ele- 
zioni. Questo rapporto non dissimulerebbe che la 
fivova maggioranza pur restando devota alla dinastia 
sarebbe' costretta ad accentuare più risolutamente © 
più ‘energicamente chie l'antica le tendenze liberali 
che scorgonsi nel paese. A ? 

— Leggiatno ‘nell’ Folaireur ' di Saint-Etiegne 
del 18: 


Ieri, sino dalle cinque del mattino; si dichiarava 
lo sciopero senza che in nessun modo si potesse pre- 
vedere questo avvenimento. Bande di minatori an- 
davano ai varii pozzi e facevano fermare il lavoro, 
Tutte le rimostranze erano inutili. Si domandò a più 
riprese agli operai ciò che volevano. Essi parlarono 
d'un aumento di salario, ma non sembravano avere 
uno scopo determinato, ed è probabile che non si 
sono dati il pensiero di mettersi d'accordo sull’ og- 
getto dei loro reclami. 

Come nella maggior parte degli scioperi, l'asten- 
sione dal lavoro è stata imposta dappertutto. x 

Gli operai che avrebbero acconsentito a rima- 
nere hanno dovuto ritirarsi davanti alle minaccie dei 
loro compagni. Non vi fu del resto una seria resi- 

È stenza. 

Si sono fatte circolare varie vovi sugl’incidenti 
relativi a questo sciopero. Vi è stata molta esuge- 
razione in quanto si è detto. i 

Sinora non si constalano vie di fatto e guasti. 
Per essere ben persuasi che non si lavorerebbe , i 
minatori hanno strappato le valvole delle caldaie e 
le inferriate ; ecco tutto. 

« In questo momento lo sciopero non si è an- 
cora esteso a tutto il bacino della Loira, ma iersera 
si annunciava che bande numerose si dirigevano dal- 
la parte di Saint-Chamond e di Rive-de-Gier; se è 
così, lo sciopero diventerebbe generale. 

« Si crede che lo sciopero durerà qualche tem- 
po. La paga ha avuto luogo ieri e si fa anche que- 
stoggi. I minatori hanno denaro per molto tempo , 
e se non si va d’accordo presto, un gran numero 
di stabilimenti metallurgici dovranno arrestarsi. 

« È impossibile prevedere gli avvenimenti c sa- 
pere anticipatamente quale sarà il carattere di que- 
sto sciopero, ma se dura più di 7 od 8 giorni vi 
saranno almeno ventimila operai senza lavoro e nel 
bacino della Loira questa mancanza d’ occupazione 
potrebbe dar luogo a seri incidenti. 

« All’ ora in cui mettiamo in macchina l’'am- 
ministrazione prende disposizioni perchè lo sciopero 
non possa dar luogo a fatti spiacevoli. 

« Due compagnie custodiscono i dintorni della 
piazza Jacquart e si tengono a portata delle miniere 
della Loira. 

< L' entrata del municipio é pure custodita dal- 
la truppa. 

« Sinora non è segnalato nessun disordine. 

« Iersera sono partite delle truppe da Lione 
per Rive-de-Gier e Saint-Chamond. » 

—— ceti — 

Nella seduta del giorno 10 della {Camera dei 
Comuni inglesi, il sig. Monsell, rispondendo ad una 
interpellanza del sig. Northcote, dichiarò che il Co- 
lonial Office non ha ricevuto alcuna informazione 
concernente le deliberazioni che il Parlamento cana- 
dese possa avere adottate circa l’acquisto del territo- 
rio appartenente alla Compagnia della baja di Hu- 
dson per parte del Canadà. 

— 0408 

Troviamo nei fogli di Vienna, del 13 giugno: 

Il Governo cisleitano avrebbe l'intenzione di pro- 
vocare la riunione d'un Congresso commerciale al 
quale le Camere di commercio delle due metà del- 
l'Impero invierebbero dei rappresentanti che discu- 
terebbero gl'interessi comuni dell'industria e del com- 
mercio. Ma, a norma del patto austro-ungherese, il 
commercio non entra negli affari comuni, ed è poco 
probabile che gli Ungheresi colle loro attuali dispo- 
sizioni, si decidano ad aderire ai desideri del mini- 
stero cisleithano. Del resto gli Ungheresi non hanno 
che 10 o 12 Camere di commercio, mentre l'Austria 
ne conta 29. Sarebbero quindi in minoranza al Con- 
gresso in tutte le questioni importanti. Del resto le 
vedute politico-commerciali fra le due parti sono 
tanto essenzialmente divergenti, che non sembra per 
nulla possibile un compromesso fra loro. 

Gli Ungheresi, che non hanno quasi commercio, 
sono in fatti decisi partigiani del libero scambio; 
mentre i Regni slavo-alemanni sono inclinati , meno 
poche eccezioni, al sistema protezionista. Per tutii 
questi motivi è probabile che gli Ungheresi rifiute- 
ranno d’inviare dei delegati ad un Congresso com- 


— Leggiamo nella Nuova Stampa libera del 12 
corrente. : 

« Abbiamo detto altra volta che il vicerè d'E- 
gitto aveva l'intenzione di mettersi, per quauto fosse 
possibile, in relazione personale colla Corte di Russia. 

« Uno dei nostri corrispondenti completa questa 
notizia, dicendo che il vicerè fece chiedere a Pie- 
troburgo se l’imperatore Alessandro, il quale si reca 
fra breve a Livadia in Crimea, sarebbe disposto a 
riceverlo in quella città. 

« Lo Czar avrebbe risposto a questa domanda 
invitando il vicerè a recarsi presso di lui ed in con- 
seguenza Ismail-pascià si recherebbe al suo ritorno, 
verso la metà d'agosto, da Varna a Livadia , ritor- 
nando quindi in Egitto passando per Costantinopoli» 

— Scrivono da Praga in data del 12 alla Cor- 
respondance générale autrichienne: 

« Gli agenti della sicurezza pubblica hanno ar- 
restato l’individuo che fece scoppiare un petardo da- 
vanti alla direzione di polizia. Si trovò in casa sua 
una stamperia clandestina e migliaia di proclami ri- 
voluzionari e che si conoscevano già perchè un cer- 
to numero di questi affissi erano stati trovati nel- 
le vie. 

Il « Un altro telegramma da Praga annunzia 
che furono farrestati 30 individui in conseguenza 
dell'esplosione suddetta e che la maggior parte dei 
detenuti sono studenti ed oper 

« L'inchiesta prosegue attivamente. » 

—L'Osservatore Triestino ha da Pest, 14 giugno: 

Alla Camera dei Deputati, il Presidente del mi- 
nistero, rispondendo ad un’ interpellanza, smentì la 
notizia che si facciano preparativi guerreschi al Confine 
militare, e disse: L'Austria intende seguire la poli- 
tica del non intervento riguarda all'Oriente , a fine 
di conservare la pace. Il non intervento però avreb- 
he un limite, nel caso che le altre Potenze interve- 
nissero. 

E da Fiume, 15 giugno: 

Ieri il Consiglio municipale deliberò d’inviare ; 
seduta stante, il seguente telegramma al conte An- 
drassy a Pest: Nella seduta dietale 2 corrente il de- 
putato Vàrady fece interpellanza a Vostra Ecc. da 
cui risulterebbe che cittadini fiumani non trovansi 
in pieno esercizio dei diritti costituzionali. Essendo 
tale supposizione basata sopra erronee premesse, la 
Congregazione Municipale di Fiume, si fa premura 
di dichiarare non essere seguita qui da parte della 
preposta Autorità alcuna pretesa violazione di dirit- 
ti costituzionali. In aggiunta la Congregazione me- 
desima dichiara che le opinioni e vedute pubblicate 
di recente circa Fiume nel giornale Hon, saranno 
quelle di chi le ha firmate, ma in nessun caso quel 
le della grandissima maggioranza di questa popola- 
zione. Deliberato questo dispaccio fu salutato da vi- 
vissimi e ripetuti applausi dalla galleria. 

— 0-0 - 

S. M. il re Guglielmo di Prussia è partito do- 
menica, 13 corrente, alle 3 pom., da Berlino ac- 
compagnato dal conte di Bismark. S. M. si reca ad 
Annover, a Brema, a Oldenborgo, a Emden e ad 
Osnabruck. 


ai trattati, degli abitanti dello Schleswig settentrio. 
nale di svincolarsi dall' unione politica con la Prus- 
sia », e avesse dichiarato ingiusto « il costringerli 
non solo a questa unione », ma l’imporre ad essi 
persino dei contributi per rendere possibile tale Vio- 
lenza, e il voler così favorire il non adempimento 
del trattato, non adempimento che diventa a n 
tempo un motivo principale della necessità di un 
esercito troppo grande, nou che delle spese cnormi e 
degli aumenti d'imposta che ne conseguono. Che la 
posizione creata dall'art. 5 della pace di Praga sia 
anormale, nov può eerto negarsi; ma non sj può 
esigere da una rappresentanza popolarejtedesca che 
essa abbia simpatia per una esigenza che tenderebbe 
ad abbandonare di bel nuovo al capriccio danese i 
nostri fratelli dello Schleswig settentrionale libera. 
ti con sangue germanico. 

I giornali principali del partito liberale nazio. 
nale, dopo che si conoscono le più recenti misure 
finanziarie, tengono verso il governo un linguaggio 
evidentemente più appassionato, e la loro OPposizio. 
ne agli aumenti si mostra non meno veemente nella 
legislatura del Parlamento doganale, che in quello 
federale. Così la Gazzetta Nazionale dichiara rej. 
samente che l'aumento della tassa sullo zucchero nou 
deve accordarsi se non ci sia una dimiuuzione con 
rispondente d’altre tariffe. 

— 2 rigido — 

La Patrie dice che la Danimarca, ingelosità e 
sospettosa della preponderanza. inarittima che la Prus 
sia sua vicina va ogni dì acquistando nel Baltico, 
aumenta la sua flotta di due navi corazzate a torre, 


e di batterie galleggianti, ed accumula materiale da 
guerra. 
— — esi 
I giornali spagnoli bauno i seguenti telegrammi : 
Avana, 22 maggio 
Tutte le navi americane che d’ora in avauti 
entreranno nei porti di Cuba pagheranno gli stessi 
diritti di tonnellaggio che le spagnuole 
Avana, 24 maggio 
Gli ioglesi che furono fatti prigionieri dalle au- 
torità spagnuole furono posti in libertà. 
Oggi la Gaceta ha pubblicato altri decreti di 
confisca. 


Circa lo sbarco dei filibustieri nel dipartimento 


—Scrivono da Berlino alla Gazzetta]di Augusta 
dell'14 : 

Contemporaneamente con l'ambasciatore russo a 
Darmstadt, sig. Von Labeuski, è giunto qui da 
Copenaghen il ministro presidente di Danimarca con- 
te Frijs di Frijsenborg., Alla presenza di questi due 
signori nei circoli diplomatici non si attribuisce un’ 
importanza politica, se bene finora non siano mai 
cessate del tutto le voci di un’imminente ripresa 
delle negoziazioni relative allo Schleswig settentrio- 
nale, e venissero anzi in certo modo ravvivale otto 
giorni fa dalla circostanza, che il deputato dello 
Schleswig settentrionale al Parlamento federale, Kry- 
ger, d’opinioni danesi notorie, durante la discussio- 
ne del progetto di imposta su le acquavite, riferen- 
dosi alla possibilità, offerta dall’ art. 5 della pace di 
Praga, della riunione dello Schleswig settentrionale 
con la Danimarca, tentò di ottenere per quella parte 
del paese una sospensione della legge fino al rego- 
lamento della posizione di diritto pubblico dello Schle- 


merciale austriaco, seppure è vero che il ministero 
cisleithano abbia realmente l'intenzione di convocare 
una tale assemblea. 


swig settentrionale in mogo conforme ai trattati. 

Il tentativo naturalmente andò a vuoto del tut- 
| %0» non ostante che il deputato ne' gugì motivi ayes= 
se fattò valere « il desiderio e il diritto, conforme 


orientale fu pubblicato da parte ufficiale il seguente 
bollettino : 

Nella notte del 16, sbarcarono 700 uomini nel- 
la baja di Nipe; presero tranquillamente possesso 
del terreno ; montarono sei cannoni ; fortificarono 
le tre prime case, e vi stettero 36 ore senza essere 
scoperti. 

Il capitano Mozo li attaccò con 120 soldati; a 
baionetta calata prese d'assalto una delle case, e 
s'impadroni d'una bandiera. Alla fine dovette riti- 
rarsi perchè mancavangli le munizioni. I filibustieri 
ebbero 60 morti e 160 feriti, e gli spagnuoli quat- 
tro morti. 

La Prensa annunzia che i filibustieri Spararovo 
tre cannonate contro il vapore Marsella, cagionan- 
dogli alcune avarie. 

La bandiera presa dal capitano Mozo ha la se- 
guenle iscrizione : Aura di libertà, 

La truppa s'impossessò dei sei cannoni, li ri- 
volse contro i filibustieri, e li inchiodò prima di 
mettersi in ritirata. 

Giunsero nella baja di Nipe quattro vapori da 
guerra carichi di truppa. 

Circola la voce che il generale ribelle Quesada 
sia stato fatto prigioniero. 

Il signor Plumb- ha preso oggi posto nel Cow 
solato generale degli Stati Uniti. 


tei — 
Il Foglio Ufficiale del Cantone Ticino pubblica 
un decreto del Consiglio di Stato che introduce in 


quel Cantone il sistema metrico, a farsi dal 1 gen 
naio 1870. 


RI LI 
Il Journal officiel di Parigi, partido della 
visita del contrammiraglio francese Monlac a Dama- 
sco, dice: Il viaggio avrà il buon effetto di accre- 
scere la sicurezza de' cristianì e. dì dare al governo 
turco una’ novella prova delle buone relazioni esisten- 
ti.fra il governo imperiale e Ja Porta, . 
—_ tette 
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Da Ottawa annunziano essere stata presentata 
alla Cumera canadese una risoluzione diretta ad or- 
dinare una inchiesta sulle perdite che il Canadà ha 
subite a motivo della invasione dei feniani. 
ee — -—_—m6m&@m@—nm ei 

NOTIZIE COMPENDIATE 

La stampa parigina d'ogni colore si occupa tut 
tora quasi esclusivamente delle recenti turbolenze 
demagogiche, non che del resultato elettorale, dai 
quali argomenti è indotta a far congetture e presa- 
gi intorno all’attitudine che dal governo sarà assunta 
nella prossima riunione della Camera. È inutile dire 
che, a qualunque gradazione politica appartengano, 
tutti i fogli più assenvati sono d'accordo nel con- 
dannare quei tumulti della piazza e nel dichiarare 
che nell'ordine pubblico risiede la condizione essen- 
ziale della libertà. Il Constitutionne! e la Liberté 
domandano una inchiesta severa. Il Journal des Dé- 
bats profitta degli ultimi tumulti per studiare « sotto 
un nuovo aspetto lo stato degli spiriti delle diverse 
classi della popolazione ». L'accoglienza fatta dal 
pubblico parigino ai tentativi di sommossa gli sem- 
bra di tal natura da rassicurare il paese ; loda il 
governo per la moderazione mostrata in questa cir- 
costanza. La Presse in un articolo intitolato « la 
nazione e il ministero » iuvita il governo a portare 
a compimento le riforme promesse. L' Union teme 
una diminuzione delle franchigie parlamentari. Il 
Siécle, che ha la massima parte de’ suoi redattori 
citati alla polizia correzionale per delitti di stampa, 
si preoccupa dei pericoli che corre la libertà di 
stampa, ed ingenuamente domanda come si potrà 
concordare col principio di questa libertà si gran 
numero di processi. Il Reveil ed il Rappel natural- 
mente mostrano una indulgenza tutta paterna per i 
disordini che secondo essi « non hanno avuto niente 
di serio » e intanto minacciano i nuovi eletti della 
democrazia radicale di un controllo continuo e si 
dichiarano « pronti a colpirli » se mancano al loro 
mandato. L'Univers coglie questa occasione per le- 
vare la voce contro quei giornali che, si fanno ri- 
cettacolo di quanto vi ha di più brutale ed inso- 
lente. L'Avenir national dice che la politica non 
entra per nulla in questi tumulti che sono unica- 
mente l’opera dei mille o duemila individui che sbu- 
cano fuori u Parigi alla più piccola occasione di 
disordine. Il Figaro non esita ad unirsi anch’ esso 
al partito dell'ordine, il solo che « per le persone 
oneste, deve csistere nei giorni diflicili». La Gazette 
de France fa appello alla devozione delle opinioni 
indipendenti, al senuo politico, di tutti, per prepa- 
rare la soluzione del problema della rappresentanza 
della minoranza. Il Peuple protesta nuovamente con- 
tro gli eccessi demagogici, e si lusinga che il go- 
verno dell’imperatore non sarà indotto dagli ultimi 
avvenimenti a deviare da quel programma costitu- 
zionale che con generale soddisfazione ha adottato. 

Mentre la stampa parigina va per tal mapiera 
discorrendo, i giornali dell’estero, la cui attenzione 
non è più richiamata dalle cose politiche della Fran- 
cia, torna ad occuparsi quasi esclusivamente della 
situazione interna dei rispettivi paesi, e non privi 
d'importanza sono gli articoli che si leggono quest’og- 
gi nei fogli di Germania e d'Inghilterra. Sotto il 
nome di unione libera della Germania del Sud si è 
costituito nel seno del Parlamento doganale un nuo- 
vo partito che conta 32 membri e che ha compen- 
diato il suo programma nella formola seguente: « Te- 
nere alta e ferma la bandiera nazionale della Ger- 
mania del Sud e distruggere la falsa opinione che la 
popolazione della Ger:nania del Sud nutra sentimenti 
poco pacifici ». La Gazzetta nazionale di Berlino 
approva naturalmente con parole caldissime cotesto 
programma, ma parecchi giornali prussiani confes- 
sano che, malgrado gli sforzi che vanno facendosi 
dal partito unitario tedesto per indurre gli Stati me- 
ridionali ad entrare nella Confederazione del Nord, 
si può oramai ritenere per cosa certa che l’unità 
germanica non potrà essere tanto presto effettuata. 
Gli stessi fogli più entusiasti per la costituzione 
della gran patria tedesca, si dolgono amaramente 
della sempre crescente repulsione che nelle popola- 
zioni degli Stati del Sud va manifestandosi contro 
la Prussia. La Gazzetta della Borsa di Berlino dà 


la colpa di questo moto di reazione all'afirie‘impru»' 


dente del partito unitario prussiano, che col volere 


troppo ad uu tratto, ha suscitato le ire di partito 
nella Germania del Sud, cd ha fatto sì che i con- 
servatori ed i liberali indipendenti, messisi all'erta, si 
siano dati la mano per opporsi all'unione colla Con- 
federazione del Nord. Essa biasima sopratutto il 
nuovo trattato militare conchiuso fra quest'ultima e 
il Baden, perchè con ciò si è data a divedere una 


‘ imprevidente sollecitudine d'imporsi su d’uno degli 


Stati del Sud, cosa che fece una pessima impres- 
sione negli altri. Nè i giornali dell'una e dell’ altra 
parte della Germania si restringono a questo argo- 
mento di polemica, ma vanno ancora più oltre nei 
loro attacchi. Gli Annali prussiani pubblicano loro 
corrispondenze dalla Germania del Sud, nelle quali 
lu situazione degli Stati meridionali è dipinta sotto 
assai oscuri colori, insistendosi sopratutto nel mo- 
strare come la repugnanza ad una maggiore unione 
non provenga dalla maggioranza delle popolazioni, 
ma dalle frazioni politiche più audaci. Ma la Gaz- 
zetta bavarese dal canto suo, dopo aver fatto un te- 
tro quadro delle attuali condizioni politiche e finan- 
ziarie della Confederazione, dice che la Germania 
del Sud non può certo essere sedotta dalla prospet- 
tiva di uno Stato che è « oberato da debiti, i cui 
bilanci si coprono costantemente con un disavanzo, 
dove le imposte aggravano enormemente le popola 
zioni e nel quale un regime impossibile mette osta- 
coli insuperabili a tutti i progressi ». 


I giornali inglesi si occupano anch'essi, come 
abbiam detto, di cose interne, e gli argomenti da 
essi trattati sono il solito progetto di legge relativo 
all'Irlanda, ed il perfezionamento del sistema e del- 
l’organizzazione militare. Quanto al primo, è tenuto 
quasi per certo oramai che la soppressione della 
Chiesa ofticiale irlandese sarà votata anche dalla 
Camera dei lordi; ma in ogni caso è fatto sapere 
dai fogli che se i pari si ostinassero nel loro rifiuto, 
grandi adunanze popolari si convocherebbero senza in- 
dugio per domandare alla regina un radicale muta- 
mento della costituzione di quella assemblea. Il se- 
condo argomento, della riorganizzazione militare del- 
la Granbrettagna, forma attualmente oggetto di preoc- 
cupazione nel Parlamcato di‘Londra. L'esercito bri- 
tannico, composto esclusivamente di volontari, si re- 
cluta difficilmente, al dire dei proponenti , e costa 
caro allo Stato, si stanca presto nella lotta per man- 
canza di riserva, manca spesso d'istruzione e difet- 
ta d'esperienza; molti sistemi furono quindi proposti 
nella Camera dei comuni per migliorare gli elementi 
difensivi dello Stato. Lord Elcho, appoggiato energi- 
camente da lord Bury e da altri membri della Ca- 
mera dei comuni, ha domandato che si adotti il si- 
stema dci contratti di servizio a lungo termine per 
l’esercito, per la riserva e per la milizia, e per 
quest’ultima si introduca negli usi inglesi la leva. 
Cotesta proposizione ha sollevato una tempesta di 
recriminazioni in seno della Camera dei deputati. I 
ministri specialmente avversano il sistema della leva 
cui affermano non doversi ricorrere che in casi gra- 
vissimi, perduta ogni altra speranza di riuscita. Es- 
si credono che l’Inghilterra, coordinando meglio le 
suc forze ed utilizzando gli elementi di cui può di- 
sporre, riuscirà a formarsi un esercito eccellente , 
agguerrito ed esperimentato. La Camera ha ascoltato 
con molta attenzione, sebbene senza prendere alcup 
partito in proposito, il diseorso di lord Elcho quan. 
do ha parlato della parte importante che l’Inghilter- 
ra può e deve assai probabilmente sostenere nelle 
complicazioni europee , c quando ha detto che un 
esercito forte, devoto e bene organizzato è necessario 
al regno unito non solo per difendere in casa pro 
pria la potenza secolare della patria, ma anco per 
uscire daî confini dello Stato e portare la gloriosa 
bandiera inglese per tutto ove possano essere in giuoco 
gl'interessi dell'Inghilterra, come per esempio nel 
Belgio e nell’Egitto, per tutto ove siano minacciati 
Stati che l'Inghilterra si è impegnata a difendere, 
per tutto ove sia necessario proteggere gli interessi 
inglesi ‘e tenere aperte le vie al commercio e all’in- 
dustria nazionale. L'allusiohe al Belgio e all'Egitto 
provoca molti commenti dei fogli, di cui taluno Ja 
vuol diretta alla Prussia, talun altro alla Francia. 

La Camera dei deputati d'Ungheria ha votato 
con una gradissima maggioranza il progetto di legge 
relatitò al seglatimento: La cifra ‘proposta dal‘ mi- 
nistero Andrassy fu adottata con 276 voti contro 25; 


la sola estrema sinistra fece opposizione. Durante 
questo dibattimento fu mossa nella suddetta Camera 
una interpellanza al gabinetto intorno alle voci che 
accenavano ad armamenti sulla frontiera ed a di- 
segui di conquista nella Bosnia. Il presidente del 
consiglio ha risposto ripetendo quello che tanto esso 
quanto il signor di Beust avevauo detto altre volte, 
che cioè e l’Austria e l'Ungheria vogliono la pace 
iu Oriente, che non favoreggiano una politica  d’in- 
tervento, ma che interverrebbero quando vi fossero 
costrette da un intervento altrui. 

Annunciò ieri il telegrafo il risultato della di- 
scussione sulla reggenza fatta nella Cortes spugnuole, 
le quali conferirono questa qualità e titolo al ma- 
resciallo Serrano. Da parte degli unionisti era surta 
improvvisamente, durante quella discussione, la pro- 
posta di procedere immediatamente alla scelta di un 
rè, lasciando in disparte qualunque progetto di reg- 
genza ; ma fu fatto osservare che questa proposta 
era affatto inutile, dacchè manca pel momento qualsia- 
si candidato possibile. 

Da Parigi è annunciato che l’imperatore Na- 
poleone ha ricevuto cogli onori reali il viceré d'E- 
gitto ed è stato anche a visitarlo; ma ciononostante 
è dato per certo che l'Imperatore stesso è contrario 
tanto alla neutralizzazione del Ganale di Suez, quan- 
to all’abolizione delle capitolazioni, i due scopi pre- 
sunti del viaggio del viceré. La Turchia non po- 
trebbe tollerare che uno Stato a lui soggetto fosse 
chiamato a godere di un diritto che essa reclama 
invano dalle grandi potenze. Si sà che le capitola- 
zioni sono trattati che non si possono modificare 0 
abrogare senza comune accordo delle parti coutraen- 
ti; esse conferiscono ai governi d'Europa un diritto 
d'intervento a favore dei loro nazionali in Oriente. 
Finora le potenze obbiettarono che la legislazione 
turca, la quale dovrebbe essere sostituita alle capi- 
tolazioni, è incompleta e incoerente ; e si prevede 
che per lungo tempo esse non mancheranno di pre- 
testi per mantenere la loro tutela, giacchè nessuno 
dei governi che l’esercitano è disposto, per motivi 
diversi, a secondare i desiderì d’emancipazione della 
Porta. 


DISPACCI TELEGRAFICI, 

Parigi 16. — La Patrie dice che la nomina 
di Fleury a Firenze è soltanto aggiornata. 

Barbieux, gerente del Rappel è condannato a 
4 mesi di carcere; Arnould a 6 mesi, e tutti due 
alla multa di 3000 franchi. 

— Il Peuple pubblica la seguente lettera del- 
l'Imperatore al deputato Mackau. 

« Ricevetti la lettera con cui a nome dei vo- 
stri elettori esprimete il voto che il mio governo sia 
abbastanza forte per respingere l'aggressione dei par- 
titi e dare alla libertà una garanzia di durata, ba- 
sandola sopra un potere forte e vigilante. Voi sog- 
giungete con ragione che le concessioni di principi, 
o i sacrificit di persone sono sempre inefficaci in 
presenza dei movimenti popolari e che il governo 
che si rispetta non deve cedere nè a pressione, nè 
a sommossa. Questo modo di vedere è pure il mio 
e sono lieto che sia condiviso dai vostri elettori, 
come lo è, ne sono convinto, dalla grande maggio- 
ranza della Camera e del paese. » 

Parigi 47. — Il Journal officiel pubblica un 
telegramma da Saint-Etieune in data di iersera, il 
quale annuuzia che le truppe fecero prigioniera una 
banda di minatori che cercava far sospendere i la- 
vori, Le truppe rientrando a Saint-Etienne furono 
assalite a colpi di pietre e di pistole dalla folla che 
cercava liberare i prigionieri. Le truppe fecero 
fuoco, e gli assalitori presero la fuga. I prigionieri 
in numero di 33 furono condotti a Saint-Etienne ; 
da 6 a 10 tumultuanti vennero uccisi. Le truppe 
ebbero 4 o 5 feriti. 

Berlino 46. — Il Parlamento doganale votò la 
diminuzione del dazio pel riso destinato alla fabbri- 
cazione dell'amido. Il dazio sul petrolio è respinto. 

Madrid 15. — (Ritardato) Alle Cortes vi fu 
una discussione assai viva tra Olozaga © Castellar 
circa la vegana borsa hg le asserzioni di 

Ù impero francese. x 
pa since di Serrano fu votata da 193, voti 


contro 45. 


— 552 — 


Madrid 16.—Cortes. Capdebon sviluppa il pro- 
getto presentato da lui e da altri, proponente la ri- 
tenuta del 33 0;0 sui cuponi delle rendite estera ed 


ti, nonchè altre riforme. Figuerola scongiura la Ca- 
mera di respingere il progetto , dicendolo ingiusto. 
Capdebon dichiara che la ritenuta dovrebbe colpire 
i cuponi di tutte le rendite estere, eccetto quelle 
garantite dai trattati internazionali. Malgrado Ù op- 
posizione del ministro, il progetto è preso in consi- 
derazione da 87 voti contro 63. 

Domani il reggente presterà il giuramento alla 
costituzione. 

Dicesi che Silvela verrà nominato ministro degli 
esteri. 

Madrid 17. — Alle Cortes, Sagasta dichiarò 
che il governo sa che la reazione cospira, ma cesso 
non prenderà alcuna misura preventiva. 

Assicurasi che Cautero ed Echegaray ricusino 
il portafoglio delle finanze. 

Belgrado 46. — | ministri partono oggi per 
l'apertura della Skupschina che avrà luogo il 22 
corrente a Kragujevatz. 


scoppiato il cholera. 


Washingion 16. — Confermasi che a Cuba è 
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Rio Yaneiro 24 (maggio) Il ministro america» 
no domandò i passaporti, perchè il governo brasilia- 
no non gli diede soddisfazione in un reclamo relati- 


interna per 5 anni e del 25 0/0 pei 5 anni seguen-;| vo ad una indennità. 


Le Camere furono aperte gli 11 del corrente. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 giugno 
I13 per 100 .. 70 22 
Consolidato iugl +92 58 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


In adempimento de’ paragrafi 1 e 2 del titolo 8° 
dello Statuto, si propone un premio a chi meglio 
dichiarerà il seguente argomento. 

« lutorno alle cave romane de' marmi. e spe- 
« cialmente intorno a quelle che furono nell'Asia e 
« nell’Affrica : quando comiuciassero : quando ces- 
« sassero : quale ne fosse la pubblica amministra- 
« zione : per quali vie si trasportassero a Roma i 
« grandi massi che ne Lraevano, Corollario intorno 
| < al commercio de' marmi appresso i romani ». 

Potranno concorrere al premio i letterati di qua- 
lunque nazione, eccettuati i soli soci ordinari ed 
onorari dell'Accademia. 


n= 
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Il premio è di una medaglia d’oro di zecchini 
quaranta. : si 

Le dissertazioni in lingua latina, italiana ,0 
francese, dovranno esser presentate, senza nome dj 
autore, a tutto il 20 giugno del faturo anno 1871, 

Dovranno essere scritte in carattere. chiaro e 
leggibile. 

Saranno distinte da una epigrafe, ed accompa. 
gnate da una scheda sigillata con entro il nome < 
l'indirizzo dell'autore, e fuori l'epigrafe stessa Posta 
alla dissertazione. 

Il giudizio sarà pronunziato nel mese di novem. 
bre del medesimo anno, 

La dissertazione premiata verrà impressa negli 
atti. Le schede appartenenti a quegli scritti, a'quali 
non sarà stato aggiudicato il premio, non si apri- 
ranno, ma saranno bruciate. 

Le dissertazioni dovranno essere dirette per la 
posta, od altrimenti, ma chiuse, sigillate, e franche 
di porto, al Barone Visconti segretario perpetuo della 
pontificia Accademia Romana di Archeologia. 

Quando non vengano per la posta, dovranno 
essere consegnate nelle mani del detto segretario 
perpetuo dell'Accademia, il quale ne darà ricevuta 
al portatore. DE K 

Dall'Aula del Romano Archiginnasio il di 10 
giugno 1869. 


Il presidente 
Cav. Salvatore Betti 
Il Socio Ordinario Segretario Perpetuo 
Barone Pietro Ercole Visconti 


———_——_———__—_—_——_—_——_——m» mm 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende a pubblica notizia per tutti gli 
effetti di legge e di ragione che il sig. F 


L'incanto av 
di Frosinone a piazza della Rocc 


lnogo nella sa!a comunale 


. Detto del Colle Gabrielle e Strascino 


‘a detta T'o- Detto dei Colli dell’Abboccatora 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad istanza della Ven. Arch. del SSmo 
Crocefisso in S. Marcello di Roma e peres- 
sa il N. U. sig. marchese Alessando Lepri 
Camerlengo rapp. del sott. proc. 

Attesa la contumacia accusata nell Ud. 
del giio 45 corr. per la seconda volta si ci- 
fa il sig. Romualdo Gentilucci d' incognita 
dimora a senso del $ 483 del vig. reg. leg. 
giud. a comparire dopo tre giorni e pagare 
L. 96 75 ed altra più vera somma legato 
scaduto li 14 agosto 1868 a forma dei do- 
cumenti di cui in atti, emanandosi l'analoga 
Sentenza, e relativo ord. esec. colla con- 
danna alle spese. 

Li 16 giugno 1869. AMisa copia a for- 
ma di legge. = Raff. Bertoni Curs. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza di Maria Tuzzi, domiciliata 
Piazza della Cancelleria num. 86 rapp. dal 
Proc, Giuseppe Trenta. 

Dopo la contumacia del 23 maggio p. 
pito si cita per la seconda volta il sig. An- 
tonio Lalli per affiss. ed inserz. in gazzetta 
stante l'incog. domic. a comparire dupo tre 
giorni per sentirsi liquidare, e condannare 
al pagamento di alloggio e cibarie dal 2 ot- 
tobre 1865 al 24 luglio 1866. somministrate 
a Vittoria sua moglie defunta durante 1’ as- 
senza del citalo non eccedente la somma 
di L. 500, oltre le spese del giudizio, rila- 
sciandone l’oppio decreto ed ordine esecu- 
torio colla condanna alle spese. Affssa dal 
cursore Bertoni giugno 1869. 

Gius. Trenta Proc. 


Illîo sig. av. Lauri Ass. 
Ad istanza di Lucia Nave rapp. dal soll. 
Proc., è stata citata Felice vedova Recchia 
mad. tut. e cur. di Maria Felice Angela 
Antonia figlie ed eredi del fù Gaspare Rec- 
chia dom. in Pizzoli, regno Napolitano Pro 
vincia dell’Aquila, secondo il disposto nella 
sez. 47 del vig. regolam. a comp. dopo 40 
giorni, e sentirsi con al pagamento 
di Lire 248 64 dovute per residuo spese in- 
contrate nella malattia del detto Recchia, e 
di altre lire 107 50 restituzione di altret- 
al med. prestate a forma dei docu- 


4i giugno 1869 = Visto dalla Direz. di 
Polizia = Il seg. Gen, Pio Capranica. 
Bernardino Matoszi Proc. 


lit 


lippo Pallavicini fin dall'anno 1867 nella sua 
precaria assenza da Roma emise nella Can- 
cell. del Trib. Civ. in primo turno formale 
dichiarazione di elezione di domic. presso 
il proc. Rotale sig. Gio. Batt. Ruggeri. Ora 
essendosi dovuto nuovamente per suoi in- 
teressi assentare precariamente da Roma in. 
tende che debba rimaner valida e ferma la 
detta elezione di domicilio presso il nomi 
nato sigg. Ruggeri posto in piazza Monte 
d'Oro ». 94, avendo avche il medesimo fa- 
coltà di trattare qualsivoglia interesse, come 
da mendato generale di procura, rilasciato 
per gli atti del Venuti nel giorno f giu- 
gno 1865. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. rot. 


Trib. civ. di Roma 2.° turno 
ist. del sig. Girolamo Longhi si de- 
duce a notizia del sig. Carlo Lori d’incog. 
dom. che è stato trasmesso sequestro a di 
lui carico, e notificato per aff. per la som- 
ma di lir. 4454 25 alli sigg Fortunato , ed 
Anna Lelli nel nomeec. in forza di Sent. 
del Trib. di Comm. 

Affissa li 18 giugno 1869. R. Bertoni C. 

Filippo Delluca proc. 


Secondo turno di Roma 

Jilino sig. avv. Lattanzi Giud. delegato. 
Si deduce a nolizia di chi interessi, 
che S. S. Illîma ad istanza degli eredi del 
fu Giuseppe De Rossi Mutarelli destinò mer- 
coldì 23 giugno 4869 a mezzogiorno in Ca- 
mera di consiglio del Trib. civ. per la €. 
gregazione dei creditori del patrimonio 
to concorso degli eredi del fuGius. De 
si-Mutarei 

Pel sig. Raff. Petti cancelliere 
Antonio Giupponi comm. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 
Il Tribunale Civile di Frosinone con 
Sentenza del giorno 18 luglio 41868 ha or. 
dinato la vendita all’incanto dei seguenti . 
stabili ; ed i titoli voluti dal $ 1308 del 
Reg. leg. sono stati prodotti nella Cancel. 
leria del prelodato Trib, nel giorno 4 mag. 
gio 1869 nel fasc. con num. di prot. 600 % 
di arch. 1341 del ino 1868. 
Il primo prezzo dell'incanto, salvo l’au- 
mena paiolo della legge, è come appresso, 
‘ondo urbano scudi roi 4 
aL mani 41173 75 pa- 


Pond ruitico scudi romani 172 85 pari 


al 


sti nel giorno di giovedì 4 luglio 4869 alle 
ore 9 antem. e seguenti. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casa posta in Anagni nella contrada 
Via Maggiore, confinante a lontana sul 
lato pù lungo con la detta Via, a levante 
con la casa di Domenico Galvani figlio di 
Giacinto per una parte, e con l’altra con la 
casa di Vittoria Ambrosetti vedova Tede- 
schini, Galvani Domenico, Coletti Andrea, 
e Temistocle, a Ponente con la piazza Per- 
fetti, © con la casa di Luigi Fajocco, e fi- 
nalmente a mezzo giorno con un orlicino 
che dal lato di Mezzo giorno confina con 
la strada la Valle. 

2. Fondo rustico seminativo nndo po- 
sto in territorio di Anagni nella contrada 
Perelle, e più precisamente a sinistra della 
strada che conduce alla stazione Ferrovi 
Sgurgola, all nza di tre miglia 
circa da'la Città di Anagni confinante da 
Ure 1 
Anag 
Monastero della (a 
seppe Anzelotti, 


o. Rino Capitolo di S. Maria di 
ni, ed al quarto lato cop quel Vi 


à, e con il sig. 


Frosinone 17 giugno 1869. 


Carlo Kambo proc. 


———_—_—_—@ 
AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE DI VELLETRI 


COMUNE DI CORI 
AVVISO 


Consigliare del 27 aprile 
anno corrente sanzionata dal riverito Dele- 
gatizio Vispaccio 41 maggio stesso anno N. 
1745 avendo il Municipale Consiglio deli- 
berato di vendere il taglio dei nove appez- 
zamenti di Castagni cedui di questa Macchia 
Comunale denominati: 

4. Quarto Grande 

2. Detto della Jubarella 6 Colle del 


Faggio 
. Detto delle Muriatorie, e Schina ri- 
mo! 


Nella tor) 


. Detto del Colle S. Mari 
. Detto del Colle Francopiano 

. Detto delle Pezze, e Colle Rosello 
. Detto del Colle Serenale 


opa 


contenenti assieme circa novemila seicento 
novartuno ceppare compresevi le vecchie 
Gui.le, che somministrano legnami da Segi 
Doghe, Filagne, e Passoni; da esegui 
primo taglio nella pross.ma ventura stagio- 
ne 4869 in 1870, e quindi gli altri in ogni 
stagione susseguente conforme resta pre- 
scritto nel Capitolato nel quale risultano gli 
oneri relativi, ostensibile nella Segreteria 
Municipale. 

Chiunque pertanto volesse accudire al- 
l'appalto degli indicati nove tagli di Casta- 
gni resta prevenuto che fino al giorno pio 
del prossimo mese di luglio si riceveranno 
le offert» chiuse e sigillate in carta da bol- 
lo, semplici e nn c:ndizionate, nè per per- 
sona da nominarsi munita di firma d'idonea 
persona che acceda per solidale sicurtà, la 
mancanza della quale renderà insufficieuti 
l’ollerte, le quali dovranno essere dirette 
al sottoscritto Gonfaloniere franche di po- 
per essere prese in consilerazione, © 
gliore di esse si sperimenteranno 
d i sue 
periore sanzione. E 

Dalla Residenza Mnonicipale il 40 giu 
gno 1869. 


Il Gonfaloniere 


Tomaso cav. Chiari 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo stata accettata la offerta di I. 


16662 Mi r_l’acquisto del 
Pinfrascritta nani volesse 
aumentare la Vi offer 
ta ch'usa i, co. zione del 
domicilio, li atti dell Notaro, n°! 
termive di gierni venti da oggi decorrenti; 


Passato il quale ine si apriranno le ol- 
ferte per prende Ta Conai detazione; 
Roma 15 giugno 1869. 


Demonico Monti Not. 


i Casa posta in Rega Via Felice N. 17 
e 18 


| 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ul primordi associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ini 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma mit i 


è Sabato 419 Giugno 


SAPERI de 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
he si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 

inistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
n) 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quell poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che afidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col prino 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


ROMA 49. Giugno 
PARO OFRICIALE 

La SanTiTA' Di Nostro Stexone, con biglietto 
di Segreteria di Stato , si è degnata di nominare 
l'Etîo e Ro signor Cardinale Monaco a Protettore 
del Comune di Bagnaia, nella Delegazione di Viterbo. 

-— tipe 

PARTE NOM ORPIUIALB 

Il giorno 3 del trascorso inese di maggio passò 
agli eterni riposi Monsignor Gregorio Maria Lopez 
1 ovo di Placencia Spagna. Era 
iglia, al 4 a- 
Sede nel 


prile 1805, e venne eletto alla predetti 
Concistoro del 21 decembre 1863. 
Similmente nel dì 3 di questo mese si riposò 
nel Signore Monsiguor Fraucesco di Paola Gimenez 
Y Muîoz, Vescovo delle Sedi unite di Teruel e Albari- 
zi, pure in Spagna. Nato in Biescos, diocesi di 
Osma, addi 8 aprile 1807, fu preconizzato alle det- 
te Sedi unite nel Concistoro dei 23 decembre 1861. 
04400 


NOTIZIE DIVERSE 

La France scrive : 

Il telegrafo transatlantico ci arreca una notizia 
delle più interessanti pel nostro commercio e per la 
Nostra marina mercantile, 

Il presidente degli Stati-Uniti ha ordinato la 
soppressione dei di; differenziali che pesavano 
finora sulle mercanzie di provenienza straniera im- 
portate sotto bandiera fraucese nei porti degli Stati- 
Ubiti. 

Questa misura del resto non è che la recipro- 
cità di una decisione simile di cui il governo fran- 
cese ha preso l’ iniziativa in favore della bandiera 
americana. 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

La composizione dell'ufficio del Corpo Legisla- 
tivo, per la prossima sessione, sarà la stessa che 
durante l'ultima legislatura. Bisogna duuque aspet- 
tarsi a leggere prossimamente nel Journal officiel, 
il decreto di nomina di Schneider, presidente , Jè- 
rome David, Alfred Leroux e Dumiral vice-presi- 
denti; tuttavia, dobbiamo dire essere sparsa voce che 
fra le altre riforme si sarebbe disposti a concedere 
alla Camera il diritto di eleggere il suo presidente, 
l'aumento del numero dei deputati, colla soppressio- 
ne della facoltà lasciata alla amministrazione di mu- 
tare le circoscrizioni elettorali. 

Parlasi pure d’un Senato elettivo nominato dai 
consigli generali, del ristabilimento della iniziativa 
parlamentare, ma confessiamo che, su questi punti 
Particolari, siamo più increduli. Incliniamo piuttosto 


a pensare che si studino riforme nel senso dello svi- 
luppo delle franchigie municipali, della diminuzione 
di certe imposte, della riduzione dei diritti d’eutra- 
ta sui vini, sui carboni ed altri oggetti che entrano 
più particolarmente nella consumazione parigina. 

—La France del 16 dice che la sessione parla- 
mevtare in Francia , che deve essere aperta il 28 
giugno , essendo unicamente destinata alla verifica- 
zione dei poteri, nou vi sarà seduta solenne d'aper- 
tura nè discorso imperiale Lo stesso giornale erede 
che la sessione non durerà più di sei settimane. 

— La Gazette de France assicura che il Gene- 
rale Bourbaki, che comanda presentemeute il campo 
di Chàlous, sarà, appena levato il campo, nominato 
comandante del primo Corpo d’ armata, in luogo del 
maresciallo Canrobert che riceverebbe il comando 
della guardia imperiale. 


— La France osserva essere pubblicamente no- 
to che la lettera di Persiguy, pubblicata dal Com- 
stitutionnel, era diretta al sig. Emilio Olivier. 

Crediamo, aggiunge la Zrance, che l'on. depu- 
tato di Var si all''etterà di rispondere a quella let- 
tera. Sarà per lui un'occasione bev naturale di op- 
porre uff programma francamente liberale a ciò che 
vi è di restrittivo nella lettera dell'on. membro del 
consiglio privato. 


—- La Putrie riferisce che stante l’attività messa 


nell’ istruzione dei processi relativi ai torbidi delle 
sere antecedeoti, più di 400 arrestati hanno già su- 
bito il loro interrogatorio, e circa 200 di essi sono 
stati messi in libertà. I magistrati continuano 1° j- 
struttoria , ed è opinione alla curia che entro mep- 
coledì tutti i 1000 detenuti trasferiti a Bicetre  sa- 
ranno stati esaminati. 

Coloro contro i quali non risulta qualche fatto 
particolare o qualche precedente giudiziario sono to- 
sto messi fuori di causa, e souo pure messi in li- 
bertà tutti coloro che vengono reclamati da persone 
onorevoli. 

— Il Memorial de la Loire del 14 giugno dice 
che l'agitazione fra i minatori da carbone si è pro- 
pagata dal bacino di Saint-Etienne a quello del Gier. 
Nella notte del venerdì al sabato e nella mattina del- 
l'41 gran numero di lavorauti divisi in varie torme 
hanno percorsi i pozzi circonviciui, arrestando dap- 
pertutto il lavoro. 

Parecchi pozzi che erano stati già precedente- 
mente visitati dagli agitatori ieri furono nuovamente 
teatro di gravi disordini. Numerosi gruppi vi si sono 
presentati pe: assicurarsi che il lavoro non vi era 
stato ripreso. In alcuni pozzi delle Compagnie della 
Loira e di Saint-Etienne hanno fatto fermare le pom- 
pe che servono al prosciugamevto della miniera , 
hanno rotto le balaustre delle caldaie, strappate le 
valvole, hanno ordinato che si piegassero le corde e 
si facessero risalire i cavalli, concedendo solo alcune 
ore pel compimento di quest'ultima operazione. 

To città, la giornata è stata relativamente cal- 
ma. Davanti al Palazzo di Città si era formato un 
assembramento di 3 a 400 operai, ma è rimasto 
fermo senza darsi ad alcuna dimostrazione. Nella 
sera vi si unì una folla di curiosi, che non partirono 
dalla piazza che verso le 11 1/2. La notte fu assai 
pacifica. 

leri una deputazione di minatori fu ricevuta 
dal Prefetto della Loira , che conferì a lungo seco 


lei. A quanto si dice, i reclami si porterebbero su 
tre punti: 1 aumento di salario ;*2. riduzione delle 
ore di lavoro; 3. modificazioni nell’ amministrazione 
delle Casse di soccorso, che dovrebbe essere lasciata 


agli operai , e cessazione della ritenuta del 2 dio 
fatta dalle Compagnie per mantenere le Casse me- 
desime. 

Ieri sera arrivarono a Saint-Etienne tre batta- 
glioni di fanteria per strada ferrata ; inoltre erano 
aspettati nella giornata d’ oggi alcuni squadroni di 
cavalleria. 


ca la forza militare della Francia, i gior- 
nali recano i seguenti dati : 

La fanteria è in questo momento composta di 372 
battaglioni, a 600 uomini, il che dà un totale di 
223,000 combattenti. 

La cavalleria è composta di 10 reggimenti di 
corazzieri, 12 di dragoni, 8 di lancieri a 5 squa- 
droni : 12 di cacciatori, 8 di usseri, 5 di caccia- 
tori d'Africa, 3 di spahis a 6 squadroni. Totale 348 
squadroni a 120 cavalli, o 42,000 combattenti. 

L'artigliera è formata di 15 reggimenti montati 
a 12 batterie, 4 a cavailo di 8 batterie + 2 della 
guardia a 6 batterie, e di un reggimento di ponto- 
nieri. Totale 224 batterie a 200 uomini per ciascu- 
na, vale a dire 44,000 combattenti. 

Il genio ha tre reggimenti di un effettivo in- 
variabile di 9000 uomivi. 

Così dunque, l’esercito francese sul piede di 
pace, com’ è oggi, conta 223,000 fauti combattenti, 
42,000 cavalieri, 44,000 cannonieri, 9000 soldati 
del genio, cioè da 318 a 320,000 uomini, che pos- 
sono entrare in campagna senza nuocere al servizio 
iuterno che passerebbe nelle mani della truppa di 
polizia, della guardia mobile e dei depositi dei cor- 
pi mobilizzati. 

Aggiungete a questi 320,000 combattenti, gli 
Stati maggiori generali, gli stati maggiori particolari, 
il treno equipaggi, le truppe amministrative necessa- 
rie, indispensabili a un esercito, e vedrete esser fa- 
cile alla Francia metere in linea per opporsi a una 


invasione una forza militare attiva di 350,000 uomini. 

Ma cogli uomini iuscritti sui controruoli della 
riserva, i battaglioni possono agevolmente esser por- 
tati a 1000 uomini, e gli squadroni a 150 cavalli, 
non chiamando che gli antichi soldati delle classi an- 
teriori, cioè prouti ad entrare immediatamente in 
campagna. Ecco dunque un contingente di altri 
100,000 combattenti, che, in caso di bisogno, dall’og- 
gi al domani possono essere posti sul terreno. 

Vedete dunque che la Francia può far calcolo 
di una forza attiva di 500,000 combattenti almeno 
per sostenere una prima lotta, contro un nemico 
estero. Nessun dubbio che la pace è assicurata, ap- 
poggiata com’ è da tante baionette e cannoni. 

IA o — 
L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi : 
Londra 14 giugno. 

Camera dei Comuni — Il sig. Ottway dice che 
il governo americano sostiene che il bastimento ame- 
ricano Mary Lowell fu catturato nelle acque ingle- 
si, ma che la Spagna pretende all'incontro che fu 
catturato in alto mare. 

Egli aggiunge che le prese fatte dalla Spagna 
sono in questo momento esaminate dai legisti inglesi. 
Camera dei lordi. — Lord Granville propone 
la seconda lettura del bill relativo all’ Irlanda. 

Londra 15 giugno. 
Camera dei lordi. — Lord ;Granville dice che 


non spetta alla Camera dei lordi l'opporsi alla vo- 
loutà nazionale costituzionalmente manifestata. Egli 
aggiunge che è disposto a discutere ogni emenda» 
mento proposto di buona fede. 


Lord Harrowby propone il rigetto del bill co- 
me rivoluzionario, contrario all'atto d'unione , ten- 

» dente a diminuire il numero dei protestanti in Irlanda. 
Lord Clarendon combatte le idee del preopinan- 

te e dice che la voce pubblica è favorevole al bill. 

Lord Stratford Redeliffe si oppone al bill, ma 

è d'avviso che di fronte al contegno della Camera dei 


comuni sarebbe preferibile di passare alla seconda || 


lettura e di emendarlo in seguito. 

Dopo una discussione molto animata la questio 
ne è aggiornata. 

Londra 15 giuguo 

Un meeting animatissimo cbbe luogo a Birmin- 
gham. Vi si diede lettura di una lettera del sig. 
Bright diretta contro la Comera dei lord, pel caso 
che essa respingesse il bill della Irlanda. 

0-44 #98-98-0- 

Togliamo dai fogli di Vienna del 14: 

La Wien. Zeitung pubblica nella sua Parte uf- 
ficiale il Trattato del 9 febbraio 1869 fra S. M. I. 
e R. A. e S. M. il Re di Prussia sulla demarca- 
zione della linea di confine fra la Monarchia austro- 
ungherese e il Regno di Prussia, lungo il Regno di 
Boemia e la provincia prussiana della Slesia. Lo 
stesso foglio reca l’ ordinanza dei ministri dell in- 
terno e dell’ agricoltura sull’ abolizione. della proibi- 
zione della preparazione del vino e dell’aceto dai re- 
sidui del vino. 

— S. E. il cancelliere dell'Impero conte Beust 
è atteso pel 28 corr. di ritoruo da Gastein. 

— Si ha da Pest, 14 giugno: 

Oggi la Camera dei Deputati approvò nella di- 
scussione speciale il progetto di legge sul recluta- 
mento , dopo aver respinto le emende dell’ Opposi- 
zione. Fu pure ammesso il disegno di legge sulla 
coniazione di monete d’ oro del valore di 14 sino a 
20 franchi. 

— A quanto è voce, gli arruolamenti degli 
konved in Transilvania danno uno splendido risultato. 

— L’ accusato ex principe Karageorgevic fa da 
alcuni giorni passeggiate per la ciltà, accompagnato 
da un ufficiale di piazza. — In seguito ad un au- 
tografo di S. M., il ministro della giustizia doman- 
dò al tribunal criminale gli atti d' inquisizione del 
processo dell’ ex-principe, per prendere ispezione. 

— Nell’ elezione per la Delegazione eseguita 
oggi, la sinistra si astenne dal votare. 

ose — 

Si legge nella Corresp. de Berlin : 

Dal 4 marzo al 5 giugno il Reichstag ha tenu- 
to 53 sedute. Le leggi che vennero votate in que- 
sto periodo, oltre quella sull'esercizio delle profes- 
sioni industriali che occupò 19 tornate, si riferisco- 
no al sequestro dei salari, all'introduzione del Co- 
dice di commercio e della legge sulle cambiali nella 
legislazione federale, alla istituzione di un tribunale 
superiore di commercio a Lipsia, alla soppressione 
delle franchigie postali, al bilancio supplementare 
del 1869, all'aumento del prestito per la marina, al 
modo di elezione pes il Reichstag, ai bolli d’affran- 
cazione pei telegrammi, alla cauzione degli impie- 
gati federali, alla competenza dei tribunali rispetto 
ai ciltadini dei vari Stati della Cobfederazione ed al 
bollo delle cambiali. Le leggi di imposta furono re- 
.Spinte, Quella sulla posizione legale degli impiegati 
federali non venne in discussione. 

Oltre a ciò il Reichstag ha approvati i trattati 
postali coll’Italia, eoi Paesi Bassi, collo Stato pon- 
tificio ; quelli sulla proprietà letteraria colla Svizzera 
e coll'Italia e quello conchiuso col Baden riguardo 
al servizio militare. 

Un certo numero di proposte di iniziativa dei 
membri del Reichstag ed approvate da esso, venne- 
ro sottoposte alle deliberazioni del Consiglio federale. 
Vennero esaurite sei interpellanze. 

—Il Parlamento doganale tedesco nella sua sedu- 
ta dell’14 ha votato in prima lettura tutta la nuo- 
va légge sullo Zollverein in 167 articoli. Scopo di 
questa legge è di raccogliere e coordinare le dispo- 
sizioni sparse in upa congerie di leggi e di ordinan- 
ze intorno alla entrata e |’ uscita delle” merci sui 
fumi, canali, ferrovie; di regolare quanto concerne 
i'ogazzini di deposito; di semplificare’ le formalità 
ammipistrative ed agevolare gli scantbi. 


CS ol 
— Dalle lettepg di Berlino gi fogli francesi ri- 
sulta che, nel seuò dii Parfomento doganale, le cose 
non vanno a segogda del sig. Bismarck. Il partito 
nazionale-liberafe che, nel Parlamento del Nord , si 
mostrò recalcitragie nelle questioni finanziarie, per- 
siste in questo gontegno nel Parlamento doganale. 
Sembra che voglia ricusare ogni aumento dei diritti 
di dogana, affine di obbligare Bismark a rivolgersi 
alle Camere prussiane le quali non darebbero il loro 
voto che in ricambio di larghe concessioni politiche. 

Si conosce, su ciò, il modo di vedere di Bismark 
e del suo sovrano. Così si aspetta di vedere scop- 
piare, alla prossima sessione delle Camere, in otto- 
bre, il conflitto che i trionfi militari del 1866 cal- 
maropo ma non annientarono. 

I deputati degli Stati del Sud si distinguono, al 
Parlamento doganale, cav una vigorosa iviziativa politi- 
ca. Un deputato bararese ha presentato una mozio- 
ne tendente ad ottenere che il Parlamento non sia 
più convocato quando le Camere particolari sono 
riunite. 

Lo scopo di questa mozione è evidentemente 
quello di mantenere l'autorità legislativa delle  Ca- 
mere che non possono funzionar bene quando le loro 
discussioni sono sistematicamente soffocate sotto il 
peso delle discussioni del Parlamento doganale o del 
Reichstag del Nord. 

— Si ha da Berlino 12 giugno: 

Si senle che parecchi membri badesi del Par- 
lamento doganale hanno iutenzione di presentare una 
proposta, secondo la quale i consolati della Germa- 
nia del Nord verrebbero estesi anche alla Germania 
meridionale. 

—Il risultato delle elezioni che hanno avuto luo- 
go il 4 corrente nel regno di Sassonia per il rinno- 
vamento della Camera dei deputati si conobbe nel 
suo assieme soltanto il 9 di questo mese. Nella com- 
posizione del landstag, che comprende 80 membri, 
35 per le città e 45 per le campagne, sembra che 
il partito conservatore sarà in maggioranzi. 

PAS I 

Leggesi nell’ Havas : 

Nel banchetto dato dalla città di Odessa al ge- 
nerale Ignatieff, questi, rispondendo ad un brindisi 
del sigoor Nowikow, pronunziò le parole che se- 
guono : 

Non posso ritenere i vostri elogi come diretti 
alla mia persona; non vedo nei medesimi che |’ ap- 
provazione della premura che ho spiegata nell’ ese- 
guire con zelo, con coscienza e con esattezza i pro- 
getti del nostro amatissimo sovrano. Se ho avuto un 
qualche merito, quello si fu di essere stato fun fe- 
dele interprete della volontà imperiale. In Europa e 
nella Turchia si suole sospettare la Russia e attri- 
buirle de’ cattivi propositi e dei concetti astuti, am- 
biziosi, inquietanti. Gli uni lo fanno per calcolo, al- 
tri per odio o per iuvidia. Ed altri finalmente per 
l'abitudine loro di ripetere frasi antiquate, di cre- 
dere ad articoli di giornali nostri avversari ed a 
tutte le favole che dispiacciano intorno alla Russia 
senza darsi un pensiero al mondo di studiarci c di 
penetrare i nostri veri intendimenti. 

Non ci si capisce ed ecco perchè non si presta 
fede al nostro disinteresse. La maggior parte ci giu- 
dica male per ignoranza senza far distinzioni fra la 
Russia d'altra volta e la Russia attuale. 

La Russia rigeuerata sotto gli auspici dello czar 
liberatore non desidera conquiste. Essa non ha bi- 
sogno di glorie militari essendo già ricca sotto que- 
sto rapporto. Essa -vael vivere in pace con tutti. 
Non vuol spogliare, nè offendere nessuno ; ma essa 
non vuol neppure venire offesa. 

L'influenza che si fonda unicamente sulle con- 
quiste non è durevole. L'influenza deve avere per 
origine il prestigio morale e nei vincoli intellettuali 
e materiali. 

Non è esatto quello che alcuni dicono, che ci 
difetta l’ iniziativa. La verità è che la nostra inizia- 
tiva noi non l'abbiamo ancora sviluppata.fNella Turchia 
le stipulazioni del trattato di commercio che non ei sono 
interamente favorevoli, le difficoltà del passaggio dei 
bastimenti e le dogane intralciano alquanto il nostro 
commercio, ma conviene credere che col tempo que- 
sti ostacoli diminuiraono. In Turchia si sono avute 
altra volta in genérale delle curiose opinioni in ma- 
teria di politica commerciale e tutto il ‘problema’ si 


chia si è verificato un mutamento nel senso di con- 
celti molto migliori e più giusti. 
tetro — 

Si ha da Madrid 14 giugno : 

Cortes -— L' ordine del giorno reca la discus- 
sione del progeito sulla reggenza. 

Il sig. Crux-Ochoa si pronuagia in favore di 
Carlo VIT, c combatte |’ idea della reggenza. 

Il sig. Becerra gli risponde ‘a nome della Com- 
missione. 

Il sig. Castellar .combatte egualmente il progetto 
di reggenza dal quale crede dover derivare gravi e 
tristi avvenimenti come derivarono dalle reggenze 
precedenti. Egli riconosce le alte qualità del mare 
sciallo Serrano, ma crede che l'unione liberale |o 
dominerà. 

Egli confessa che il partito repubblicano fu vinto 
dal voto delle Cortes. Questo partito si rassegna , 
ma spera trionfare più tardi. 

L'oratore domanda infine perchè l'ammiraglio 
Topete non abbia ancora inalberato la bandiera del 
duca di Montpensier. 

Topete domanda la parola. 

La seduta continua. 

—- Un altro telegramma in data del 45 reca : 

Nella seduta di ieri l'ammiraglio Topete rispon- 
dendo al signor Castellar ha detto che nè egli, nè i 
suoi amici non pensavano a imporre la loro volontà 
al paese, che la decisione spettava alle Cortes, ma 
che quanto a lui considerava l’ avvenimento del duca 
di Montpensier al trono come la grande, l'unica so- 
luzione. 

Egli aggiunge che il partito monarchico costi- 
tuzionale fonderebbe la monarchia e che egli consi- 
derava la reggenza come un avviamento a questa 
meta. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
pece 


Ora che la calma è completamente ritornata a 
Parigi, rimangono aperte pei giornali due questioni 
di non lieve importanza; la prima, quale sia stata la 
vera causa dei disordini, e su chi debba in fine dei 
conti ricaderne la responsabilità; la seconda, quali 
risoluzioni politiche abbia verosimilmente adottato il 
governo nei frequenti consigli d'uomini politici al- 
l'uopo adunati in questi ultimi giorni. A tale pro- 
posito è fatto credere da alcuni giornali che due di- 
verse tendenze stiano in contrasto nelle sfere officia 
li, l'una capitanata dal signor Rouher che suggeri- 
rebbe un regresso, almeno temporaneo , da quelle 
concessioni che furono elargite colla lettera imperia- 
le del 19 gennaio, l’altra, diretta dal signor di Per- 
signy, ed il cui scopo sarebbe di consolidare al con- 
trario e di ampliare le franchigie politiche di cuila 
suddetta lettera fu banditrice. Fra i giornali parigi- 
ni che si pretendono meglio informati, alcuni sip 
pongono che questa seconda opinione sia oramai si- 
cura di prevalere e che per conseguenza debba ve 
rificarsi ben presto una modificazione del gabinetto, 
per la quale i signori Persigny, Ollivier, Bethmoot, 
La Tour Dumoulin e Segris sostituîrebbero al pote- 
re la maggior parte degli attuali ministri, altri. pen- 
sano invece che il partito della resistenza abbia avu- 
to il sopravvento; altri finalmente alla cui opiuione ser- 
ve in certa guisa di conferma la lettera imperiale al ba- 
rone Mackau, ieri compendiata dal telegrafo, ritengono 
che nulla sia stato deciso quanto alle misure da prende- 
re, e che l'imperatore non farà nulla prima di aver 
veduto all'opera la nuova Camera. Imperocchè si 
ritiene per certo che la verificazione dei poteri serà 
agitatissima, che l'opposizione vi proverà tutte le sue 
forze e ghe il governo potrà calcolare il valore dal- 
l'appoggio che troverà nella nuova maggioranza. 

Ed a questo proposito è d'uopo notare che men- 
tre tutta la stampa in generale è Ta tedesca in par- 
ticolare va d'accordo nel giudicare le ultime elezioni 
francesi come pienamente favorevoli al governo im- 
periale, # fogli svizzeri dei cartoni ‘tedeschi manife- 
stano ‘una opinione affatto contraria ‘o la ‘esprimono 
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in modo abbastanza vivace. Il Bund di Berna di- 
chiara esplieitamente che l'opposizione è quella che 
prevarrà nel futuro indirizzo della Camera, non già 
per osteggiare direttamente il governo imperiale , 
giacchè questo in ultima analisi è sicuro della mag: 
gioranza, ma per ottenere concessioni senza scostarsi 
dai confini della legalità. 11 Bund ritiene che lat 
titudine del nuovo Corpo legislativo francese sarà 
affatto diversa da quella dell'avtico e che il regime 
esclusivamente personale troverà nel suo seno una 
resistenza che lo indurrà a qualche nuova larghezza 
costituzionale, imperocchè tale appunto fu il manda- 
to che la maggior parte dei nuovi rappresentanti, 
anche governativi, ricevettero dui loro elettori. 

Quanto all’altro argomento di cui si intrattiene 
la stampa francese, quella delle conseguenze che de- 
riveranno dai recenti torbidi di Parigi 0 di alcune | 
altro città della Francia, quasi unanime è l'opinione 
che contro gli autori delle turbolenze si procederà 
con estremo rigore, sia per iscuoprire completamen- 
te tutte le fila di quell'audace quanto dissennata 
trama, sia per togliere ai fomentatori e ai mate- 
riali strumenti del disordine ogni idea ed ogni spe- 
ranza di altrettali tentativi per l'avvenire. Già del 
resto, come annunziano i giornali parigini, una no- 
tevole quantità di cittadini ha presentato al prefetto 
di Polizia una istanza per essere autorizzati ad or- 
ganizzare un corpo di volontari, di constabili o di 
guardie di città, incaricato di mantenere l’ordine 
pubblico, operando d'accordo e sotto la direzione 
degli agenti governativi e municipali. La petizione 
è stata rimessa nelle mani dell’imperatore, firmata 
da grandissimo pumero di persone. Ciò relativamen- 
te al futuro; quanto al passato poi una giusta misu- 
ra delle intenzioni del governo si ha nelle seguenti 
parole del Journal Officiel: La giustizia va ora esa- 
minando tutti i fatti che provocarono quei deplore- 
voli eccessi; a lei si appartiene di ricercare gli au- 
tori e gli organizzatori, i moventi ed i procedimenti 
di quelle agitazioni rivoluzionarie, tanto pregiudice- 
voli agli interessi ed al commercio delle grandi cit- 
tà, quanto attentatori alle leggi del paese. A lei si 
appartiene pure di mostrare, mediate la riunione e 
la concordanza delle prove, l'affiliazione che può esi- 
stere tra gli istigatori di questi diversi movimenti , 
di renderne conto alla pubblica opinione vivamente 
commossa ed indignata, di pronunciare finalmente il 
meritato castigo dei colpevoli. » 

Il Parlamento doganale della Germania ha vo- 
tato in prima lettura ed in poche ore la nuova leg- 
ge doganale che contiene 167 articoli. Mediante la 
medesima, una legislazione del tutto identica è im- 
posta a tutti gli Stati dello Zollverein. Le formalità 
amministrative che variavano all'infinito sono sempli- 
ficate e le disposizioni molteplici sono coordinate ed 
agevolate. È una riforma generale e fondamentale 
dell'antica legislazione che risale al 1838; e secondo 
il parere dei fogli tedeschi, devono derivurne gran- 
dissime facilitazioni per le relazioni delle diverse 
parti della Germania tra loro. É detto inoltre nej 
resoconti della stessa assemblea che un deputato 
progressista bavarese ha sottoposto al Parlamento 
doganale il progetto che le sessioni non debbano 
aver luogo simultaneamente a quelle delle Camere 
dei diversi Stati dell'unione doganale. Il cancelliere 
federale è incaricato di prendere le misure necessa- 


presentemente ai moli scomposti della Boemia, a ca- 
gione della simpatia che verso quelli dimostrano pre- 
sentemente i fogli governativi prussiani, Infatti quel- 
la specie di concordia che regnò per qualche tempo 
tra gli organi dei due paesi, da qualche giorno fu 
rotta di nuovo e da parte dei giorpali di Berlino 
specialmente è ricominciata quella guerra d’invetti- 
ve, d’accuse e di censure animosissime contro l'Au- 
stria, la quale anche poche settimano addietro pro- 
vocava tanto allarme nella pubblica opinione. A dare 
una, prova di ciò, basta il solo ultimo numero, oggi 
pervenuto, della officiosa Corrispondenza di Berlino. 
In un primo suo articolo, questo giornale raccoglie 
con somma cura tutte le informazi che nell'uno 
o uell’altro foglio gli è dato rinvenire intorno ai tor- 
bidi della Boemia ed agli scioperi di qualche paese 
della Moravia, per dedurne che la situazione poli- 
tica dell'Austria è all'intérno assai poco prospera 
ed invidiabile. In un secondo articolo, esso cita al- 
cune parole dell'Oriente di Vienna, il quale si mo- 
stra favorevole ad una annessione della Rumenia, e 
da questa citazione toglie argomento per censurare 
aspramente la pretesa umbizione austriaca ed i sup- 
posti suoi progetti di rivincile e di rivendicazioni 
politiche. Di poi lo stesso foglio riferisce alcuni bra- 
ni della Gazzetta di Trieste in cui sono descritte 
le poco felici condizioni che regnano attualmente 
nei confini militari dell'impero. Quindi la Corrispon- 
denza trova in un carteggio del Messaggere delle 
frontiere un triste quadro della confusione che esi- 
ste tuttora nelle relazioni politiche interne dei dif- 
ferenti paesi che compongono l'impero austro-unghe- 
rese; poi accusa il conte di Beust di impiegare le 
truppe wogheresi a reprimere i disordini della Car- 
niola e di non aver richiamato da Costantinopoli il 
barone di Prokesch-Osten. Questo indice sommario 
di un sol numero di un solo giornale di Berlino, 
dice abbastanza come siano tuttora vivi i rancori tra 
i due paesi. 


Le informazioni che ieri l’altro fornivano i gior- 
nali intorno al componimento del conflitto tra il Se- 
nato ed il ministero di Brusselles, ed alle quali fu” 
accennato, erano inesatte ed erronee; quel conflitto 
non fu menomamente appianato ma persiste in tulta 
la sua vivacità. La legge che abolisce la prigionia 
per debiti ritornò divanzi al Senato con qualche mo- 
dificazione accettata dalla Camera dei deputati, mo- 
dificazione che aveva, da parte del governo, un ca- 
rattere di concessione. Ma invano il ministro delle 
finanze, signor Frere-Orban, adoperossi a proporre 
una transazione, la quale vàlesse a rassicurare i 
partigiani delle autiche disposizioni legali ed in pari 
tempo ad attenuare il conflitto col potere e colla Ca- 
mera dei deputati ; l'alta assemblea respinse ogni 
progetto di transazione ed adottò, colla maggioranza 
di 30 voti contro 26, [un emendamento emanante 
dalla maggioranza della commissione, il quale deci- 
se che la legge ora proposta sarà riveduta nel 1872, 
gioè aggiornata a tre anni. L'ostilità che ha incon- 
trato il progetto è cagionata non dal principio stes- 
so dell'abolizione, ma dall’esenzione che il progetto 
di legge vorrebbe assicurare indirettamente anche ai 
delitti di stampa. Temono alcuni giornali di Brus- 
selles che in conseguenza di questo voto il signor 
| Frere-Orban ed il ministro della giustizia possano 
ritirarsi. 
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che un telegramma privato riferisce lafvoce che correva 
a Vienpa della partenza del Princine Cuza per de- 
slivazione ignota, Attribujvasi questo fatto alle no- 
tizie, d'altronde assai vaghe, di prossime complica- 
zioni nei Principati Uniti, 

Parigi 17. — La France dice che il Duca di 
Palikao ha ricevuto l'ordine di recarsi immediata- 
menle a Saint-Etienne con rinforzi. 

Situazione della Banca — Aumento del tesoro 
milioni 1; diminuzione del numerario 8 7/10; porta- 
foglio 16 114; anticipazione 13; biglietti 7 14; con- 
ti particolari 15 3|5. 

Parigi 18. — La Presse assicura che Conti, 
capo del gabinetto dell’ Imperatore , parti ieri per 
l'Italia. 

Le farine rialzarono oggi di due franchi. 


Parigi 18. — Il duca di Palikao recossi ieri 
a S. Etienne e trovò la città tranquillissima. Egli 
ha preso le opportune misure per assicurare il man- 
tenimento della tranquillità. 

Saint Etienne 18. — La giornata di ieri passò 
tranquillamente malgrado una certa agitazione mani- 
festatasi nella città. Il giornal Eclaireur fu seque- 
strato. Dieci battaglioni e uno squadrone cugtodi- 
scouo il bacino carbonifero. Tutti i pozzi sono cu- 
stoditi militarmente. 

Londra 18. — Camera dei lordi. — Lord Der- 
by combatte il dill sulla Chiesa d'Irlanda come con- 
trario all'atto d’unione. Parlano molti oratori. 

Berlino #7. — Il nuovo porto di Steppens fu 
solennemente aperto in presenza del re e dei Gran 
Duchi di Oldenbourg e di Meklembourg-Schwerin. 
Il re ringraziò il principe Adalberto pel concor- 
so da lui prestato al compimento di questa grande 
opera nazionale. 

Madrid 17. — L'Impartial dice che ieri a Si- 
viglia ebbe luogo una dimostrazione di 10 mila per- 
sone per protestare contro l'arrivo del Duca di 
Montpensier a Sanlucar Debarameda. 

Atene 47. — Apertura della Camera.—Il discor- 
so pronuuziato dal re enuncia i motivi che consigliaro- 
no lo scioglimento dell'antica Camera; annuncia che 
verranno presentati progetti di legge sulla respensa- 
bilità ministeriale, l'istruzione pubblica, la giustizia, 
l'abolizione del corso forzoso della carta  monetata , 
sui lavori pubblici e specialmente sul taglio dell’Istmo 
di Corinto. 

Washingion 16. — Le istruzioni date a Motley 
sono per riprendere solo le trattative sull’Alabama , 
quando si potrà sperare che l'Inghilterra intenda an- 
che essa di riprenderle, allorchè sarà calmata la ir- 
ritazione. 

Motley dovrà pure constatare che il proclama 
della regina riguardante la neutralità non forma og- 
getto di domanda per compensi, né dovrà stabilire 
un motivo speciale di lagnanze, dovrà solo constata- 
re che quel proclama era poco amichevole, e che i fatti 
da esso derivati produssero perdite che devona es- 
sere risarcite. 

York 47 — il Colonvello Ryan, altri americani 
e molti‘Cuhani furono arrestati ieri per aver violato 
le leggi della neutralità organizzando una spedizione 
per Cuba. 

Il Presidente dell’ associazione dei repubblicani 
irlandesì di Filadelfia pubblicò un nuovo manifesto 


rie per evitare questa concordanza. L'iniziativa di 
tale proposta è dovuta al primo ministro dell’Assia, 
ed è giustificata dalla riunione delle Camgre di 
Darmstadt, di cui alcuni membri sono deputati al 
Parlamento doganale e devono, in ragione della co- 
incidenza di queste due assemblee , rinunelare ad 
intervenire ai dibattimenti dell'uno o dell'altra. 

L'agitazione della Boemia coptinua e sembra an- 
zi notevolmente aumentata a motivo delle coneessio- 
ni che il governo aysiriago fece ai polacchi’ della 
Gallizia; dimostrazioni tumultuose ebbero luogo a 
Praga ed anche da altre località boeme sono denun- 
ciate analoghe manifestazioni. I giornali officiosi di 
Vienna non si dagno nessun pensiero di questo state 
di cose, essendo gerti che, a fronte delle energiche 
ed immutabili risolazioni del governo, quella agita» 
zione dovrà pure una volta cessare sigcome avven- 


Fece sapere il telegrafo come la Camera dei 
lordi d’Inghilterra avesse ripreso il giorno 15 la di- 
scussione del progetto di legge relativo all'abolizione 
della Chiesa officiale d'Irlanda. Lord Granville di- 
chiarò all'alta assemblea che essa non era in diritto di 
opporsi all'attuazione del voto nazionale manifestato 
con tanta solennità dall'altro ramo del Parlamento; 
ed aggiunse che il governo era pronto a discatere 
qualunque emendamento proposto di buona fede. 
Lord Harrowby propose l'assoluta reiezione del pro- 
getto come rivoluzionario e contrario all'atto d'unio- 
fie tra l'Inghilterra e l'Irlanda. Lord Clarendon com- 
batià le idee di quest'ultimo e si associà intiera» 
mene all'opinione di lord Granville. Lord Stratford 
di Redeliffe si oppose al progetto ma emise il pa» 
réra che, a fropte dell'attitudine dei Comuni, sareb- 
be stato più ragionevole passare alla seconda lettu- 


ne, dopo prove e fasi ancora piùgravi, in Ungheria, 
nella Gallizia, in Croazia ed in altre provincie della 
monarchia ; ma una speciale importanza” dato @sst 


rà ed emendarlo in seguito. Dopo una vivacissima 
discussione, Ta lettura della proposta di legge venne 


Aggionaata, I - i) 


invitando tutti gli Irlandesi a sostenere il partito re- 
pubblicano degli Stati Uniti. Altri Capi delle Società 
irlandesi seguirono quest’ esempio. 
BORSA DI PARIGI | 
del 48 giugno 
I13 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 20 giugno 1869 alle ore 8 4/2 pom. 
li Accademici Tibérini terranno solenne tornata nelle 
sale di lgro residenza al palazzo Sabino in via delle 
Mauratte per festeggiare l'anniversario della. gloriosa 
esaltazione al trono della SantitA' pi NosTRO SIGNORE 
Pipa Pio IX. La prolusione syrà del sig. Avv. comm. 
Giovanni Battista De-Dominicis Tosti, avvocato Cou- 
cistoriale, Consigliere di Stato, Censore annuale del- 
'Acgadamia. a Ria 
! fig seguita i componimenti poetici, ed Vr 
cautata divisa in due parti00l titolo « Roma dei 
ipî » posta in musica del sig. maestro Augusto 


Miri ramano. 


. 70 30 
92 518 


ec 


— 556 — 


Commercio, onde provvedere a forma dell'art. 23 
dello Statuto Sociale alla elezione del nuovo Ge- 


I rente. 


ne), almeno tre giorni inuanzi il fissato Per, l'ad, 
nanza, nell'Of. dell'Ammie piazza Aracoeli N, 7 
onde ricevere il riucontro per l'ammissione all’adu. 
nanza stessa. o is 
Il Consiglio di Sorveglianza 
Cav. Ugo Edoardo Cholmeley Presid. 
Conte Francesco Malatesta 
Carlo D. Sarmiento. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

I Sott. componenti il Consiglio di sorveglianza 
dell'Impresa rammentano ai signori Azionisti , che 
come di già ebbero l'onore di annunciare il 10 ed 11 


La importanza di tale riunione fa  spérare che 
in maggior numero dell'usato vorranno per ealeni 
io, è a era i Signori Azionisti: è loro pertanto raccomandato di 
decorso maggio, è convocata l'Assemblea Generale || i OLE: IGN ian ; 
Sinondilaria pel iorno di mercoledì 23 corrente {| effettuare il deposito delle azioni Pd ( come 
aller pom. uelle Sale dell’Eccma Camera di i coudizione indispensabile per la legalità della riunio- 


n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRIG 11), 50). SUL LIVELLO DeL MAR: 


Confronto delle scale 28P"= 75790; 272 730%, 89; 1° 2,2 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.°C-0°.80R 


Î I {0 Umidita Stato del cielo Termometrografo v SSERVAZ ==> 
cen ce waltiaoe | Temoneto |— ia dci © | go © ae prc al pom cor | VE, OSSERVAZIONI DIVERSE 
A i , 
alia mare || ‘POMETAEO Tratta | agolat |. cisio S'opero na velocita ta miglia 
\_7 antimeridiane #78 Gi. | 951 | 0 Cirri-cumuli | + 2580. + 15,06. N Questa maitina piccola pioggia 3.mm £. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


Umidità Stato del cielo 


ANNO xI. 


A MEZZODI A 


18 Giugno ) 
Ù 


Barometro ORI Fermometrografo Vento 
DATA cara Tai Tomenetto a aecioa n dia direzione UBTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PACEDERTA 
0 al liv. dol mure S assoluta | cielo scoperto massimo minimo Fui) 
06. 6; +20 53 | 12,08 | 7Cum.o nebb.| 4258; 411,2 uHi 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Hlîo eRilio mons. Gaspasoli Giud. Ecel. 
Ad istanza della signora Lucia Manzo- 

Marchetti possid. dom. via. delia 

ianca n. 34 rap. dal sig. Eugenio 

tti proc. 

Si cita chiun 

del fù 


possa avere interesse 
rcole Marchetti per af- 


fissione ed inserzione in gazzella a comp. 
alla prima udienza dopo otto giorni, ed at- 
tesochè la istante dopo la morte del Con- 
sorte fù Ettore Marchetti si diè cura di re- 


diggere legale inventario de’ pochi s 
beni ad oggetto di tutelare i suoi diritti 
tanto riguardo alla comproprietà che avea 
col defunto quanto pei suoi crediti dotali 
© privilegiati; attesochè computati que' cre- 
dili soltanto aventi la qualità di privilegio 
«li già assorbono l’attivo tutto lasci dal 
li scudi 247 come sarà giusti- 
così per queste ed altre ra- 
gioni ec. sentir dichiarare che gli efietti 
tutti d'ogni specie già al defunto spettanti, 
e che risultano dall'inventario per gli atti 
Vitti sieno attribuiti in solutum, e per la 
entrante quantità del valore in parziale 
soddisfazione del credito dela istnie, oy- 
vero quando così non piaccia, sentir ordi- 
nare la vendita degli effetti stessi, ad ogget- 
to che la istante sul relativo prezzo possa 
egualmente in parte almeno soddisfarsi de' 
suoi crediti privilegiati 

Su di che s’emani ogni più opportuna 
Sentenza colla condanna di chi si oppones- 
sc alle spese ec, 

Roma li 18 giugno 1869. 

Ho affisso copia alla porta dell’uditori 
del ‘Trib. Civ. in Monte Citorio. P. Fiocc 
cursore presso il Trib. civ. di Roma. 

Eugenio Bacchetti proc. 


Illiîo e Rev. Monsignor Vicegerente 

Ill. sig. avv Alfonsi uditore 
stanza della Rev. Canonica Late- 
ranense di Sen Pietro in Vincoli, e per 
sa del Rîo Abate D. Alberto Passeri ivi 
domic. rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il N. U. sig. cav. Agostino Vi- 
mercali erede della buona mem. conte Gio- 
vanni Vimercati dom. in Crema a compari- 
re nel termine di giorni 40 per sentirsi pre- 
figgere un breve termine a rimuovere tutte 
le innovazioni falle dal detto signor conte 
Giovanni Vimercati, cioè a togliere il ter- 
razzo costrutto sopra l'intera navata sini- 
stra della Chiesa ripristinando il tetto come 
era all’epoca dell'acquisto ; togliere 1’ altra 
terrazza che corrisponIe sulla piazza di San 
Pietro in Vincoli, e dalla quale si ha facile 
‘accesso al telto del presbiterio ed al rimia- 
vente del fabricato del ministero ; togliere 
la cappella ed il coretto accordato al conte 
Giovanni Vimercati sua vila naturale du- 
rante, non che il passaggio formato sotto la 
Chiesa in un angolo della medesima, per 
accedere dal sudetto palazzo all’orto, chiu- 
dere la porta e togliere la comunicazione 
tra il palazzo e l'atrio della Chiesa, e fi- 
nalmente eseguire qualunque altro lavoro 
si reputerà necessario e che verrà prescritto 
da S. S. Illma onde meglio garantire | os- 
servanza della clausura ed impedire l’acces- 
so dal ripetuto palazzo al monistero ; qual 
termine scorso inutilmente autorizzare l’ist. 
ad eseguire quanto supra a tutto carico © 
Spesa del citalo, unitamente a quant'altro 
Si reputasse necessario per eliminare ogni 
danno ed usurpazione, ed assicurare sempre 
meglio la clausura del Monistero, e su ciò 
emanare sentenza munita dell’ord. esecut. 
con la condanna in ambedue i casi a tutto 
le spese 6 cou la riserva di ogni diritto, 
azione e ragione competente. 

16 giugno 4869. 

Visto dalla Direzione Gen. di Polizia, 

Il Segretario generale 
Pio Capranica 

Li 8 giugno 1869. Ho affissa copia alla 
porta dell’uditorio a forma di legge. 

Li 46 giugno sudetto altra copia conse- 
guata all'Ill. sig. Ass. di Polizia. 

Pietro Nobili Cursore del Vic. 
Francesco Lasagni proc. 


di vani terreni ad uso di rimesse e vani su 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Nella causa in prot. n. 659 corr. anno 
innanzi l'Illo signor avv. Lauri A Frà 
il sig. Francesco Amanltini ed il sig. Anto- 
nio Petrucci d’incog. dom. per affiss. e Ga; 
zetta, nell’ud. del giorno 23 feb. è stata 
ata la seguen'e sentenza: Noi avvocato 
Lauri ass. civ. del Trib. di Roma giudica! 
do cc. prefiggiamo al citato il termine di 
10 all'effetto di restituire all’ istante il bi- 
glielto all'ord. di cui nell'istanza, qual ter- 
mina inutilmente scorso dicbizriamo di niun 
effetto il biglietto stesso colla cond. in ogni 
caso alle spese, oltre l'ulteriori ec. e come 
meglio ec. Prof. nell'udienza come sopra re- 
datta 3 aprile e notificata li 7 aprile per af- 
fissione ec. 


Gio. Teutonici proc. Rot. 
Trib. Civ. di Viterbo 

Ad istanza del sig. avv. Giuseppe Mar? 
chetti poss. dom. in Roma che per ogni ef- 
fetto elegge dom. in Viterbo presso il proc. 
Luigi Saveri che lo rappresenta. 

Attesa la contumacia allegata nella ud. 
del 7 giugno corr. nuovamente si citano 
Domenico Farina sequestratario dom. in 
Ischia ed Oreste Ilari debitore sequestrato 
d'incog. dom. a comp. in quanto al Farina 
dopo dieci giorni ed in quanto all'Ilari do- 
po oto: ed attesochè il Farina in seguito 
del sequestro del 1 feb. 1869 ed ulteriori 
iotimi non abbia a fia del $ 1209 emessa 
dichiarazione sentirlo perciò condarnare a 
senso del $ 4216 come presunto debitore a 
pagare sc. 258 38 pari a Lire 1388 79 rila- 
sciandosi l’ord. esecut. con la cond. di chi 
di ragione alle spese 

Per il proc. L. Saveri 
Giulio Paolucci proc rot. 


In Nome ec. 

L'anvo 4869 il giorno 42 giugno = Tl 
‘Trib. civile di Roma iu primo turno in Ca- 
mera di Consiglio procedendo in primo gra- 
do di giurisdizione ha deputato in curatore 
in litem a Giacinta Marulli in Buratti il 
proc. di Collegio signor Giuseppe Vasselli. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge. 

Roma li 


giugno 1869. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Eccîo Trib. di commercio di Roma 

Ad ist. di Bernardino De Psolis negoz. 
via del Corso n. 111. = Si notifica ad Anto- 
nio Thibou trattore restaurant alle Colonne 
piazza S. Carlo al Corso n. 116 117 118 ed 
a chiunque altro vi abbia interesse per af- 
fiss. ed inserz. in gazz. a fina del $.483 che 
il detto Trib. con sentenza del giorno 4 
giugno 1869 condannò il Thibou e chiun- 

ltro al pagaw. di L. 2271 per generi 
heria somministratigli, ed alle spe- 
se. Si deduce ciò a notizia d' chiunque a 
forma del $ 483 anche all'effetto che sia 
garantito l'interesse dell'istante nel caso di 
vendita della trattoria delle Colonne, = Oggi 
19 giugno 1869. Aflissa cop. sim. a’ forma 
di legge. 

Ignazio Baldazzi cursore 
A. Fraschetti proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


venne ordinata la vendita degli infradicen. 
di fondi come dal fasc. 4249 del 1866. 

Ad istanza pertanto della suddetta 
guora Agata Cabò in Bianciardi domic. Via 
Giulia n. 17 rapp, dal sig. Carlo Sarmiento 
Proc. Rotale. 

Nel giorno di sabato 24 luglio 1869 alle 
ore undici antim. nella  Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roi procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei quì appresso descritti fondi, 
con tutti i diritti inerenti, quali competo= 
no all'attuale possessore e con le norme di 
Procedura Civile eo, 

« Aggregato di case poste nel vicolo 
Moroni num. 10 14 12 13:46 e47 ‘composto. 


periori, confin. beni della Chiesa Parroc- 
chiale di Santa Dorotea, sig. Pozzi, salvi ec. 
il fondo posto ai num. 16 e 17 è gravato 
dell’annuo canone di sc. 7 a favore del fl- 
decommesso Buzi di Estimo censuale scu- 
di 610. 

2. Casa da cielo a terra posta nel vicolo 
di Bologna al n. 57 composta di piano-ter- 
reno, co:tile e piano superiore, confinante 
la casa della SSma Trinità dei Pellegrini, 
sig Capanna, salvi ec. d’ estimo censuale 
sc. 120. 

3. Aggregato di case in Via di Borgo 
Angelico n. 23 al 28 composto di piani ter- 
reni, ed un piano superiore confin. beni di 
Girolamo Romani, Lancellotti e la via, di 
estimo censuale sc. 642 50. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 
Tribunale nel richiamato fasc. sotto il gior- 
no 2 giugno corr. trevasi prodotto il cal 
tolato e l'estratto autentico dei registri ipo- 
tecarii, e la copia certificata conforme del- 
l'estratto del censo di già prodotto nel fasc. 
531 dell'anno 1864 innanzi l'Ass. Bruni e 
l'intimo trasmesso ai creditori ipotecarj e 
quanto concerne all'uopo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
’incanto sarà nella somma sovraindicata, e 
vendita non sarà definitiva se non con 
aumenti a forma di legge ; il prezzo do- 
pagarsi in moneta effet'iva di oro e di 
argento, cd il canone gravante il fondo n.4 
resta a carico dell'acquirente. 

Carlo Sarmiento Proc. vot 
Carlo Danesi cursore 

Trib. civ. di Roma secondo turno 

Ad ist. della sig. Agata Cabò in Bian- 
ciardi domic. e rapp c. s. 

Si notifica il presente avviso al signor 
Salvatore Bianciardi d’incog. dumic. per af. 
fissione, = Li 18 giugno 1869. Affissa co 
pia alla porla principale dell’ Uditorio del 
Tribunale. 


Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge che il signor 
Alessandro Castellani con procura fatta in 
Napoli fin dal giorno 23 settembre 1868 ed 
esibita per publico I stromento sotto questo 
giormo in atti del sott. Notaro, ha eletto e 
nominato in suo Mandatario Generale il si- 
gnor Luigi Narducci con facoltà di poter 
revocare qualsiasi altro mandato di procura 
sì generale che parziale da preceden- 
temente fatto in favore di qualsivoglia per- 
sona e con altre più ample ed estese fa- 
coltà. 

Roma 19 giugno 1869 

Dott. Aless. Bacchetti Not. di Coll. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L'Amministrazione dell’Eccino Patrimo- 
nio Potenziani essendosi determinata di alie 
nare l’infrascritto fondo invita chiunque vo- 
glia farne l'acquisto a dare la sua offerta 
in carta di bollo chiusa e sigillata 6 colla 
elezione del domicilio nel termine di gior- 
ni trenta da oggi decorrendi, scorso il qual 
termine saranno le offerte aperte, onde pren- 
dersi in considerazione. 

Le offerte si ricevono in Roma da) sott. 
Notaro nell'’OMcio Bartoli posto in piazza 
di 8. Luigi de' Francesi N. 35 dove si tro- 
veranno pure gli epportuni schiarimenti, 
Roma 46 giugno 1869. 

Filippo Buttaoni Notaro Amministr. 

1 Officio Bartoli 


Fondo da vendersi 


Casa da cielo a terra con cortile annesso 
ed a perenne posta in Roma nella Via 
di 8. Chiara N. 3, 4, 5 e 6, confinante da 
una parte Giacomo Salvati, dall'altra gli ere- 
di Cecchini, salvi 
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BESTIA ME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche. . ...,. 


{ot 
Vitelle vs {ir 
Bula'e di » mM 
Vitelle Bufaline è. » —_ 
Casitati. . 18 
Agnelli. + dis 


Majali ... 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ........, 
Da ciba. 1.0 
Da strame. . ...» 
Mifelleiaa roca pala 
Mongane. . ....» -_ 
Gamparecee . ... » Ss 
Castrati. ;...., di elate sine 


Bufale sicu i 
Vitello Bufaline .......... 
Agnelli 
Majali. . > 

Dal Campo Boario ii 18 Giugno 1569. 


«> 
BORSA DI ROMA 


BEL nì 18 Giueno 1869. 


Lettera Denaro 
Napoli. . ... sea 0 9940 989% 
Livorno. . ... e... 9940 9990 
RIEGnee: rara 9940 9890 
Venezia ‘3... +. 9940 9890 
Milano. ina e 99 40 9890 


Genova... ........ 9940 9890 


Ancona . .......... 9940 989% 
Bologna: «scafo 994) 989% 
Parigi. ........ 410230 10180 
Marsiglia +... ....., 40230 104 80 
Lione... .........40230 40150 


Augusta G. M........213— M2- 
Vienna nuova valuta ... — — —- 
Trieste nuova valuta ... — — 
Londra ..... see. 9878 896 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ro. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1869. Lire 61 50 


g 3.° trimestre 1869, » 
Bavca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1869 A- 
moni di I. 1973. . $€ D 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/o, dat 
1.° Maggio 1869, © dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 120 — 
Società. Anglo Romana per l’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
|. 268 75, dividendo del 2.° seme- 


stre 1869 MO 
Str Azioni li- 


ferrate romane. 
per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all 
ADDO. . 1.00 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
1869 a fr. 43 all 
anno liberate per fr. 232 50» — — 
Società, Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1869. .,.,» 165 — 
_— 


HI prezzi 
In Roma 
Per un ti 
AN este 
Prezzo d 
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duo eli 
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facimus 
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Romani 
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de 
STITU 
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patet co 

2 
TUTIO 
CIVILI 

Da 
hac die 


Si 

Lo 
senza il 
del Gie 

Qu 
in tutte 
dove si 
scavo | 
custodi: 


0 bt 3 


ire 35 ; 50. Un trim. live! 
tn Roma per un anno lire 3; Un sem. lire 17 e, 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire H1. 


AIP estero” secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


Lunedì 24 Giugno 


Silea tdi Li ARIA A. MER ci 
ta? 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono Sofgiali 
TTA; 


ST) 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*del trasmittente. 


ROMA 24 Giugno 


MIT 


EDICTUM 


S PHILIPPUS DE-ANGELIS 
Titulo Laurenti Martyr. ad Lucinae 
Archiepiscopus Princeps Firmanas 
S.R. E. Card. Camerarius 
et Romanae Studiorum Universitatis Archicancellarius. 


Quum in Romana Studiorum Universitate ad 
Cathedras utriusque Juris, quac infra numerantur , 
duo eligendi sint Professores Substituti, qui suo 
tempore suecedendi jus acquirant, manifestum Nos 
facimus et edicimus ut qui, abhine quatnor saltem 
annis utrinsque Juris Lauream adepti , legitimo ve- 
lint experimento ad cjusmodi singula quisque mune- 
ra obtinenda concuirere , ii antequam dies decima 
quinta Juli proximi practerlapsa sit, Archigymuasii 
Romani Cancellariae ca omnia exbihbeant documenta, 
quae juxta Constitutionem « Quod Divina Sapientia » 
a S. M. Leone XII, V Kalendas Septembris A. D. 
MDCCCXXIV « De Studiorum ratione datam », 
tanquam ad id necessaria et opportuna requiruntur, 
ad faciendam fidem de cujusque pietate , bonis mo- 
ribus, doctrina, erudiendae juventuti idoncitate , ac 
praesertim scientiarum, de queis agitur peritia. 

Quae documenta postquam expensa fuerint, No- 


strum erit cos, quos vocandos duxerimus, mature 


admonere de statis diebus et horis, quibus habenda 
eruot experimenta ab eadem Apostolica constitutione 
decreta, ea vero methodo ineunda atque absolvenda, 
quae a S. Studiorum Congregatione super hujusmo- 
di concursibus IV Kal. Februarii MDCCCLVIII est 
praescripta. 
CATHEDRAE 
AD QUAS CONCURSUS INDICITUR PRO ELIGENDIS 
PROFESSORIBUS SUBSTITUTIS 
IN FACULTATE JURIS UTRIUSQUE 


1. Professor substitutus - in disciplinis tum IN- 
STITUTIONUM, tum TEXTUS CANONICI : ad 
quas ex praescripto in literis S. Congregationis Stu- 
diorum XI Kal. Majas vertentis anni Clericis tantum 
patet concursus, qui sacris ordinibus sint insigniti. 

2. Professor substitutus - în disciplinis INSTI- 
TUTIONUM, nec non utriusque Scholae TEXTUS 
CIVILIS. 

Datum ex Aula magna Archigymmnasii Romani 
hac die 15 Junii 1869. 

Pro Etno Archicancellario 


J, CARD. ANTONELLI 
F. B. Mura O. S. Rector. 
——404-0-4-02-0_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Memorial de la Loire del 16: 

Lo sciopero degli operai minatori continuò ieri 
senza incidenti pu ticolari, nel bacino della Loira e 
del Gier. 

Questa mattina il lavoro rimane ancora sospeso 
in tutte le miniere. Ma nella maggior parte dei pozzi, 
dove si è fatto sentire il bisogno, le macchine da 
scavo hanno potuto ricominciare a lavorare - sotto la 
custodia della polizia e della truppa. 

Ogni pozzo è occupato giorno e notte, da sabato 
în poi, da un distaccamento di soldati , sotto il co- 
mando d'un ufficiale. 

A Rive-de-Gier ed a Saint-Chamond forze. mili- 
fari assicurano la tranquillità delle due città. Vi sono 


due compagnie con un capo di battaglione a Firminy, 
dove però la calma è completa: 

Alla Ricamarie furono gettate alcune pietre ai 
soldati. Un ufliciale sarebbe stato colpito. 

La città di Saint-Etienne presentava ieri il suo 
solito aspetto. La sera era passata. tranquillamente. 
Non si notarono in verun luogo assembramenti. 

— Leggesi nella Patrie. 

Viene continuata con attività la liberazione dei 
prigionieri rinchiusi nel forte di Bicetre. Lunedì , 
come fu annunziato, ne erano stati liberati 200, è 
martedì ne sono stati liberati altri 283. Si ritiene 
che da ultimo non rimarranuo in potere della giu- 
stizia che circa 200 individui. 

Sono stati anche posti a piede libero molti dei 
giornalisti arrestati e che erano stati alle se- 


Réveil e Laferrière del Rappel. Anche gli avvocati 
Briosne e Lefrancais sono stati rilasciati martedì se- 
ra dietro un ordine del ministro guardasigilli, mercè 
iche fatte dal signor Grèvy, decano degli av- 
stito dai signori Marne e Giulio Favre. 

—La stessa Patrie scrive: 

Parecchi organi della stampa francese ed estera 
riproducono i dettagli che abbiamo dati a proposito 
dell'aumento delle forze navali della Germania del 
Nord, di cui la Prussia tiene il comando, c preten- 
dono a questo riguardo che noi cmettiamo delle idee 
bellicose. de 
Tale asserzione è perfettamente erronea. Quanto 
abbiamo pubblicato è pura verità ed eravamo in di- 
ritto ed in dovere di farlo, ma senza dedurne con- 
seguenza alcuna. 

Abbiamo detto altresi che altre potenze e se- 
gnatamente la Davimarca, la Svezia e i Paesi Bassi 
von restavano nell’inazione di fronte al contegno della 
Prussia, ed abbiamo citato dei fatti in appoggio del- 
la nostra opinione. 

Ora crediamo e erederemo sempre utile anzi 
necessario di portare a conoscenza del puese fatti 
che lo possano interessare, senz'altro fine che quello 
di tenerlo informato esattamente d'ogni cosa di non 
dubbia importanza. 
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Rileviamo dai giornali inglesi del 16 che il 
signor Bright (ministro dell’agricoltura e commercio), 
indirizzò Ja seguente lettera al segretario dell’asso- 
ciazione liberale di Birmivgham : 

Londra, 9 giugno 

Mio caro signore, devo pregare i miei amici di 
scusarmi per non poter io assistere lunedì prossimo 
al meeting di Birmingham. I lordi non sono molto 
savii, ma talvolta v'è un vantaggio pel popolo stesso 
nelle loro innovazioni. 

Se essi aggiornano il bill ecclesiastico per l'I- 
landa a tre mesi, essi provocherebbero la discussio- 
ne di questioni importanti che, senza la loro iu- 
fatuazione, avrebbero dormito per un gran numero 
di anni. À 

È possibile che molti domanderanno quale è il 
valore speciale d’una costituzione che dà ad una Ca- 
mera una maggioranza di cento voti in un senso. e 
ad un'altra Camera una maggioranza di cento voti 
in un senso contrario. Si può chiedere altresì come 
accada che la Corona possa essersi trovata colla na- 


«zione, mediante i suoi ministri nella Camera dei co- 


mani, allorquando i lordi sono generalmente in op- 
posizionè diretta con questa Camera. 

Invece di disputare puerilmente sulla Parìa, sa- 
rebbe meglio che i lordi si ponessero a livello colle 


opinioni e le necessità della nostra epoca. Essendo 
in armonia colla nazione essi potrebbero avere da- 
vanti a sé una lunga carriera. Ma opponendosi al 
progresso dell’epoca essi .possono esporsi ad accidenti 
sgradevoli. Fortunatamente v'è fra i pari più d'un 
uomo siggio ed onesto e speriamo che i loro consi- 
gli suranno ascoltati. Sono certo che mi scuserete 
se non posso recarmi al vostro meeting. 


Credetemi il vostro dev. 
John Bright 
All’on. Thompson segretario 
dell'Associazione liberale di Birmingham. 


Questa lettera produsse una grande impressione 
nella Camera dei lordi e nel paese, a quanto dicono 
i giornali inglesi del 16. 

Lord Cairne nella seduta del 15 annunziò che 
il giorno dopo egli avrebbe interpellato il governo se 
la lettera suddetta portante la firma del signor Bright 
fosse ve !; cd in questo caso sc il governo appro- 
vava i principi ch’essa conteneva, 


ciao — 


Scrivono da Mahrisch-Ostrau , 13, alla Presse - 


di Vienna: 

Questa mattina un gran numero di mibatori si 
sono radunati davanti alla casa del proprietario delle 
miniere, signor Zwerzina, e domandarono energica- 
mente un aumento di salario. 

La gendurmeria intervenne ed arrestò uno degli 
operai più furiosi. Allora tutti gli operai , insieme 
ad un gran numero di curiosi si portarono al mu- 
nicipio a reclamare che fosse liberato il prigioniero. 

Si indussero, non senza fatica, gli operai a rien- 
tare alle loro case, ma verso il tocco dopo mezzo 
giorno si formarono nuovi assembramenti e si fecero 
dei tentativi per liberare il prigioniero. La gendar- 
meria dovè caricare la folla colla sciabola sguainata. 

Molti operai sono gravemente feriti. Gli assem- 
bramenti non si dissiparono che dopo che i feriti fu- 
rono trasportati a domicilio od all’ ospedale. 

ceto 

Scrivono da Berlino , 14 giugno , alla Corre- 
spondance du Nord. Est: 

Il Parlamento doganale è caduto in una specie 
di seredito dopo che non si sono avverate le spe- 
vanze che aveva fatte nascere nei nazionali liberali, 
e che i Tedeschi del Sud hanno creduto opportuno 
di formare una frazione a parte ed antiprussiana, il 
che naturalmente fa gridare gli annessionisti. 

Quest'Assemblea siede quasi sempre davanti a 
tribune vuote, e gli stessi suoi banchi sono poco 
guerniti. Alcuni governi danno così poca importanza 
ai suoi lavori che convocavo le loro proprie Camere 
durante la sua sessione e così trattengono nel loro 
paese la maggior parte dei Deputati; così, per esem- 
pio, fa il Granducato d'Assia. 

Il Parlameoto prussiano sarà convocato in otto- 
bre, per esaminare le proposte finanziarie destinate 
a surrogare quelle che sono state respinte dal Rei- 
chstag. 

Il governo prussiano prepara una concorrenza 
al porto dell'Havre, e favorisce lo stabilimento di 
una linea di vapore tra Stettino e Nuova York. Tre 
quarti del capitale sono già stati sottoscritti , ed il 
conte di Bismark ha promesso il suo appoggio al- 
l'impresa. 

Martedì il re Guglielmo deve assistere alla par- 
tenza della seconda spedizione al Polo Nord .. che 
deve comineiare în detto giorno il suo viaggio di 
due anni. 


— BE — 
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— Si ha da Berlino, 15 corrente: 

1 deputati bavaresi al Parlamento doganale, si 
gnori Stauffenberg e Voelk, hanno pronunciato ieri 

discorsi dinanzi a un'assemblea numerosa. 

Il primo ha fatto osservare, che non era possi- 
bile uscire dalle complicazioni attuali, se non collo- 
candosi sul terreno della situazione di fatto, e a con- 
dizione che il Nord e il Sud lavoreranno insieme pel 
compimento dell'organizzazione della Germania. Egli 
ha assicurato inoltre che il Sud non rinuncierebbe 
mai alla realizzazione del pensiero nazionale. 

Il signor Voelk ha detto che il partito progres- 
sista bavarese aspirava alla formazione di una Ger- 
mania unita, la quale sola può garantire l'avvenire 
e proteggere la patria contro i nemici esterni. Egli 
ha dichiarato che lo scopo comune del Nord e del 
Sud era lo stabilimento di un grande impero tede- 
sco. 

— Si legge nella Zeidl. Correspondence del 12 
giugno: 

Ieri a mezzodì una Deputazione dell’ Accade- 
mia Reale delle Scienze e del Curatorio della fon- 
dazione Humboldt per ricerche fisiche o viaggi, com- 
posta dei signori Ehrenberg, Lepsin e du Bois- 
Reymond, ebbe l’onore di venire ricevuta dal Vice- 
rè d’Egitto nel castello reale. Il signor Bois-Reymond, 
qual segretario dell’Accademia e Presidente del Cu- 
ratorio lesse un Indirizzo in lingua francese, nel qua- 
le si presentano a S. A. ringraziamenti per gli im- 
portanti servigi prestati, dietro ordine dell'Altezza 
Sua, dal governatore generale del Sudan, Dschiaffer 
Pascià , al viaggiatore della fondazione Humboldt, 
signor Giorgio Schwemfurth. Sua Altezza assicurò 
la Deputazione delle sue disposizioni a prestare un 
simile patrocinio a qualunque intrapresa scientifica 
nei suoi Stati, e s’intrattenne poi con ispeciale inte- 
resse col Nestore dei viaggiatori egiziani, signor 
-Ehrenberg, il quale, uno dei primi, aperse alla e- 
splorazione scientifica quei circondari un mezzo se- 
colo fa. 

AI Vicerè d'Egitto era stato conferito , già a- 
vanti alcuni mesi, l'ordine dell'Aquila nera. Durante 
la sua presente dimora a Berlino, Nubar Pascià ot- 
tenne l'ordine dell’Aquila rossa di prima classe, e 
le persone del suo seguito altri ordini a norma del 
loro grado. Da ogni parte, anche officiosa, viene con- 
statato che non ebbero luogo trattative politiche col 
Vicerè. Alle udienze accordate al Principe in alto 
luogo, come pure alle feste date in di lui onore, fu 
sempre invitato ed assistette l’ambasciatore turco. Il 
vicerè parte per Parigi, dopo aver visitati ieri i 
musei ed altre cose notevoli. Egli si fermò con in- 
teresse speciale nel Museo Egiziano. 
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Da Madrid, 14 giugno, scrivono al Constitu- 
tionnel : 

Il partito repubblicano ha aperto ieri l’ assem- 
blea federale di Andalusia e d’Estremadura nella cit- 
tà di Cordova. Le città di Siviglia, Xeres, Cadice, 
Malaga, Jaen, Granata, Baiadoz e altre avevano man- 
dato dei rappresentanti, e fra pochi giorni si avrà il 
patto federale di Cordova a far riscontro a quello di 
Tortosa, mentre s’ aspetta quello delle Castiglie. 

Olozaga ripartirà presto per Parigi, a ripigliarvi 
il suo posto di ambasciatore. Prim però parlerà alle 
Cortes nella questione della reggenza, e forse difen- 
derà la politica di Napoleone dagli attacchi del de- 
putato Rodrigo. 

Il ritorno di Montpensier in Ispagna ha destato 
l’attenzione del mondo politico , che in questo suo 
avvicinarsi al campo degli avvenimenti vede l’inten- 
zione di prendervi una parte più attiva. 

Da settembre in qua il quadro degli uffiziali del- 
l’esercito si è ingrossato di 1700 nomine ; cosicchè 
l’esercito spagnuolo ha più graduati che il francese 
che pure è quattro o cinque volte più numeroso. Que- 
ste nomine quindi sono cagione di malcontento per 
la stampa e pel pubblico. 

Nei circoli politici si parla molto delle relazio- 
ni un poco tese che sono tra la Spagna e |’ Ioghil- 
terra per la questione del Tornado. É un incidente 
che può inaspirsi, e prendere disgustose proporzioni. 

Da qualche giorno pare che Prim se l’ intenda 


trattamento di Altezza. Con un ministero Prim e le 
Cortes indissolubili non può esser altrimenti. 
40-00 — 

La Gazzetta ticinese ha da Berna 14 giugno : 

1l ministro svizzero in Vienna, sig. Tshudi, è 
arrivato a Berna in congedo. 

Il governo di Svitto ha incaricato di condurre 
i negoziati, che stanno per riprendersi, col comitato 
del Gottardo, per la concessione della ferrovia sul 
territorio di Svitto dai confini Urani a quelli di Lu- 
cerna, i signori de Hettlingen e Fassbind. 

AI governo di Svitto, il quale ha annunciato che 
sta per riprendere i negoziati col comitato del Got- 
tardo per la concessione della parte di questa strada 
giacente sul suo Cantone, viene risposto, che il con- 
siglio federale non si farà rappresentare nei negozia- 
ti in discorso. 

Il gran consiglio dei Grigioni ha accordato la 
concessione della ferrovia dello Spluga alla società 
dell’ Unione svizzera. 

Nel gran consiglio di s. Gallo è stato letto un 
messaggio del consiglio di Stato, nel quale dopo es- 
sersi esposto quanto è stato fatto a favore del pas- 
saggio del Lucomagno, si conchiude che questo pro- 
getto vuol essere abbandonato, ora che il cantone 
del Ticioo ha accordato la sua concessione per il 
Gottardo, e che invece devonsi rivolgere gli sforzi 
dei Cantoni occidentali a favore dello Spluga. Si ag- 
giunge che per questo passaggio devonsi fare nuovi 
conti, e che dopo il loro compimento saranno fatte 
al gran consiglio le proposte per la compartecipa- 
zione finanziaria di s. Gallo. In una breve discus- 
sione preliminare succeduta alla lettura di questo 
rapporto, il sig. Hungerbuhler, lamentando l’ abban- 
dono del Lucomagno , ha designato questo giorno 
come luttuoso per la storia del Cantone. All’ incon- 
tro Aepli e Suinser hanno espresso tutta la loro fi- 
ducia per la riuscita della progettata ferrovia dello 
Spluga, affermando che essa presenta più fondate 
probabilità. 

— Si annuncia che il consiglio federale avendo 
incaricato il console generale svizzero a Madrid di 
fare delle aperture presso quel governo, nello scopo 
di addivenire alla stipulazione di un trattato di com- 
mercio, presto si avvieranno le trattative. I due 
paesi si limiteranno ad assicurarsi reciprocamente il 
trattamento della nazione la più favorita. 

— eo 

Scrivono da Bucharest 8 alla Corr. gen. autr. 

Le inondazioni sono all'ordine del giorno; esse 
produssero grandi guasti nel distretto di Gorjec. In 
quella parte montuosa del paese un uragano spaven- 
tevole ha fatto straripare tutt’ i fumi e ciò ha sparso 
lo spavento e la costernazione fra gli abitanti. 

In alcuni villaggi gli abitanti hauno dovuto ab- 
bandonare le loro casefper'rifugiarsi nelle montagne. 
Le acque dei torrenti trascinano con sè rovine di 
‘case, di capanne, di molini e di alberi. 
——All’Osservatore Triestino pervennero notizie di 
Costantinopoli e di Smirne del 12 : 

Leggesi nel Lev. Her. che secondo una voce 
sparsa ne’ crocchi diplomatici, la Porta avrebbe pro- 
testato contro la forma degl’ inviti del vicerè d’Egit- 
to per l'inaugurazione del canale di Suez, avendoli 
egli fatti a nome proprio e non del Sultano, suo 
alto signore. — Lo stesso foglio, narrando la nomi- 
na di sir S. Baker a pascià, dice ch' essa fu fatta 
per propria inizitiva del Sultano, senza riferirne in 
alcun modo al viceré, il quale non ha facoltà di 
conferir alcun grado militare superiore a quello di 
colonnello. — Il 7 corr., l’incaricato d’ affari della 
Confederazione della Germania settentrionale sotto- 


scrisse il protocollo, che accorda agli stranieri il di- 
ritto di proprietà in Turchia. — A Costantinopoli 
seguirono parecchie nuove nomine negli uffici ammi- 
nistrativi, giudiziari e di pubblica sicurezza. Il ferik 
Nafiz pascià fu nominato governatore di Stambul.— 
Trovasi presentemente nella capitale ottomana il prin- 
cipe di Samo, Pavlaki Mossurus. 
00060000 

Col piroscafo d'Alessandria , |’ Osservatore trie-, 
stino ha da quella città in data dell’ 8: 


un poco meglio coi democratici. La reggenza di Ser- 
rano è giudicata da alcuni come un) onorevole giu- 
bilazione accordatagli dalle Cortes col titolo e il 


A quanto si assicura { così l’ Avvenire), la ce- 
rimonia dell'apertura del canale dei due mari avrà 
luogo il 16 ottobre prossimo. — Il sig. Tzanos pre 
sentò il 4 corr. ‘al principe reggente le lettere che 


lo accreditano in qualità di agente e console gene- 
rale della Grecia in Egitto. Egli è il primo agente 
politico venuto a rappresentare la Grecia presso il 
governo egiziano. 

etto —— 

L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Nuova 
York 14. 

« Il generale Sheridan si è recato nell’ Ovest a 
prendere il comando delle truppe che operano con- 
tro gl'Indiani. 

« Furono inviati rinforzi per proteggere la fer- 
rovia del Pacifico. 

« Un treno del governo è stato catturato presso 
Arizona dagli indiani che hanno uccisg, tre soldati.» 

— Si ha da New-York 15 giuguo, colla fune 
transatlantica : 

Si comincia qui a temere per la sicurezza del 
generale Mac-Mahon, ministro americano al Para- 
guay, che è attualmente presso Lopez. 

I parenti del generale hanno sollecitato il go- 
verno a far qualche passo. 

Il Sig. Seward è partito per la China e pel 
Giappone per la via di san Francisco. 

— L'Agenzia Reuter ha per dispaccio da Wa- 
shington 16 : 

Il ministro spagnuolo ha notificato al sig. Fish 
che il governo del Perù si rese colpevole di tradi- 
mento verso gli Stati-Uniti e la Spagna riconoscendo 
come belligeranti gli insorti cubani dopo aver ge 
cettato, d’accordo colla Spagna, la mediazione degli 
Stati Uniti. La Spagna si considera quindi come di- 
spensata dall’accettare la mediazione. 

— Il New York Herald del 1. giugno pubblica 
i seguenti telegrammi ricevuti da Avana in data del 
27 maggio: 

Un messo speciale proveniente da Nuevitas ri- 
ferisce che il vapore Salvador riuscì a sbarcare i 
suoi uomini e le munizioni nel porto di Nuevas Gran- 
des, sulla costa settentrionale, non lungi da Nuevitas. 

Un vapore da guerra brittanico e due incrocia- 
tori spagnuoli non riuscirono a catturare il Salvador, 
che parti immediatamente dopo eseguito lo sbarco. 
Un corpo di spagouoli sbarcò tosto dopo, ma i fili- 
bustieri erano di già in marcia per l’ interno , e si 
trovò soltanto il segnale ch’ eranvi stati. 

La spedizione che sbarcò nella Baia di Nipe, 
comprendeva un grosso vapore (nome sconosciuto ) 
e il vaporino Perit di Nuova York. Il vapore tra- 
sferì ‘il carico sul Perit, che fece parecchi viaggi 
alla riva, sbarcando uomini, armi, artiglieria, muni- 
zioni, provvisioni e vestiario per gli insorti. 

Immediatamente dopo sbarcati, i filibustieri co- 
strussero trincee e montarono 8 cannoni, che domi- 
navano la Baia. 

Il 16, il vapore da guerra spagnuolo Marsella 
entrò nella baia di Nipe e fu ricevuto con un vivo 
fuoco d'artiglieria. Due colpi fecero effetto nella sti- 
va, obbligandolo a ritirarsi. Si recò allora al porto 
di Menati, ottenne un corpo di soldati, e in com- 
pagnia della cannoniera spagnuola Africa, ritornò 
nella Baia di Nipa. Dopo che si erano scambiati 
parecchi colpi tra i vapori e le batterie di terra, 
furono sbarcate varie centinaia di spagnuoli, i quali, 
facendo un giro a tergo, presero possesso dei can 
noni che i filibustieri erano stati costretti ad abban- 
donare. 

Gli insorti frattanto, che s'erano ritirati unica- 
mente collo scopo di riorganizzarsi, ritornarono iu 
forza, fecero una brillante carica alla baionetta, ri- 
presero i cannoni e sforzarono gli spagnuoli a riti- 
rarsi in disordine colla perdita di 45 morti e 100 
feriti. 

Il fuoco del vapore spagnuolo avendo appiccato 
l’incendio ad un fabbricato pieno di materiali da 
guerra, i filibustieri non ioseguirono il nemico di- 
sfatto, dovendo pensare ad estinguere le fiamme © 
salvare le armi, nel che riuscirono. 


Gli Spagnuoli videro, oltre gli otto pezzi già 
in posizione, altri dieci cannoni smontati. L'attacco 
era diretto da stranieri, e stranieri componevano Lal 
na gran parte del corpo d’iusorti. Gli Spaguuoli 
catturarono un Prussiano e immediatamente lo fu- 
cilarono. 

Il giorno 16 ebbe luogo un aspro combatti 
mento a quattro miglia di distanza da Puerto Pa- 
dre, Gli insorti attaccarono un corpo di 1,000 Spa- 
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guuoli che portavano provvigioni a Tunas. La bat- 
taglia ebbe luogo lungo la riva del fiume e durò pa- 
recchie ore: ogni tentativo degli spagnuoli di  var- 
care il medesimo fu respinto con gravi perdite. 
Essi venivano uccisi nel fiume, di cui tingevano le 
acque con il loro sangue. Finalmente gli Spagnuoli 
furono respinti con grave perdita e forzati ad ab- 
bandonare il disegno di approvvigionare Tunas. 

Gli spagnuoli confessano una perdita di 34 mor- 
Ji e un centinaio di feriti, ma gli insorti pretendo- 
no che la perdita dei medesimi sia stata maggiore. 
Eran giunti a Nuevitas 78 dei feriti.. Un soldato 
informò il vostro corrispondente che dei 100 uomini 
di cui componeasi la sua compagnia, soli sette ne 
riuscirono illesi. 

Gli spagnuoli si ritirarono a Puerto Padre, dove 
alle ultime notizie stavano aspettando rinforzi. Mille 
uomini comandati dal gen. Ferrer erano arrivati da 
Puerto Principe a Nuevitas, e stavano per marciare 
per rinforzare Puerto Padre. Ferrer comanderà ivi 
tutte le truppe spagnuole. 

Un vapore guardacoste era arrivato a Nuevitas 
cogli Spagouoli feriti in una scaramuccia avvenuta 
iu quelle vicinanze il giorno 20, tra una banda d’in- 
sorti ed un distaccamento Spaguuolo di foraggiatori, 
i quali ultimi erano stati respinti. 

Puerto Padre è una piccola città di mare con 
porto sulla Costa Settentrionale di Cuba, nel dipar- 
timento orientale, tra Hibara e la Baia di Malaqueta. 
Dicesi che tale località sia brulicante d' insorti. 

I Cubani sono in giubilo per tutte queste suc- 
cessive vittorie, le quali sono state evidentemente 
guadagnate dai patriotti, poichè tutte le informazioni 
sopra riferite sono state ricevute da fonti spaguuole. 

Napoleone Aranjo, capo insorto, è stato ripri- 
stinato al suo comando. 

I Cubaui haono risoluto di prendere l’offensiva, 
e di tenere tagliate le comunicazioni tra gli spagnuoli 
della Costa e le città dell’ interno, le quali soffrono 
tutte gravemente per mancanza di provvigioni. 
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Da Dunedin (Nuova Zelanda) 15 aprile, un di- 
spaccio particolare del Times dice : 

Telegrammi quì ricevuti da Napier asseriscono 
che il sotto-tenente Lavin, sua moglie, due figli, e 
i sigg. Wilkinson e Cooper, stabiliti a Mohaka, ven- 
nero massacrati insieme con una quarantina d' indi- 
geni amici, principalmente donne e fanciulli, da Te 
Koosi. Il 14 parte della forza esistente a Napier 
giunse a Mohaka, ma Te Koosi s'era ritirato col 
suo bottino il giorno innanzi , avendo perduto una 
decina incirca dei suoi. Prima di ritirarsi, egli avea 
incendiate le abitazioni dei colonizzatori ecc. Dopo 
aver lasciato una parte della cavalleria e della sua 
forza iu quel distretto, la maggior parte della mili- 
zia ritornò a Napier, che ora dichiarasi esser mi- 
nacciata. Le famiglie dei colonizzatori tra Miohaka 
e i sobborghi di Napier (distretto di circa 40 miglia) 
si sono rifugiate in quella città. 

Wo __ èe---@-*>i 
NOTIZIE COMPENDIATE 

Le supposizioni e le dicercie quasi infinite della 
stampa francese intorno ai presunti progetti politici 
del governo, in conseguenza delle elezioni e delle 
recenti turbolenze demagogiche , sono diminuite di 
molto nè hanno più per verità alcuna ragione d’esi- 
stere dopo la pubblicazione fatta dal’ Peuple della 
lettera dell’imperatore Napoleone, dalla quale gli in- 
tendimenti di quel sovrano appaiono chiari abbastanza. 
Questa lettera, come ieri l’altro fece sapere il tele- 
grafo. nel recarne un brevissimo sunto, fu indirizza- 
ta al barone Mackau in risposta ad un’altra lettera 
colla quale questo deputato deponeva ai piedi del 
suo sovrano i voti e i desidert degli elettori della 
sua circoscrizione. L'indirizzo è pel barone suddetto 
ma la lettera è, secondo l’opinione de’fogli, pel duca 
di Persiguy, di cui è dato ora per certo che la lun- 
ga epistola firmata col suo nome e riportata da quasi 
tutti i giornali fosse diretta al signor Ollivier. Dal 
testo della lettera imperiale, che ora è pubblicata 
per intiero, apparisce chiaramente che l’imperatore 
è deciso a tenersi fermo allo statu quo. In presenza 
della sommossa, ogni concessione di principi sarebbe 
tn atto «d’imperdonabile e pericolosa debolezza, ogni 
sacrifizio di persone riuscirebbe umiliante ed ineffi- 
cace. Forte del suo buon volere, conscio della ret- 
itudine delle sue intenzioni, sicuro dell’adésibne 
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della grande maggioranza del paese, certo della fe- 
deltà dei suoi eserciti e dell’affetto de’suoi popoli, l’im- 
peratore non può e non deve scendere a patti con 
una minoranza turbolenta, che senza scopo, senza 
mezzi, senza programma, pretende imporre ad un 
savio governo le pazze decisioni di qualche tribuno 
da mercato. Il Corpo legislativo è formato ; esso si 
adunerà quanto prima, esporrà le idee del paese, 
ascolterà le spiegazioni dei ministri, e dalle sue de- 
liberazioni il capo dello Stato desumerà la regola di 
condotta e lo svolgimento ulteriore del suo program- 
ma. Tali sono le dichiarazioni che, secondo i com- 
menti dei più autorevoli giornali parigini, scaturisco- 
no dalla lettera imperiale , € ragionevole  apparisce 
quindi la supposizione che essa sia stata una confu- 
tazione indiretta delle opinioni espresse dal duca di 
Persigny, il quale ciononostaute sembra che non vo- 
glia così presto desistere dal suo assunto , ma sia 
risoluto a difendere ad oltranza il proprio program- 
ma, giacchè è annunciata dai fogli la pubblicezione 
di una seconda sua lettera, diretta egualmente al 
signor Ollivier. 

Ma quantunque dalle imperiali dichiarazioni sia 
dimostrato con certezza che nulla pel momento verrà 
innovato nell'interno regime costituzionale francese, 
alcuni giornali ciononostante non sanno ancora ac- 
conciarsi a mettere del tutto in disparte siffatto ar- 
gomento e parlano di future modificazioni, nella lu- 
singa che le medesime possano essere una conse- 
guenza delle prossime discussioni parlamentari. La 
Presse, a cagione d'esempio, tiene per certa una ri. 
forma del gabinetto, mediante la soppressione del 
ministero di Stato; il Public ammette che possa ve- 
rificarsi qualche mutamento nel personale dei ministri, 
escludendo però l’idea che il signor Rouher debba 
abbandonare il potere; il Constitutionne! parla di ri- 
forme parlamentari che dovrebbero quanto prima 
essere pubblicate. Secondo le informazioni divulgate 
da questo foglio, il governo imperiale sarebbe dispo- 
sto a concedere alla Camera il diritto di eleggere il 
proprio presidente e un aumento del numero dei de- 
putati, colla soppressione della facoltà lasciata al- 
l’amministrazione di mutare le circoscrizioni eletto- 
rali. Parla pure lo stesso foglio di voci che alludo- 
no alla nomina di un Senato. elettivo, scelto dai 
consigli generali, e del ristabilimento della iniziativa 
parlamentare; ma soggiunge che, sopra questi pun- 
ti particolari , esso non sa prestar troppa fede 
alle informazioni fatte circolare. Piuttosto esso incli- 
na a ritenere che nei consigli imperiali si vadano 
studiando riforme, nel senso dello svilbpo delle fran- 
chigie municipali e della diminuzione di certe im- 
poste. 

Da Berlino è annunciato che nel seno del Par- 
lamento doganale le cose non vanno a seconda dei desi- 
derì del signor di Bismark. Il partito nazionale-liberale 
che nel Parlamento della Confederazione del Nord si 
mostrò ricalcitrante nelle quistioni finanziarie, per- 
siste in questa attitudine anche nel Parlamento do- 
ganale. Sembra che voglia ricusare ogni aumento 
dei diritti di dogana, affine di obbligare il sig. di 
Bismark a rivolgersi alla Camera prussiana, la quale 
non darebbe il suo voto che in cambio di larghe 
concessioni politiche. Ma i giornali tedeschi osserva- 
no essere abbastanza note a questo riguardo le opi- 
nioni del re di Prussia e del suo primo ministro, e 
perciò essi si aspettano di vedere nella prossima ses- 
sione della Camera prussiana in ottobre, scoppiare 
di nuovo quel conflitto che i trionfi militari del 1866 
calmarono ma non valsero ad annientare del tutto. 

Ma se sotto il rapporto finanziario grandi fasti- 
di sono cagionati al gabinetto prussiano dal Parla- 
mento doganale, un compenso trova il medesimo in 
altre quistioni sollevate nella stessa assemblea. Pa- 
recchi membri badesi del Parlamento doganale si 
propongono di chiedere che i consolati della Confe- 
derazione del Nord siano nello stesso tempo incari- 
cati degli interessi dei sudditi degli Stati del Sud. 
Alcuni giornali vogliono vedere nel fondo di questa 
proposta una nuova manovra del sig, di Bismark, 
il quale non domanderebbe di meglio che di vedere 
il Parlamento doganale ionalzarsi ben presto all’al- 
tezza e alla potenza di un Parlamento politico. I 
consolati sono una istituzione eminentemente politi- 
ca; i consoli, nei paesi lontani, sono investiti di 
poteri estesissimi rispetto ai loro ‘nazionali ed eser- 
"citano questi poteri nel nome dèi ‘lord sovrani ri- 
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spettivi. Ora, come fa notare il Constitutionnel, è 
evidente che se, per una misura generale, i tedeschi 
del Sud fossero posti sotto la giurisdizione ed il 
patronato dei consoli nominati dal re di Prussia, pre- 
sidente della Confederazione del Nord, i governi de- 
gli Stati del Sud si troverebbero per tal modo spo- 
gliati di una prerogativa importante. Ai consolati 
succederebbero ben presto le missioni diplomatiche, 
e così i sovrani d'Assia, di Baden, di Baviera e di 
Wurtemberg, dopo aver messo le loro armate, nel 
tempo di guerra, sotto gli ordini del re di Prussia, 
si vedrebbero ancora indotti a subordinare i loro rap- 
porti internazionali, cioè le quistioni di pace o di 
guerra, alle convenienze ed agli interessi del re di 
Prussia. Giustissima è quindi l'osservazione che, adot- 
tando la proposta badese, gli Stati del Sud rinun- 
cierebbero alla loro sovranità ed indipendenza e fa- 
rebbero far l’ultimo passo alla politica unificatrice 
prussiana. 

E lo stesso fine indiretto e nascosto che da 
molti si vuol vedere nella creazione del Parlamento 
doganale tedesco ravviserebbesi, secondo |’ opinione 
di qualche giornale ungherese, in un progetto che è 
attribuito al gabinetto austriaco. Dicesi che inten- 
zione di questo sia di riunire un Congresso commer- 
ciale, cui prenderebbero parte tutte le Camere di 
commercio della monarchia. Ma gli ungheresi, pare, 
venuti in sospetto che l'impero non tenda a servirsi 
di questo Congresso che nel modo in cui la Prussia 
si serve del suo Parlamento doganale, cioè allo sco- 
po di riuscire all'unità politica, se ne mostrano alie- 
ni. W'ha del resto un’altro motivo che li mette in 
questa situazione d'animo. L’Ungheria di Camere di 
commercio ne ha dieci o dodici appena; ciò che 
l’esporrebbe a trovarsi in minoranza nel Congresso 
per tutte le quistioni importanti. E finalmente un'al- 
tra ragione ancora più siguificante ha la resistenza 
degli ungheresi; nell’ Ungheria prevalgono le teorie 
del libero scambio, mentre nei paesi tedeschi e slavi 
si tenderebbe al sistema protettore ; e questa diffe- 
renza di principî non può conferire per certo a ras- 
sodare l'adesione commerciale tra le due parti del- 
l'impero. Perciò è tenuto sicuro che l’Ungheria ri- 
cuserebbe di mandar delegati al Congresso, e si crede 
quindi che il governo centrale, per non affrontare 
una dimostrazione ostile, recederà dalle sue inten- 
zioni. 

In Danimarca si preparano grandi manifestazioni 
patriotiche in favore dell’unione scandinava ; dimo- 
strazioni a cui dà occasione il prossimo matrimonio 
del principe ereditario, figlio del re Cristiano 1X, 
colla principessa Luigia, figlia del re di Svezia. A 
Goteborg si terrà un Congresso di artisti sandinavi 
che sarà presieduto dal re di Svezia medesimo. Le 
Società scandinave di Danimarca e di Svezia inten- 
dono raccogliere una grande adunanza popolare il 4 
del prossimo agosto presso Frederisborg per propor- 
vi importantissime risoluzioni. 

Nell’ occasione che il maresciallo Serrano fu pro- 
clamato reggente di Spagna, il general Prim e l’am- 
miraglio Topete hanno diretto all’esercito ed alla ma- 
rina due circolari delle quali molto si intrattengono 
i giornali di Madrid. Le medesime sono relative al 
giuramento da prestarsi alla costituzione e fanno ap- 
pello alla disciplina dell’ esercito e della marina cd 
alla loro fedeltà per l'adempimento dei loro doveri. 
A questo proposito peraltro fanno osservare taluni 
dei citati fogli che siffatti giuramenti già altre volte 
furono richiesti e fatti per lo passato e simili ecci- 
tamenti delle autorità spesso ripetuti, come gli stessi 
ministri Prim e Topete possono farne testimonianza, 
senza che molto efficaci ne siano stati i resultati. Ma 
riconoscono tuttavia gli stessi fogli che questa volta 
era tanto più necessario sollecitare l’adesione dell’eser- 
cito e della marina alla nuova costituzione, in quanto 
pochissimi in Ispagna annettono qualche valore alla 
medesima, la cui pubblicazione fu accolta quasi dap- 
pertutto con molta incredulità. 

L’ opposizione che fece il Senato degli Stati-Uniti 
d’ America, in questi ultimi tempi, a diversi trattati 
conchiusi dal governo presidenziale con potenze stra- 
niere provoca al di là dell’ Atlantico alcune critiche. 
Un giornale di Nuova-York afferma che il presidente 
Grant si mostra poco soddisfatto del modo come il 
Senato conduce gli affari stranieri ; che egli del resto 
non é il solo ad esprimere il suo malcontento în pro- 
posito,. e ‘che, durante la prossima sessione del Con. 


gresso, si domanderà che la costituzione sia emendata 
in maniera da restringere i poteri straordinari di cui 


è investito il Senato per ratificare i trattati. Però il 
progetto di tale emendamento si giud 
probabilità di successo, essendo diffi ; 
glia lasciare al Presidente e al segretario di Stato la 
cura di conchiudere definitivamente i trattati. « È 
questa, dice il Messaggiere franco-americano , una 
idea troppo anticemocratica ed antirepubblicana, per 
essere sostenuta seriamente. La sola cosa che si possa 
dire fin d'ora si è che la Camera dei rappresentaati 
dovrebbe essere chiamata a pronunciarsi essa pure 
sui trattati, come sulle leggi propriamente dette; ma 
senza dubbio non si può abbandonare la legislazione 
internazionale alla responsabilità del solo potere ese- 


culivo ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 1S. — leri mattina ebbe luogo alla || 
| pone che la Camera dichiari aver sentito con dispia- 


Ricamarie, presso S. Etienne, la sepoltura degli in- 
dividui uccisi. Grande concorso di persone, ma nes- 
suna dimostrazione. La tranquillità non fu turbata. 

Parigi 19. — I giornali governativi dicono 
che Conti parti giovedì per l’Italia, ma il suo viag- 
gio non ha alcuno scopo politico. 

Notizie di stamane da S. Etienne e Ricamarie, 
e notizie da altri punti del bacino sono tutte egual- 
mente soddisfacenti. 

Parigi 20. — Schneider è nominato presidente 
del Corpo legislativo; Jerome David e Dumiral vice 
presidenti. 

Londra 13. — La Camera dei lordi, dopo una 
lunga discussione, approvò alla seconda lettura il 
Gill sulla Chiesa d'Irlanda, con 179 voti contro 146. 

Vienna 18. — La Gazzetta di Vienna pubbli- 
ca il trattato conchiuso tra l’Italia e l’impero austro- 


ungherese per la reciproca estradizione dei malfattori. { 


Vienna 19. — Un telegramma da Tunisi 18 alla 
Gazzetta di Vienna annunzia la pubblicazione di un 
decreto del Bey che stabilisce d'accordo colla Fran- 
cia, l'Inghilterra e l’Italia una commissione esecuti- 
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ll va composta d'impiegati francesi e tuni 
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, inca- 
ricandola, sotto il controcollo iuternazionale , della 
percezione delle entrate dello Stato per dividerle 
lealmente fra i creditori del Governo Tunisino. 
Vienna 20. — La Presse conferma che il Prin- 
cipe Couza , che abitava nei dintorni di Vienna, è 
partito improvvisamente, Credesi siasi diretto verso 


il basso Danubio. , 
Madrid 149. —- Un rapporto della commis- 


sione respinge la proposta di Capdebon pella ritenu- 
ta del 33 0/0 sui cuponi della rendita. Si approva 
la proposta ministeriale della ritenuta del 5 0j0 sul- 
la rendita interna soltanto. 

Madrid 19. — L'’ [Imparcial assicura che il 
nuovo ministero è costituito con i seguenti perso- 
naggi. Prim alla Presidenza e alla guerra ;  Silvela 
agli affari esteri; Herrera alla giustizia ; Topete alla 


| marina; Figuerola alle finanze ; Sagasta all’interno; 


Zorilla al fomento. 
Madrid 19.—Alle Cortes Rubio repubblicano pro- 


cere larrivo di Montpensier in Spagna. Alarcon so- 
stieue che non havvi luogo a deliberare sulla  pro- 
posta di Rubio. La mozione di Alarcon è presa in 
considerazione da voti 94 contro 67. 

Prim presenta il nuovo ministero che è com- 
posto conforme alla lista data dall'mparcial. Prim 
dice che il gover no rispetterà e farà rispettare seru- 
polosamente la costituzione; scongiura i repubblica- 
ui a procedere lentamente, essendo questa ia sola 
maviera per giungere alla realizzazione dei loro vo- 
ti. Dice che il governo desidera mantenere buoni 
rapporti colle potenze estere; crede utile di ranno- 
dare rapporti colle nazioni altre volte spagnuole ; 
dice che Montpensier prestò giuramento alla costi- 
tuzione come Capitano Generale, quindi può venire 
a stabilirsi in Spagna; la sua presenza non è con- 
traria alla costituzione: termina dicendo che nessuno 
imporrà la scelta del re, scelta che appartiene alle 
Cortes e che dovrà essere assolutaménte rispettata. 

Bukarest 19. — La Camera dei deputati respiuse 
il prestito domandato dal governo approvando però 
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il debito fluttuante per mezzo di emissione 
del tesoro. 

York 19, — Gli Insorti di Cuba assicuraronsi 
una comunicazione col mare per facilitare lo 
dei filibustieri. 
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sbarco 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 23 corrente giugno 1869, alle ore bi 
pom., nel Convento de'SS. El Apostoli convocherà 
la sezione di Erudizione Sacra, in cui il Rev, Ab, 
Vincenzo Maria Sarnelli ragionerà intorno 


Al Concilio Ecumenico e al trionfo del Pontifica- 
to Romano. * 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


I Sott. componenti il Consiglio di s rveglianza 
dell'Impresa rammentano ai signori Azionis i, che 
come di già ebbero l'onore di aunanciare il 10'ed ll 
decorso maggio, è convocata l'Assemblea Generale 
Straordinaria, pel giorno di mercoledì 23 corrente 
alle ore 5 pom. nelle Sale dell’Eccia Camera dj 
Commercio, onde provvedere a forma dell'art, 23 
dello Statuto Sociale alla elezione del nuovo Ge 
rente. 

La importanza di tale riunione fa sperare che 
in maggior numero dell’usato vorranno intervenirvi 
i Signori Azionisti: è loro pertanto raccomandato di 
effettuare il deposito delle azioni possedute (come 
condizione indispensabile per la legalità della riunio- 
ne ), almeno tre giorni innanzi il fissato per l'adu- 
nanza, nell'Oft. deil'Ammbe piazza Aracoeli N. 17, 
onde ricevere il rincontro per l'ammissione all’adu- 
nanza stessa. 

Il Consiglio di Sorveglianza 

Cav. Ugo Edoardo Cholmeley Presid. 


Conte Francesco Malatesta 
Carlo D. Sarmiento. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Nella causa iscritta al n. 1423 del 1869 
vertente ino. di noi Ass. frà il Sig. Fran- 
cesco Mecucci, possid., dom. Via della Sa- 
lita del Grillo n. 47, rapp. dal Proc. Enrico 
Annibaldi, attore da una parte, ed .l Sic 
Angelo Pietropaoli dom. nella città di Aqui 
la, Stati Napolitani, contumace, R. C. dal- 
Valtra. = Sull’istanza promossa dall'attore 
per sentir sondannare il citato a pagare 
Sc. 57 39 i pari a L. 308. 50 a saldo di me- 
» e rimborso di spese a forma 
lo decisorio deferito, ed a tale 
effetto astringere lo stesso citato a rispon 
dere, al delto giuramento, rilasciare l’oppia 
Sentenza colla condanna del soccombente 
alle spese = Visto ec. = Considerando ec, = 
Invocsto il Nome SSîo di Dio = Noi Gia- 
como Avv. bruni Ass. del Trib, Civ. di Ro- 
ma giudicando in 4, grado di giurisd, ordi- 
Diamo che dal citato Pietropaoli si risponda 
Al partito decisorio in atti prodotto , spese 
Tiservate. = Prof. nella Ud, del 42 e red. li 
29 Maggio 4869. < Ilio Sig. Avv. Bruni Ass. 
Civ. di Roma. = Con Sentenza resa dalla S. 
V. Ma venne ordinato che da Angelo Pie- 
tropaoli si rispondesse al giuramento defe- 
rito. Volendo ora procedere il soit. Proc. 
alla esecuzione di d. Sentenza, prega quindi 
la S. V. Iliîfa a voler destinare giorno, ora, 
luogo per d. risposta, avuto riguardo al 
distanza del domicilio del Pietropaoli. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


rico Amnibaldi Proc. = Li 18 Giugno 4869. 
= Destiniamo per l’effetto il giorno di Lu- 
nedì 3 pross. Luglio alle ore 8 ! nella no- 
stra abitazione = G. Bruni Ass. = Reg. a 
Roma li 19 Giugno 1869 al vol. 844 f. 30. 
8. Ad istanza del Sig. F 
om. e rap, 
la soprascritta Si 


zione in Gazzetta a forma 
Reg. di Procedura. = Li 

21 Giugno 1869 affissa a forma di Legge, 
Enrico Annibaldi proc. . 

Raffuele Bertoni curs. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge, che la sig RARA Li. 
via Ruga vedova Dandini come erede testa. 
mentaria del sno defonto coniuge conte Fran- 
cesco Dandini nel giorno 49 Giugno 1869 per 


Tribunale di Commercio. 


Ad ist. di Adamo Colonna Bancbiere 
rapp. dal sott. Proc. 

Attesa la cont. del 48 corr. si cita por 
la 2. volta Carlo Lori per aff. ed inserz. at- 
teso l°incog. dom. a comp. dopo 3 gior. e pa- 
gare L. 1750 valuta di pagherò all’ordine 
dal cit. ceduto all’ist. Si rilasci l'ord. soli- 
dale, reale e personale eseg. non ost. appello 
colle clausole, e cond. alle spese anche stra- 
giud. Li 19 Giugno 1869 affissa a forma di 
legge. R. Bertoni Curs. 

Bened. Sinibaldi proc. . 


A suppliche della Signora Serafina Bor- 
gognoni Ved. Mattias, con Rescrilto SSino 
e successivo decreto esecutoriale, esibiti in 
Atti dell’infr. Notaro, è stato deputato in 
Amministratore dei beni ereditarj del defonto 
Ignazio Mattias 1’ liliîo Sig. Cavaliere Luigi 


gli atti del Ti le civile Sec. Turno ha Borgognoni. 
emessa la dichiarazione d’accettare l'eredità Mel'deduce a pubblica notizia per ogni 
col beneficio della legge e dell’ Inventario. effetto di r. le e di Legge. 


Alessandro Avv. Ruga. 


Ad istanza di Domenica Masini è stato 


Roma 18 Giugno 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cane. 


ad urgenza citato David Faloetti di _-=e====== 
domicilio per affissione , ed toseraionn to 
Gazzella a forma del $ 483 del vigente Rec AVVISI DIVERSI 
gomparire avanti I Îlio sg — 
r la prestazione degli a 
tb ome agio ult atone deli ima zio 
Hl'di 19 Giugno 1869 dal Cursere Benon NOTIFICAZIONE 


Tommaso Ricci proc. 


Ordinata da quest’A postolica Delegazione 


con Dispaccio del 15 corrente mese N. 250. 
a tutto danno e pericolo del deliberatario Sig. 
Enrico Colacicchi e de' suoi fldejussori la 
riaccensi: ne della candela sulla penultima 
offerta di Se. 22,800 pari a Lire 122,550 data 
dal Sig. Vincenzo Nanni con la sicurtà s0- 
riale del Sig. Giovanni Colabona all'Ap- 
palto triennale dei Dazi e proventi Comuni- 
tativi, si avverte il pubblico qualmente ri- 
mane fissato il termine di giorni 40 per esi- 
bire le offerte di sesta sulla su | '°tta somma 


di Sc. 22,800 le quali potranni esentarsi 
anche nell'atto dell' incanto stabilito pel 
giorno di lunedì 28 dell’ andante inese alle 


ore 40 antimeridiane in questa residenza 
Municipale onde, mediante la «accensione 
della candela , aggindicare def. ‘tivamente 
l’ appalto suddetto al maggiore . migliore 
offerente. ; 

Gli oblatori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi 
dejussione , depositare Lire 300 a garanzia 
degli atti di asta, ed uniformarsi al Capito 
lato che rimane a tutti ostensibile in que” 
st’ Offcio Comunale. Men 

Velletri dalla Residenza Municipale li 
47 Giugno 1869. 


ll Gonfaloniere 
Comm. Antonio Santocchi 
F. Emanueli Segr. Com 
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A cose — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romu sono © 


Martedì 22 Giugno 


Cesena el di ARI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Giugno 


i 


Le salve delle artiglierie di Castel San- 
vAngelo salutarono l'alba del giorno di ieri, 
Junedì 21 giugno, che riportava |’ Anniver- 
sario della Coronazione della Santità” pi No- 
stro Sicnore Papa Pio IX. 

La Cappella Papale fu tenota nella Si- 
stina al Vaticano, cantandovi la Messa |’ Emo 
e Roo signor Cardinale Di Pietro, Vescovo 
di Albano, Sua Santità” vi prestò assistenza 
in Trono, e v'intervennero gli Emi e Rini 
signori Cardinali, i Monsignori Patriarchi, Ar- 
civescovi e Vescovi, il Principe Assistente al 
Soglio , il Senatore col Magistrato di Roma, 
i Collegi della Prelatura, e gli altri tutti che vi 
godono l'onore del posto. 

Per la faustissima ricorrenza dei due Au- 
niversari della Esaltazione al Pontificato e della 
Coronazione, Sua SantiTA’, come è consueto , 
ha ricevuto congratulazioni ed auguri. 

Nel dar conto della funzione , che ebbe 
luogo addì 17, dicemmo degli atti di omag- 
gio prestati a Sua Bearitupine dall'Ermo e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Sotto-Decano del Sacro 
Collegio , a nome degli Emi Porporati suoi 
Colleghi. 

Tutti i membri dell’Eccimo Corpo Diplo- 
matico, accreditati presso la Santa Sede, con- 
seguirono eziandio l'onore di essere ricevuti 
in particolare udienza da Sua Bearitupine, Cui 
espressero i sensi della più profonda vene- 
razione, e offrirono voti di felice e lunga con- 
servazione. 

Lo stesso onore ottennero i Ministri di 
Stato di Sua Sanrita’, i Principi Assistenti al 
Soglio, i diversi Collegi della Prelatura , i 
Consiglieri di Stato, i Consultori delle Finanze, 
il Corpo delle Guardie Nobili , 1° Uffizialità 
della Guardia Svizzera, e quella della Guardia 
Palatina di Onore. 

Ancora S. E. il signor Generale Dumont, 
Comandante il corpo Francese di spedizione , 
accompagnato dal suo Stato Maggiore, e da 
altri Comandanti ed Uffiziali , si presentò 
a far l'atto di ossequio al Sanro Papre. 

ll Senatore di Roma, insieme ai Conser- 
vatori, ammesso pure all’onore della udienza, 
espresse a Sua Santità’ i sentimenti di venc- 
razione e di fedeltà a nome del Popolo Ro- 
mano. 

Il Santo Papre, accogliendo benignamen- 
te le felicitazioni, che Gli vennero umiliate , 
rivolse a tutti parole di gradimento , e loro 
compartì l’Apostolica Benedizione. 

Nelle due sere di domenica e lunedì 
la città, in segno di allegrezza, fu vagamente 
illuminata. 

-——>>brte— 

Nel Supplemento unito al presente Foglio del 
Giornale di Roma viene riportata la Notificazione 
di Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Fi- 
nanze , in data del 16 giugno corrente , relativa 
alla seguita estrazione, per essere rimborsati alla 
pari, dei Certificati sul Tesoro, in Capitale di Scudi 
Cento l'uno, corrispondenti a Lire Pontificie 537. 
50, emessi in virtà della Sovrana determinazione 


pubblicata con l’Edilto della Segreteria di Stato del 
28 gennaro 4863, ‘aprendtent il pagamento il gior- | 
no 6 luglio prossimo. 

-— cato 

Due delle ordinarie tornate si tennero nell'aula 
dell’Archiginnasio Romano dall’ Accademia di Reli- 
gione Cattolica nei giovedì 10 e 17 del corr. mese. 

Nella prima il rev. P. Marcolino Chery, dell’or- 
dine dei Predicatori, lesse il Ragionamento, iu cui 
tolse a dimostrare che « il Concilio Ecumenico è 
l'atto più vitale della Chiesa per la gerarchia, la 
scienza, e l’esperienza di tutte le Chiese discuzienti 
e giudicanti, » 

Nella seconda il rev. P. Giovanni Giuseppe 
Franco, della Compagnia di Gesù, trattò il seguente 
argomento. « Col rifiutare il Concilio gli eretici e 
gli scismatici si privano di un mezzo validissimo per 
far ritorno alla Chiesa da Gesù Cristo istituita per 
la salvazione del genere umano. » 

Ad ambedue le tornate intervennero in grande 
numero dotte persone ecclesiastiche e laiche, e la 
prima fu pure onorata dalla presenza degli Emi e 
Rini signori Cardinali Reisach, Asquini, Pitra, Gui- 
di, Sacconi, Bonaparte e Caterini; l’altra dagli Emi 
e Ri siguori Cardinali Asquini, De-Silvestri e 
Bilio. 


—_eA4-44i4— 
NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali francesi pubblicano il testo della let- 
tera dell’ imperatore Napoleone III al sig. di Ma- 
ckau, ch’ è interamente conforme a quello che ci 
venne trasmesso dal telegrafo. 

— La France del 18 annunzia che la regina 
Isabella è stata ricevuta alle Tuileries dall’ impera- 
tore e dall’ imperatrice. 

— Sui disordini di Saint-Etienne troviamo quan- 
to segue nel Journal officiel : 

Le notizie giunte ieri e questa mattina da Saint 
Etienne erano più soddisfacenti ; i lavori destinati 
a preservare i pozzi da ogni degradazione prosegui- 
vano regolarmente, sotto la protezione delle truppe. 
Le proposte fatte dai delegati degli operai erano sta- 
te sottoposte ai direttori. Questi ultimi, è vero, non 
avevano acconsentito all'aumento di salari doman- 
dito, e la transazione progettata sembrava per allo- 
ra sospesa, ma nulla faceva supporre che la giorna- 
ta dovesse essere turbata da qualche serio disordine. 

Queste previsioni non si sono realizzate sfortu- 
natamente. Un dispaccio in data di Saint-Etienne 
alle 6 25 di sera ci reca la notizia di una collisio- 
ne avvenuta nei dintorni della Ricamaric nelle cir- 
costanze seguenti : 

Il capitano incaricato di custodire i pozzi di 
Mootrambert era rimpiazzato al servizio da tre com- 
pagoie del 17 di linca. Egli comandava tre compa- 
gnie del 4, che riconduceva a Saint-Etienne. Aven- 
do incontrata una banda che s'era presentata la mat- 
tina per interrompere i lavori egli la circondò e la 
fece prigioniera. Egli proseguiva verso Saint-Etienne 
allorquando, giunto all'altezza del pozzo Abraham, 
nella trincera formata dall’ antica ferrovia, fu attac- 
cato da una folla compatta che voleva liberare i pri- 
gionieri. I soldati, assaliti a colpi di pietre e di pi- 
stola, fecero fuoco. Gli aggressori presero la fuga e 
trentatre prigionieri furono condotti alla prigione di 


Saint-Etienne. Un dispaccio del sindaco della Rica- 
marie porta da sei a dieci Îl numero dei morti; dal- 
la parte delle truppe vi furono quattro ‘o cinque 


uomini feriti ed un certo numero d'armi guastate 
dalle: palle. 


—Leggesi nella France : 

Riassumiamo nel seguente modo le ullime notà- 
zie concernenti gli ultimi fatti di cui il bacino della 
Loira fu testè il teatro, 4 

La corte di Lione ha avocato a sè l’ affare dei 
disordini di Saint-Etienne. 

La calma è ristabilita e il generale Montauban, 
conte di Palikao, è tornato ieri sera, 17, a Lione. 
Tuttavia si è creduto duver lasciare sui luoghi che 
furono così profondamente agitati sessanta compagnie 
e uno squadrone di dragoni. Tutti i pozzi sono 
guardati. 

Le fucine del bacino di Saint-Etienne hanno 
domandato alla compagnia di Lione-Marsiglia di tra- 
sportar loro i carboni al prezzo di costo, vale a dire 
a 2 centesimi per toonellata e per chilometro. La 
compagnia di Lione si è affrettata a consentire. 

Si crede che in mancanza delle miniere di car- 
bone di Soone-et-Loire e dell’Alier, che sono poco 
provviste, il bacino di Alais che possiede in questo 
momento una soprabbondanza di carbone, lo invierà 
sulla Loira in quautità sufficiente per iscongiurare la 
crisi che potrebbe risultare dalle fucine metallurgiche. 

Il bacino di Brassor, che è pure servito dalla 
linea di Lione, potrà ugualmente fornire il suo con- 
tingente. 

Oggi devono aver luogo le esequie delle vittime 
della deplorabile collisiove di ieri l’altro. 

Pare che i morti non siano meno di dodici, fra 
i quali due donne e un bambino di tre anni. 

— I giornali francesi recano altri particolari 
del conflitto avvenuto a Saint-Etienne. Essi poco ag- 
giungono a ciò che già si conosceva. Dobbiamo sol- 
tanto notare che il numero dei morti ascende a 11. 

40 iero —- 

L'Agenzia Havas ha da Londra i seguenti te- 

legrammi. Ò 
Londra, 17 giugno (sera) 

Camera dei comuni. — Rispondendo al signor 
Beaumont il signor Ottway dice che |’ Inghilterra 
vuole bensi ranuodare relazioni col Messico, ma che 
le aperture devono esser fatte dal governo messicano. 

Rispondendo ad una interpellanza del colonnello 
North, relativa alla lettera del signor Bright, il si- 
gnor Gladstone dichiara che questa lettera emana 
bensi dal signor Bright, ma che il governo non pensa 
a incagliare l' azione della Camera dei lords. Il si- 
gnor Gladstone aggiunge ch'egli consiglia di non te- 
nere meetings pel caso che la Camera dei lords re- 
spinga il bill della chiesa d' Irlanda. 

— Alla Camera dei lordi d' Inghilterra nella se- 
duta del 17 lord Carins fece la sua interpellanza 
sulla lettera del signor Bright. Egli affermò che 
quella lettera era pubblica e che conteneva quattro 
frasi che il governo doveva respingere. 

Lord Granville rispose che la lettera era au- 
tentica, ma che il commento di lord Cairns non era 


“giusto. Nessun membro del governo, eccetto lo scrit- 


tore, aveva veduto la lettera prima che fosse pub- 
blicata sui giornali, ed il governo non poteva in con- 
seguenza essere responsabile per le idee che vi sono 
espresse. Ma in difesa del siguor Bright stesso, egli 
aveva disapprovato l’ agitazione sul di/7 e questo suo 
sfogo era cagionato da provocazioni antecedenti e 
specialmente da un meeting tenuto a St. James-square. 
Il Sig. Bright ha però respinto energicamente ogni 
intenzione di mivacciare questa Camera. Lord Gran- 
ville in deferenza alle proteste dei Jordi Salisbury e 
Derby non fece citazioni sul linguaggio tutt altro 


|| che lusinghiero tenuto verso 1’ altro ramo del Parle- 


mento da questa Camera , linguaggio che può scu- 
sare l'indignazione del sig. Bright. 

Dopo alcune parole coutro la lettera, pronunciate 
da lord Grey, l'incidente è esaurito. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sulla Chiesa d' Irlanda, alla quale preserd parte 
i lordi Derby, Kimberley ec. 

Londra 18 giugno. 

Camera dei lords. — Il conte Derby combatte 
il bill della chiesa d' Irlanda non come capo del par- 
tito conservatore, ma perchè il bill è contrario all’atto 


d’ unione. 3 , n 
Dopo una discussione nella quale sono uditi , 


per il bill, i signori Cloweland, Salisbury, Stanhope, 
Devanshire e Nelson, e contro, i signori Redesdale, 
Colchester, la Camera si aggiorna. 

— Siamo iuformati, dice il Zimes, che lord 
Alfred Paget è stato nominato dalla Regina ad ac- 
compagnare nel suo soggiorno in Inghilterra il [Vi- 
cerè d’ Egitto, che arriverà a Dover il 22 corrente, 
e si recherà immediatamente al palazzo Buckingham. 

— Ieri mattina, 16 corr. , la Regina giunse a 
Windsor, reduce da una gita nella Scozia. 

— I giornali delle provincie, ricevuti oggi, par- 
lano tutti di un tempo straordinariamente freddo e 
burrascoso. Si riferisce dalla Scozia una considere- 

* vole nevicata. 
0-64 88-0 

Si legge nella Corr. gen. autr. del 16 : 

La Camera dei deputati ungherese, nella sedu- 
ta del 14, dopo che il deputato Borlea ebbe parlato 
sulla proibizione dei giornali boemi Albine e Pozor 
in Ungheria, il conte Andrassy, rispondendo ad un 
interpellanza, colse l'occasione onde precisare chia- 
ramente la posizione dell’ Ungheria rispetto alla po- 
litica estera della monarchia austro-ungherese. 

Il presidente del consiglio disse su questo sog- 
getto : 

Verso la fine di maggio il deputato Mileties mi 
indirizzò un’ interpellanza che si riferiva a voci che 
correvano nella Bosnia, e secondo le quali la mo- 
narchia austro-ungherese avrebbe l'intenzione di an- 
nettere la Bosnia. Desidero rispondere a questa in- 
terpellanza, 

4, Il governo ungherese e specialmente il pre- 
sidente del ministero, sa egli che nei confini milita- 
ri si adottano provvedimenti che hanno uu significato 
evidentemente bellicoso ? 

2. È egli disposto a far valere in alto luogo la 
sua influenza, perchè il governo austro-ungherese 
non segua in nessun caso, rispetto all’ Oriente, una 
politica d’ intervento, ma rispetto alla Bosnia una 
politica d'’annessione ? 

Quanto alla prima domanda, ho l’onore di ri- 
spondere che sono in grado di dichiarare s in se- 
guito ad informazioni sicure, che nei confini mili- 
tari non si è adottato, nè si adotterà nessun prov- 
vedimento che possa essere interpretato in uu senso 
di velleità di conquista colle armi. 

Quanto all'altra domanda sono d’ opinione che 
rispetto all’ Oriente noî non abbiamo altro interesse 
che quello di mantenere buoni Papporti coi nostri 
vicini, di accrescere e moltiplicare le nostre relazioni 
commerciali ed i nostri mezzi di comunicazione ma 
mon di mirare a conquiste. Queste sono le idee che 
il governo ungherese difenderà cd ha difeso nel Con- 
siglio di S. M. Del resto perchè la mia dichiarazione 
non sia interpretata in questo senso ch'essa è in con- 
traddizione colle idee del ministero comune, dichiaro 

nello stesso tempo che il principio del mantenimento 
della pace e del non intervento stabilisce la tendenza 
della politica ch'è stata determinata di comune ac- 
cordo fra il ministero cisteitano e quello ungherese, 

Però siccome nella seconda parte dell’ interpel- 
lanza il sig. Miletics interpreta il non intervento în 
modo che questo principio dovrebb' essere serbato 
in qualunque circostanza, credo di dover far notare 
che il non întervento verso gli Stati vicini in Orien- 
te è subordinato a condizioni natarali e che esso ha 
dei limiti. Esso è subordinato al non intervento de- 
gli altri Stati. Ecco ciò che ho creduto necessario 


— 56 


stione pendente fra Il Montenegro e la Turchia re- 
lativamente al porto di Bpisza è stata interpretata 
da varie parti nel senso che il gabinetto di Vienna 
ha subìto una sconfitta diplomatica. 

Ora notizie ufficiose confermano che l'Austria non 
ha pronunciato neppure una parola nella questione. 
È stata la Russia che appoggiò la domanda del Mon- 
tenegro. L'Austria, che il governo russo aveva ec- 
citato in favore del Montenegro, rifiutò d'immischiar- 
si in tale quistione. 

——otos-sdoro— 

Scrivono da Brema alla Gazzetta d’Augusta, in 
data del 15 : 

HU re di Prussia arrivò qui alle 11. Uscendo 
dal salone della stazione, si recò incontrò ui signori 
del Senato che lo aspettavano e che lo accolsero col 
saluto più cordiale. Il borgomastro Duckwitz espres- 
se in nome della città W ringraziamento per la vi- 
sita, e il Re vi rispose con parole ossequiose. 

All'ingresso nella città precedevano le carrozze 
dei due commissari del Senato, signori Groning € 
Kottmeir, S. M. il Re e i signori borgomastro Duck- 
witz e Meier occupavano la prima carrozza ; segui- 
va il granduca di Meclemburgo-Schwerin col con- 
sole’ Tewes. Il corteggio inoltrò lentamente uella cit- 
tà tra gli urrà della popolazione. Il conte Bismarck 
fu oggetto di una viva ovazione. 

Il Re smontò alla casa del borgomastro Meier. 
Il Presidente del Senato presentò gli astanti ; il Re 
rispose a un dipresso con le seguenti parole. Disse 
essere sorpreso del cordiale accoglimento fattogli al 
suo ingresso in città ; dolergli di aver dovuto ite- 
ratamente protrarre la sua visita, e così aver dato 
luogo a spese , le quali, come mostravano i ma- 
guifici preparativi, non potevano essere lievi. Ral- 
legrarsi di essere ora in Brema; la Prussia e Bre- 
ma essere sempre state amiche. 

Alle parole del borgomastro Duckwitz, il quale 
| disse che S. M. doveva tenersi sicura di trovarsi 


in Brema tra amici, e ch'era da sperarsi che vi si 
trovasse bene, e che il Re avrebbe potuto ravvisare 
nella venerazione generale la riconoscenza della po- 
polazione per il rivolgimento felice per la Germania 
da lui dato agli eventi, il Re rispose: Non esser 
dato a ciascuno una sì gran fortuna, come toccò a 
lui, di dar luogo ad un rivolgimento così favorevole 
nella storia della patria, segnatamente non essere 
stata concessa al suo fratello defunto che aveva nu- 
drito le stesse idee affatto; ed anco a lui ciò non 
sarebbe stato possibile, se Iddio non gli avesse dato 
(facendo cenno della mano verso Bismarck) consi» 
glieri così distinti. 

Tenue dietro una conversazione generale e sciol- 
ta, nella quale il Re di bel nuovo esternò in modo 
naturale e cortese la sua soddisfazione per |’ acco- 
glienza ricevuta, non che per la lieta impressione 
fatta sul suo animo dalla città e per. l'arredamento 
ricco e pieno di gusto della sua dimora ; e rammen- 
tò specialmente la fiorita corona di siguore che lo 
avevano salutato dalle finestre. 

Seguì la passeggiata allo scalo della ferrovia e 
al Porto di Brema. 

— L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Bre- 
ma, 17 corr. : 

« Il re, in occasione dell'inaugurazione del por- 
to di Heppens, rispondendo ad un discorso del mi- 
nistro della marina sì espresse circa in questi ter- 
mini : 

« In presenza del risultato felicemente ottenu- 
« to, non dimentichiamo” come è stato fondato il 
« porto di Heppers. Mio fratello ne ha avuto il prì- 
« mo pensiero, ma allora la situazione della Ger- 
« mania non permelleva di creare un porto di guer- 
« ra sul territorio germanico. Questo porto noi l’ab» 
« biamo oggidì, grazie alla premura con cui il gran- 
« duca d'Oldenburgo si prestò alla nostra opera. 
« Speriamo che i voti espressi dal ministro della 
« marina saranno adempiuti. Ciò che mio fràtello 
« aveva ideato, la Provvidenza mi concesse di com- 
« piere. È con fondata fiducia che vedo nell’ avve- 


dichiarare in risposta all’ interpellanza che mi è sta- 
ta indirizzata ed alle voci, che secondo le asserzio- 
ni dell' interpellanto, avrebbero suscitato inquietodini 
negli Stati vicini. 
— La Corr. gen. arr. del 17 scrive: 
L'infuenza esercitato dall’ Austria netta qui- 


« pire il crescente Sviluppo della nostra giovine ma- 
« rina germanica. Mi rallegro di essere vissuto sino 
<a quest'oggi. > i 

Îl re terminò con parole di ringraziamento al- 
l'indirizzo del granduca di Mecklemburgo e del prin- 
cipe Adalberto. a 


— AI banchetto che vuto luogo ieri aj Mu. 
nicipio, il re di Prussia, rispondendo ad Un brindi 
si del borgomastro sig. Duckwitz, disse : 

« Se la Provvidenza ha voluto che una grande 
opera fosse da me compiuta, non sono io solo che 
l'ho eseguita; io aveva dei compagni d' Urmi nei 
miei confederati. 

« Tutto ciò ehe desidera la generazione alluale 
non è ancora compiuto, ma la veniente generazione 
raccoglierà i frutti e vedrà il compimento dell’ edi. 
ficio, di cui noi abbiamo posto i fondamenti. » 

S. M. ringraziò la città di Brema della Sua 
accoglienza e terminò il suo discorso con un evviva, 
— Scrive la Corrispondenza di Berlino: 

La marina della Germania*del Nord si compo. 
ne presentemente, non comprese le cannoniere, di17 
navi a vapore e 6 a vela. Fra le navi a vapore sono 
comprese cinque fregate corazzate, tre grandi e due 
piccole. Le tre grandi hanno tonnellate 6000,3619 
e 3404, e le macchine della forza di 1150, 950 e 
800 cavalli, e un armamento di 27, 18 è 16 can 
noni. Le due piccole corazzate sono di 1503 61930 
tonnellate con macchine della forza di 300 cavalli, 
e sono armate di tre e di quattro pezzi d'artiglieria, 

Dopo le fregate vengono cinque corvette di 28 
cannoni per ciascheduna a batterie coperte e con 
macchine di 380 a 400 cavalli. 

Poi vengono quattro corvette di,14 a 17 canno- 
ni e della forza di 200 a 400 cavalli: finalmente due 
avvisi di 953 tonnellate e di 300 e 420 cavalli con 
A e 2 cannoni. Il yacht reale La Grille, di A60 ca- 
valli, compie la lista delle navi a vapore. 

I sei bastimenti a vela sono tre fregate e tre 
bricks. Le fregate portano 26 e 48 cannoni, i bricks 
ne portano 3 e 10. A queste navi occorre aggiun- 
gere otto cannoniere di prima classe della forza di 
80 cavalli, e quattordici cannoniere di seconda clas- 
se, con macchine di 60 cavalli. Le prime hanno 3 
cannoni, le seconde ne haono 2. 

Si costruisce a Dantzig la corvetta a elice  4- 
riane, la corvetta corazzata Mansa un brulotto, e 
una nave-scuola. 

__0A40-E-iro— 

L' Iberia di Madrid annuncia che I Ayunta- 
miento di Madrid ha stanziato la somma di otto mi- 
lioni di reali per sostenere i lavori pubblici e così 
venire in aiuto degli operai. 

—e404-ftter0—— 

Si legge nella Patrie del 18: 

Gi scrivono da Stoccolma, 14, che la celebra- 
zione del matrimonio della principessa Lmigia di 
Svezia col principe reale di Danimarca avrà luogo 
il 6 luglio p. v. con grande magnificenza. Questo 
avvenimepto non è un fatto isolato, e si sa oggidì 
in modo certo che, in seguito ad accordi interve- 
nuti durante le trattive di matrimonio, i due paesi 
sono uniti fra di loro, dal punto di vista politico, 
da un'alleanza intima. 

Essi si occupano l'uno e l’altro della riorga- 
nizzazione del loro esercito e della loro flotta, e 
questo duplice lavoro, intrapreso con molte corag- 
gio, è attivamente proseguito da una parte e dl 
l'altra. La famiglia reale lascierà Copenaghen sul 
vapore Slesvig per recarsi a Stoccolma. Questo ba- 
stimento sarà scortato da una fregata a vapore che 
avrà a bordo rappresentanti della marina danese, it- 
vitati dalla marina svedese. Un gran banchetto riu- 


nirà gli ufficialj dei due paesi, nniti da uno stesso 
sentimento di patriottismo e d'amicizia. 

Notizie di Costantinopoli 15, dei giornali 
austriaci del 17, recano : I 

Il ministro persiano Mirza Husseim Kbae è qui 
di ritorno. 

La voce relativa ad una circolare della Porta 
sul viaggio del vicerè d'Egitto è priva di fondamento. 

ll gran visir fece soltanto dichiarazioai 
su questo viaggio. 

Sciamil ha l'intenzione di stabilirsi ala Mecca 
dove si recherà fra breve. 


—__tob1000-00- 

Stralciamo da una corrispondenza del Times ; 
in data di Filadelfia 1 giugno: 

« Il Goverao degli Stati Uniti quanto si 
crede generalmente, ha abbandonato l'idea di cerca- 
re un compenso dall'Inghilterra per aver emanato il 
Proclama dì neutralità del maggio 1864, poichè non 
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vi è base sostenibile su cui si possa fondare. Le ri- 
cerche fatte dal Dipartimento dello Stato rivelano 
che il Governo Americano su questo soggetto è fre- 
nato dalle sue disposizioni anteriori. Quindi è che 
il Gabinetto domanda a sè stesso, se sarebbe ora 
conveniente il far allusione alcuna al sollecito rico- 
noscimento della Confederazione fatto dall'Inghilterra, 
ed essendovi gravi dubbi sulla bontà di una tal po- 
litica se ne è abbandonato il pensiero. a 

« Pare che il Dipartimento dello Stato abbia 
fatto ricerche nella corrispondenza diplomatica tenu- 
ta sul principio della guerra, da cui apparisce che 

il 12 giugno 1861 lord Lyous, ministro Britaunico 
a Washiogton, spiegò al Segretario di Stato, che 
l'Inghilterra nell'emanare il proclama di maggio in- 
tendeva di essere strettamente neutrale: che il sig. 
Adams, allora ministro Americano a Londra, scrisse 
al Segretario di Stato il 21 giuguo 1861 che il de- 
siderio di essere perfettamente neutrale ispirò i mi- 
nistri di S. M. ; e che il Segretario Seward in ri- 
sposta, mentre lamentava il proclama, virtualmente 
dichiarò che allora non vi era alcun motivo di di- 
sturbo per ragione di esso, 

« Il 17 giugno 1861, il Governo Spagnuolo e- 
manò il suo proclama di neutralità nella guerra d'A- 
merica, e il senatore Carlo Schurz, allora ministro 
Americano a Madrid, il 31 luglio 1861 inviò al mi- 
nistro degli affari esteri di Spagna la nota seguente: 

« Signore, 

« Ieri ricevetti un dispaccio dal Segretario di 
« Stato degli Stati Uniti, che m'informa come il Pre- 
« sidente abbia letto colla massima soddisfazione il 

« proclama di S. M. C. concernente gli sfortunati 
« disturbi nati negli Stati Uniti ; ed è col massimo 
« piacere che colgo quest'occasione per esprimere a 
« V. E. gli alti sentimenti che il Presidente nutre 
« per la pronta decisione e diportamento amichevole 
« di S. M. in questa circostanza ». 

« Sembra che la guerra cogli Indiani sia scop- 
piata di bel nuovo e seriamente sulle pianure del- 
l'occidente. Si annunzia che truppe degli Stati Uniti 
sono in moto contro le tribù ostili, che sono i Co- 
manches, i Kiowas ed alcuni altri. Il progetto è di 
scacciare questi selvaggi al sud del fiume Arkansas, 
e perciò una colonna li spinge dal Sud-Ovest del 
Kansas, ed cessi fuggono nel nord del Texas. Un te- 
legramma da Austin, nel Texas, del general Reynolds 
che comanda quello Stato, fu ricevuto ieri al mini- 
stro della guerra, annunziando che vi era stato un 
combattimento tra un corpo avanzato delle sue trup- 
pe vicino a Donble Mountain, all'ovest di Fort 
Griffin, nel Texas del Nord, contro una banda di Co- 
manches e Kiowas, in cui rimasero uccisi 14 Indiani. 

« Bande d’Indiani continuavo a girovagare nel 
Kansas Occidentale, ed il 28 maggio rubarono 300 
muli da un deposito dell'esercito presso il Fort 
Wallace, in quello Stato. Un corpo di soldati e di 
borghesi parti ad inseguirli, ma non si è ancora avu- 
ta notizia nè dei muli nè degli Indiani. Il 26 mag- 
gio una banda di Clieyennes e di Sioux attaccarono 
una colonia Scandinava, presso il lago Sibley, nel 
Kansas: Occidentale, e uccisero cinque persone. Fu- 
rono scacciati dopo un aspro combattimento. Regna 
molta agitazione in quelle parti; le uccisioni e le 
ruberie commesse dai selvaggi sono frequenti, e tutto 
indica che sono cominciate le ostilità per la stagio- 
ne presente. 

« L'onorevole A. G. Curtin, ministro degli Sta- 
ti Uniti presso la Russia, partirà per la sua desti- 
nazione da Nuova Yerk il 17 giugno, insieme col 
sig. Titian J. Coffee, Segretario di legazione ». 

—Leggiamo nel New-Jork Times del 4 corrente i 
seguenti telegrammi in data del 3. 

A Matanzas i volontari, seguendo |’ esempio di 
quelli di Avana, si assembrarono innanzi al Palazzo 
Governativo e domandarono la rinunzia immediata 
del Governatore di Matanzas. La domanda fu accor- 
data, ed ora fa le fupzioni di Governatore il colon- 
nello Leon. 

La città di Avana rimane eccessivamente quieta, 
ma l'agitazione pubblica è intensa, o 

— Leggiamo nel medesimo foglio. 

Lettere di Cuba ricevute a Washington il 3 cor- 
rente da fautori dei Cubani, asseriscono che le forze 
comandate dal general Jordan erano riuscite a for 
la loro congiunzione colle forze rivoltose, dopo aver 
Avuli parecchi combattimenti, in tutti i quali gli Spar 


gnuoli furono respinti con serie perdite. Si dice che 
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le perdite di Jordan siano state leggiere , non oltre 
a 45 uomini tra morti e feriti, e che egli salvò la 
sua artiglieria , le armi c le munizioni. Egli aveva 
seco 1700 nuovi fucili del modello più riputato. 

Una spedizione Cubana parti dalla costa del 
Sud il 29 maggio. Contava 475 uomini, formanti 
una parte del comando di Jordan: sono tutti ex-sol- 
dati federali e confederati. Da sicure informazioni 
ricevute qui da persone interessate si sa che gli no- 
mini e le loro munizioni felicemente sbarcarono e si 
sono uniti alle forze Cubane. La spedizione era co- 
mandata dal colonnello De Russy che si distinse nel- 
l'esercito confederato nella Luisiana. 

— Si ha da Rio-Janeiro, 24 maggio (per la Gu- 
jenna, via di Lisbona): 

Le Camere furono aperte l'11 maggio. Il Se- 
nato ha annullato le elezioni della provincia di Ccara. 

Il Generale Webb, -mivistro americano, andò in 
rotta col Governo brasiliano la vigilia dell'arrivo del 
suo successore, nominato dal nuovo presidente degli 
Stati-Uniti. Chiese ed ottenne il suo passaporto, 

Il 21, la principessa Leopoldina (duchessa di 
Sassonia) si sgravò di un maschio, al quale fu im- 
posto il nome di Giuseppe. 

AI Paraguay hanno luogo avvisaglie insignificanti. 

Il conte d’ Eu riorganizza l' esercito. 
[=== ra nn nni 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Alla lettera dell’imperatore Napoleone, l'al- 
tro compendiata, la quale ebbe per resultato di ri- 
durre quasi completamente al silenzio le ipotesi e 
le dicerie della stampa intorno ai presunti progetti 
governativi, succede ora, per ottenere sempre più 
questo effetto, un nuovo articolo del Peuple, primo 
attualmente fra gli organi officiosi parigini , scritto 
per fare ulteriori commenti sulla lettera medesima e 
per contradire anche una volta le varie voci dall'uno 
o dall'altro foglio messe in circolazione. Il suddetto 
foglio incomincia dallo smentire tutte le voci di pros- 
simi mutamenti ministeriali e dice che non è all'in- 
domavi di torbidi di cui non si conosce il movente nè la 
portata, non alla vigilia di una sessione che deve esse- 
re dedicata alla verifica dei poteri, ma che permet- 
terà ciononostante di conoscere le vere tendenze del 
paese, non finalmente tra una sommossa ed una in- 
chiesta che il governo può prendere gravi risoluzio- 
ni. Soggiuuge tuttavia il giornale oflicioso che ciò 
che potè dar qualche credito alle notizie fatte circo- 
lare e rappresentare come verosimile una supposta 
irresoluzione del governo è la moltiplicità dei consi- 
gli che sono dati al sovrano, non che l'accoglienza 
egualmente riservata e benevola che ai medesimi è 
fatto. Imperocchè, prosegue il Peuple, è ben natu 
rale che tra coloro i quali più avvicinano l’impera- 
tore esista una certa dispa di vedute. Gli uni 
inclinano pel sistema repressivo, gli altri per lo 
statu quo, altri vogliono percorrere un nuovo stadio 
liberale. Agli occhi di questi null’altro può farsi che 
prodigare nuove concessioni economiche , agli occhi 
di quelli sono indispensabili riforme politiche. Per 
gli uni le quistioni di persona sono affatto inutili, 
per gli altri sono essenziali. Ciascuno ha preparato 
il suo programma, ciascuno tiene pronto il suo mi- 
nistero. Ma quello che si può con piena sicurezza 
dedurre da tutte queste contradizioni, è, secondo il 
Peuple, che il governo è risoluto ad aspettare con 
calma Je deliberazioni dell'assemblea per agire o non 
agire in questo o quel senso, e che frattanto esso 
ascolla tutte le opinioni e tutti i suggerimenti, senza 
però che l’azione governativa sia per questo paraliz- 
zala 0 rallentata soltanto, 

Ma quei giornali cui nessuna argomentazione e 
nessuna smentita, per quanto autorevole, basta a far 
desistere dai loro ragionamenti politici, prendono ora 
il partito di non accettare le dichiarazioni imperiali 
ed officiose se non in quanto riguarda l’attitudine 
del governo nelle interne quistioni costituzionali, ed 
insinuano che una determinata linea di condotta nel- 
la politica estera sia realmente. stata adottata nelle 
relative conferenze ministeriali, e che la medesima 
accenni decisamente ad un più energico ed efficace 
indirizzo. Di ciò questi giornali più diffidenti voglio- 
no scorgere una prova nella ‘ostilità con cui alcuni 
fogli officiosi francesi tornano ad occuparsi delle co- 
se della Germania e specialmente dei recenti tratta- 
Vi della‘Prussia col Baden e delle -proposte unitarie 
che furono presentate nel seno del Parlamento do- 


ganale. Similmente, altro indizio delle mutate ten- 
denze verso la Prussia e la Germania si vuole rico- 
noscere dai giornali medesimi nell'atteggiamento più 
deciso che rispetto ad esse presero i fogli officiosi 
di Vienna, il cui linguaggio torna ora a palesare, 
come per lo passato, una evidente ostilità. Di ciò 
si preoccupano iufatti anche gli organi governativi 
di Berlino, i quali credono opportuno di fare qual- 
che osservazione intorno alla smentita che la stampa 
austriaca diede alla notizia che il governo prussiano 
intendesse accordare molti congedi al proprio eserci- 
to nel prossimo inverno. Questa smentita è, al dire 
dei giornali prussiani, palesemente malevola, impe- 
rocchè essa tende ad anuunziare all'Europa che i 
pericoli della situazione non sono ancora cessati e 
che la colpa della prolungata inquietudine è da at- 
tribuirsi al governo di Berlino. Mentre invece, essi 
proseguono, se si guarda allo stato militare di quasi 
tutti i governi d'Europa, non si riesce ad intendere 
perchè la Prussia debba per la prima dare il segoa- 
le dei congedamenti. Soggiungono che le forze mili- 
tari prussiane sotto le armi furono già due volte ri- 
dotte entro l'anno corrente, e che oggi la Prussia è 
forse lo Stato che dovrebbe far meno paura di ogui 
altro se i mirabili suoi ordinamenti militari non lo 
povessero in caso di potere in brevi giorni trovarsi 
a capo di un mezzo milione di soldati. La Francia 
infatti, proseguono i fogli di Berlino, mantiene in- 
tatte, o quasi, le forze poste a sua disposizione dal 
nuovo organico militare, ed anche testè un giornale 
che esprime le idee del maresciallo Niel passava in 
rivista i cinquecento mila soldati che al primo cen- 
no potrebbero accorrere ove ne fosse il bisogno. 
Inoltre la guardia mobile fu pur ora per la prima 
volta convocata alle esercitazioni e non può negarsi 
che duecentomila uomini di più possono grandemente 
influire sulle risoluzioni di chi fosse inclinato alla 
conquista. Che se si volga lo sguardo all'Austria, 
cioè a quella potenza appunto i cui giornali vogliono 
destare sospetti contro la Prussia, vedesi che essa 
ha testè bandito il nuovo reclutamento chiamando 
pel venturo novembre alle bandiere un ragguardevole 
contingente, Conchiudono pertanto i citati fogli che 
l’armata prussiana rappresenta unicamente la difesa, 
mentre gli eserciti della Francia e dell'Austria ac- 
cusano disegni d’offesa, e che per conseguenza a 
questi ultimi due Stati deve domandarsi una riduzio- 
ne per essere rassicurati intorno al mantenimento 
della pace. 


Più però che alle officiose dichiarazioni della 
stampa governativa prussiana è mestieri, secondo qual- 
che giornale parigino, prestare attenzione ai fatti, e que- 
sti/noo sono di tal natura da generare certezza che il 
gabinetto di Berlino rifugga da ogni difficoltà e com- 
plicazione politica. Tutto anzi fa credere che esso non 
abbia affatto rinunciato al suo programma unitario e 
che tutti i mezzi vada adoperando per prepararne la 
completa attuazione. Notevole si giudica a questo 
proposito il discorso fatto dal re di Prussia a Bre- 
ma iu risposta al borgomastro della città, ‘discorso 
del quale ne trasmise già sommaria contezza il tele- 
grafo, « Se, egli disse fra le altre cose, la Provvi- 
denza ha voluto che un’opera grande e inattesa fosse 
compiuta da me, io non l’ ho eseguita da solo, ma 
col concorso de’miei compagni d'armi e de’miei al- 
leati. Ciononostante però tutte le aspirazioni della ge- 
nerazione attuale non sono ancora soddisfatte. Quelli 
che verranno dopo di noi raccoglieranno i vantaggi 
e vedranno il compimento dell’ edificio del quale noi 
abbiamo poste le fondamenta ». E mentre il re di 
Prussia pronunciava queste parole nella suddetta città 
tedesca, raccoglievasi a Berlino una grande assemblea 
popolare, convocata dai capi del partito unitario, in 
opposizione della frazione particolarista del Parla- 
mento doganale. L'importanza speciale di questa riu- 
nione risiede nelle dichiarazioni formulate da alcuni 
rappresentanti del Sud. Due deputati bavaresi pre- 
sero fra gli altri la parola ; l’ uno per dichiarare che 
l'unione assoluta del Nord col Sud delia Germania 
può sola metter fine a tutte le complicazioni attuali; 
il secondo per proclamare che scopo unico delle due 
parti della Germania deve essere di istituire un grande 
impero tedesco. 

È confermato da Vienna che il gabinetto cene 
tnale dell'impero prese l'iniziativa di un Congresso 
nel quale le provincie cisleitane e le transleitane della 


monarchia dovrebbero discutere i loro interessi co- 
amuni nelle quisitoni d’ industria, d'agricoltura e di 
commercio. Ma si aggiunge pure, come anche ieri 
ne occorse di accennare, che la diversità d'interessi 
tra l'Ungheria e 1° Austria produce divergenze pro- 
fonde di vedute sulle quistioni suddette da parte 
delle Camere di Commercio delle due contrade. Da 
questo lato della Leitha si desidera il sistema pro- 
tezionista; dall'altro, dove meno dillusa è l'industria, 
si preferisce il libero scambio. Scopo del Congresso 
sirebbe di stabilire un compromesso il quale faciliti 
la conclusione di trattati di commercio coll’estero. 
La Camera dei deputati del Belgio è chiamata 
a pronunciarsi sul voto d'opposizione dato dal Senato 
al progetto d'abolizione delia prigionia per debiti, 
presentato per la seconda volta dal ministro della 
giustizia. Le modificazioni radicali introdotte dalla 
prima Camera furono rimandate all'esame delle sezioni 
della seconda per ricercare un mezzo di conciliazione, 
scindendo il progetto governativo. Sperasi mediante 
questa divisione di risolvere il conflitto sollevato tra 
il ministero e la Camera dei rappresentanti da una 
parte ed il Senato dall'altra. È questa la terza volta 
che i rappresentanti belgi dovranuo pronunciarsi in- 
torno al suddetto progetto di abolizione, dovuto al- 
l'iniziativa del ministro della giustizia 
La reggenza di Sua Altezza il mares 
rano comiucia un po’ tempestosamente nella Spagua. 
Mentre le Cortes proclamano il reggente e mentre il 
general Prim dice nelle Cortes di aver trovato anche 
un re dell'avvenire, il partito repubblicano provoca 


allo Ser 


una agitazione vivissima con tutti i mezzi legali. A 
Cordova fu aperta l'Assemblea federale d'Audalusia 
ed Estremadura, presieduta da Ferdinando Garrido. 
Le città di Siviglia, Jerez, Cadice, Malaga, Jaen , 
Granata, Badajoz ed altre vi mandarono rappresen- 
tanti, e così fra pochi giorni sarà sottoscritto il patto 
federale di Cordova, per far riscontro a quello di 
Tortosa ed aspettando quello delle Castiglie. Intanto 
continuano le proteste contro il ritorno in spagna 
del duca di Montpensier ; egli ha bensì fatto adesione 
alla costituzione or ora votata ed il ministro Prim 
ha dichiarato nee Cortes che le leggi dello Stato 
non potrebbero imporre |’ allontavamento del preten- 
dente; ma queste ragioni nov soddisfano i suoi av- 
versari politici, i quali lo vogliono ad ogni costo lon- 
tano dal suolo di Spagna. 

Stando alle informazioni divulgate dal Zimes di 
Londra, la quistione del’ Alabama potrebbe essere 
ben presto composta. I gabiuetto della Casa bianca 
si lascerebbe piegare all’ ubbaudovo delle sue pretese 
di riparazione per la proclamazione del diritto dei 
neutri fatta dall’ Inglulterra nel 1866. In quella stava 


il nodo della quistione ; dacchè il gabinetto di San 
Giacomo non ha mai opposto serie difficoltà sulla ci 
fra delle indennità pecuniarie. Ma d'altra parte, se- 
condo le notizie della Gusette de France, il governo 
degli Stati-Uniti avrebbe sospeso le sue relazioni di- 
plomatiche col Brasile. Cotesta determinazione fu 
motivata dal rifiuto del governo brasiliano di accor- 
dare soddisfazione agli Stati-Uniti per |’ insulto fatto 
ale navi americane el! que della Plata. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


._ Madrid 20. — L'Imparcial dice che regna 
grande effervescenza a Cadice per l'arresto del pre 
sidente del club repubblicano, che parlò in modo of- 
fensivo del reggente. 

Brest 20. — L'immersione del cordone tran- 
satlantico fu compiuta con grande solennità. Riuscj 
benissimo. Il Great Eastern. partirà giovedì conti- 
nuando l'immersione del cordone. 

Brest 241. — Nel banchetto dato ieri sera per fe- 
steggiare la posa del cordone transatlantico l'ammi- 
raglio Lacapelle fece un briudi all'imperatore ; il 
barone di Bourgoing ne fece uno alla regina Vitto. 
ria, e parlò dell'unione tra la Francia, l'Inghilterra 
e l'America; Beaumont fece un brindisi al presiden- 
te Grant. Vougy, direttore dei telegrafi, espresse il 
dispiacere del ministro dell'interno di non potere as- 
sistere alla festa, lodò le persone che presero l'ini- 
ziativa di questa società; constatò che essa anticipò 
il termine fissato dal contratto; fece un brindisi alla 
società e al successo della posa del cordone. Erlan- 
ger ringraziò calorosamente; fece la storia della so 
cietà e portò un brindisi ai costruttori del cordone. 

Oggi terminarono le operazioni dello scandaglio, 

Il Great Eastern parti alle ore 8 di que; 
mattina. 


BORSA DI PARIGI 
diel 21 giugno 
113 per 100... 
| Covsolidato iuglese.. 


[ONT 
Sco ORE 


n - 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 8PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 41), 50 SUL LIVELLO DeL MARS 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche della Sig. Giacinta Rem- 
picci Ved. di Giacomo Po!verosi. con Re- 
scritto SSio in data 417. Settembre 4863 e 
successivo decreto esecutoriale , esib:ti in 
atti dell’infr. Notaro, è stato deputato Ill 
Signor Giuseppe Avv. Marchetti in Consu- 
lente alla medesima, iu quanto alla tutela, 
e cura ii di lei figli e figlie, il consenso 
ed sutorità del quale, per vieppiù tutelare 
i loro diritti nell'atto delia divisione dei be- 
ni, quante volte debba aver luogo, e in tulti 
gli atti e contratti da farsi in avvenire per 
1 loro intressi, dovrà concorrere sotto 
di nullità, fermo rimanendo il Rescritto SSî, 
del 23 Novembre 1866 e decreto escento- 
riale; e tutti © singoli diritti dell ammini- 
stratore già deputato ai beni ereditarj di 
detto Giacomo Polverosi, 

Si deduce a pubbl.ca notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di Le 

Roma 22 Giugno 1869 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Si deduce a pub. notizia per ogni effeito 

di legge che Teresa (rosetli Ved. Prelini 

come mad. tut, e cur. di Carlo figlio ed ere- 

de del del. Pietro Prelini ha emesso sott’og- 

gi innanzi il Secondo Turno del Trib. Civ. 

formale dichiarazione di adire col beneficio 

della legge, e dell' Inventario l'eredità in- 
testata del def. sudd. 

Roma li 22 Giugno 1869. 

Gio. Tassara proc. 


Illo Sig. Avv. Bruni Ass. 
Ad istanza di Vincenzo Utbani possid. 
Vigna Murata fuori la Porta S. Se- 


copia li 19 Giugno 1869 dal Cur- 
sore G. Berti, 
Antonio Cicalè proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


‘Tribunale Civ. di Roma 2.° turno 


Ad ist. del sig. Roberto Pezzolini si citi 
Giuseppe Fiori d'incognito dom. per all. a 
comp, nella infrascritta Udienza per sentire 
consegnare all’Ist. la cassa tessuti in dogana 
di Termini, o pagarne l'importo in solidum 
agli aliri citaii, e li danni ecc. 

Li 22 Giugno 1869. Si potrà leggere 
nella Ud. 23 coi ). Agnelli. 

Affissa copia li 22 Giugno 1869. 


R. Bertoni cursore 
Fil. Delluca proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Lon sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Viterbo li 30 ottobre 4868 fu ordinata 
la vendita giudiziale dei stabili urbano, e 
ru-tico posti nella Città di Viterbo, @ terri- 
torio di Bagnaja descritti e valutati come 
appresso dall’ingegnere sig. Enrico Calan- 
di perito giudiziale, quale esibì in Can- 
leria del Trib. il suo rapporto giurato 

2 Viterbo li 22 marzo 1869 ; esecutati 
ad istanza del sig. Lodovico Ludovisi possid. 
dom in Viterbo, 

Nel giorno 13 maggio 4969 sono stati 
prodotti nella detta Cancelleria = Il Capito- 
lato per la vendita giudiziale. = L° estratto 
autentico delle inscrizioni ipotecarie sy 1 
fondi da vendersi. = L° estratto autentico 
dei regisiri censuarii di Viterbo, e ripetuta 
la perizia dello stesso perito giudiz. come 
sopra esibita. 

L'esperimento avrà luogo nella 
tnunale di Viterbo il giorno 3 di lu 
l’enno 4869 alle ore 10 ant. 

. L'incanto sarà aperto sulla somma sta- 
bilita dal perito a ciascun fondo. 


. Descrizione dei fondi 

4. Terreno vignato, seminativo, olivato 
posto nel territor 0 di Bagnaja, contrada fos. 
satella, e Croce del Sasso, distinto al Censo 
nella sezione Quercia con i N. 1976 1977 
1978 confinante colla strada che conduce a 
Bagn»ja, coi beni di Bernardino Borghi 
collo stradello di fossatel'a, salvi eci della 
quantità superficiale di tavole censuarie 18 


24 pari a mezze sette, misurelle 8 circa, 
diviso in tre appezzamenti uno libero di 
circa mezze cinque, il secondo della quan- 
tità di mezze due circa gravato dell’annuo 
canone di sc. 2 30 a favore dei beneficio 
sotto il titolo di S. Liborio, eretto nella 
Chiesa Collegiaia di S. Angelo in Spata in 
Viterbo, ed il terzo della superficie di una 
mezza circa gravato del canone di bai. 90 a 
favore della prebenda curata di fuori in Ba- 
gnaja valutato dal sud. perito L. 1726 40. 
2. Bottega attualmente ad uso di Ma- 
scalcia posta in Viterbo sulla piazza della 
Rocca confinata dalla detta piazza, quella 
di S. Francesco, e dai beni degli eredi Agne 
sotti, salvi ec. gravata dell'annuo canone di 
sc. 1 50 a favore del Ven. Convento di S. 
Francesco in Viterbo valutata L. 1161 07. 
G. dott. Giustini proc. 


Vendita d’Officio 


Nel giorno 28 corr. alle ore {4 antim. 
nel locale della Depositeria Urbana posto 
entro il S. Monte di Pietà si procederà per 

I pubblico incanto alla vendita di 
lo castrato, di pelame morello bru- 
ciato, di anni 9 circa, alto palmi 6, con 
merco alla spalla sinistra P, ed alla coscia 
dritta D. P con corona sopra, d’ incognito 
proprietario. 

Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


o_———_————_—_t_=" 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona 6 Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da la 
mattina di Domenica 19 Giugno 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : cularcio, lombo, scannello. e punta 
ina smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia pieni, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa l 
polpa di stinco, con giunta pre scritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 
PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
bay e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di 5. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
ipecie di pane dalla. mattina di Lune 
ì 20 Giugno 1869. fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore fini no di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 43. Per un soldo 
oncie 3 e 5 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 7! 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
cita’ formato dei solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ognì deci 


soldi 27 civè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3 1. Per un 
soldo oncie 4 e 3 oltavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
QuaLita’ formato da libre 80 dillievito del 
suddetto pane bjanco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ric: da un 


rubbio di grano, cioè del secondo fiore » 
degli spolveri , © delle semolelie purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 9, cioè: 


Per ogni libbra soldi 4 e centes, 4} l'er un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QUALITA' formato libre 40 di lievito del 
suddetto quo di prima qualità, e dalle lib 
bre ‘180 di grossumi izzabili che si 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 17, cioè: Per ogni libra soldo 1, © 
centes. 3}. Per un soldo oncie 7. 
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SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N. 440. 


Pra quanto fu annunciato con la Nostra Notificazione cdei T Giugno andante, nel giorno di jeri in una delle 
sale del Ministero delle Finanze fu eseguita la estrazione di mille trecento trentatrè numeri dei Certificati sul Tesoro 
della emissione 28 Gennaro 1863 per il rimborso del Capitale alla pari ossia in scudi cento romani pari a Lire 537. 50 
per ciascuno di altrettanti Certificati medesimi, edi numeri estratti, come il tutto emerge dal Processo verbale re- 


Martedi 22 Giugno 41869. 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


lativo, rogato dal Gentili Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica, sono i qui appresso descritti. 


BI 
88 
101 
: 105 
124 
147 
158 
2292 
249 
260 
394 
484 
522 
545 
394 
595 
719 
729 
843 
844 
852 
884 
916 
922 
935 
947 
936 
1039 
1046 
1082 
1088 
1129 
1162 
1193 
1207 
12414 
1246 
1250 
1340 
1347 
1356, 
1399 
1406 
1407 
1494 


1560 


1641 
1679 
1683 
1703 
1712 
1760 
1776 
1845 
1840) 
1854 
1937 
1963, 
41976 
2051 
2069 
2070, 
2196; 
2135 
2147 
2158 
2166 
2173 
2177 
2270 
2315 
2328 
2349 
2397 
2408 
2411 
2492 
2501 
2516 
2556 
2559 
2563 
2619 
2640] 
2654 
2744 
2773 
2806 
2814 
2866, 


2877 
2897 


2965 
2967 
2994 
3000) 
3005, 
3027 
3062 
3063 
3169 
3175 
3184 
3202 
3231 
3234 
3259 
3310 
3331 
3358 
3397 
3409 
3502 
3503 
3974 
3603 
3608 
3670 
3688 
3709 
3725 
3726 
3735 
3749 
3804 
3813, 
3831 
3858 
3859 
3870 
3886 
3888 
3926 


3975 
4023 
4078 
4088 
4124 
4187 


4188, 
4190, 
4290, 
4316 
4320) 
4328 
4368 
4385 
4416 
4438 
4146 
44k9 
4479 
4477 
4497 
4562 
4565 
4650 
4657 
4658 
4724 
4746 
4864 
4929 
4948 
4987 
5008 
5020, 
5049 
5062 
5069 
5074 
5129 
5165 
5174 
5183 
5206 
5278 
5282 
9312 
5383 
0423 
5478 
5484 
1494 
5504 


5588 


0985 
3988 
5636 
1659 
3684 
3723 
0829 
3870 
5879 
0959 
5979 
3997 
6006 
6016 
6046 
6064 
6065 
6094 
6178 
6184 
63541 
6459 
6464 
6485 
6370 
6749 
6751 
6882 
6898 
6935 
6943 
6947 
6972 
6987 
6996 
7037 
7040 
7139, 
7147 
7181 


7199/ 


7208 
7227 
7257 
7283 


-7818 


7286, 


7289 
71302 
7442 
7446 
7457 
7489 
7513 
7362 
7626 
7641 
7660 
7717 
7746 
7751 
7770 


7840 
7933 
7952 
7957 
8009 
8013 
8023 
8057 
8088 
8097 
8104 
8113 
8132 
8133 
8192 
8208 
8271 
8324 
8394 
8424 
8430 
8431 
8440 
8474 
8520 
8535 
8622 
8642 
8647 
8655 
8657 


8659 
8717 
8737 
8741 
8775 
8793 
8808 
8819 
8850 
8877 
8895 
8896 
8916 
8943 
9031 
9063 
9120 
9137 
9142 
9189 
9231 
9320 
9350 
9456 
9476 
9479 
0492 
9352 
9555 
9570 
9721 
9743 
9790 
9850 
9857 
9861 
9877 
9894 
9896 
9949 
10021 
10063 
10066 
10178 
10198 
10223 


10283/11675/13094 


10287 
1038 
10374 
10391 

10396 
10431 

10481 
10514 
10737 
10742 
10761 

10776 
10807 
10887 
10937 

10971 

10972 
10977 
11033 
11077 
11102 
11151 

41157 
14209 
11217 
11221 

11313 
11317 
11370 
11375 
11394 
11414 
11429 
11461 

14581 

11554 
11583 
11595 
11598 
11610 
411614 
11639 
11642 


11716 
11763 
11784 
11789 
11863 
11897 
11919 
11928 
11940 
11953 


1196213455 


11973] 
11996 
12021 
12053 
12074 
12079 
12094 
12111 
1211% 
121924 
12250 
12321 
12328 
12397 
12464 
12465 
12479 
12595 
12416 
12528 
12550 
12609 
12614 
12664 
412667 
12676 
12748 
12732 
12818 
12904 
12957 
12989 


11646 
11655 
11674 


13043 
13054 
13062 


13188 
13224 
13253 
13268 
13326 
13328 
13354 


13439) 


13507 


13586 


13724 
13726 
13739 
13780 
13796 
13914 
13941 


14087 
14092 
44119 
14137 
14158 
14183 
14234 
14238 
14277 
14279 
14328 
14342 
14404 
14447 
14478 
14494 
14501 
14518 
14519 
14549 
14590 


14633 


14637 
14652 
14683 
14754 
14764 
14767 
14785 


13408]14878 


14916, 


13451|14935 


14942 
14969 


13523/15015 
13571|15030 


15033 


13666/15133 


15184 
15285 
15296 
15319 
15320, 
15323 
15374 


13948|15476 
1395215479 


15489 
15498 
15574 
15597 
15605 
15651 
15654 
15696 
15713 
15737 
15767 
15770 
15846 
15847 
15851 
15874 
159415 
15917 
15975 
16037 
16060 


16089 
16129 
16154 
16167 
16186 
16210 
16212 
16233 
16238 
16258 
16273 
16274 
16281 
16298 
16304 
16305 
16314 
16320 
16333/ 
16338 
16385, 
16403 
16419 
16434 
16458 
16491 
16526 
16544 
16554 
16609 
16618 
16636 
16690 
16740 
16743 
16757 
16759 
16763 
16811 
16826 
16855 
16857 
16866 
16880 
16882 
16899 


16083 


16944/18320 
16965|18379 
1698618451 
17043/18490 
1708618526 
17097|18545 
17163|18553, 
17200/18580 
1723818597 
1724418637 
1724818669 
17296/18698 
17310118756 
17341118758 
1735518819 
17450/18930 
17456/18962 
17463)19006 
17493119007 
17594/19080 
17605/19124 
17607/19134 
17645|19153 
17652/19206 
17661}19228 
17680|19229 
1769219246 
17716/19280 
17785/19396 
17833|19437 
17858/19461 
17892/19557 
17894/19580) 
17904/19587 
17967]19629 
17993/19807 
1800919825 
18014/19871 
1801519901 
18094/19910 
18110/19925 
18114/19962 
18115|19969 
18266/19984 
18273/19989 
18281/20000 


20120 
20147 
20148 
20164 
20210 
20384 
20387 
201392 
20406. 
20433 
20462 
20488 
20505 
20657 
20667, 
20682 
20696 
20724 
20738 
20787 
20793 
20794 
20843 
20859 
20910 
20946 
20949 
20954 
20979 
20981 
21009 
21012 


21039 
21099 
21108 
21116; 
21129 
21186 
21273 
21278 
21304 
21314 
21335 
21342 
241359 


16926 


18318/20031 


21398 


2122/228906 /24189/25490/26463/27571/28766/30175/31234/32341 3361934827 36416/37683|38937 
21448/2301424193/25535/26483|27572/28780|30198/31 241/32384/33653|34852/36421|37774/38973 
121456/230146/24266/25607/26497/27619/28786|30231|31260/32404/33683/34910(36437|37797 39005 
94477/23094/24271/25614/26199/27658/28791/30264|31271/32411133698/34932/36447/37798/39046 
92147823161|[24330/25637/26537/27663/28709/30282/31 288/32424/33764/34933/36478(37842|39067 
21488231 86/21382/25696]26540/27785|28802/30299/31326 32512/33782/34966/36543/37846/39088 
21545/28252/24437/2577926548|27833/28828/30335/31351/32524/33844/35003/36585]37889|394 68 
21560233 16/24447/25836/26588/27835/28830/30369|31360/32724/33864/35011/36604]37891/39191 
921616/23343/24506|25869/26598/27863]28877/30385|31385/32748/33873/33044|36617/37920/39209 


21630/23356/24563/25877/26630/27020/28885/30397/31392/32753/33905/35070/36624/37930|39284 Coi 
21647/23376/24611|25892/26671|27933|2801 5[30470/31398/32783/33919/35093/36717|37990|39332 a 
21803/23393/24625/25914/26707/27938/28952/30489/31440/32800/33921|35120/36722/37999/39366 
21811]23432/24638/25939/26744/27993/29045|30510|31491/32823(33984(33137/36748|38026|39395 sono 
21854/23444/24671|25964/26764/27994/29047/30547/31653|32859/34000/35264/36765|38040/39396 ; i 
21855/23446/24672/25983/26802/28004/29079/30549/31671|32926|34134/35345/36839/38042/39408 dé 
21856/23485/24681/25980/26810/28022/29084/30565/31686]32931|34136/35347|36845/38081|39454 sono 
21945/23495/24695/25998/26824/28031|29091/30620]31713/32935/34137|35394/36931|38097/39467 Pe 
21955/23520/24730/26004/26872/28083/29227/3U656/31724/32936|34142[35425|36988/38216 39485) seni 
21993/23547/24772/26040]26878/28086|29234|30674/31734/32963/34154/33435/37003|3821 9/39506 i 
22040/23558/24780/2605%26982/281 16/29258/30689|31834/32979/34228/35609/37023/38301/3958 di ( 
22092/23631/24801/26097/27031|28121/29309/30718|31854/33001/34233/35633/37034/3831 6/39641 E 
22154/23674/24835/26121/27042/28135|29311]30748/31876/33023|34235/35651/37048|38379/396591 | 
22190/23677/24838/26124/27061/28155/29338/30771/31899/33078|34264/35683/37067/38407 NE 
22192/23720/24866/26135/27074/28156/29351|30832/31910/33102/34325/35737/37182/38424 un 
22224]23739/24929/26194/27078/28185/29371/30924|31928/33110/34379/35774/37190/38446 nato 
22271/23740/24039/26200/27097/28243/29507|30928/31981/33111|34453/35822|37208/38485 Hem 
22323/23768/24961/26236]27105/282/46/29618/30950/32002/33139|34456|35832/37229/38493 ta de 
22367/23796/25021/26272/27124|28267/25681|30985/32009/33230|34459|35839/37263/38495; dalla 
22372/23808/25053(26283/271 79/28281/29767/30992/32074/33239/34494|33908/37338/38534 ei 
22424/23822/25077/26304/27213/28342/29790/31002/32147/33243|34508/35921|37356/38633 
22428/23856/25083/26305/27219/28356/29302/31023/32167/33253|34525/36015/37369|33705 poor, 
122507/23859/25087/26325/27237/28365/29813/31032|32175/33289/34604/36038/37376|38720 inni 
(22510/23882/25110/26336/27238/28396/29854|31033|32222/33419/34611/36071/37397/38737 e 00 
‘22532 {23904/25154/26342/27257/28514/29866/31034|32250/33421/34652/36076]3741 4138740) sala 
‘22564/24024/25236/26350|27271/28530/29888/31037|32280/33436]34667/36108/37431|38799|39882 I 
122586/24037/25249/26355/27204/28595/29889/31042/32290|33453/34705]36134/37452/38811|39919 parti 
122661 24042, 25280 26357/27454/28605/29968/31055/32291/33456/34735|36146/37488|38855|39930 ne 
122796 24084 25296 26374/27435/28614/3001631136/32309/33463/34738/36190|37526/38878|39938 
j22800/24142 25315 26402/27466/28620|30036/31174|32312/33478|34762/36220|37537/38883|39983 i coled 
(22851 24143 25366 26403]27478/28623/30113/34182/32314|33556|34767/36225|37565/38985/39961 du 
(22854 24160 25398/26432/27539/28646/3012031198/32319|33562/34789/36311|37590|38893 prine 
[22869 /24165/25470/26433|27541|28659/30145/34217 32334/33569/34807/36312/3759 1|38923 7a) 
ARCIERI si sa iP fn ea: RATE aa 
i cpl rubi 0 pera pai i i ira riportati per ordine di progressione E 
si nel proc "ba è Sue 
. NEL GIORNO 6 LUGLIO PROSSIMO” nella Cassa della Depositeria generali, e su quella delle Provincie a viags 
piacere dei possessori si aprirà il pagamento del capitale alla pari, ossia di scudi Cento romani pari a Eire 537. 50 
per ognuno dei suddetti Certificati estratti. a: 
al Ministero delle Finanze lì 16 Giugno ‘1869, re, è 
Gli è 
IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE mi 
GIUSEPPE FERRARI sarel 
men! 
parti 
me | 
no d 
ché 
cer 
loro 


dr: 
Mercoledì 23 Giuga Cal 


Num. 141. — 1869. 


Gli utti del Governo inseriti nel Giornale di Ronméì-.agiio officiali 


II 


a di Roma esce alle 6 pom. d’ogui giorno eccetto i festivi 
— o 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 


im. li Le lettere, i pieghi, i i sp REORETIAE 
Ju Roma per un abno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. , i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


GIORNAI 


AVVISO AI SIGNOBI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
aterminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
ascanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 

di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


NOTIZIE DIVERSE 

Il giorno 17 la Camera dei deputati del Belgio 
si è occupata nuovamente del progetto di legge per 
l'abolizione dell'arresto personale emendato dal Se- 
nato secondochè è noto. Risultato della seduta fu la 
presa in considerazione di una proposta del signor 
Guillery che ha per oggetto la liberazione immedia- 
ta dei detenuti per debiti mediante la ‘ sospensione 
dell'arresto personale fino al 1 marzo 1870. Il Mi- 
nistero non prese alcuna parte alla discussione. Esso 
però votò in favore della presa in considerazione. 

— 1 membri della Commissione franoo-belga si- 
gnori Sweep e Belpaire giunsero un’ altra volta da 


Parigi a Brusselle in principio della spirante setti- il 


mana. Dopo avere avute parecchie lunghe conferen- 
ze col signor Frère Orban essi ripartirono alla volta 
della capitale francese. 

——tettti-+3-__ 


L’ Imperatore Napoleone, scrive la France, deve 
partire oggi, lunedì, pel campo di Chalons e vi reste- 
rà fino a venerdì. Nulla è ancora deciso relativa 
mente al viaggio di Beauvais. 

— La regina di Portogallo giunse a Parigi mer- 
coledì 16 corrente nel più stretto incognito. S. M. 
si recò la sera dello stesso giorno a Meudon per 
passarvi alcuni giorni in compagnia di S. A. I. la 
principessa Clotilde di lei augusta sorella. 

Secondo le ultime informazioni della Wiener 
Zeitung S. M. la regina di Portogallo non giungerà 
a Baden, presso Vienna, che sul finire del mese. 

—La Patrie del 18 scrive: } 

Il sig. Conti, capo di gabinetto dell'imperatore, 
si è recato în Italia per prendere le acque. Questo 
viaggio non ha nessun significato politico. 

— Ecco come si esprime la France sullo stes- 
so argomento : 

Il sig. Conti, capo di gabinetto dell’ imperato- 
re, è partito per l' Italia in forza di un' congedo. 
Gli uni dicono ch’ egli va a preudere i bagni in uno 
dei porti del livtorale dell'Adriatico , gli altri attri- 
buiscono a questo viaggio uno scopo politico. Non 
sarebbe impossibile che le due versioni fossero ugual- 
mente vere. . 

— I giornali francesi del 19 hanno i seguenti 
particolari sugli scioperi del bacino della Loira : 

Il 18 hanno avuto luogo i funerali delle vitti- 
me della Ricamarie. Il trasporto dei cadaveri lo han- 
no dovuto fare gl’ impiegati alle pompe funebri, poi- 
ché era stato impossibile di trovare chi volesse as- 
sumersi quella lugubre missione. Si dovè angare a 
cercare le bare e le carrozze a Saint Etienne. AI 
loro arrivo le esequie hanno avuto luogo senza di- 
mostrazioni nè concorso. ’ 


Quattromila operai minatori erano concentrati 
alla Ricamarie. ne 

La tranquillita è completa nel bacino della Loi- 
ra, ma il lavoro d’estrazione dei carboni nou è sta- 
to ripreso in nessuu luogo. 

— Leggesi nel Giornale ufficiale francese : 

De’ pozzi forati nel Sahara algerino dai nostri 
soldati ve n’ ha parecchi che danno non solamente 
dell'acqua, ina del pesce. Quando sgorgarono le acque 
del pozzo d’Ain-Tala, la cui profondità è di 44 me- 
tri, il capitano Zickel scorse . alcuni pesciolini che 
dibattevansi sulla sabbia rigettata dall’orifizio del poz- 
zo. Il sig. Carlo Martinz riferisce di averne veduti 
nel canale di scolo di varii pozzi e in alcune fonta- 
ne artesiane naturali. Il più grosso di tali pesci , 
pescati in così siugolar modo, non supera m. 0 04 
di lunghezza. Il maschio si distingue dalla femmina 
per istrisce trasversali. Per questo alcuni autori ne 
hanvo fatto una specie diversa. Quantunque codesti 
piccoli esseri passino una parte della vita nell’oscu- 
rità, i loro occhi sono benissimo conformati. 

Il fatto osservato nel Sahara non è senza esem- 
pi. Il sig. Aymè, governatore delle oasi di Tebe e 
di Garbe uell'Egitto, scriveva nel 1849 ai signori De- 
gouzèe e Carlo Laurent, che un pozzo artesiano di 
105 metri di profondità ch' egli aveva ripulito, dava 
alla sua mensa del pesce che probabilmente veniva 
dal Nilo. Infatti la sabbia estratta da quel pozzo era 
identica a quella del fiume. 

ine 

Il Times del 19 si esprime nel modo seguente 
sul voto receute della Camera dei lordi in occasione 
della seconda lettura del bill sulla Chiesa anglicana 
d’ Irlanda : 

La seconda lettura del bill è stata approvata 
con una grande maggioranza, e così è assicurata la 
pacifica fine della sessione. È un grande trionfo , 
non tanto pei ministri della Corona, quanto per l’o- 
pinione pubblica e per il meccanismo della Costitu- 
zione. Allorchè esaminiamo la storia di questa gran- 
de quistione è impossibile non essere colpiti dal fatto 
che la nazione inglese è sopratutto una nazione che 
si governa da sè stessa. L’ ingiustizia che ora fac- 
ciamo cessare deve la sua origine ad una politica 
sbagliata ma difesa dal popolo; essa durò tanto a 
luogo per la ripugnanza dell'opinione pubblica ad 
occuparsi di questo soggetto. Ma la mente e la co- 
scieoza della nazione si sono finalmente risvegliate 
e l' edifizio cadde immediatamevte in rovina, 

— Il Morning-Post dal canto suo scrive : 

La Camera dei lordi, questa mattina alle tre , 
approvò, coo una maggioranza di trentatre voti , la 
seconda lettura del bill sulla Chiesa d’ Irlanda. Cen- 
tosettantanove pari votarono per la mozione origina- 
le e centoquarantasei per l' emendamento. 

Questo risultato sarà accolto con sincera soddi- 
sfazione in tutto il paese, ed anche coloro che ri- 
masero delusi nelle loro speranze approveranno il 
contegno della Camera Alta e lo reputeranno giusto 
e prudente. 

— 11 19, alla Camera dei Comuni, il signor 
Staveley-Hill domanda la nomina di una Commissio- 
ne incaricata di studiare gli effetti del trattato di 
commercio colla Francia, specialmente per ciò che 
riguarda le manifatture inglesi di seterie. 

L'oratore dicb che il commercio di Coventry è 
compromesso dal trattato che è favorevole alla Frau- 
Cia 


Il signor Bright risponde che .il trattato di com . 


*mersio colla’ Francia è vanlaggiono-ai due. paesi. Egli 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


E DI ROMA 


aggiunge che se la mozione Staveley è ritirata il go- 
verno non si opporrà a che una inchiesta sia fatta 
nella prossima sessione. 

La mozione è respiuta da 155 voti contro 109. 

—- Si ha da Londra, 17 giugno: 

1 giornali anvunziano la morte di lord Stanley 
d’Alderley, trapassato mercoledì a Londra, in età di 
anni 67. Per molti anni il nobile defunto appartenne 
al partito wigh, sotto la cui bandiera entrò, membro 
per Hendov, nel 1825, nella Camera dei Comuni, 
ove sedette sino alla fine della sua carriera pubblica. 

Lord Stanley coprì successivamente le cariche 
di sotto-segretario di Stato per le Colonie, per l'Ho- 
me-office e pel Ministero degli esteri. 

Nel 1860, sotto il Ministero di lord Palmerston, 
fè parte del Gabinetto come postmaster general. 

Nel 1866 si ritirò dalle funzioni officiali. Il 
figliuol suo maggiore, sir Henry Stanley , il quale 
ha coperto parecchie cariche diplomatiche, eredita il 
titolo di Pari. 

— te 

Scrivono da Praga al Wiener-Abendpost, che i 
rilievi avviati in seguito all’attentato della bomba fe- 
cero conoscere l’esistenza d’un piano ramificato d’al- 
to tradimento. Il corrispondente del citato giornale 
accerta perfino, che le investigazioni per rinvenire 
l’autore condussero a scoprirlo nella persona d’un 
certo Viiceuzo Kerber, a quanto si dice, bibliote- 
cario della Società d’operai Oul. Vi è pure detto 
che in un'abitazione segreta del medesimo si è rin- 
venuto un torchio da stampa, una quantità di scritti 
e di libri, una fonderia e macchine da stampiglie re- 
lative al Blanih, due libbre di polvere da schioppo, 
e un pezzo di miccia. Le corrispondenze e le carte 
sequestrate offrirebbero un ricco materiale sui lega- 
mi di Kerber e l'estensione delle tendenze d'alto 
tradimento. Furono rinvenuti pure. degli esemplari 
d’impronte galvanoplastiche di monete, come anche 
dei dati, secondo cui si aveva intenzionéè di stam- 


“ pare banconote false. 


604-300 — 

Scrivono da Brema, in data del 15, alla .Gaz- 
zetta di Colonia, intorno alla visita del re di Prussia 
al porto di Brema e alla partenza della spedizione 
al Polo artico: 

Il convoglio giunse a un'ora alla stazione di 
Geestemund. Vennero presentati i capi delle autori- 
tà locali, e pocostante S. M. mnontò col seguito nel- 
le carozze preparate per recarsi attraverso Bremer- 
haven, tutto addobato a festa, al vapore Deutschland 
che ancorava nel porto nuovo. Colà ebbe luogo un 
asciolvere, ma senza briudisi. Oltre il vapore Dewt- 
schland ce n'erano nel porto due altri del Lloyd, 
Berlin e Hansa. Tutte le navi erano pavesate. Quan- 
do il vapore prese l’abbrivo, i marinai da tutte par- 
ti salutarono il re con un triplice urrà! Il Re si 
recò quindi a bordo del vapore Germania, destinato 
per la spedizione al Polo artico, e accanto al quale 
ancorava l'Hansa che prende parte alla spedizione; 
erano pronti entrambi a partire. Il re si fece presen- 
tare gli uffiziali e i dotti che pigliano parte alla spedizio- 
ne; quindi fu fatta la rassegna di quattro marinai in ve- 
stire di inverno, che non avevano quasi oramai più 
figura d’uomini. Vi si intrattenne pure con gli altri 
uomini delle navi, ed ebbe per tutti una parola cor- 
diale. : SRI 
Il console Mosle fece un discorso all'equipaggio 
della spedizione. « Connazionali ! egli disse. Il mo- 
mento. della partenza della seconda spedizione ger- 
manica al Polo artico è giunto; © tutti riguarderete 


come segno propizio il salpare sotto gli occhi di 
S. M. ». 

Alla partenza il Re strinse la mano una secon- 
dla volta al capitano Koldewas, e le due navi salpa- 
rono dall'ingresso del porto per uscire dalla rada. 
l Re le segui fino su la punta del molo. Parecchie 
dame di Brema avevano mandato a ciascuna delle 
navi un mazzo di fiori, accompagnato da versi di 
addio. 

Un cutter della societa della Pesca del Nord era 
ancorato li presso, pavesato, e i pescatori facevano 
ila in costume festivo ed avevano sciorinato su la 
terraferma una loro rete, come sogliono in mare. 

Il ritorno a Brema ebbe luogo alle 4. 

— Scrivono da Berlino, 15 giuguo: 

La discussione generale sui progetti di legge 
concernenti le tariffe e lo zucchero, oggidì aper- 

ta al Parlamento doganale, ha provato che.i prote- 
zionisti si trovano di fronte ad una maggioranza no- 
tevolissima. Il commissario federale signor Michaelis, 
il deputato Braun di Wiesbaden e il deputato Bren- 
ner hanno combattuto vittoriosamente gli argomenti 
sostenuti dal deputato del Wurtemberg signor Mohl, 
dimostrando l’inefficacia e le conseguenze dannose 
del sistema protettore. 

H signor Delbruck, presidente della cancelleria 
federale, ha dimostrato, del resto, che il sistema pro- 
tettore non aveva più ragione di essere di fronte allo 
sviluppo preso dall'industria nazionale, e citò in pro- 
va il fatto che la riduzione del diritto d’eutrata del 
40 per cento e più non aveva aumentato in misura 
notevole l'importazione. 

Gli amici più o meno decisi del libero scambio 
non sono d'accordo sui mezzi. Gli uni come il sig. 
Schloer, Ministro del commercio e dei lavori pub- 
blici di Baviera, domandano che i diritti d’introdu- 
zione, e specialmente quelli sul ferro, non siano ri- 
dotti per voto parlamentare, ma mediante trattati 
internazionali verso concessioni agli Stati vicini. Il 
commissario federale signor Michaelis ha dimostrato 
dal cauto suo che il sistema di unione doganale se- 

guito da quasi 30 anni non era che uno spediente 
imposto ai governi dalla mancanza d'un. Parlamento 
che fosse più forte d’uu Ziberum ceto d'un membro 
dello Zollverein. 

Un'altra frazione di liberi cambisti era rappre 
sentata dai signori Braun, Becher e il dottore Bam- 
berger. Fu specialmente il primo a deplorare che i 
governi vogliano far dipendere la riforma delle ta- 
riffe dal ristabilimento della tassa d’introduzione sul 
petrolio. L’oratore lia insistito sul danno che soffri- 
rebbe la politica nazionale, se la seconda sessione 
del Parlamento doganale terminasse come la prima, 
cioè a dire, senza che la riforma delle tariffe avesse 
fatto un passo. La discussione ha dimostrato che la 
tassa sul petrolio non ha quest'anno più patrocinato 
ri che nou ne avesse l'anno scorso quando la propo- 
Sta relativa fu respinta con 190 contro 90 voti. I 
commissari istessi del Governo non hauuo sostenuto 
che assai debolmente questa parte del progetto di 
legge sulla tariffa. 

Un progresso notevole si è manifestato in ciò 
che riguarda le opinioni sul sistema delle bollette di 
cauzione adottato dalla Francia. L'anno scorso si è 
preteso che questo sistema nom era in armonia col 
trattato di commercio franco-alemanno; quest'anno 
si è mantenuto questo modo di vedere, ma si è ri- 
conosciuto che la sua applicazione non aveva per 
l'industria germanica le conseguenze disastrose che 
sì sono segnalate nel 1868, dacchè l’importazione del 
ferro nello Zollverein è stata assai poco notevole. 


-—__0-406-00-4-00—— 

Le ultime elezioni legislative seguite recente» 
mente nei Paesi-Bassi erano intese al ‘rinnovamento 
biennale di una metà della seconda Camera. Trenta- 
cinque seggi erano vacanti. Inoltre'tre membri ave- 
vano rassegnate le loro dimissioni e l'aumento della 
popolazione rendeva necessaria la creazione di cin- 
que seggi nuovi. In tutto dovevansi eleggere 45 de- 
putati. Dei 38 deputati soggetti a rielezione o di- 
missionari 21 appartenevano al partito ministeriafe 
e 17 alla opposizione. Questa non potè far riuscire 
che 13 dei suoi candidati contro 25 conservatori. 
Restano da conoscersi cinque serutinii di si 
che seguirauno il giorno 22. Secondo i caltoli più 
accettati, fl risuttato totale delle nuove elezioni da 


rebbe pertanto 27 muovi voti du aggiungere a quel- 

li de' quali il minfetero dispone già nella Camera ed 

il cui assieme gli assicura lu maggioranza. 
erette — 

Leggesi nel Journ. de Saint-Petersboury : 

Il segretario della società di geografia ha comu- 
nicato alcuni particolari intorno ad un viaggio ad 
Uliassoutai, eseguito dal sig. Schischmarew , conso- 
le, ad Ourga nella Mongolia. Il consolato russo ven- 
ne fondato nel 1861 ed è da quell'epoca che le no- 
stre coguizioni sulla Mongolia sono cresciute. La 
città di Ourga è diventata il punto priucipale di 
partenza delle spedizioni. L'ultimo viaggio venne 
eseguito dal nostro console ad Uliassoutai nel 1868, 
città della Mongolia occidentale e centro di un am- 
mivistrazione militare. 

La città di Uliassoutai von venne mai visitata 
da alcun europeo. Le nozioni poco particolareggiate 
che se ne trovano nell’ Asia di Pittor vennero rica- 
vate dalla grande geografia chinese e dalle vaghe e 
contraddittorie relazioni dei cosacchi Pesterew i qua- 
li hanno percorso alcuni distretti del nord della Mon- 
golia vicini a quello di Uliassoutai. 

Secondo i computi del signor Schischmarew 
questa città si trova a 1300 verste da Ourga. Per 
giungervi esistono due strade di cui Ja diretta pre- 
senta gravi difficoltà a motivo delle montagne e del- 
le numerose riviere. Le poste non vi esistono che 
per gli impiegati ed i corrieri ufliciali. La strada 
nel suo aspetto generale è monotona ; il suolo pie- 
troso, la vegetazione povera. 

Il sig. Schischmarew lasciò Ourga il 23 luglio 
ed il 3 dell'agosto si trovò presso la riviera Bujavtu. 
Questa riviera appartiene ul sistema delle acque del 
lago Ike-Aral-Noor che si trova presso la città di 
Khobdo. Dalla sponda di questo fiume il sig. Schi- 
schmarew vide per la prima volta la maestosa mon- 
tagna di Othhon-Tengry coperta di nevi eterne. La 
seguente stazione di Dagan-Delé (28 verste) si trova 
ai piedi di questa montagna. 

Uliassoutai non è una città propriamente detta 
ma una fortezza lunga 280 sagene e larga 260. Es- 
sa è circondata da una pafizzata molto alta e che 
da ciascun lato ha una porta con quattro torri. La 
popolazione si compone di impiegati e di soldati. 
Gli affari commerciali si trattano in un villaggio u- 
na versta distante da Uliassoutai. In cambio dei loro 
effetti di cotone e di velluto, di tabacco e di cuoio, 
i commercianti inglesi vi ricevono pelli di pecore, 
di maiali, di altri animali e corni di bufalo. 


— OO 0 


In seguito al voto delle Cortes costituenti che 
investi il maresciallo Serrano, duca della Torre, del- 
le funzioni di reggente di Spagna, il maresciallo Prima 
venne incaricato della formazione di un nuovo Mi- 
nistero, i 
Il giorno 16 il nuovo Ministero era già costi- 
tuito ed il maresciallo Prim ne diede l’annunzio al- 
le Cortes. Titolari dei vari portafogli sono i signori: 
Prim alla Presidenza ed alla Guerra, Silvela agli 
Esteri, Herrera alla Giustizia, "Fopete alla Marina, 
Figuerola alle Finanze, Sagasta all’Interno, e Zorilla 
al Fomento. 

Couforme alle prescrizioni del potere esecutivo, 


l'autorità militare spagnuola nelle provincie fa pre- 
stare alle truppe il giuramento « di rispettare e di- 


alla stazione della ferrovia del sud, dove ha ricevu- 
to ordine di partire per Aranjuez. Secondo una vo- 
ce riferita dalla -Correspondencia, il conte .Cheste sa- 
rebbe diretto su Cadice e di lù imbarcato per le 
Canarie. 

——9-44-4-06-%48-0—— 

Scrivono da Stoccolma, 15, alla  Patrie che, 
come in Norvegia, anche le principali città della 
Svezia firmano indirizzi al re per congratularsi del 
matrimonio della principessa Luigia col principe reale 
di Davimarca e dell’ alleanza politica che ormai uni- 
sce i due paesi. 

Fra le città che sono alla testa di questo mo- 
vimeuto ed i cui indirizzi sono già arrivati nella ca- 
pitale si cita : Upsal, Nikoeping, Carlstadt, Carlscro- 
na, Marienstadt, Gottland, Oestersand e parecchie 
altre. 


— Ie 

Da Atene, 12, scrivono all'Osservat. Triest: 
Dicesi che nel discorso che il Re pronuncierà 
all’apertura della Camera sarà futto pure menzione 
delle proposte ch’ebbe il governo da alcune com- 
pugnie estere riguardo al taglio dell’istmo di Corin- 
to, proposizioni che sono abbastanza convenevoli al- 
la Grecia. Un mese fa all'incirca furono mandati 
dal governo tre ufficiali superiori del Genio a Co- 
rinto per esaminare le località. A quanto intesi, l'o- 
pinione di questa Commissione è di non eseguire il 
lavoro nel punto ove dicono abbia intenzione d'im- 
prenderlo il signor Lesseps, qualora venisse conces: 
so, ma bensì di seguire le traccie dei lavori ese- 
guiti sotto l’imperatore Nerone, traccie che si di- 
stinguono tuttora presso il piccolo porto di Lutracki. 


Per decreto reale fu ribassato il dazio d'im- 
portazione delle pelli tanto asciutte che salate. 

I lettori sanno come il telegrafo abbia confer- 
mate le informazioni del corrispondente riguardo al 
taglio dell’istmo di Corinto. 

0404-06-30 — 

Scrivono da Costantinopoli, 8, alla Nuova Stam- 
pa libera: 

È un-ostinazione sorprendente quella con cui la 
Russia, malgrado più d'uno scacco subito in questi 
ultimi tempi, prosegue con tutti i mezzi la sua po- 
litica aggressiva in Oriente. 

Emissari urrolati a Sulina , Ibraila, Ismail e 
Kustendje si riuniscono nuovamente a Tultcha e nei 
dintorni. Fra loro si trovano i famigerati insorti Bi- 
kuli Oglu, Spiro Levantino e qualche greco cempro- 
messo, fra gli altri l'antico capitano dell’Arcadion. 

La parte principale è sostenuta da un bulgaro, 
cugiuo del generale Utschakofî, per nome Yorgi-Kasak, 
che s'indica come il futuro sovrano della Bulgaria. 
Sotto i suoi ordini vi è Luca Vukalovic, il quale 
occupa attualmente ad Odessa il grado di generale 
russo. Il programma di questo Comitato rivoluziona: 
rio greco-russo reca : 

« Quando l’ insurrezione scoppierà nella Tran- 
« silvania, la Serbia, il Montenegro e la Bulgaria si 
« solleveranuo contro la Porta. » 

S'intende che gli agitatori affermano che gli 
armamenti rumeni continuano. I greci pure sarebbero 


fendere fedelmente la costituzione della monarchia 
Spagnuola decretata e sancità dalle Cortes. » A Ma- 
drid il Consiglio di Stato si è riunito in seduta 
straordinaria e pubblica per la prestazione del giu- 
ramento di fedeltà al nuovo patto fondamentale. 

— I giornali francesi hanno da Madrid, 17 giugno, 
che alle Cortes, Sallustiano Olozaga, il quale era 
stato incaricato di recarsi, a capo di una depntazio- 
ne speciale, dal maresciallo Sertano, per consegnar- 
gli il testo della legge che lo crea Reggenie, rese 
conto all'Assemblea della sua missione. 

I deputati repabblicani accolsero la Sua  comu- 
nicazione in silenzio, 

— Si ha de Madrid; 18 giugno : 

Il conte Cheste, generàte Pezzuela, noto tsa- 
Fog è arrivao stamattina a Madrid: il come 
Me e un io di ‘gosrdin civica to at- 
tendevano alle‘ stazione: *tcoîtte Cheste fa condotti 


pronti a fare scoppiare nuove insurrezioni su varii 
punti. In ogni modo è un fatto caratteristico che i 
greci che si erano fatti sudditi musulmani sono ri- 
divenuti in gran parte suddîti ellenici, dopo che i con- 
soli di Grecia furono reistallati ai Joro posti. 

In queste circostanze il governo ottomano crede 
dover tenersi all'erta. Akif-pascià , governatore ge- 
uerale delle provincie danubiane della Turchia, ho ra- 
dunato intorno a sè i suoi fedeli. Si crede che creando 
una polizia segreta si avrà a tempo cognizione dei 
tentativi insurrezionali, 

Il Danubio è, come si sa, sorvegliato rigorosa- 
mente dai battaglioni formati recentemente e si pre- 
parano altri provvedimenti militati. 

Abdul-Kerim-pascil, comandante della Tessaglia, 
è stato nominato comandante în capo del secondo 
corpo d’armata; egli si recherà fra poco al suo quar- 
tere sap dg Sctumla , dove sarà raggionto n 
una parte truppe attualmente în igione in 
Candia ed ai confini greci. dn 

È probibite, d'aftronde, che il Comitato greco 
russo, sovvenzionato dalla Russia, non avrà da raf- 
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legrarsi dei risultati della sua attività rivoluzionaria, 
ma la Turchia è nuovamente allarmata e costretti a 
fare nuove spese e la quistione d'Oriente è un'altra 
volta agitata. 

—La Debatte di Vienna del 18 ha da Buckarest 
13 corr. : 

Da qualche tempo circolano qui voci inquietan- 
ti interno ad un'insurrezione di contadini nel di- 
stretto di Mchedintzi. Si assicurava che i contadini 
di parecchi villaggi si erano sollevati, che avevano 
scacciato i soldati e che bande insurrezionali diffon- 
devano la rivolta. Queste voci però erano alquanto 
esagerate, e tutto si riduce a qualche disordine in 
conseguenza della proclamazione della legge rurale; 
il maggiore Balsan con 200 uomini represse i tu- 
multi ed arrestò alcuni dei promotori. 

— Scrivono da Costantinopoli , 11, alla Corr. 
en, quer. del 18 : 

Sì ha qui l'intenzione di favorire lo stabilimen- 
to duna colonia polacca, che sarebbe formata da 
tuti polacchi espulsi dalla Russia. 

Il governo ottomano è favorevole al progetto 
d'una simile colonizzazione, che offre, d'altronde, 
vantaggi incontestabili ai rifugiati polacchi , giacchè 
stante la costruzione delle ferrovie turche , la Tur- 
chia non sarà più, per così dire, situata in Asia, 
ma farà parte dell’ Europa. 

I capi dell'emigrazione polacca di qui hanno ini- 
ziato colla Porta trattative sul progetto in quistione 
e calcolano a molte migliaia il numero dei loro com- 
patriotti che sarebbero disposti a venire a stabilirsi 
negli Stati del sultano. 

In conseguenza la Porta domandò ad Achmet- 
Rassim pascià a Larissa se, nella sua provincia, i 
coloni polacchi troverebbero terreni da comperare. 
feo—_———P_—P—r rr rrr—_—E_._. 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Poche notizie di qualche importanza si leggono 
quest’oggi nei giornali e nelle corrispondenze dell’e- 
stero, Le agitazioni di Saint-Etienne e del bacino 
carbonifero della Loira in Francia hanno ceduto il 
terreno dimanzi all'attitudine risoluta delle 


sruppe è 
e quel distretto così importante per le numerose in- 
dustrie che alimenta si occupa adesso di far scom- 
parire perfino la memoria dei gravi danni cagionati 
alle classi meno favorite dalla fortuna dai tumulti 
sconsigliati di pochi facinorosi. Del resto, continua 
in tutta la Francia un periodo di curiosa aspettati- 
va. L'apertura della sessione per la verifica dei po- 
teri al Corpo legislativo sarà, a quanto si crede ge- 
neralmente, il segnale di un vivacissimo attacco per 
parte dell'opposizione parlamentare, la quale mentre 
si studia di invalidure questa o quella clezione di 
deputati devoti alla maggioranza governativa, si pre- 
para ancora a rivolgere al governo qualche interpel- 
lanza sui tumulti che hanno agitato l'uno o l’altro 
dipartimento dell'impero, e hanno turbato per qual- 
che giorno la quiete della capitale. Ma questa tatti- 
ca del partito meno assennato riuscirà di pochissimo 
effetto, al dire dei giornali oficiosi ed indipendenti, 
dacchè come è da tutti tenuto fuori di dubbio che 
gli ultimi disordini della piazza e gli eccitamenti 
alla sommossa partirouo appunto da quelle fazioni 
politiche le quali pretenderebbero ora domandar con- 
to al governo delle giuste ed inevitabili repressioni, 
così può tenersi egualmente sicuro che il Corpo le- 
gislativo non si presterà a secondare le manovre de- 
mocraliche e riproverà anche ‘una volta in modo so- 
lenne le esorbitanze di questo partito. 

Dopo le cose francesi, l’attenzione del giorna- 
lismo si rivolge a quelle delta Germania, e special» 
mente all’attiale escursione del re Guglielmo di 
Prussia nelle provineie dell'Annover, intorno alla 
quale, come era da aspettarsi, giungono notizie molto 
contradittorie. La Corrispondenza generale di Berli- 
no racconta che fl sovrano di Prussia fu accolto 
nella capitale dell'antico regno dalle numerose accla- 
mazione della moltitudine plaudente; la  Patrie in- 
vece pubblica un estratto di sue corrispondenze par- 
ticolari, dalle quali apparisce che l'accoglienza degli 
tttoveresi sl neovo foro sovrano fu estremamente 
liservata e giaciale, Forse, come osserva è questo 
Proposito qualche altro giornale, non anfirebbe trop- 
Po lungi dal vero chi si tenesse contento di ‘uon 
Prestar fede intiera nè alla prima nè alla. sosonda | 


di queste due opposte versioni, ma nel mezzo delle 
medesime ricercasse la verità. E diverse egualmen- 
te sono le notizie futte correre circa i discorsi che 
durante il viaggio pronunziargno finora il re Gugliel- 
mo ed il conte di Bismark, dacchè mentre al[primo 
viene attribuito costantemente un linguaggio pieno di 
cautela ‘e di moderazione, uffermasi invece avere il 
secondo espresso sentimenti ed idee abbastanza ener- 
gici e significanti. Si assicura, a cagion d'esempio, 
che nel discorso pubblicamente rivolto al borgoma- 
stro d’Annover, il conte di Bismark dichiarasse che 
i parziali ostacoli sollevati contro il completo effet- 
tuamento del programma prussiamo non bastano a 
rimuovere da questo il governo di Berlino, nè a 
firlo meno sicuro del definitivo sucesso ; e che tra 
non molto si vedranno senza dubbio in Germania 
nuovi e più importanti mutamenti. n 

Ma non potrebbe passatsi- sotto silenzio che 
queste ultime informazioni, alle quali d’altronde to- 
glie qualche autorità l'essere divulgate dalla succita- 
ta Patrie, che è in genere ostile alla Prussia, stan- 
no in contrasto con altre notizie che qualche  gior- 
nale tedesco riferisce. È fatto supporre cioè da ta- 
luno di questi che per la grande confusione d' idee 
politiche che regna preseutemente nella Germania e 
per la viva opposizione dei tedeschi del Sud, il »i- 
guor di Bismark voglia solfermarsi nella via del com- 
pimento de’suoi progetti. Si dice, come prova in ap- 
poggio di questa opinione, che il cancelliere federale 
avrebbe dato ordine al rappresentante del re Gu- 
glielmo a Copenaghen di ripigliare i negoziati rela- 
tivi al Nord dello Schleswig; e si aggiunge che, in 
risposta a certe osservazioni fattegli dal signor Be- 
nedetti, lo stesso primo ministro prussiano abbia 
preso il formale impegno di rinunciare all'unione 
della Germania del Sud colla nordica Confederazione. 
Ben è vero che contro queste informazioni sta il 
trattato recentemente conchiuso dalla Prussia col 
granducato di Baden, uon che la notizia, già riferita 
negli scorsi giorni, che, dietro suggerimento del ga- 
binetto prussiano, alcuni membri del Parlamevto do- 
gunale vogliano proporre che i Consolati della Con- 
federazione del Nord siano incaricati degli interessi 
dei sudditi degli Stati del Sud, lo che equivarrebbe 
a porrre diplomaticamente tutta la Germania sotto 
la direzione della Prussia. 

Comunque sia, certo è che le condizioni iuter- 
ne della Confederazione del Nord si vanzo facendo 
piuttosto critiche, e che essa sta per attraversare 
uva di quelle crisi che se non bastano a mettere in 
dubbio l’esistenza di uno Stato, lo espongono però 
a prove abbastanza dure e decisive. Ciò è conferma- 
to da quegli stessi fogli che si mostrarono sempre 
amicissimi della Prussia e del nuovo ordinamento 
della Germania, Il Wanderer. viennese , giornale 
propenso all'unità tedesca e che ne difese sempre 
gli interessi come mezzo d’interna opposizione con- 
tro il governo austriaco, fa ora un quedro assai 
triste della situazione del nuovo Stato federale. Da 
un anno in qua, a detta del giornale di Vienna, lo 
stato generale della Confederazione si è peggiorato 
di molto. La Confederazione non ha danaro, poichè 
la flotta, l’esercito e le splendide rappresentanze di- 
plomatiche all'estero assorbono immense somme che 
nuove imposte non bastano a cuoprire. Tutti i por- 
liti vanno d'accordo nel rigettare quest'ultime, ed il 
governo si vedrà nella dura necessità di ricorrere a 
mezzi violenti per farle accettare. Le popolazioni 
poi, sopratutto quelle recentemente incorporate, sono 
stanche delle soverchie esazioni, e Ja Germania del 
Sud rifugge dall'attuazione dell'unità tedesca, temen- 
do di addossarsi pesi intollerabili, Il Wanderer attri- 
buisce la causa principale di questo malessere al fu- 
nesto regime militare che ha già trascinato altre 
volte l’Austria in tristissime condizioni, e che la 
Prussia si ostina adesso a mantenere senza tener 
conto di quella esperienza. 

L'apertura delle delegazioni austro-ungheresi , 
che dapprima era stata fissata per lo scorso giorno 
47 e poi fu rimandata al 5 del prossimo luglio, è 
differità ora definitivamenta al giorno 12 dello stesso 
mese, dietro domanda del governo di Pesth. Questo 
ritardo è reso necessario dallà discussione delle ri- 
forme giudiziarie che devono essére votate durante 
la sessione attuale dal Parlamento cisleitano. Anche 
il Parlamento transleitano del-festo è ‘ora. occupato 
nell'esame’ di va progetto di riorganizzazione dei trir 


bunali, che fu presentato dal gabinetto Andrassy. 
L'opposizione parlamentare ricusa di prendere in 
considerazione questa riforma; per eliminare il di- 
battimento essa solleva discussioni parziali e presen- 
ta interpellanze che il ministero è risoluto di evita» 
re ponendo la quistione di gabinetto. Il ministro del- 
la giustizia ha già annunziato al Parlamento questa 
determinazione. Frattanto il comitato centrale del 
Parlamento ungherese, incaricato di esaminare i vari 
progetti di legge presentati dal ministero, ha formu- 
lato il suo giudizio e preparato la relazione; esso 
conchiude proponendo l’uccettazione di tutti i pro- 
getti. 

L'avvenuta nomina del maresciallo Serrano a 
reggente di Spagna dà luogo ora ai giudizi ed alle 
osservazioni della stampa estera; e meritevole di essere 
ricordato ne sembra a questo proposito un articolo della 
Presse di Vienna, la quale considera quella -risolu- 
zione delle Cortes come una specie di transazione 
conchiusa tra i capi dei diversi partiti. Le varie fra- 
zioni aderenti al partito monarchico considefano, se- - 
condo lei, questa misura come il mezzo più adatto 
per raggiungere il loro scopo, quello cioè di far riu- 
scire il candidato che ciascuna d’ esse preferisce. I 
repubblicani invece credono che la reggenza, adot- 
tata qual fu per mancanza di candidati al trono, ser- 
virà a due scopi per essi importantissimi; quello 
cioè di dimostrare l'impossibilità dell'attuazione della 
monarchia, e quello di abituare a poco a poco la 
Spagua ad essere governata senza re. Ma questa 
transazione, la quale venne adottata dai diversi par- 
titi che lacerano attualmente la Spagna non pel bene 
del paese, ma bensi per interessi partigiani, non 
varrà, al dire del citato foglio viennese, a salvare la 
Spagna da altre agitazioni, forse più tremende di 
quelle che ebbero luogo dal principio della rivolu- 
zione fin quì. Potrà darsi forse che pel momento si 
abbia di comune consenso una tregua, ma le lotte 
di partito rinasceranno tra breve più forti ed acca- 
nite. Nè la personalità del maresciallo Serrano, nè 
il suo titolo conferitogli solennemerte dalle Cortes, 
bastano ad assicurare che esso potrà governare colla 
necessaria energia, circondato com'è da rivali am- 
biziosi e minacciato sempre dalle macchinazioni fa- 
ziose dei congiurati. Qualora al reggente mancasse 
l'appoggio delle Cortes, egli sarebbe perduto, giacchè 
l’esercito, secoudo la Presse, si attiene al general 
Prim e gli obbedisce ciecamente, tanto più che con- 
serva tuttora il suo posto di ministro della guerra. 
Conchiude pertanto il giornale viennese, che le Cor- 
tes, coll’adottare la reggenza e col protrarre così a 
tempo indefinito lo stato provvisorio della Spagna , 
hanno commesso un errore gravissimo, giacchè hanno 
appianato la via del potere supremo al general Prim, 
qualora questi si decidesse ad inoltrarvisi. 

Il discorso del trono pronunciato all’ apertura 
delle Camere brasiliane annunzia la presentazione di 
progetti di riforme nelle quistioni giudiziali, muni- 
cipali ed elettorali. Nuila è detto delle misure rela- 
tive all’emancipazione degli schiavi, L'imperatore Pie- 
tro II fa cenno delle operazioni militari contro il 
Paraguay; esso esprime |’ opinione che un assesta- 
mento soddisfacente delle difficoltà sarà assicurato da 
questa lotta che dura oramai da cinque anni. 

Il motivo della rottura delle relazioni La il Bra- 
sile e gli Stati-Uoiti somiglia molto all’affare del 
V' Alabama; trattasi d'indennità per la nave ameri- 
cana Canadà , ricusata dal governo di Rio-Janeiro, 
Il ministro di Washingion, generale Watzon Webb, 
era stato nominato dal presidente Johnson; il suo 
successore, eletto dal presidente Grant, reca istru- 
zioni, le quali permetteranno di giudicare fondata- 
mente della gravità attribuita a questo conflitto. _ 

Da quattro anni oramai è pendente un conflitto 
tra la repubblica del Perù e la Spagna; gli Stati- 
Uniti hanno offerto la loro mediazione per evitare 
l'interruzione dei rapporti commerciali e per impe- 
dire che possano di nuovo aver principio le ostitità, 
Si stava molto vicini a conchiudere un accomoda- 
mento, allorchè il governo di Lima riconobbe agli 
insorti di Cuba la qualità di belligeranti facilitò ad 
essi l’acquisto-a Nuova-York di due uavi corazzale. 
A molivo di questa attitudine pertanto il ministro 
spaganolo a Washingion iuformò il general Grant 
che l'amichevole mediazione americana non poteva 
più essere accettata. 
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Berlino 21. — Ul Parlamento doganale respin- 
se l'imposta sul petrolio con 147 voti contro 111, 
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AVVISO 
SOCIETA” ANONIM, 
DELLE CARTIERE 
DI SUBIACO E GROTTAFERRATA 
Avviso agli Azionisti 
Il Consiglio Direttivo a norma dell'art. 19° e 
per gli effetti dell'art. 39 dello Statuto Sociale in- 
vita i Signori Azionisti ad intervenire ad una riunio- 
ne straordinaria del Consiglio generale che avrà 
luogo nella sala della Camera primaria di Commer- 
cio di Roma il giorno 8 Luglio pross. alle ore 5 e 
mezzo pom. Negli Offici della Società al Palazzo Ca- 
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rufa in Via dell'Orso N. 28 è ostensibile l'o 
giorno delle materie che dovranno discuters 
dell'Art. 52. 

Si avvertono i Signori Azionisti, che Per potere 
intervenire al Consiglio Generale debbono depositare 
negli Offici della Società, tre giorni prima dell'adu- 
nanza, quel numero d'azioni che voglivuo far v; 
ritirandone la ricevuta, e scheda d'ammissione al Con. 
lio. L'esibitore della scheda si riterrà come azio 
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MRTEONE AVIENCTE DAL MUTIODÌ »n&c«bERA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


‘Trib. Civ. di Roma Primo Turno 

Ad istanza dei Sigg. Avv. Luigi Antu- 
nio Rossi, ed Antonio Sciarra Proc. di Col- 
legio dom. in Roma il primo piazza Ago- 
nale n. 97, ed il secondo via della losta 
vecchia n. 19 rapp. dal soit. 

Si citano li S. Marchesi D. Gio. Bat- 
tista, e D. Giulio fratelli Dragonetti tanto 
a nome proprio, quanto come ere.i del fu 
Marcb. ». Bartolomeo De ‘Torres dom. al- 
l'Aquila Regno di Napoli per affissione a 
forma dei $$ 479, 483 © 485 del vig. Reg. 
a comp. dopo 40 giorni per sentirsi solidal- 
mevte condannare al pagamento di Si 60, 
pari a Lire 1356. 70, civè in quanto a Scu- 
di 442 60 pari a Lire 604.20 dovuti all'Avy. 
Rossi residuo di onorarj, ed in quanto «a 
Se, 140, pari a L. 752. 50 dovuti al Proc. 
Sciarra residuo di funzioni e speso, sia ri 
lasciato lord. esecut. colla condanna soli- 
dale alle spese. Si dichiara, che se a furma 
della Sez. XVII del tit. XVI non avranno 
li cit. eletto il dom. nel terinine sud. gli 
alli posteriori saranno notificati per allise 
sione etc, 

44 Giugno 1869. o dalla Direzione 
Gen. di Polizia. Il Segretario Gen. Pio Ca- 
pranica. 

14 Giugno 1869 ho consegnato copie 
I Eccîa Direz. Gen. di Polizia, ed altra 
affissa alla porta dell’ Uditorio a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Antonio Sciarra proc. di Voll. 


Eccio Trib. Civ. di Roma Sec, Turno 

Ad istanza di Sua Eîinza Kma Sig. Car- 
dinale D. Francesco, Rio D. Gaetano, Îme 
Sigg. Marchese Solia e Caterina Fratelli e 
Sorelle Pentini, nonchè dell'Illmo Sig. Avv. 
Giuseppe Ugolini come Marit» e legittmo 
Amîre della lodata Caterna Peatini, possi- 
denti, dom, i primi tre al Palazzo” Pacca 
Piazza Campitelli, © gli ultimi due Via Se- 
76 rappr. dal Proc. Sig. Alberto 


x. Candido Maria ed An- 
M. Fratelli Frattini il primo dom. Via 
dei Prefetti Num. 46, e il secondo Via di 
Testa spaccata num. Î$, non che a chiun- 
que altro possa avervi interesse. per affi 
sione ed inserzione di Gazzetta; Che sicco- 
come gli intimati Candido ed Antonio Frat- 
tin: con atto presentato dal Cursore Nobili 
sotto il giorno 418 corr. Giugno pretendono 
esonerarsi dagli effetti dvi requisiti Castrensi 
ad essi intimati per parte degli Istanti sul:a 
son ma dagli intimati indebitamente ritenuta 
di Sc. 2834 e baj. 78 spettanti all’Eredi'à 
della bo. me. Luigi Riccardo Frattini, al cui 
possesso con Sentenza del Sec. ‘Turno del 
giorno 21 Maggio pp. furono immessi gli 
Ist.; così tornasi da questi a dichiarare che 
gli Inlimati sono effettivamentg tenuti al 
Pagamento dei frulti, mentre r.tengono la 
delta sunma a proprio profitto invece di 
farne regolare deposito nella pubblica Cas- 
sa, ed impediscono che possa la med. rin- 
vestirsi come se n'è rinvenuta pronta occa- 
sione. Così ancora si rinnova la protesta 
contro ogni escavazione ed innovazione che 
pretendessero fare gli Int., non che contro 
uelle arbitrariamente esegui» sui Fondi 

ratt ni in Palestrina, stantechè la Eredità 
di Luizi Riccardo Frattini oltre i beni pro- 
venienti dal suo Genitore Giulio Frattini, 
comprende tutte le quote sui beni delle Ere- 
dità di Michele, Monsig. Candido, Can. D. 
Francesco e Filippo di lui Zii a forma in 
tutto e per tulto dei rispettivi testamenti 
successioni; e perciò si diffida chiunque di- 


chiarando di vo?er reclamare alla rigorosa 
emenda dei danni ed interessi, intenlendo 
di ritenere responsabili tutti quel:i che pren- 
dessero parte, 0 profillassero a qualunque 
dei sudelti atti: impugnindosi in ogni sua 
parte per parte degli Istanti, siccome p 
namente falso cd insussistente quanto si è 
in conlrario ssserito circa la sognata esca- 
vazione, che dicesi volersi praticare dagli 
Istabti sul terreno posto in Palestrina. Af- 
finchè di tutto ciò non se ne possa addurre 
ignoranza, se ne fà la presente diliJazione 


a forma di 


Li 22 Giugno 1869 affi se copie nei luo- 
ghi soliti voluti dalla legge. 
Raff. Bertoni cursore 
presso i Trib. Civ. di Roma. 
Alberto Rossi prec. 


del Sig. Carlo Massoni Negoz 
dum. Piazza S. Lorenzo in Lucina n. 2. 
S' intima al Sig. Antonio Belli por a 
fissione, d inserzione in gazzetta stante l'in- 
gnio domicilio, ed atlesochè 1° Ist. per 
ne dell'Int. commise a G. Poullain di 

igi una quantità di coni di acciaro che 
sono slati spediti entro una cassa alla di- 
rezione dell' Ist. stesso, e che tutt'ora tro- 


vausi nella Dogana di Termini. Atteso che” 


1° is). essendo stato costretto pagarne l’im- 

itrice, glinteressa che 
detta cassa sia ritirata. e contemporanea- 
mente sia rimborsato dl sno avere; percui 
se nel perentorio termine di giorni d 
dalla data della presente l'Int. di consenso 
dell’ Ist. non ritirerà dalla Dogana la detta 
cass:, e non rimborserà l’ Ist. stesso pre- 
venli\amente del suo avere nella soma di 
Franchi -fTett.vi 379 anderà a vendere i sud. 
coni di icciaro a prezzo reperibile per mez: 
zo dì un pubblico sensale, onde con il ri» 
cavato possa rimborsarsi non solo del suo 
credito, ma benanco di tutte le spese di Do- 
gana, Vendita, ed altro che andrà ad incon: 
trare, riservandosi qualunque diritto, azio- 
ne, e ragione contro |’ Int. qualora ;l prez- 


zo che si ricaverà dalla vendita dei coni sud. 
non fosse sufficiente ad estinguere il suo 
credito. 


Li 22 Giugno 1869 allissa a forma di 


Legge. 
Oreste Fiocchi Cure. 
Enrico Lenzi Proc. rot. 
Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istonza d'Adamo Co'onna Banchiere 
dom. cc. rapp. dal sott. 

Attesa la contumacia del 6 Aprile scor- 
so si cita di nuovo Carlo Lori per affissione 
ed inserzione a comparire dopo tre girtn 
© condannarsi igamento di L. 900. valuta 
di pagherò all'ordine dal citato ceduto al- 
l'istaute; rilasciarsi l'ordine esecutorio reale 
© personale colla condanna alle spese, Li 
23 Giugno 1869 affissa a forma di Legge, 
Bertoni curs. 

d. Sinibaldi proc, 


Attesa la contumacia accusata a breva 
termin» il giorno 22 Giugno 1869 
sta di Domenica Masini è stato citato per la 
seconda volta David Falcetti d’ incognita di- 
mora per affissione ed inserzione in Gazzetta 


le in mese, e 
come meglio all’originale citazione. alli 
dal Cursore Bertoni. stra 


Tommaso Ricci proe. 


p dl utt. Sig. Avv. Lauri 
Ist. del Sig. Augusto. Veneti 
' intima Camillo Mei d°'inco ce 


a comp. il di 1 Luglio ore 42 mer. per ot- 
tenere la nullità di esecuzione, emanare il 
Decreto ec. 

Il Cancelliere Viola 


VEND, GIUDIZIARIE 

In virtù di Sentenza emanata dall Ec- 
cmo Trib. civ. di Roma in secondo turno li 
20 novembre 1863, mediante la quale sopra 
istanza della sig. Agata Cabò in Bianciardi 
venne ordinata la vendita degli infradicen- 
di fondi come dal fasc. 1249 del 1866. 

Ad istanza pertanto della sud letta si- 
gnora Agata Cabò in Bianciardi domic. Via 
Giulia n. 17 rapp. dal sig. Carlo Sarmicoto 
Proc. Rotale. 

Nel giorno di sabato 24 luglio 1969 alle 
ore undici antim. nella Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Koma si procederà 
per mezzo del pubblivo incanto alla vendita 
giudiziale dei quì appresso descritti fon 
con tutti i diritti merenti, quali compoto 
no all'attuale possessore e con le norme di 
procedura Civile ec. 

4. Aggregato di case poste nel vicolo 
Moroni num. 10 44 12 13 16 e 17 composto 
di vani terrem ad usv di rimesse e vani su- 
periori, confin. beni della Chiesa Parroc- 
chiale di Santa Dorotea, sig. Pozzi, salvi ee. 
il fondo posto ai num. 16 e 47 è gravato 
dell’annuo canune di 7 a favore del ft- 
decommesso Buzi di Estino censuale scu- 
di 611). 

2. Casa da cielo a terra posta nel vicolo 
di Bologna al n. 37 composta di piano ter- 
reno, co tile e piano superiore , confinante 
la casa della SSma Trinità dei Pellegrini, 
sig Capanna, salvi ec. d’ estimo censuale 
sc. 120. 


- Aggregato di case in Via di Borgo 
Angelico n. 23 al 28 composto di piani ter- 
reni, ed un piano superiore confin. beni di 
Girolamo Romani, Lancellotti e la via, di 
estimo censuale sc. 642 50. a 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 
Tribunale nel richiamato fasc. sotto il gi r- 
no 2 giugno corr. trovasi prodotto il capi- 
tolato e l'estratto autentico dei registri ipo- 
tecarii, e la copia certificata conforme del 
l'estratto del censo di già prodotto nel fase. 
531 dell'anno 1864 innanzi l'Ass. Bruni e 
l'intimo trasmesso ai creditori ipotecarj e 
quinto concerne all'uopo. 


i Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
| Pincanio sarà nella somma sovraindicata, e 


la vendila non sarà definit 
gli aumenti a forma di legge 
vrà pagarsi in moneta effetti; 
argento, ed il canone gravante il fono n.4 
resta a carico dell'acquirente. 
Carlo Sarmiento Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 
Primo esperimento 

Con sentenza resa ’Ecc, Trib. civi - 
le di Viterbo il dì 41 settembre 4962 fu 
ordinata la vendita giud. degl’infr. stabili 
pignorati ad ist. del nobil’ uomo sig. mar- 
chese Benedetto Cipriani domic. in Norci 

So!to il giorno 5 marzo 1869 nella ci 
celleria del sull. Trib. furono prodotti il 
capitolato per la vend ta giud., i certificati 
di tutte le iscrizioni gravanti ì fondi stessi 
pignorati, gli estratti censuari, non che fu 
ripetuta la giudiziale perizia redatta dall’in- 
gegnere sig. Giuseppe Trebbi, già deposi- 
tata in d. cancelleria, fin dalli sei decem- 
bre 1862. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
ventiquattro luglio 1869 alle ore dieci ant., 
e segg. nella sala del Palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita dei segg. 
fondi, aprendosi l'asta sulli prezzi di stima 


se non con 
prezzo do- 
di 0:10 e di 
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appresso indicati, ed eseguendosi lo incan- 
to a termini di quanto dispone il vig. reg. 
leg. è giud. 

Viterbo 24 giugno 41869. 
Descrizione dei quattro Fondi posti in Ischia 

e suo. territorio 

4. Latifonilo seminativo chiamato la Sel 
va in contr. Monte Marano, o Piano anti- 
co, Troscione, Pigli, e Selva in superf. di 
tavole censuarie 3305 89, confinato dai be- 
di Giuseppe e fratelli Metelli, del territ. 
di Valentano, Cellere, e Piansano, dai beni 
di Ermini S.gismondo, fratelli Kossi, sal- 
vi cc. intersecato e cinto da fossi e strade, 
valutato sc. 151035 19, pari a L. 81190 40. 

2. Terreno semin. pra'ivo detto Chiusa 
di S. Maria, di tavole 104 44 confinato dal- 
la strada per Mont:Ito, dai beni 
zo Buttafuoco, e della Università dei Bo 
valtieri, salvi ec. valutato sc. 1098 772 
pari a L 5905 89 

3. Terreno sem., prativo, pascolivo ed 
alberato con olivi, frutli e viti, chiamato 
la Chiusa di Narciano, posto in contrada 
Narciano di tavole censuarie 293 43 confi- 
nato dai beni di Rossi Soldi Angela, Rossi 
Tommaso, Pepponi Andrea, Mete!li Giu- 
seppe, salvi ec, valutato sc. 1799 42 2, pa- 
ri a L. 9670, 28. 

4. Terreno sem. detto Chiusa della Ta- 


gliata in contrada la Tagliata di tavole cen- 
suarie 848 60. conf col territ. di Pitiglia- 
no, col fosso dell’ Orsa, pignano, e 


coi beni dei sigg. Marchesi 
vi ec. valutato sc. 5184 72 pari a L. 27867 87 

Casa con orto posti entro la città di 
Acquapendente in contr. S. Fraucesco. se- 
gnata coi civ n. 18 e 19, conf. coi beni 
dell’Ospedale, Niccola Colesanti, di Roc- 
co Costantini, con gli eredi Mangini, la 
strada salvi ec. valutati in tutto sc. 750. 
pari a L. 4034 25. 

Carlo Borgassi proc. 

__——_. -—_  _Tr.r rc 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Vigesima 

Sulla offerta di Lire Pontificie Trenta 
mila in prezzo dell’ iufradicendo Fondo, p?- 
gabili in valori correnti nell'atto dell’Istro- 
mento, si prucede allo sperimento della Vi. 
Sono pertanto prevenuti gli Aspi- 
d esibire le loro Offerte chiuse, © 


lativi schiarimenti. 
Roma Dodici Giugno 1969. 
Francesco Maria C'iccolini 


Not. Sost. 


Indicazione dello stabile. 

Casa da Cielo a terra libera di Canone 
posta in Roma nel Rione Monti in MIRATE 
Rina Num. 19 e 20 con ingreso al N. 16 
composta di piano terreno, e tre piani ir 
periori di sei camere e due. cucine per cia: 
Scun piano, soffilte, cantine, cortile © posto 
con acqua potabile, della rendita di annue 
Lire 2115. 78. 


Linea di vapori pel Brasile , e la Plata. 

" sspore di fd classe Poitou parità 
nel dì 14 Luglio prossimo da Genova per Rio- 
Janeiro, Montevideo , e Bucnos-Ayres 100 
cando Marsiglia, Gibilterra, e Sen Niscesto, 
rsi in Roma alla ditta Rigacci, Via 
di S. Maria in Campo Marzo N. 5. 
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“U Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 23 Giugno 


Nella mattina di ieri, giovedì 24 giugno, 
nella Sacrosanta Chiesa Lateranense si ten- 
ne Cappella Papale per solennizzare la me- 
moria della Natività di s. Giovanni Battista, 
una delle feste titolari di quell’Arcibasitica. 

La Santità” Di Nostro Signore vi si recò 
in treno nobile, ed assistè in Trono alla Messa 
che fu cantata dall’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- 
fina, Arciprete della stessa Chiesa Patriarca- 
le. Dopo il primo Vangelo, cen discorso latino 
si celebrarono le lodi del Santo Precursore 
del Redentore dal rev. signor D. Puolo Leva, 
Alunno del Pontificio Seminario Romano. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
ancora gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Prin- 
cipe Assistente al Soglio, il Senatore col Ma- 
gistrato di Roma, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e gli altri che hanno posto nelle fun- 
zioni Papali. 

Nelle ore pomeridiane gli Emmi e Ri si- 
gnori Cardinali tornarono all’ Arcibasilica per 
assistere ai secondi Vespri, che vennero pontifi- 
cati dall’ Illiîo e Riîo Monsignor Villanova- 
Castellacci, Arcivescovo di Petra, Canonico 
in quel Capitolo Lateranense, ed ebbero ac- 
compagnamento di scelta musica a due cori , 
diretta dal cav. Gaetano Capocci, Maestro del- 
la Cappella Pia. Gli Eri Porporati furono in- 
vitati, ricevuti, e dopo la funzione ringrazia- 
ti dal soprannominato Ero signor Cardinale 
Arciprete. 

La festa fu solennizzata con la consueta 
maestosa pompa, ed il concorso del popolo fu 
straordinario al sacro tempio fino dalle prime 
ore del giorno. Sua Santità nel traversare 
col suo Corteggio il lunghissimo tratto di via 
che separa il Vaticano dal Laterano fu accolta 
con dimostrazioni assai vive di riverenza e 
di affetto dal popolo che in folla ne atten- 
deva il passaggio, e che fervorosamente im- 
plorava insieme l’Apostolica Benedizione. 

-—-2D+e--- 

La Santità” pi Nostro Siemnore Papa Pio IX 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lieo Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
l’ Eîo e Rino signor Cardinale Barnabò, co- 
me Camerlengo del Sagro Collegio, ha conse- 
gnato al Santo Papre la solita Borsa, passata 
quindi da Sua Bsatitubine all’ Eiîo e Rio si- 
gnor Cardinale Milesi Pironi Ferretti, che gli 
succede in detto ufficio. 

Quindi Sua Santità”, dopo breve Allocu- 
zione, ha proposto le seguenti Chiese: 

Chiesa Patriarcale di Antiochia, nelle 
parti degl’ infedeli, per Monsignor Paolo Bru- 
noni, traslato dalla Chiesa Arcivescovile di 
Taron in partibus. 

Chiesa Arcivescovile di Nicea, nelle par- 
ti degl’ infedeli, pel R. D. Serafino Vannu- 
telli, Sacerdote diocesano di Palestrina , Be- 
neficiato nella Patriarcale Basilica Vaticana, 
e Dottore in Filosofia, sacra Teologia, ed in 
ambe le Leggi. 

Chiesa Cattedrale di Cinque 
Ungheria, pel R. D. Sigismondo Kovécs, Sa- 


- Chiese, in. 


| 


cerdpte diocesano di Sabaria , Canonico nella 
Cuittéttrale di Veszprimia , e Dottore in sacra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Sonora, nel Messico, 
pel R. D. Giuseppe di Gesù Maria Vriarte , 
Sacerdote diocesano di Sonora, Rettore di quel 
seminario, e Vicario Capitolare della stessa città 
e diocesi. 

Chiesa Cattedrale di s. Luigi Potosi, nel 
Messico, pel R. D. Emmanuele de Conde , 
Sacerdote della stessa città , Canonico Letto- 
rale in quella Cattedrale , Vicario Capitolare 
della medesima città e diocesi , non che Li- 
cenziato in sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Ibarra, nell'Equato- 
re, pel R. D. Antonio Tommaso Yturralde , 
Sacerdote arcidiocesano di Quito, dignità di 
Cantore in quella Metropolitana, e Dottore in 
ambo i Diritti. 

Chiesa Vescovile di Tiberiade, nelle par- 
ti degl’ infedeli, pel R. D. Alessandro Val- 
secchi, Sacerdote di Bergamo, Rettore di quel 
Collegio, Canonico nella stessa Cattedrale, e 
Pro-Vicario Generale della medesima città e 
diocesi. 

Chiesa Vescovile d’ Imeria, nelle parti 
degl’ infedeli, per Monsignor Giuseppe Michele 
Aristegui, Sacerdote di s. Giacomo del Chili, 
Prelato Domestico di Sua Santità’, Decano in 
quella Chiesa Metropolitana, e Vicario Gene- 
rale della stessa città ed archidiocesi. 

Dopo ciò il Sanro Papre ha notificata la 
seguente elezione già fatta per Breve Pon- 
tificio: 

Chiesa Cattedrale di Gran Varadino, di 
rito latino, in Ungheria, pel R. D. Stefano 
Lipovniezky, Sacerdote arcidiocesano di Stri- 
gonia, e Canonico in quella Metropolitana. 

Similmente ha pubblicate le elezioni ef- 
fettuate per organo della Sagra Congregazione 
di Propaganda Fide dall’ ultimo all’ odierno 

Concistoro : 

Chiesa Arcivescovile di Amasia, nelle 
arti degl infedeli, per Monsignor Giovanni 

attista Pompallier, Vescovo rinunziatario di 
Auckland nella Nuova Zelanda. 

Chiesa Vescovile di Filippopoli, nelle par- 
ti degl’ infedeli, pel R. D. Felice Ridel, del 
Seminario delle Missioni Straniere , Vicario 
Apostolico della Corea. 

Chiesa Vescovile di Camaco, nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. P. Fr. Pietro Ewjik, 
dell'Ordine de’ Padri Predicatori, Vicario Apo- 
stolico di Curagao. 

Chiesa Vescovile di Eucarpia, nelle par- 
ti degl’ infedeli, pel R. D. Carlo Delmonte , 
della Congregazione della Missione, Vicario 
Apostolico dell’Abissinia. 

Finalmente si è fatta a Sua BratituDine 
l’ Istanza del Sagro Pallio per Ja Chiesa Catte- 
drale di Cinque Chiesé, decorata di. tal pri- 
vilegio dalla sa. me. di Papa Benedetto XIV. 

en = e VOI 

Gli Accademici Tiberini nella sera della tra- 
scorsì Domenica, 20 giugno, si adunarono in solen- 
ne tornata nelle Sale di loro: residenza al palazzo 
Sabino, splendidamente adobbate ed illuminate, per 
festeggiare l’Anniversario della. gloriosa. Esaltazione 
‘al Pontificato ‘della SANTITA” Di NostRo StaNoRE» 


Venerdì 25 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


40} 0 


Le lettero, i pieghi, i gruppi, come unche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Lillo signor Commendator Giambattista De 
Dominicts-Tosti, Avv. Concistoriale; è Consigliere di 
Stato, proluse con ui discorso a cui porse eloquente 
subietto la‘ enumerazione dei principali avvenimenti 
che si vennero suc lo uei ventitre anni decorsi 
del preseute Pontificato e che valsero a renderlo uno 
dei più gloriosi negli annali della Chiesa. 

Alla Prosa fecero seguito le Poesie: il carme 
latino del Rio Monsignor Luigi Tripepi, l' Ode del 
Rino sig. Canonico Agostino Bartolini ; i Sonetti dei 
signori Avv. Sinistri, Des-Jardios e del sig. Luvar- 
di; le Terzine del Rev. sig. Prof. Gio: Batt: Toti ; 
il Lirico del Rino Monsignor Gaetano Golfieri : e le 
Ottave del Rio sig. Canonico Rinaldo De Giovanni. 

La recita dei sudetti componimenti venne tra- 
mezzata e terminata dalla esecuzione di una Cantata, 
divisa in due parti, che avea per titolo « Roma dei 
Papi », e che posta in musica per la fausta ricor- 
renza dal sig. Maestro Augusto Moriconi sulle pa- 
role del nominato sig. Canonico Bartolini, venne ese- 
guita dalle signore Elvira Battaglia, Geltrude Di 
Salvo e Zenaide Gavini, e dai signori Salvatore De 
Simoni ed Augusto Bedoni, che presso invito degli Ac- 
cademici, gentilmente si prestarono all'opera. 

Il colto e numeroso uditorio applaudì vivamente 
al prosatore, ai poeti, ed ai cantanti, ‘essendo l' uc- 
cademico tratteniniento riuscito di generale soddi- 
sfazione. 

- 060-4383090 


NOTIZIE DIVERSE 


La mozione presentata il 17 alla Camera dei 
rappresentanti del Belgio, in ordine al progetto di 
legge per l'abolizione dell’ arresto personale, venne 
adottata il giorno successivo dalla Camera medesi- 
ma con 50 voti contro 28 e 3 astensioni. 

Una sola modificazione vi fu introdotta dalla 
Commissione che la esaminò. Da questa modifica- 
zione risulta che se la proposta verrà ratificata dal 
Senato, l'esercizio dell'arresto personale verrà so- 
speso fino al 1 marzo 1870, tranne contro i testi- 
moui contumaci. 

L'assemblea ha poi deliberato di rinviare alla 
ventura sessione la continuazione dell'esame degli 
articoli del progetto di legge sulla milizia. 

—ln Belgio si fanno interessanti esperienze di una 
mitragliatrice inventata dal sig. di Montigny , fab- 
bricante francese, recentemente brevettato. 

È una macchina costruita con 37 tubi forte- 
mente riuniti insieme da un astuccio di ferro esa- 
gonale. Questi tubi sono caricati di cartuccie e di 
palle. In un tubo centrale messo in rotazione da una 
manovella cui un solo uomo mette in movimento ba- 
sta una molla per assestare le cartuccie e farle e- 
splodere appena assestate. L'apparecchio è montato 
sopra un affusto a due ruote e due artiglieri ‘basta- 
no per manovrarlo. 

Il maggiore Forster, commissario francese, ha 
assistito a parecchie esperienze fatte al poligono e al 
tiro nazionale a Bruxelles. Il fuoco fu aperto contro 
tavole di 60 piedi di lunghezza e 8 di altezza. 

In tre minuti la mitragliatrice Montigoy ha ti- 
rato 370 cartuccie di cui 278 toccarono il segno, 
52 lo sbagliarono e 40 andarono a vuoto. — 

Ciò equivale a 84 per cento di proiettili effet- 
tivi alla distanza di 430 jarde; a 650,jarde si ot- 
tenne il 5 per cento di buon tiro, ma a 110 il ri- 
sultato fu insufficiente a causa del non potersi pun- 
tare con giusiezza» 
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Si suppone che colla pratica si possa arrivare 

a un tiro regolare di 370 colpi per minuto. 
5A — 0400 

La France del 20 scrive che il viaggio dell’im- 
peratore e dell'imperatrice de’ francesi a Beauvais è 
definitivamente stabilito per domenica prossima. 

— Leggesi nella Parrie, in data del 20 : 

La Commissione internazionale ha riprese le sue 
sedute che da alcuni giorni erano interrotte. I com- 
missari belgi avevano mosse alcune difficoltà , ma 
l'opinione pubblica a Brusselle costrinse il gabinetto 
Frère-Orban a concessioni Janto più eque in quanto 
che la Francia fa prova di conciliazione. 

In due punti essenziali si è già d'accordo; l’uno 
è relativo ai treni diretti, accordati in massima dallo 
stesso sig. Frère durante il suo soggiorno a Parigi: 

l’altro riguarda la piccola ferrovia di Virton, tronco 
del gran Lussemburgo. Quella ferrovia, che ha circa 
35 chilometri, e si ramificò all’est francese, è indi- 
spensabile agli interessi mercantili dei due Stati, e 
desiderata particolarmente dal paese vallone , a cui 
offre seri vantaggi. 

Questa volta si è d’avviso che i membri della 
Commissione possano arrivare a un compromesso. 

— I giornali francesi del 21 constatano la cal- 
ma colla quale ha avuto luogo a StEtienne |’ inu- 
mazione delle vittime nello scontro di pochi giorni 
prima. Non si è segnalato nessun nuovo tentativo da 
parte degli operai e si è potuto arrestare ventitre 
individui contro i quali era stato spiccato mandato 
di cattura a St-Etienne, a Framery ed in altre lo- 
calità vicine, senza che gli agenti dell’ autorità ab- 
biano incontrato la menoma resistenza. 

I lavori d’estrazione dei carboni non sono ri- 
cominciati, ma i negoziati che sono attualmente im- 
peguati iu varii luoghi fra padroni ed operai, fanno 
sperare per giovedì prossimo la ripresa in un certo 
numero di pozzi, 

Si crede generalmente a St-Etienne che la crisi 
ch'è entrata nel periodo di pacificazione sarà com- 
pletamente terminata nel corso di questa settimana. 

— Il forte di Bicètre non rinchiude più un solo 
prigioniero. Essendo terminata l’ istruzione prelimi- 
nare, ieri furono trasferiti a Parigi quegli arrestati 
contro i quali erano stati emessi mandati di cattura 
dai magistrati istruttori. Oggi sono stati condotti via 
gli ultimi detenuti che si trovavano ancora nel for- 
te. Erano state trasferite a Bicètre 1033 persone ; 
non sono stati emessi mandati di cattura che contro 
circa 200; gli altri sono stati posti definitivamente 
in libertà. 

I prigionieri di Bicètre sono stati tradotti alla 
prigione della Santà. Coloro che erano incarcerati 
sono stati arrestati sul boulevard Montmatre, in via 
Vivienne, nella piazza della Borsa ed alla Bastiglia, 
Due giudici d' istruzione proseguono attivamente |’ i- 
struttoria relativa alla rottura delle panche sui bou- 
levard, alla distruzione dei chioschi, delle colonne 
per le affissioni e delle cancellate, al saccheggio di 
una casa a Belleville, al rovesciamento di un omni- 
bus ed al tentativo di estrazione delle botteghe di 
alcuni armaiuoli, atti commessi a Belleville, sul bou- 
levard Mènilmoutant, in via Bambuteau ed in via 
Vivienne, all’ angolo della via Saint-Mare. 

— Si legge nella Patrie del 21: 

Un dispaccio particolare da Bastia, in data del 
48 giugno, ci reca che la squadra corazzata fran- 
cese, sotto gli ordini del vice-ammiraglio Jurien de 
la Gravière, ha lasciato quel porto, dove si trovava 
da aleuni giorni, per andare nelle acque dell’Algeria. 

La squadra visiterà successivamente Orano, Al- 
geri, Bona, Gagliari nell'isola di Sardegna, e giun- 
gerà il 1 settembre ad Ajaccio per aspettarvi gli or- 
dini dell’ imperatore. 

— Si legge pure nella Pasrie del 2: 

Paregchi gioruali eyteri anauaziano che i nego- 
zianti relativi all'incidente franeo-helga sono termi» 
nati. Questa notizia è inesatta. La Commissione in- 
ternazionale, però, ha ripresa le sue sedute eh'erano 
state sospese per alcuni giorni, e si crede che quer 
sta volta si metterà d’ accordo, 

— Si nella Patrie del 22 : 

Non è stabilito ancora nessuo programma ‘ig 
torno all'inangurazione dell'istmo di Suez, ed alla 
celebrazione delle feste del centenario. È prematuro 


quanto hanno detto a questo riguardo i vari organi 
della stampa. 

Il vicerè d'Egitto  persocalmente 'vuole dare 
grandi feste, alle quali saranno fuvitate le persone 
che assisteranno all'inaugurazione del Canale ; ma 
egli non ha qualità per invitare a questa inaugura- 
Zione. La quistione concerne il governo del sultano, 
e si sta trattando in questo momento. Essa si rife- 
risce ad altre quistioni intervazionali, che saranno 
ulteriormente il soggetto di trattative speciali fra la 
Porta e le potenze europee. 

— Diverse modificazioni avrebbero luogo , al 
dire della France, nell'alto personale dell'armata di 
Parigi ; il generale Bourbaki surrogherebbe il ma- 
resciallo Conrobert come comandante in capo del 1 
corpo d'armata; il maresciallo Canrobert sarebbe no- 
minato comandante in capo della Guardia imperiale; 
il maresciallo Regnault di Saint-Jean-d'Angély diver- 
rebbe gran cancelliere della Legion d'Onore. 

cei 

Scrivono da Vienna 16 giugno : 

S. M. la Regina di Portogallo arriverebbe a 
Baden, secondo più recenti notizie, soltanto negli 
ultimi giorni del corrente mese, per cercar ivi rimedio 
a violenti sofferenze nervose. Dal 19 in poi la villa 
appigionata per accogliere l’augusta ammalata dev'es- 
sere pronta. 

Dopodomani è atteso a Vienna anche il Visconte, 
di Sauta-Quiuteria, nuovamente accreditato in qualità ' 
d’ inviato straordinario e ministro plenipotenziario , 
che rappresentò qui il Portogallo già da lungo tempo. 

—Una lettera da Vienna alla Cor. du Nord 
Est dice che il governo austriaco ha ordinato che 
siano fatte delle ricerche sulla scomparsa del prin- 
cipe Couza da Vienna. 

Scrivono da Berlino al Zimes che il governo 
lussemburghese continua a distruggere i forti che 
fanno fronte al territorio francese , e a lasciare in- 
tatti quelli che guardano la Germania. Il governo 
prussiano ha reclamato in modo semi-ufficiale , ma 
finora senza risultato. 

—Si legge nella Correspond. de Berlin del 19: 

Alla fine di settembre od al principio di ottobre 
di quest’ anno avrà luogo nell'esercito prussiano il 
rinvio alle loro case di 10 a 15 uomini per compa- 
gnia. Le forze militari della Confederazione si trove- 
ranno, in seguito a questa disposizione ed alla chia- 
mata, che non avrà luogo prima del 1 dicembre ven- 
turo, di tutti i coseritti dell'ultima classe, diminuite 
d'un buon terzo durante due mesi. 

Si deve aggiungere che la liberazione ch'è stata 
effettuata recentemente, di 20 a 30,000 uomini chia- 
mati sotto le bandiere nel 1866, fa realizzare all'am- 
ministrazione della guerra un’ economia di circa tre 
mesi di soldo. 

Questi fatti devono essere considerati come una 
prova della situazione pacifica. Il rinvio di cui si è 
parlato più sopra, secondo disposizioni anteriori, non 
avrebbe dovuto aver luogo, ovvero non estendersi 
che a cinque uomini per compagnia. 


0-80 

I russi hanno scoperto abbondanti miniere di 
carbon fossile sulle rive orientali del Mar Caspio. 

Fino ad oggi per navigare su questo mare le 
loro navi a vapore non si servivano che di legna 
fatta venire con grandi spese e con grandì ostacoli 
dai monti Urali. 

040-400 

Scrivono da San Luca de Barrameda 15 all'&- 
poca di Madrid: 

Teri alle cinque di sera è arrivato in questo 
porto il vapore che aveva a bordo il duca e la du- 
chessa di Monipensier ; per non dar luogo a nessuna 


| annbasciatore spagnuolo a Parigi, posto che gli era 


già stato affidato dal governo provvisorio. 

— Da Madrid16 giugno scrivono aljConstitut,: 

Quelli che si astennero nella votazione della 
reggenza furono circa 60, fra i quali alcuni pro- 
gressisti, 40 5 carlisti e la maggioranza dell'unione 
liberale. La cerimonia della prestazione di giura- 
mento del reggente avrà luogo domani, e dicesi, con 
tutte le apparenze d'una pompa reale, Il popolo 
però si tiene indifferente; per esso una reggenza Ser- 
rano è uno spediente non una soluzione. 

Si assicura che il Duca di Monpensier, Appena 
giunto a S. Lucar, nella sua qualità di capitano ge 
nerale, si affrettò di mandare al ministro della guer- 
ra il suo giuramento di fedeltà alla costituzione. 

Si tratta di rimuovere dall'impiego, 0 per lo 
meno di traslocare, il generale Nouvilas, governatore 
militare di Barcellona, per i suoi sensi repubblicani 
troppo apert.mente significati, 

— Leggiamo nei giornali di Madrid del 18: 

Jeri alle cinque l’esercito prestò giuramento alla 
costituzione ; il defile delle truppe durò sino alle 8 
di sera. Il maresciallo Prim indirizzò ai soldati il 
seguente discorso : 

« Soldati, voi avete prestato giuramento alla co- 
stituzione della monarchia spagunola ed è necessa- 
rio che non dimentichiate giammai i doveri che que- 
‘slo alto v'impone. 

« Le libertà della nazione riconquistate a costo 
di tanti sforzi sono sotto la vostra custodia : la pa- 
tria ve ne affida il sacro deposito e da oggi richie- 
de da voi l'obbligo di sagrificare per la sua difesa 
sino all'ultimo vostro respiro, provando colla vostra 
obbedienza durante la pace, come col vostro ardore 
durante la lotta, che sotto il vostro uniforme mili- 
tare batte un cuore di cittadino. 

« Spero che nessuno avrà l’ audacia di violare 
la costituzione che abbiamo giurato; ma se per 
sciagura taluno volesse farlo, il paese, la milizia 
cittadina, questa grande riserva dell'esercito nei gior- 
ni del pericolo, vi verrebbero in aiuto nella glorio- 
sa intrapresa di salvare le istituzioni ed ai vostri 
lati combatterebbero per la difesa della libertà e 
della patria. 


dimostrazione il bastimento fece delle evoluzioni nel 
Guadalquivir per guadaguar tempo, e soltanto alle 10 
di sera gl' illustri Viaggiatori sbarearono a Benanza. 

Il principe e la princîpessa, nonehè la loro fa- 
miglia ed il loro seguito, sì recarono nelle carrozze 
che li attendevano al loro palazzo senza che il pub- 
blico si fosse neppure acgorio del loro arrivo. 

., Si fanno mille commenti su questo viaggio. Tutto 
ciò che si potrebbe dire sg questo soggetto non sa» 
Tebbe che ne serio di caagetture. 

rSarkrona alla. Franos che il sig. Olozaga tore 


nerà probabilmente: fra biewa a occupare) ib:poste'di: ||. - 


« Ml ministro della guerra » 
« Juan Prim » 

—Si ha da Madrid, 49: 

Le Cortes hanno deliberato di tenere quotidia- 
namente una seduta da mezzogiorno a sette ore per 
la discussione dei bilanci e da nove ore a mezzanot- 
te per la spedizione degli altri affari. 

—— 4060 

Leggesi nel Memorial diplomatique: 

Allorché dopo l’acquetarsi del conflitto turco- 
greco, il comitato ellenico tentò di fare sorgere la 
questione delle Sporadi allo scopo di continuare l’a- 
gitazione in Oriente, noi abbiamo avuta cura di fare 
osservare chefi pretesi reclami degli abitanti di quelle 
isole non si fondavano sopra privilegi legalmente 
acquistati in vista di carte o di documenti scrilti, 
ma che essi tendevano ad erigere in principi di di- 
ritto le attribuzioni che grazie alla tolleranza della 
amministrazione turca le autorità municipali si erano 
di fatto arrogate. 

Noi abbiamo aggiunto che le potenze Occiden- 
tali, cui gli isolani si erano rivolti per far appoggiare 
i loro reclami a Costantivopoli , avevano declinato 
qualunque intervento, atteso che si trattava di affari 
dell’ amministrazione iuterna della Turchia. 

Gli abitanti delle Sporadi ebbero il buon senso 
di resistere agli eccitamepti del comitato ellenico , 
ed hanno evocata la generosità e lo spirito di equità 
del Sultano per ottenere l' alleggerimento delle im- 
poste che pesavano sopra di esse. La loro domanda 
venne accolta. La Sublime Porta accordò loro per 
più annî l'affrancamento da ogui imposta, a condi: 
zione però che il sistema dei Vilayeti (dipartimeoti) 
stabilito nel resto dell'Impero sarà applicato alle 
isole Sporadi. 

‘Questo compromesso accettato da ambe le parti 
mette fine alle pretese lagnanze delle isole Sporadi, 
per mezzo delle quali lo spirito di parte avrebbe vo- 
lontieri provocate nuove complicazioni in Oriente 
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zioni date al signor Motley sembrano non riposare 
che sopra semplici congetture. L'opinione general- 
mente diffusa fra gli uomini politici è che il signor 
Motley eviterà di rinnovare i tentativi di trattative 
fino a che l'Inghilterra non ne mostri il desiderio e 
finchè l'emozione cagionata dal rigetto del trattato 
del signor Reverdy Johnson non sia calmata. 

— Si ha da Halifax, 18 giugno : 

La convenzione della lega separatista si è ag- 
giornata dopo avere adottato risoluzioni colle quali 
protesta contro la convenzione canadese e raccoman- 
da di formare in tutte le provincie leghe aventi per 
iscopo di promuovere con mezzi onorevoli l’annes- 
sione della Nuova Scozia agli Stati Uniti. 

—Si ha da New-York, 19 giugno: 

L'attorney generale ha approvato l'arresto ope- 
rato a New-York dei membri del Comitato cubano. 

parecchi reclutatori furono arrestati a Richmond 
c'a Baltimora. | 

——tet3 010 — - 

Dai giornali inglesi caviamo il seguente dispaccio 
da Sydney, 20 maggio: 

Su queste coste sono avvenute forti burrasche 
con naufragi ed inondazioni , e perdite di persone. 
Nel mare del Sud è stata catturata una corvetta 
negriera con 100 schiavi a bordo. Gli schiavi sono 
stati liberati, e il bastimento inviato a Sydney co- 
me preda. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


L'imminente apertura del Corpo legislativo fran- 
cese, la quale si sa essere fissata pel prossimo lu- 
nedì 28, da un nuovo impulso alle ricerche ed ai 
discorsi dei giornali relativamente alle supposte fu- 
ture evenienze politiche; e qualche velleità d’intrat- 
tenersi di siffatto argomento ispira avche a coloro 
che fino ad ora avevano giudicato più opportuno a- 
stenersene completamente. Coi commenti pertanto 
procedono di pari passo le sottigliezze e con le in- 
terpretazioni i cavilli, nel giudizio che portano i va- 
ri fogli intorno al bilancio delle elezioni, alle conse- 
guenze dei torbidi demagogici ed al significato della 
lettera imperiale. Da ciascuno dei quali temi voglio- 
no i giornali dedurre la prova del vicino esaudimen- 
to dei loro desideri, studiandosi di spiegare il ca- 
rattere dell’uno o dell’altro in modo da giustificare 
le loro previsioni. Di questa varietà quasi infinita 
di presagi e d’argomentazioni basterà addurre un 
piccolo saggio. Il Siecle osserva che nella lettera 
dell’imperatore è negata bensì qualunque soddisfazio- 
ne ai movimenti popolari, ma questa decisione non 
può certamente applicarsi al movimento nazionale 
che apparisce chiaro dalle elezioni, ed al quale è 
impossibile che il governo imperiale non porga ascol- 
to. L'Opinion nationale pensa che l’èra delle rivolu- 
zioni è chiusa per sempre, dacchè gl'interessi ma- 
teriali fanno ostacolo insormontabile al rinnovarsi 
dei tumulti. L’Avenîr national mostra poca spe- 
ranza di nuove concessioni parlamentari, imperocchè 
è conviuto che le intemperanze della plebe hanno 
condannato il governo ad una perpetua immobilità. 
Il Temps e il Débats sono sempre ai conti delle ele- 
zioni ed ai bilanci preventivi dei futuri voti nel 
Corpo legislativo; il primo si preoccupa della spro- 
porzione che esiste fra il numero dei deputati libe- 
rali nella Camera e quello degli elettori liberali nel 
paese; il secondo si lagua dello spirito elettorale delle 
popolazioni rurali, ma si consola pensando che pur 
tuttavia un certo progresso si è verificato. Il  Con- 
stitutionnel si astiene per ora da ogni considerazione 
e si restringe a rispondere poche parole agli attac- 
chi della France. La Liberte crede opportuno di 
passare la Manica, e va commentando il plebiscito 
dell'Inghilterra a proposito della Chiesa irlandese. 
La France finalmente, per non portare troppo a 
lungo una citazione dalla quale in ultima analisi 
non si ricava nessun utile insegnamento, ritiene che 
la prossima sessione parlamentare sarà pacifica, e 
destinata a liquidare il passato ed a preparare l’av- 
venire. 

Che se discorde è il linguaggio della stampa 
francese, non meno notevole è il contrasto che ap- 
pare nelle opinioni manifestate dai fogli officiosi prus- 
siani e da quelli austriaci nel far parola degli stessi 
argomenti. Le parti ora sono completamente inverti 


te; i prussiani applaudiscono alle rigide dichiarazio- 
ni del monarca francese, mentre invece gli austriaci 
sono assai più parchi di lodi e paiono anzi censu- 
rarle. La berlinese Gazzetta della Germania del Nord 
trova affatto naturale che l’imperatore Napoleone 
persista in attenersi alla linea di condotta da lui fin 
qui seguita, stantechè essa venne approvata dal suf- 
fragio universale. Il foglio prussiano anzi si meravi- 
glia che qualche giornale di Francia si ostini a por- 
tare in campo voci di concessioni e di cambiamenti 
ministeriali, che adesso sarebbero, dopo le recenti 
escandescenze della piazza , più che mai fuori di 
luogo. In questi momenti in cui la rivolta sociali 
stica-radicale tenta sommuovere le basi della società, 
sarebbe errore gravissimo, a detta dell’officioso gior- 
nale berlinese, accordare concessioni qualsiansi, im- 
perocchè tutto impone adesso il dovere non già di 
dare nuove libertà, ma di frenare quelle concesse. 
L'opinione manifestata a questo proposito dalla Pres- 
se di Vienna è del tutto diversa. Secondo essa, l’im- 
pero francese non ha nulla a temere dai rivoluzio- 
nari, avendo gli ultimi tumulti parigini, in cui la 
borghesia stessa si unì alla milizia ed agli agenti di 
polizia contro i sovvertitori dell'ordine pubblico, di- 
mostrato ad evidenza che i fraucesi non vogliono 
punto la rivoluzione. Perciò alla Presse pare che il 
governo imperiale potrebbe opportunamente fare le 
concessioni che dai più sono desiderate, anche per- 
chè l'intiera nazione francese ha rivelato nelle ulti 
me elezioni la ferma volontà di non lasciarsi trasci- 
nare in una guerra all’estero. 

La freddezza cou cui il re di Prussia fu accol- 
to ad Annover non toglie nulla, secondo che notano 
i giornali tedeschi, all'importanza del suo viaggio , 
che risiede specialmente nella visita fatta a Brema, 
una delle più antiche città anseatiche. Quivi egli fu 
accolto con entusiamo; quivi, ciò che importa di più, 
egli inaugurò il primo porto che la Germania pos- 
siede sulle coste del mare del Nord. L'Inghilterra 
mandò il più superbo de’suoi navigli ad essere te- 
slimonio di questo fatto, che dà alla Germavia un 
posto non ultimo tra le nazioni marittime. Nè una 
meno seria attenzione merita il fatto della solenne 
apertura del porto di Happens nella baia di Jahde, 
solennemente fatta dallo stesso re Guglielmo nell’at- 
tuale suo viaggio. È questo un nuovo porto militare, 
una stazione per le navi da guerra nel Baltico che 
rivela la profonda preoccupazione della Prussia per 
crearsi una potente marina. Ma a questi rapidi e 
quasi nascosti progressi della forza navale in Germa- 
nia fa poco buon viso la Russia, la quale teme im- 
pedito alle sue navi di guerra il passaggio pel Bal- 
tico al mare del Nord e all'Oceano. Al qual propo- 
sito non potrebbe lasciarsi passare inavvertita una 
notizia trasmessa da Cronstadt. Si rammenta che 
nell'estate dello scorso anno una divisione navale 
russa si riunì alla squadra prussiana e fece assieme 
ad essa una campagna d'istruzione e di esperienza. 
Scrivono ora dalla suddetta città che dalla Prussia 
furono testè fatte pratiche per domandare che una 
nuova campagna dello stesso genere fosse fatta dalle 
due marine durante il prossimo mese di luglio, ma 
che a Pietroburgo vi fu risposto con un deciso ri 
fiuto. Si aggiunge che questo incidente produsse 
una grande impressione nel corpo degli officiali della 
marina russa, i quali incominciano a preoccuparsi 
dello sviluppo considerevole della flotta tedesca e 
dell’intenzione che la Prussia manifesta apertamente 
di impadronirsi del Baltico, 

Le delegazioni della Dieta ungherese e del Con- 
siglio dell'impero di Vienna, e che rappresentano 
l'insieme della monarchia austriaca, saranno riunite 
il giorno 12 del prossimo luglio. La delegazione del- 
la Dieta di Pesth si compone questa volta di soli 
membri della maggioranza moderata ; l’ opposizione 
che figurava nella precedente delegazione con un 
certo numero di voti non ha potuto farvi entrare 
nessuno de’ suoi rappresentanti. É noto che le de- 
legazioni hanno per iscopo di trattare gli affari co- 
muni, ossìa tutto ciò che riguarda l’esercito, la fi- 
nanza © la politica estera. Quanto ai primi due pupti 
che sono già risoluti in gran parte dal compromes- 
so e delle leggi anteriori, ij, compito delle  delega- 
zioni non sarà difficile. É ad ‘esse’che il governo co- 
munica la raccolta dei documenti relativi alla poli- 
tica da lui seguita nei suoi Fapporti coi paesi stra- 


pieri, Su, qpeeta, Musa, si aprità .la; diponsione» 1) 


ministero sarà indotto a dichiarazioni il cui senso 
non sarà punto differente, al dire dei fogli, da quel- 
lo delle dichiarazioni fatte precedentemente nella stes- 
sa occasione. Quanto agli affari d'Oriente, questio- 
ne capitale della politica estera, si conoscono già le 
intenzioni del governo austriaco per la risposta che 
il presidente del consiglio dei ministri di Pesth die- 
de alla interpellanza sulle voci di armamenti lungo 
il confine e sui progetti d'intervento e di conquista 
da parte dell'Austria nelle provincie slavo-turche del 
Danubio. Il conte Andrassy dichiarò che l’Austria 
e l'Ungheria vogliono la conservazione della pace in 
Oriente e che non si scosteranno dalla politica di 
non intervento se non nel caso in cui questa non 
fosse egualmente rispettata dalle altre potenze. 

Il Parlamento doganale tedesco continuò a mo- 
strarsi fino all’ estremo poco favorevole alle idee ed 
alle proposte finanziarie del governo prussiano ; ma 
in ciò, secondo i giornali di Berlino, non deve ve- 
dersi un mero atto di ostilità per parte dei deputati 
di quel Parlamento. Il vero si è che i medesimi si 
trovavano in una posizione assai complessa e delica- 
ta, per effetto delle relazioni che inevitabilmente pas- 
sano tra il bilancio federale e i bilanci particolari 
dei diversi Stati che compongono |’ unione doganale. 

Il moto scandivavo prosegue. Le principali cit 
tà della Svezia seguono l’esempio di quelle della Nor- 
vegia e inviano indirizzi al re per congratularsi del 
matrimonio della principessa Luigia sua figlia col prio» 
cipe reale di Danimarca. Il re di Danimarca ha pro- 
nunziato ua discorso in occasione della festa annuale 
dei tiratori danesi, nel quale ha manifestato solen» 
nemente i suoi voti per la completa unione dei po» 
poli scandinavi. 

Un nuovo incidente nel Parlamento belga. La 
Camera dei rappresentanti ha approvato uo progetto 
ministeriale, secondo il quale l’ esercizio dell'arresto 
personale sarà sospeso fino al 1° marzo 1870. Fu 
annunziato a suo tempo che la stessa Camera aveva 
votato l'abolizione assoluta dell'arresto personale, e 
che quella legge naufragò nel Senato, dove si deci- 
se che il progetto sarebbe stato riveduto al comin- 
ciare dell'anno venturo. Ora, in seguito del voto se- 
natoriale, la Camera decise di mettere in libertà gli 
arrestati fino a che non giunga l’epoca fissata per 
la revisione della legge. È una via obliqua che fa 
giungere a quello scopo medesimo al quale non si 
potè per la via diretta arrivare; ma rimane a ve- 
dere a quale partito si appiglierà l' alta assemblea. 

Grande malcontento ha sollevato nel Parlamento 
inglese la lettera che il ministro Bright inviò ad una 
adunanza popolare convocata a favore del progetto 
di legge sulla Chiesa d’ Irlanda, e nella quale si con- 
tenevano quasi aperte minaccie contro la Camera dei 
lordi. Nella Camera dei deputati si rivolsero contro 
il suddetto ministro vigorosi attacchi, a parare i quali 
il signor Gladstone durò molta fatica, e nella Camera 
dei lordi fu domandato che il gabinetto disapprovasse 
formalmente quella lettera. I giornali governativi os- 
servano che a questa disapprovazione non potè in- 
dursi il gabinetto, perchè in tal caso la dimissione 
del signor Bright avrebbe dovuto esserne inevitabile 
conseguenza, ma essi invitano intanto il suddetto mi- 
nistro a moderare il suo ardore, se non vuol com- 
promettere sè ed i suoi amici. 

A Berlino, nell'intento di mettere in mala vista 
l’ Austria, si fa correr voce che il gabinetto di Vienna 
sia contrario alla neutralizzazione del Canale di Suez. 
L''officiosa Gazzetta di Slesia accusa apertamente il 
conte di Beust di fare tutti gli sforzi possibili per 
decidere la Francia ad opporvisi anch'essa. Ma sog- 
giunge che la Grecia, la Spagna, la Russia e la Ger- 
mania non mancheranno di associarsi per isventare 
il progetto dell’Austria, la quale desidera di lasciare 
in mano della Turchia la chiave del Canale di Suez. 
« Tutte queste potenze, dice la Gazxerta di Slesia, 
domanderanno il libero passaggio , perchè nessuna 
nazione ha il diritto di chiudere il mare al commer- 
cio delle altre potenze, ma per raggiungere tale scopo 
bisogua che l’istmo di Suez sia completamente neu» 
tralizzato ». I fogli viennesi rispondono che l'Austria 
desidera, al pari delle altre potenze , che il canale 
di Suea divenga una via libera alla navigazione di 
tutte le bandiere ; ma aggiungono che questa misu- 
ra, per quanto sia desiderabile » non potrebbe rca= 
lizsarsi cha ogl consenso € l'adesione della Porta. 


— 572 — 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — Il Journal Officiel dice che le 
notizie di St-Elienne continuano ad essere soddisfa- 
centi. La tranquillità si mantiene dappertutto. Le 
trattative tra i padroni e i delegati degli operai fanno 
presagire un prossimo accordo. : 

Il vicerè d'Egitto è partito questa mattina per 
Londra. 

Parigi 24. — Il Consiglio municipale di St- 
Etienne fu sospeso, 

Parigi 24. — Alla Banca aumento nel porta- 
foglio milioni 8 9/10; anticipazioni 1/3 ; tesoro 1/2; 
conti particolari 8 7/10 ; diminuzione numerario 2 4/5; 
biglietti 5 1/4. 

Londra 24. — La Banca ha fissato lo sconto 
al 3 1/2. 

Berlino 22. — Oggi ebbe luogo la chiusura 
del Parlamento doganale e della Dieta federale. 
Il discorso reale che chiude la sessione fedi 
le enumera le leggi che furono votate; fa menzione 
del trattato conchiuso col Granducato di Baden cir- 
ca il servizio militare dei sudditi respettivi ; dice 
che l'avvenire della marina federale è urato col 
prestito accordato a questo scopo; accenna alla vi- 
sita fatta dal re al porto militare di Heppens, con- 
statando l'energia e l'intelligenza tedesca in questa 
lotta di 13 anni contro gli elementi; termina espri- 
mendo la speranza che il comune accordo dei go- 
verni alleati e della rappresentanza nazionale contri- 
buirà a rassodare la fiducia che ha la Germania nel 
consolidamento della sua pace all’interno e all’e- 
stero. 

Madrid 24, -— Le Cortes discuteranno sui pri- {i 
mi di luglio il bilancio delle spese. | 
Madrid 24 — Seduta delle Cortes. — La pro- 

posta di portare al 15 per cento 1’ imposta sulla ren- | 
dita interna venne respinta con 108 voti comiro 75. | 


| della Giuvta di Cuba. 
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dita interna di una imposta provvisoria del 5 per 
cento. 

Corfù 24 — S. M. la regina si è felicemente 
ita di un maschio 4 cui fu dato nome di 
Giorgio. ° 

Washington 29, — 1l Governo ricusò di appog- 
giare la politica del signor Webb, ministro america- 
no al Brasile. 

Furono nuovamente arrestati parecchi membri 


BORSA DI PARIGI 
del 24 giugno 


113 per 100 
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LES CONCILES GÉNÉRAUX 


PAR 
VINCENT TIZZANI, Archevéque de Nistbe, 
Chavoine de Lateran, Professeur a l'Université Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de l'Accademie Pontifi ale d’ Archéologie, ec. ec. 
TRADUCTION 
De V’original italien ct inédit 
PAR 
ti R. P. Fn. Josepn Antonix Dotssot, 


de l’Ordre des Fréres-Précheurs. 


Vor. II. 
LES CONCILES D'OCCIDENT. 


Alla storia dei Concili Generali dell’ Oriente, 
contenuta nel vol I. dato in luce col settembre del 
passato anno 1868, il ch. Autore ha fatto ora se- 
guire la pubblicazione del vol. II, che offre la storia 
dei primi sci Concili Generali tenuti nell’occidente, 
cioè di quattro Lateranensi, e dei due Lionesi, Per tal 
modo Monsignor ni ha già sottoposto alla conside- 
razione dell’erudito lettore le circostanze rilevanti che 


Fu approvato l'articolo 6 che colpisce la ren- | 
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tordici Riunioni Ecumeniche tenute dalla Chi 
versale fino all'anno 1274; lo ha illuminato intorno 
alle cause che le promossero, ai principali soggetti 
che vi figurarono, agli errori, che vi furon condan. 
nati; e lo ha istruito sulle dottrine in esse definite 6 
sui canoni sanciti per mantever pura la fede, risto- 
rare i costumi, e provvedere. cilla ecclesiastica di- 
sciplina. 

Questo secondo volume contiene pagg. 630, 
in 8, ed è stampato con egual nitidezza che jl 
cedente dalla Tipografia Salviucci, 
ove si vende al prezzo di fr. 
mo si vende fr. 10. 


iesa Uni 


ae pre 
ai SS. Apostoli, 
11,50. Il volume pri. 


AVVISO 
SOCIETA’ ANONIMA 
DELLE CARTIERE 
DI SUBIACO E GROTTAFERRATA 
Avviso. agli Azionisti 


Il Consiglio Direttivo a norma dell'art. 49 dello 
Statuto Sociale invita i Signori Azionisti ad inter- 
venire all'Adunanza ordinaria del Consiglio generale 
che avrà luogo in una delle sale della Camera pri- 
maria di Commercio di Roma il giorno $ Luglio 
pross. alle ore 5 e mezzo pom. Negli Ofîci della 
Società al Palazzo Carafa in Via dell’ Orso N, 28 è 
ostensibile il bilancio e l'ordine del giorno delle ma- 
terie che dovranno discutersi a forma dell'Art, 52, 

Si avvertono i Signori Azionisti, che per potere 
intervenire al Covsiglio Generale debbono depositare 
negli Oflici della Società, tre giorni prima dell'adu- 
nanza, quel numero d’azioni che vogliano far valere, 
ritirandone la ricevuta, e scheda d'ammissione al Con- 
siglio giusta l'art. 48. L’esibitore della scheda si ri- 
terrà come azionista. 


Roma dalla Sede Sociale li 23 


iugno 1869. 


Il Consigliere Segretario 


precederono, accompagnarono, e seguirono le quat- 
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ANNUNZI GIODIZIARII 


In seguito degli Avvisi di Vendita del 
Uasamento sito in Piazza Pollarola n. 19, 20 
e 21 pel giorno 26 Giugno corrente Salva- 
tore Fabrini rappr. dal sott. Proc. rende a 
notizia a chiunque possa avervi interesse 
per affissione che molto prima della traseri- 
zione della sentenza di vendita in forza di 
contratto reg. a Rama li 10 Giuzno 1868. 
vol. 99 v. cas. 2 e 4. dal propriclario ven- 
nero al med. crdute în solutum le pigioni 
tanto dell’ultimo piano che del mezzanino, 
e Pizzicheria per la durata dei respettivi 
contratti e fino a ch‘ non si foss» rimbo 
sato di scudi duemila, e di altre somme c. 
me verrà giustificato, non che furono al 
venduti tutti gli sligli, patente, ed a' 
mento della Pizzicheria sud. Perciò in virtà 
del $ 1335 del Cod legis. e giud. l' Istante 
intende esiggere le pigioni come sopra fino 
a che non si sarà rimborsato di vgni suo 
avere non ostante che si verificasse la vendita. 
Affissa li 22 Giugno 1869. 

Francesco Marini proc. 


Tlliîîo Sig. Avv. Bruni 
Assessore del Tribunale Civile di Roma 
Ad istanza del sig. Giacomo Monaldi 
architetto dom. vicolo dei Bovari n. S rapp. 
dal Proc. sig. Pio Grassi, 


la volta, attesa la 
il giorno 16 corrente 
la sig. Maddalena Rufini ved. Verzelletti 
erede del defonto Cesare Malacria per af- 
fissione stante l’incognito domicilio a com- 


ROMA — 


parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di Lire Ottanta dovute a 
forma dei documenti, e per detta somma 
rilasciarsi l'ordine e ecutorio colla condanna 
alle spese. 

Eseguita a forma di legge li 22 Giu- 
gno 1869. 

Pio Grassi proc. 

Ad istanza di Giuseppe Fumaroli dom. 
via Quattro fontane 46 è stato citato avanti 
il sig. Assess. Lauri Pietro Ambrosino per 
affissione stante 1° incognito domicilio ese- 
guita dal Cuts. Bertoni li 23 corr. por da 
condanna al pagamento di Lire 310 por al-* 
trettante mutuate, nonchè per la prefissione 
d’un termine a ritirare tre casse di Vestia- 
rio, altrimenti autorizzarsi l' istante a tra 
portarle nella pubblica depositeria colla con- 
danna in ‘gni ciso alle spese ec. 

este Ugolinucci Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del signor Giuseppe Mastel- 
Ioni cessionario di Giuseppe Paris, il quale 
intende come creditore iscritto a forma del 
$ 1308 del vigente Regolamento Proseguire 
gli atti iniziati e quindi sospesi da parte del 
fu Sabato De Rossi, Pietro Mari nori, An» 
tonio Cicalò ed altri non che istanza del 
di lui padre Luigi Mastelloni per ogni buon 
fine ed effetto possidenti domiciliati ambe- 
due via di S. Romualdo. num, 248 rappre. 
sentati dal Procuratore Luigi Secret come 
da Procura prodotta avanti il Giudice Ec- 


clesiastico nel fascicolo num. di Prot. 493 
del 1862 nel quale col giorno 19 corr. ven- 
nero ripetuti tutti i 
denti creditori iscritti 
menti comprovanti il diritto del Ist. Giu- 
seppe, © l'iscrizione in parto ceduta assunta 
in origine da Giuseppe Paris li 24 Settembre 
1862 vol. 650 art. 73. 

In vigore di sentenza resa da S. E. Ria 
Mons. Odoardo Agnelli Giudice del tribu- 
nale civile di Roma già deputato per le cause 
Ecclesiastiche nel giorno 13 febbraro 4864 
con la quale fu ordinata la vendita giudi- 
ziale del seguente fondo. Ed in sequela della 
produzione del capitolato ad altri atti vo- 
luti dal sull. paragrafo di leggo effettuata li 
6 Maggio 1867 al fisc. n. 493 del 1862. 

Nel giorno 28 Luglio 1869 alle ore 11 


procederà alla ven- 
guente fondo. Il primo 
prezzo sul auale si aprirà l’ incanto sarà di 
scudi 27225 in moneta d’oro o d'argento 


dita Giudiz. del 


desunto dalla giud. perizia redatta 
Giacomo Barchiesi prodotta nel sud. 
li 21 novembre 1866. 

Casamento posto in Row: nella via Fe- 
lice n. 447 al 154 composta di quattro pia 
ni, mezzanini, botteghe, cantine, cortile, 
pozzo con tromba per condurre l’acqua ai 
piani superiori annessi e connessi tutti con- 
fin. da un lato con i beni della sig. Adelaide 
Nisi, dall’altro i sigg. fratelli Natali, poste- 
riormente quei del sig. Lozzani ed ‘al pro- 
spetto la pubblica strada salvi ecc . 

, Luigi Secreti P. 
Ignazio B. gi cursore 


Rettificazione 
Nel giornale di Roma del dì 1 Giugno 
corr. n. 122 invece di Vincenzo Comm. 
Trelli, deve leggersi Irelli, ed invece di 
Flajacci deve leggersi Flajani. 


_————_—_ 
AVVISI DIVERSI 


Pavimenti di lastre di marmo bianco © 
bardiglio, specialmente per Chiese. 


Il sottoscritto scalpellino, avendo avuto 
l'onore ed il vantaggio di eseguire varj pa- 
Vimenti di marmi, lustrati in tutta la loro 
vasta superlicie, (anto per la Basilica di S. 
Paolo sulla via Ostiense, quanto per le ma- 
gnifiche loggie nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano, si esibisce pronto ad assumere e con- 
durre altri consimili pavimenti che gli si 
volessero affidare per benigna fiducia dei 
committenti. Egli è perciò che a prezzi mo- 
deratissimi eseguirà tal genere di davori » 
né’ quali sono compresi il materiale marmo 
reo, la fattura, e la muratura per la collo: 
cazione al posto: avvertendosi che s ‘intende 
di pavimenti con ripartimento architettonico 
grandioso, c di figure geometriche possibil- 
mente rettangolari, giacchè, per tale siste- 
ma, escluse che siano le così dette ugnature 
angoli acuti, si assicura la maggior 
la e conservazione d , ed ogai 
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ff associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


all'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Sahato 26 Giugno 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ache fe finfohieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , «devono esset’ 
amministrazione del Giornale via della Stangpi 
Si avverte di notare entro i gruppi. il nome togn.° del trasmittente. 


bancati all’ officio di 


stano Camerale n.° 44. A. 


A 26 Giugno 
ii 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


EX. 


PAPAE 
ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 


Dib XXV. IVNIT MDCCCLAIX. 


VevEnaBiLes FraTtRES 


Novam, et catholicae Ecclesiae, eiusque immu- 
nitati, libertati, et iuribus, ac vel ipsi civili socie- 
tati maxime infestam legem a Subalpino Gubernio 
editam, ac promulgatam, cum summo animi Nostri 
dolore in hoc amplissimo vestro consessu deplorare 
cogimur, Venerabiles Fratres. Atque hic Nos Joqui- 
mur de lege, qua idem Gubernium, post tot ac in- 
numeros fere ausus, et iniurias Ecclesiae, einsque 
sacris ministris, rebusque illatas, Clericos militari 
conquisitioni subiicere non dubitavit. Ecquis non 
videt quam damnosa, et quam hostilis Ecelesiac sit 
haec lex, quae Ecclesiae ins ab ipso Christo Domi- 
no ci tributum impedit, et coaretat eligendi idoneos, 
ac necessarios fuinistros, qui ab codem Christo ad 
divinam suam religionem tnendam, propagandam, ad 
avimarum salutem usque ad consummationem sae- 
culi procurandam constituti fuerunt; quaeque potis- 
simum eo unice spectare videtur, ut in hac infeli- 
cissima Italia, si ficri unquam  posset,, catholica 
Ecelesia funditus deleatur et exterminetur ? 

Nobis certe verba desunt ad eiusmodi legem 
denuo improbandam ac detestandam. Quisque noscit, 
Nos pro Apostolici Nostri ministeri munere haud 
omisisse Nostio officio studiosissime perfungi, et 
omues Venerabiles Frate sacrorum in Italia Anti- 
Stites cum sununa eorum nominis laude iustissimas 
suas fecisse querelas. reclamationes, et expostulatio- 
nes, ut huiusmodi lex nunquam locum haberet. Atque 
utinam hac occasione abstinere Nos possemus, Ve- 
verabiles Fratres, a lugendis gravissimis malis et 
dam quibus sanetissima nostra religio nune in 
Austriaco etiam Imperio et Hungariag Reguo mise- 
randum in modum affligitur ac divexatur, Notitiae 
autem, quae de Ecclesiae rebus ex Hispaniarum 
Regno ad Nos perveniunt, nullam consolativnem , 
quin immo tristitiam et mocrorem Nobis afferunt. 

Russicum vero Gubernium pergit  catholicam 
insectari Ecclesiam, et ab omnibus fere Dioecesibus 
suos, vi etiam adhibita, eiicere Episcopos, eosque 
in exilium pellere, proptereaquod Christi hic_in ter- 
ris Vicarii vocem ac mandata, prout debent, audire 
et exequi voluut, nec sinit eosdem Episcopos ab 
illis Imperii finibus egredi, etiamsi maxima Ecclesiae 
utilitas id omnino postulet. Ac magis in dies omni 
modo impedit, quominus illi fideles cum Nobis et 
hac Apostolica Sede libere communicare queant. 

Sed inter gravissimas, quibus vexamur, angu- 
stias, non mediocri certe solatio Nobis est pastoralis 
zelus, summopere laudandus, quo sacrorum Autisti 
tes rem catholicam viriliter tutantur, et sanclissimae 
fidei nostrae principia integra servare et Ecclesiae 
Unitatem propugnare contendunt adversus multiplices 
insidias et conatus, quibus impii homines suos errores 
propagare connituntur. Ac futurum [confidimus, ut 
universus catholicus Clerus. illustria Episcoporum 


suorum exempla pro viribus imitari, et aemulari 
conetur. 

Interim istos omnes Christi, ciusque Sanctae 
Ecclesiae hostes etiam etiam 
tandem aliquando serio considerent. quam terribilis 
sit Deus in suis, ciusque Ecclesiae: hostibus. pu- 
niendis. 

Nos autem non desistamus, Vencrabiles Fratrés, 
ferventissimis, humillimisque precibus misericordiarum 
Patrem orare et obsecrare, ut omnes miseros erran- 
tes de perdilionis via ad rectum veritatis, ivstitiac, 
salutisque tramitem reducat, utque catholicam Ec- 
clesiam ubique terrarum novis ac splendidioribus 
triumphis quotidie magis exornet et augeat. 
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Il vigesimoterzo Anniversario della Esaltazione al 
Supremo Pontificato della SANITA” DI NosTRO SIGNORE, 
e della Sua Coronazione, come fu motivo di esul- 
tanza a questa metropoli, secondochè narrammo nei 
numeri del nostro Giornale pubblicati il 18 e 22 del 
corrente , così lo furono per tutte le Città e Comu- 
ni dello Stato, ove per la fausta ricorrenza si cele- 
brarono funzioni ecclesiastiche e civili , delle quali 
andiamo a dare un cenno dietro le Relazioni che 
ne sono pervenute. 

A Civitavecchia le dimostrazioni cominciarono 
fino dalla sera del giorno 20 con la festa data dai 
militari Pontifici e Francesi uel loro Casino che, deco- 
rato di bandiere e di irofci e vagamente illuminato, 
accolse le Autorità, i Capi dei corpi, le Notabilità 
del luogo, e gli Ulfiziali di ogni arma. Fra le me- 
lodie delle bande militari venue servito un deco- 
roso rinfresco, e S. E. il signor Generale Du- 
mont, Comandante la divisione Francese, colse Ja 
propizia occasione per fare auguri di salute e pro- 
sperità al Santo Papne, ai quali quel Monsignor 
Delegato Apostolico ri 
le LL. MM. l'Imperatore e la Imperatrice dei Fran- 
cesi, del Principe Imperiale, non che dello stesso 
signor Generale, e delle milizie da lui comandate. 
Replicati e vivi applausi accolsero gli auguri. Fu 
pure incendiato un fuoco artificiale dinanzi al Casine. 

Lo spuntare poi del successivo giorno fu salu- 
tato dalle salve di artiglieria del forte @ dei basti- 
menti della marina Pontificia, e la città e il porto 
si adornarono a festa. Più tardi le Autorità, le Ma- 
gistrature, l’Uffizia:ità delle diverse armi, e tutti i 
funzionari ed impiegati pubblici intervennero alla 
Cattedrale di s. Francesco, ove recavasi pure il so- 
pranominato signor Generale cogli Ulfiziali della Di- 
visione Francese, e tutti assistevano alla Messa so- 
lenne, che vi fu celebrata da quel Riîìo Capitolo, 
al canto dell’ Inno Ambrosiano, ed alla Benedizione 
Eucaristica che s’ impartì dall’ Illmo e Rio Mon- 
signor Gandolfi, Vescovo Diocesano. Anche i signori 
Consoli delle nazioni estere colà residenti , in sepa- 
rate tribune prestarono assistenza alle predette sa- 
cre funzioni. 

Monsignor Delegato Apostolico , tornato dalla 
Chiesa nella sua residenza, ricevè le Deputazioni del 
Rino Capitolo, dell'altro Clero secolare, suon che del 
+ regolare, e quanti abbiam detto di sopra avere assistito 
allesucre funzioni, che presso di lui recaronsi ad espri- 
mere i sensi di sudditanza devota e di sincero omaggio 
verso la Santità’ pi Nostro Signore, da Cui im: 
ploravano eziandio l'Apostolica Benedizione. 1 siguo- 
ri Consoli esteri vi si recarono pure a manifestare 
gli ossequiosi loro auguri per la Sacra Persona del 

Santo Papre, =’ 4 
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fu acceso per cura del Monicipio in piùzzà d'Armi, 
e le notabilità cittadine ed estere, accettando l'invito 
di Monsignor Delegato, concorsero in grande nume- 
ro a goderne dal palazzo Apostolico, ove furono trat- 
tate di conveniente rinfresco. La città poi ed il por- 
to splenderono di decorose luminarie, distinguendosi 
principalmente l' edificio dell'Arsenale, ornato a cura 
di quella Maestranza ; e la Commissione Municipale, 
che avea fatte distribuire larghe limosine ai poveri, 
fece nella sera stessa illuminare a giorno il pubblico 
teatro e le sale annesse. 

In Viterbo parimenti, il giorno 21, ebbero luo- 
go le dimostrazioni di religiosa e civile esultanza. 
Sulle ore dieci aptimeridiane le Autorità ecclesiasti- 
ca, governativa, municipale, giudiziaria e militare, 
accompagnate dalla banda militare Francese e dal 
concerto cittadino, seguite da eletta schiera di mi- 
lizie, convennero in forma pubblica nella Chiesa Cat- 
tedrale maestosamente addobbata e gremita di po- 
polo. Quivi assisterono alla Messa solenne, al canto 
dell Inno Ambrosiano, ed alla Benedizione Eucari- 
stica ; funzioni, alle quali prestò assistenza in trono 
l’Emo e Rmo signor Cardinale Gonella, Arcivescovo 
vescovo di quella città e diocesi. 

Nel pomeriggio il concerto civico andò percor- 
rendo le principali vie a crescere la comune letizia; 
e nella sera gli edifici pubblici e privati si videro splen- 
dere per vaga illuminazione. Monsiguor Delegato Apo 
stolico apri le sale del palazzo di sua residenza a de- 
coroso ricevimento e trattamento, al quale, oltre alle 
autorità predette, concorse la nobiltà e la eletta della 
cittadinanza, e la Ufficialità delle milizie Pontificie 
e Francesi. Intanto il concerto di queste suonò scel- 
tissime sinfonie di fronte all’atrio del palazzo, ed il 
popolo accalcossi a goderne nella piazza, come pure 
fino a tarda notte andò aggirandosi per la città e 
prendendo parte alla dimostrazione che faceasi in 
onore del suo Venerato PapRE E Sovrano. 

Con eguali dimostrazioni venne l’ indicato giorno 
21 festeggiato a Frosinone. Quel Monsignor Delega- 
to Apostolico, sulle ore nove antimeridiane , accom- 
pagnato dalle altre autorità giudiziarie, municipali e 
militari, recossi in solennità alla Chiesa Collegiata 
ove dal Rino Monsignor Arcidiacono fu cantata la 
Messa, intuonato |’ luno del Ringraziamento, ed im- 
partita la Benedizione coll’Augustissimo Sagramento; 
funzioni che ebbero accompaguamento di scelta mu- 
sica. La popolazione, di ogui ordine, concorse nu- 
merosa al sacro tempio associando per tal modo la 
preghiera per l’augusto Papre E Sovrano alla gioia 
provata pel ritorno annuale del faustissimo giorno. 

Nella sera la generale luminaria, che avea avuto 
luogo ancora nella precedente, fu ripetuta; e il pa- 
trio concerto andò attorno per le vie crescendo con 
le melodie la gioia universale. Nella piazza princi- 
pale, fra numeroso concorso di popolo, fu incendia- 
to un fuoco d’artifizio, e dal palazzo Delegatizio 
ne goderono le notabilità del luogo, che da quel Pre- 
sule erano state invitate, e trattate di decorso rin- 
fresco, 

Sulle montagne, che circondano la vallata in 
mezzo alla quale sorge Frosinone, nelle due sere dei 
giorni 17 e 21 furono dai villici, con effetto sorpren- 
dente, accesi grandi fuochi per onorare la ricorrenza 
della Esaltazione e della Coronazione del Santo PaprE. 

— sot — 


NOTIZIE DIVERSE ‘ 
A proposito della questione franco-belga, la Pa- 
trie ol Rogi Brusselles, in seguito a un Consiglio 
di ministri presieduto. dal re, fu stabilito il prose- 
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guimento ad'ogni costo delle trattative della com- 
missione internazionale , ottemperando alle eque do- 
mande della Francia. 

L' opinione del re, soggiunge il foglio parigino, 
è così formale a questo riguardo che, se l' attuale 
gabinetto si mostrasse titubante, si ricorrerebbe ad 
altri ministri. 

— 00 o 

La Liberté crede che l’imperatore Napoleone , 
recandosi domenica a Beauvais, non pronunzierà alcun 
discorso. 

— Il Constitutionnel smentisce formalmente che 
Emilio Ollivier, in una recente intervista col prin- 
cipe Napoleone, gli abbia presentato il suo program- 
ma ministeriale con preghiera di sottoporlo al giu- 
dizio dell’imperatore, e che il primo articolo del 
detto programma portasse che il Corpo legi 
doveva essere disciolto prima ancora della verifica 
dei poteri. 

—Leggesi nella France : 

La notizia che al consiglio di Stato stia per cs- 
sere presentato un progetto di legge tendente a con- 
ferire il suffragio universale, secondo gli uni, a tutti 
i commercianti patentati, secondo gli altri, la nomi- 
na dei giudici di commercio, ha preso da qualche 
giorno una certa consistenza , grazie alla premura 
con cui taluni giornali l' hanno accolta. 

È vero che questa questione venne agitata in 
occasione dell’ inchiesta sulle banche e in alcune 
riunioni pubbliche, ma non le fu dato seguito ; noi 
crediamo inoltre poter assicurare che al governo non 
fu fatta finora alcuna proposta di questa natura. 

— Le corrispondenze da Brest ai fogli di Pa- 
rigi danno i particolari delle solennità seguite in 
quel porto nell’ occasione che vi giunse il Great 
Eastern colla gomena travsatlantica franco-americana, 
della quale ebbe felicemente principio |’ immersione. 
Il Great Eastern arrivò a Brest il 20 ; le operazio- 
ni di scandaglio terminarono il 21, ed alle 8 ore 
antimeridiane dello stesso giorno il colossale  piro- 
scafo salpò nella direzione di occidente. 

— Nelle vicinanze di Parigi, dice il giornale 
Havre, sì fanno gli esperimenti di una mitragliatri- 
ce in rame di 79 centimetri di lunghezza, che lan- 
cia 3600 proiettili all'ora. Due ufficiali di artiglieria 
per reggimento assistono a quegli esperimenti dopo 
aver giurato mantenere il secreto assoluto. 

—4046-W4er-_ 

Leggesi nel Zimes del 20 corr. 

Teri mattina partì dallo stretto di Plymouth la 
flottiglia volante, destinata a fare il giro del mondo. 
Si compone della fregata Liverpool, 35 cannoni, cap. 
Hopkins, portante la bandiera dell'ammiraglio G. T. 
P. Hornby; la ScyZla, 21, cap. Herbert; Endymion, 
21, cap. Lacey; e la Liffey, 35, cap. J. O. Johnson. 
È diretta per Bahia. 
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Leggiamo nei giornali di Vienna del 20: 

Il governo austriaco è ora in negoziati col go- 
verno russo per la conclusione d' una convenzione 
postale. Le condizioni che sì conterranno, in questa 
convenzione avranno soprattuto per iscopo di facili- 
tare considerevolmente le transazioni postali , sem- 
plificando la procedura doganale per entrambi i pae- 
si, e riducendo le tariffe. 

Molti capitani di bastimento del Litorale croato 
e dalmato indirizzarono al ministero del commercio 
una petizione colla quale domandano , in virtù del- 
l’uguaglianza di diritti di tutte le nazionalità, e in 
ragione del fatto che il colore verde ungherese fu 
aggiunto agli altri colori della bandiera mercantile, 
che si faccia figurare sulla bandiera stessa anche il 
colore azzurro degli slavi. 

—_ 6040: 

La Corresp. de Berlin del 22 reca: 

S. M. il Re Guglielmo di Prussia ha inaugu- 
rato ieri l’altro il primo porto della Confederazione 
sul mare del Nord, dandogli il nome di Wilhemsha= 
fen. La Germania ha preso il suo posto tra le na- 
zioni marittime, ella ha fatto. valere i suoi diritti 
sopra acque lungamente sconosciute alla sua marina. 
D'ora innanzi i suoi navigli saranno sicuri di una 
proteziote, le sue coste tanto estese da Memel a 
Boskum non temeranno più gli attacchi, là sa ban- 
dieta sventolerà rispettata sull’ oceano. 


Questi fatti giustificano l'entusiasmo delle po- 
polazioni che s'affollano sut passaggio del Re di 
Prussia. I sentimenti di esse si trovano espressi nei 
discorsi tenuti dal rappresentanti di tutte le classi 
della Società. Proprietari, commercianti, industriali, 
operai, contadini, tutti sono animati dallo stesso spi- 
rito. Trattasi di festeggiare il fondatore della Con- 
federazione del Nord, il creatore della marina ger- 
manica. 

— Sul fatto dell'inaugurazione del porto si leg- 
ge nella Weser Zeitung : 

L'arrivo del Re a Heppens ebbe luogo alle 11 
di mattina. Il Re tenne un breve discorso ai riuniti 
impiegati del porto, esprimendo la sua gioia di po- 
ter vedere coi proprii occhi la grande opera felice- 
mente compiuta. Sulla punta del molo del Nord fu 
inalberata la bandiera reale e quindi segui la solen- 
ne cerimonia del battesimo del nuovo porto militare. 
Una carta del Porto era distesa sopra una tavola, e 
mentre il signor Jacobs, esponeva storicamente la 
fondazione del porto , il direttore delle costruzioni 
ingegnere Gacker indicava i punti a cui alludeva 
l’ esposizione. Secondo le dimostrazioni del consigliere 
Jacobs le spese di costruzione ascendono a 9,600,000 
talleri. Il signor de Roon, ministro della gwerra , 
prese ‘in seguito la parola per congratularsi colla 
Confederazione del Nord dell’opera compiuta. Egli 
pose fine al suo discorso con queste parole : 

« Ma questo luogo non'ha ancora un nome pro- 
prio. Vostra Maestà si è degnata di ordinare che 
questo nome sia pronunciato ora per la prima volta 
in modo officiale. Inoltre la Maestà Vostra si è de- 
gnata di approvare la mia umile proposizione che 
cioè questo nome, giusta i voti di tutti i vostri fedeli 
sudditi, ed in particolare della vostra devota marina, 
che in questo porto cercherà asìlo ed armamento, 
conservi pei contemporanci e pei posteri la memoria 
del monarca, sotto lo scettro possente del quale è 
stata compiuta quest’ opera. In virtù dell’ordine reale 
ricevuto, proclamo quindi che da questo momento 
in poi, questo porto e la città che quivi sorgerà per 
prender parte ai suoi destini, si chiamano e si chia- 
meranno Wilhemshafen (Porto Guglielmo ). Ed ora 
sono certo dell’ assentimento simpatico di tutti gli 
astanti al grido di Viva lungamente il re Guglielmo. » 


È già stato riferito il sunto del discorso di ri- 


sposta fatto da re Guglielmo. 

— Le petizioni della Camera di commercio re- 
lative alla introduzione di una riforma monetaria fu- 
rono adottate nella seduta del 21 dal Parlamento 
doganale conformemente al rapporto della Commis- 
sione. 

Il sig. Welcker ha detto a questo proposito: 

« E da desiderare che il governo stabilisca un 
sistema monetario strettamente decimale, e che esso 
si adoperi alla estensione del sistema decimale che 
è diventato quello di tutte le nazioni civili. » 

— Scrivono dall’Annover 19 alla Correspond. : 

Il granduca d'Assia rifiutò di ricevere la depu- 
tazione di Magonza ch'era venuta a chiedergli di fa- 
cilitare l’ entrata di quella città nella confederazione 
del Nord. 
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Si ha da Madrid, 21 giugno: 

La Gazzetta pubblica il decreto che dà forza di 
legge a tutti i decreti del governo provvisorio. 

La Cazzetta stessa contiene un decreto del ma- 
resciallo Serrano che crea un segretariato di reg- 
genza. 

Ieri fu inaugurato il Panteon nazionale. H cor- 
teggio era numeroso e brillante . Una folla enorme 
assisteva a questa festa. 

Un ordine perfetto non ha cessato di regnare. 

Il signor Salustiano Olozaga partirà fra breve 
per Parigi. 

L'Imparcial fa menzione di alcuni disordini 
provocati dal partito repubblicano al Ferrol. 

L'ordine potè essere ristabilito senza l’interven- 
to della forza armata. 

— La Gassetta di Madrid del 22 pubblica la 
legge che stabilisce a 80,000 uomini il contingente 
militare dell'anno 186970.‘ 


4043080 
Scrivono da Gotenbargo "alla Patrie în data 
del 17 giugno, che la presenza del re dî Svezia în 
quella città fa occasfone di dimostrazioni vivissime 


e patriottiche per parte della intera popolazione. La 
città venne imbandierata per tre giorni coi colori di 
Svezia, Norvegia e Danimarca. 

Dopo la partenza del re, che ritornò a Stoccol- 
ma, venne aperta una sottoscrizione per innalzare 
un monumento commemorativo di quella visita, 
Questo monumento formerà una piramide a tre fac- 
ce, su ciascuna delle quali si leggeranno le parole: 
« Carlo XV, Unione scandinava, Indipendenza dei 
popoli. » 

Questo monumento verrà inaugurato il giorno 
del matrimonio della principessa Luigia col principe 
reale di Danimarca. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Domani, secondo l'annuncio dei giernali parigi 
ni, l'imperatore Napoleone dovrebbe recarsi a visi- 
tare l'esposizione agricola di Beauvais, e si continua 
dai medesimi a dar per certo che in tale circostanza 
lo stesso sovrano pronuncierà un discorso, dal quale 
potranno fiualmente dedursi con certezza gli intendi- 
menti e le risoluzioni del governo, alla vigilia del- 
l'apertura del Corpo legislativo. Imperocchè, quanto 
ai progetti già manifestati nella lettera imperiale, 
della quale fu tanto parlato negli scorsi giorni, ta- 
luni giornali vogliono adesso osservare che la mede- 
sima, scritta sotto l'impressione delle escandescenze 
demagogiche e dei tumulti di piazza, non poteva e- 
sprimere idee e determinazioni diverse da quelle che 
vi sì contenevano, circa l'impossibilità di accondiscen- 
dere a nuove concessioni liberali, mentre al contra- 
rio, ora che ogni traccia di pressione democratica è 
del tutto scomparsa e che il sentimento generale del 
popolo francese si è splendidamente pronunciato a 
favore del governo imperiale e della causa dell’ordi- 
ne, è fatto più agevole all’imperatore l’accordare 
qualche soddisfazione a quei desideri e a quelle ten- 
denze politiche che si manifestarono nelle elezioni 
generali e che sono ora espresse con moderato e 
cortese linguaggio dai giornali indipendenti. Ma su 
tutto ciò null’altro è dato dedurre dai giornali che 
semplici congetture, giacchè nessuna autorevole ri- 
velazione è fatta in proposito dagli organi governa- 
tivi; la maggior parte dei quali anzi sembra ritene- 
re come fuori di dubbio che il pensiero di qualsiasi 
mutamento costituzionale fu posto in disparte, e che 
lo statu quo sarà mantenuto invariabile, tanto in 
quel che concerne le domandate franchigie parlamen- 
tari, quanto relativamente ad una nuova organizza 
zione del potere ministeriale. A questo duplice pro- 
posito però si tiene per certo che qualche scaramuc- 
cia avrà luogo nel Corpo legislativo durante la bre- 
ve sessione che domani l’altro ha principio per la 
verifica dei poteri. Due partiti si sarebbero formati, 
al dire dei fogli; l'uno d’essi, composto dei soli ele- 
menti dell’estrema democrazia, e piccolissimo perciò 
di numero, avrebbe fissato di muovere, fin dai pri- 
mordì della sessione, vivi attacchi al potere perso- 
nale, togliendone appunto il pretesto dalle circostat- 
ze che accompagnarono il movimento elettorale; la 
tro partito, composto di circa quaranta membri è 
cui servirebb@ di baudiera quella specie di program 
ma politico che espresse recentemente in una sua 
lettera il duca di Persigny, piglierebbe specialmente 
di mira il gabinetto, e la politica del signor Rouher 
in particolare, nella speranza che questo sia su qual: 
che incidente parlamentare dimostrato inabile a_ di- 
rigere la nuova maggioranza e venga per conseguen- 
za costretto a ritirarsi. Non tacciono peraltro i gior- 
nali meno arrischiati che siffatte macchinazioni pre- 
sentano pochissima probabilità di successo e che può 
quindi tenersi per certo che i tentativi dell'uno © 
dell'altro partito risulteranno pienamente inefficaci © 
che nulla per fatto dei medesimi sarà innovato nella 
odierna situazione politica. ” 

Fuori di dubbio è del resto che i recenti di- 
sordini dî Parigi e di talun’altra città della Fran- 
cia ebbero per risultato di ravvicinare al governo 
non solo quelle opinioni liberali ed indipendenti che 
se ne discostavano solamente su qualche parziale 
quistione, ma taluni aocora fra gli organi meno © 
sagerati della democrazia. Così per esempio l'Avenir 
national va ora pienamente d'accordo. coll'officioso 
Peuple nell’insinuare che le sommosse diSaint-Etienne 
furono dovute ‘alla presenza di rissoldati agitatori ed 
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a vigorose influenze politiche, come risulterebbe e- 
videntemente dai procedimenti giudiziarl che intorno 
alle medesime si vanno con somma alacrità  prose- 
guendo. Solo dissentono i vari fogli. nell'assegnare 
la vera origine di queste influenze sovversive , im- 
perocchè mentre taluno ne vuole attribuire la colpa 
a quel nucleo repubblicano che chbe agio di formar- 
si in Francia mediante le recenti concessioni politi- 
che, e che manifestò la sua esistenza © la sua orga 
nizzazione nelle clezioni generali, altri accusano in- 
vece la turbolenta associazione della demagogia co- 
smopolita, la quale dappertutto cerca estendere la 
sua triste e sovversiva influenza, ed altri finalmente 
non risparmiano, secondo il solito, la politica del 
siguor di Bismark, alla quale attribuiscono il pen- 
siero di aver voluto creare al governo francese seri 
imbarazzi all'interno per distoglierne l’attenzione dal- 
la politica estera. Comunque sia peraltro di tutte 
queste dicerie e supposizioni, quello di cui i gior- 
nali meno arrischiati si preoccupano si è che sebbe- 
nc l'ordine materiale non sia stato più turbato nei 
dipartimenti del Rodano e della Loira, ciononostante 
durano ancora le cause che hanno provocato lo scio- 
pero, e tutti per conseguenza insistono affinchè sia 
trovato un congruo c definitivo riparo. 

Parecchi giornali avevano asserito ieri l’altro 
che i negoziati relativi alla vertenza  franco-belga 
crano terminati e che la commissione mista stava 
per separarsi. Questa notizia era inesatta, chè anzi 
è affermato essere tuttora molto diflicile it lavoro 
della commissione ed aversi gravi motivi per temere 
che i suoi dibattimenti non approdino a favorevole 
risultato. Parlasi infatti di nuove difficoltà sollevate 
inattesamente dai rappresentanti del Belgio, di più 
severe istruzioni trasmesse ai suoi commissari dal 
signor Frere-Orban e di energiche dichiarazioni del 
governo francese, i quali incidenti tutti minaccereb- 
bero il compromesso, già quasi concordato, di vicino 
naufragio. È per questi motivi appunto è fatta cor- 
rere voce che il re Leopoldo del Belgio, stanco di 
udir sempre parlare del conflitto economico così 
malauguratamente suscitato tra il proprio gabinetto 
ed il governo francese e deciso a farla finita una 
volta cou questo andare c venire di commissari, con 
questo ricevere e spedire ogni giorno nuovi progetti, 
con questo continuo avvicinarsi alla mèta senza toc- 
carla mai, abbia preso il partito d’intervenire per- 
sonalmente nella quistione, per trovar modo di por- 
tarla a salvamento. Il re Leopoldo, secondo i giorna- 
li che divulgano questa notizia, temerebbe sopratutto 
che la tenacità della propria opinione in ciascuno 
dei due gabinetti potesse condurre prima o poi alla 
rottura delle trattative, e questo timore gli farebbe 
parere accettabili le proposte della Francia. In que- 
to senso pertanto egli si proporrebbe di consigliarne 
l'accettazione ai suoi ministri, nei quali desidera e 
spera di trovare animo pieghevole ai suoi consigli ; 
che se così non fosse, il gabinetto Frere-Orban, già 
bersagliato dai colpi del Parlamento, correrebbe gra- 
ve pericolo. E posto che questa notizia sia vera, 
come in realtà è affermato da varie parti, ne risulta 
che vengono ridotte al silenzio tutte le predizioni 
di prossimi conflitti europei provocati dalla suddet- 
ta vertenza, non che le accuse rivolte al monarca 
del Belgio di farsi istrumento della Prussia. 


Fu annunciata ieri l’altro \° avvenuta chiusura 
del Parlamento doganale tedesco, e fu detto in pari 
tempo come le deliberazioni del medesimo avessero 
avuto in genere un carattere ostile al gabinetto di 
Berlino, le cui più importanti proposte finanziarie 
furono respinte. Di ciò si intrattengono ora con mol- 
ta vivacità i giornali prussiani, i quali naturalmente 
non risparmiano aspre censure ai rappresentanti di 
quella assemblea, non solo per la poca simpatia che 
essi manifestarono in genere contro il pensiero uni- 
tario germanico, quanto pei gravi imbarazzi che col- 
le loro determinazioni crearono al gabinetto prus- 
siano. Imperocchè il signor di Bismark aveva, se- 
cond’essi, fatto conto di ottenere per mezzo del Par- 
lamento doganale quelle concessioni finanziarie che 
il Parlamento del Nord ‘gli aveva rifiutato, ed ora 
il voto ostile dell’ assemblea doganale lo mette nella 
necessità d’invocare nuovamente il concorso della Ca< 
mera prussiana, la quale si prevede che nella pros- 
sima sessione del mese di ottobre solleverà di nuovo 
il conflitto che gli avvenimenti del 1806 ho fivé 


vano che assopito. Oltre a ciò non tacciono gli stes- 
che in quel che concerne la generale 
politica int della Germania, le tendenze più uni- 
versalmente manifestate negli Stati del Sud offrono 
pico motivo di soddisfazione ai partigiani dell'unità, 
essendo fuori di dubbio che i trattati di unificazio- 
ne militare di recente conchiusi col Baden, anzichè 
di cccitamento agli altri Stati meridionali, 
non fecero che risvegliare le diflidenze tdi questi e 
renderli più vigilanti per la tutela della loro auto- 
nomia cd indipendenza politica. 

La France vede sotto colori assai scuri la si- 
tuazione della Spagna. Essa ammette che qualche 
cosù certamente l'aver dato colla nuova costitu- 
zione una base all’ edifizio politico spagnuolo che 
non ne aveva alcuna da otto mesi in poi, ma sog- 
giunge che la Spagna non ha fatto che uscire da 
un provvisorio per entrare in un altro. « Essa, seri- 
ve la France, ha una costituzione monarchica ma 
non ha una monarchia ; ha dato a sè stessa un reg- 
gente, ma questo reggente rappresenta un re meri» 
mente ipotetico ; essa ha rifuse le sue istituzioni, 
ma aspetta sempre un governo. La posizione del 
maresciillo Serrano è certamente delle più strane 
che si siano moi vedute. Egli fa |’ interim di uno 
sconosciuto e si trova depositario di una causa sen- 
za destinatario. Resta a vedere che cosa farà esso 
di questo fidecommisso ». La France non trova che 
rispondere a quest'ultima domanda, e dice che da 
qualunque parte si volga l’attenzione in Ispagna, 
trovasi sempre il provvisorio e l'incertezza. ln ogni 
caso, secondo essa, è impossibile che la reggenza possa 
prolungarsi indefinitivamente, poichè un potere pre- 
cario per natura propria non potrebbe avere nè la 
forza nè l'autorità morale necessaria per divenire de- 
finitivo. Se ancora un anno la Spagna continuasse 
a camminare sulla via degli espedienti e dei mezzi 
termini nella quale si è posta, essa compromettereD- 
be infallibilmente ed in maniera irreparabile il pro- 
prio avvenire. 

Il voto della Camera dei lordi d'Inghilterra che 
ha approvato in seconda lettura il progetto d’aboli- 
zione della Chiesa d'Irlanda ha destato una viva im- 
pressione nel popolo inglese. Il Times ne parla colle 
seguenti parole: « La legge venne votata a grande 


maggioranza e la sessione finirà senza contrasto. È 
un pieno trionfo non tanto pei ministri della corona, 
quanto per il potere della pubblica opinione © pel 


meccanismo costituzionale. L'ingiustizia che l’Iughil 
terra è vicina a togliere dalle sue leggi, ha avuto 
origine da un errore di politiva sostenuto da tutta 
la nazione ; essa è durata a lungo per effetto del 
languore della pubblica opinione a questo riguardo; 
ma lo spirito pubblico si è risvegliato e quella in- 
giustizia sarà riparata ». 

Negli Stati-Uniti d'America si è incominciato a 
procedere con un certo vigore contro i capi delle 
spedizioni organizzate per portar soccorso ai ribelli 
di Cuba, I membri di un comitato insurrezionale 
cubano furono arrestati a Nuova-York. Altri reclu- 
tatori americani sono stati imprigionati a Richmond 
e a Baltimora. Domandano però alcuni giornali se 
queste misure coercilive non siano state prese trop- 
po tardi, a fronte dello spirito intraprendente ed av- 
venturoso del popolo americano, il quale non può 
essere così di subito attutito e compresso. Secondo 
le ultime notizie infatti pare che numerose bande di 
filibustieri siano riusciti a penetrare nell'isola ribelle 
e che l'insurrezione ne abbia preso grande coraggio 
e nuova fiducia nell’esito de’ suoi sforzi. Si dice 
ancora che coteste bande, perfettamente armate © 
composte di uomini provati e agguerriti, siano co- 
mandate da provetti ed abili ufficiali che nellla guer- 
ra di separazione hanno appreso l’arte di combattere 
e di dirigere la guerriglie. Il numero degli sbarcati 
si fa ascendere a circa 8,000, il che è già molto, 
se pur non è troppo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — S. M. la regina di Portogallo 
partirà questa sera per Stuttgard ; quindi sì recherà 
a prendere le acque presso Vienna 

Parigi 25. — Le deliberazioni della commis- 
sione franco-belga non souo interrotte che momen- 
taneamente. i 


Brest 24. — Le comunicazioni col Greas Fa- 
stern sono buonissime. 

Berlino 24. — L'ambasciatore prussiano presso 
la Corte di Francia, conte di Goltz, è morto que- 
sl’oggi a Charlottemburg. 

Madrid 25. — Seduta delle Cortes. — Fu re- 
spinto con voti 121 contro 74 un emendamento ten- 
dente ad abolire |’ imposta personale. 

Belgrado 24. — Oggi fu aperta la Skupschina 
dalla Reggenza. -— Il discorso d'apertura [dice che 
il compito di quest'assemblea è quello di pronun- 
ziarsi sulle riforme proposte dalla Skupschiva pre- 
cedente; soggiunge che l'antica costituzione è di- 
venuta impraticabile, e perciò dovrebbe essere rim- 
piazzata da un'altra ; invita la Skupschiva a dare 
delle istituzioni atte ad assicurare il paese contro le 
scosse interne e a farlo entrare nella via del pro- 
gresso. 

Bukarest 25. — Ieri si tentò di assassinare il 
presidente del consiglio Gogalniceauo. Il tentativo 
falli; l'assassino è in potere della giustizia. 

Il Monitore pubblica il decreto col quale si 
scioglie il Senato. 

Nuova-York 24. — La Convenzione repubblica- 
na della Pensilvania, nell’ esaminare la questione 
dell’Alabama, respinse una mozione la quale doman» 
dava che si reclamasse una indennità col mezzo del» 
le armi, ma approvò il voto del Senato che respinse 
la convenzione relativa all’Alabama. 

La Convenzione repubblicana dell'Ohio non adottò 
alcuna risoluzione circa la vertenza dell’Alabama, 
ma decise di appoggiare la politica interna ed estera 
del presidente. 

Il progetto adunque di fare della questione del- 
l'Alabama la parola d’ordine dei partiti politici sem- 
bra fallito. 

Informazioni attinte a fonti ofliciali assicurano 
che non esiste alcuna divergenza tra i ministri Fisch 
e Sumuer circa le istruzioni date al signor Motley. 

Il World assicura che il comandante della squa- 
dra americana nelle acque di Cuba abbia ricevuto 
l'ordine di opporsi alla cattura delle navi americane 
eccettuato il caso che esse sbarcassero iu quell'isola 
truppe o munizioni da guerra. 

Washington 25. — Il rapporto dell'ufficio d’A- 
gricoltura constata che il raccolto del frumento pre- 
senta tale prospettiva di abbondanza che nou videsi 
mai in America. 
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del 25 giugno 
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NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
cinque voci, cioè due di Soprano, una di Basso, e due 
di Contralto. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, e con- 
tralti d’individui. o Sacerdoti. o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella , presentino 
non più tardi del giorno 40 del mese di agosto al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di Lire ottan- 
tasei facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di Lire centodieci- 
otto, e cent. venticinque e gli emolumenti spettanti a c1a- 
scuno dei trentadue Partecipanti dell’indicato Collegio, 
cui dovranno prestare il loro servigio per anni trenta 


onde conseguire la giubilazione. ; 
Finalmente si avverte aisignori concorrenti che doven= 


do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di agosto. 
Il Concorso 
gole della Cappel 
settembre 1869. 
Data dal nostro 


i terrà pubblicamente secondo ic re- 
la Pontificia nella mattina del di 12 


Jollegio il 12 giugno 1869. 

D. Vincenzo PrCcORINI 
stro della Cappella Pontificia 
Giuseppe Ritarossi Segretario Puntature 


LA MANO ti DIO 
Nell' ultima invasione contro Roma 


MEMORIE STORIC 
Per Paolo Mencacci Romuno 


Le memorie, che aununziamo , presentano un 
racconto il più circostanziato di quanto occorse iu 
Roma e nelle circostanti provincie, dal 29 settembre 
fino al novembre 1867, corredato dei documenti op- 


portuni , e delle Biografie dei militari distinti che 
vi lasciarono la vita. Sebbene lo spazio di tempo che 
racchiudono sia breve, nondimeno gli avvenimenti 
importanti in allora accaduti hanno così esercitata 
la diligente cura dell’ Autore, che ha potuto con essi 
empire tre volumi, stampati in 16. , che hanno nel 
complesso 1200 pagine. Vi sono aggiunte quattro 
carte topografiche , incise in rame e colorate , che 
giovano a spiegare e fur comprendere i luoghi nei 
quali avvennero le fazioni guerresche. 


| L'opera si vende nella Tipografia Salviucci, ove 


è stampata, al pre 
Opere di Scienze, Lettere, cd Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 


di Lire Dieci. 


l'Editto del 23 settembre 1826. 

Quattro stampe fotografiche tratte dai cartoni 
di quattro quadri del fu pittore Cesare Fracassini 
rappresentanti « S. Stefano ordinato Diacono — S. 
Stefano condannato a morte — S. Lorenzo che fa 


è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- ' 


i detto al Campo Boa 


l elemosina — S. Lorenzo che presenta i Poveri a 


Cornelio prefetto di Roma, rispondendogli esser Quelli 
i tesori della Chiesa ricercati da lui » delle 
ne ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il sig, 
Paolo Serafini Fracassini, come tutore dei SUOI nipoti 
Riccardo e Pompeo, e nell’ interesse dei medesimi, 


Quali 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBI.ICI 


Io seguito di volontaria rinuncia data da R 


anicro 
Castelli dall’ officio di 


nsale secondario in Roma ad 
0, dovendosi restituire la Car 
tella dell'aunua rendita consolidata di Lire Irediei 
e centesimi 43, che esso aveva depositata a cauzio- 
ne del retto esercizio del cessato di lui oflicio , se 
ne dà avviso al pubblico a forma di 1 


È ©, iavitane 
dosi chiunque creda aver diritto sulla cauzione sud- 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Sberretti 
Romana Graduat.onis 


Fidem facio per praesentes Ego S. Pa- 
latii Apostolici Causarum sc 8. Romanne 
Rotae Notarius qualiter in causa cui titulus 
= Romana Graduationis super executione 
ententiae = coram R. P. D. Sbarretti ad 
instantiam Mensae Nummulariae l’ericoli et 
Soc. et Victorii Savini, plures Cursores ci- 
tasse etc. exequi rescriptum latum in Rota 
diei 7 Jumi currentis = Ad D. Po 
nentem juxla petita firmo lamen remanente 
deposito Sc. 2300 cum vinculo litis = A4- 
venta die etc. comparuerunt ete. ex tunc 
Illiîus Dominus admivit instanliam ad for- 
mam Rescripti = Committitur igitur etc. 
Datum Romae er Offciis Rota!ibus 16 Ju- 
mi 4869. Laurentius Alibrandi Collegi: Prae- 
ses et Cancellarius, 

Notificetur infris praesens fides decreti 
pro omni etc. 

Instantibus Mensa Nummularia Pericoli 
et Soc. pro qua D. Joseph Pistoni Proc. etc., 
el Victorio Savini pro quo D. Alexander 
Carsncini Proc. etc. 

D. Cajetano Costantini per :ffixionem 
et insertivnem altento incognito domicilio, 

Affixa die 22 Junii 41869. 

Raff. Bertoni cursore 
T. Pistoni proc. 


Sotto il giorno 23 g ugno 4869 dal Cur- 
sore Raffaele Berioni è slata nutificita per 
affissione al sig. Guseppe Monticelli come 
d' incognito domicilio e dimora la Sen 


ausa 
segnata in Prot n. (20 del corr. tra il Ven. 
Monastero «i S. ( h ara nella Repubbli ‘a di 
S. Marino, e per esso Suor t:osa Cel.ste 
Borghese Abb..lessa, e s.g. F lippo Belluzzi 
Sindaco, i quali hanno «letto il loro «omi- 
cili» in Roma Piazza Rosa n. 8 in casa del 
sott. Pio. , dal qu le vngino rappresen- 
tati in giudizio, il detto s g. Montice li, non 
che 1° lilmo sig. Cav. raetuno Rempicci co- 
me detentore deg'i effetti ereditari nei ss- 
gue: t termini « Il Tribuna'e 


nette la 
» opposizione all'ordinanza di qual fica «re- 
» ditaria, di cui si tratta, ed ordina a fa- 
» vore dell'istante M_na.tero rappresentato 
a come in alti la immissone al poss sso 
» della eredità del fu liiovanni Savioli, con 
» danna il Monti. eili a 
» alle sp se, e dele iudice Ulitore 
» Avv. Galassi ». Realta li 17 giugno 18.59, 
e tassate le spese in lire Pontificie 120.05) 
quali un.le alle ulteriori di spe iizione, no: 
tifica ed inserzione in gazzetta della pio- 
sente sentenza, ascendono in tutto a Li- 
re 167. 87 È. 
Vincenzo Antonelli proc. Rot. 


Si deduce a not zia di chiunque possa 
avervi interesse che gli Eredi del fu Nicco a 
Gentili e i leg.tlimi rappresentanti dei med. 


(autorizzati con decreto di volontaria giu- 
risd:zione interposto ai 44 giugno corr. da 
Monsig. illîîo e revio Agnelli Vice-l'resi- 
dente del ib. civ. di Roma) hanno allit- 
ni dieci € per l'annua corrisposta 
di lire m'lletrecento quarantatre la pizzi. 
cheria posta qui in Roma via di Tor de'Conti 
n. 14 con tutti i locali annessi compresa 
una porz one del piano superiore al 
Benedeito Tod:ni, al quale hanno venduto 
tutti gli attrezzi e stigli della stessa. pizzi- 
cheria. Tra gli altri patti dell’anzid. affitto 
si è convenuto che il sig. Todini debba 
agre a tutla sua cura e diligenza contro 
l'attuale affittu:rio per ottenere la ricanse- 
gna della suindicata pizzicheria e loc. = 
nessi; e qualora il detto affttuario si ricu- 
sasse per mo:ivo dei sique.tri al med. tra 
smessi, in tal caso esso sig. Todini dovrà 
assumere sopra di sè 1° obbligo di soddisfarli 
sul residual prezzo degli stigli e corrisposta 
di affitto, 


Giuseppe Catelli pro:. 
i deduce a notizia di chiunque possa 
teresse, ch» 1d istanza della Ven. 
wfraternita della Carità in $ 
ccmo Secondo Turno del Tribunale 
Roma con ordinanza del giorno 13 
rente ha deputato in Curatore 
giacente del fu G-ovanni De Rossi 
già domiciliato Via della Morte num. 80 il 
Procuratore di Collegio sig. Petro Mando- 
lesi il quale ha emesso dicbiar.zione di be- 
ne e fedelmente ammin.strare a forma di 
legge. 
Roma 26 Giugro 1569. 
Francesco Lasayni proc di Coll. 


A suppliche dell’ Iliîmo sig. avv. Felice 
Maria De Jardns, con Rescritto $Sîmo, e 
successivo D.erelo esrcut riale, esibiti in 
atti del sottoscritto Notaro, il med-simo è 
stato esonerato vali’ Ollicio di Amm ni.tra- 
tore delli beni ereditarj del defonto liiaco- 
mo P.lveros, e sono stati rentegrali nel 
1 bero esercizio d ’loro diritti visu i 
det i beni l'Lilîmo sig. Camilio Polve 
gio del nomi: ato Giacomo e l’Illma si 
Giacinta Remp cci 
Tutric» e Curatricc degli altri figli mino 
renni r manenilo fermo per la medesima si- 
gnora G aciuta il Rescritto SSimo del 47 Set. 
tembre 1868 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
efle.to di ragione e di L-gge. 

fon Giugno 1869. N 

riuseppe Arerucci Notaro e Canc. 
della Segnatura, ca 


vnora 


Avv. Lauri 

\ del signor Augusto Imperi, 
S' intima il siguor Angelo Di Marco d'in 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. 1n 
gazzetta a comparire il g orno Primo Luglio 
ore 42 mer. in punto per 
l'istanza diretta ad ottenere 


il 1agam. di 
So. 3. 41 4 e sentir emanare l’ Opportata 


Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


Vedova Polverosi c-me © 


L’illiîo Sig. Avv. Lauri 
Ad istanza del signor Augusto Imperi. 
S'intima il signor Domenico Zamponi 
d’ incognito domicilo per affiss. ed inserz. 
in gazzetta a comparire il giorno Primo Lu- 
glio ore 12 mer. in punto per rispondere 
all'istanza dircila ad ottenere il pasam. di 
Se. 3. 75 e sentir emanare l'opportuno Îe- 


Il Cancelliere Viola 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Si deduce a pubblica nolizia per tutti 

gli effe: di Lesge, e di Ragione che per 
l'avvenuta morte vel sig. Filippo Belli Am- 
tire Deputato a SSiîo al Patrimonio del No- 
bil Uomo sig. Pietro Colacicchi del fa Fran 
cesvo Save.io di Anagn , con Venerato 
Rescritto di Sua Eccnza Riba Monsignor Sa 
gretti Uditore SSmo dei 25 Aprile 1869, e 
con altro Eserutoriale di Ecchza lima 
Monsignor Clemente Pagliari Vescovo di 
Anagni degli 8 Giugno delto anno, venne 
deputato in Ammini tratore del Pstrimonio 
sud. il di lu: figlio Vincenzo Colacicchi. 
Achille Sironi Proc. rot. 


VENDITA VOLONTARIA 

Chiunque voglia acquistare la Casa in 
Roma presso il Popolo nelia Via «ella Pen. 
na n. 136 al 138 dell'anvua reniita di Scu- 
di 500, libera da qualunque peso e can. ne, 
Potrà esibire a tutto il 12 pross. Luglio la 
oMerta in carta legale colla elezione del do- 
micilio al sot. Notaro con stuilio Piazza 
SS. Apostoli per esser presa in considera- 
zione, ove si (rovano glì schiarimenti. 

Roma 26 Giugno 1869. 

Eyidio Serafini Notaro 


__—-<i 


HOKSA DI ROMA 
prL vì 25 Grueno 1869. 


Lettera Denaro 
Napoli. . ........., 9940 98 90 
Livorno. . ........, 9940 98.90 
Firenze . .......... 9940 98 90 
Venezia ..00..,.... 9940 98 90 
Milano. . ....... » 9940 9890 
Genova... 9940 9890 
Ancona . ... 99 40 9890 
Bologna. . 99 40 5890 
Parigi .. 102 60 102 10 
Marsiglia . . 102 60 102 10 
Lione . .. + 102 60 102 10 
Augusta G. M. -313— 212- 


Vienna nuova valuta ..., — — 
Trieste nuova valuta ... — — 
Londra vere... 2590 2580 


Lire 63 — 

537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869.» 497 — 

Barca dello Stato Pontificio, cu 
pone del 
zioni di IL 4078... . 

Società Romsna delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1869, è dividendo 

53750» 120 — 

Società Anglo Romana per |’ il- 
luminaz one a gaz, Azioni di 
|. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869. » 

Strade ferrate romane. Azio: 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° QUobre 1868 a fr. 25 all' 
anno. . .... 

Obi ligaz delie 
Lorsabili “er ir. 500, interessi 
dai 1. Semes. 1869 a fr. 15 41 
anno liberate per fr. 252 50» — .- 

foci Pio-Ustense per le Saline 
c hon ficamento dello stagno di 
O» a ; azioni di 1. 430 godi 
sento e interessi de) 2,° seme- 
atre e dividendo 1869... ..» 165 — 


c____—_—_—____m6m_y__l 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa settimana 


580 — 


Buoi e Vacche. . .,. 
Vitelle 

Bufale 5 
Vitelle Bufaline + . 
Castrati. 
Agnelli. . 3 
Majili aoroc inzio 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ...... » 458 
Da erba. .....> A8t 
Da strame, +...» 277 
Vitalle (vi: cu pasa e 
Mongane. .....:° — 
Camparecce . ... » _ 
Castrati. ........, RESA, 
Bufale .........., «si 0 
Vitelle Bufaline ..... gra e 
Agnelli... ...... 3 Mt 
Majali.......... uno = 


Dal Campo Boario li 25 Giugno 1869. 


I prezzo 
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Per un tr 
All’ ester 


Prezzo di 
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Si sa o; 
duvia m 
fari este 
tuale di 
pare dei 
riconqui 
de che 
colla mi 
solute li 
gio. La 
scioglim 

La 
uì per e 
decisa di 
quello di 
gere la | 
te di s 
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AI 
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Il 
le di Sa 
giornali 
mento. I 
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4 reggin 
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Ils 
simo in 
va a vis 
ogni aun 
Surrogaz 
Tuttavia 
sig. Beu 
Ischl. 
nerale K 

Il s 
Zioni del 
Minaccia 
della lin 
assicura 


Num. 144. -— 1869. 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— ose.) 


U prezzo di associazione da pag: 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 30. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
all'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


si anticipatamente è il seguente : 


ROMA 28. Giagno 


Monsignor Costanzo Irenco Lubienski, Vescovo 
di Augustow nel Regno di Polonia , per ordine del 
Governo Russo venne arrestato nella sua residenza , 
da dove fu violentemente deportato  coll’ordinario 
mezzo di una Bryezka, specie di carretta. Nel cor- 
so del rapido e malagevole viaggio fu colto da grave 
infermità tifoidale, e ne rimase vittima in un alber- 
go ove fu necessità fermarlo. 

Monsignor Lubienski era noto in Varsavia ai 19 
febbraio 1825, e venne preconizzato alla sudetta sede 
di Augustow nel Concistoro dei 16 marzo 1863. 

- OI 
NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono da Brusselles alla Patrie in data del 22 
giugno che la situazione del ministero si aggrava ; 
egli non attende a terminare le quistioni estere che 
preoccupano a così alto puuto |’ opinione pubblica. 
Si sa oggi che il voto del Senato è un atto di sli 
ducia motivato sulla condotta del gabinetto negli al- 
fari esteri. Si riconosce generalmente che lo stato al- 
tuale di cose non può durare. Il ministero Frère non 
pare deciso di agire conforme ai voti del paese per 
riconquistare la maggioranza che ha perduto. Si ere- 
de che verrà surrogato poichè la corona d'accordo 
colla maggioranza della nazione vuole che sieno ri- 
solute le quistioni vertenti tra Ja Francia ed il Bel- 
gio. La Francia, tutti lo riconoscono, propose degli 
scioglimenti conformi agli interessi delie due parti. 

La commissione delle difese deli' Escaut si riu- 
uì per esaminare i progetti, la cui esecu 
decisa dalle Camere. Due forti, quello della Perla e 
quello di s. Filippo, verranno riedificati per proteg- 
gere la posizione di Callos, ed un terzo forte, il for- 
te di s. Maria ricostruito nel 1855, sarà modifica- 
to. Si adotterà per queste costruzioni il sistema del- 
le fortificazioni corazzate giè in pratica iu Inghilter- 
ra, America e Russia. 

AI dissopra dei tre forti si inalzeranvo cupole 
giranti armate di cannoni da 600 che manovreranno 
per mezzo di meccanismi tutt’ affatto nuovi ed al 
disotto si stabiliranno due piani di batterie protetti 
da placche di ferro di una costruzione particolare. I 
lavori necessari all’ esecuzione di questi forti comin- 
ceranno al mese di luglio prossimo. 

00-60 

Il telegrafo annunziò che il Consiglio munic ipa- 
le di Saint-Etienne venne sospeso. Troviamo oggi nei 
giornali francesi la spiegazione di questo provvedi- 
mento. I consiglieri municipali di Saint-Etienne ave- 
vano chiesto che fosse allontanato da quella città il 
A reggimento di fanteria, un distaccamento del qua- 
le fece fuoco sugli operai. 

— La France scrive : 

Il sig. Metternich lascierà Parigi sabato pros- 
simo in virtù di un congedo del suo governo. Egli 
va a visitare le sue terre, come è abituato a fare 
ogni anno, e non è menomamente questione della sua 
surrogazione, come havno preteso alcuni giornali. 
Tuttavia è probabile che il sig. Metternich veda il 
sig. Beust a Gastein e l’imperatore a Vienna o a 
Ischl. L 

— Gi si annunzia, scrive la Pazrie, che il ge- 
nerale Klapka è arrivato a Parigi. 

Il suo viaggio si riferisce, dicesi, alle combina- 
zioni delle ferrovie orientali. L’ Ungheria si crede 
minacciata nei suoi interessi più vitali dal tracciato 
della linea del Danubio come è stato stabilito , e si 
assicura che, senza opporsi.alla. ferrovia . progettata, 


essa ha concepito il piano ana rete che segi 
he un’altra direzione, stabilirebbe, dal punto di vista 
strategico, |’ equilibrio in suo favore e, dal punto 
di vista commerciale ed industriale , presenterebbe 
grandi vantaggi all’ Europa. 

Il generale Klapka, che viene a seguire qui que- 
ste trattative, possiede tntta la fiducia del governo 


| ungherese e tutte le simpatie della Francia. 


--o-t464-#4-08-0— 

Si ha da Londra, 22 giugno: 

Il Vicerè d'Egitto è giunto qui alle quattro. 
Venne ricevuto dal Principe di Galles. 

Musurus pasciù accompagnò le LL. AA. al 
Palizzo Buckingham. 

- — tei —— 

Si legge nella Correspondance générale autri- 
chienne del 22 : 

Secondo informazioni attinte ad ottima fonte, la 
notizia della Presse concernente la improvvisa e mi- 
steriosa partenza del principe Couza è smentita. Il 
priucipe si trova sempre a Docbling (presso Vienna), 
ma partirà quanto prima per Ostenda per fare una 
cura. 

—La N. Freie Presse ha da Pest, 22 giugno: 

A quanto annuncia il Lloyd ungherese, le spe- 
se ordinarie del bilancio militare sommeranno a 
78,100,000 fiorini; per cui, dedotte le entrate pro- 
prie di 3,114,000 fiorini, lo Stato vi dovrà contri- 
buire per 74,986,000 fiorini. Minori che  uell’anno 
precedente sono le spese presenti per istituti di istru- 
zione, magazzini di provvigioni, depositi di vestiario, 
materiale di artiglieria, d ni di costruzioni , € 
provvigioni in natura. Le maggiori sono quelle per 
il vitto dei soldati, le provvigioni, le ambulanze e 
le ricompense alle truppe. Il credito suppletorio som- 
merà a 3,800,000 fiorini, le spese straordinarie a 
4,761,000; e il bilancio totale a 86,661,000. 

— Alla Seduta della Camera dei deputati viene 
decisa la stampa di un progetto di legge presentato 
da Giulio Schwarz per l'abolizione della pena di 
morte per i delitti politici, 

Si discute un indirizzo della Dicta croata, re- 
lativo alla vendita delle foreste dei Confini militari 

Il Ministro presidente, dichiara che il Ministe- 
ro comune non ha di mira l'alienazione del possesso 
delle foreste dei Confini, ma solo la vendita di le- 
gname per iscopi militari; che il trattato rispettivo 
non è ancor conchiuso; e che in ogni caso sarà sot- 

“ toposto prima al Governo ungherese. 

Zsedenyi propone l'ordine del giorno motivato. 

Ghiczy propone la seguente risoluzione: La Ca- 
mera dichiara fin d'ora nulla ed irrita ogni vendita 
avvenuta senza la concessione della Dieta del Regno 
d'Ungheria, e rispettivamente della Dieta provincia- 
le di Croazia. 

Dopo lunga discussione, la Camera sospende a 
domani la votazione. 

Tale sospensione è dovuta ad alcuni Deakisti 
indipendenti, a cui la proposta di Zsedenyi pareva 
troppo mite e quella di Ghiezy troppo rude. In una 
conferenza del Club dei Deukisti è stato adottato un 
ordine del giorno motivato che contenta tutti. 

—_o-&04-W4-3-08-0— 

A Berlino , il 18 giugno , nella seduta del 
Parlamento doganale, Delbruck dichiarò che il nuovo 
ministro residente della Confederazione della Germa- 
nia settentrionale in Messico ha l'istruzione d’avvia- 
re trattative] per la conchiusione d’un trattato com- 


merciale fra lo Zollverein e il Messico. Il modo di 
vedere del Governo messicano è conforme a quello 


Lunedì 28 


Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come snche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ,' devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via delli Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nume e cogn.*del trasmittente. 


del Governo di qui. Delbruck spera poter presenta 
re nella prossima sessione i! trattato commerciale 
La proposta del dep. Metz, che il Consiglio federa- 
le, considerando che gli Stati provinciali  dell’Assia 
sono adunati in questo momento, debba opporsi alla 
riunione contemporanea del Parlamento federale e 
delle assemblee de'singoli Stati, fu approvata quasi 
ad unanimità, dopo che, per desiderio del presiden- 
te del ministero bavarese, si cancellò il passo, in cui 
si adduceva l’Assia come motivo della proposta. 

— lu Prussia fu posto in vigore un nuovo re- 
golamento sul servizio sanitario dell'esercito in cam- 
pagna, basato sulle esperienze fatte nel 1866 e re- 
datto per cura del ministro della guerra. 

— Si ha da Berlino, 22 corrente : 

La cerimonia della chiusura dei due Parlamenti 
(il Reichstag e il Parlamento doganale) chbe luogo 
nella sala bianca del castello. Vi assistevano circa 
ceuto membri delle due assemblee. 

All'ingresso del re il presidente Simson ha dato 
il segnale degli evviva. 

Il re ha letto egli stesso il discorso di chiusura 
del Parlamento doganale. 

Il sig. Bismark avendo pronunziato lu chiusura 
di quest'assemblea, l'inviato di Baviera diede il se- 
gnale delle grida: « Viva il re! » 

I membri del Consiglio federale doganale e det 
Parlamento doganale si ritirarono allora al fondo 
della sala. 

Il sig. Bismark presentò il discorso di chiusura 
del Reichstag. ì 

Questo discorso fu sopratutto applaudito ai pas- 
si relativi alla convenzione militare col Baden e alla 
visita reale al porto militare di Wilhelmshafen. 

Il sig. Bismark avendo dichiarata chiusa la ses- 
sione del Reichstag, il commissario federale sassone 
ha dato il segnale delle grida: « Viva il re! » 

—Ecco il discorso di chiusura della sessione del 
Reichstag pronunziato dal re: 

Onorandi membri del Reichstag della Confede- 
razione della Germania settentrionale. 

Voi terminate una sessione che fu occupata da- 
gli sforzi d’un’attività laboriosa e i cui risultamepti 
aiuteranno potentemente il perfezionamento del si- 
stema federale come pure lo sviluppo della prospe- 
rità della Confederazione. 

Colla legge elettorale concernente il Reichstag, 
voi avete regolato la formazione della rappresentanza 
popolare della Confederazione del Nord in modo de- 
finitivo ed, uniforme nella base della Costituzione. 

Il progetto di legge sull’ industria fu da voi di- 
scusso colla cura scrupolosa che meritavano |’ im- 
portanza e l’ estensione della materia. 

Mercè l'assenso del consiglio Federale alle vo- 
stre decisioni ed il vostro accordo reciproco sui nu- 
merosi particolari che potevano dar luogo a dissensi, 
avete effettuato un’opera che aperse al libero mo- 
vimento dell’ attività industriale nuove vie comuni a 
tutte le popolazioni della Confederazione. 

L'accordo stabilito fra le costituzioni militari 
della Confederazione c quella del granducato di Ba- 
den permise di concludere un trattato che, rendendo 
la libertà di domicilio ai militari, offre ai numerosi 
sudditi della Confederazione e del granducato di Ba- 
den facilità importanti per l'adempimento di servizio 
militare. = a 

Le convenzioni postali colla Svezia, i Pacsi e 
si, l’Italia, gli Stati della Chiesa e la Rumenia che 
avete votate, compiono degnamente il miglioramento 
delle relazioni postali coll’ estero, miglioramento che 


978 — 
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è venuto ad unirsi alle riforme introdotte nella no- 
stra tariffa postale. 

Parimente, ai trattati di commercio conclusi 
coll’Italia e colla Svizzera che avete sanzionati , si 
aggiunsero le convenzioni sulla proprietà letteraria e 
sui consolati. 

La legge sul sequestro dei 
nella forma che le avete data, 1’ 
confederati. 

La legge sull'assistenza giudiziaria segna un 
passo decisivo nell’ adempimento d'una missione co- 
stituzionale della Confederazione , missione al cui 
compimento noi tendiamo colla elaborazione d'un co- 
dice di procedura civile e criminale e d'un codice 
penale comune a tutti gli Stati confederati. 

L'elevazione del regolamento sulle lettere di 
cambio e del codice di commercio tedesco al titolo 
di leggi federali e l’ istituzione di una corte supre- 
ma di giustizia per gli affari di commercio assicu- 
rano l’unità dello sviluppo ulteriore del diritto com- 
merciale, che già, prima, era comune in fatto, per 
tutti i membri della Confederazione. 

Nella corte superiore di commercio io saluto in 
pari tempo un'estensione delle istituzioni federali , 
ed una nuova guarentigia di potenza e di vitalità 
per la Confederazione della Germania del Nord, la 
quale è in grado di creare e di perfezionare istitu- 
zioni di cui ha bisogno per l'adempimento della sua 
missione nazionale, purchè i governi ed i rappresen- 
tanti del paese, animati da reciproca fiducia, con- 
corrano lealmente a questa opera, 

11 progetto di legge nato dalla vostra iviziativa 
e relativo all'eguagliauza dei diritti civili e politici 
delle varie confessioni, meritò l'assenso del consiglio 
federale ed ottenne la sua adesione. 

La trasformazione in un’imposta federale del 
diritto di bollo sulle lettere di cambio esistente ne- 
gli Stati federali isolati, compiuta colla soppressione 
delle tasse molteplici che erano in vigore sul terri- 
torio federale, l’ uniformità sul terreno delle transa- 
zioni, non meno che la legge sulle franchigie postali, 
assicurano alla Confederazione un aumento di en- 
trate. 

Tuttavia, queste due leggi portano seco una li- 
mitazione equivalente dei mezzi di cui può disporre 
il Tesoro e, per conseguenza , esse non conducono 
ad una riduzione ineflicace delle contribuzioni ma- 
tricolari. 

Mi rincresce che un accordo non abbia potuto 
effettuarsi sulle misure proposte da parecchi gover- 
ni federali affine di ridurre le coutribuzioni matri- 
colari. 

In seguito, le rappresentanze del paese vedono 
oggi che hanno il compito di coprire i deficit risul- 
tanti dalle riduzioni di tasse, sia con riduzioni sulle 
spese di stato, sia colla votazione di tasse, nel do- 
minio della legislazione particolare di ogni Stato. 

Coll’ adozione del bilancio federale e delle pro- 
poste finanziarie relative all’ ingrandimento della ma- 
rina, voi avele assicurato alla Confederazione i mezzi 
necessari per l’ adempimento della sua missione nel- 
l’anno seguente, c in pari tempo avete garantito fi- 
naoziariamente per l'avvenire l’ esecuzione del piano 
per lo sviluppo della marina federale. 

Alcuni giorni sono, fui testimone del compi- 
mento del primo porto da guerra tedesco. Questo 
lavoro attesterà all’ Europa la potenza d'attività e di 
genio con cui la pazienza tedesca, in una lotta di 
tredici anni contro gli elementi e a prezzo di sforzi 
incessanti, condusse a termine un’opera nazionale. 

Nella simpatia viva e premurosa con cui la po- 
polazione delle coste ha considerato ed aiutato l’at- 
tività spiegata dalla Confederazione nel senso dei no- 
stri interessi marittimi, ho riconosciuto con soddisfa- 
zione l’espressione della coscienza nazionale , che, 
con una forza crescente, penetra lutti gli strati della 
patria comune, e vi fa fruttificare i germi che ab- 
biamo gettati insieme nella Costituzione federale, 

È per questo che volentieri mi abbandono alla 
fiducia che i governi confederati troveranno nei loro 
sforzi, per consolidare e completare le istituzioni co- 
muni , l’incoraggiamento che finora ha loro dato il 
vostro zelante concorso. 

L'accordo e la cooperazione dei governi confe 
derati e delle Camere nel lavoro che loro incombe 
di assicurare la prosperità della Germania, rafforze- 


lari ha ricevuto, 
nso dei governi 


I 
| 


ranno, a Dio piacendo, nello avvenire, come pel pas- 
sato la fiducia della Germania nélla conservazione 
e mantenimento della sua posizione tanto all’interno 
quanto all’ estero. - 

Pieno di tale fiducia, signori, spero di rivedervi 
a questo stesso posto nel prossimo anno ed anzi ai 
primi giorni dell’ anno, 

—_ 0444-400940 — 

Si parla di un canale da aprirsi in Danimarca 
il quale collegherebbe il Baltico al Mare del Nord, 
mediante il taglio del Jutland. 

Il Governo danese, dice il Peuple, s'accinge a 
cominciare i lavori. 

savage 

I giornali russi anuunziano che il cancelliere 
dell'impero russo, principe Gorciakofi, è gravemen- 
te ammalato. e 

— La Russia è seriamente minacciata nelle pro- 
vincie asiatiche. Il Governo ha spedito 70 mila uo- 
mini per reprimere la sollevazione dei Kirghisi, te- 
nere in freno i Cosacchi dell’ Ural e occupare le 
piazze conquistate nel Turchestan ; ed ora riconosce 
che quell’esercito è insufficiente. 

— La flotta russa contava il 1 gennaio 1869 
230 vapori e 37 bastimenti a vela. I primi consi- 
stevano in vascelli corazzati: 4 fregate, 3 batterie 
e 13 monitors. Non corazzati, 6 navi da linea, 8 
Iregate, 18 corvette, 7 Klippers, 62 cannoniere, 6 
vapori fregate, 4 yacht imperiali, 13 scooner, 22 
trasporti, 48 battelli e 16 scialuppe. Navigli a vela 
sono 5 yacht, 4 scooner, 15 di trasporto e 13 scia- 
luppe. Di questi, 163 erano nel Baltico e nel mar 
Bianco, 30 nel Caspio, 41 nel mar Nero, 31 sulle 
coste orientali della Siberia e 22 nel Capo d’Ural. 
In aggiunta avevansi 4 fregate corazzate ed un 
yacht a vapore nel Baltico e 2 cannoniere sulle co- 
ste della Siberia. 

0 Ho — 

Il Governo greco ha ricevuto dal barone di 
Baude, ministro di Francia alle Corte ellenica, la 
notizia ufficiale del prossimo arrivo del siguor De 
Lesseps ad Atene. 

Il direttore del Canale di Suez verrà accompa- 
gnato da un îngegnere francese, col quale intende 
di esplorare l’istmo di Corinto. 

— ceti — 

I giornali spagnuoli hanno le seguenti not 
di Cuba: 

Avana, 28 maggio. — Giunsela fregata Victo- 
ria: si aspettano pel 4 giugno nuove truppe. La in- 
surrezione continua a diminuire; però in alcuni pun- 
ti tiene ancora testa; l’isola non sarà mai pacificata 
sino a tanto che terranno la campagna Cespedes, 
Aquilera, Marmol, Quesada e Castillo e che non si 
sarà fatto un gran colpo nelle posizioni del Sara. 

Si lavora, si vince e si va innanzi nel ristabi- 
limento dell'ordine; ciò è un fatto, ma si procede 
lentamente, e questa lentezza fa un male immenso, 
a cui non sarà rimediato in una mezza dozzina 
d’anni. 

Gli insorti trovansi in vicinanza di San Miquel, 
tra Nuevitas e Puerto Principe. 

Venne fucilato in Santiago di Cuba il capo de- 
gli insorti don Josè Antonio Rodriguez, nativo di 
Holguin e complice degli orribili assassini di Mayari. 

I volontari catalani erano accampati a sei leghe 
da Nuevitas. 

I fossati e le mine che gli insorti avevano fatto 
sulla strada da Nuevitas a Puerto Principe vennero 
scoperti dalle nostre truppe in grazia delle rivelazio 
ni di alcuni negri, che fuggirono dalle’ file dei 
belli, I fossi erano mascherati e le mine cariche di 
molta polvere. 

Venne chiamato da Puerto-Principe il brigadie- 
re don Julian Mena, che durante sei mesi resistette 
in quella città e tenne fronte con pochi soldati a 
tutta l'insurrezione. 

In Cienfuegos venne preso l’insorto don Lean- 
dro del Junco, persona molto nota tra quella popo- 
lazione. 

Le forze dei ribelli nel Camagney difettano di 
vettovaglie e sono malamente armate € vestite; le 


continue scorrerie hanno rovinato i cavalli. Patisco- 
no corestia di sale, di riso e farina; alimentansi 
soltanto con carne che hanno in abbondanza e si 
spengono la sete col sugo del limone. 


Accertasi che Aquilera trovasi in Guaimaro, 

Gli insorti hanao incendiato i villaggi di Sauta 
Barbara, San Andrès e Mancabon nella giurisdizione 
di Gibara, le cui case avevano prima circondate di 
guano secco perchè ardessero meglio. 

Confermasi l'arresto di Napoleon Arango se. 
guito per ordine di Quesada. 

La popolazione di Puerto-Principe, che prima 
dell'insurrezione raggiungeva la cifra di 40 mila 
nime oggi trovasi ridotta a 15 mila. 

Venne ucciso nella giurisdizione di Manzanillo 
il capo degli insorti Melchor Nunez. 

Avana, 13 giugno (per il cordone sottomarino). 
Fu data una battaglia nelle vicinanze di Puerto- 
Jadre. 

Il generale spagnuolo dice che gli insorti furo- 
no battuti e che perdettero 1200 uomini. 

La perdita degli spagnuoli ascende a 60 uo- 
mini, 

Rimase morto Marmol, generale degli insorti. 


— ero 


L'Agenzia Havas ha da Bukarest, 2% il se- 
guente telegramina: 

La sessione della Camera dei deputati fu chiu- 
sa oggi. 

In seguito a discussioni furono formulate acc 
se di malversazione contro gli amici del sig. Bra- 
tiano; un gran numero di senatori partenenti 4 
questo partito hanno dato la loro dimissione. 

Affine di mantenere il prestigio di questo corpo 
il governo ha creduto doverlo disciogliere. 

—Notizie dal Montenegro recano che nella pre- 
visione di una guerra eventuale fra la Porta ed il 
Montenegro relativamente al porto di Spizza, la Por 
ta ha ordinato di armare le fortezze di Niksic e di 
Kloburk. 

Oltre a 400 operai sono occupati a scavare triu- 
cce ed a trasportare terra pei bastioni. 

I neguzianti turchi fanno per conto del ministro 
della guerra grandi compre di frumento, di bovi e 
di cavalli nella Bosnia e 1’ Erzegovina. I lavori per 
la costruzione della strada da Trebigne a Tare per 
Niksic vanno progredendo. 

— 4443-08-00 

1 giornali inglesi del 23 hanno per dispaccio 
da Nuova-York 22 : i 

Notizie ricevute qui da Taiti recano che è 
scoppiata un’altra rivoluzione in quell’ isola. 

Gli Stati-Uniti apriranno trattative col Cavadi 
per la conclusione d’ un trattato di reciprocità. 

— Sembra fuori di dubbio, scrive la France, 
che il nuovo ambasciatore degli Stati-Uniti a Londra 
lascierà per ora l'affare dell’Alabama nello statu quo. 

Congedando il sig. Motley il presidente Grant 
si sarebbe contentato di dirgli : « Andate, tastate il 
terreno e regolatevi per il meglio. » 

Il signor Motley adunque non riceverà istru- 
zioni se non quando avrà fatto conoscere a Washin- 
gton le sue impressioni. 

Tm ——______es 


OTIZIE COMPENDIATE 
—-—>>ete-- 

Nel momento in cui si apre il Corpo legislati- 
vo, l'obbiettivo della polemica generale della stampa 
francese è cambiato affatto. Tutte le quistioni d'or- 
dine politico, le quali in sì alto grado preoccuparo- 
no finora la pubblica opinione, sono messe in dispar- 
te, e l’attenzione si rivolge esclusivamente all’eco- 
nomia sociale, facendosi voti perché questo téma 
primeggi tra le occupazioni della nuova assemblea. 
Alcuni fogli, le cui inquietudini furono risvegliate 
dagli scioperi e dai tumulti avvenuti in alcuni di- 
stretti industriali della Francia, si occupano del s@- 
lario e delle classi operaie e domandano che lo stu- 
dio delle faccende economiche e sociali si faccia im- 
mediatamente dal paese col mezzo de'suoi legali rep 
presentanti, dacchè la causa di tutti i disordini pro 
vocati dalla lotta del lavoro contro il capitale è stata 
finora la pretensione degli operai di sciogliere da sè 
soli il difficile problema. Altri giornali suggeriscono 


al Corpo legislativo di sollevare senza indugio la 
grande quistione economica internazionale, al qua” 
l’uopo, secondo gl’interessi dell'uno o dell'altro di- 
partimento, vi ha chi si pronuncia pel sistema pro 
tettore, chi si dichiara partigiano del libero scambio» 
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Finalmente così vivo e generale sembra il desiderio 
di lasciare pel momento in disparte la politica , che 
si vede taluno fra gli stessi giornali democratici di- 
menticare quasi del tutto le elezioni generali , gli 
ultimi incidenti politici e la sessione oggi aperta, per 
iuneggiare al telegrafo transatlantico di cui si va ora 
proseguendo la collocazione. 

Mentre però la maggior parte dei giornali fran- 
cesì vanno trattando le quistioni economiche 0 in 
via di discussione scentifica, o in via di pratica ap- 
plicazione, i fogli di Vienna invece sembra siuusi 
sostituiti ai suddetti per discutere i politici interes- 
si, e come per lo passato molta espettativa riponeva- 
no nella odierna sessione del Corpo legislativo per 
argomentare quali siano gli intendimenti ed i pro- 
positi della Francia e quale per conseguenza Vav- 
venire della pace europea, così ora dichiarano che 
il lasciare in disparte ogni tema politico sarebbe un 
fatalissimo errore. Ben è vero che la Presse, la 
quale si fa specialmente interprete di. siffatta idea, 
esprime lopinione che il voler restringere la sessio- 
ne parlamentare francese alla semplice verifica dei 
poteri 0 a mere quistioni amministrative e finanzia- 
rie sia cosu affatto impossibile, dacchè l'opposizione, 
che si è colle nuove elezioni fortificata, non manche- 
rà di cogliere ogni minima occasione per trascinare 
la Camera in dibattimenti politici. Del resto, dal si- 
lenzio assoluto del governo francese su quanto si ri- 
ferisce alla materia politica, deriverebbero, al dire 
del citato foglio, caltivissime conseguenze, essendo 
certo che se ne trarrebbero le più strane cd inquie- 
tanti induzioni, mentre al contrario le franche ed 
esplicite dichiarazioni del governo avrebbero per ef- 
fetto e di dare immediatamente una direzione e un 
programma ben definito alla maggioranza dell'assemblea 
e di acquetare il pubblico, togliendolo dello stato at- 
tuale d'incertezza che fa sentire la sua triste influenza 
sul commercio francese e indirettamente anche sul 
commercio estero. Ed un altro giornale viennese, il 
Wanderer, aggiunge che tanto più è necessario in 
questo momento che il governo francese esponga le 
sue risoluzioni politiche, in quanto le voci più di- 
scordi circolano presentemente intorno alle medesime; 
a motivo specialmente della contradizione che. regna 
intorno alle pendenti trattative sulla vertenza franco- 
belga, nella quale molti tornano a scorgere di nuovo 
una causa quasi sicura di complicazioni. 

Quest'ultimo sospetto apparisce per verità irra- 
gionevole o almeno esagerato, ma ciononostante è un 
fatto che la fase odierna del conflitto franco-belga 
non si giudica dai più troppo facile e regolare. Ri- 
masto nell'ombra durante il periodo elettorale , esso 
comincia di nuovo a presentarsi sotto un aspetto non 
del tutto rassicurante. Pochi giorni addietro fu fatta 
parola degli andirivieni dei commissari del governo 
belga tra Parigi e Brusselles; il Public ne fornisce 
la spiegazione. Sembra, a suo dire, che i due ga- 
binetti non si intendano meglio oggi che al primo 
momento e che le difficoltà rimangano intiere. Le 
deliberazioni si sarebbero portate ultimamente sopra 
un progetto formulato dai commissari belgi e che 
sembrava essere l’ultima parola del gabinetto di Brus- 
selles; ma dopo nua lunga discussione, i commissa- 
ri francesi avrebbero dichiarato di non potere adot- 
tare questo progetto. Il presidente della commissio- 
ne avrebbe allora proposto la redazione di un pro- 
cesso verbale o nota comune per riferire le osserva- 
zioni presentate dalle due parti, rendere conto dei 
loro lavori, e conchiudere che, essendosi reso im- 
possibile il mettersi d'accordo, i commissari dei due 
paesi dichiaravano la loro missione finita. Se non che 
il governo belga avrebbe, dinavzi alla chiusura de- 
finitiva delle trattative, indietreggiato. Egli avrebbe 
all’ultim’ora modificato il proprio progetto e fatto 
nuove proposte basate sulle precedenti deliberazioni. 
Tali sono le informazioni del Public, il quale ora 
crede poter contare sopra una immediala e soddi- 
sfacente soluzione. Ma questa speranza sarebbe poco 
fondata secondo ‘un’altra versione del Temps, il quale 
ritiene inconciliabile il dissenso dei due governi pel 
motivo specialmente che la resistenza del Belgio sa- 
rebbe incoraggiata dall'Inghilterra. 

Ammesso anche però che lo stato attuale della 
vertenza franco-belga sollevi di nuovo qualche peri- 
colo, sembra ai giornali tedeschi che non per questo 
possano ragionevelmente accogliersi seri timori circa 
il mantenimento della pace europea, dacchè le più 


gravi minaccie scomparvero a motivo del migliora- 
mento operatosi nelle retazioni tra la Prussia e la 
Francia. Le formali dichiarazioni dell’imperatore Na- 
polcone in favore del mantenimento dello statu-quo 
nella politica costituzionale francese, sono conside- 
rate a Berlino come un indizio sicuro che il parti- 
to della pace e l'influenza del signor Rouher. trion- 
farono nei consigli imperiali, ai quali avrà dato senza 
dubbio un decisivo impulso in questo senso la vo- 
lontà e la tendenza nazionale tanto chiaramente di- 
mostrate nelle elezioni. Inoltre annunciano gli stessi 
fogli che pel fine di settembre o pel principio di ot- 
tobre avrà luogo in Prussia il licenziamento di 10 0 
15 uomini per compagnia, con che le forze militari 
della Confederazione del Nord si troveranno dimi- 
muite di un buon terzo. È vero che questa diminu- 
zione non avrà che la durata di due mesi, perché 
il primo dicembre segue il nuovo appello, ma cio- 
nonostante la Corrispondenza di Berlino vanta que- 
sti fatti come una prova della situazione pacifica. E 
finalmente non potrebbe, al dire degli st giorna- 
li prussiani, negarsi una decisiva importonza ai vari 
discorsi promunciati testè dal re di Prussia durante 
la sna escursione in Germania, nei quali trovaronsi 
sempre ripetute le più formali aspirazioni alla pace, 
consolidata dal perfetto accordo dei governi colla 
Prussia e colla Germania. 

Qualche piccolo imbarazzo tuttavia è suscitato 
da parte dai esteri governi al gabinetto di Berlino. 
Dall’ un lato si annunzia che il governo del Lus- 
semburgo continua a distruggere i forti che pro- 
spettano il territorio francese ed a lasciare intatti 
quelli che guardano la Germania, pel qual fatto il 
governo prussiano reclamò in forma semiofficiale, ma 
finora senza successo. Dall'altro lato giunge notizia 
che, in occasione delle feste dei franchi tiratori da- 
nesi a Copenaghen, il re Cristiano di Danimarca pro- 
nunciò un discorso nel quale la quistione dello Schle- 
swig settentrionale fu toccata indirettamente. Le pa- 
role del re sono interpretate nel senso del manteni- 
mento dei diritti della Danimarca su quella contra- 
da e del rifiuto di qualsiasi indennità in cambio dei 
vantaggi che ad essa assicura l'articolo V del trat- 


tato di Praga. . 
Le feste del matrimonio del principe reale di 


Danimarca colla figlia unica del re di Svezia richia- 
meranno a Stocolma un gran numero di rappreseu- 
tanti diplomatici di tutte le potenze e parecchi prin- 
cipi appartenenti alle Case sovrane d'Europa. Que- 
ste feste saranno celebrate con grande pompa e la 
muova unione scandinava vi sarà proclamata solen- 
nemente dalle deputazioni dei tre Stati. Siccome il 
il re Carlo XV non ha erede maschio e la legge sa- 
lica è in vigore in Svezia, il figlio del re Cristia- 
no IX potrebbe, se il principe Oscar, fratello del 
re, rinunciasse ai suoi diritti presuntivi, divenire 
l'erede diretto delle corone di Svezia e Norvegia e 
Danimarca. 

Uua deputazione degli abitanti di Magonza si 
è recata presso il granduca Luigi d'Assia per pre- 
garlo a consentire che questa città sia staccata dal 
ducato e passi a far parte della Confederazione te- 
desca del Nord. II granduca ricusò di ricevere i de- 
legati non appena gli fu notificato il motivo del loro 
arrivo a Darmstadt. La domanda dei rappresentauti 
di Magonza era fondata sulla posizione eccezionale 
di questa città come fortezza federale. 

I giornali inglesi sono ancora occupati del vo- 
to, un po’ inaspettato, della Camera dei lordi a fa- 
vore del progetto di abolizione della Chiesa d’ Irlan- 
da. Mediante questo voto ed atteso il completo in- 
successo del partito ultra-conservatore, ogni appren- 
sione di crisi parlamentare e politica è dissipata in 
Inghilterra; e perciò gli organi tutti della stampa , 
senza distinzione di colore politico, rivolgono all’al- 


‘ ta assemblea le più sincere loro congratulazioni. Pe- 


rò non si crede che i rappresentanti del partito sud- 
detto vogliano già darsi assolutamente per vinti, € 
si annunzia che essi si propongono di presentare , 
nella terza lettura, una serie di emendamenti. 

A proposito degli ultimi avvenimenti compiutisi 
in Ispagna, osservano i giornali francesi che dalle 
parole pronunziate nelle Cortes dal reggente e dal 
presidente del consiglio non può certo derivare cre- 
dito a quella monarchia che con tanta fatica le di- 
verse frazioni liberali hanno cercato di mettere in 
piedi. Il loro linguaggio la riduce ‘ad ‘un vero infi- 


nitesimo ; e ridotta così non si vede perchè abuse. 
combattuto e combattano tuttora con tanto ardore 
i repubblicani. Intanto, non è dato presagire per 
qual maniera il nodo s'abbia a sciogliere ; candidati 
nuovi non si vedono, e quelli che finora furono pro- 
gettati sono accolti con palese disfavore dall'uno o 
dall'altro partito. Fra tanta incertezza, due cose ve- 
ramente certe e incontrastabili si presentano, al dire 
dei citati fogli; una è la quistione fivanziaria che 
peggiora di dì in di più, l’altra è l'insurrezione di 
Cuba, che continua ad onta dei dispacci del gover- 
no spagnuolo, il quale da più di un mese afferma 
che l'insurrezione è presso che terminata. 

Una certa agitazione regna in Bulgaria e pre- 
occupa la Corte di Costantinopoli. Si tratterebbe 
nientemeno che di una vasta sollevazione, la qua- 
le mossa dalla Transilvania, riunirebbe la Ser- 
via, la Bulgaria ed il Montenegro in una comu- 
ne ribellione contro la Porta. Non è da tacere però 
che le gravi informazioni divulgate a questo propo- 
sito dai giornali austriaci sono smentite dai dispacci 
fraucesi e da quelli di Costantinopoli. 

Sebbene non politica, di molta importanza è tut= 
tavia la notizia che con pieno successo continua il 
collocamento, incominciato a Brest, della fune tran- 
satlantica francese, la, quale deve dare un nuovo #- 
gente di comunicazione istantanea tra l’ Europa e 
l'America e congiungere direttamente la Francia agli 
Stati-Uniti senza passare per Londra. Lo scorso gior- 
no 20 il Great-Eastern salpò per l'America, doven- 
do immergere una fune della lunghezza di 2788 mi- 
glia. La compagnia diretta dal barone Erlanger an- 
licipò così il termine del lavoro, la cui data era fis- 
sata al settembre prossimo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 26. — Il Journal Officiel annunzia che, 
in seguito alla nomiva di David a graude ufficiale 
della Legione d’ onore, il presidente Schneider diede 
la sua dimissione, ma che la ritirò dopo una lettera 
che gli scrisse l'imperatore in data del 24. In essa 
Sua Maestà dichiara di non aver mai pensato ; col 
conferire a David quella decorazione, di recare un'of- 
fesa alla diguità del signor Schneider, nè di inde- 
bolire 1’ autorità morale del presidente del Corpo le- 
gislativo. L'imperatore respinge l’idea che la nomina 
di David abbia un siguificato reazionario, e conchiude 
con queste parole : « La politica del mio Governo 
si manifesta abbastanza chiaramente per evitare ogni 
equivoco. Esso, dopo come avanti le elezioni, con- 
tinuerà nell'opera intrapresa di conciliazione e nel 
mantenere un potere forte con istituzioni sincera» 
mente liberali. » 

Parigi 26. — Oggi a mezzodì il Great Eastern 
trovavasi a 48 37 gradi di latitudine e a 18 57 di 
longitudine. La distanza percorsa è di 574 miglia, e 
la lunghezza del cordone immerso è di 635. 

Parigi 27. — Rochefort fu condannato, come 
complice di avere introdotto le Lanterne, a tre anni 
di carcere, a 10 mila franchi di multa, alla perdita 
dei diritti civili e del diritto di elegibilità. 

Nel processo contro il Siéele, Limousin fu condan- 
nato a un mese di carcere e 500 franchi di multa: 
Jourdan due mesi di carcere e 500 franchi: Poulet 
dell'Opinion Nationale fu condanuato a un mese di 
carcere e a 500 frauchi. 

Londra 26. — Camera dei lordi — Lord Be- 
desdale annunzia che proporrà un emendamento il 
quale stabilirà che i vescovi irlandesi couserviuo a 
vita il loro posto nella Camera alta. 

Pest 25. — Camera dei deputati — Il ministro 
della giustizia dice che ritiene leso il suo onore dalle 
parole pronunziate da Jranyi nell’ ultima seduta, e 
dichiara di non poter più restare nella Camera , se 
non gli viene data completa soddisfazione. Egli esce 
quiudi dalla Camera in mezzo agli applausi. La Ca- 
mera adotta a grande maggioranza una proposta di 
Deak con cui si disapprovano le parole dette da 
Jranyi. A 

Madrid 26. — Seduta delle Cortes. — Sagasta 
dichiarò che le grida di viva la repubblica sono sa 
bite, essendo contrarie alla costituzione ed alla for- 
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Washington 25. — Il ministro. della 
Borie, ha dato le sue dimissioni per motivi di salu- 
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ANNUNZI 


Ilîmo Si; 
Assessore Civile in Roma 

Ad istanza della Costanza Mazzoni 
in Mistichell: nei nomi ce. rapp. 
sig. Camillo Gavini. 

Attesa Ja Contumacia del giorno 19 Giu- 
gno corrente si cita per la secon!a volta 
Camillo Mistiche!li per affissione, cd iuser- 
ziove in Gazzetta stante l’ incognita dimora 
a comparire alla prima Ud.enza dopo tre 
giorni ed altesoche ec. Sentir accordare alla 
Itante una provvisoria prestazione alimen- 
taria mensile in quella somma che a S. S. 
Ulma piacerà stabilire ed in Inogo della med. 
ordinarsi all’altro citato sig. Luigi Galautini 
Ambre ce. che i frutti dutali siano pagati 
alla istante invece di pagarli al sud. ) 
chelli dal 4 Maggio pp. in poi emanaudosi 
sulle premesse cose l' analoga sentenza con 
l’ordine esecut. diretto ec. e condanna del 
Mistichelli alle spese tutto. 

Camillo Gavini Proc. 

Li 26 Giugno 1869 affissa copia a forma 

di legge. 


Beuvi 


Raff. Bertoni C. C. di Roma. 


Sig. Avv. Lauri Ass, 
Ad istanza della ditla A. Cattaneo, e 
Comp. 1app. da Ambr. Cattaneo Neg. dom. 
presso Micti Angelo Gallotti Via della Croce 
n _33 come da dich. av. il pmo Turno d 
ora trasferito presso Stanislar Fornari via 
del Corso n. 456 rapp. dal sott. Proc. 
Si notilica al sig. Robeito Pozzolini d'in- 
cog. dom. a foima del $ 483 qualme:.te con 
atto del Curs. Raff. Bertoni del giorno 26 
corr. è stato ‘trasmesso sequestro a 
dell’ Intimato al sig. Michel Angelo (i 
in forza di Senteuza dell Ecemo 
Commercio di Roma proferita i! 46 3 
1369 per la somma di L. 454. 81 sorte e spese 
giudiziali ; gli si deduce quindi a notizia per 
ogni effetto di Legge ecc. salvo ecc. 
Augusto Calisti proc. 


Si deduce a pub notizia che sutto 
Il giorno 23 corrente le Minorenni Sara, 
Ester ed Anna Piperno assistite dalla loro 
Madre Tutrice e Curatrice Rebecca Levi 
vedova Piperno, ed abilitàle da Decreto fa 
coltativo di Monsignor Gasparoli Giud ee del 
Tribunale Civile di Roma per le Cause ec- 
clesiastiche del giorno 18 corrente Giugno, 
hanno rinunciato formalmente alla Eredità 
del detto loro P.dre ed Autore fu Abrano 
Piperno loro deferita ab intestato. e da loro 
adita col beneficio dell’ Inventario redatto 
li 18 Gennaro prossimo passato per gli Atti 
del Costrucci Notaro in ‘Roma, e ciò per 
tutti gli effetti di Legge. 
Roma li 28 Giugno 1869. 
Luigi Secreti proc 


Trib. civ. di Roma 2° Turno 
Ad ist. del sig. Roberto Pezzolini si 
cili nuovamente attesa la cont. del gno 22 
corr. Giuseppe Fiori d'inceg. dom. È 
a comparire dopo un gho a consegnare al- 
)’ Ist. la Cassa tessuti in Dogana di Termini 
© pagarne l’importo in solidum agli altri 
Cit., e i dauni ec. = Li 28 Giugno 1869. 
Affissa copia ec. R. Bertoni Curs. 
Per F. Delluca proc. 
Gio. Tassara Coll. 


Con atto del gio 26 Giugno 1869 dal 
Cursore Raffaele Bertoni è stata notificata 
a forma di legge al sig. Giovanni Pasquali 
d'incognito domicilio @ dimora la Sentenza 
emanata dall’ Illimo sig. Avy. Lauri Ass Civ. 
il giorno 8 Giugno 1869 a d 
Merico Cagiati portante 
del detto Pasquali principalmente, ed a ci 
rico di Agnese Fantini Pasquali sussidi 
menie, al pagam. di L. 532. 34 cd alle spese 
liquidate co. prese le ulteriori di redazione 
e notifica in L. 90. 76, 5. Onde ecc. 

Pietro Cavi l'roc. hot. 


(ess ti-» 0 *‘ 0 eeleiieeii ee 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| rità n. 112, 143 e 114 e via della Fontanel. 


ROMA 


Si deduce a notizia di Bartolomeo P 
verosi che sotto il giorno 28 cad. Giugno è 
stato citato per allissione atteso l'iteognito 
domicilio a lo Tavani 
avanti il‘ Roma a pa- 
gare solid. e con arresto persona'e Sc, 330 
alle spese anche strag, ecc. 
Francesco Marini proc. 


ni deduce a notizia del Girolamo 
D'igazzi che ai 2G giugno cadente è stato 
il med. citato per affissione stante 1’ inco- 
gnito suo domicilio e dimora in l'Ass. 
civ. Bruni ad istanza del sig. Pietro Laf- 
franco rappresentato dal sott. Proc, per sen- 
titsi condannare al pagamento di lire cen- 
tonoventacinque © cent. 95 prezzo di generi 
di pasticceria, e alle spese. 


Giuseppe Catelli proc. 
Raffaele Bertoni curs. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In seguito d'ist. avanzata dal signor). 
Sante Urbani nel nome ec. il trib. civile di 
Roma secondo turro nei giorni 22 settem- 
bre 1868 © 45 gennaro 1869 «man due sen- 
tenze colle quali fu ordin:ta la vendita dci 
seguenti fonii Ed in sccuela di 
zone del capitolato e della ripetizi 
altri atti voluti. del $ 4308 del vig. 


resol* 

affettuata il giorno 20 febb. {869 avanti il 

sullod, trib. al fisc. n, 109$ del 1868. 
giorro 40 luglio 1869 alle ore 11 


ant. nella Depositeria Urbana posta alla piaz 
za 1 Morte n. 33 si proederà alla ven- 
dita giudiz. dei seguenti fondi. Il primo 
piezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ai medesimi desunta tanto dai 
tificati censuali prodotti nel sud, fa i 
rimo nel giorno 3 decembre 41860 ed il se- 
«o li 44 gennaro 1869, quanto dalla pe- 
tizia redatta dall'ingegnere Achille Rebec- 
chi prodotta li 12 decembre 1868. 


Fondi posti in Ruma 


4. Borlega con due camere apericri 
tosta al vicolo delie Pa'le n. 47 # {$ conf. 
con i beni Amivi, Ossoli e col vicoto, del 
valore censuale di sc.423 35 pari a 1. 663 94. 
LZ: Metà della casa alla via dell'Arco 
deli'Annunz'ata n. 21 a 24 composta da due 
vani terreni, da due camere al primo e due 
al secondo piano conf. con i beni del sig 
march. Ossoli, e strada, del valore censua- 
le di sc. 225 pari a L. 1209 98. 

3. Porzione di fondo ossia la proprietà 
di selte sed ni della cisa (escluso il se- 
guente gronaro ili assoluta proprietà del de- 
bitore ) posta alla via della Bocca della Ve- 


la n. 44 © 12 conf. con i beni Ossoli, cav. 
Troc:hi e strada del valore censuole ‘di sc; 
691 50 pari a L. 3718 43, 

4. Granaro posto nel primo pisno della 


©. «. del valore censuale di sc. 250 pari a 
L. 4363 75, 

3. Due fienili in piazza della Bocca 
della Verità n. 66 e 67, conf. con i beni 
Troili e strada del valore censuale assiemo 
di sc. 375 pari a L. 2015 63, 

Due fienili alia via di Porta Leone 
È 46 conf. pen beni Senni @ strada 
lore censuale di se, 668 73 pari 
3594 58, ATE 
A sudd. quatiro fienili sono” gravati in 
solidum con altro fienile di altrai” proprie» 
tà dell'annuo canone di =g 47 a favore del- 
la Collegiata di'S, Maria‘in €. smedin ed al- 
lorquando questo canone sarà ratizzato 
l'acquirente avrà il diritto ripetere la” rata 
parle nel giudizio di distribuzione. 

7. Grotta e tinello posta slle falde del 
Monte Testaccio avente ingresso al n. 15, 
la grotta è segnata col n, lapidario 44 ed il 


Sudd. casa avente ingresso al n. J44 conf” 


tinello col lapidario n. 5 conf. da due lati 
con i beni del march. Lrancesco Ossoli è 
le falde del Monte Testaccio del valore cen- 
suale di se. 187 par. a 1. 4007 82 


fondi posti in Genzano 


8. Casa posta al vicolo Serbi 1. 37 + 
38 couf. da un Lito la seguente # al davanti 
la via publica, composta da tinello e dur 
ambienti super.ori stimata dal perito 5c.250 


9. Casa posta al sud, vicolo Serbiri n. 
39, a 49, conf. colla sudetta casa, la piaz- 
za del Cortilaccio © la via pubblica compo- 
sta da tinello. camere terrene e came.e su- 
periori, valutata dal perito se. 800 pari a 
L. 4301 

10. finello e stalletia posta alla pizza 
del Cortilacio n. 7 e 8 conf, superiormente 
colla sud. casa e la piazza valutato dal pe- 
rito sc. 250 pari a L. 1343 72 

44. Casa posta in Genzano Vecchio alla 
Via del Corso n. 17 e 48 con altro ingres- 
so alla Via Cesarini senza numero, conf. la 
strada, i beni Ossoli e il Rio Capitolo di 
Genzano composta da due p.ani, tinello e 
grotta valutata dal perito se. 375 pani a L. 
2015 63. 

12. Terreno boschivo c.duo carta; nile 
situato nel terr. di Genzano in voc:b. Col 
lepario della quantità di tav. 413 96, conf. 
coni bersi Osso!i, è Pucci, valutato dal pe- 


rito se. 273 37 pari a I. 1469 © 

13. Terseno vignato con alberi di olivi 
posto nel sud. te:r. contrasa il Cole vella 
quantità di tav. 49 80, conf. con i ber: Ie 


Vecchis, Jacob ni e vicolo valutato da' pe- 
rito se, 464 95 pari a L. 2499 41. 

14. Diretto dominio del terreno pisco- 
livo olivato in vocab, le Preta vel» quan- 
tità di tav. 6 50, conf. con i beni Cesarini, 
Truzzi e strada Questo fono si r tiene in 
enfiteusi dai fratelli Truzz:i 
rispondono l'annuo canore di se. 4 che 
perito capitalizzandolo al 4 per 100 1 ha 
portato al valore di se. 100 per cui il pri- 
mo prezzo d'incanto enso del $ 1339 sa- 
rà di 80 pari a L. 430. 

15. Terreno pascolivo, vignato, olivato 
posto nel terr. di Civita Lavin:A in vocab. 
lo Stradone della Selva, della quantità di 
tav. 27 70, gravato dell'aniuo e none di 
sc. 13 34 a favore del sig. Conte Silve-tri 
che il perito detrasse della stima riducendo 
il valore netto a se. 367 70 pari a L. 1976 39. 

16. Utile domenio del terreno canneta- 
to sodivo posto nel terr. di Genzano in con- 
trada Campane!la, della quantità superficiale 
di lav. 3 75 conf. i beni Cartacci, Leofred- 


«di e strada, valutato dal perito sc. 34 12 


Questo fondo è g'avato «i un annuo cano- 
ne di sc, 4 60 a favore delsig. march.Fran 
cesco Ossoli, ma'siccome questo canone non 
fu defalcato dal Perito, così oggi si detra 
capitalizzandolo al 5 per 100 per cu 
lore del fondo si riduce a 
L. 11 40. 
Vincenzo Ferrari proe. 
Paolo Bonomi cursore 


va 
se. 242 pari a 


Secondo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria emanata 
dallo Ecemo Trib. Civile di Viterbo li 18 
novembre 1867 venne ordinata la ve 
giudiz. degli infr. fondi esecuta 
za del sig. Stefano Laura cessionario dei 
sigg. Angelo, Pietro, Cesare, Scipione, Co- 
stantino, Alessandro, ed Ellore fratelli (’a- 
milli Mangoni figli, ed eredi del fù Vin- 
cenzo di Viterbo possid. domic. in Orvieto 
ed elettivamente in Canino presso il signor 
Angelo De Carli. 

Sotto il giorno 16 novembre 1868 nella 
Cancelleria del sullodato Trib. prot, dell’an- 
no 4867 n. 641 fu fatta la produzione del 
Capitolato pr la vendi suddetta, dei cer- 
tificati ipotecarj, e del certificato del cen- 
fu ripetuti 


= n 
=—__—___=_—_-—--rrr-: 


Pietro Grispigni perito n Viterbo gia 4, 
questi depos Uta, ed esibila nelia Cancello. 
ria stessa li 23 aprite 1868. 

Sì previene pertanto il publico, ché ne 
giorno 40 lu lio 4569 alle ore undici ani, 
nella sala dl Comune di V terbo si proce: 
derà alla vendita giudiziale dei fondi cono 
sistenti: 

4. Casamento da cielo a terra posta în 
Canino nella Va seconda C.vico n. 3 di. 
stiuto in mappa col N. 92 a confine dvi be. 
bi Marcoaldi, strada salvi allri ecc. compo- 
sto di pian terreno ad uso di tinello e cane 
tina, piano abitabile di un solo ambiente è 
sotto tetto praticabile con scala comune 
coi fratelli Marcoaldi. 

Tre appezzamenti di terreno facenti 
un sol corpo posti nel territorio di 
detta terra di Canino in contrada Pian del 
la Spina di qualità vignati semivativi oliva» 
ti, © pascolivi in parte con ceppaje di ca. 
stagno della superficie di tav. 14 04 distinti 
in mappa coi num. 379 2388 389 470 e 473 
a confine dei bi ni dei sigg. Donali Antonio. 
Be!luomo Lorenzo, Giorgi Giovanni , Rossi 
Antonio, Pompei vedova Felice salvi ecc. 

Hl prezzo sul quale si aprirà lo incauto 
sarà quello rilevato dal sudd. perito giudiz. in 
L. 1000 per quello riguarda il casamento, 
ed in Live 727 92 5 per ciò che riguardi 
i suddetti tre appezzamenti di terreno, co- 
me pure verrà eseguito quanto viene di 
sposto nel vig. Regol. legis e giudiziario, 

Francesco dott. Tiraterra proc. 


e -— 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 

Clementina, Pellegr.ni intestataria del 
libretto n. 5041 serie 8 e Michele Viani in- 
testatario del libretto n. 9671 serie 7 averdo 
diffidato la Cassa suddetta di non rimborsare 
ad all depositi contenuti nei supraddetti 
libretti asserendo di averli smarriti: dopo 
avere inserito Ja prima diflidazione nel Gior- 
nale di Roma n. 284 del 12 Decembre 4868 
ssendo in oggi scors: mesi sci dalia mede- 
a epoca fissata per presentare alla Cast 
i libretti smarriti, si avverte che vengono i 
medesimi rinmuovali a favore dei sopraddelti 
iutestatarj, ed annullati i precedenti. 


di 
Divisione di Annona e Urascia 


PARIFFA 


del prezzo a cui dai macelias, pizzicagniii 
e norcini dovrunno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da iu 
mattina di Domenica 2: Giugno 1869, fino 
alla cmanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” Dì CARNI DI MANZO 
: cuiarcio, Jombo, scannello. e punta 
chiena smozzata, senza giunta, pe 
ogni libbra soldi 44 3. 

SECONDA QUALITA', ossia: coscia pien, 
fracoscio, spalla, e coscia \uota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ‘ogni libra soldi 9) 

TERZA QUALITA’, 0! panzetta, p*l- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7 #. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, ‘braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SeconpA QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra 300 
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SUPPLEMENTO ‘AL GIORNALE .DI - ROMA Lunedi 28 biugno 1869. IH 


DENARO DI S. PIETRO 


tit 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO OTTAVO 7 

Undecima Nota delle Offerte dell’ Obolo di 

S. Pietro, raccolte in Roma e dalle Con- 
fraternite aggregate nel Novembre 1868. 


Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale Bo- 
naparte offre per l’obolo di S. Pietro L. 1617 87 
— Il giovane di Giugné dell'Isola Bourbon 
100— Reverendi Padri Gesuiti dell'Isola di Bour- 
bon 100 — N. N. implorando la S. Benedizione 
5 37 — Alcuni Rev. Padri Gesuiti d'Italia 40 
— La Congregazione di S. Maria dell'Anima per 
disposizione di un aggregato all'obolo 10 75 — 
Clemente Eiokhold Maresciallo di alloggio nella 
prima batteria dell'Artiglieria Pontificia per No- 
vembre 33 — La Società Centrale delle Ferro- 
vie Romane dal Sig. di Salamanca, diretta dal 
Sig. Conte Filippo Antonelli, offre mensilmente per 
Novembre 134 37 — La Procura de' Carmelitani 
Scalzi della Provincia Romana aggr., per Otto 
bre e Novembre 53 — Al Padre al Pontefice 
de’figli l'amor.=Col dono dell'obolo la fede del 
cor. = Le Suore dell'Istituto delle Dorotee del 
Ven. Monastero di S. Maria presso S. Onofrio, 
con le Novizie ed Educande, aggreg., per Set- 
tembre, Ottobre e Novembre 32 25 — Sigaor 
chiama il tuo giorno e in un momento =Gl' empi 
disperdi come polve al vento. = Le RR. MM. Do- 
menicane del Ven. Monastero de’ SS. Domenico 
© Sisto, aggregate, per Novembre 26 87 — 
Le Suore dell'Istituto delle Dorrotee della Casa 
di S. Ambroggio con le loro fanciulle di scuola 
aggr., 5 37—Niccola e Francesco Crociani con 
tutti di sua famiglia aggreg., per Novembre 2 38 
—Ven. Monastero di S$. Antonio Abate all'Esqui- 
lino id. 5 37— Vincenzo Guidi id.1 07 —_LuisaGui- 
di id. 1 07— Maestre Pie a S. Lucia de’Ginna- 
si, id. 2.50 — Adolfo Nasti mensilmente 1 50 
—Francesco Calcaterra, aggr. per Novembre «25 — 
Pietro Ercoli id. « 25 — Cesare Carboni id. a 
25 — Gaetano Florio aggreg, per Ottobre e 
Novembre « 20 — D. Stefano Antonelli V. 
C. Perpetuo Lateranense, aggr., per Settembre 
Ottobre e Novembre 16 12 — Maria Domeni- 
ca Ferretti id. 1 61 — M. F. L. id. 415 — 
Le Religiose Ospedaliere residenti a S. Giovan- 
ni in Laterano, aggreg., per Novembre e Decem- 
bre 10 75 — D. Rafele Cativi, aggreg. , per 
cinque mesi a tutto Novembre 25 —0 Estote 
Fortes in bello — R. E. aggreg., per selte mesi 
a tutto Novembre 11 28 — Vidi impium su- 
perexaltatum transivi et ecce non erat = F. R. 
id. 41 28 — Ilarem datorem diligit Deus - M. 
R. id.7 53 — Il Principe di Sarzina per l’obo- 
lo di S. Pietro 25 — Benedictionem largiri 
dignare misero exoptanti, Beatissime Pater = Car-- 
lo Martignoni offre due medaglie di argento 10 
— Il Principe Lancellotti per l’obolo di S. Pie- 
tro 50—MicheleGuidi e sua famiglia, aggreg., im- 
plorando la S. Benedizione, per tre mesi 24 — 
Revio Parroco di S. Angelo in Pescheria id. 750 
— G. P. id. 750 — F.F. id 9 — Ca- 
valiere Giovanni Francesco Toni, aggregato per 
Novembre 26 87 — Mariàno Pagliari, aggrega- 
to per Novembre « 54 — Il Direttore dell’Os- 
servatore Romano ricevute da due oblatori per 
il denaro di S. Pietro 11--— Carlo Settimo Col- 
lettore, implorando la S. Benedizione 10 — Ca- 
valiere Giacomo Berzolari Capitano dei Dragoni 
Pontifici in giubilazione, aggr., offre al S. Pa- 
dre per l'obolo di S. Pietro implorando |’ Apo- 
stolica Benedizione da Luglio a tutto Novembre 
50 — Antonio Nesi id. 2 50 :— Geltrude Vas- 
salli id. 2 50 — Elisa Cartoni aggregata, implo- 
rando la S. Benedizione per. Settembre , Ottobre 
2 15 — Angela Cartoni vedova Romolini : id. 
5 25 — Antonio Frosoni offre 10 — Alcune 
persone di Pistoja offrono ‘lire italiane quaranta— 
cinque delle: quali’ defalcata la ‘perdita’ 42-30:— 
Ercole Bottoni aggr., per Novembre « 50 — Al- 
l'Immortale Pontefice, il quale sotto gli auspici di 
Maria da Lui proclamata Immacolata , convocò 
1 Concilio Ecumenico salute del Cattolico mondo 


un Sacerdote Agostiniano imploraudo lApostoli- 
ca Benedizione 33 32 — Fratelli Sarti Colletto- 
ri aggreg., 6 — Cavalicre Ettore Bariletti Col- 
lettore 8 — Enrichetta Sperling , aggregata da 
Giugno a tutto Ottobre 5 — Cavaliere Uberto 
Giannuzzi, aggr., da Maggio a tutto Novembre 
17 50 — Principe Chigi aggregato 5 — Fla- 
minia Covoni id. 5 — Monsignor Sbarretti Udi- 
tore di S. Rota aggr., per quattro mesi a tutto 
Novembre 10 78 — Monsig. Nardi Uditore di 
S. Rota id. 10 75 — Conte Carlo Zoluski id. 
10 — Addetti alla casa Chigi, aggreg., 2 50 — 
Colonnello Afan de Rivera 5 37 — Famiglia 
Ferrari 5 37 — Famiglia del Principe di Bisi- 
gnano 5 — Commendatore Pio Folchi, e Cano- 
nico D. Enrico figlio, aggregati, per Novembre 
8 — N. N. « 1 — Persona Anonima inferma 
manda al S. Padre questa offerta per l'obolo di 
S. Pietro ed implora 1’ Apostolica Benedizione 
per l’anima e pel corpo 2 50 — Pierino Milesi 
Ferretti vedovo Emiliani, aggreg., a tutto: Gen- 
naro 1869 ed implorando dal S. Padre per se c 
per sua famiglia l’Apostolica Benedizione 5 — 
Conte Emich di Linange aggr., per Novembre 1 
61 — Conte Francesco Senni id. 2 68 — Con- 
tessa Agnese Senni, id. 2 68 —- Contessa Carlot- 
ta Seoni id. 1 61 -- Contessa Costanza Senni 
id. 2 68 — Conte Luigi Senni id. 2 68 — 
Conte Vincenzo Senni id. 1 641 — Francesco 
Antonangeli id. 1 64 — N. N. implorando la 
S. Benedizione « 2 — Conte Giacomo Fioravanti 
aggr. per Novembre 1 61—Chiara Datti id.1 61 
— Alessandro Datti id. 1 61 -- Egidio Dat- 
ti id. 1 61 — Domenico Aicardi idem 1 61 — 
— Principessa di Podenàs id. 2.68 — Don 
Enrico di Podenàs id. 1 84 -- Don Michele di 
Podenàs id. 1 34 — Abate Bignon Parroco, ago 
fr; id. 2 — Girolamo Cominelli id. 1 61 — 
arianna Gambini 3 22 — N. N. implorando 
la S. Benediz. «03 — Belangreville Frand offre 
1 07— Luigi Fazzi aggregato « 25 — In Te 
Domine speravi non confundar in acternum - N. 
N. id. 1 — Paolo Benucci id. 1 — G. Bianchi 
aggregato, domanda la S. Benedizione per se e 
sua famiglia per Novembre 2 68 — Augusta 
Meoni id. « 26 — Maria Domenica Mazzanti id. 
« A7 — Z. F. aggr, implorando dal S. Padre 
l'Apostolica Bened. per se ec sua famiglia offre 
‘ 83 — Sit Nomen Domini benedictum « N.N. 
aggreg., 1 63 — Monsignor Amadeo Bresca ag- 
gr. per Ottobre e Novembre 10 75 — Donec 
pertranseat furor tuus — Un padre di numerosa 
famiglia di Ancona, id. 21 50 — Pietro Mercu- 
relli id. 5 —— Rosa Mercurelli id. 5-— Gia- 
cinto Erzen id. 2 — Pietro Gondi ‘idem 3 — 
Giovanni Gondi idem 2 -- Maria Majoni id. 
2 — Lucia Freschi id. 1 — F. R. id. 1 50— 
P. R. id. 1 -- F. T. id.«50 — C. P. id.«50— 
M. P. id.« 50 — Bartolomeo Rinaldi id. 2 — 
Francesca Aicardi idem 2 — Maria Aicardi id. 
2 — Paolo Aicardi id. 2 — Alessandro Aicardi 
Collettore id. 8 — Sudetto seguendo la volon- 
tà della defonta sua consorte Giacinta, già aggre- 
gata id. 3 — Salvatore Devoti, aggr. implorando 
la S. Benedizione, per tre mesi a tutto Novem- 
bre 4 03 -— Arcangelo Folchi id. 2 — Baro- 
nessa Luisa Capeletti aggregata 3 — Barone Fi- 
lippo Capelletti id. 3 —- Cavaliere Benedetto Ca- 
peletti id. « 80 — Dio Vi renda felice © tran- 
quillo, Padre Santo, e con Voi tutti i vosiri fi 
gli - N. N. id. « 80 — Piccola è l' offerta ma 
graoce è il cuore di chi la fa N.N. id. « 80 
Dio Vi renda prospera e lunga vita N.N. id. « 
80— Francesco Spada id, 1 61— Enrico Minel 
li aggr. domandando la S. Bened. offre per Otto- 
bre 5 37 — Alessandro Ruizid. 3 22—NN. id. 5 
—- Aona Rinaldi id. 2 50 — Ludovico Mencacci 
id. 1 50 — Raffaele Mencacci aggr , implo- 
rando la.S. Benedizione offre per Ottobre 4 — 


Maria Mencacci id. « 25 — Vincenza Mencacci .q 


id. «25 — Enrico Minelli aggr., per Novembre 
5 37 — Alessandro Ruiz id. 3 22 — N. N. 
id, 5 — Anna Rinaldi id. 2 50 — Ludovico 

lenoaoci id. 4 50 — Raffaele Mencacci id. 1— 

ria Mencacci id. 25 — Vincenza Mencacci id. 
23 — N. N. implorando la S. Benedizione «02 
|-R.P. ‘Abbate D. -Gregorio Bartolini Priore del 
Ven. Monastero di S. Croce in Gerusalemme ag- 
gr. per Novembre 1— P. D, Basilio Rolando del 


sud. Monastero id. 1 — P. D. Benedetto Galand 
del sud. Monastero id. 1 -- P. D. Roberto Ras- 
sero del sud. Monastero id. « 50 — P. D. Ha- 
rione Ronconi del sudetto Monastero id. « 50 — 
P. D. Alberto Maria Fanucci del sud. Monastero 
id. « 50 -—- P.D. Cherubino Bonetti del sud. Mo- 
nastero id. « 50 — Reverendi Monaci di S. Pras- 
sede id. 5 37 — C. C. id. « 53 — D. Giusep- 
pe Margutti id. « 53 — Maddalena Margutti id. 
« 26 -—— Canonico D. Luigi Shordoni id. 1 07 — 
Giuseppa vedova Sbordoni id. « 26 — Famiglia 
Sbordoni id. « 64 — $. M. id. « 12 — Maestro 
Settimio Battaglia id. e 53 — Ven. Monastero 
di S. Lorenzo Pane e Perna id. 8 06 — Ven. 
Monastero delle Torchine id. 2 -- Contessa Ma- 
rianna Antonelli id. « 53 — (Caterina vedova 
Ojetti idem « 26 -- Gabriele Egidj id. e 26 
-- Adelaide Scotto id. « 26 -- Carlo e Rosa 
Broggio conjugi e Paolina figlia id. 5 — D. 
Giovanni Maria Giordani Collettore id. 5 — 
Francesco Giordani Collettore, id. 2 50 — Giu- 
seppe Giordani id. « 54 — Luisa Giordani, ag- 
greg., per Novembre « 54 — Rocco Baldassa- 
rini id. « 54 — Francesco Salviucci id. « 54 — 
Comunità di S. Alfonso id. 5 -- Comunità delle 
Sordo-Mute id. 8 06-- Ven. Monastero di S. Nor- 
berto id. 8 06 -- Ven. Monastero di S. Filippo 
Neri all’Esquilino id. 2 68 —- Rosalia vedova 
Gadotti id. « 54 -- Firminia Marchesi id. « 27 
68 — Giuseppe Zangolini primo Ajutante di Ca- 
mera di S. S. id. 1 50 —- Benedetto Silli Deca- 
no di S. S. id. 1'-- Giuseppe Minoccheri Sco- 
patore Segreto di S. S. id. 1 -- Francesco Mi- 
noccheri Scopatore Segreto di S. S. id. € 50— 
D. Marcello Massarenti Segretario della Elemo- 
sineria Apostolica id. 1 — Antonio Farina Sco- 
patore Segreto di S. S. id. 5 37 — VIVA PIO IX 
PONTEFICE-RE = Pietro Turgis Scopatore Segre- 
to di S. S. id. 5 37 — Famiglia Zangolini id. « 76 
— Famiglia Massi id. 1 50-- Barone Trasmon- 
do Fragipani, aggregato, per consueta oblazione 
di Novembre 2 50 — Sacerdote D. Raffaele Sar- 
di id. 1 50 — Commendatore Benedetto Filip- 
pani Scalco Segreto di Sua Santità per ossequio- 
sa offerta, all’obolo di S. Pietro di sei mesi da 
Aprile a tutto Settembre passato 60'— Luigi 
Borgognoni aggr., per Novembre id. 1 07—Nata- 
ina Borgognoui e figlie id. 1 07 — Emmanuele 
Borgognoni id. « 53 — Rosa e Salvatore Borgo- 
gnoni id. 4 07 — Anna Clarini id. « 26 — Una 
famiglia Romana offre id. 5 37 — Serafina 
Mattias e famiglia aggr., per Novembre 1 07 
«—- Tu es Petrus = Pietro Celli id. 1 07 — 
Aonunziata Blasi id. « 26 - - Veronica Vannuc- 
ci id « 26 -- Giuditta Borgognoni id. « 52— 
Anonimo per offerta straordinaria 1 — Gioac- 
chino Ebespacher , aggre., implorando la S. Be- 
ned. per Novembre « 25 —- Avvocato Ludovico 
Scerra aggr., implorando la S. Benedizione offre 
per Nemvembre 01 -- Marco Biasotti, id.« 50 
—- Paolo Mucchielli id. « 25 — Vincenzo For- 
tunati id. « 25 -- N. N. id. « 25 — Francesca 
Giustiniani ved. Panvini Rosati id. « 50 — 
Stefano Colonna Spedizioniere Apost., id. 1 50 
— Teresa Colonna id. 1 — Francesco Panvini 
Rosati id. « 50 — Giovanni Panvini Rosati id. 
« 50 — Vittoria Ravignanî id. « 50 — T.Bel- 
loni id. 1 — Gaspare Scifoni id. « 25 — Tom- 
maso Garzoli Cappellano militare, aggr., Ya of- 
ferta—Tenente Giuseppe Grazioli Collettore, ag- 
gr. 2 50—Marco Giulianelli aggr., 1 -—- Camillo 
Mustioli id. « 50— Benedetto Graziosi id. « 50 
——Andrea Guidi id. « 50 — Filippo Albani id. 
« 50--Lorenzo Del Pinto id. « 25—Luigi Tegon 
id. « 25— Michele Peruzzi id. « 25 --Gaspare Co- 
lassi id. ‘« 25 — Stefano Blasi id. « 25 —— Giu- 
seppe Frontoni id. « 25 — Filippo Guerrieri, 
aggr., implorando la S. Benediz., per Settembre 
Ottobre « 50 — Famiglia Pandolfi, aggr., per 
uattro mesi da luglio a tutto Ottobre 2 —An- 
gelica Pandolfi , aggregata , per otto mesi, da 
Marzo ‘a tulto Oltobre pessalo 1 x Marla Si 
nozzi ‘egata, per otto mesi da Gennaro 

tutto TEA € Pio — Un suddito alfe- 
zionato al Pontefice Sovrano offre stractdinania” 
mente 5,— Stefano Fortini aggregato , per No- 
vembre « 52 — Caterina Se ai « ca 

. N ato, per Novembre « 259 — 

Alti i no Amalia Belli id. « 25 — 


Annunziata Agostini id. « 28 — Teresa ed Ade 
laide Topi id. « 50 — Maria Semiel vedova 
Bruni id. 1 — Vincenzo e Virginia Renzi, aggr. 
per cinque mesi a tutto Decembre prossimo 5 
— Teresa Cartoni, aggr. per Ottobre e Novem- 
bre 3 20 — Pietro Cestelli id. 2 -— Luisa Ce- 
stelli id. 1 — Teresa Cestelli id. 1 -- Camillo 
Boreani id. 2 — Alessandro ed Anna Ponti, im- 
plorando la S. Benedizione 6 — Salvatore Micali, 
aggr., per Nov. « 53-- Maria Taigi id. « 53 — 
Lorenzo Casali id. « 28 — Famiglia Buonori id. 
« 53 — Pietro Jacometti id. « 26 — Margarita 
Quaglia id. « 26 -—- Convento di S. Carlo alle 
quattro Fontane id. 5 37 — N. N. implorando 
la S. Benedizione «05 — Pietro e Giovanna Ga- 
bellini implorando la S. Bened. per sc e sua 
famiglia « 5 — Costantino D'Andrea Collettore, 
aggr., per Novembre 1 50— Vincenzo Giarè id. 
1 50—Rocco Guenza id. « 25 -- Carlo Bertossi 
id. « 25 — Domenico Compagnucci id. « 25 
— Salvatore Valentini id. « 25 — Eibegi 
D'Andrea id. « 30 — Luigi D'Andrea id. « 4 
— Rosa D'Andrea id. « 50 — Vincenzo Lupi- 
ni e sua famiglia implorando la S. Benedizione 
« 50 — Filippo e Fortunata Bruned chiedendo 
la S. Benediz. 1 — Domenico Franconi chiede 
la S. Benedizione ed offre 1 — Un Religioso 
Francescano in S. Bartolomeo all'Isola imploran- 
do la S. Benediz. 1 — Bernardino Petrucci im- 
plorando la S. Benediz. « 50 —Casa a S. An- 
drea al Quirinale della Compagnia di Gesù 98a 
offerta per Novembre 5 37 — Carlo Rappaglios 
e sua particolare famiglia eggr.. per Novembre « 
53 — Rev. D. Achille Amati id. « 53 -- Gio- 
vanni Battista Fiorentini id. 1 07 — Caterina e 
Camilla sorelle Ricci id. 0 53 — G. C.F. 93a. 
offerta 1 53 — N. N. implorando la S. Bened. 
« 2 — Fratelli Canestrelli Collettori, aggr., im- 
plorando la S. Bened. offrono per Ottobre e No- 
vembre 5 20 —- Gaetano Albonetti id. « .25 — 
Antonio Civilotti id, « 50 —N. D. A. id. « 50 
— Pietro Navone id. « 50 — Giuseppe Petraglia 
id. « 50 — — Francesco Poggiali id. « 50— 
Rosa Pozzi id. « 25 — Luigi Persiani id. « 50 
— Cesare Persiani id. 1 — Vincenzo Scaccia id. 
1-—L. S. id. 1 — Temistocle Sebregondi 
« 50 — Maddalena Tagliaferro id. a 25 — Fi- 
lippo Vaguuzzi id. « 50 — Gaspare De Roma- 
nis id. « 50 — Augusto De Cupis id. « 50 — 
Luigi Giorgioli id. « 50— Cleto Benvignati id.1— 
Faustina Benvignati id. « 50—Pio Benvignati id. 
« 50 — Vincenzo Marini id. « 50 Semiramide 
Randanini id. 2 — Meria De Angelis id. « 60 
— Francesco, Ferrajoli id. « 50 — In Te Do- 
mine, speravi non confundar in aeternum N. N. 
id. « 2 — Pietro Coli, aggreg., per quattro me- 
sì, a tutto Decembre « 1 — Antonio Seni, aggr. 
per tre mesi a tutto Decembre « 3 22 — Sal- 
vatore Bedoni , aggr., per Ottobre ce Novembre 
1 — Felice Cometti, aggreg., implorando la S. 
Benedizione offre per Novembre « 26 — Camil- 
la Tabo id. « 54 — Maddalena Cavalletti 1 07 
— B. I. C. M. id. 1 07— Tu es, Domine spes 
mea = N. N. id. 1 61 — P. Antonio Bennicelli 
de’ Ministri degl’Infermi Parroco di S. Maria Mad- 
dalena, aggr. mentre domanda a Vostra Santità 
l’Apostolica Benedizione per se e per suoi parroc- 
hiani offre per Ottobre 1 61 — Haec dicit Do- 
minus Deus : (al nemico della sua Chiesa e del 
suo Capo il nostro Sommo Pontefice e Re) ecce 
ego extendam manum meam super te, et tradam 
te in dereptionem geutium et interficiam te de 
populis et perdam de terris.et conteram et scies 
quia ego Dominus (Ezechiele c. XXV) = P. 
Francesco Bernardi del sud. Ordine Vice Par- 
roco Collettore, id. 1 07 — Et faciam cum eis 
(cioé con i fedeli) pactum pacis et cessare faciam 
bestias pessimas (cioè i nemici della Chiesa) de 
terra : ego Dominus locutus sum (Ezechiele c. 
XXIVEP. Camillo Squaglia del sudetto ordine 
id. « 54 — Ecce oculi Domini Dei super re- 
guum peccans (quel regno cioè che fa guerra a 
Dio ed ai Santi suoi ) et conteram illud a facie 
terrae (Amos c. IX) — P. Giovanni Morganti del 
sudetto Ordine id. « 54 — Noceutes peribunt, 
qui Te (Pontifex et Rex nosler) vexaverunt et 
i gratulati sunt in ruina tua punientur. ( Ba- 
rach. c. IV.) P. Gioacchino Ferrini del suddetto 
Ordine id. « 25 — Non affliget Dominus: fame 


hi 
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animam Justi et insidias impiorum subvertet. 
(Proverb. c X.) P. Eugenio Vinci del sudetto Or- 
dine id. « 25. — Ecce ego ad Te, dioit Domi- 
nus exercitium, (agli avversari suoi e della Chie- 
sa) et exterminabo de terra praedam taam et non 
audietur ultra vox nuntiorum tuoram (Nabum 07 
Il.) = Giuseppe Antamoro dei Ministri degl'Infer- 
mi aggregato, per Novembre « 50 — Fr. Giu- 
seppe Maria Bartolomucci del sud. Ordine id. 
«25 —Fr. Serafino Jacchini del sud. Ordine id. 
« 25 —— Fr. Serafino Marrè del sud. Ordine 
25 — Donna Maria Boncompagni Ludovisi Du- 
chessa Massimo, aggr., per Novembre 5 37 — 
Filippo Bernardi Commesso nella Segreteria del- 
l'Uditorato di Vostra Santità id. « 50—F. Smith 
id. 1— Costantino Alati id.«25—Clementina Magi- 
strelli id. « 25 — Pio Magistrelli id. « 25 — 
Odoardo Mancini id. « 25 — Augusto Mancini 
id. « 25 -- Luisa Mancini id. « 25 -- Rmo 
Canonico D. Raffaele Bertinelli id. 2 65 — Vit- 
toria Moroni id. « 05 — N N. id. « 05 — 
N. N. id. «05 — M. C. id. 1 07 — N. N. id. 
« 13 — F. B. id. « 54 — Ludovico Rocchi id. 
« 27 -- G. B. id. « 27 — Maria De Dominicis 
id. a 54 — Maria Macali id. « 27 — Elena 
Bruni id. « 27 — Anna Lupi id. « 27 .- Ca- 
terina Benai id. « 27—N. N. id. « 15— Fami- 
glia Ardenti implorando la S. Benediz. 2 50 — 
Cavaliere Gabriele Angelini aggreg., 5 37 — 
Famiglia Ceccarelli id. 12 90 — Deus adjuva 
nos id. 2 — Raffaele Satriano id. 16 13 — 
Priora di S. Gallicano id. 5 — G. Forti, aggr., 
5 — Niccola Calestrini id. 5 37 — Sacerdote 
D. Pietro Benedetti di Udine 27 50 — Sacer- 
dote D. Giovanni Bonanni di Udine 27 50 — 
Diversi aggr., per tre mesi a tutto Ottobre 450 
— Post tenebras spero lucem — N. N. 5 — Da 
una inserviente implorando la S. Benediz. » 50. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di NAPOLI 


Reverendo D. Domenico Princi lire italiane 
venticinque e cent. 50, delle quali defalcata la 
perdita 24 50 — Dalla parrocchia dell'Incorona- 
tella Zire italiane venticinque delle euali defalcata 
la perdita 24 50 — Carmina Gaetano de Vivo 
lire italiane trentadue dalle quali defalcata la per- 
dita 30 75 — Fortunato Sbarra 101 50 — Di- 
versi oblatori lire Italiane cento trenta delle qua— 
li defalcata la perdita 124 90. 
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Offerta proveniente 
da CLERMONT FERRAND 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsig. Vesco- 
vo di Clermont Ferrand 400. 


Offerta Proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita di S. Pietro in Firenze 1500. 


Totale L. 5510 58. 
ce 


Una deputazione composta del Vice-Presidente 
del Tesoriere, del Consigliere Principe D. Fi- 
lippo Lancellotti e dei Sigg. Collettori Tenente 
Giuseppe Garzoli ed Oddardo Freytag nel giorno 
14 Decembre 1868 ebbe l’ onore di rimettere 
nelle mani della Sawrita' pi Nostro Sicwore la 
somma di Lire Cinquemila cinquecento dieci e 
cent. 58 (L. 5510 58) totale delle offerte rac- 
colte nel mese di Novembre 1868. 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 


Il Presidente 


ll Vice-Prosidonie 
P. Cuor 


PieTRO ALDOBRANDINI 
Principe di Sarsina 


I Segretario 
Manca, suae CAVALLETTI 


nov 


DENARO DI S. PIETRO 
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ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


Dodicesima Nota delle Offerte dell’ Obolo 
di S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Decembre 1868. 


Monsieur e Madama Feburier domandando l’A- 
pastolica Benediz. L. 1000 — Contessa Edvvige 
Cardelli, aggr. per cinque mesi a tuto Novembre 
25 — Giulio Bongers, aggr. per Decembre 5— 
Miss Sherlock offre 500 — Michele ed Eugenia 
Collghaut 5 37 — S. Padre nell’alma città che 
c'imparadisa 6 50 — Cesare Teoli, aggreg , per 
secondo semestre 1868 10 — Monsignor Placido 
Ralli 68 43 — Marchese e Marchesa Raggi, ag- 
greg., depongono col loro profondo ossequio il 
loro annuo tributo 200 — Conte L. Gozze 100 
— Principe Orsini aggr., da Gennaro a tutto 
Decembre 1868 60 —Principessa Orsini id. 129 
— Monsignor Serafini Uditore di S. Rota, aggr., 
per cinque mesi 13 14—Monsig.Nardi Uditore di 
S. Rota aggreg., per Novembre 2 68 — Princi- 
pe Chigi, aggr., 5 — Flaminia Covoni id. 5 -- 
Addetti alla casa Chigi id. 2 50 -— Monsieur 
Leonce de la Rallaye de Rennes offre per l'obo- 
lo di S. Pietro N. 4 cuponi di rendita Pontificia 
10 — Rinvenuto nella Cassetta posta alla locan- 
da della Minerva 62 — Rinvenuto nella Casset- 
ta posta alla locanda della Minerva per offerta 
dei poveri religiosi Polacchi 103 60 — Signor 
Dugas di Lione alcuni cuponi delie azioui del 
gaz per 134 40 — Tu es Petrus. Noli timere, 
quia ego tecum sum. Ab oriente adducem semen 
tuum, et ab occidente congregabo te. = Monsi- 
gnor Kirby Rettore del Collegio Irlandese 60— 
Dicam aquiloni: da ; et austro : nili probibere ; 
affer filios meos de longinquo et filias meas ab 
extremis terrae = Gli Aluoni del Collegio Irlan- 
dese 187 60 — Ecce dedi te in lucem geutium 
= S. M. per le mani del Rettore del Collegio 
Irlandese 5— Casa a S. Andrea al Quirinale del- 
la Compagaia di Gesù 99.* offerta 5 37 — 
Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia, ag- 
gregata, per Decembre «53 — Rev. D. Achille 
Amati id.«53 — Giovanni Battista Fiorentini id. 
1 07 — Caterina e Camilla sorelle Ricci id. 
«53— G. C. F. 93. offerta id. 1 37 — Fratel- 
li Marchesi Patrizi 134 37 — Padre Brutillot 
della Compagnia di Gesù di Parigi 100 — N. 
N. implorando la S. Benedizione 5 — Marchese 
Giuseppe Ferrajoli aggr.,, 64 50 — (Conte Do- 
menico Faella, aggreg. per l'anno 1868 12 90— 
Conte Domenico Faella nella ricorrenza della 
Festa della Immacolata Concezione per offerta 
straordinaria implorando la S. Benedizione 50 — 
D. Giovanni Arceri aggreg., per Novembre e 
Decembre 10 — D. Salvatore Arceri id. 5 — 
Luigi Arceri id. « 5 — Carolina Arceri id. 5 
— Famiglia Arceri implorando l’ Apostolica 
Benedizione, offerta straordinaria 5 — N. N. 
offre per l’obolo di S. Pietro 22 — Vin- 
cenzo Guidi, aggr., per Decembre 1 07 — 
Luisa Guidi id, 1 07— Adolfo Nast mensilmen- 
te 1 50 — Niccola e Francesco Craciani con 
tutti di sua famiglia, aggr., per Decembre 2 20 
—Pietro Ercoli id. « 25 — Cesare Carboni id. 
«25 —Francesco Calcaterra id « 25 — Giovan- 
ni Trochei, aggr., a tutto Giugno 1869 1 60 — 
Violante Mattei, aggr., per tre mesi a tutto De- 
cembre 1868 1 60 — La Società centrale delle 
Ferrovie Romane diretta dal Sig. Conte Ruino 
«| Antonelli ‘offre mensilmente per Decembre 134 37 

— Signor chiama il tuo giorno e in un mo- 
mento=Gl'empi disperdi come polve al vento = 
Le RR. MM. Domenicane del Ven. Monastero di 
SS. Domenico e Sisto,aggr., per Devembre 26 87 
— La Procura dei Carmelitani Scalzi della Prc- 
vinoia Romasa id.26 86 —LaM.Priora Comunità 
aa si Ven. Monastero di S. Clero 
lella Rosa e'Fumari, i l'Apostolì- 
milizie LE o Fade a di 


Ven. Monastero di 8. Gi le case, 
AE, pot NY dai è ie So a 7 
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In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
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30 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono’ af 
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amministrazione del Giornale via dell Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Giugno 


L'annwale festiva ricorrenza—del. giorno 
saero alla memoria dei Principi degli Apo- 
stoli S. PIETRO e S. PAOLO, Protettori prin- 
cipali della Chiesa e di quest'alma città , fu 
preceduta da sacro novenario celebrato in tut- 
te le Chiese, e venne annunziata ieri mattina 
all'alba dal cannone di Castel Sant’ Angelo , 
sopra i cui bastioni si inalberarono gli Sten- 
irdi di Santa Chiesa. 

La Patriarcale Basilica Vaticana , in oc- 
«asione della grande solennità, venne adornata 
‘on la consueta maestosa pompa, ed in essa la 
Satira" pi Nostro Signore pontificò , secondo 
il costume, tanto ai Vespri della Vigilia, quan- 
o alla Messa del giorno della festa. 

Nelle ore pomeridiane di lunedì la Sax- 
tra Sca, recatasi all'aula dei paramenti, as- 
sunse gli abiti sacri c Ja mitra, c salita quin- 
i in sedia gestatoria, precedendola collegial- 
mente gli Eni e Ri signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, ed i Pe- 
nitenzieri Vaticani, tutti nei propri abiti sa- 
eri, coll’ accompagnamento usato della Pre- 
latura, del Principe Assistente al Soglio, del 
Senatore con la Magistratura di Roma, e 
della nobile Anticamera , per la scala Re- 
gia discese nella veneranda Basilica, nel cui 
portico trovavasi il Capitolo Vaticano per fa- 
re il ricevimento. D'innanzi all’ Altare del 
SSino Sagramento la Breatitupine Sua pro- 
strossi all’ adorazione del Venerabile esposto 
fra ricca luminaria , e s salita nuovamente in 
sedia , si trasferì all’ Altare Papale. Sedutasi 
allora sul Trono ricevè alla obbedienza gli 
Ei Porporati; dopo di che iatuonò il solen- 
ne Vespro, che fu proseguito dai Cappellani 
Cantori Pontifici. 

Dopo il Vespro, vennero presentati al Say- 
10 Pavre i muovi Pailî Arcivescovili, che be- 
nedetti da Lui con le prescritte cerimonie, 
furono quindi depositati nel piano superiore 
della Confessione , e racchiusi nell’ urna so- 
pra i Corpi dei Santi Apostoli , ove sono te- 
nuti in custodia. 

Nella mattina poi di ieri, giorno della 
solennità, Sua Bsaritupixe, col Triregno in capo, 
in sedia gestatoria sotto baldacchino coi fla- 
belli, preceduta dalla stessa pompa di accom- 
pagnamento che nel dì innanzi, tornò alla Ba- 
silica. Fece prima l’ adorazione dell’Augustis- 
simo Sagramento, e quindi passata al Tro- 
no minore presso l’ Altare Papale , do- 
po aver ricevuti all’ ubbidienza gli Emi 
e Rini signori Cardinali, e tutti gli altri 
che, giusta il consueto in tale circostanza , 
sono chiamati a prestarla , intuonò l’ Ora di 
Terza, che venne proseguita dai Cappellani 
Cantori. Vestitasi dipoi dei sacri paramenti da 
Messa, fu questa dal Supremo Gerarca ponti- 
ficalmente cantata. Venne Egli assistito sul 
Trono maggiore dall’Eino e Rio signor Car- 
dinal Patrizi, Vescovo di Porto e s. Rufina, co- 
me Vescovo Assistente; e dagli Emi e Rimi si- 
gnori Cardinali Antonelli e Mertel, come ‘Cardi- 
nali Diaconi ; facendo le funzioni di Dia- 
cono ministrante 1’ Eno e Rino signor Car- 
dinale Capalti, e di Suddiacono Apostolico 
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Monsignor Giordani , Uditore di Sacra Rota. 
Vi prestarono ancora assistenza S. E. Don 
Filippo Orsini come Principe Assistente al So- 
glio, S. E. il signor Marchese Francesco Caval- 
letti Senatore di Roma col Magistrato Ro- 
mano, © tutti gli altri personaggi che nelle 
soleoni funzioni Papali hanno luogo. Prima 
dell’ ultimo Vangelo Sua Santità” compartì la 
trina Benedizione, e dall’ Emo e Rmo signor 
Cardinal Vescovo Assistente venne pubblicata 
la Plenaria Indulgenza. 

Terminato il Divino Sagrificio, d’ innanzi 
a Sua Bearirunine preseutaronsi l'Emo e Rino 
signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Col- 
legio , Arciprete della Basilica, insieme a due 
Canonici della medesima, ed offersero, secon- 
do il consueto rito, il Presbiterio. 

Alla solenne maestosa sacra funzione fu- 
rono presenti i Membri dell'Eccmo Corpo Di- 
plomatico accreditato presso la Santa Sede, i 
Generali e gli Stati Maggiori delle milizie Pon- 
tificie, c ragguardevoli personaggi Romani ed 
Esteri. 

La Reverenda Camera Apostolica , nella 
ricorrenza di questa solennità, ha ricevuto, secon- 
do il solito, i Tributi ed i Canoni dovuti alla 
Chiesa Romana: e la Santità” Sua rinnovò l: 
consuete proteste, richiamando ancora in guisa 
speciale quanto nelle Allocuzioni Concistoriali, 
cui fece eco il sentimento unanime dell’ Epi- 
scopato Cattolico, avea detto contro le usur- 
pazioni commesse in questi ultimi tempi a pre- 
giudizio dei diritti della Santa Sede nei Suoi 
Temporali Dominî. 

Nelle ore pomeridiane del giorno festivo, 
e nella medesima Basilica, dall’ Illmo e Rino 
Monsignor de Merode, Arcivescovo di Meli- 
tene, Canonico Vaticano, pontificaronsi i se- 
condi Vespri, che vennero cantati con gran mu- 
sica a due cori, diretta dal prof. Meluzzi, Maestro 
della Cappella Giulia. Oltre al Riîo Capitolo 
e Clero della Basilica, vi assisterono gli Emi 
Porporati , che invitati dall'Emmo signor Cardi- 
nale Arciprete di quella Patriarcale, furono dal 
medesimo ricevuti, e quindi dopo la sacra fun- 
zione ringraziati. 

Nella sera della vigilia ebbe luogo la 
doppia illuminazione del prospetto, colonnato 
e cupola della Basilica Vaticana, ed in quella 
del giorno festivo, l'incendio della Girandola 
sul Gianicolo. La città poi, in ambedue le se- 
re, per contrasegno di speciale devozione ai 
Santi Principi degli Apostoli, fu vagamente 
illuminata. 

Immenso e continuo fino dalle prime ore 
del mattino fu l’accorrere di ogni ordine di 
persone alla maestosa Basilica per onorare la 
tomba dei Santi Proteggitori della Chiesa e 
di Roma. 
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La Girandola, che per festeggiare H giorno sa- 
cro alla memoria dei Santi Priùcipi degli Apostoli , 
fece ieri sera incendiare il Comune di Roma, sulla 
china del colle Gianicolense sotto San Pietro in Mon- 
torio, riuscì di effetto assai bello. 

L' Architetto Comunale signor conte  commen- 
datore Virginio Vespignani nella macchina pirotecnica 
diè a vedere qual fosse nella sua’ mole primitiva il 
Mausoleo di Augusto, che, al dir di. Strabone, for- 


mato a riparo della ripa del Tevere, presentavasi me- 
raviglioso come un colle di terra, coperto fino ulla som- 
mità da alberi sempre verdeggianti, ammucchiato sopra 
altissimo fornice di bianca pietra. Nella sommità stes- 
sa posava la statua colossale di Augusto Cesare; e sotto 
l'aggere aprivansi i loculi per lui, pei cognati e pei 
famigliari. Dal di dietro poi stendevasi un gran bo- 
sco con incantevoli pubblici passeggi, i quali prolun- 
gavansi fra il fiume e la via Flaminia fin presso l’o- 
dierna piazza del Popolo. € 

Sopra il cenno che ebbene lasciato Strabone, 
e sopra quanto ne aggiungono altri degli antichi scrit- 
tori, e fu potuto rilevare dai ruderi che si vennero 
nel corso dei secoli discoprendo presso l’aggere 
centrale che ancora resta in piedi, e forma l’odier- 
no anfiteatro Corea, il ch. Professore Vespignani 
seppe offerire l’idea presentata dal celebre monu- 
mento , vestendola con quei mezzi che il suo ben 
conosciuto valore artistico ha saputo acconciamente 
ritrovare. L’ ingresso lo diè decorato da un vestibo- 
lo a grandi colome sormontato da timpano gran- 
dioso , fiancheggiato da obelischi : i nicchioni, che 
si aprivano ai lati per i sepolcri, li fece difendere da co- 
lonnati; e tutt’all'intorno il ricinto anteriore e il po- 
steriore li ornò con linee, cornici, ed encorpi, ter- 
minati con antefisse, e chiusi da statue. Similmente 
il cumulo lo vestì di cipressi, e diè indizio degli 
alberi che al basso formavano il luogo del passeggio. 
La diversità dei colori faceva spiccare nella illu- 
minazione della macchina le diverse parti del Mau- 
soleo. 

Del rimanente gli altri fuochi della girandola 
ebbero nell’insieme quella vaghezza e varietà in cui 
sanno distinguersi i nostri pirotecnici. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Da un carteggio da Brusselles della Patrie to- 
gliamo il seguente brano abbastanza significante: 

Mentre il ministro Frère sembra avere degli 
intendimenti occulti, consta d'altra parte che me- 
diante un primo sussidio di 1,500,000 franchi si 
completerà il sistema delle fortificazioni d’ Anversa, 
erette per diffidenza verso la Francia, con altre for- 
tificazioni corazzate : e che fra non molto una ma- 
gnifica flotta inglese stanzierà per gualche tempo nelle 
acque della Schelda. 

Chi può indovinare qual disegno nasconda il Go- 
verno, d’accordo forse con una potenza estera ? 

Inoltre che pensare della presenza simultanea 
già annunziata di uffiziali superiori prussiani che son 
venuti, dietro ordine, a ispezionare i lavori di difesa 
d’ Anversa ? 

0-40-E-0080 — 

Si legge nel Journal Officiel del 26 corr.: 

Si è sparsa ieri a Parigi la voce che l’onorevo- 
le sig. Schneider avesse rassegnato nelle mani del- 
l imperatore il suo ufficio da presidente del Corpo 
legislativo. Questa voce non era priva di fondamen- 
to; ma alla lettura della risposta di S. M., il sig. 
Schneider ha ritirato la sua dimissione. Pubblichia- 
mo la lettera del sig. presidente e la risposta del- 
l’ imperatore. 

Parigi 21 giugno 1869 
Sire, 

Per servire V. M., io non ho mai tenuto con- 
to delle mie convenienze personali né dei miei in- 
teressi; ma l'imperatore comprenderà, lo spero che 
io mi preoccupi di più dei sentimenti di dignità ‘e 
che consideri come un dovere di non' lasciare ‘inde- 


bolire nelle mie mani l'autorità morale tanto neces- 
saria al presidente d' un gran Corpo. 

La nomina in questo momento del Sig. barone 
Girolamo David a grande ufficiale della Legione d'o- 
nore mi sembrerebbe avere questo risultato; essa ha 
d'altronde, nelle circostauze attuali; un significato 
che mi costringe a pregare l'imperatore ad accet- 
tare la mia dimissione dall'alto ufficio che egli si 
era degnato di conferirmi. 

Sono cce. 

Schneider 
Dal campo di Chàlons 
24 giugno 1869 
Mio caro sig. Schueider, 

Nom posso accettare la dimissione che mi offri- 
te colla vostra lettera del 21, che non ho ricevuta 
che ieri. 

AI momento in cui vi dava una nuova prova 
della mia fiducia e della mia stima pei servigi emi- 
nenti ohe avete resi al paese ed al mio governo, non 
ho potuto avere il pensiero di fare un atto che re- 
casse offesa alla vostra dignità, nè indebolire |’ au- 
torità morale che vi è necesaaria quale presidente 
del Corpo legislativo, 

La promozione al grado di grande ufliciale del- 
la Legion d' onore del sig. barone Girolamo David 
non ha, infatti, nessuno dei caratteri che voi le 
attribuite; essa è la giusta ricompensa d’ una carrie- 
ra onorevolmente percorsa e la effettuaziono d’ una 
promessa fatta l’anno scorso e della quale ; credo, 
avevale notizia, 

Non potrei ammettere neppure cho questa no- 
mina abbia nell'opinione pubblica il significato che 
voi sembrate attribuirle. 

La politica del mio governo si manifesta abba- 
stanza chiaramente per evitare ogni equivoco. 

Prima come dopo le elezioni, esso continuerà 
l’opera che ha intrapreso : la conciliazione d'un po- 
tere forte con istituzioni sinceramente liberali. 

Faccio calcolo sulla vostra devozione per aiu- 
farmi a compiere questa missione. 

Credete, mio caro sìg. Schneider, alla mia sin- 
cera amicizia. 

Napoleone 

— N telegrafo annunzia che il ricevimento av- 
venuto a Beauvais delle LL. MM. l’ Imperatore c 
l'Imperatrice dei Francesi fu splendido. 

— Il corrispondente parigino dell’Indép. Belge 
dà per positivo che l’Imperatore Napoleone non pro- 
nuuzierà alcun discorso all'apertura della corta ses- 
sione del Corpo legislativo francese. 

— Pare che Thiers parlerà , nella verificazione 
dei poteri, contra Campaigne, mire di Tolosa, e in 
favore di Remusat. 

— È stato stabilito uu filo telegrafico speciale 
tra il quartiere dell'Imperatore a Chalons & gli ap- 
partameuti dell’Imperatrice alle Tuileries per servire 
alla corrispondenza particolare delle LL. MM. 

— 1 progetti di villeggiatura della famiglia im- 
periale souo questi: dopo Chalons, Saiut Cloud, du- 
rante tutta la sessione; poi Biarritz e Compiègne, 

— Il priucipe Napoleone sarà di ritorno ai 
primi di luglio. 

— Leggiamo nella Pazrie: 

Moltissimi organi della stampa belga riproduco- 
no le notizie da noi pubblicate facendovi su comen- 
ti d’ogui maniera. Noi manteniamo le nostre notizie 
e loro ne aggiugniamo di nuove. 

La Franoia ha considerate sempre le quistioni 
sollevate esclusivamente di ordine economico. Il 
Gabivetio Frère-Orban, pur ammettendo questo mo- 
do di vedere, oredette bene chiedere sin da princi- 
pio il parere delle quattro Potenze guranti della 
neutralità belga. > 

Le risposte furono favorevolissime alle due Po- 
tenze impegnate nelle quistione, ed .il primo ministro 
a tenore di quelle, regolò la propria condotta nelle 
trattative.: Ma una quinta Potenza, la quale non en- 
trava punto nel trattato della quadruplice alleanza , 
si sarebbe preoccupata, didesi, di fatti estranei. alla 
politica; e d'allora lu poi il Ministero belga subì 
delle variazioni, le quali pare abbiano rallentato l'an 
daraento dei lavori della Commissione internazionale, 

La Francia pon ha mai mutato contegno. Essa 
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si mantiene sul Verreuo puramente economico. Sin 
dalle prime pratiche, esan' ha dato al Belgio tutte le 
guarentie che degiderar si potessero; ha fatto le più 
schiette e formali dichiarazioni ‘olrea il riconosci- 
mento dei suoi diritti è della sua indipendenza. Es- 
sa continuerà ad agire come ha fatto sinora, per- 
suasa che, così fueendo, conseguirà, nell'interesse 
dei due paesi, la meta desiderata. 

— La Frances dice: 

Parecchi giornali pubblicano ragguagli più o 
meno esatti sull'andamento dei lavori della Commis- 
sione franco-belga. Gli uni dissero che le sue deli- 
berazioni erano state a un tratto interrotte; gli altri 
invece, che noi eravamo alla vigilia di un componi- 
mento vantaggioso ed intero. 

Le nostre particolari informazioni ne mettono 
in grado di dire come stiano veramente le cose. 

Le prime sedute dellè Commissione sono state 
effettivameute travagliate da certe esitazioni e da 
certi ostacoli. I commissari belgi, pare, non aveva» 
no tutte le istruzioni e Lutti i poteri necessari 
isciogliere le quistioni che s'affacciavano. C 
deva faticose le discussioni e chiudeva l’adito a pra- 
tici risultati. 

ll perchè i commissari francesi stimarono che 
i loro colleghi belghi dovessero, prima di continuare 
le discussioni, provvedersi dei poteri indispensabili 
per l’esame serio delle proposte fatte onde venire ad 
un componimento. 

Questa fu la cagione della momentanea interru- 
zione delle sedute, della quale parecchi giornali si 
sono preoccupati. 

Se le nostre informazioni intorno a quello che 
fu stabilito dui commissarì sono esatte, i lavori della 
Commissione non dovrebbero essere ripigliati fintan- 
tochè essa non r'icevesse una nuova proposta da uno 
dei Governi interessati. 

Questa decisione sembra che abbia prodotta una 
certa emozione nel Belgio, dove si teme un aggior- 
namento indefinito della quistione. | 


Il Gabinetto di Bruxelles non tardò a far per- 
venire a’suoi rappresentanti istruzioni le quali li mi- 
sero in grado di ripigliare le deliberazioni sovra una 
base più ampia e con maggiore probabilità di arri- | 
vare ad una conclusione. 

Stando così le cose, la Commissione riprese le 
suc sedute in questa settimana. 

Le quistioni economiche sottoposte alla Commis- 
sione sono sì semplici, sì conformi ai veri principì 
ed all'interesse reciproco dei duc Stati, che egli è 
impossibile che uomini d'alta intelligenza e animati 
da schietti sentimenti non giungano a mettersi d'ac- 
cordo per risolverle. 


— Leggiamo poi nella Franco del 27: 

Si è sparsa nuovamente la voce ieri che , nel- 
l’ultima seduta, si fosse presentata una grave diffi- 
coltà in seno alla Commissione franco-belza. Questa 
notizia è completamento inesatta. Come lo abbiamo 
giù annunciato, la Commissione ha ripreso i suoi 
lavori nelle condizioni più favorevoli, c continua l'e- 
same delle quistioni che le furono deferite. L'ultima 
seduta, particolarmente, permette di sperare che i 
lavori della Commissione potranno essere proseguiti 
attivamente e con tutta la speranza di giungere ad 
una soluzione vantaggiosa per gl’ interessi economici 
dei due paesi. 

— La stessa range scrive : 

Le notizie che ci giungono quest'oggi da Saint- 
Etienne confermano che gli agitatori interessati a 
prolungare lo sciopero del bacino della Loira pro- 
mettono agli operai minatori una prossima rivolu- 
zione. Essi rappresentano la riunione del Corpo le- 
gislativo come quella che dev’ essere il segnale d'una 
insurrezione che modificherà completamente fle con- 
dizioni del salario; ed è evocando questa triste pro- 
spettiva ch'essi ritardano la ripresa dei lavori. 

Si ricomosge in ciò la mano di quei comitati 
occulti, soliti a non, indietreggiare dinnanzi a nulla 
di ciò che può favarire i loro raggiri. 

Un corrispondente della Paerie ‘rende conto 
d'un fatto avvenuto al campo di Chalons durante.le 
manovre alle: quali, assisteva l’intperatore. . 

. Tre ufficiali prussiani, vestiti: da borghese; ch'é- 


rano presenti alle medesime, si permisero osserva. 
zioni poco cortesi verso l’esercito francese, e perciò 
furono invitati ad allontanarsi dal campo. Il corri. 
spondente osserva che mentre gli uMiali delle altre 
nazioni che desideravano d’assistere alle manovre, si 
fecero accreditare dai loro ambasciatori e sì reca. 
rono a visitare il comandante delle truppe, gli uf. 
ficiali prussiani avevano preferito di conservare l'in 
cognito. 
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Nella seduta del 23 della Camera dei Comuni 
d'Inghilterra fu proposta la seconda lettura del dill 
sulle leggi monetarie d’ Irlanda. Il signor Delahunty 
disse che |’ Irlanda avendo perduto il suo Parlamento 
locale ha diritto ai benefici ed ai vantaggi d’una 
legislazione che sia sullo stesso piede con quella del- 
l'Inghilterra, e che siccome l'atto d’unione del 1800 
essendo basato sulla supposizione d’ interessi diversi 
ed indipendenti ha condotto ad una legislazione di- 
stinta che nou è stata salutare per 1° Irlanda, così è 
necessario di tentare di mettersi nelle vie della egua- 
glianza legislativa. Finchè le leggi finanziarie e mp- 
netarie erano le stesse nei due paesi, le manifatture 
d'Irlanda crano nella proporzione di 1 a 4 con quelle 
della Gran Bretagna, e la popolazione in quella di 
11 1/4 a 20 con la popolazione dell'Inghilterra e del 
principato di Galles. Ma dacchè fu stabilita una le- 
gislazione distinta, i prodotti e la popolazione sono 
diminuiti della metà in Irlanda, malgrado le misure 
uumerose prese per migliorare le condizioni d'esi» 
stenza di questo paese. 

Lo scopo del bill che è in questo momento sot- 
toposto alla Carfiera è quello di sopprimere a poco 
a poco l'emissione della carta monetata di piccolo 
valore e di prodrre una circolazione più generale 
delle specie in oro, circolazione che deve aver per 
effetto d’ assicurare un grande sviluppo industriale. 
Nel 1826, lord King attribuiva di già gli imbarazzi 
d'allora all'esistenza di viglietti di una e due lire. 

Delahunty cita altri uomiui di Stato che furono 
della stessa opinione, e pone fine al suo dire asse 
rendo che l'adozione del dill recherebbe grande van- 
taggio al paese e darebbe nuovo slaucio alla produ- 
zione delle manifatture. 

Il signor Blake sostiene la seconda lettura del 
bill. 

Il signor Anderson dice che è incaricato dagli 
abitanti del sud dell’ Irlanda di combattere il bill, 
perchè recherebbe gravissimo pregiudizio al paese, 
privanlolo dei mezzi di acquistar le materie. prime 
che servono ad alimentare le fabbriche. 

Il signor Lowe dichiara che non vede diflerenza 
pratica tra i valori fiduciari e i valori metallici, 
quando i primi siano basati sopra garanzie solide. Il 
bill tende a far ritirare dalla circolazione tre milioni 
di sterline con gran danno delle classi inferiori. Per 
conseguenza combatte il progetto. 

Delahunty replica molto vivamente c finisce col 
ritirare il dill. 
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Il foglio ufficiale di Vienna annuncia che S. M. 
la regina di Portogallo il 25 si trovava a Stoccarda 
e che si aspettava d'ora in ora notizia della sua par- 
tenza alla volta di Baden. Il visconte di Santa Gui- 
teria rappresentante del Portogallo presso la Corte 
viennese era andato ad incoutrare |’ nugusta viag- 
giatrice. 

La Wiener Zeitung pubblica tre rescritti impe- 
riali uno al cancelllere conte Beust, l’altro al conte 
Taaffe presidente del ministero cisleitano e il terzo 
al contefAndrassy presidente del ministero ungherese. 
mediante i quali le delegazioni dell’ Impero sono con 
vocate a Vienna il giorno 11 del prossimo luglio. 

— Secondo il Fremdenblat assicurasì esistero unt 
nota circolare del conte Beust, concernente la visi» 
ta del vicerè d'Egitto a Vienna, nella quale si di- 
chiarerebbe ch'esso non accampò la questiove del 
neutralizzamento dol canale di Suez, nè invitò S. M- 
l'imperatore Francesco Giuseppe all’inaugurazione 
del Canale. 
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Si ha da Berlino 25 giugno: 

L'alta Corte ha pronuaziato testè la sua senten- 
za nel processo di alto tradimento lntentato contre 
undici antoveresì. : 
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Tre dei prevenuti, i quali hanno reclutato gen- 
te per la legione annoverese in Francia, furono con- 
dannati a quindici mesi di carcere. Gli altri furono 
condannati a un avno. 

La Corte ha ammesso per tutti circostanze at- 
tenuanti. 

—La Gazzetta della Germania del Nord pubbli- 
ca un indirizzo firmato da 1600 patrioti di Magon- 
za al granduca d'Assia-Darmstadt per chiedere 1° in- 
gresso del granducato nella Confederazione germani- 
ca del Nord. 

— Leggesi nella France: 

È noto che la Prussia non ha rinnovato il car- 
tello di scambio conchiuso altra volta colla Russia , 
ciocchè faciliterà la diserzione dei soldati russi. Ir- 
ritato di questa decisione del gabinetto prussiano, il 
governo russo ha inaugurato in certo modo un blocco 
commerciale contro la Pi Per importare dalla 
Russia in Prussia del grano, della lana, della legna, 
delle pellicie, ece., i negozianti prussiani son tenuti 
a pagare una patente di 600 franchi, patente che ben 
pochi di essi sono rassegnati a pagare. Ne risulta 
che il commercio tra i due Stati limitrofi diminuisce 
di giorno in giorno. Aggiungete che la Russia vede 
di mal occhio l'ingrandimento della Prussia in Ger- 
mania e capirete che l'alleanza russo-prussiana è an- 
cor lontana dall'essere conchiusa. 

— 0 

La Correspondencia di Madrid, organo muntpen- 
sicrano, va ripetendo che il duca di Moutpensier non 
accetterà la corona di Spagna che quando gli verrà 
offerta dalle Cortes ; ma intanto la sua adesione alla 
Costituzione, l’ essere stato-riconosciuto capitano-ge- 
nerale dell'esercito, sono ‘generalmente considerati 
come mezzi per appianargli ;la via del trono. 

— Un dispaccio ai fogli inglesi da Cuba annuncia 
la scoperta di una cospirazione per mettere in liber- 
tà parecchi prigionieri politici. Una donna era a ca- 
po dell'impresa. Un corpo di 3000 insorti è coman- 
dato dal polacco Carlo Rolofî, che hu servito nel- 
l’esercito federale durante la guerra civile d'Ame- 
rica, 

— Notizie dalla Avana recate per la via di Wa- 
shington, dalla corda: transatlantica, annunziano che 
parecchi volontari colpevoli di aver fatto una som- 
mossa a Matanzas furono messi a morte. 

Un inglese per nome Robinson fu arrestato per 
aver avuto corrispondenze cogli insorti. 

hott — 

I giornali hanno per telegrafo da Bukarest, 25 
giugno : 

Fu sventato un attevtato contro il ministro Co- 
golniceano. L'assassino fu arrestato c confessò il suo 
misfatto, 

Il Monitorul pubblica il decreto di scioglimento 
del Senato. 

—Scrivono alla Corr. gen. autr. del 25 da Co- 
stantinopoli, 18, che l’irritazione cagionata dal viaggio 
del vicerè d'Egitto si è calmata, avendo quest’ ulti- 
mo date spiegazioni soddisfacenti e manifestato l’in- 
tenzione di recarsi a Costantinopoli per esprimere 
personalmente al sultano i suoi sentimenti di fedeltà 
e lealtà. 
r-_———_—_£É.m_———@@e i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
rode 

Fino a domani non potranno riceversi le prime 
notizie intorno all'impressione prodotta in genere 
nella stampa francese dal breve discorso pronunciato 
dal ministro Rouher per l'apertura della sessione 
legislativa; giacchè l'imperatore non potè fare nessun 
discorso, pel motivo che il Senato non faceva parte 


della inaugurazione. Tuttavia dalle congetture e. dai 
presagi antecedentemente fatti in proposito si de- 
duce che la maggior parte dei fogli non riponeva 
nelle manifestazioni governative all'apertura dell’as- 
semblea troppo grande espettativa, nel convincimen-' 
to che nou cera lecito attendere chiare ed .e- 
Splicite dichiarazioni prima che il carattere e le 
tendenze politiche della nuova assemblea uvesse- 
fo avuto modo di rivelarsi. Ma sono egual- 
mente d'opinione i giorneli. che sino dalle prime 
sedute della Camera potrà aversi una esatta . idea 


delle opinioni che prevalgono tra i huovi rappresen- 
tanti, imperocchè immediatamente si dovrà procede» i 


re alla nomina dei presidenti degli offici, nella qua- 
le occasione si vedrà se la maggioranza governativa 
inclini alla transazione, 0 88, come sempre avvenne 
per lo passato, perduri nella sua attitudine poco 
conciliante verso gli altri partiti, oscludendone i 
membri da quelle rappresentanze. Solo dopo questa 
speciè di manifestazione politica pertanto si suppone 
da taluni fogli che il gabinetto imperiale debba e- 
sporre il proprio programma, sia sotto forma di mi- 
nisteriali dichiarazioni dinanzi alla Camera, sia me- 
diante un supposto manifesto dell'imperatore alla 
nazione francese, nel quale l'indirizzo governativo 
tanto nella politica interna, quanto nell’estera , sa- 
reble chiaramente determinato. 

Quest'ultima diceria non è, secondo ogni vero- 
simiglianza, che un commodo espediente imaginato 
da qualche giornale per avere durante un tempo non 
breve materia di discorso; ciò almeno è fatto  sup- 
porre dalle voci che già in proposito son fatte cir- 
colare e ehe forniscono ai corrispondenti dell'uno o 
dell'altro foglio temi svariatissimi ed abbondanti. Si 
insinua dai medesimi che importanti delibera 
zioni politiche si vadano ora maturando nei consigli 
delle Tuileries, vello scopo di chiudere pur una vol- 
ta l'èra disastrosa delle oscillazioni politiche e delle 
permanenti minaccie guerresche, per aprire quella di un 
esteso accordo internazionale e di una profonda tran- 
quillità dell'Europa. Per dare un piccolo saggio dei 
voli altissimi fatti a questo proposito dalla. fantasia 
dei novellieri, basterà accennare rapidamente ad un 
carteggio "parigino dell'Ztalie, il quale premette te- 
nere da fonte autorevolissima che desiderio precipuo 
dell’imperatore Napolcone è di giungere ad un pa- 
cifico accordo col governo prussiano. Dopo di che, 
entrando sul terreno pratico, lo stesso corteggio jaf- 
ferma che questo accordo si procurerebbe a spese 
del regno belga, il quale verrebbe soppresso per 
darne alla Francia le provincie vallone, ed all’Olanda 
Anversa e la Fiandra, in compenso di che la Prus- 
sia sarebbe autorizzata a portare a compimento il 
suo programma unitario in Germania, sopprimendo 
addirittura la fittizia barriera del Meno. Affinchè 
poi il suo progetto d’accomodamento non rimanga 
incompleto, il suddetto corrispondente si preoccupa 
anche dell'indennizzo da darsi al re del Belgio, ed a 
questo sovrano destina la corona di Spagna, aggiun- 
gendo essere esso appunto il misterioso candidato 
cui di tratto in tratto vanno facendo allusione i ge- 
nerali spagnuoli. L'unico ostacolo contro questi pro- 
getti, che il carteggio dichiara reali e non chimeri- 


ci, proverrehbe da parte dell'Inghilterra, ma esso ha 


cura di togliere di mezzo anche questo, annuncian- 
do che la Francia minaccierebbe il governo inglese, 
in caso di opposizione, di non rinnnovare più il 
trattato di commercio anglo-francese. Un piano di 
questa fatta non potrebbe, secondo il carteggio cita- 
to, essere messo in esecuzione durante l’incomodo 
sindacato delle tribune parlamentari, e perciò sarebbe 
da ritenere che il medesimo non sarà eseguito prima 
della fine della sessione; ma questa dilazione non 
sembra al corrispondente una salvaguardia bastante 
per l'inverosimiglianza delle sue informazioni, e per- 
ciò, sebbene ripeta anche una volta che queste fu- 
rono attibte ulle più autorevoli sorgenti , ha cura 
tuttavia di ammettere, conchiudendo, la possibilità 
che l'indfcato progetto vada in fumo come tanti 
altri. 

Da queste fantastiche versioni relative al Bel- 
gio passando alle reali notizie che da quello Stato 
pervengono, intorno allu sua vertenza colla Francia, 
è d’'uopo avvertire che nuovi inciampi si frappongo- 
no alle deliberazioni della commissione mista. Anche 
la Patrie reca un tale annuuzio, e sebbene essa vo- 
glia rassicurare l'opinione pubblica intorno all'esito 
definitivo dei negoziati, dando per certo che la loro 
interruzione è soltanto temporanea e passeggera, cio- 
nonostante abbastanza deplorevole si giudica questa 
persistente fatalità che impedisce da sì lungo tempo 
il perfetto accordo tra due nazioni amiche, vicine e 
animate da sentimenti di reciproca stima. Certi or- 
gani della stampa tedesca hanno-insinuato in questi 
giorni che l’Ioghilterra avesse manifestato una certa 
disapprovazione per là politica del gabinetto di Vienna 
in questo conflitto tra la Francia ed il Belgio. Co- 
testa notizia è del tutto infondata. In sul principio 
della vertenza; lord Clarendot, allarmato delle dichia- 
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razioni del governo austro-ungherese che sembrava 
disapprovare l'attitudine del Belgio e consigliargli 
l’acquiescenza ai desideri della Fraocia, ebbe il so- 
spetto che questa iniziativa nascondesse un segreto 
accordo fra i gabinetti di Parigi e di Vienna; ma 
non andò guari che il ministro degli affari esteri 
d'Inghilterra acquistò certezza della nessuna verità 
di coteste voci e di cotesti progetti, e allora lord 
Clarendon affrettossi a rendere omaggio nel modo più 
esplicito alla imparzialità del governo austro-unghe» 
rese per ciò che riguarda la vertenza suddetta 

Ma ciò non toglie che notizie e supposizioni 
abbastanza inquietanti siano diffuse da qualche foglio 
relativamente all'indole degli accordi che regnereb- 
bero attualmente tra la Francia e l’Anstria, ed alle 
tendenze politiche da cui i rispettivi loro governi 
sarebbero animati. Prima di tutto vi ha chi vuole 
ad ogni costo attribuire un gravissimo significato al 
discorso pronunziato recentemente dall'imperatore Na- 
poleone nel campo di Chalons e ravvisare in qualche 
frase più accentuata del medesimo indizio di pros- 
simi eventi guerreschi e di conflitti oramai delibera- 
ti. Ma a questo proposito non mancano più autore- 
voli giornali parigini i quali ricordano che anche 
nello scorso anno il proclama diretto sullo stesso 
campo all'esercito dall'imperatore, conteneva frasi le 
quali ricevettero dal pubblico la stessa inquietante 
interpretazione, senza che poi fosse questa giustifi- 
cata dai fatti; c notano che un sovrano il quale si 
rivolge all’armata non può parlare a questa di qui- 
slioni economiche, ma è costretto ad intrattenersi di 
sentimenti e di tradizioni d’indole militare. In se- 
condo luogo si parla da taluni fogli, sulla scorta 
delle notizie divuigate dall’ Agenzia Havas, di una 
prossima visita che il principe di Metternich, par- 
tito testè da Parigi, dovrebbe tra breve, in compa- 
gnia del conte di Beust, fare all'imperatore France- 
sco Giuseppe ad Ischl od a Vienna. Ora, il giornale 
citato vuol credere che questi duo personaggi siano 
animati da sentimenti piuttosto bellicosi e che deb- 
bano adoperarsi a farli prevalere presso l’imperatore 
d'Austria, il quale è rappresentato invece più pro- 
clive ad una politica di pace e di conciliazione. Ag- 
giunge l'Agenzia Havas che il viaggio del principe 
di Metternich sarebbe stato concertato coll'imperato- 
re Napoleone. Naturalmente pochi giornali accorda- 
no credito a sillatte notizie, ma quasi tutti cionono- 
stante le riferiscono come indizio dell’attuale situazione. 

A Vienna ha inaugurato il corso delle sue se- 
dute il tribunale dell'impero. È cotesto ‘un altro con- 
gegno di quella macchina complicatissima che è la co- 
stituzione austriaca. Diete provinciali, Consiglio del- 
l'impero, Camera dei signori, Delegazioni ed altret- 
tali assemblee, formate tutte con sistema elettorale a 
due o tre gradi, sicchè, giunti al sommo della sca- 
la, è difficile il poter più trovare, al dire dei fogli, 
un'ombra di suffragio popolare. Il ricordato tribunale 
dell’impero è la suprema istanza, destinata dalla co- 
stituzione a decidere definitivamente nei conflitti di 
competenza fra le autorità ammioistrative e giudiziarie 
ed in quelli fra le Diete provinciali ed il ministero; 
ad esso incombe del pari, fra le altre cose, la deci- 
sione sui diritti peculiari delle provincie in confronto 
all'impero; come pure, è il tribunale dell’ impero 
chiamato a tutelare i singoli cittadini dello Stato che 
reclamassero per violazione dei diritti politici loro 
assicurati dalla costituzione. 

Il progetto di legge relativo alla soppressione 
della Chiesa ofliciale d’ Irlanda può dirsi oramai de- 
finitivamente approvato. Non manca che la terza let- 
tura, la quale, com'è noto, nel Parlamento inglese 
rappresenta una mera formalità. Nondimeno la lotta 
accenna già ad impegnarsi sui particolari della legge 
fra i due partiti. I giornali couservatori mostrano 
di sperare ancora, e dichiarano che il progetto di legge 
fa votato per. evitare un colpo funesto alla costitu- 
zione, ma che i lordi lo emenderanno per guisa che 
la misura, a loro avviso funesta , rimarrà senza ef 
fetto. Tale è la condotta chie l'opposizione si è trac- 
ciata, ma i giornali del ministero dichiarano che que- 
sto si sente forte dell'appoggio del paese; che per 
conseguenza esso potrà cedere su qualche arse 
insignificante, ma non sacrificherà mai i principî in 
nome dei quali ha combattuto per tornare al potere». 
e col prestigio dei quali si è retto ed ha cai rac- 
cogliere st forte maggioranza nella Camera dei co- 
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muni. Il Times del resto afferma che i lordi ,} col- 
l’ultimo voto, hanno preso un impegno formale di- 
nanzi al paese e riconosciuto il suffragio dei più, 
sicchè non potrebbero ora rifiutarsi di subirne le con- 
seguenze. Tentare di distruggere la legge cogli emen- 
damenti, dice il 7imes, sarebbe pel primo ramo del 
Parlamento mancare alla propria parola e ingannare 
il paese. : 
Una quistione di una grande importanza inter- 
nazionale è attualmente discussa dal Congresso di 
Messico. Trattasi del debito estero, cagione prima 
dell'intervento, e che il governo di Juarez! vorrebbe 
estinguere per facilitare la riassunzione dei rapporti 
diplomatici colle potenze. La proposta che il Messico 
prenda disposizioni per soddisfare ad impegni che ri- 
montano ad epoca anteriore alla guerra, fu combattuta 
nella Camera dei rappresentanti dal sig. Carrubias. Que 
sto deputato mostrò che tutti i trattati intervenuti colle 
nazioni belligeranti sono annullati dal fatto del loro 
intervento, e non potrebbero essere presi in consi- 
derazione se non nel caso che fossero rinnovati. Per 
tal maniera il pagamento del debito messicano è ri- 
conosciuto in principio, uè resterebbe più che da de- 
terminare i mezzi. 

Le ultime notizie del Paraguay recano qualche 
particolare sulle operazioni che il maresciallo conte 
d'Eu dirige contro il presidente Lopez. ‘Tanto sul 
fiume quanto in terra ebbero luogo conflitti senza 
importanza decisiva. La marcia degli alleati nell’in- 
terno delle Cordigliere dovette essere sospesa ; essa 


è subordinata all'arrivo di rinforzi e di materiale da | 


guerra spediti da Rio-Javeiro e da Buenos-Ayres. 
Una flottiglia brasiliana, composta di 3 monitors e 3 
scialuppe cannoniere, ha risalite il Manduviva per in- 
contrare ed attaccare le navi di guerra rimaste in 
possesso di Lopez. Queste furono vedute, ma non 


accettarono il combattimento , e la poca profondità f 


del fiume non ha permesso alle navi alleate di cor- 
rere all’ abbordaggio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 28. — L’Echo rettificando le asser- 
zioni dell’Zndépendance Belge, dice, che bisogna dif- 
fidare delle voci relative alla Commissione franco- 
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belga, e soggiunge che le trattative continuano con 
spirito assai conciliativo. 

Brusselles 28. — Beaulieu, Ministro del Belgio 
a Londra, partì da Brusselles ove era venuto per far 
conoscere il desiderio del gabinetto inglese che il 
Belgio accetti le domande della Francia nelle trat- 
tative intavolate a Parigi. Beaulicu reca a Londra 
l’assicurazione che il governo belga agirà in que- 
sto senso. , si 

Parigi 27. — Il ricevimento dell’imperatore a 
Beauvais fu splendido ; assistevano centomila fore- 
stieri. 

Parigi 28. — Leggiamo nel Journal officiel: 

L'imperatore rispondendo al mai 
disse che era lieto di venire a constatare i progre 
dell'agricoltura e dell’ industrie; essi sono dovuti 
in gran parte all'ordine mantenuto da 17 anni; que- 
sl'’ordine si può essere certi che non sarà mai pro- 
fondamente turbato. 

Rispondendo al Vescovo, l'imperatore disse che 
accoglieva sempre con deferenza gli indirizzi dei 
vescovi che tengono sempre un linguaggio di pietà 
e che non cessano di ricordare le sante dottrine, c 
che se le sue preghiere fossero esaudite, la religio- 
ue sarebbe onorata, il popolo felice, la Francia gran- 
de e prosperosa. 

Parigi 28. — AI Corpo legislativo, Rouher 
legge la dichiarazione che dice la sessione straordi- 
naria essere necessaria per la verifica dei poteri, c 
far are così ogni incertezza sulla validità delle 
operazioni elettorali. Nel pensiero del governo la 
sessione attuale non ba altro oggetto. Il rinnovamen- 
to del Corpo legislativo per mezzo del suffragio uni- 
versale è un occasione naturale per la nazione di 
manifestare i suoi pensieri, Je sue aspirazioni, i suoi 
bisogni, ma lo studio dei risultati politici di questa 
manifestazione non deve essere precipitato. Nella 
sessione ordinaria il governo sottoporrà all'alto ap- 
prezzamento dei pubblici poteri deliberazioni e pro- 
getti che sembrangli atti a realizzare i voli del 
paese. 

La seduta pubblica è levata. Giovedì si terrà 
seduta pubblica. 

Brest 28. — Le comunicazioni col Great Fa- 
stern sono eccellenti. 
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Madrid 29. — Seduta delle Cortes. — Furono 
respinti tutti gli emendamenti che tendevano ad ac. 
crescere i diritti proibitivi. 

Bukarest 28. — Il ministro della guerra è di. 
missionario. Il principe Carlo recherassi mercoledì 
al Campo di Teuce. 

Nuova- York 26. — Hassi dall’Avuna che i vo 
lontari Spagnuoli di proprio impulso occuparono ; 
forti che erano custoditi dalle truppe. Assicurasi che 
siano disposti ad obbedire agli ordini del governo, 
Il generale Buceta ricoverossi alla Nuova Orleang 
per sfuggire l'odio dei volontari. 

Nuova York 27. — Ottocento uomini sotto 
il comando del colonnello Ryan, sfuggirono alla vi. 
gilanza dell'autorità e partirono iersera per Cuba, 
Il ministro spagnuolo a Washington annuuziò al mi. 
nistro degli Affari Esteri che domanderebbe i Passa 
porti se all'inviato degl’insorti cubani, signor Lemnis, 
venisse accordata udienza ufliciale. 

Rio Janciro 8. — Confermasi che le relazioni 
diplomatiche tra il Brasile e gli Stati Uniti d'America 
siano ristabilite. 

I brasiliani distrussero una fonderia di cannoni 
dei paraguaiani e minacciano di circondare Lopez, 

BORSA DI PARIGI 
del 28 giugno 

113 per 100 

Consolidato inglesi 


Gli Arcadi domenica 4 luglio 1869 nelle sale 
della protomoteca capitolina, alle ore 6 pom., si riy- 
niranno per festeggiare secondo il consueto la me- 
moria solenne de' SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

Il M. R. P. Giuseppe Trambusti de’ PP. Mi- 
nistri degl’ infermi tratterà l’avalogo ragionamento, 
dopo il quale si reciteranno i componimenti poctici 
rullegrati da sinfonie del “concerto della Guardia 
Palatina. 


L'AURORA DI GUIDO IN MOSAICO — 


grande circa un metro e mezzo 


Lavoro del cav. Luigi Moglia. 

Chiunque bramasse vederla potrà dirigersi in 
Via di s. Maria in Via num. 50 2° piano, dalle 9 
ant. alle 12, e dalle 3 pom, alle 6 ; nei giorni festivi 
ant. alle 10. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illîo Sig. Avv. Bruni Ass, 

Ad istanza di Egidio Bonanni rapp. dal 
proc. Antonio Zanchini. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
sentenza di contumacia del giorno 42 ca- 
dente Giugno Costantino Valentini Capraro 
per affissione ed isserzione in gazzetta at- 
teso l’ incognito domicilio a com 
tre giorni per sentirsi consannai 
mento di lire 65 per fida e 
capre del citato nella tenuta di Buon Ri- 
poso a forma dei documenti, con la con. 
danna nelle spese. 

A. Zanchini. 

Ad istanza del Ven. Ospedale di S. Vito 
e per esso dell’Illmu sig. Carlo Testa Priore 
Comunale ed Amministratore pro tempore, 

Avendo la fu Angela Quaresima con 
testamento consegnato li 26 Luglio 1868 in 
atti Trinchieri notajo di S. Vito aperto il 
4 Febbrejo 1869 istituito erede usufruttua- 
rio il proprio consorte Luigi Gentilezza ed 
erede proprietario universale |’ istante Ospe- 
dale, ed essendo venuto a notizia di que» 


stullimo che il Gentilezza passato a seconde 
nozze presuma di distrarre de’ capitali ere- 
ditari; si diffida il pubblico a non accudire 
ad acquisto di qualsivogiia cosa alla pre- 
detta eredità appartenente, protestandosi fin 
da ora della nullità del medesimo, e di vo. 
ler rivendicare contro chiunque } capitali 
distratti e conseguire la rigorosa ementa 
dei danni. E così ecc. non solo ecc. ma ecc, 
salvo eco. î 


Giacinto Saragoni proc. 


A suppliche del sig. Luigi ini 
Rescrito S8mo e successivo dea 
toriale, esibito in atti dell’ infr, Notaro, il 
medesimo è stato esonerato dall’ Ofcio' di 
Economo del patrimonio del signor Paolo 
Giovannetti e gli è stato surrogato 1 mà 
signor Avvocato Vinceslao L È 

Si deduce a pubblica notizia 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 30 Giugno 1869. 

Giuseppe Aretucci Notar. Cane. 
della Segnatura. SR ù 

In Nome di S. S. Papa Pi 

nella causa insProt, dell 1809 ea 


Ettore Blasi e Maria Ved. Mimnucci tanto 
come Mad. Tut. e Curat. di Anna ed An- 
namaria, quanto in sussidio qualora ecc. Vin- 
cenzo e Dionisio Mannucci. Sull' ist. ecc. 
Visto ecc. Consid. ecc. Invocato ecc. Noi 
Ant. Avv. Lauri giud. definit. condanniamo 
principalmente Maria Mannucci nel nome ec. 
Vincenzo e Dionisio al pagam. di L. 103. 40, 
ed in subsidium Maria in nome proprio ed 
alle spese che liquidiamo in L. 42.55 oltre 
le ulteriori. = Prof, nell’Ud. del gio 11 Giu- 
guo 1869. A. Lauri Ass. 

Si notifica agli infr. la pres. Sent. per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta stante l'incog. 
dom. per tutti gli effetti di legge. 

Sig. Maria Ved. Mannucci tanto come 
Mad. Tut. e Curat. di Anna ed Annamaria, 
quanto in sussidio qualora ecc. = Vincenzo 
e Dionisio Mannucci. 

Affissa copia a forma di legge li 30 Giu- 
gno dal Cursore R. Bertoni, 

Gioacchino Campodonico proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
Chiunque volesse fare acquisto degl’in- 


venti dalla data del presente esibire la re- 
lativa offerta in carta di bollo con elezione 
di domicilio, nell’ Officio Notarile Alfieri via 
del Corso n. 276, ove esiste la descrizione 
dei med., scorso il qual termine saranno 
aperte le off:rte per essere prese in consi- 
derazione. 
Roma 4 Luglio 1969. 
Casa di due piani ir via delle Murztle 
num. 32. 3 
Porzione del 4 piano della casa in vi? 
Trattina n. 27 ed intero quarto piano. 


ri Notaro di lol 
oma. 


Antonio A 
legio in 


Questa mattina all’ Officio di Cambio di 
Antonio Ricci e 8.*, Piazza di Pietra n. 45 
‘un incognito ha venduto un effetto ri! 

per equivoco d’una tal vendita qui! 

meno del valore. Il medesimo è perciò in° 
Vitato a recarsi nel suddetto uflicio per ©5* 
sere reintegrato. 


Roma lì 27 Giugno 1869. 


7 s frascritti stabili potrà nel termine di giorni 
bia I Ra ripaga ico DID EE 
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